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MAtRO  GRANATA 


Vi  risoFvenga,  mìo  dolcissimo  amico,  di  taluni 
pensieri  clic  io  metteva  fuori  quando  fummo  insie- 
me in  cotesla  Metropoli , e tra  gli  altri  che  i casi 
turbulenti  aflannosi  non  avrebbero  punto  fatto 
breccia  in  me,  nè  toltomi  dalle  letterario  esercita- 
zioni; dacché  qual  si  ha  fior  di  senno  non  suole  ri- 
starsi all  estrema  buccia  delle  cose.  Veramente 
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egli  è così:  vuol  essere  in  noi  un  raggio  di  luco  fi- 
losofica schiarante  le  umane  vicissitudini , onde 
uoiii  sorrida  quando  che  sieno  avverse  , o non  di- 
scenda a vane  querimonie  o dannose  discolpe. 

Io,  assolto  dal  carico  giornaliero  della  lezione 
pubblica,  cominciai  sin  d' allora  avere  gratissima 
elezione  agli  studi  che  prendono  il  più  del  mio  tem- 
po. E piacquemi  continuarli  in  Dante , quel  Dan- 
te che  su  gli  altri  poeti  come  aquila  vola , e vivrà 
coi  secoli , avvegnaché  oi  pure  da  nimica  stella 
sfolgorato.  Vi  ho  attinto,  qual’ape  industriosa  che 
s’infiora,  tutto  il  melo  della  sua  opera  poetico- 
scìcntifica , la  divina  Commedia  : ho  tutte  frugato 
e ritratto  al  possibile  in  formole  generali  le  sue 
bellezze  filologiche:  vi  ho  dato  il  nome  di  Florile- 
gio congiunto  a un  Dizionarietto  Dantesco  ; e que- 
ste cose,  parendomi  nuove  e le  migliori  che  io  pos- 
sa, vo’  dedicarvi.  Sappiate  che  io  mi  sento  si  affet- 
to al  piacer  delle  belle  lettere  che  cosa,  che  più  sia 
al  mondo,  non  varrebbe  giammai  a dilungarmene: 
esse,  a dir  vero, sogliono  grandissimo  sollievo  re- 
care nel  fiotto  delle  onde  e no’  venti  contrari  alla 
vita  serena. 

Conosco  bene  quanto  ancorVoi,  non  estraneo  ad 
alti  uffizi  oratori , vi  avete  cari  cotali  studi , quan- 
to amate  la  sapienza  poetica  de’ nostri  Classici , e 
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siete  tenero  della  venustate  deH’italica  favella  che 
pur  brilla  ne’  vostri  scritti  ; nel  più  de’ quali , co- 
me fornitissimo  ad  estese  conoscenze  teorico-pra- 
tiche della  scienza  del  Veceliio  di  Coo,  così,  su  le 
orme  del  famoso  Redi,  ancor  vago  vi  fato  vedere 
della  gloria  della  lingua.  Ed  io  non  saprei  meglio 
che  a Voi  questo  lavoro  intitolare , in  cui,  rileva- 
te le  squisitezze  del  dire,  è altresì  scorto  l’utile 
studio  in  Dante,  tanto  pel  gusto  che  in  siffatte  coso 
vi  avete,  come  per  farmi  riconoscente,  quanto  es- 
ser posso  più,  a’ molti  favori  di  che  largo  mi  fosto 
degni  di  cotanto  grado  che  mai  non  si  estinguerà 
dalla  mia  memoria. 

Volgetemi  ora  più  amorevole  il  guardo  della  vo- 
str ’araistade  che  mi  è di  pregio  assai  e di  assai  con- 
forto ; e tenete  per  fermo  che  sempre  avrò  di  ohe 
lodarmi  di  Voi  innanzi  agli  uomini  di  sentimento. 
Pregovi  in  fine  di  non  pensare  più  a’  mali  passati 
su  di  me  ; chò  io  mi  vivo  tranquillo  in  bella  com- 
pagnia della  coscienza  che  sul  proposto  mi  fran- 
cheggia col  sentirsi  pura. 
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PREFAZIONE 


Sapientia  tioe  elsqaantia  psrnm  prodest  civltalibua. 

Cic.  — dt  invent,  lib.  I. 


La  Commedia  di  Dante , meritamente  detta  divina , 
è tale  un  parto  dell  ingegno  che  sembra  tutte  ne  voglia 
vincere  le  umane  forze.  La  potenza  creativa  di  quel  gran- 
de intelletto  nell’  idearne  il  piano  , e disporre  le  parli , 
la  sublimità  de’  concetti  nella  immensa  diversità  delle 
immagini  che  ci  appresenla,  la  vivacità  della  fantasia 
nell  idoleggiare  e divisare  le  più  svariale  scene , i santi 
veri  che  rivela , tutto  mostra  in  lui  una  mente  eccelsa, 
un  sentir  forte  squisito , un  genio  eminentemente  poetico. 
Nondimeno  àvvi  di  alcuni,  comechè  mezzanatnenle  versati 
nella  gloriosa  palestra  degli  studi , i quali  non  cessati 
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di  guarJart  in  bieco  questo  mirabil  prodotto  letterario 
scientifico,  veggendnlo  astruso  nel  soggetto,  stravolto 
talora  ne  pensieri , ferrigno  ne' traslati,  ammanieralo 
nello  stile  ; ond’  essi,  con  la  frusta  del  Jtarelti  in  mano , 
gridano  le  antiche  querele  che  facean  di  Dante  un  bar- 
bogio da  lasciarsi  via  col  marame , sostenendo  eh'  ei 
non  sia  degno  di  lunghe  meditazioni  nè  di  ricantale  lodi, 
lo  dico , a mia  ragione  , e co'  migliori  critici  del  mon- 
do , che  colali  aristarchi  pensano  nell’  errore  ; e non  si 
avendo  V abilità  od  almanco  la  pazienza  ài  seguir  Dante 
ne'  sublimi  slanci  della  sua  fervidissima  immaginazione , 
disconoscono  in  esso  lui  quella  poetica  grandiloquenza 
che , come  a largo  fiume , dal  suo  Poema  si  deriva  , t 
d’ immense  grazie  lutto  lo  abbellisce.  Tanto  sono  singo- 
lari i pregi  del  poetico  suo  dettalo  che , secondo  mio  - 
avviso,  questo  sacro  Poema  giova  assai  meglio  per  le 
cose  della  filologia  che  per  altre  didascaliche , steno  teo- 
logiche filosofiche  storiche  o poliliche  ; perciocché  le  teo- 
rie che  di  queste  e d'  altre  scienze  il  dollissimo  Poeta  va 
spigolando  ne'  vasti  campi  deVo  scibi’e , vogliono  piut- 
tosto attingersi  da  coloro  che  esprofesso  si  fanno  a trat- 
tarle , e non  già  dal  suo  componimento  , ove  non  sono 
adequalamente  discusse,  e vi  brillano,  come  lucide  per- 
le, qua  e là  sparse.  Niun  poeta  fu  mai  buon  Iraltati- 
sla.  Oltre  a ciò  quest' alto  ingegno  non  mirò  mai  ad 
alcun  nuovo  sistema  tcocosmico  : le  sue  dottrine  , sem- 
pre concordi  alle  credenze  più  universali , non  fanno  che 
rifermare  il  saputo.  Le  vedute  grandiose  sorprendenti 
che  ci  appresenta  dell’  altro  mondo , non  essendo  il  pro- 
dotto di  nuove  superne  rivelazioni,  debbono  riguardarti 
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comt  parlo  felice  d'  una  sublime  profezia  poetica , sal- 
vo quello  che  già  sappiam  per  fede-  Ma  per  la  lingua 
Dante  ne  legge  in  cattedra , e nou  si  lascia  vincere.  Con 
tutto  che  vagisse  in  allora  tra  fasce  V italica  favella , 
pure  di  tulle  grazie  e venusladi  è sparso  il  Poema  : chi 
bene  addentrasi,  e retto  giudica  non  può  a meno  di 
scoprirvi  un  immenso  tesoro  di  elette  forme  di  parlare, 
di  modi  peregrini , di  splendide  locuzioni , di  bellissima 
metafore  , delle  dal  gran  Vico  piccole  favolette , e di 
tutte  altre  ardite  figure  eh’  esaltano  con  enfasi  t coit- 
cetti , dettale  dalla  fantasia  e dalle  passionL  la  somma 
non  à libro  in  Italia  , ove  , più  che  in  questo  , i tratti 
abbondino  d’ un’ imaginazione  prepotente , i proginnasmi 
d’ un  dettar  nobile  e sublime.  Mi  sto  per  dire  con  il  Fi- 
lologo da  Verona  , che  Dante  sembra  un  miracolo  di 
lingua  di  poesia  di  eloquenza;  e questo  appongo  in  onta 
alle  note  lettere  Virgiliane  , ove  di  lui  si  fa  strazio , ed 
a quanti  aguzzan  lingua  contro-  ì'  eccelso  Poeta. 

Voglio  io  pure  rendergli  scrvigio,^  forse  il  maggiore 
di  tutu  sino  a noi , perchè  vieppiù  sen  divulghi  lo  in- 
segnamento : io  ho  frugato  e ritratto  le  maggiori  sue 
bellezze  filologiche , e posto  in  mostra  per  ogni  Canto 
tutto  che  mi  abbia  più  colpito  ( non  essendo  mica  pos- 
sibile minutamente  e per  intero  analizzarne  il  bello  ) ri- 
spetto alla  lingua  , come  a dire  le  scelte  frasi , le  lo- 
cuzioni più  eleganti , i traslati  nuovi  e più  vaghi,  i vo- 
caboli propri , lah'olla  dall'  uso  trasandati , parte  delio 
figure  oratorie  e gramaticali , tutte  le  sentenze  ed  i pro- 
verbi ; sicché  ognun  possa  a prima  giunta , senza  indi- 
viduo stento , deliberare  le  cose  più  squisite  a un  fino 
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pislo , e ad  ma  far  tesoro  delle  massime  il  più  dirille 
di  morale  di  religione  e politica.  Così  intendo  a certo 
modo  perpetuare  nel  Classico  le  mie  lezioni  pratico- teo- 
retiche d‘  italiana  letteratura. 

Prendo  ancora  di  frequente  a dilucidare  con  la  pos- 
sibile maggior  brevità  i dettati  del  Poeta , ma  non  a 
chiosarlo  tutto  di  nuovo , parendomi  putire  di  plagio 
ripetere  quello  che  d’  altri  per  innanzi  e a ribocco  n’  è 
stato  scritto.  Per  vero  è una  presunzione , ma  stoltez- 
za se , per  ismania  di  nuovi  contenti , vogliasi  guizzare 
di  falso,  e tradire  talvolta  i veri  senttmenti  del  Clas- 
sico, già  ricolti  bene  da  coloro  che,  pria  di  noi,  l’eb- 
bero approfondilo.  Basta  trascorrere  quei  de'  più  moder- 
ni, cioè  del  Lombardi  del  Biagioli  del  Cesari  del  Costa 
del  Poggiali  del  Torelli  del  Parenti  per  averne  piena 
ìa  interpetr azione.  Che  se  maggiori  lumi  bisognassero  , 
eccovi  lunga  lista  de’  più  celebri  cite  si  adc^erarono  a 
vincere  ogni  difficoltà  nel  viaggio  mistico  del  penitente; 
e sono  questi  tali  critici  e sposilori  antichi  e recenti , 
italiani  ed  Esteri  che  potranno , a un  bisogno  , consul- 
tarsi e seguirne  completa  dilucidazione  nel  vario  senso 
ìelterale  allegorico  e mistacogico.  Tra  i primi  fa  d’  uopo 
ricordare  Pietro  figlio  di  Dante  che  schiarò  la  Comme- 
dia , e Giovanni  Boccaccio , il  quale  pubblicamente  ne 
leggeva , come  in  libro  sacro , nel  tempio  di  s.  Stefano 
per  ordinamento  della  republica  di  Firenze.  Vi  fu  il 
comenlo  dell’  Anonimo  , dello  V Ottimo , creduto  fami- 
gliare del  Poeta  ; il  che  pruova , ancor  vivo  V autore  , 
appena  divolgata  la  Commedia  essere  divenuta  libro  di 
studio.  In  seguilo  si  videro  molti  altri  sposilori  Jacopo 
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della  tana , Benvenuto  da  Itnola  , Landino , Daniello  , 
Vellulello  , Bali,  Celimi,  Tasso,  Castelvelro , Tassoni, 
Venturi,  Frale  Guido  Carmelitano,  Magalotti,  Scolari, 
p.  d’ Aquino , Ronto , Guiniforto  da  Bargigi , Galvani , 
Volpi , Alfieri , Tumaselti , Perazzini , Monti  , Pertica- 
ri , Ab.  di  Costanzo  , Lami,  Salvi,  de-Romanis,  Maz- 
zoni Toselli , C.  leopardi , Rosa  Morando  , Portirelli , 
Mazzi , Lampredi , Stracchi,  Can.  Dionisi , Cav.  Van- 
nelli , Foscolo , Cesare  Balbo  , Rosini , C.  Torricelli , 
Troya  , Cav.  Betti , Tommaseo , Ginguenè  , Grangier  , 
Artaud , da  ultimo  il  signor  de  Saint-Mauris  traduttori 
e comentatori  francesi.  Inoltre  abbiamo  il  gran  comento 
deir  Accademia  della  Crusca , e le  annotazioni  in  quasi 
tulle  V edizioni  pregiale , come  quelle  di  Padova  di  Roma 
di  Firenze  di  Bologna  di  Parigi  e d’  altrove. 

Il  progresso  nelle  scienze  e la  ragion  de’  tempi , 
escludendo  affatto  lo  insegnar  per  allegorie , esigono  ora 
non  più  nodoso  e involto,  ma  schietto  e franco  si  deb- 
ba sporre  il  vero.  Ma  Dante  e come  poeta , e per  ag- 
giustarsi al  metodo  antico  d’ insegnamento  , apre  la 
Commedia  con  bellissima  allegoria  della  selva,  dello  smar- 
rimento e delle  tre  fiere  che  gli  contendono  il  pronto 
salire  al  monte  della  gioia.  Im  dottrina  sotto  il  velame 
di  versi , che  sembrano  strani,  chiude  uno  scopo  tutto 
morale  politico , ed  è fuor  di  dubbio  quello  che  il  poeta 
Ghibellino  voleva  ed  operava  di  tutta  forza  del  suo  in- 
gegno il  miglioramento  de’  costumi  e delle  condizioni  po- 
litiche d’ Italia , come  sopra  tutto  fecero  manifesto  le 
sue  trattative  con  Arrigo  VII  di  Luzemburgo.  Quanto 
su  di  ciò  si  sia  disceltalo , forse  al  di  là  del  bisogno , 
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ciascun  lo  conoscs  ; onde  non  mi  corre  debito  di  occu- 
parmene di  vantaggio  ; voglio  piutosto  rimandarne  i let- 
tori a coloro  che  meglio  sul  proposito  e diffusamente 
scrissero- 

Rispetto  alle  scienze , come  dire  alla  teologia  alla 
filosofia  all’  astronomia  ed  altre  discipline  , di  che  alle 
cognizioni  sfoggia  V autor  del  Poema  stillante  amore  alla 
virtù  odio  al  vizio  , abbiamo  le  speciali  dotte  fatiche  del 
Varchi , del  Ferroni , del  p.  Beccaria  Piemontese , del 
Perticari  , del  Borghi , dell’  Ozanam  , di  più  accademici 
della  Crusca  e di  molti  altri  che  quasi  tutto  ne  svisce- 
rarono il  contenuto  scientifico , ed  il  Irasser  fuori  da- 
gl’ involucri  poetici.  Di  che  non  è mio  proponimento  sa- 
praggiungervi  alcuna  cosa:  solo  mi  tengo  a dire  che  Dan- 
te nella  filosofia  seguì  per  lo  più  Aristotile,  e nella  teo- 
logia l’Angelico,  come  scorgesi  dalle  dottrine  de’ suoi 
Canti.  Il  mio  lavoro  verte  soltanto  intomo  alla  lingua, 
per  fare  meglio  intendere  te  bellezze  del  suo  altissimo 
poema  ; le  quali , come  tuttodì  s’ ammirano , cosi  tolta 
la  scoria  del  tempo , ed  a senno  adoperale , possono  fio- 
rire le  nostre  scritte  , e di  molto  ingentilirne  lo  stile. 
Onde  mi  penso  che  questo  Florilegio  non  pure  fia  gra- 
zioso ai  discenti , ma  bensì  agli  adulti  nell’  amena  let- 
teratura , agli  oratori  a’  poeti  agli  epigrafisti  italiani 
che  dimandano  spressioni  ricise  concettose  emulando  al 
laconismo  de’  latini.  Inoltre  V attento  studio  della  pa- 
rola , sia  vocale  o scritta , è giovevole  all’  universale  ; 
dacché  il  comune  degli  uomini , se  in  fallo  non  mi  ap- 
pongo , dopo  V esteriore  lor  venuslade , alla  commenda- 
tizia  di  natura  , d’  altro  non  sogliono  più  gloriarsi  che 
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del  ben  parlare  , carne  mezzo  di  tulli  efficacmmo , onde 
farsi  vedere  guai  si  è , avere  la  mente  altrui , signo- 
reggiarne il  cuore.  E la  parola  , comechè  sia  anch'  essa 
dono  di  Dio  , pure  assai  può  perfezionarsi  dall’  arte  , 
talvolta  anche  a ritroso  dello  stesso  naturai  pendio,  come 
in  Demostene  principe  degli  oratori  in  Grecia  : il  che 
non  può  egualmente  dirsi  della  bellezza  delle  forme  , la 
quale  presto  scolora  ed  appassisce , nè  per  industria  può 
crescere  e rifiorire.  Tutti  gli  uomini  parlano , ma  pochi 
bene  : et  vuoici  lungo  studio  ed  esercizio  per  immegliare 
un  sì  raro  pregio  che  uomo  da  uomo  tanto  distingue. 

Nulla  ostante  il  pn  qui  detto , V Alighieri  è per  po- 
chi maturi  intelletti.  La  lungheria  della  Commedia  in  me- 
glio di  14000  versi , la  sua  allegoria , il  polisenso , il 
continuo  latinizzare,  il  bisogno  d’ interpetri , la  bizzar- 
ra maniera  di  taluni  di  loro  che , strologando  e arzi- 
gogolando , mettono  in  bocca  al  Poeta  quel  che  non  mai 
vennegli  in  pensiero  , V istruzione  svariata  che  vuoisi 
avere  di  storia  sacra  e profana  , di  mitologia  ed  altro 
con  perfetta  conoscenza  della  propria  lingua,  moltissimi 
dalla  lettura  sì  ne  distoglie  che , pria  giungere  al  mez- 
zo , lasciansi  cader  di  mano  colai  libro.  Mi  è venuto 
fallo  di  conoscere  gravi  letterali  che , sino  ad  età  pro- 
vetta , non  si  son  lasciati  condurre  a tutto  leggerlo  , 
facendo  viste  , a mera  ostentazione , di  saperlo  per  in- 
tero , senza  poter  dare  ragione  delle  parti  che  lo  com- 
pongono nè  de’  veri  suoi  pregi.  / piti  corlesi  lettori  si 
tengono  a brani  a brani  : altri  si  rimangono  nel  gramo 
regno  della  morte  : moltissimi  ne  parlano  di  tulio  a spro- 
posito. Io  mi  sono  ingegnato  di  alleggiarne  in  parie  la 
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fatica  ; chè  diuturna  e pertinace  V ho  io  durata , pria 
per  dovere  come  publico  professore , poscia  per  elezione; 
di  tal  che , senza  rovistarne  /'  opera  da  cima  a fondo  , 
potrà  aversi  chiunque  si  farà  a leggere  questo  mio  fra- 
sario con  ischiarimenti  piena  contezza  delle  più  vaghe 
forme  Dantesche  nel  favellare  e nel  suo  sccUicismo  det- 
talo. È però  da  prender  cura  che , ove  manchi  mio  av- 
viso , non  si  confondano  t termini , e ben  5t  discerna 
ciò  che  a prosa  si  appartiene  da  quel  eh'  è da  lasciare 
solo  a poesia  ; altrimenti  nell’  imitarne  i modi  tale  ne 
verrà  un  miscuglio  da  recare  lo  strano  il  gonfio  il  ma- 
nieralo che  faranno  sparire  alle  nostre  scritture , per 
locuzioni  troppo  artifiziate  , quella  ingenua  semplicità  e 
nalìo  candore  che  può  pregiarle  di  bello  stile.  Il  natu- 
rai sentimento  del  vero  e del  convenevole , sol  proprio 
dell’  uomo  , sicura  norma  di  tali  giudizi , è quella  colai 
cosa  che  non  puossi  nè  insegnare  nè  apprendere.  Mi  pare 
dunque  sin  qui  d’  avere  chiarito  a bastanza  il  primario 
obbiello  del  presente  mio  lavoro. 

Egli  è il  vero  , anche  V Alfieri  il  p.  Cesari  il  C. 
Torricelli  ed  altri  intesero  a cavar  fuori , e sporre  le 
bellezze  di  Dante , ma  poi  realmente  essi  non  ci  porsero 
più  0 meno  che  lunghi  e ripetuti  conienti  di  questo  Clas- 
sico. Il  pregiato  scritto  del  famoso  tragedo  Astigiano , 
per  quanto  mi  sappia , fu  posseduto  dal  Biagioli;  e non 
essendomi  venuto  in  mano , tanto  non  ne  conosco  da  po- 
terne dirittamente  giudicare , e fame  alcun  paragone. 
Quanto  alle  bellezze  dal  Cesari  accolte  ne'  suoi  eleganti 
dialoghi , voi  leggendoli  non  iscorgerete  queste  sole , »» 
osserverete  quasi  tutto  bello  e fatto  un  cemento , e piti 


Digilized  by  Google 


XVII 


altre  cose  che  si  convengono  al  dialogizzare.  Questo 
egregio  filologo  Veronese  di  nostra  favella  conoscentissi- 
mo , tanto  che  per  lui  il  C.  Perticari  disse  avere  la 
Lombardia  tolto  il  vanto  della  lingua  alla  Toscana  mo- 
derna , ripassò  tutta  la  divina  Commedia , chiosoUa,  ne 
esaminò  a parte  a parte  il  poetico  magistero , strinsevi 
spesse  fiate  de’  confronti  con  altri  sommi  poeti  Omero 
Virgilio  Catullo  Lucrezio  Petrarca  Ariosto  Tasso  Fili- 
caia  e più  altri  per  vie  meglio  esaltare  il  valore  del  Can- 
tor  fiorentino.  E ciò  testé  à ritentato , non  senza  molta 
lode  , il  C.  Torricelli  da  Fossombrone , il  quale  ne  apre 
Dante  in  tutC  i sensi  : ma  questo  si  è un  fare  a studio 
troppo  lungo  e spossante,  dovendosi  quello  aggiugnerc 
che  mette  in  faccenda  a ben  intendere  il  testo  per  se 
stesso  in  più  parti  oscuro.  Io  miro  a più  sempltce  e nuo- 
va impresa.  Amo  tenermi  stretto  stretto  dal  lato  filolo- 
gico , senza  più  ; chè  parendomi  esser  di  costà  la  vera 
fonte, onde  abbondevolmente  trar  possiamo  di  grandi  van- 
taggi da  questo  libro  sì  prezioso  che  più  d’  ogni  altro  le 
tnuse  e le  lettere  italiane  condecora , ne  vo  esemplifican- 
do le  frasi  e i modi  di  dire , e pongo  in  luce , come 
l>osso  il  meglio , gli  apotegmi  ed  i proverbi  contenenti 
in  se  molto  sapere  universale. 

IS'uUamanco  non  per  coloro  che  di  per  se  vedono  , 
e dirittamente  sentono , ma  per  qualche  ser  appuntino  o 
zoilo  che  voglia  misconoscere  , e confondere  il  mio  la- 
voro con  quel  del  Veronese , giovami  qui  fissarne  bene 
la  differenza.  Il  Cesari  da  maestro  di  fino  gusto,  qual 
si  era  , commentando  fecesi  ad  osservare  le  bellezze  di 
eloquenza  e poesia  , e non  radamente  ancora  quelle  di 
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ìingua  occorrenli  nella  divina  Commedia:  io  alla  dim- 
sa  , e con  più  di  studio  queste  sole  ullime  rilevo,  e rf«- 
duco  a formok  generali , perchè  meglio  si  sappiano  i 
modi  e le  vtnusladi  del  volgare  idioma  : del  bello  ora- 
torio  € poetico  non  al  tulio  prescindendo , ne  fo  acces- 
sorio pregio  dell'opera  là  dove  vienmi  il  destro  a un 
chiosar  breve  e slegalo  per  chiarirne  V espressioni , e 
delibare  alquanto  V estetica  di  questa  sublime  poesia. 
Per  lo  che  ò voluto  in  fine  compilare  un  nuovo  piccol 
Dizionario , che  sembrami  un  fioretto  aggiunto  da  non 
^spregiare  nell’  italiana  letteratura  , di  tulle  le  parole  , 
frasi  e maniere  per  mé  notate  di  più  bellezza , e che 
più  si  scostano  dalle  comunali  ; nei  quale  ò premesso  i 
modi  più  conosciuti  ed  in  uso  , perchè  il  lettore  dal  nolo 
passi  all’  ignoto , e non  viceversa.  Così  per  aversi  il  me- 
glio non  vi  sarà  bisogno  di  leggere  la  intera  Commedia, 
nè  ricadrassi  nella  posizione  increscevole , da  me  voluta 
cessare , di  doversi  saper  , come  suol  dirsi , tutta  quanta 
a menadito.  Per  conoscere  poi  V uso  da  farsi  delle  va- 
rie dizioni , si  rianderanno  i Canti  ed  il  luogo  proprio 
di  ciascuna  di  quelle.  Solo  mi  rincresce , senza  rimedio, 
che  , volendo  cansare  noiosa  prolissità  nel  mio  comen- 
tare  interrotto,  non  affranco  interamente  del  bisogno 
d’  altro  interpelre  chi  voglia  il  nesso  ludo  studiarne , e 
intender  bene  il  Poema.  Tale  dichiarazione  pormi  ba- 
stevole per  dare  a divedere  in  che  divèrsa  il  fallo  mio 
dall’  altrui  ; nè  avrei  a fè  posto  mano  ad  opera  super- 
fina  , se  d’ altri  florilegi  mi  sapessi  desunti  a questo 
modo  dal  nostro  Poeta.  Riverente  al  p.  Cesari , ad  Al- 
fieri ed  a quanti  mai  levan  grido  di  letterali , non  sa- 
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rei  sì  frontoso  da  recarmi  in  proprio  quello  eh’  è d’  al- 
tri : se  il  mio  cammino  non  fosse  tuli’  altro , farei  me- 
glio di  calar  le  vele , e raccorre  le  sarte. 

Cortese  Lettore  , poco  o nulla  forse  vedrai  di  nuo- 
va creazione  in  sì  fatto  mio  lavoro  ; così  se  non  le  cose 
del  genio,  quelle  almanco  del  buon  gusto  vedrai;  nè  si 
è per  fermo  poco  lodevole  volerlo  in  altri  ispirare.  E chi 
più  dell’  Alighieri  poeta  di  buon  gusto  ? La  novità  la 
varietà  il  patetico  il  grande  il  maraviglioso  il  forte  il 
sublime,  vere  sorgenti  de’  piaceri  del  gusto  , sono  i ca- 
ratteri che  lo  accompagnano  , e lo  innalzano  , massime 
per  vivacità  e naturalezza,  al  di  sopra  de’ sommi  poeti 
greci  e latini.  Egli  è il  Poeta  di  tutt’i  tempi:  nella  Com- 
media brillano  d’una  luce  tutta  propria  alcuni  tratti  di 
si  alta  spirazione,  che  non  cedono  punto  alle  sublimi  poe- 
sie epiche  liriche  drammatiche  che  ci  offrono  Ossian  Ca- 
moens  Shakespeare  Milton  Addisson  dover  Byron  Klop- 
stok  Gesner  Schlegel  Goethe  Voltaire  Boileaux-Déspreaux, 
Lamartine , Berchet  e cento  altri  poeti  delle  nazioni  cite 
marciano  aHa  testa  delia  civilizzazione.  Francesca  di 
Jtavenna , colla  in  fallo  col  cognato , ed  entrambi  spenti 
dii  marito  Malaicsta  di  Rimini  : il  Conte  Ugolino  in  Pisa 
che  vede  spirar  di  fame , pria  di  lui , e cadergl’  innan- 
zi quattro  suoi  cari  pargoletti  rinchiusi  nella  stessa  bu- 
rella : SordeUo  Mantovano  che  deplora  le  vicissitudini 
d’ Italia  : i rimproveri  di  Beatrice  al  Poeta  per  essersi 
stranialo  da  virtù , e volto  a’  beni  fugaci  di  questa  ter- 
ra , sono  sì  commoventi  scene  e magistrali  che  forzano 
i più  ritrosi  alla  compassione  al  dolore  all'  amore  al- 
r odio , t stanno  sopra  alle  migliori  prime  di  altri  som” 
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mi  poeti.  Che  Dante  sia  il  più  elevato  Cantore , dall’e- 
poca del  risorgimento  delle  lettere  e delle  arti  in  Italia, 
ed  il  meglio  vestilo  degli  adorni  di  nostra  gentil  favel- 
la , non  è chi  il  possa  negare , anzi  dall’  universale  va 
comprovalo  : il  sommo  Varchi  lasciò  scritto  che , dicen- 
do Dante , parevagli  insieme  con  questo  nome  dire  ogni 
cosa.  Tra  la  nobile  risma  degli  scrittori  di  quel  tempo 
solo  Petrarca  e Boccaccio , ammirati  sommamente  per 
dolcezza  e conoscenza  del  natio  sermone , valsero  a ga- 
reggiare con  esso  lui,  ma  noi  vinsero.  Tutta  la  forza 
del  dire  in  grave  argomento  e nelle  scene  terribili , come 
quelle  della  valle  dolorosa  d’abisso;  tutte  le  grazie  nel- 
le leggiadre  e men  paurose  , come  quelle  del  Purgatorio  ; 
tutto  il  dolce  e patetico  nelle  dilettevoli  e sparse  di  ce- 
leste soavità , come  le  altre  del  Paradiso , noi  ammi- 
riamo con  isvariatissimo  stile  nelle  tre  Cantiche  divine. 
Aè  meno  sperto  Dante  si  addimostra  dell’  arte  dell’  elo- 
quio nella  Vila  nuova  , nel  Convivio  ed  in  tutte  sue 
opere  minori.  Imitar  lui  è lo  stesso  che  tener  dietro 
al  miglior  tipo  del  bello  : quando  egli  descrive , dipinge 
al  pensiero , anzi  scolpisce  le  cose  che  li  vuol  mostrare, 
e si  le  pone  su  gli  occhi  che  talvolta  per  esso  non  vide 
meglio  di  noi  chi  vide  il  vero.  Sì  bene  conosce  il  valor 
de’  termini , la  varietà  e flessibilità  de’  modi  di  nostra 
lingua,  che  par  eh’ essa  in  tutto  eh’  ei  voglia  idoleggia- 
re , serva  interamente  a lui.  Quelle  attiche  eleganze  a 
larga  vena  diffonde,  che  poi  non  è raro  in  altri  trecen- 
tisti incontrare;  di  lai  che  sembrami  non  aver  bisogno 
di  frugar  mollo  in  altri  di  quel  secolo , bello  per  noi 
guani’ oro  , chi  ben  sappia  l’arte  di  pescar  il  meglio 
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in  Dante  che  spesso  ci  offre  quelle  stesse  pregiate  disio~, 
ni , le  quali  fioriscono  le  opere  del  Cavalca,  del  Pcmdol- 
fini , del  Passavanti,  di  Dino- Compagni  e di  altri  non 
plebei  scrittori  di  quell’  era  si  avventurosa  per  la  nostra 
lingua.  Quest’  arte  di  raccorre  le  maggiori  bellezze  del 
dire  ho  preso  io  tutta  sovra  di  me  con  pazientissimo 
studio  per  entro  alla  grand’opera  del  poeta  enciclope- 
dico ; di  che  forse  mi  sorrideranno  gli  amatori  del  bello 
idioma  , idioma  della  Penisola , che  pur  ci  dà  perenne 
ricordo  d’ esser  figli  a una  stessa  terra.  Quindi  fa  d’uopo 
tener  la  lingua  nostra,  come  cosa  assai  cara,  e guar- 
darla d’  ogni  impurezza  , da  sozzo  gallicume , da  sole- 
cismi e barbarismi,  che  sono  per  essa,  come  le  discra- 
sìe pel  corpo  umano , le  quali  il  corrompono,  il  disa- 
strano ; nè  ciò  puossi  ottenere  senza  stare  fermi  a quel 
che  ne  dettarono  i primi  fattori  del  nostro  parlare  ; 
ond’  è per  noi  indispensabile  averne  piena  la  conoscen- 
za. Tuttavia  con  questo  non  pretendo  di  levare  a cielo 
l'  eccesso  del  purismo , nè  le  minutezze  de’  cruschevoli 
pedanti:  come  pure  non  mi  sto  a credere  che  ogni  di- 
zione o paroluzza  del  nostro  Alighieri  sia  un  pezzo  d’oro 
del  Perù  , o diamante  di  Golconda  : che  anzi  le  ricer- 
catezze ed  i pensieri  , messi  a indovinello  , che  ingar- 
bugliano e attediano  la  mente , tanto  mi  sono  sgrade- 
• voti  nel  Poema  , che  apertamente  li  riprovo  non  meno 
scontento  che  il  Critico  da  Siena.  Le  laudi  smodale , U 
culto  superstizioso , sì  come  a niun  altro , nè  a lui  pure 
so  rendere  ; chè  amantissimo  del  vero , come  mi  sono  , 
ogni  maniera  di  pregiudizi  rifuggo  ed  abborro.  Bramo 
sì  bene  fosse  in  piacere  agl’  Italiani  conoscere , svolgen- 
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do  i trecenlìsli , ta  propria  lingua  nella  sua  guas’ in 
fannie  semplicità  e naturalezza.  Quindi  pria  di  affissarsi 
a quegli  autori  che  nel  Secolo  XVI  la  innalzarono  a più 
nobiltate  e splendore  , vorrei  si  gustino , mercè  Dante , 
le  sue  natie  ingenue  bellezze  ; e dopo  questo  si  abbiati 
per  mano  e Bembo  e Giambullari  e Bartoli  e Pallavici- 
no con  quanti  altri  successero  lodatissimi  scrittori.  Que- 
sta debbo  credere  essere  stata  la  via  battuta  dai  moder- 
ni prosatori  eleganti  che  di  loro  opere  egregie  ànno  tut- 
ta Italia  allegrato  : e se  altri  sapran  confidare  dello 
stesso  cammino , non  cesseremo  di  vedere  in  ogni  tempo 
rinnovellala  la  valentia  dell’  aurea  penna  de’  Carli  Bot- 
ta , de’  Cesari  Canlù , de’  Iximpredi , de'  Leopardi , de’ 
Paoli , de’  March,  di  Montrone  , de’  Giordani',  de’  Fa- 
rmi. Così  come  son  commendevoli  per  la  favella  , non 
fossero  alcuni  di  costoro  riprovevolissimi  per  altri  ca- 
pi ! E volendo  oggi  nostra  lingua  al  ludo  essere  pura , 
io  però  non  ho  tenuto  minuto  conto  de'  pretti  latinismi 
che  sovente  s’  incontrano  nella  Commedia , e fa  mestieri 
cessar  dalle  nobili  scritture , e lasciare  all’  italiano  sue 
proprie  fattezze , come  a senno  disse  il  Barelli  contro 
la  servile  imilazion  del  Boccaccio  , il  quale , smanioso 
del  latino  costrutto,  spesso  divenne  a trasvolgere  il  no- 
stro. Il  perchè  non  mi  son  curato  delle  parole  lique,  igne, 
indìge,  esse,  necesse,  canta , e parecchie  altre  di  simtl 
fatta  : nè  ho  voluto  tradurre  interi  versi  latini  o pro- 
venzali o misti  d’altri  linguaggi;  dacché  non  miro,  come 
testé  ho  detto,  ad  interpelrazioni  affatto  nuove.  Ma  ta- 
lune voci  e frasi , comechè  anticate , non  ho  voluto  tra- 
sandare, perchè  non  mi  sembrano  dall'  mso  interamenta 
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dismesse  ; di  molle  altre , ove  chè  mi  è parulu  alile , ho 
indicalo  ancora  l’ elimologia  ebraica , greca , latina  o 
provenzale. 

Per  fare  gradire  olire  questo  mio  studio  in  Dante 
ho  voluto  altresì  che  preceda  la  vita  di  lui,  già  com~ 
pilala  da  Giannozzo  Marnili  fiorentino , per  me  tradot- 
ta, e,  con  note  storiche  aggiuntevi , publicata  a‘  torchi 
di  Tommaso  Capra  nel  i838.  Colai  biografìa  con  quella 
del  Petrarca  e del  Boccaccio  erano  in  uno  de’ pregia- 
tissimi antichi  manoscritti  greci  e latini  della  biblioteca 
cassinese  del  monislero  intitolato  a S.  Placido  in  Mes- 
sina ; il  quale  svenluralamenle  fallo  preda  alle  fiamme 
nel  7 di  Settembre  1848 , vi  rimase  con  esso  quella  af- 
fatto distrutta.  Ora  è da  me  ricorretto  un  tal  volgariz- 
zamento, senza  il  testo  latino  a fronte,  cui,  se  alcun 
fosse  vago  di  vedere , fa  d uopo  ricorra  alla  precitata 
mia  opera , e scorgeravvi  come  a fede  mi  son  fallo  a 
traslatare  tal  biografia  nel  nostro  idioma.  Desso  è pre- 
gevole sì  pel  sommo  credilo  del  Manetti,  già  commenda- 
to dal  Tiraboschi , da  Ladvocat  e da  più  storici , che 
pe’  molli  aneddoti  schiaranti  i fatti  de’  tempi  di  Dante, 
come  per  la  importanza  delie  cose  della  costui  vita  che, 
nella  più  parie , consuonano  a quanto  ne  tramandarono 
Boccaccio  Villani  Bruni  Filelfo  V Aretino  Maffei  ed  altri 
biografi. 

Mi  son  giovalo , nel  cogliere  il  fiore  de’  pensieri  e 
delle  locuzioni  di  Dante , della  splendida  edizion  della 
Minerva , riprodotta  dal  Passigli  in  Firenze  nel  1843  ; 
in  cui  il  nostro  Classico  è chiosato  dal  Lombardi  Mino- 
rila e d’ allri  sposHori  antichi  e recenti , 1 quali  creano 
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ùbililà  alla  più  sana  critica , e fanno  di  potersi  acco- 
gliere le  opinioni  più  aggiustate;  rigettandosi  le  discor- 
danti dai  veri  concetti  del  Poeta.  Nondimeno  in  molte 
parti  mi  son  messo  in  vero  studio  di  dare  alcun  pòco 
del  mio  , illustrandone  i detti  più  implicati  ; dacché  ò 
creduto  in  simili  lavori  stare  il  forte  nel  saper  bene  ac- 
camare  gl’  intendimenti  del  Classico  : onde  le  mie  suc- 
cinte annotazioni , porto  fidanza , non  saranno  discare 
a’ passionati  di  belle  lettere. 

Il  mio  Dizionarietto  in  fine  offre  esemplificate , al 
meglio  che  si  può , il  più  delle  forme  elette  del  dire  Dan- 
tesco , perchè  sieno  più  facilmente  imitabili  su  V autorità 
di  questo  fabbro  del  parlar  materno , che  sola  è tanta 
da  poterci  condurre  ad  uno  stile  attico  sì  nella  prosa 
che  ne’  versi.  Dato  per  me  questo  abbrivo  a tali  opere, 
altri  d’alto  intendimento  potrà  provarsi  di  fare  spoglio 
di  altri  testi  di  lingua  dell’  aureo  secolo , che  dischiuse 
le  vere  sorgive  del  bello  del  miglior  de’  moderni  linguag- 
gi D’ altronde  vagliare  e schiarare  il  fiore  delle  opere 
classiche  non  fu  strano  nè  a’  Greci , nè  a’  latini , nè 
agl’  Italiani  ; perciocché  a questo  si  deducono  le  polian- 
tèe  elleniche,  l’ eleganze  Ciceroniane  per  Aldo  Manuzio, 
le  crestomazìe  toscane , le  postille  filologiche  del  Parenti 
nell’  imilazion  di  Cristo  volgarizzala , e molte  altre  si- 
miglianli  fatiche  di  egregi  scrittori. 

Molli  di  elevato  ingegno  da  Napoli  e Sicilia  mi  fe- 
cero più  acceso  di  questo  lavoro , come  c!»  sia , e loro 
à tardato  di  vederlo  al  suo  compimento  : io  l’ ò soste- 
nuto con  assai  cura  e diletto , e condotto  a fine  con  la 
possibile  prestezza.  E mi  chiamerò  iraconlenlo  di  com- 


Digilized  by  Google 


xvv 


penso  non  lieve , se  , ne’  buoni  effetti  sperati , quello 
sarò  per  conseguire,  quando  che  sia,  che  torni  in  parte 
utile  dai  molli  elementi  abbondevolmenle  raccolti , a 
chi  mai  più  zelando  V onor  d’ Italia  , intendesse  alla 
formazion  di  alcun  altro  Dizionario  italiano , oltre  ai 
molti  che  ne  abbiamo , il  quale  di  mamere  di  dire  cre- 
sciuto fosse,  ed  alcun  miglioramento  del  nostro  idioma 
offerisse.  Perciocché  credo  d’  avere  anch’  io  , ad  altri 
sommi  Italiani  emulando , razzolalo  alcuna  particola 
d’  oro  per  entro  alla  polvere  del  trecento , e fatto  che 
di  grandi  dovizie  non  più  restino  sepolte  nel  gran  libro 
del  mistico  viaggio  pel  mondo  invisibile.  Questa  non  mi 
pare  in  vero  mia  burbanza  ; che  anzi  temendo  non  forse 
dessi  nel  troppo  in  proemiando , però  mi  tengo  dal  pre~ 
mettere  buona  colta  di  modi  e locuzioni  trabelle  eh’  e- 
scono  o si  discostano  dall’  uso  comune , per  me  il  pri- 
mo disvolle  in  Dante,  e per  altri,  intesi  ad  astrattezze 
e sottili  mislichiladi , nè  si  accennano  pure  ne’  lor  com- 
menti, e tengonsi  come  borra  dagl’ inesperti.  Basti  Udire 
che  nel  nuovo  Dizionarietto  si  hanno  i due  ausiliari 
avere  ed  essere  variati  elegantemente , il  primo  in  ses- 
santa maniere,  il  secondo  in  cento  venti;  il  verbo  fare,  in 
cento  trentadue , stare,  guardare,  venire,  Dio,  Solo, 
Angioli  ed  altro  sono  in  molti  modi  e perifrasi.  Nè  solo 
dizioni  peregrine , bensì  parole  ilalicmissime  del  nostro 
Classico  in  obblìo  si  giacciono  , per  non  essere  siate 
ben  rilevale  da  veruno,  nè  sapute  come  tali  per  l’au- 
torità di  un  tanto  scrittore  che  le  abbia  adoperato  ed 
avuto  in  pregio.  Intuarsi  , esempigrazia  , è nel  sacro 
Poema  per  farsi  uno  in  te,  iininiarsi  per  farsi  uno  in 
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me , internarsi  per  esser  trino  , intesa  pet'  attenxione , 
nicchiare  lamentarsi  sotto  voce,  gualdana  gente  armata 
a cavallo  , brolo  chiuso  giardino  o ghirlanda  , bozzo 
disonoralo  per  la  moglie  o bastardo  , oltraggio  per 
eccesso , non  possa  per  impotenza , scoglio  per  inte> 
gumenlo.  So  bene  che  lai  vocaboli  ed  altri  simiglianli 
sono  anlicali  ed  in  parte  fuor  d’  uso  ; ma  non  tulli  co- 
noscono oli’  essi  vengono  ancora  dal  nostro  Classico,  e 
sono  da  tanto  a trasmettere  e imprimere  con  forza  U 
concetto  compresovi , che  altrimenti  non  si  potrebbe  senza 
più  moltiplicare  in  parole.  La  precisione  è fuor  di  dub- 
bio tra  le  più  belle  doti  dello  stile  ; quando  essa  può 
aversi  ne'  termini,  e più  guardate  ne' pensieri,  ed  i ter- 
mini stessi  meglio  si  definiscono.  Un  buon  Dizionario  é 
V interpetre  della  filosofia  ; tale  si  è quel  di  Johnson  per 
gl'inglesi,  quel  di  Gallel  pei  Francesi,  il  Manuzzi  per  Noi. 
Hai  si  conviene  dunque  dare  bando  a'  vocaboli  quando 
che  sieno  propri,  abbiano  in  se  ragion  filosofica,  rinchiu- 
dano l'imagine  identica  delle  nostre  idee,  vagliano  a tras- 
fonderle in  altri , e su  le  carte  improntarle.  Con  questi 
principi  vedesi  pur  troppo  ragionevole  il  richiamo  del  Cav. 
hlotiii  a'  compilatori  del  Vocabolario  della  Crusca,  perchè 
non  radamente  trascurarono  di  ben  definire  le  parole.  Co- 
lale avviso  non  si  ebbero  a disdegnagli  accurati  compo- 
nitori del  Vocabolario  universale  di  Napoli , i quali  mo- 
straronsi  più  solerti  nelle  definizioni , tennero  tutta  ra- 
gione de'  termini  propri  che , sebbene  andati  in  disuso , 
vogliono  rivivere , nè  trasandarono  i neologici  per  im- 
pinguare il  linguaggio  , cui  per  fermo  non  è , nè  sarà 
chi  possa  dare  un  limite.  Questo  vero  non  ismarrì  l'sc- 
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etìso  Cantor  di  Vetiùta  quando  ebbe  dello,  neW arie  poe- 
tica, che  più  parole  già  spente  rinascono;  e inaile,  teste 
nate,  si  muoiono,  se  piace  all’ uso , verace  tnaeslro  e si- 
gnore delle  lingue.  Kondimeno  da  ciò  non  è tortamente  a 
inferire  che  debbasi  retrogradare  , nè  che  laudevol  cosa 
sia  tutto  riprodurre  il  vecchiume  della  lingua  ,i  putidi  ar- 
caismi del  Pataffio  e del  Burchiello , le  melensaggini  del- 
P Amaretti  e deW  Arrighetti.  Solo  intendo  a dire  che  é 
termini  puramente  nazionali , in  uso  a lodati  scrittori , 
non  debbono  mai  congedarsi  : e se  il  tempo,  che  attenta 
tulio  distrurre,  voglia  sopra  distenderui  le  sue  brune  alt, 
dovrà  il  buon  filologo  rivendicarne  » diriUi.  Tutto  questo 
non  mica  esclude  i nuovi  acquisti  per  la  lingua;  che  anzi 
mette  bene  riflettere  sut  proposito  che , tra  k tante  cagioni 
onde  arricchiscono  i linguaggi  evvi  ancora  quella  che 
viene  dal  tempo  , in  che  i grandi  avvenimenti  e gli 
uomini  grandi  si  succedono,  dalle  eui  qualitadi  o fa- 
mose azioni , dappertutto  note  , ne  derivano  talvolta 
altri  vocaboli  che  s’  incorporano  alV  idioma  , e ricono- 
sconsi  dell’  miversakt  di  fatti  con  proprietà  diciamo 
neroneria  per  crudeltà  da  Nerone,  machiavellismo  per 
iscellerata  politica  da  Machiavello , berniesco  per  ùtile 
giocoso  a modo  del  Berni  e più  altri  esempi  che  tulli  non 
voglionsi  enumerare,  derivati  da  fonte  perenne  alla  neo- 
logia, e nuovo  arricchimento  per  la  favella.. 

Mi  è dolce  ultimamenle  sperare  che  questo  sludio 
di  esplanazione  del  sapere  di  Dante  e de’  più  bei  suoi 
modi , da  tulli  non  sentili  tati , ma  dai  più  forbiti  nel 
dire , venendo  a grado  a’  casti  amatori  di  nostra  littr- 
gua  , illeggiadrita  per  si  falla  nolomìa , e di  sue  gra- 
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zie  ridente , non  cadrà  in  obblìo  , nè  sarà  forse  di 
quelle  futili  cose  che  muoiono  in  sul  nascere.  Contento 
a questo  poco  che  posso , io  voglio  tener  dietro  al  nome 
del  gran  Poela  Fiorentino;  e forse  lodato  dell’intenzione , 
scusato  dell’  ardimento , come  de’  difetti , lascerò  di  me 
non  ingrato  vestigio. 
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TOLGABIUITA  COB  NOTE 

I 

DA  D-  MAURO  GRANATA 


Daate  chiarissimo  poeta  trasse  origine  da  Roma  ; secondo  para 
eh'  ei  voglia  in  alcun  luogo  indicare  ; e ripeteva  il  principio  della 
sua  schiatta  da  un  certo  Eliseo  della  famiglia  de'  Frangipane  , co- 
me taluni  per  antica  opinione  riferiscono.  Firenze  che  fu  da  molto 
pria  fondata  dai  militi  di  Siila  , sia  da  Attila  Re  degli  Unni , sia 
daTotilaRe  de'Goti , confuso  per  la  somiglianza  de’nomi , è certo 
che  al  tutto  od  in  parte , comunque  sìa , fosso  stata  distrutta.  La 
quale  l’ inclito  Carlo  Re  de’  Francesi  assai  bellamente  avea  rifabbri- 
cato trecent’  anni  dopo  la  sua  rovina  , se  da  Attila  , dugento  se  da 
Totila  r era  venuta  ; e Carlo  per  la  grandezza  delle  sue  imprese 
gii  godevasi  nome  di  Magno. 

In  quello  che  risorgea  Firenze  , un  certo  Eliseo  giovane  Ro- 
mano , più  d'  ogni  altro  egregio  , dicesi  essersi  quivi  trasferito. 
Questo  romano  giovinetto,  è incerto , so  fossesi  portato  ad  abitare 
la  città  rinascente  con  molti  altri  Romani  coloni,  sia  fuggendo  le 
moltiplici  e quasi  infinite  stragi  a'  Romani  inOilte  prima  dai  Goti, 


Digiiized  by  Google 


XXX 


poi  dai  Vandafi  , iofiDO  dai  Coli  reiterale  : ovvero  traimeiio  da 
Carlo  Imperador  de'  Romani  che  aegoi  il  loro  antico  coatame  ; 
tuttavia  di  certo  si  crede  per  ciò  che  sta  scritto  essere  lui  stalo 
in  Firenze.  Dappoiché  i Romani  da  lunga  pezza  avean  sofferto  da 
quei  barbari  testò  rammentati  varie  e quasi  infinite  stragi.  E già 
da  guari  nuovi  coloni  spedire  soleaoo  per  popolare  nuovamente  le 
città,  a quali  davansi  predi  a coltivare  e luoghi  ad  abitare;  ondo 
queste  spedizioni  di  cittadini  e assegnazioni  di  campi  appellavansi 
colonie.  Del  di  costui  avvicinamento  dunque  o questa  o qualsivoglia 
causa  tenersi  io  stimo , benché  1*  una  sembri  dell'  altra  piò  varisi* 
mila,  pure  vi  poterono  entrambe  concorrere  separatamente.  Di  poi 
per  lungo  volger  d'anni  la  razza  di  questo  Eliseo  vieppiù  propaga- 
tasi , si  rendette  infine  assai  numerosa.  Appresso  intervenne  che  , 
abdicato  l'avito  suo  nome,  da  Eliseo  primo  tra' suoi  abitator  di 
Firenze  tutti  Eliaci  si  cognominassero.  Pertanto  in  questa  illustro 
famiglia  degli  Elisei , molto  dopo  in  ordine  di  succemione  , é fama, 
un  grand'  uomo  e per  ingegno  e por  possanza  esser  nato  , detto 
Cacciaguida  , il  quale  per  alcuni  gloriosi  fatti  militari , sotto  Cor* 
rado  Imperadore  pugnando,  decorose  insegne  di  milizia  meritamen- 
te riportò.  (1)  Questo  adunque  nobil  Cacciaguida  , messi  da  band» 
Moronto  ed  Eliseo  , due  suoi  fratelli  , come  al  nostro  proposito- 
strani  , impalmò  una  donzella  di  bellissime  fattezze  e robusta  ar- 
sai , dell’illustre  famiglia  degli  Aldighieri  di  Ferrara,  da  cui  fatto 
lieto  di  molti  figliuoli  , uno  di  loro , per  gradire  alla  sua  donna  , 
nomò  Aldighieri , cognome  della  di  costei  casa , benché  tolta  via 
la  d , come  non  di  rado  suol  farsi  per  più  dolcezza  di  suono , in 
vece  di  Aldighieri , chiamassero  Alighieri.  Le  di  costui  opere  fu- 
rono si  chiare  e tante  che  , come  una  volta  I suoi  maggiori  preser 
cognome  di  Elisei , lasciato  quello  di  Frangipane  , cosi  allora  in 
cambio  di  Elisei , Alighieri  dappertutto  si  nominarono.  Da  questo 
primo  e famoso  Alighieri , Ira’  molti  che  per  lui  lungo  tempo  si 
ebbero  discendenza  , finalmente , imperando  Federigo  II  , un  al- 


ili Questo  Cacciaguida  è il  trisavolo  del  Poeta  cb'ei  colloca  nella  coslal- 
laiion  di  Marte,  e tienai  a lungo  colloquio  con  «sao  lui  ne'Canli  XV.  XVI. 
XVn.  del  Paradiso. 
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Ito  Alighieri  vino  che  fu  padre  di  quei  Danto  di  cui  vita  scri- 
viamo. 

la  tanta  e si  chiara  famiglia  nacque  Dante  nel  1265  della  cri- 
stiana salvezza  , vacando  l' Impero  romano  per  la  morto  dei  già 
memorato  Federigo  li.  sedendo  Clemente  IV  nel  sommo  Ponti- 
ficato. Or  taluni  dicono  essere  in  sogno  apparso  alla  madre , poco 
pria  che  fosse  partorita  , uno  strano  fantasma  che , su  verdeggiante 
campo  allato  ad  una  chiara  fontana,  sembravate  farsi  innanzi,  e 
quivi  sotto  altissimo  alloro  vedovasi  un  figliuolo  venire  a luce  ; il 
quale  delle  cadenti  bacche  del  lauro , come  delle  acque  di  quel 
limpido  fonte  assai  ben  nutrito  in  breve  orasi  gii  fatto  pastore  , e 
mentre  sforzavasi  a raccòrrò  foglie  di  alloro , parea  eh'  ei  cadesse  , e 
poscia , io  paone  converso  , vedessesi  levare.  Queste  cose  e siffatti 
bei  sogni  di  pregnanti  donne , massime  ne’  loro  primi  parti , esser 
veri  io  di  leggieri  crederei  ; dacché  costa  per  ottimi  autori  essere 
stato  scritto  e di  Dionisio  tiranno  della  Sicilia,  e del  nostro  ba- 
rone dei  poeti  preclarissimo , e di  alcuni  altri  eccellenti  uomini  . 
aver  veduto  egregie  cose  nella  dolce  quiete  del  sonno  le  loro  gra- 
vide madri.  (1)  Sembrò  alla  genitrice  di  Dionisio  , già  incinta , par- 
torire un  satirello;  consultati  gli  Arioli,  potentissimo  o chiarissimo 
dover  esser  lui  risposero.  La  madre  di  Virgilio , similmente  al 
puerperio  vicina  , spuntar  vedessi  un  ramo  di  alloro  che , cresciuto 
« rìmutato  in  una  specie  meravigliosa  d’ albero , poco  dopo  rimi- 
ravalo  aggrandito  e di  vari  fiori  e pomi  ricolmo  : la  dimane  ella 
di  Marone  sgravossi.  Sembrando  dunque  tali  cose  ed  altre  di  simil 
fatta  essere  state  da  ottimi  autori  scritte , non  comprendo  affatto , 
perchè  cotai  sogni , quasi  nello  stesso  genere  di  visioni , riguardo 
al  nostro  Poeta  si  chiaro  e celebrato  non  pure  non  abbiansì  a cre- 
dere come  veri  , ma  si  bene  com’  effettivi  oracoli  per  quello  che 
appresso  ne  venne:  e ciò  ancora  per  esserne  stato  tramandato  da 
lalun  gravo  osservatore  de’  fatti  e della  vita  di  lui  In  si  bel  modo 

(1)  Di  qnesto  sogno  della  genitrice  di  Dante  beila  4 a leggera  ia  sposi- 
zione  del  Boccaccio  ebe,  oitra  ad  essere  chiarissima,  si  à il  pregio  deH'aa- 
tea  peana  onde  fa  scritta,  qnaie  per  certo  si  conveaiva  a Colai  che  pei  suo 
Dacameroae  noma  immortale  acqnistossi. 
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nato  r iofanle  , e auai  lieta  fortuna  di  patrimonio  lorridendogli , 
come  se  a posta  fosse  stato  fatto , con  giusto  nome  e fausti  au- 
spici , i suoi  genitori  quasi  presaghi  dello  avrenire  il  chiamaron 
Dante  : e dicono  essere  lui  stato  d'  un'  indole  ottima  e pressochò 
disina.  Venuto  in  età  di  poter  apprendere,  presto  ed  in  mirabii 
guisa  i primi  elementi  delle  lettere  apparò  per  l’eccellenza  del  suo 
ingegno;  tuttoché  oh  maraviglia!  di  veementissimo  amoro  ardesse 
d' una  donzella  assai  leggiadra,  lo  vero  io  questi  suoi  primi  amori 
un  che  di  ammirabile  scorsesi  ; e però  in  qual  modo  in  si  tenera 
etade  e si  presto  vi  sia  incorso , stimai  non  istrana  cosa  oppor- 
tunamente qui  inserire  , dovendo  tutti  narrar  per  ordine  i fatti 
della  vita  di  lui , ed  avendo  di  tal  cosa  in  ispezie  egli  stesso  fatto 
menzione  in  alcuna  parte  de'  suoi  libri. 

Era  io  quel  tempo  antica  costumanza  cittadina  che , in  ogni 
anno  il  di  primo  di  Maggio , uomini  e donne  io  frotta  per  vichi  a 
vicinati  lautamente  banchettassero  , insieme  accolti  nella  casa  di  al- 
cun de'  vicini , e pomposamente  celebrassero  il  dì  festivo , giusta 
il  costume , con  la  solennità  delle  danze  de'  canti  e delle  sinfonie 
con  ogni  sorta  di  stromenti.  Intorno  a che  un  certo  nobile  cittadi- 
no di  nome  Folco  della  cospicua  prosapia  de'  Portinari , seguendo 
l’antico  rito  di  una  tal  celebrazione  , avea  per  avventura  ragunato  in 
quel  dì  in  sua  casa  moltitudine  d'uomini  e donne.  Tra  gli  altri  Alighie- 
ri, che  padre  abbiam  detto  del  nostro  Dante , era  venuto,  come  vicino 
dell'  ospite  , e seco  lui  condotto  avea  il  figlio  pargoletto  di  quasi  nove 
anni.  Celebrato  poscia  il  solenne  convito  ,e  rimosse  le  mense,  Dante 
in  disparte  , com’è  uso  a'  fanciulli,  coi  suoi  uguali  trastullavasi;  ed  il 
rimanente  della  brigata  piò  adulta  teoeasi  in  ridde  e canti  e suoni. 

Nella  gran  folla  de’  bamboli  che  giuocavano  era  per  sorte  una 
fanciullina  chiamata  Bice  figlia  dell'  ospite  , benché  Dante  soglia  , 
in  cambio  di  Bice  , con  più  significamento  Beatrice  sempre  no- 
marla. Costei  in  vero  era  sì  generosa  , sì  venusta , infine  si  can- 
dida che  parca  di  costumi  più  eccellenti  delle  altre  uguali , e an- 
cor non  avea  che  otto  anni  circa  , siccome  egli  stesso  in  alcun  dei 
suoi  scritti  contesta.  Siffatte  cose  particolarmente  il  giovinetto  d'in- 
dole divina  assai  ammirate  nella  vezzosa  fanciulla  , dell'  amor  di 
lei  tuli'  a un  tratto , incredibile  a dirsi  ! fu  vivamente  preso  e sì 
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tncanUtó  cho  «oUi  suoi  amori  penetrarono  ain  nelle  tue  tenere  os- 
ta, intemali  e impressi  quasi  dentro  a‘ midolli.  (1)  Che  anzi  tanto 
*1  stettero  hiorenli  che  non  solo , vivendo  lei , non  mai  gli  rallen> 
4Ò  . ma  quel  oh’ è più  ammirevole,  dopo  l’acerba  morte  che  col- 
Bola  nel  vigesìmo  quarto  dell’ età  sua  , sino  allo  stremo  del  xjvero 
di  lui  gli  nutrì  sempre  per  più  anni  ancora  sopravvivuto.  Nulla  di 
manco  tale  e tanto  amore  fu  scambievolmente  si  onesto  e senti- 
mentale che  non  mai  prese  tra  loro  alcun  aspetto  di  turpitudine. 
STravagliato  dunque  da  si  violenta  passione  il  fanciullo  più  d’  ogni 
altro  egregio  o dedito  tuttavia  alle  lettere  , in  mirabii  guisa  oome 
testé  abbiam  detto  , i primi  elementi  ne  apprese.  Dipoi  in  suU'uscir 
(di  puerizia,  mortogli  il  padre,  applicosai  alle  arti  degne  d’  un  li- 
Jiero , e pero  dette  liberali , e ciò  per  consiglio  de’  congiunti  e par- 
ticolarmente di  Brunetto  Latini , uomo  in  allora  eruditissimo  ; in 
ognuna  delle  quali  , è incredibile,  quant’egli  abbia  in  breve  pro- 
gredito ; daccliè  alla  dialettica  ed  alla  rettorica  mirabilmento  con- 
giunse la  profonda  conoscenza  di  tutte  le  matematiche.  Indi  fatto 
giovano  più  che  ogni  .Uro,  amò  poesia,  e ben  tosto  di  tanto  no 
«ippe  che  di  un  subito  tamigliari  gli  «Idivennero  quanto  cose  i 
nostri  poeti  ave.no  scritto,  di  che  forse  più  opportLmento dire- 
mo appresso.  E tutti  questi  studi  delle  belle  arti  io  Firenze  col- 
tivò  negli  anni  ancor  teneri , a’ quali,  comechè  dedito  a tutta  possa 
non  però  miga  trasandava  altri  doveri  pertinenti  ad  uom  libero! 
Dapoichè  trattava  co’ suoi  coetanei,  e tutti  gli  uffizi  propri  dell’età 
sua  eseguiva  , intantochè  io  quel  famoso  conflitto  che  felicemente 
sostennero  i Fiorentini  contro  gli  AreUni  io  un  do’  loro  campi . 

“«odo  II  «ostro  biografo,  vlane  sf- 
U DrimTn  mist«io«i  .aimm.tic. 

sue  lodeTolissimo  *’*"‘* '.'*‘  • dobiiare  ancora  il  Sig.  Pelli  nelle 

^OD.  dello  stesso  Dame,  i.lrolu  ambigue  nel  aenso.  è qui  proraio  «ha  il 

«rlrrJd.*  T”‘“;* Boccaccio  «lauri  sincroni 
scrmori.ond  è a credere  che  II  primo  alTeiio  di  Dante  niente  abbicai  avuto 
di  enigmatico,  ma  aia  atato  vero  amor  di  donna  , t.  quale  poi  nel  aacro  Po*, 
ma  preae  aspetto  allrgorico,  e Hguió  la  Teologia. 
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detto  Cimpeldino , ood  ricutò  batterli  per  la  patria  nella  prima 
acfaiera  , eom*  ei  in  una  sua  pistola  accuratamente  scrive,  disegnando 
la  forma  di  ^el  combattimento.  In  quella  terribile  avvisaglia  egli 
incontrò  gravissimo  pericolo  ; perciocché  dubbio  fa  per  qualche 
tempo  il  combattere , incerta  la  vittoria.  (1).  Gli  Aretini  cavalieri 
frementi  in  vero  nel  primo  empito  contro  le  schiere  equestri  de* 
Fiorentini  a tal  segno  gli  rincalzarono  che , stretti  a indietreggia* 
re  , dovettero  unirsi  a corpo  con  la  fanteria.  E questa  congiunzio* 
ne  con  la  fanteria  non  pure  rialzò  l' animo  de' Fiorentini,  ma  bensì 
fò  rimaner  vinti  gii  Aretini  che  di  fuga  inseguivano  i nostri, 
dietro  lasciata  a gran  distanza  la  loro  pedestre  schiera  ; perocché 
indarno  sforzatisi  poi  di  riunirsi  a quella  per  niun  modo  fu  loro 
possibile  di  superare.  Di  tal  maniera  i nostri  come  trionfanU  tor- 
narono in  patria  proclamando  vittoria  su’nemici  sbaragliati  e rotti. 

In  questo  la  pulzella , coi  Dante  unicamente  amava , da  pre* 
matura  morte  venne  rapita  ; ed  egli  in  età  fiorente  ancora , è ine* 
sprimibile  quanto  e come  sen  fosse  accuorato  ; perciocché  lunga- 
mente e spesso  in  lagrime  ruppe  in  urli  in  lamenti  e sospiri , più 
che  ad  uomo  che  si  grande  esser  dovea  non  sembri  dicevole  : e si 
racconta  essersi  tanto  internato  che , per  veemenza  di  dolore  in  quei 
giorni  di  lutto , poco  abbia  mangiato , poco  altresì  dormito.  Indi  , 
fatto  scarno,  di  molto  infermava;  dacché  in  niun  conto  aveangli  gio- 
vato r esortazioni  ed  i conforti  degli  amici  e de'  consanguinei , che 
anzi  vieppìé  aveane  preso  ragione  di  attristarsene.  Per  molti  mesi 
dunque  sempre  piò  acremente  ebbe  travagliato  il  suo  cuore;  ma  non 
andò  guari  che  piò  docile  cominciò  aprire  orecchio  a’ conforti  degli 
amici  e de'  parenti,  i quali  esortavanlo  a lenire  un  ri  acerbo  dolore; 
ed  i congiunti  premurosi , siccome  conveniva  , della  salute  di  lui , 
pregavanlo  a vive  istanze  che  moglie  al  togliesse , essendone  op- 
ti) Questo  trstto  della  vita  del  notlro  Poeta  io  grave  ripentaglio  par  es- 
sersi rattrovato  nella  mischia  di  Campaldino , i similmente,  ma  forse  a più 
vive  luce  descritto  nella  di  lui  vita  pnbblicata  e premessa  alla  divina  Com- 
media per  Lionardo  Aretino,  il  quale  di  ragioue  duolsi  del  Boccaccio  per- 
chè non  abbia  fatto  degno  ricordo  del  valor  militare  di  Dente,  intertanatosi 
in  cosette  di  meno  rilievo  c che  nulla  montano  ad  accnscerne  la  gloria. 
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porlQBo  il  lenpo , e giudicanilolo  come  onico  rimedio  all'  amar» 
ano  cordoglio  ; a’  quali  lunga  persa  riluttato , delle  costoro  pre- 
ghiere riuto  alfkie,  non  molto  dopo,  compiuto  già  il  quinto  lu- 
stro , consenti  a matrimonio  ; nè  tuttarla  ciò  per  cui  fatto  arealo 
•hbe  conseguito  , nel  che  alcerto  sembra  essergli  stata  avrersa. 
fortuna , la  quale  tutto  può.  Dapoichò  prese  a moglie  una  della 
chiarissima  famiglia  de'  Donati , chiamata  Gemma  , troppo  dispet- 
tosa, si  come  leggiamo  di  Xantippa  moglie  di  Socrate  filosofo  (i). 
Fer  la  qual  cosa  all'  angoscia  de'  suoi  fàlliti  amori,  1'  altra  non  mon. 
grave  d’  una  moglie  importuna  orasi  congiunta;  e tanto  fu  alieno, 
che  glien  tornasse  solario  e conforto  che  anzi , per  oagion  di  co- 
lai donna  , assai  menò  vita  appenata  e trista.  Ben  ò il  vero  sfor- 
savasi  tollerare  in  casa  i pravi  costumi  dì  lei,  e ciò  per  non  esporsi 
fuori  alle  insolenze  di  temerarie  pettegole.  Dicesi  ancora  aver 
lui  duralo  a dilungo  in  si  fatto  modo  le  ostinate  indiscretezze  del- 
la moglie  ; ma  stanco  alla  fine  di  piò  comportMla  , avuti  da  lei 
Bolti  figliuoli , cosi  dipartisseoe  sdegnato  che , quasi  per  divorzio, 
nè  abbia  pure  io  avvenire  volentieri  softerto  di  più  vederla- 

Toltasi  dunque  moglie  nel  succennato  modo , ed  avutone  dei 
Sgli,  la  nuova  cura  ed  il  sostentamento  della  famiglia  , ai  com’  ò- 
naturale,  spinselo  ad  impigliarsi  degli  affari  delia  Repubblica.  A que- 
sta in  vero  , I’  anno  trentesimo  o in  quel  torno-  dell'  età  sua , de- 
dito con  ardenza  , si  diportossi  , che  non  guati  dopo  per  le  sin- 
golari sue  virtudi  , a comune  consentimento  , di  oitladino  sommo- 
ebbe  voce.  Indi  a poco  con  grande  onore  gravi  impieghi  di  città, 
sostenne  e decormo  magistrature  ; dapoichò  come  ai  fu  rivolto  al 
governo  della  Repubblica  , tosto  per  lo  sue  ammirabili  virtudi  non. 
immeritameule  fu  scelto  e promosso  al  sommo  magistrato  della. 

(1)  Di  qoesta  gran  sapiente  della  Grecia  racconta  Diogeae  Laeriioeha 
interrogalo  da  A.klbiada,  come  mai  di  tanta  patieua  avesse  potato  ostr 
nel  sofferire  tua  donna  si  molesta  e irrequieta  come  Xsntippa,  rUpost  aver 
fatto  a guisa  di  coloro  che,  bramosi  di  addestrarsi  al  maneggio  de*  cavalli, 
montsno  i plb  vispi  a focosi  per  rinscira  net  loro  iuleadimeoto  ; cosi  dei 
pari  per  ausarsi  a dorare  ia  pace  la  molestie  di  latti  gli  altri , biaognava 
ptoTtro  quelle  di  uni  moglie  troppo  indiscreta  e importuna,  qual' era  la  lat* 


Digitized  by  Google 


twvi 


città , volgarmento  detto  Priorato  , in  iempo  che  i maetlratf,  giu> 
Bta  r antico  coatame  dei  Romani , crearansi  per  elezione  a'  voli , 
non  già  per  aorte  come  di  presente  (!)•  A questo  supremo  grado 
di  dignità,  costa  essere  stato  lui  trascelto  nel  1300  della  cristiana 
salvezza.  Pertanto  se  nel  1365  dell'  Era  volgare  ei  nacque , e nel 
1300  fu  eletto  Priore , ò chiaro  d' essere  stato  a tal  dignità  as- 
sunto nell'  anno  trentesimoquinto  dell'  età  sua. 

Non  potendo  adunque  in  questo  magistrato  alcun  grave  di- 
sdoro della  città  tollerare  , adoperò  che  taluni  egregi  e nobili  cit- 
tadini fossero  in  quel  tempo , per  sua  special  cura  dalla  città  scac- 
ciati. E perchè  la  cosa  venga  meglio  a chiarirsi , le  cause  di  co- 
tale proscrizione  sin  dalla  prima  loro  origine  ripeteremo. 

Di  molto  pria  dall'  epoca  di  si  fatta  relegazione  erano  comin- 
ciate in  Fiorenza  due  fazioni , una  delle  quali  volgarmente  chia- 
masi de'  Guelfi  , l' altra  de'  Ghibellini  che  variamente  e a muta  a 
muta  contrastando , assai  più  si  vedea  prevalere  il  partito  dei  Guelfi 
che  avea  relegato  in  parte  gli  avversari  e gittato  in  calamità  i ri- 
manenti. Nulladimeno  in  questi  stessi  tempi , in  cui  silTattamenta 
i Guelfi  signoreggiavano,  altra  fazione,  oltre  le  due  poc'anzi  ri- 
memorate , derivata  da  Pistoia  al  tempo  stesso  del  Priorato , nel 
seguente  modo  era  surta  in  Firenze.  Era  in  Pistoia  una  certa  fami- 
glia , più  d'  ogni  altra  eccellente  e nobile , detta  comunemente  dei 
Cancellieri  dall'  autor  medesimo  della  schiatta;  i componenti  di  que- 
ll) 11  nostro  Poeta  accettò  la  carica  laminosa  di  Priore,  e da  questa 
derivò  la  lutai  sna  rovina.  Esala  ramingo  privo  de'  tìgli , de'  beni  , degli 
amici,  bisognoao  a dasolato  il  rimanente  della  soa  vita  ei  visee  ; nè  singo 
lar  merito  di  geofo  straordinario  poetico,  nè  tesoro  di  alto  sapere  non  val- 
sero a sottrarlo  da  tante  sciagare  ; sicché  per  sola  arobiaione  liaslullo  di 
avverso  fato  divenoa.  Ei  cel  narra  in  ana  delle  sua  lettere,  perchè  giovi  di 
norme  a’ posteri,  e gli  rende  avvertiti  nelle  diflieoitè  della  vita  che  a rovi- 
na soole  spesso  condurci  desiderio  smodato  di  gloria  , d’  onda  parte  ambi- 
zione , scetarigine  fCnesta  di  molti  mali  , ed  affetto  indegne  d’  una  mente 
lìlosoiìca  che  non  s’ Iliade  per  chimerico  fanlasma  di  opinione  , e conta  per 
niente  tatto  che  passa  « I mali  miei  , dice  Dante  , e tatti  grinconvenienti 
miei  dagl’  infaaali  Cornili  del  mio  Priorato  ebbero  cagione  e principio.  » Egli 
per  altro  sarebbe  di  cano  divenuto  grande  e rinomalo  , sinza  esser  Priore'. 
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•U  r^iniiglia , avuta  dapprima  diacordie  tra  toro  , in  diie  parli  ai 
aciuero.  Indi  a poco  provocandoai  a vicenda  con  grande  nimiaU 
d‘  ambi  i lati , ai  venne  finalmente  all'  efTuaion  di  sangue  civile^ 
Daccfaò  tutta  Pistoia  io  due  ai  divise , questi  Bianchi , quelli  Neri 
con  nomi  alTatto  nuovi , come  suole  accadere,  volgarmente  si  chia- 
mavano. Per  altro  ciò  vedendo  i Fiorentini , e a mal  grado  sop- 
portando che  si  bella  e ai  vicina  città , per  la  civili  dissensioni  sol- 
tanto , fosse  fuor  di  dubbio  io  pericolo  dell'  estrema  sua  rovina , 
presane  cura , i Capi  faziosi  ammonirono  in  quella , ed  a Firenze 
gli  richiamarono — Questo  avvicinamento  de' Pistoiesi  cominciò  dap- 
prima corrompere  Firenze  ; poco  dopo , a guisa  di  contagio,  quui 
1*  intera  città  infettò  *,  poiché  alcuni  co'  Bianchi , altri , che  uopo 
di  parole  a provarlo  ? parteggiaron  co'  Neri.  Infine  dall'  una  fazion 
de'  Guelfi  due  ne  sorgono  apertamente  in  Fiorenza  ; cui  però  ago- 
gnava attutare  l'inclito  nostro  Poeta  da  vero  ottimo  cittadino;  chò 
se  cotali  dissensioni  un  po'  più  per  le  lunghe  fossero  andate,  assai 
ne  temeva  la  rovina  della  città.  Ciò  ripetutamente  invano  tentan- 
do , statuì  per  lo  avvenire  doversi  astenere  da  tutti  gli  nfllzl  della 
Repubblica  , e privatamente  passar  vita  in  ozio  ; il  che  p(»eia  non 
fece  vinto  dalla  bramosia  di  gloria , di  che  naturalmente  era  avi- 
do, e dal  favor  popolesco.  Innoltre  i consigli  e le  preghiere  degli’ 
amici  lo  svolsero  dal  proposito  di  lasciare  il  governo  della  Repub- 
blica ; chò  apertamente  sostenevano  poter  lui  più  di  leggieri  al 
trambusto  delle  civili  discordie  ovviare  da  uom  pubblico  anziché 
da  privato.  Quindi  non  abbandonata  la  cosa  pubblica , tenne  infine 
a quella  parte  che  più  di  onestà  sembravagli  avere  ; perché  non 
esitò  mica  di  collegarsi  a'  Bianchi , [1).  lo  maniera  si  perniciosa 

(t)  1 Peata  fuori  di  dubbio  parteggiò  co'  Bianebi  i che  costitaivtDo  « 
secondo  dice  Boceaeeìo  , la  parte  piò  giusta  , cui  ai  accostò  , od  almanco 
quella  che , a suo  credere  , avessi  meo  di  malvagilade.  Or  se  i Bianchi  ed 
i Neri  erano  entrambi  GuelQ  , come  abbiam  detto  , dacché  questa  faaioos 
in  due  s'era  divisa  , e Dante  apparteoevasi  a' Bianchi , d'  onde  uè  risotln 
quello  che  per  altro  è ineontestahile,  essere  stato  Dante  Ghibelline  T Fa  d'uo- 
po sapere  aver  lui  cessato  di  tenere  pe' Gnelli  dopo  l’esilio  , perduta  ogni 
speranza  di  rimpatriale , avvegnaché  sino  allora  sia  alalo  Gdelfiasimo , co- 


Digitized  by  Googlc 


xtxvm 

il  morbo  della  cirili  difcordie  per  quasi  tutta  la  città  appiccatosi, 
famiglia  alquanto  illustre  non  furri  che  abbia  potuto  da  tale  infe- 
siOBO  schermirsi.  Per  la  qual  cosa  intimoriti  i Capi  del  partito  GueN 

10  che,  per  si  ostinate  contenzioni  de’  suoi , la  fazion  Ghibellina  nuo* 
va  lena  non  riprendesse  nella  città,  ricorsero  a Bonifazio  Vili  som* 
ZDO  Ponteiìco , piamente  scongiurandolo  che  , per  Apostolica  auto* 
ritate , ovviasse  a questo  futuro  o piuttosto  quasi  nascente  danno. 

11  che  invano  tentata  il  Pontefice , ne  seguirono  poi  più  gravi  con- 
tese ; e tanto  si  erano  già  rinfocate  che  più  di  sovente  venivasi 
alle  armi.  E quella  parte  di  cittadini  che  chiamavansi  Neri , ve- 
dendo gli  avversari  assai  più  potenti  nel  governo  della  Repubblica, 
non  potevano  di  queto  il  loro  ascendente  solTerire  ; che  anzi  in 
ispecie  si  doleano  che  dal  contrario  partito  scegliessorsi  il  più  del- 
le volte  tutt’i  Maestrati  delia  città.  Di  che  sovente  querelandosi 
tra  loro , Enalmente  ragunaronsi  a consiglio  nel  tempio  della  Tri- 
nità ; dove  molte  cose  variamente  di  qua  e di  là  discusso , sicco- 
me spesso  suole  intervenire  nelle  pubbliche  adunanze , infine  ulti- 
ma decision  del  Consiglio  si  fu  di  doversi  mandare  al  Pontefice 
chiedendogli  che  degnato  si  fosse  un  qualche  Principe  di  regale 
stirpe  spedire  per  dirimera  le  civili  discordie , o comporre  a pace 
la  città.  Un  tal  consiglio  i Priori  come  prima  ebbero  conosciute 
essere  stato  privatamente  adunato  intorno  alla  Repubblica  da  que- 
gli di  avversa  fazione  che  avean  di  subito  preso  le  armi , grave- 
mente il  soffrirono.  Dante , il  quale  era  tra'  Priori , più  degli  altri 

me  abbiamo  dal  Boccaccio.  Di  vero  tali  eow  dovean  dì  piò  loca  cbiarirai 
•I  dall’ Aretino  che  dal  nostro  Biografo,  perchè  a prima  ginota  ai  conoscesao 
a qoal  delle  due  parli  il  Poeta  fossesi  leonto  , e quanto  perduratovi  ; dal 
che  poscia  ai  fu  derivaUi  ogni  altra  sua  impetuosa  vicenda.  E io  stesso 
Tiraboschi  , comechè  attento  infaticabile  ricercator  delle  cose  andate,  pure 
di  passaggio , e non  di  proposito  riferisce  Dente  Ghibellino,  quando  viono 
a dire  do  tfonorcAia,  e concludo  essere  stato  scritto  quei  libro  iotoruo  oi 
diritti  Imperlali  e rtutorità  della  Chiesa  , come  poteva  aspeitarai  da  un 
Ghibellino  , che  dalle  contraria  parte  riconosceva  il  suo  etilio  e tutte  altro 
eoe  sventare  •*  fuori  di  questo  luogo , mi  paro  , non  overoe  egli  mai  più 
fatto  mentiono  nella  vita  del  PoeU.~^ TiiuBoscm  St.  dilla  Liti.  Hot.  — - 
ed.  dt  Finiuv  f.  489. 
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sHTatU  raganaU  ed  il  consiglio  di  chiamar  qualche  Principe  nella 
città  mal  comportando  , siccome  molto  Talea  per  ingegno  ed  elo* 
quenxa , peranaae  a’  colleghi  che  , animo  ripreso  > la  liberti  citta* 
dina  coraggiosamente  difendessero  ; e gli  autori  di  un  tal  consigli# 
Torinoso , parendogli  che  per  la  costoro  presenza  turbassesi  la  ci- 
vile liberti,  pria  di  tutto  cacciasser  via  dalla  patria.  Questo  però 
facilmente  persuase  che  tutti  conoscere  i suoi  voleri  ed  eseguirli 
ansiosamente  aspettavano. 

Cosi  gli  autori  di  siffatto  consiglio , peraltro  nomini  raggnar* 
devoli , e principalmente  Messer  Corso  Donati  personaggio  illustro 
deirordine  equestre , e Ceri  Spina  e Giacchinolto  de’  Pazzi  e Rosso 
Tosa  con  taluni  altri  Capi  de’  Neri  dalia  città  scacciarono , e pu- 
nirono di  esilio  ; e , sì  come  soventi  volte  i solato  incontrare  nello 
tumultuose  dissensioni  de' cittadini , non  solo  I detti  Capi  de’Neri , 
ma  si  bene  taluni  Principi  de’  Bianchi  furono  sbandeggiati.  Con- 
ciossiachò  e Messer  Gentile  e Torrigiano , nomini  dell’  Ordine  ca- 
valleresco , e Guido  Cavalcanti  e Baschiera  della  Tosa  e Baldinae-' 
ciò  Adimari  una  con  esso  loro  esuli  n’andarono.  E non  avendo 
modo  le  dissensioni , indi  a poco  lo  stesso  Dante  , si  come  oratore 
della  concordia , venne  spedito  al  sommo  Pontefice  Bonifazio.  Per- 
tanto io  questo  stesso  tempo  della  sua  legazione , Corso  Donati  era 
gii  reduce  a Firenze  ; onde  non  guari  dopo  il  costui  ritorno,  Dante 
medesimo  che  quasi  per  se  solo , come  abbiam  qui  sopra  detto  , 
aveagli  cagionato  la  relegazione  , diversamente  rimutate  le  cosa 
r instabile  fortuna , insieme  con  altri  illustri  cittadini  fu  messo  in 
bando  per  V invidia  attiratui  del  Priorato  (1).  Dapoichò  richiamati 
dall’  esilio  i Capi  già  detti  del  partito  de’  Bianchi , e cacciati  via 

(f)  Usnla  è spedito  a Soma  oratore  della  eoneordls , e questa  psr  che 
sia , secondo  11  nostro  Biografo , la  eagion  dell’  uscita  del  Poeta  da  Firea* 
se.  Non  cosi  si  a dal  Boccaccio  che  narraci  esserne  scappato  per  tema  degli 
avversari , 1 quali , d come  Aaeorse  voce  per  tutta  la  città , io  gran  mol- 
titudine si  erano  armati  e raemlti.  Perche  Denteo  tuttM  suoi  collegati  im- 
pauritisi , ogni  altro  consiglio  abbandonato  tnor  che  quello  di  fuggire  , usci, 
reno  dalla  città  non  cacciati;  ed  io  questo  furono  dannati  di  perenna  esilio. 
Qui  fa  d*  uopo  osservare  che  il  Boccaccio  ; il  quale  molto  ne  lascia  a da. 
siderare  nel  racconto  de’ Catti  soli’ origine  e progresso  delie  STentqia  del 
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ì Neri,  una  tal  parzialità  tra' cittadini  troppo  di  mala  voglia  Bo< 
oifazio  Pontefice  avea  aofTerto.  Mosso  dunque  da  tale  iodegnazio* 
oe , un  certo  Carlo  de’  Reali  di  Francia  mandò  in  Fiorenza;  il 
quale  si  per  venerazion  del  sommo  Pontefice  che  per  riverenza  al 
nome  Francese  benignamente  nella  città  accolto , molto  non  laKiò 
volgere  di  tempo  eh'  ebbe  dall’  esilio  rivocato  i Neri , ed  i Bianchi 
mandato  fuori  della  città,  e ciò  specialmente  per  certo  rapporto 
di  messer  Pietro  Ferranti  suo  Barone  ; dacché  questi  asseriva  , tre 
de’  Bianchi  aver  da  lui  a viva  istanza  richiesto  che  sì  con  Carlo 
adoperasse  da  far  che  la  loro  parte  rimanesse  superiore  nella  cit* 
tà  ; se  ciò  facesse , diceva  , aver  eglino  promesso  di  consegnare 
Prato  io  di  lui  potere  (1).  Le  lettere  di  siffatta  postulazione  ei  mo< 
strava  munite  dei  aoggelU  de’  chiedenti , le  quali  con  alcune  altre 
scritte  ancor  di  presente  nel  Palagio  si  conservano.  In  questa  re* 
legazion  de’  Bianchi , Dante,  comechò  fosse  stato  spedito  ambascia- 
dorè  al  sommo  Pontefice  per  la  civile  concordia  , pure  per  gl'  in- 
fausti Comizi  del  suo  Priorato  , siccome  egli  stesso  in  alcun  luogo 
narra  , di  esilio  fu  dannato  per  iniquissima  legge , con  la  quale  si 
prescrivea  che  il  Pretore  urbano  dei  falli  innanzi  commessi , tut- 
tocebè  preceduta  ne  fosse  assoluzione  , dovesse  prender  conoscenza, 
e punirli.  Per  cotal  legge  dunque  Dante  citato  e non  comparso , a 
prescrizione  ed  esilio  iniquamente  fu  dannato  (2).  Perchè  la  plebe 

Poeta , poi  Io  questa  parte  dell’  osella  di  tal  dalla  patria  apertamente  di- 
acoDvieoe  dal  Maoelll  dall*  Aretino  e da  pib  allri  accreditati  storici  delle 
cose  di  Dante.  PoUebb'easere  però  ebe  l’ noe  e I’  altra  cagione  abbiano  messo 
il  Poeta  ad  accetur  quell*  ambasceria  , e cosi  oscirsi  di  patria. 

(1)  Nel  manoscritto  latino  leggasi  partim  oppidum  , e ciò  fa  nel  dub-, 
bio  da  me  traduttore  guardato  come  falso  nelle  note , e dissi  doversi  leg- 
gere Prati  oppidum  o Pralum  oppidum  ; ma  cotal  mio  dubbio  svanì , e di- 
venne certo  l’ error  dell*  ammanoenso , quando  nel  1838  potlaimi  a riscon-, 
trate  il  consimile  manoscritto,  ma  piò  corretto,  che  serbasi  nella  Laureo- 
alana  in  Firenre , ed  osservata  questa  e tutte  altre  mende  per  vedere  se 
colto  vi  avessi  nel  segno  , mi  ebbi  il  piacere  accertarmi  di  essere  stati 
giusti  i miei  avvertimenti  nell*aniieo  manoscritto  per  me  interpetralo  e tra., 
dotto , e tra  gli  altri  vi  lessi  Prati  oppidum. 

(1)  Quésta  è la  prima  condanna  del  nostro  Poeta  ; ma  se  fede  voglia- 
mo aggiungere  tl  pregevole  moaumento  trovato  nel  1T7S  dal  Senatot  Bo« 
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medesima  aozioia  di  Doviti  . pochi  di  appressa , corse  alle  case  dei 
testò  relegati  per  metterle  a sacco  e ruba.  Quindi  le  loro  abitazioni 
dentro  citti  lasciò  quasi  del  tutto  Tòte  ; i predi  devastò  ; e tutt’  1 loro 
beni  furono  o incorporati  all’  Erario  o dati  in  preda  a’  vincitori. 

Ma  fosse  che  tu  , Patria  Firenze  , un  al  atroce  delitto  non 
avessi  commesso  1 non  avresti  meritato  perpetualmente  tanta  e sì 
grave  nota  d’ ignominia.  Questo  esilio  invero  del  tuo  Poeta  che  sì 
vituperevole  rende  il  nome  tuo,  non  posso  per  quanto  mi  vaglia, 
anche  al  presente  di  questo  animo  tollerare.  Se  pertanto  io  qui 
Bon  posso  piò  a lungo  contenermi  che  di  tutta  forza  non  esclami, 
al  par  dei  Poeta  medesimo  che  il  disse  , mi  perdona , ti  prego  , 
0 madre  Fiorenza  : stolte  menti  degli  uomini  ! o indegne  conteso 
cittadine  1 o ingiusti  andari  de’  mortali  I Che  ne  speravi  tu , pa- 
tria Firenze . cacciato  in  bando  un  tanto  singolar  poeta  , un  insi- 
gne tuo  cittadino  di  te  si  benemerito  T Credo  saresti  a dirmi , sa 
dir  potessi,  e onoranza  e gloria.  Or  vedi,  e attentamente  conside- 
ra, comechè  I’  attuai  tua  considerazione  niente  possa  giovare  , per- 
ché il  tuo  nome  un  tempo  glorioso  , quasi  per  ogni  dove  non  aia 
disonorato  ; rifletti , io  dico , quantunque  questo  nobll  pensiero  ti 
tornerò  affatto  inutile  , tanto  ò lungi  che  gloria  a te  ne  provven- 
ga  dall’esilio  del  tuo  Poeta  , che  anzi  sembri  essere  obbietto  di 
grande  ignominia  appo  tutte  le  nazioni  del  mondo  non  a torto  di- 
venuta. Ma  forse  opporrai  esser  soliti  i maneggi  de’  civili  partiti 
questi  simiglianti  eccessi  e delitti  fruttare  ; il  che  dirò  con  tua 
buona  pace , non  istimo  esser  vero  riguardo  a questo  esilio.  Per- 
ciocchò  non  ricordo  aver  mai  letto  dannato  di  perenne  esilio  un 
cittadino  generoso,  sommo  poeta  e benemerito  della  patria  nè  presso 

logDcsa  Lodovko  Savoii , no’ altra  piò  severa  contro  Dante  ne  anreeltere- 
mo  , emessa  dal  Podestà  di  Firenze  in  generai  Consiglio,  per  la  quale, 
se  caduto  et  fosse  in  mano  delia  pnbblica  forza  Firentina , avrebbe  do- 
vnto  essere  con  altri  brneiato  vivo.  K di  si  terribil  sentenza  dasscoe  ist 
apparente  ragione  aver  ini  fatto  ingintti  lucri  e inique  barattarla,  a poi 
esser  divenuto  reo  di  eontnmacis.  Ha  vera  eagion  di  lai  coodanoa  si  fu 
l'odio  implacabile  de' Neri;  e questo  non  giova  a provar  altro,  sieeoms 
dice  II  Tiraboschi , cbe  il  furore , onde  i due  contrari  partiti  andavanai 
iaccrando  Tua  l’ altro. ~Lib.  Ili.,  f.  483. 
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Ir  incivilite  nè  prcuo  lo  barbaro  nazioni  ; che  anzi  le  culto  e 
le  selvagge  i loro  vati  non  sol  dalla  patria  non  {scacciavano,  ma 
in  sommo  onore  tenevangli  ; e si  avea  in  tanto  pregio  presso  tutti 
il  santo  e venerando  nome  di  poeta  che  spesse  fiate  concedevasi 
la  cittadinanza  a’  peregrini  poeti  esteri  viventi , ed  anco  morti  de- 
gli onori  della  città  condecorsvansi.  Conciossiachò , siccome  narra 
Cicerone  io  quella  orazione  che  a favor  di  Archla  poeta  disse  , i 
Colofoni  vogliono  Omero  qual  loro  cittadino  ; per  ae  sei  disputano 
quei  di  Scio  ; come  altresì  i Salamini  ; come  gli  Sroirnei  che  però 
un  tempio  gli  sacrarono  nella  città  : parecchi  altri  ne  altercano  , 
c tra  loro  sei  contendono  ; ciò  che  ancora  greci  carmi  d'  un  certo 
nntico  poeta  apertamente  comprovano  , dicendo  che  setto  città  co- 
spicuo Elleniche  , quali  sono  Samo  Smirne  Chio  Colofone  Pilo  Argo 

0 Atene  lunga  pezza  circa  la  origine  di  Omero  tra  loro  disputa- 
rono ; in  che  alcerto  colai  popoli  della  Grecia  , meglio  assai  del 
loro  Platone , il  dirò  con  pace  di  un  tanto  filosofo  , opinarono. 
Costui  nella  politica  che  compose,  porta  avviso  di  doversi  espel- 
lere dalla  città  i poeti  viventi  e patriotli  ; queglino  per  opposito 
doversi  decorare  della  cittadinanza  e stranieri  e morti  , a miglior 
senno,  giudicarono.  Ma  queste  coso  son  de’ Greci , dirà  taluno:  che! 

1 Romani , tuoi  precessori , dopoché  si  furono  fioriti  io  ogni  ge- 
nere di  dottrine , non  accordarono  forse  la  cittadinanza  ad  Archla 
Antiocheno  , a prò  di  cui  sta  scritta  elegante  orazione  di  Cicero- 
ne , per  ciò  solo  che  quegli  era  sommo  poeta  t E . come  io  cre- 
do , moltissimi  altri  valorosi  poeti  stranieri  similmente  coudecora- 
rono.  Che  se  le  illustri  città  della  Grecia  quasi  tutte  Omero,  quan- 
tunque d’ incerta  origine  , perchè  era  poeta , anche  dopo  sua  mor- 
to , a tanta  forza  richiesero  che  acremente  tra  loro  dibatterono 
per  averselo  ; anche  i Romani  tuoi  maggiori  accordarono  cittadi- 
nanza a’  vati  forestieri. 

E come  mal  tu  patria  Firenze  questo  tuo  si  egregio  , si  rino- 
mato Poeta  che  tanto  per  vetustà  di  origine  , per  singolare  amor 
verso  di  ta  ti  apparteneva , potesti  si  ripudiare  da  punirlo  di  per- 
]ietuo  bando?  Ma  basti  fio  qui  : ora  massimamente  che  niuna  uti- 
lità puossene  ritrarre  perchè  tenuta  non  fossi  in  disonora  per  si 
nefando  esìlio  del  tuo  Poeta.  Queste  ragióni  forse  in  quel  temp« 
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■cìagurato  dell’  esilio  sarebbero  state  utilissime,  perchè  l' ioDocente, 
a gran  disdoro  del  nome  fiorentino,  non  fosse  stato  messo  in  ban- 
do. Del  resto  impossibile  essendo  non  fare  le  cose  fatte  , almen  ciè 
eh’  è in  te , io  qual  tuo  cittadino  , ti  prego  e scongiuro  che  Togli 
fare  ; richiama  alla  fio  dall’  esilio  le  sacre  ossa  del  tuo  Poeta  dote, 
molti  anni  dopo  che  il  cacciasti  ed  ancor  vivente,  non  mai  ti  piac- 
que con  eccesso  di  pertinacia  rivocarlo.  11  cho  se  avrai  fatto , non 
pure  io  parte  ti  torrai  d' infamia,  ma  bensì  assai  di  gloria  e onore 
per  cotal  richiamo  delle  sacre  ceneri  sicuramente  conseguirai.  Ma 
se  tutto  questo  forse  dubiti  di  non  potere  acquistare,  por  fermo  al- 
men , eredi , te  ne  verrà  che  mai  non  ti  si  possa  meritamente  rim- 
procciare , intorno  al  tuo  gran  Vate  , ciò  che  Scipione  Àfricsoo  . 
indegnamente  di  esilio  dannato,  dicesi,  aver  di  ragione  contrapo- 
sto a'  Romani.  Dapoichò  quantunque  avesse  fatto  molte  segnalate 
imprese  a prò  della  romana  Repubblica,  e lo  stesso  Annibaia  , pria 
vincitor  de’ Romani,  a maggior  vanto  superato  avesse,  ed  infine  di- 
sertata Cartagine,  emula  dell'  Impero , e fattala  soggetta  al  loro  do- 
minio ; pure  messo  iniquamente  in  bando  per  invidia  di  tanti  suoi 
magnanimi  fatti , la  quale  è iodivisibil  compagna  del  vero  merito, 
dicesi , aver  egli  silTatte  parole  nello  stremo  di  sua  viu  disdegoo- 
samenle  profferito  e quel  che  segue  u Ingrata  patria  non  avrai  le 
mie  ossa  ».  Or  là  torniamo  , poiché  pare  nostro  dovere  verso  di  t« 
aver  già  compiuto , d'  onde  ci  siam  dipartiti. 

11  famoso  Poeta  dunque , oh  indegna  scelloraggino  I comechè 
a Roma,  io  nome  del  popolo  Fiorentino,  per  apportar  civile  con- 
cordia , al  sommo  Pontefice  fosse  spedito  ; pure  ò dì  esilio  iniqua- 
mente dannato.  Onde  partitosi  da  quella  , prese  per  alla  volta  di 
Siena.  Quivi  della  sua  sciagura  avvisato , o vedendo  , dopo  più 
anni , tutte  lo  vie  al  suo  ritorno  in  patria  precluso,  fermò  agli  al- 
tri esuli  colicgarsi.  Pertanto  tutti  gli  usciti  adunatisi  in  Gargunza, 
fissarono  lor  sode  in  Arezzo.  Quivi  crearono  lor  capitano  Alessan- 
dro Conto  di  Romena , e dodici  consiglieri  preposero  al  maneggio 
degli  affari  , tra’  quali  fu  Dante  ; cosi  la  loro  speranza  di  tornare 
alle  patrio  mura  sempre  più  alimentavano  ; infino  a tantoché  , rau- 
colta  gran  copia  di  collegati,  il  ritorno  a tutto  sferzo  no  tentarono. 
Fattasi  gran  moltitudine  non  pur  di  esuli , ma  bc.ni  di  amici  o da 
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Bologna  a da  Piatoìa , di  repente  aaMlirooo  la  città  mal  preparata  ; 
•irchè , presa  animosamente  una  delle  porte  di  Firenxe  , r'  entra- 
rono improvvisi  ; ma  superati  finalmente  , insalutato  l’ ospite,  come 
è uso  a dirsi , dovettero  di  là  fuggire  e retrocedere.  Dante  per  co- 
tali vani  sforai  degli  esuli  perduta  la  speranza  della  sua  tornata  , 
da  Arezzo  mossesi  per  Verona  ; dove  assai  cortesemente  da  Alberto 
della  Scala  Principe  Veronese  accollo , e dimoratovi  alquanto  , de- 
terminò altra  via  tentare  pel  suo  ritorno  in  patria.  A tale  scopo 
venendo  alle  buone  col  popolo  fiorentino , cercava  per  ispontanea 
revocazione  di  chi  reggeva  potervi  tornare.  Perchè  io  tal  proposito 
fermissimo  molte  lettere  e a privati  cittadini  e al  popolo  scrisse  : 
cosi  comincia  quella  al  Popolo  iodiritla.  « Popol  mio  che  mai  t’  ho 
fatto  ?»  e ciò  che  segue.  Dappoi  incamminossi  verso  Bologna  , ove, 
tuttoché  poco  dimorato  vi  fosse , pure  si  diede  a studiar  filoso- 
fia (1).  lodi  si  partì  per  Padova.  Di  nuovo  poi  tornatosi  a Verona, 
per  le  moltiplici  cure  e per  I'  esilio  era  da  vari  angosciosi  pensieri 
travagliato.  E poiché  si  fu  accorto  da  ogni  lato  venirgli  tronca  la 
speranza  del  ritorno  che  più  sempre  svaniva , rimettersi  in  grazia 

(1)  Questa  ootiiia  ben  si  seeords  con  quel  che  ne  scrissero  il  Boeeseci  > 
ed  il  Villaoi , i quali  lo  vogliono,  in  tempo  dell'  esilio  , alio  scuole  di  Bo- 
logna di  Padova  di  Parigi.  Non  cosi  però  Beovenuto  da  Imola  che  dice  Dante 
essate  nelle  due  ciuA  predette  sodato  giovine  , pria  dell'esilio  ; e solo  con- 
viene in  quanto  che  da  esule  abbia  studiato  a Parigi.  Giovanoi  da  Serra- 
valle  non  sol  conduce  Dante  a Parigi  a motivo  di  studio , ma  benanche  in 
Oxford.  Mario  Filelfo  lo  vuole  alle  scuole  di  Cremona  e di  Napoli.  Che 
il  Poeu  auto  sia  in  Napoli , di  che  mica  non  parla  II  nostro  Hanelii  ni 
il  Boccaccio , pare  essere  certissimo  per  quello  che  da'  molti  altri  storici 
si  raccoglie.  E tra  le  altre  cose,  dicesi,  essere  lui  alcun  tempo  dimorato 
in  Montecaaino  , ov'  ebbe  opporinnilh  d' informarsi  della  Vision  di  Alberico 
Monaco,  la  quale,  coma  per  taluni  falsamente  si  è creduto,  giovogli  per 
fondamento  della  maggior  sua  opera.  Questo  terrebbe  incerto  modo  il  pre- 
gio dell'  originaliU  al  sacro  Poema  , e non  è alTstto  da  creder  varo.  L'ori- 
ginalità della  divina  Commedia  è incontrsaubile  pel  suo  nuovo  coogegna- 
meoto  poetico , e massime  pel  trapassar  del  Poeta  a vedere  il  Purgatoria 
ed  il  Paradiso;  dacché  riguardo  alle  bolge  infernali  potrà  opporsi  che  an- 
cor la  favola  fe  calare  i suoi  Eroi  io  Avetuo,  com'  Ercole  Ulisse  cd  Enea  ac- 
compagnalo dalla  Sibilla  Cumana. 
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co’  libri  , al  dir  di  Tallio  , deliberò  ; ai  quali  molti  anni  prima  , a 
cagion  del  gorerno  della  Repubblica , poi  dello  civili  discordie  » al- 
timameute  per  le  traversie  dell'  esilio  , avea  già  diuturna  guerra 
intimato.  Perchè  l' Etraria  e tutta  Italia  abbandonato  , a sola  cagion 
degli  studi , trsmutossi  in  Parigi.  In  quella  certamente , piè  che  ia 
qualunque  altra  parte  dell'  orbe  , si  coltivavano  , secondo  opinione 
universale , gli  studi  delle  divine  e umane  cose.  Quivi  messo  da 
banda  tutt'  altro , assidua  infaticabile  opera  diede  agli  studi  delle 
scienze  divine  e naturali , nelle  quali  tanto  a buon  successo  pro- 
gredì che  in  ispessissimo  dispute  sulle  cose  predette  , secondo  l'usanza 
della  città  , soventi  volte  per  unanime  applauso  vantaggiò  e grandi 
filosofi  e rinomati  teologi.  Mentre  intanto  a silTatti  studi  di  uma- 
nità quieto  e sicurissimo  si  vivea  dedito  , ecco  che  un  nuovo  pen- 
samento, si  com'ò  da  nostra  fralo  ìnstabii  natura,  vennegli  in  ani- 
mo che  troppo  improntamente  quei  suoi  tranquilli  e divini  studi 
ebbe  sturbato  e pervertito.  Imperciocché  Arrigo  , scelto  di  recente 
e legittimamente  all'  Impero  , ed  Angusto  Imperadore  , per  univer- 
sa! consentimento  de' popoli  chiamato,  dilungossi  dalla  Germaaia  per 
venire  nell'Italia  con  esercito  nemico  ; il  quale  , come  prima  Danto 
ebbe  saputo  d'essere  arrivato,  ed  aver  Brescia,  non  piccola  città 
della  Francia  Citeriore  , assediato  con  ingente  truppa  di  cavaileiia 
e fanteria , stimando  questo  opportuno  tempo  al  suo  ritorno  in  pa- 
tria , decise  ricalcar  la  via  d' Italia.  Laonde  in  una  con  molU  dei 
Guelfi  e de’  Neri , infesti  nemici , trapassate  le  Alpi , egli  e tutti 
ad  ogni  modo  si  sforzavano  di  persuadere  ad  Arrigo  che , intra- 
lasciato r assedio  di  Brescia , col  suo  poderoso  esercito  contro  Fio- 
renza marciasse.  Ciò  di  leggieri  potere  ottenere  lusiogavansi:  im- 
perocché Arrigo , sin  dal  principio  della  sua  elezione,  avea  spedito 
ambasciadori  in  quella  per  fare  avvisati  i Fiorentini  della  sua  ve- 
nuta in  Italia,  e per  chiedere  che  nella  loro  città  gli  preparassero 
alloggiamenti , e cessassero  della  guerra  che  io  allora  per  av- 
ventura contro  gli  Aretini  muoveano.  Quest'  ambasceria  , comeché 
assai  benignamente  fosse  stata  io  pubblico  udita  per  quel  che  da 
loro  fu  chiesto , pure  in  quanto  allo  dimando  di  lui  venne  spre- 
giata e negletta,  lo  questo  dì  un  tal  fatto  memore  Arrigo  propose 
consentire  alle  molte  persuasioni  degli  esuli  Fiorentini,  Di  che 
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tralwclalo  afTallo  l' allodio  di  Broscia  , fò  mossa  por  Firoozo.  Viag* 
giaodo  dunque  per  la  Liguria , e valicaodo  il  Tirreno  , eoo  trenta 
galee  giuose  a Pisa  ; e poscia  alla  volta  di  Roma  indiriziossi  per 
coronarsi  Imperadore.  Ma  per  la  moltiplici  dissensioni  della  Re* 
publica  non  essendogli  stato  facile  andar  per  la  diritta  , tennesi  al* 
quanto  in  Viterbo  ; e poi  movendo  per  Roma  , finalmente  giunsevi. 
Quivi,  tuttoché  spessi  attacchi  cogli  avversi  all'  Imperiai  nome  foi* 
■ervi  stati , infine , costoro  vigorosamente  riluttando,  prese  la  co* 
Tona  dell'  Impero.  Nella  quale  incoronazione , alcerto  più  d’  ogni 
altro,  r inclito  Roberto  Re  della  Sicilia  , ed  i Fiorentini  troppo  gli 
erano  stati  opposti.  Pertanto  la  Imperiai  corona  in  tal  guisa  as* 
■onta  , cotanta  repugnanza  degli  avversari  solTerire  non  potendo  , 
poco  dopo  andossene  a Tivoli.  Era  l’animo  dell'  Imperatore  forte* 
mente  aspreggiato  contro  i suoi  nemici  per  gli  ostacoli  oppostigli 
in  Roma.  Ma  principalmente  di  sdegno  ribolliva  contra  Roberto  Re 
della  Sicilia  , ed  i Fiorentini  suoi  primati  e forti  oppositori.  Or 
di  Roberto  non  potendo  Incontanente  ricattarsi  , volto  a'  Fiorenti* 
Di , e cammin  facendo  per  la  Sabina  e l'Umbria  passò  in  Etra* 
ria;  ed  attraversato  1'  agro  Perugino  il  Cortonese  e I'  Aretino  giunse 
a Fiorenza.  £ posti  gli  accampamenti  presso  al  tempio  Salviano , 
lungi  dalla  cittA  non  più  di  circa  trecento  passi  , con  infestissimo 
esercito  assediolla.  Tutti  gii  esuli  Fiorentini  traevano  da  ogni  dove 
per  unirsi  a lui  al  presso  accampato  alla  Città  (1).  Dante , ancora 
ebbro  di  speranza  del  ritorno , non  potò  tenersi  di  scrivere  eoo* 
turoeliosa  lettera  a*  Fiorentinti  suoi  intrinseci , eom'  ei  gli  chiama  , 
per  la  quale  aspramente  gli  rimprovera  , mentre  per  l' innanzi  era 
■olito  di  loro  onorevolmente  parlare.  In  questo  assedio  di  Firenze 
Arrigo  più  di  perdurando , spesso  co’  Fiorentini  veniva  alle  armi. 
Ma  siccome  da  loro , per  frequenti  avvisaglie  provocati , con  al- 
ci) Qai  vnolsi  avvertire  non  trovarsi  fatta  slcnna  menzione  che  Dante  , 
per  riverenza  alla  saa  patria,  venuto  ad  accamparsi  presso  qneila  Arrigo 
TU  di  Lnzemborgo  , non  volle  esservi  presente  né  combattere  , secondo 
che  egli  scrive , e Bruni  pur  lo  racconta  , contuttoché  coofortatora  sia 
stato  della  di  costui  venuta.  Ciò  prnova  l'amore  indicibile  cb'ei  verso  Fi- 
renze nutriva  ; cotalcbè  questa  volta  non  volle  unirsi  allo  straniero,  infesto 
alla  patria,  né  ebbUate  snoi  sacri  doveri  verso  lei,  ancoraché  fosse  ingrataj 
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tretlaota  Tona  bravamente  ai  reaiateva , niente  operato  che  aia  da 
ricordare  , ataniiò  di  nuovo  tornerai  a Roma.  In  queato  auo  viag< 
gio,  e propriamente  andando  a Buonconvento  , caatel  de'Seneai, 
quivi  mori.  Pertanto  gli  esuli  che  il  seguivano  vivente , perduta 
ogni  speranxa  della  tornata  in  patria  per  la  morte  di  lui , andavano 
ideando  vari  progetti  per  procurarsi  nuovo  soggiorno.  Dante  vali- 
cati gli  Appennini  poaesi  in  su  la  via  Flaminia,  lo  quel  tempo 
tjuìdo  Novello  presedeva  in  Ravenna , citti  la  più  vetusta  di  tutto 
le  altre  io  quella  Provincia , uomo  assai  più  d’  ogni  altro  Principo 
in  ogni  genera  di  dottrina  erudito.  Questi , per  una  certa  benigni- 
tà verso  i dotti , soleva  gli  uomini  di  lettere  sommamente  proteg- 
gere e rispettare.  Tostochò  dunque  Novello  ebbe  sapnto  andare  per 
la  Flaminia  un  al  illustre  Poeta  , la  cui  fama  l' Italia  non  solo,  ma 
quasi  r universo  tutto  avea  percorso,  stabili  d’ invitarlo  di  maniera 
benevola  e amica  a voler  vivere  familiarmante  seco  lui  in  Raven- 
na. Perché  fecelo  avvertito  per  messi  e lettere  di  questo  suo  vee- 
mente desiderio  , a viva  istanza  pregandolo  che,  non  essendogli 
dato  di  rimpatriare  , non  ri&utassa  .di  convivere  seco  lui  : il  cho 
per  impetrare  facilmente  promettevagli  monti  d' oro  , siccome  dica 
un  attore  in  Terenzio  (I).  Queste  cose  come  prima  Dante  ebbe 
conosciuto  , ammirata  la  magnanimità  di  quel  gran  personaggio , 
prestamente  tramutossi  a Ravenna , per  secondare  al  più  presto 
possibile  un  Principe  sì  degno , e , lasciata  ogni  speranza  di  rive- 
dere la  patria  , mai  sempre  vivere  con  lui  familiarmente.  Per 
questa  guisa  da  NoveI  benignissimameote  accolto , molti  ano!  ei  di- 
morò io  Ravenna,  finché  poi  , giunto  all’ orlo  della  vita,  sappiamo 
che  in  quella  si  mori.  Nel  qual  luogo  e tempo  di  nuovo  co'  libri 
io  amistà  era  tornato  ; parte  col  leggere,  parte  coll'  istruire  e tra- 
smettere in  iscritto  i suoi  pensamenti , ei  tenne  sempre  l' animo 
agli  studi  d' umaoiti  ; ed  avvegnacché  per  le  tante  vicissitudini  In- 
termessi , pure  con  gran  diligenza  in  guisa  sorprendente  esercitoltf 
sino  allo  stremo  di  sua  vita.  Che  se  il  divino  Poeta  studi  più  si- 
li) Qni  forse  ai  allnde  a no  certo  Siro , che  grandi  promosse  d*  oro 
« d' argento  faeea  a Bacchide  per  trarla  a far  soa  voglia , coma  si  legga  U 
Tsrensio.  — Punir,  act.  IV.  f.  S73. 
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cori  e traquilH , non  procetlosl  e fluttuanti  fatto  arease  , quale  • 
quanto  più  eccellente  sarebbe  divenuto  anche  per  conghiettura  poa* 
aiam  supporlo  ; rilevandosi  per  fermo  dai  più  celebri  suoi  scritti  più 
chiaro  della  luca  esser  lui , comechò  si  stornato  da  tante  e gravi 
cure,  al  colmo  d'  ogni  dottrina  pervenuto  (i).  In  Ravenna  dun- 
que , come  sopra  abbiam  detto , dimorato  molti  anni , taluni  di  Io- 
dato ingegno  si  bene  nei  materno  favellare  ebbe  istruito , che  al- 
quanti tra  loro  volgari , come  diconsi , non  come  poeti  volgari  deb- 
bano tenersi.  Questa  maniera  di  poetare  in  propria  lingua , pochi 
anni  prima  inventata,  non  altrimenti  nobilitò  il  nostro  Poeta  il  primo 
tra  gl’italiani,  per  sentimento  universale  , che  Omero  io  greco  presso 
i Greci , Virgilio  in  latino  presso  i l4itini , ed  ogni  altro  un  tempo 
la  sua  appo  i suoi.  Perciocché  egli  il  primo  in  quella  sua  poesia 
assai  raggentilito  l' idioma  florentino  , più  eh'  altri  mai  non  abbia 
fatto , corre  universal  voce , aver  lasciato  scritte  esteso  cognizioni 
delle  divine  e umane  cose  ; quandoché  pria  i poeti  volgari  ne’  loro 
carmi , omessi  più  gravi  temi , altro  non  avean  prodotto  che  va- 
nissime baie.  La  graviti  di  grandi  obbietti  nel  suo  divino  Poema 
ei  seppe  ancora  de’ sali  di  mollissima  grazia  condire.  Siffatte  cose 
adunque  mentr’  ei  meditava  ed  eseguiva , impronta  morte  il  colse; 
che  pria  che  discorra,  ho  creduto  non  alieno  dal  soggetto  succin- 
tamente sporre  tutto  che  sembra  alla  forma  alle  abitudini  alia  col- 
tura a’ costumi  di  lui  appartenere. 


(1)  Per  qaesto  che  qni  leggesi,  si  conferma  quanto  il  Boccaccio  a 
molto  lenno  ed  elegantemente  acriaae  sul  proposito  , cioè  che  il  nostro  Poeta 
e per  gl'  impeti  superati  e per  l' acquistata  scienu  sia  di  doppia  corona  da 
onorare.  Perciocché  è manifesto  da  quanti  e quali  avventure , tutte  contra- 
rie agli  studi  , fosse  atsto  Danto  atnrbato:  il  quaie  ut  gii  amoroai  desideri, 
nè  le  dolenti  ligrime,  nè  gli  stimoli  della  moglie,  nè  la  sollecitudine  casalin- 
ga, nè  la  lusinghevole  gloria  de’ pubblici  uffici,  nè  il  subito  impetuoso  mu- 
tamento  della  fortuna  nè  le  faticose  circnixioni  , nè  il  lungo  e misero  esi- 
lio , nè  la  iolollerabile.  poverlè , tutte  cose  Involilrici  di  tempo  agii  atu- 
dianti,  noi  poterono  con  le  loro  forse  vincere,  nè  dal  precipuo  iulendimanto 
rimuovere , quello  cioè  da*  sacri  studi  dellt  filosofia  , si  come  chiaro  dimo- 
strano le  opere  da  lui  composte. 

Biografia  di  Dante  per  Bocc.  » ediz.  di  Padova  1823.  f.  18, 
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Si  racconta  essero  stato  questo  inclito  Poeta  alto  regolarmente 
della  persona  , di  volto  alquanto  bislungo , occhi  anzi  grossi  che  pic- 
coli , aquilino  il  naso,  le  mascelle  grandi  e pendenti , il  labbro  di 
sotto  un  po’  più  deir  altro  proteso , la  carnagione  bruna  , la  barba 
ed  i capelli  neri  lunghi  e no  po’  ricciuti  ; di  che , se  taluno  troppo 
curioso  delle  anco  minime  cose  . entri  per  caso  in  dubbio,  senta  in 
breve  quanto  ne  vien  tramandato  essergli  accaduto  intorno  alla  ri- 
ferita qualità  del  colorito  e de’  capelli , mentre  a Verona  egli  stan- 
ziava- Andando  egli  un  giorno  per  la  città , passò  per  abbattimento 
innanzi  la  porta  d‘  una  certa  casa , dove  alcune  donnicciuole , giusta 
il  costume  del  paese,  sedute  favoleggiavano  ; una  delle  quali  non  si 
tosto  ebbe  veduto  Dante  passare  che,  volta  alla  più  vicina,  le  dis- 
se : vedi  , vedi  l’ uomo  che  vien  dall’  Inferno  che  dello  ombre  coli 
raccolte  nuove  cose  riferisce  a’ viventi:  tanto  crasi  per  tutto  di  Volgata 
la  fama  della  prima  parte  della  sua  divina  Commedia.  A lei  che  si 
parlava  , l’altra  per  sifTatto  discorso  mossa,  dicesi,  bentosto  avere 
io  maniera  troppo  insulsa  e usa  a donne  replicato  : il  vero  mi  di- 
ci , sorella  ; la  sua  crespa  barba , la  nera  carnagione  por  quel  tal 
nerume  dal  globoso  fumo  delle  bolge  infernali,  retto  il  tuo  giudi- 
zio apertamente  fanno  (I).  Innoltre  egli  avea  un  portamento  grava 
e franco  ; era  malinconico  e sempre  pensoso;  nel  dechioaro  degli  anni 
alquanto  curvo  camminava. 

Avvene  di  alcuni  che  dicono  essere  lui  stato  di  più  leggiadro 
aspetto.  Del  resto  la  sua  effìgie , di  forma  al  vero  consimile , da 
buon  pittore  di  quel  tempo  assai  ben  ritratta , trovasi  nelle  pareti 
della  Basilica  di  santa  Croce.  Nel  vestire  messo  alquanto  bene  an- 
dava , anche  pria  che  fosse  cacciato  in  eailio  ; non  però  io  guisa 
troppo  elegante,  sì  come  ad  uomo  si  grave  sembrava  esser  conde- 
cente. Scarso  non  era  in  allora  il  suo  patrimonio  ; dacché  magniC- 

(1)  Onesto  aneddoto  della  vita  del  Poeta  è tal  qnale  dal  Boccaccio  ri- 
ferito  ; se  non  che  vi  agginoge  soltanto  avere  a bassa  voce  la  donna  parla- 
to, non  però  tanto  che  da  lui  o da  ehi  con  esso  Ini  era  non  fosse  bene 
adita.  Onde  soggingoe  aver  Dante  al  fatto  parlare  ascoltato  , e , come  da 
para  credenza  venirlo  senlia , ne  torriae  e tirò  inninzi. 
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die  oste  poraedca  in  Fireoxe  ed  alcuni  fondi  in  vari  punti  tìmitroR 
alle  mura  della  Città- Era  del  cibo  e delle  bevande  parcfaiaiimc  : lo* 
dar  solea  le  dilicate  vivando,  e tempre  le  frugali  preferire:  quei 
dediti  atollamente  al  ventre , detti  dai  Greci  gaitrimargi , forte  gar* 
riva  ; o dir  soleva , giusta  la  sentenea  d'  un  degli  antichi  sapienti , 
che  coloro  i quali  cosi  facessero  , vivrebbero  piutosto  per  magna- 
re , anxichò  mangiassero  per  vivere.  Cosi  poi  dilettavasi  nella  sua 
giovinezza  di  suoni  e canti  ohe  dei  più  famosi  suonatori  e cantori 
di  quel  tempo  assai  mostrossì  amico  ; di  che  sempre  allegratosi , e 
toltone  piacere  , molti  componimenti  in  prosa  ed  in  versi  nel  fioren- 
tino idioma  bellamente  scrisse.  Nella  qual  maniera  di  comporre , il 
dirò  con  pace  di  tutti , non  solo  gli  altri  facilmente  superò  , ma 
bensì  i posteri  di  elevato  ingegno,  per  la  dolcezza  e facondia  sua 
sommamente  desiderosi  d'imitame  H bello  stile.  Agli  amori  alquanto 
lascivi  inchinevole,  sembrò  esservisi  abbandonato  più  che  a un  tanto 
filosofo  non  parrebbe  conveniente.  (1).  E ciò  , secondo  mio  avviso, 
a natura  d’uomo,  troppo  voluttuosa,  giustamente  <ò  stimato  doversi 
attribuire  : sì  come  costa  essere  stato  scritto  intorno  a Socrate,  di 
tutt'  i filosofi  austerissimo,  che  come  troppo  proclive  a libidine  taluni 
ricordano  a’posteri.Fercioochò  dichiarato  soggetto  a tal  vizio  da  uu 
certo  fisonomista  celebre  di  quel  tempo,  che  dali'abito  e dalla  forma 
del  corpo  lo  proprie  inclinazioni  e passioni  deli'  animo  diceva  com- 
preudcTO  e -spiegare  , tutti  ammirando  e beffandesi  di  costai, -dicesi 
aver  Socrate  risposto  retto  esserne  stato  quel  giudizio,  ed  egK  per 
natura  sentirsi  troppo  a libidine  inclinato , ma  aver  colai  naturai 
tendenza  por  modestia  rattcnuto  e vinto.  Dante,  se  non  interrogato, 
ben  di  rado  parlava;  e non  diceva  cose  incomiderate,  ma  tratte,  come 
tuoi  dirsi , dall'  imo  petto , e ohe  sembravan  premeditate  lungamen- 
te. Era  si  attento  ed  assiduo  nell’  apparar  le  cose , che  siu  anco  per 

fi)  Egli  è ben  vero  ciò  che  qni  il  Maaetii  asseriiee;  dacché  Dante  « 
•petto  il  cnore  a'conrorti , anebe  sconci  , dopo  estere  alato  ioconsolabil* 
per  la  perdita  di  Beatrice,  di  altre  donne  andò  forte  paaaionato,  comeBoe- 
«tceio  ed  altri  rireritcono,  tra  la  quali  fu  Pargoletu  ch'ei  amò  roentr'era 
in  Lucca,  e Alpigioa  di  Cosenliiw  che,  per  qaantnoqae  bel  viso  ai  aresse« 
era  parò  goiiuit. 
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mezzo  alle  zìe  len’  andava  leggendo.  Perdiè  morilamento  potevasi 
dire  ghiotto  di  libri , aiccome  di  Catone  scrivea  Tullio.  Dapoichè  , 
eoiDC  Catone , quantunque  grave  e sapientissimo  , nella  Curia,  pria 
che  il  Senato  si  ragunasse  , a quando  a quando  legger  solea , cosi 
quest'uomo  singolarissimo  dimezzo  allevio,  come  diceai,  talvolta 
camminando  leggeva.  Un  certo  vecchio^  avendogli  a caso  olTerto  un 
libretto  pea  innanzi  non  veduto , vieìn  la  bottega  d’  un  artista  , si 
curioso  e attento  posesi  a leggerlo  che  vari  dolcissimi  suoni  di  pia 
strumenti  dalla  lettura  di  quello  non  poterono , sia  per  poco , di- 
storlo  ; che  ansi  tutto  scorsele  , comechà  in  quel  di  festa  solenne  si 
oelebusse , giusto  il  costume  della  città , concorrendo  tutto  il  po< 
polo  con  ogni  sorta  di  stromenti  musicali  net  luogo  ov' ei  leggeva. 

£ quel  cho  più  dee  sembrar  maraviglioso  si  è che  richiesto  di  qual 
maniera  abbia  potuto  tenersi  di  rivolgere  lo  sguarda,  almen  per  un 
tantino  , alla  solenne  festa  , che  al  pomposamente  dionanzi  a lui  ca< 
lebravaai , diceai , abbia  risposto  nulla  per  certo  averne  udito. 

Alcuni  affermano  essere  egli  stato  elegantissimo  nel  porgere  ; 
il  che  le  frequenti  sue  ambascerie  a molti  illustri  Principi,  non  che 
a sommi  PonteBci  ehiaramente  comprovano.  A ciò  si  arrogo  cho, 
quasi  come  a Principe,  nella  repubblica  per  la  sua  singolare  eleganza 
nel  dire  sembrava  donneggiare.  Fu  inoltre  di  acutissimo  Ingegno  o 
di  mente  fedelissima,  di  che,  se  lecito  mi.  fosse,,  molte  testimo- 
nianze potrei  addurre  ; ma  per  tema  di  non  farmi  prolisso,  d'  una 
soltanto  avvalgomi , ed  è invero  sorproodente.  Trovavasi  egli  per 
caso  in  Parigi , dacchò , come  sopra  abbiam  detta , dopo  la  morte 
di  Federico  Augusto  eravisi  condotto  ; e quivi  in  numerosa  assem*  ' 
blea  di  eccellenti  persone  sottilmente  e a solo  disputava  con  gli  altri 
su  cose  divine.  Imperò  gli  oppositeri  produssero , come  dicesi , da 
quattordici  vari  temi  su  quistioni  altissime  ; e non  senza  universale 
ammirazione  fedelmente  replicolli , e più  mirabilmente  le  quistioni 
tutte  ad  una  ad  una  disciolse  con  lo  stesa' ordine,  ond' erano  siate 
proposte. 

Di  onore  e gloria  altresì  più  bramoso  ei  visse  di  quanto  dice- 
vol  parrebbe  a un  si  grave  e tanto  filosofo.  Ha  gli  stessi  rinomati 
filosofi  , non  che  i più.  severi  teologi  non  poterono  astenersi  della 
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naturai  bramosia  di  gloria  per  una  certa  tal  quale  dolcezza  che 
come  dicono , ella  c'  ispira  , con  tutto  che  molte  cose  su  lo  spregio 
di  essa  ne  abbiano  scritto.  Per  colai  desio  di  gloria  dunque  a noi 
connaturale  , ond'  era  il  nostro  Poeta  piu  d' ogni  altro  inQammato  , 
come  mi  credo,  egli  amò  la  poesia.  Conciossiacchò  i buoni  poeti 
in  quello  erano  ben  pochi,  e men  de'  (ìlosoC  de'  matematici  de*  teo* 
logi  ; il  che  dal  principio  del  mondo  insino  a dì  nostri , è certo . 
cosi  essere  intervenuto  ; mentre  i valenti  poeti  e gli  oratori  sommi 
mai  sempre  furono  pochissimi.  Insino  allora  erano  soliti  i poeti  ed 
ì Cesari  coronarsi  di  alloro  , secondo  1’  antico  costume  de'  Greci  e 
de’  Romani.  Di  tal  laurea  esser  lui  stato  cupidissimo  non  pure  ei 
non  Io  inforsa  ne'  suoi  scritti , ma  si  bone  in  più  luoghi  apertamente 
più  volte  il  contesta  ; e di  certo  non  ìmmoritamente  gli  sarebbero 
state  cinte  di  alloro  le  tempie,  se  mai  dall'  esilio  fosse  stato  richia* 
roato.  Ma  lungi  della  patria  essendo  , la  pur  troppo  meritala  lau- 
rea che  ardentemente  ambiva  secondo  mio  avviso , ei  trascurò  pren- 
dersi. Quanto  egli  nella  poesia  si  voglia , credo  , esser  più  agevole 
ognun  per  sè  giudicarlo  che  beo  poterlo  a parole  esprimere. 

Questo  sommo  Poeta  il  primo  a nuova  luce  riportò  la  poesia, 
già  da  quasi  nove  cento  anni  spenta , od  almanco  sopita;  e sì  com’era 
giacente  e prostrata,  tanto  fialzolla  che  per  lui  sembrava  essere 
stata  rivocata  da  bando , e dentro  il  patrio  [confine  ricondotta , o 
piuttosto  da  tenebre  a li|ce  risorta  ',  laddove  da  tempo  secolare  si 
come  morta  giacevasi.  E no»  solo  il  primo  le  diede  nuovo  splen- 
dore , ma  beasi  fò  mirabilmente  conoscere  poter  con  la  dottrina  or- 
todossa della  nostra  fede  ben  consuonare  : nella  stessa  guisa  che  gli 
antichi  poeti , divinamente  ispirati , cantavano  rette  e sane  dottri- 
ne. Oltre  a ciò  il  divin  Poeta  fece  modo  che  agli  eruditi  non  sol 
piacessero  1 poemi , ma  altresì  agridioti  e plebei , pressa  cui  tutto 
è velato  e oscuro  ; e che  coloro,  i quali  niente  si  sapesser  di  lati- 
no, non  fosser  nemmen  digiuni  affatto  di  poesia.  ' 

Danto  ebbe  ancora  alto  animo  e generoso  ; sicché  ardentemente 
desiderando  la  tornata  in  patria , pure  noi  volle  ; chè  per  la  gran- 
dezza del  suo  animo  naturalmente  rifuggiva  a quell’  unico  mezzo, 
onde  gli  era  dato  potere  effettuarla.  Imperciocchò  alcuni  de’ suoi 
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■mici , tra  per  lo  aiogoUre  amore  che  gli  portavano , a per  mostrar 
di  accogliere  i aaoi  spessi  prieghi,  eran  aommamente  bramosi  del  ano 
ritorno  in  patria  ; e però  con  taluni  capi  della  Città  avean  questa 
bisogna  con  assai  premura  trattato.  Ma  qualunque  lor  maneggio  aem- 
brava  tornasse  vano , se  in  sommessa  guisa  e abbietta  ei  un  gran 
disonore  non  ne  avesse  voluto  patire  ; e questo  si  era  eh'  egli  dovea 
pria  tutto  ridursi  a mansuetudine  ; poi  a calde  preci  dai  suoi  av* 
veraari  implorar  perdono;  e presentarsi  ancora  di  per  sà  per  alcun 
tempo  alle  pubbliche  carceri.  A cose  si  umilianti  altre  si  aggingne' 
vano , come  dire  che,  liberato  dal  carcere  dopo  il  determinato  tem- 
po , dovea  esser  solennemente  presentato  a Dio  immortale  nella  Ba- 
silica Cattedral  di  Firenxa , come  per  lo  appunto  nelle  grandi  solen- 
nità con  alcuni  sciagurati  e perversi  fu  solito  in  quella  praticarsi. 
Ma  come  prima  di  tutto  questo  per  amici  ei  venne  avvisato  , 1*  onta 
di  tale  e tanta  abbiettitudine  non  potò  indursi  di  quoto  animo  com- 
portare ; che  ansi  sifTattamente  indegnossene  da  voler  finire  meglio 
io  esilio  che  si  ignominiosamente  nella  patria '^tornare. 

SI  vuole  essere  lui  stato  alquanto  orgoglioso  ; il  che  dicono  al- 
cuni aver  massime  fatto  vedere  in  quei  di  che  Bonifazio  sommo 
Pontefice,  mosso  dalle  preghiere  degli  esuli  Gbibeliioi , stanziato  avea 
spedire  un  certo  Carlo  fratello  o piutosto  congiunto  di  Filippo  Re 
de'  Francesi  per  tranquillare  lo  stato  della  Città.  Qumto  assai  spia- 
cendo  a'Capi  Guelfi  governanti  in  allora  la  repubblica,  si  rsgunaro- 
no  a consiglio  ; la  somma  del  quale  si  fu  che  alcuni  ambasciadori 
s’ inviassero  a Bonifazio  , e capo  di  tal  legazione,  per  ooiversal  voto, 
foue  Dante  che  ogni  altro  d’ ingegno  e d'  eloquenza  vincea.  E ciò 
eom'  egli  ebbe  saputo  , dicesi , aver  cosi  risposto  : se  alla  vostra 
sentenzia , si  com'  è dovere  , avrò  obbedito , e muoverò  per  com- 
piere l' ingiunto  ufficio , chi  mai  rimarrà  al  governo  delia  repubbli- 
ca T e se  altrimenti , chi  degno  sarà  capo  e regolatore  di  queat'  am- 
basceria ? Ma  di  più  grazia  cosperse  son  le  cose  che  in  materno  par- 
lare , dicesi , aver  profferito.  Questi  e consimili  motti  a una  certa 
di  costui  arroganza  comunemente  vengono  attribuiti  ; ma  se  più  ad- 
dentro la  cosa  in  se  stessa  e i tempi , come  conviensi , si  vorran 
difiminire,  eoo  più  verisimigliinza  potranno  come  derivati  consi- 
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dereni  o d;ilta  grande  sna  cariti  per  la  repubblica , orrero  da  un» 
oerta  eleratezia  di  aentimeolo.  Coociossiachò  , se  [alcuno  avrà  bea 
ponderato  quanti  e quai  pestiferi  mali  abbiano  io  Firenze  addotte 
le  gii  da  gran  tempo  iosurte  civili  discordie  ; ed  arri  pei  attenta* 
mento  considerato  che  Danto , in  quel  suo  Priorato  illustre , fu  pro- 
motore , siccome  altrove  dicemmo , della  relegazion  di  taluni  per- 
sonaggi di  somm’  autorità  per  la  chiamata  d’  un  qualche  Principe;  se 
finalmente  avrà  compreso  tener  di  mira  il  Pontiikio  decreto  la  ri- 
Tocazion  dall' esilio  ed  il  ritorno  io  patriudegli  esuli  avversari,  ces- 
serà forse  di  maravigliarsi  ; che  anzi  cotai  suoi  dotti  che  a taluni, 
i quali  non  sanno  ben  valutare  le  condizioni  do'  tempi,  sogliono  tropr 
p’  orgogliosi  sembrare , giudicherà  in  cettisaimo  senso,  essere  stati  da 
Itti  pronunciati. 

Egli  in  due  maniere  molti  volumi  sorivea  ; alcuni  in  mater- 
no parlare  , altr’  io  latino  (1),  Le  cose  scritte  in  natia  favella-, 
è chiaro,  avere  io  parte  composto  nell'  età  florida , in  parte  nell’a- 
dulta ; giacché  oltre  alcuni  versi  sciolti  e molte  canzoni , io.  sua  gior 
vinezza , due  egregie  opere  scrisse  ; la  prima  delle  quali  intitolata 
Vita  nuova,  l’altra  il  Convito (2);  ed  io  questi  opuscoli  riunì chiaci 
comcati  di  aicuoo  sue  eaozooi.  Nella  provetta  eti  poi  quel  suo  dir 

(1)  n sigoer  felli  e Btonsigaor  Girolamo  Grideoigo  opiasvsDO  , seeondo 
serisie  il  TiraboMhi,  aver  Dante  sapnto  di  greco;  ma  qjDeat’  nliimo  poi  voli» 
nodestameote  ritratterai  portato  dall'  anterità  del  nostro  Biografo,  il  qoalo 
«apressemente  niega  tal  lode  a Dante , laddove  proferisce  giadizio , dopo 
1 a vita  del  Boccaccio  , sol  merito  comparativo  da'  tre  sommi  italiani  poeti, 
com'  è ■ vedere  dal  sno  cenno  critico , messo  io  fino  al  mio  volgarina- 
mento  edito  già  nel  1838. 

(3)  Intorno  all’  epoca  del  componimento  del  Convivio  disconviene  dal 
Manciù  il  Pertiearl , quando  scrive  deli’  tnwr  patrio  di  Dente  , dicen- 
do cb'ei  negli  oltimi  snoi  anni  il  comincicve,  e non  potè  linitio  per  mor- 
te. A tale  opinione  venne  forse  indotto  deiraHlorill  di  Giovan  Villini  che 
scrisse  , per  soprevenate  morte  essere  iocompleu  quest'  opera , la  quale 
tre  cenioni  co'  loro  comenli  tollento  comprende.  Or  qui  è de  riflettere  che 
ciò  potè  forse  intervenire  per  essersi  Dante  occupato  , pria  di  compire  il 
suo  Convivio,  in  più  greve  opera  quel  ti  è per  fermo  la  divina  Commo- 
dis>  — Biogr,  di  JDanit  — tdiz.  di  Fadova  del  1822,  C,  828. 
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vino  pili  che  nmano  poema  della  Commedia  compose.  B comechè 
h)  versi  eroici  latini  cosi  l’ abbia  iocominciato  : ullima  regna  eanam 
fluido  eoniermint  uiundo  : eoa  quel  che  segue  , e con  assai  d’ eie- 
genia  l’ avrebbe  in  più  versi  Ialini  continuato  ; pure  reggendo  non 
oiTarsi  il  rimanenlo  al  principio  , cambiata  maniera  di  dire  e ripreso 
il  natio  lingnaggio  , quel  suo  lavoro  ricominciò , o con  somma  ele> 
ganza  a perfezione  condusse.  In  questo  divia  poema , corno  ò detto, 
non  solo  la  poesia  o tutto  che  a poeta  si  addice  , ma  bensì  coso  mo- 
rali , naturali  o divine,  di  non  poca  ammirazione  ai  suoi  leggitori , 
seppe  insieme  unire.  Por  la  qual  cosa  nello  spazio  di  venticinque 
anni  circa  sifTatto  Poema  compose  ed  aramendò  , del  quale  certameuto 
pria  che  ito  fosse  in  esilio  , giù  sette  canti  avea  fornito  , die  i Gre- 
ci chiamano  odi.  Questi  canti,  comecché  nella  invasione  o nd  de- 
predamento della  sua  casa  conservali  nella  più  interna  parte  con  al- 
tri molli  libretti  e chirografi  tra  la  gran  copia  de’ suoi  volumi,  pure 
attutate  pochi  di  appresso  il  popolar  furore , dicesi,  per  abbattimento 
essere  stati  rinvenuti.  Premurosa  la  moglie  di  lui  di  avere  il  chi- 
rografo delia  costei  dote,  a soggetto  destro  di  rinvenirlo  aveane  dato 
{ncumbenza.  Qostui  diligentemente  rovigliando  per  entro  a quella 
gran  copia  recondita  di  libri  e chirografi , come  abbiam  detto , per 
trovarsi  quei  della  dote  , si  ebbe  sotto  gli  occhi , mentre  cosi  fru- 
gava , un  quadernuccio  che  conteneva  le  sette  già  memorale  odi  , 
le  quali  leggendo,  tratto  dalla  novità^  portossele  in  sua  casa  , o 
^uivi  spesso  rileggendole,  tocco  di  strema  dolcezza,  trasmisele in- 
£ne  al  Poeta,  cui  per  lo  avvenimento  di  letizia  balzò  il  cuore  : quai 
canti  aver  dopo  il  Poeta  continuato  nell'  odo  a quelli  seguente  bene 
in  palese  spresse  : io  dico  seguitando  : con  quel  che  sìegue.  Non 
molto  di  poi  aranti  sua  morte  diede  ultima  mano  al  divia  suo  Poema 
e condusselo  a fine.  Ciò  da  questo  rilevasi  che , dopo  il  suo  trapa»- 
samento , dicono  mirabili  coso  essere  accadute , lo  quali  ciò  stesso 
apertamente  dichiararono.  Perciocché  alcuni  scritti,  in  cui  gli  ultimi 
Canti  del  Paradiso  si  conteneano,  non  ancora  inserti  all' intero  vo- 
lume , nascosti  Dante  tenea  nel  sito  il  più  riposto  della  casa,  aspet- 
tando forse  tempo  di  poter  meglio  comporli , e però  sembrava  l'opera 
tncsmpleta  ; ma  ecco  l' ombra  del  Poeta  estinto  apparire  in  sogno, 
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come  diceli , a Jacopo  de’  inoi  figli  il  maggiore  e più  d'  ogoi  al- 
tro aollecito  della  perfeiioo  del  poema.  In  questa  riaiooe , corro 
voce , il  figlio  essere  stato  aTTertito  del  dov’  erano  riposte  le  ultimo 
parti  della  Commedia  ; e però  in  sul  primo  far  del  giorno  ricer- 
catele al  come  in  sogno  area  saputo , finatmente  le  rinrenne.  Ma  a 
che  fine , diri  taluno , tante  eiance  per  si  fatti  sogni  ? perchò  più 
chiaro  della  luce  apparisca  quanto  testò  abbiam  detto  , cioò  d’ es- 
sere stato  fornito  ed  emendato  il  Poema  nello  spazio  di  circa  25 
anni  : dacché  ae  il  Poeta , pria  del  suo  bando  , area  sette  canti 
compiuto  , 0 nell'  ultimo  anno  di  sua  rita  l’ intero  Poema  ; se  ren- 
ne esiliato  nel  trentesimo  quinto  anno  , e si  mori  poscia  nel  cin- 
quantesimo sesto , costa , ararlo  terminato  nel  giro  degli  anni  più 
sopra  indicato  ; chè  ben  a ragione  è da  supporre  alcuni  ne  abbia 
passato  a rifinire  i primi  sette  Canti. 

Dippìù  alcune  opere  in  latino  ei  componera , cioè  moltissime 
lettere  ed  un  carme  buccolico.  Una  dannata  opera  ancora  diede 
a luce  in  prosa , intitolata  Monarchia  ; e questa  per  tre  quesiti 
in  tre  libri  dirise.  Nel  primo  di  quest'  opera , alla  maniera  dia» 
lattica  disputando , disamina,  se  ai  bene  del  mondo  necesuriameote 
faccia  mestieri  il  gorerno  di  un  solo , che  I Greci  appellano  Mo- 
narchia : nei  secondo,  se  di  ragione  il  popolo  Romano  una  tal  signo- 
ria abbiasi  arrogato  : nel  terzo  infine , se  sì  fatto  gorerno  dipenda 
dal  solo  Iddio,  o da  qualche  suo  ministro.  Per  cotale  opera  si  sin- 
golare , poichò  contro  i Pastori  della  romana  Chiesa  sembrara  pub- 
blicata , dicesi,  e un  gran  legisperito  lo  riferma,  essere  stato  Dante 
dannato  come  di  eresia  (1).  Tali  cose  adunque , siccome  abbiam 

(1)  Fa  martrlglia  che  11  Uanetll  non  tenga  di  conto  qneli’  opera  la- 
tina comnaemente  al  nostro  Poeta  atlribniia  e titolala  da  Vulgari  ataquae- 
Sia;  ciò  ne  dorrebbe  in  certa  gniia  all’  antico  aoapetto  riportare  che  desta 
ala  d'  alui , e non  di  Dante.  - Dippoichè , spiegttoci  dal  Uaneui  il  pian 
deli'  opera  , detta  Monarchia  , di  stile  peraltro  disadorno  , o troppo  della 
barbarla  di  quei  lampi  ridondante , non  arria  dorato  omettere  per  fermo 
di  dire  no  che  an  di  qnast'  altra  non  meno , ami  di  piò  commenderole, 
Rtalla  manco  l' origlnaln  latino  di  essa  , già  pabblieato  a Parigi  nel  1B77, 
pars,  che  la  dlfflcolià  abbia  aeiello,s  ogni  dabbis  à' critici  dilsgqa(«« che 
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4eUo , egregiameote  (alle  , il  cinquantesimo  sesto  anno  di  sua  irita 
nel  1321  della  cristiana  salvezza  Dante  mori  in  Ravenna.  Taluni 
riguardano  quel  che  segue  come  causa  prossima  del  suo  trapassa- 
mento.  I Veneziani  allora  muovean  guerra  contro  il  preludalo  No- 
dello Signore  di  Ravenna  ; perchò  addivenne , da  lui  essere  stato 
Dante  spedito  ambasciadore  , attesa  la  sua  già  cennata  siugolar  eie* 
ganza  nel  dire.  Giunto. che  si  fu  a Venezia,  bramoso  di  esercitare 
«ccuratamento  1'  assunto  uffizio  di  oratore  , chiedeva  che  gii  fosse 
accordata  pubblica  udienza  , e ciò  a perduta  lena  tentando  , ben 
comprese  da  ultimo  che,  per  rimplacabìle  odio  de'Veneti  contro  No* 
Tello  , mai  sempre  vani  i suoi  sforzi  sarebbero  tornati  ; onde , nulla 
operato , decise  di  subito  ricondursi  in  Ravenna. 

Ma  temendo  del  viaggio  marittimo , perchò  avea  udito  quella 
parte  di  mare  , per  dove  vassi  a Ravenna  , essere  dall'  Ammiraglio 
della  gran  flotta  Veneta  terribilmente  iafesta,  avviossi  per  terra. 
Nel  qual  viaggio  dolente  e afflitto  per  ciò  che  inutile  afiTatto  era 
riuscita  la  sua  legazione , ed.  anche  mal  patito  dal  molti  disagi 
soiferti  per  via  , fu  da  febbre  sorpreso  , pria  che  a Ravenna  si 
tornasse , da  cui  venne  si  violentemente  travagliato  che  , pochi 
di  appresso  , uscì  di  vita.  Questa  fu  dunque  la  fine  dell'  illustre 
Poeta. 

Egli  fu  interrato  nella  chiesa  de'  Frati  Minori  di  Ravenna  : gli 
si  eresse  un’  arca  lapidea  alta  quadrata  , diligentemente  costrutta,  e 
di  bei  carmi  scolpita.  Il  primo  epitaffio  nella  lapide  riquadra  della 
tomba  fu  questo  : Theohgut  Dante»  nulliut  iogmati»  txper»  guod  fo- 
vea! darò  philotophia  tinu:  e ciò  che  segue  (1).  Indi  sei  versi  sol- 
tsoto , assai  più  eleganti  de'  primi , da  un  certo  uomo  dottissimo 


era  trovano  InUa  ragione  a coocladere  essere  qoesta  opera  realmente  di 
Daole , si  come  a chiare  nota  atieaialo  il  Boccaccio. 

(t)  Questi  versi  Taceva  Mastro  Giovaoni  del  Virgilio , a trovaosi  tal 
qaali  trascritti  dal  Boccaccio  , che  sUmogli  più  landeveli  di  molti  altri  in 
morta  del  Poeta , scritti.  Del  Virgilio  i quagli  stesso,  cui  Danto  belliasima 
egloghe  avea  mandato  di  replica  a certi  varai  da  quello  composti. 
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coopoiti,  tolli  dal  tumulo  quei  cho  ci  erano,  furoDTi  icolpili , a 
SODO  quest' essi  (i). 


Jara  monirchiae  rappros  phiegetonta  laCDSqae 
Laslrand»  crcint  rolaerant  Tata  qaoasqoe 
Srd  qoia  pars  ccssit  melioribas  hospita  caslris 
Aactoremque  suum  peliil  fclicior  astris 
Hic  claodor  Danus  palriis  cxtorris  ab  oris 
Qusm  geoait  parvi  Floreotia  maler  amoris. 


(I)  Avvi  di  alcool  che  opinano  essere  questi  versi  rimati  dello  stesso 
Dante.  Se  di  vero  egli  ne  fosse  stato  raoiore.  armasi  la  forsa  di  comporli 
per  sé  medesimo,  come  dicesi,  perché  altri  pria  de’ sool  furono  apposti  alla 
tomba  T B però  io  non  son  cosi  presto  a crederlo,  come  il  Poccianti  il  Gio- 
vio  il  Horeri  il  Bayle  ed  altri  che  lo  rammentano  : il  che  poi  non  vedesi 
coDfermaio  nè  dal  Boccaccio  né  dall’Aretino,  nè  dal  ^ostro,  il  quale  par 

che  ne  voglia  in  certo  modo  escluso  Dante  , dicendo  di  estere  d’ altr’aomg 
dottissimo. 
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CANTICA  PRIMA 

51,’  inferno 


CANTO  I. 


URO  A DIRE  — spiacevole  a dirsi  j anche  i Latini  adopera- 
rono la  voce  duriu  in  questo  senso  , come  in  Orazio  t(  du- 


fas « =Ahi  quanto  a dir  qual’era  è cosa  dura  !.  VirsoA. 
UNTO  DI  PAUSA  — compreso  di  paura  = Quella  valle  — 
Che  m'avea  di  paura  il  cor  compunto.  1!>. 

Vestito  de’  raggi  — illuminato  = vidi  le  sue  spalle  — ve- 
stite già  de’ raggi  del  pianeta.  17. 

Pianeta  che  mena  dritto  altrui  per  ogni  calle — il  Sole  ; 
così  detto  per  perifrasi.  18. 

Lago  del  cuore  — capacità  del  cuore  ; traslalo , il  cuore  si 
ha  come  la  sede  di  tulli  gli  affetti  ; bel  modo  di  dire 
poetico  = La  paura  — Che  nel  lago  del  cor  m’  era  du- 
rala. 20. 

Piìta  — per  affanno  ; voce  poetica  ; se  ne  anno  altri  esem- 
pi nel  Vocabolario  della  Crusca  = La  notte  eh’  io  passai 
con  tanta  pietà.  21. 

Guatare  — guardar  con  istupore  ; il  Cesari  vuole  che  anche 
si  usi  per  guardar  semplicemente  = Si  volge  all’acqua 
perigliosa  e guata.  24. 

Fuggir  l’animo — csSer  l’animo  preso  d’ orrore j modo  tolto 
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dai  Lalìai  = Cosi  l’animo  mio  die  ancor  fuggirà  = in- 
tendi; l’animo  che  ancora  era  preso  d’orrore  a quella 
selva  oscura.  25. 

Vivere  qràmo — passar  la  vita  in  tristezza;  frase  meglio 
de’  poeti  che  de’  prosatori  = E molte  genti  fó  già  vivere 
grame.  51. 

Paura  — spavento  ; detto  per  metafora  = Con  la  paura  che 
uscia  di  sua  vista  = intendi  ; per  lo  spavento  che  mi  re- 
cava quel  fiero  aspetto.  53. 

Tacere  il  Sole  — essere  il  Sole  adombrato  ; detto  per  cata- 
cresi = La  bestia  senza  pace  — Mi  ripingeva  là  , dove  il 
Sol  tace  = ripingeva  sta  per  rispingeva  là,  dov’era  man 
co  di  luce.  60. 

OrvERiRsi  — presentarsi  = Dinanzi  agli  occhi  mi  si  fu  of(j 
to  = Chi  per  lungo  silenzio  parea  fioco  = cioè  Vir, 
che  per  lungo  tacere  parea  debilitato  nella  voce.  62 

Certo  — per  vero  = Qual  che  tu  sii  , od  ombra  od  uom 
cerio.  66. 

Spandere  — versare  = Quella  fonte  — Che  spande  di  par- 
lar sì  largo  fiume  = cioè  quella  fonte  , d’ onde  deriva, 
c si  versa  si  largo  fiume  di  eloquenza.  80. 

Cercare  — esaminare  attentamente  = Vagliami  ’l  lungo 
studio  e ’l  grande  amore  — < Che  m’  han  fatto  cercar  lo 
tuo  volume.  84 

Aiutare  — difendere  ; in  questo  senso  si  costruisce  col  sosto 
caso  — Aiutami  da  lei  , famoso  Saggio  = vale  ; difendi- 
mi da  questa  fiera  , o Virgilio.  89. 

Caupare  — salvarsi  ; si  annota  perchè  nell’  uso  comune  que- 
sta voce  à senso  di  vivere  = Se  vuoi  campar  d’  cslo  loco 
selvaggio  = vale  ; se  vuoi  salvarti  dai  pericoli  di  questa 
selva  de’  vizi  : esto  per  questo  è aferesi,  ben  propria  deU 
la  poesia.  93. 
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Empiei  tA  voflUA  — saliarsi;  frase  a’ prosatori  comune  =Che 
mai  non  empie  la  bramosa  voglia  = intendi  : 1’  avarizia 
eh’  é insaziabile.  98. 

Ammogliabe  — congiungere  ; detto  per  metafora  = Molli 
son  gli  animali  , a cui  s’  ammoglia  = cioè  , 1’  avarizia 
congiungesi  a molli  altri  vìzi , cui  l’ avaro  si  abbandona 
per  crescere  sue  sostanze.  100. 

Cibare  — pascersi  = Questi  non  ciberà  terra,  nè  peltro  vale 
qui  il  cibare  per  pascersi,  in  senso  neutro  c metaforico  con 
andamento  attivo  ; cioè  questi  non  farà  suo  cibo  nè  stati 
nè  denari  ; ovvero  costui  non  prenderà  diletto  nè  da  con- 
quisti nè  da  tesori.  Cosi  ancora  il  Cav.  Monti  dilucidò  que- 
sto verbo  nella  sua  Proposta.  103. 

Jìlgr"  ‘ — per  ferita  ; è da  poesia , ma  non  ne  mancano 
jHipempi  in  prosa  di  buoni  scrittori  = Per  cui  mori  la  ver* 
Camilla — Eurialo  e Turno  e Niso  di  ferute.  108. 
, ÌGbidabe  — invocare  = Che  la  seconda  morte  ciascun  gri- 
da = intendi:  ogni  spirito  d’inferno  desidera,  e invoca 
il  suo  annientamento , perchè  quegli  aspri  tormenti  si 
abbian  fine.  117. 

Ribellante  — per  discordante  ; non  vuol  dire  ribelle  , co- 
me nel  Trullone  , ed  il  Cav.  Monti  ne  lo  avvisa  nella  sua 
Proposta  = Perchè  io  fui  ribellante  alla  sua  legge.  125. 

Eleggere  — destinare  s 0 felice  colui , cu’  ivi  elegge  ! s si- 
gnifica ; beata  quell’  anima  che  da  Dio  è destinata  al 
Cielo.  129. 

Fare  — descrivere  — E color  che  tu  fai  cotanto  mesti  s;  cioè 
ì dannati  che  tu  descrivi  come  bramosi  di  seconda  mor< 
te.  135. 

Tineb  dustro  — seguire  ; frase  comune  a’  prosatori  = Al- 
lor  si  mosse  , ed  io  gli  tenni  dietro.  136. 
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CANTO  n. 


CuERHi.  — per  difficoltà  s Ed  io  sol  uno  — M’apparecchia- 
va a sostener  la  guerra — Si  del  cammino  , e si  della  pie- 
tate  s intendi  ; io  solo  preparava  I’  animo  alFarduità  del 
cammino  ed  allo  sforzo  in  vincere  la  compassione  a vista 
de’  dannati  giustamente  da  Dio.  Verso  4. 

Memte  — per  memoria  ^ Che  ritrarrà  la  mente  che  non  er- 
ra s qui  vuoisi  inteso  che  la  memoria , ben  ricordando 
le  cose  vedute,  non  può  , come  il  giudizio  nostro , anda- 
re errata.  6. 

Nobilitate  — per  virtù  Qui  si  parrà  la  (ua  nobilitate.  9. 

Alto  — per  difficile  Prima  eh’  all’  alto  passo  tu  mi  fi- 

Pabkkte  — per  padre  ; alla  latina , é da  poesìa  s Tu  di|^ 
che  di  Silvio  lo  parente  = cioè  Enea.  13. 

CoRRcmBiLE  ANCORA  — congìunto  al  corso  53  Corruttibile  an- 
cora, ad  immortale — Secolo  andò,  c fu  sensibilmente" 
intendi  ; Enea  scese  nel  Tartaro  non  in  ispirito,  ma  col 
corpo  ancor  capace  di  sentire.  14. 


44^ 


Avversario  d’ogni  male  — Dio  s Però  se  l’avversario  d'ogni 


male — Cortese  fu.  16. 

Uomo  d’  intelletto  — per  uomo  intelligente  ; bella  dizione 
anco  in  prosa  — Non  pare  indegno  ad  uomo  d’intellet- 
to vìvale;  non  sembra  cosa  disdicevole  ad  uomo  d’alta 
intelligenza  19. 

Padre  — — per  fondatore  33  Ch’  ei  fu  dell’  alma  Roma  e di 
suo  impero  — Nell’  empireo  Gioì  per  padre  eletto  s qui 
parlasi  di  Enea.  21. 

Soccessor  del  maggior  Piero  — il  Papa  — U’  siede  il  suc- 
cessore del  maggior  Piero  s3  significa  ; dove , dello  poe- 
ticamente u’ , presiede  il  Papa  successore  a s.  Pietro  ^ 
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primo  Santo  di  questo  nome,  però  detto  il  maggiore.  24. 

Papale  amuanto  — Stabilimento  in  Roma  della  Papale  di- 
gnità s Che  furon  cagione  — Di  sua  littoria  e del  pa- 
pale ammanto.  27. 

Vaso  d’  elezione  — a.  Paolo  ; cosi  chiamato  nella  8.  Scrit- 
tura s AndoTvi  poi  lo  Vas  d'  elezione.  28. 

Recare  conforto  — cooTalidare  ; frase  pure  bella  a'  prosa- 
tori =;  Per  recarne  conforto  a quella  fede  — Ch’  é prin- 
cipio alla  via  di  salvazione.  29. 

, Abbandonarsi  del  venire  — condiscendere  a venire;  modo  el- 
littico zi  Perché  se  del  venire  io  m'abbandono  il  senso 
di  questa  espressione  si  é ; se  io  mi  arrendo  alla  inchie- 
sta del  venire  , temo  che  il  mio  venir  sia  folle  ; e non 
i;ià  , come  tortamente  chiosano  taluni , se  io  mi  niego 
a venire,  temo  che  la  mia  venuta  sia  folle:  cosi  vi  sa- 
rebbe antilogia.  34. 

)Ie' — per  meglio  ; é sincope  più  propria  della  poesia  che 
della  prosa  a Se  savio , e intendi  me’  eh’  io  non  ra- 
giono. 36. 

Togliersi  del  cominciare  >—  non  cominciare  zi  Sì  che  del 
cominciar  tutto  si  lolle  questo  verbo  lolle,  in  grazia 
della  rima,  sta  per  toglie  nel  senso  già  espresso.  39. 

Consumare  — finire  = Perché  , pensando  , consumai  l’ im- 
presa zs  vuol  dire , perché  col  pensiero , desistendo»  ter- 
minai r impresa  del  mio  viaggio  mistico,  41. 

Rivolvere  — ritrarre;  senso  improprio , atto  alla  poesia  =S! 
che  d’ onrata  impresa  lo  rivolve  s onrata , a vece  di 
onorata  , é per  Sincope.  47. 

Ombrare  — impaurirsi  =:  Lo  rivolve  — Come  falso  veder 
bestia  , quand’  ombra.  48. 

Lontano  — per  lungo  a Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo 
dura  — E durerà  quanto  il  moto  lontana  = vale  , do- 
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rerà  lunga  quanto  il  tempo  che  dal  moto  si  misura.  60. 

Volto  — per  ritornato  = È impedito  Si  nel  cammin  che 
volto  è per  paura.  63. 

Lodaksi  ad  alcuno  — aver  di  che  lodare  altri  con  alcuno  ; 
é da  prosa  =Di  te  mi  loderò  sovente  a lui=  Beatrice  prò* 
mette  a Virgilio  di  lodarlo  , quando  sarà  dinanzi  a 
Dio.  7-i. 

Tacettb  — per  tacque  ; voce  antica  e fuor  d’ uso  = Tacelle 
allora,  e poi  cominciai  io.  75. 

Donna  di  virtù’—  donna  virtuosa  ; dizione  elegante  = 0 don* 
na  di  virtù  sola,  per  cui.  76. 

Contento  — per  contenuto  ; dai  lat.  eontentus  = L'umana 
specie  eccede  ogni  contento  — Da  quel  del  che  à minori 
i cerchi  sui=  intendi;  l'uomo  sorpassa  ogni  altra  crea* 
tura  sublunare  : qui  col  verso  precedente  si  allude  alla 
Teologia , simboleggiata  da  Beatrice.  78. 

Aprire  il  talento  — palesar  la  voglia  = Più  non  t' é uopo 
aprirmi  il  tuo  talento  = qui  talento  sta  per  volere , ed 
é adoperato  con  bella  proprietà.  81. 

Ardere  — desiderare  avidamente;  dal  lat.  ardire,  come  in 
Virgilio  nell’ Egloghe  n Coridon  ardebat  Alexin  u = Dal- 
r ampio  loco,  ove  tornar  tu  ardi.  84. 

Sapere  addentro  — essere  pienamente  informato;  bella  fra- 
se anche  in  prosa  =s  Da  che  tu  vuoi  saper  cotanto  ad- 
dentro. 85. 

Pauroso  — per  cagionante  paura  ; in  questo  senso  è anco- 
ra nel  Yoc.  della  Crusca  =a  Dell’  altre  nò,  che  non  son 
paurose.  90. 

Tangere  — commuovere  ; senso  improprio  dal  latino  tan- 
gere  , cioè  toccare=Tale->Che  la  vostra  miseria  non  mi 
taoge.  92. 

Compiangersi  d'  alcuna  cosa  — rammaricarsi;  in  tal  senso  si 
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coslruisce  col  secondo  caso  = Donna  c genlil  nel  Ciel  che 
si  compiange  — > Di  questo  impedimento.  94>. 

Dmo  — per  seTero=Si  che  duro  giudicio  lassù  frange.  96. 

Diuìkdo  — preghiera  ; voce  antiquata  = Questa  chiese  La 
eia  in  suo  dimando.  97. 

Fiumana  — per  fiumara  ; voce  più  propria  della  poesia  » 
Non  vedi  tu  la  morte  che  ’l  combatte—  Su  la  fiumana, 
ov’il  mar  non  à vanto  ?=:  intendi  ; noi  vedi  tu  nel  corso- 
d’una  vita  si  agitata  da  passioni  e tempestosa  tanto  che 
il  mare  non  può  darsi  vanto  d’ esser  più  procelloso.  108. 

Fah  rao  — far  cosa  piacevole;  dicesi  anche  prode  = Al  mon- 
do non  fur  mai  persone  ratte  — A far  lor  prò.  1 10. 

Allettare — ricettare  s Perché  tanta  viltà  nel  core  allette  ? a 
in  vece  di  alletti , antitesi  per  la  rima.  122. 

Impromettere  —promettere;  vale  lo  stesso  =:  E ’l  mio  par- 
lar tanto  ben  t’ impromette?  126. 

Quale — per  cornea  Quale  i fioretti  dai  notturno  gieloa  127. 

Imbiancare  _ illuminare  s Chinati  e chiusi , poiché  il  Sol 
gl’  imbianca.  128. 

PoROERB  PAROLE  — dire  = Ubbidisti  tosto — Alle  vere  parole 
che  ti  porse.  135. 

Proposto  — proponimento  a Che  io  son  tornato  net  primo 
proposto.  138. 

Silvestro  — impraticato  “ Entrai  per  lo  cammino  alto  e Sil- 
vestro. 142. 

CANTO  III. 

Città  dolente  — Inferno  a Per  me  si  va  nella  Città  dolen- 
te. Verso  1. 

Eterno  dolore  — Inferno  = Per  me  si  va  nell’  eterno  dolo- 
re a qui  s’intende  nel  luogo,  ov’é  dolore  senza  fine.  2. 

Alio  rmoiE— Dio  = Giustizia  mosse  il  mio  alto  Fattore.  4. 
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DiTiNit  Poi-ESTATK  — il  Padr«  eterno  s Fececni  la  divina  Po> 
testate.  5. 

Primo  amore  — Io  Spirito  santo  =:  La  somma  Sapienza  e 'I 
primo  Amore  ss  vale  : mi  fece  il  Verbo  divino  © lo  spi- 
rito Santo.  6. 

Lasciare  speranza  — dimetterla  =:  Lasciate  ogni  speranza  voi 
eh’  entrale.  9. 

Doro  — penoso,  come  nel  C I.  v.  4.  ss  Perchè  io:  Maestro, 
il  senso  lor  m’ è duro  ss  taluni  credono  che  qui  duro  si- 
gnifichi difficile,  ma  non  è il  vero.  12. 

Morto  — annullalo  ss  Ogni  viltà  oonvien  che  qui  sia  mor- 
ta. 15- 

Be.ve  dell’intelletto — Dio  ss  Le  genti  dolorose  — Gh'ànno 
perduto  il  ben  dell’  iolellctlo  ss  intendi  ; i dannati  privi 
per  sempre  dei  pià  gran  bene  della  mente  eh'  è la  bea- 
tifica visione.  18. 

Accento  d’  ira  — parola  di  rabbia  ; si  annota  tal  voce  co- 
me più  propria  della  poesia  ss  Parole  di  dolore,  accen- 
ti d’ira.  26. 

Suo.N  DI  MANO  — percossa  ss  Voci  alte  e fioche  e snon  di 
man  con  elle  ss  con  le  voci  rabbiose  si  univano  le  per- 
cosse che  da  sé  davansi  i dannati  con  elle , in  vece  di 
con  esse,  detto  in  grazia  della  rima,  dacché  elle  é caso 
retto  e non  obliquo,  come  si  à da  tutte  le  grammati- 
che. 27. 

Aria  tinta  senza  tempo  — aria  ostura  elernalmente  ; bel 
modo  di  dire  poetico  ss  Sempre  in  quell’  aria  senza  tem- 
po tinta  ss  intendi  ; senza  vicenda  di  luce  e di  tenebre  per 
manco  di  Sole.  29. 

Spirare  a turbo  — • soffiare  a guisa  di  turbine  ; turbo  é da 
poesia  ss  Come  la  rena  quando  a turbo  spira  =s  cioè  , 
come  si  ravvolge  l'arena,  quando  è vento  procelloso.  30. 
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Tutto  riEL  DCOLO— abballato  per  dolore  = E che  gent’é  che 
par  nel  duol  si  vinta?  33> 

Esser  fer  sà  — farsi  neutrale , modo  proprio  anche  alla 
prosa  = Non  furon  ribelli  — - Nè  far  fedeli  a Dio  , ma 
per  sé  faros  quest' ultima  voce  sincopata  é de’ poeti  per 
antitesi  della  rima.  39. 

Breve — brevemente  = Rispose  : dicerotli  molto  breve=:cioè 
tei  dirò  in  poche  parole  : gli  antichi  scriveano  dicere  , 
alla  latina,  in  vece  di  dire,  ed  i Napoletani  tal  voce 
ritengono  oggidì  nel  loro  dialetto.  45. 

Cisco — oscuro  3 traslato  s E la  lor  cieca  vita  è tanto  bas- 
sa. '47. 

Irdeoro  m POSA  — sdegnante , indegnalo  a posare  ; modo 
di  dire  poetico  = Che  d’ogni  posa  mi  pareva  indegna 
vale  ; quella  bandiera  pareva  non  volersi  più  fermare.  54« 

Tratta  m oerte — moltitudine = E dietro  le  venia  si  lunga 
tratta  — Di  gente.  55. 

Vivo  — nominato , tenuto  in  fama  ; traslato«=  Questi  sciau- 
rali  che  mai  non  fur  vivi  = cioè,  di  loro  al  mondo  non 
mai  né  bene  né  male  si  disse.  64. 

Costume  — qualità  = E qual  costume — Le  fa  parer  di  tra- 
passar si  pronte  =:  costume , in  questo  scaso  é usalo  dal 
Nostro  in  più  luoghi  del  Poema  ; però  taluni  vorrebbero 
che  qui  significhi  legge  ; ed  io  non  ne  disconvengo  in- 
teramente. 73.  ' 

Esser  grave  ad  alcuno — recargli  disgusto  = Temendo  no  '1 
mio  dir  gli  fosse  grave  s vedi  forza  e grazia  di  espres- 
sione per  dire  temendo  che  il  mio  parlare  non  rccassc- 
gli  noia  : fusse  per  fosse  é all’ antica.  80.  " - 

Trarsi  di  alcuna  cosa  — astenersene;  si  può  in  prosa :xla- 
'fino  al  fiume  di  parlar  mi  trassi.  81. 

Bianco  per  anhco  pelo  — canuto;  leggiadra  dizione  =V«- 
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nir  per  nave^Ua  vecchio  bianco  per  antico  pelo  =Ca* 
ronte  barcaiuolo  d’ Infèrno.  83. 

PoiTo  — legno  da  trasporto  ; in  questo  senso  non  trovasi 
nel  Voc.  della  Crusca , ma  in  Lombardia  si  usa  sin  og- 
gi = Per  altre  vie , per  altri  porli  — Verrai  a piaggia , 
non  qui,  per  passare.  91. 

Cielo  — Colà  dove  si  puote  — Ciò  che  si  vuole , e più  non 
dimandare  s bella  parafrasi.  95. 

Noccmia  della  livida  palude  — Caronte  ; detto  per  pe- 
rifrasi s Quinci  fur  quete  le  lanose  gote  — - AI  nocchier 
della  Uvida  palude  3 livida  é in  senso  di  torbida,  come 
è r onda  dell'  Acharonle , fiume  d’ Averno.  98. 

DuATTEaE  I DENTI  — rabbiaisi  3 Cangiar  colore  , e dibat- 
terò i denti  3 vale:  mutarono  colore , e dieder  segni  di 
rabbia.  101. 

Ratto  — subitamente  ; é da  poesia  3 Ratto  che  inteser  le 
parole  crude.  102. 

Seme  — ■ per  origine  ; traslato  3 Ed  il  seme  — Di  lor  semen- 
za e di  lor  nascimenti = intendi  1’ origine  della  loro 
origine  ed  i genitori.  lOA. 

Occhio  di  bbacia  _ occhio  affuocato;  metafora  ben  propria 
ed  afforzata  s Caron  dimenio  con  occhi  di  bragia.  109. 

Il  mal  seme  di  Adamo  — le  anime  cattive  ; dizione,  figura- 
ta mollo  energica  — Similemenle  il  mal  seme  di  Adamo  — 
Gittansi  di  quel  lilo  ad  una  ad  una  s Questa  sconcor- 
danza di  numero  tra  il  nome  ed  il  verbo  é detta  sil- 
lepsi , e Sintesi.  45. 

Mobike  nell’  iba  di  Dio  — • morire  impenitente  ; bella  e forte 
locuzione  ch’é  pure  da  prosa  s Quelli  che  muoion  nel- 
l’ira di  Dio.  122. 

Rio  — per  fiume;  voce  poetica  s E pronti  sono  al  trapas- 
sar del  rio.  124. 


Digitized  by  Google 


11 


VotCESE  11»  DISIO  — mutare  in  desiderio  ss  Si  che  la  tema 
si  volge  in  disio.  126. 

SiioNABE — esprimere;  detto  figuratamente  = Ben  puoi  saper 
ornai  che  ’l  suo  dir  suona.  129. 

Vincere  il  sentimento  — fare  stupido  s la  qual  mi  vinse 
ciascun  sentimenlo  ss  vale  ; la  luce  vermiglia  abbagliò 
il  Poeta , e fecelo  cadere  come  uomo  stupidito  dal  son- 
no. 135. 

CANTO  IV. 

Valle  dolorosa  d’abisso  — Inferno = In  su  la  proda  mi  tro- 
vai Della  valle  d’ abisso  dolorosa  ss  cosi  il  Poeta  si  fa 
a descrivere  la  forma  dell’ Infèrno.  Verso  8. 

Ficcar  il  viso  « internare  lo  sguardo  ss  E nebulosa  — Tan- 
to che  per  ficcar  lo  viso  al  fóndo  ss  nebulosa,  é voce  tol- 
ta da  lat.  per,  sta  per  quantunque,  come  se  dicesse , era 
tanto  oscura  quella  valle  che,  sebbene  io  v’  internassi  la 
vista,  pure  nulla  vi  discernea.  11. 

Esser  conforto  ^ recar  confòrto  ; modo  tolto  da’  latini  ss 
Che  suoli  al  mio  dubbiare  esser  conforto.  18. 

Sentire  — giudicare  s:  Nel  viso  mi  dipinge  Quella  pietà 
che  tu  per  tema  senti  s significa  ; fa  veder  sul  mio  vi- 
so la  compassione  che  tu  falsamente  giudichi  esser  timo- 
re. 21. 

Secondo  che  per  ascoltare  ^ secondo  1’  udire  ; bel  modo 
di  parlar  poetico  per  ellissi  ss  Quivi , secondo  che  per  a- 
scoltare  Non  avea  pianto  s vale  ; in  quel  luogo  , a 
quanto  si  udiva,  non  era  pianto.  25. 

Avere-<  per  essere  ; usasi  col  numero  del  più , e ne  ab- 
biamo moltissimi  esempi  in  lodati  prosatori;  qui  é nel 
numero  del  meno  ss  Non  avea  pianto  ma’  che  di  sospi- 
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ri  =:  ioleadi  ; non  vi  era  altro  pianto  che  quello  il  qua> 
le  deriva  da  forte  e vano  desiderare:  il  ma' sta  per  ma- 
§is  quatti  de'  latini , il  Poeta  l' usa  in  più  luoghi  del  Poe- 
ma. S6. 

Fàk  treuake  l'atjsì.  m atterrire;  forte  e bel  modo  di  dire, 
usato  anche  in  prosa  = Che  1'  aura  eterna  facevan  tre- 
mare s cioè  si  forti  eran  quei  scapiri  da  fare  spavento 
a queir  eterna  prigione.  27. 

ÀTTEniBs  DI  DOLOSE  ^ accadere  per  dolore  =:  E ciò  avvenia 
di  duol  senza  martiri  =:  intendi  ; quei  sospiri  derivavano 
da  pena  di  danno,  com’insegnano  i Teologi,  e non  di 
senso.  28. 

Viso  uomo  ; voce  lat.  usata  da  molti  in  poesia,  ond’  é 
la  parola  virile  italiana  con  i composti  da  viro  Trium- 
viri Decemviri  = Turbe  eh’  eran  molte  e grandi  E 
d’ infanti  e di  fémmine  e di  viri.  30. 

Vo’  ^ voglio  ; detto  per  sincope  usata  anche  in  prosa  s 
Or  vo’  che  sappi , innanzi  più  andi  = significa;  prima  che 
vadi  più  oltre:  andi  per  vadi  è aH’antica.  33. 

Mebccdk  — per  merito  ; detto  figuratamente  =:  Ch*  ei  non 
peccaro;  e s’egli  dnno  mercedi  s vale;  se  hanno  me- 
rito di  essere  buone.  34. 

Bio-^  per  reità;  voce  poetica,  e non  da  prosa  s Per  tai 
difetti,  e non  per  altro  rio  Semo  perduti  seme  per 
siamo  è all’ antica.  40. 

OrvEso  moiratato  E sol  di  tanto  offesi  « Che  senza  speme 
viyemo  in  desio svivemo  per  viviamo  é all’antica.  41. 

Pmuo  Pàbentb  -n  Adamo  s Trasseci  Tombra  del  primo  Pa- 
rente. SS. 

LxotSTÀ  — legislatore  =: Di  Moisé  legista,  eTubbidientente.  57,. 

Perché  ...  ancorché  = Non  lasciavam  d'andar,  perché  ei  dices- 
si = dicessi  per  dicesse,  é licenza  poetica  in  caso  di  rima.  64« 
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Ohbetole  onorevole  ; per  sincope,  di  clic  sono  esempi  an- 
che in  prosa  = Ch'orreTol  gente  possedea  quel  loco.  72. 

Modo  — per  condizione  =:  Cotanta  orranza  — Che  dal  modo 
degli  altri  si  diparte  =: orranza , sincope  di  onoranza;  ve- 
di gli  é adoperato  per  loro  in  quarto  caso.  75. 

IVoMiiiAKZi. fama  = L’  ornata  nominanza  — Che  di  lor  suo 

na  su  nella  tua  vita  s onrata  é sincope,  come  sopra , 
suona  perrimhomba  ; tua  vita  per  mondo  de' viventi.  77. 

Avanzakk—  far  superiore  s Grazia  acquista  nelCiel,  che  si 
gli  avanza  s=  é questo  un  altro  de' molti  esempi  del  pro- 
nome gli  in  quarto  caso  plurale.  78. 

l>EH»da  ; usasi  per  invece  di  da  ; sen  ànno  molli  esempi 
in  prosa  = Intanto  voce  fu  per  me  udita.  79. 

Altissimo  Poeta  » Virgilio  = Onorate  raltissimo  Poeta  =:  cosi 
fu  salutato  Virgilio  in  Inferno  ; e poi  queste  stesse  parole 
furono  restituite  in  lode  di  Dante , e scolpite  sul  momi> 
mento  di  lui  in  saqla  Croce. a Firenze,  80. 

Sati&o  per  satirico;  è alla  lat.  detto  poeticamente  = L'allrn 
è Orazio  satiro  die  viene  = cioè  Orazio  Fiacco  scritlor  di 
satire.  89. 

CoNVENiaE  !«EL  NOME  avcrc  lo  stesso  nome  = Perocché  cia- 
scun meco  si  conviene— Nel  nome.  91. 

Signor  dell’  altissimo  casto  — Omero  = La  bella  scuola>-<  Di 

.-  quel  signor  deU’allissimo  canto  s intendi  la  scuola  di  0- 
mero,  c non  di  Virgilio,  a cui  non  potrebbesi  affatto  rife- 
rire il  dimostrativo  quel,  essendo  Virgilio  troppo  vicino 
a Dante:  questo  é il  parere  del  più  de’commenlaiori.  95. 

Censo  salutevole  — per  saluto  ss  Volsersi  a me  con  salutevoi 
cenno.  98. 

Lumiera  — serie  circolare  di  fiaccole;  in  questo  senso  c nel  Voc. 
della  Cnisca:=Co8Ì  n'andammo  infino  alla  lumiera^  103. 

Esser  bello—  esser  conveniente  = Parlando  cose  ehc’l  tacere 
è bello.  lOl.  10 
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Itiuo'"  per  rarameole^Parlaran  rado  eoa  voci  soavi.  114< 

Tbarsi  dall’ vt«  dk’ canti  » porsi  da  un  lato  = Traemmoci  cosi 
'dall’un  de' canti  In  luogo  aperto.  115. 

Smalto  v>,rPi  — prato  verdeggiante;  leggiadra  metafora  poe- 
tica = Colà  diritto  sopra ’l  verde  smalto.  118. 

Esaltar  — esultare  ; dal  lat.  exsUire  sol  proprio  della  poe- 
sia e noti  della  prosa  , in  che  la  voce  esaltare  significa 
levare  in  allo  = Che.  di  vederli  in  me  stesso  n’esaUo=vale; 
nell’aver  veduto  quegli  spirili  magni,  io  ne  provai  grande 
^esultanza:  esulto  per  esaltai,  è per  figura  enallage.  120. 

Occhio  grifagno  — occhio  assai  vivace  ; traslalo  preso  dagli 
uccelli  rapaci  = Cesare  armato  con  gli  occhi  grifagni  =Si 
sa  dalla  storia  degli  occhi  di  Giulio  Cesare  eh’ erano  si  luci- 
di e belli  da  imporre  a un  sol  trailo  su  tutta  Una  schie- 
ra. 123. 

hi  PARTE  — in  disparte  = E solo  io  parte  vidi  il  Saladino 
cioè  il  Soldano  di  Babilonia.  129* 

Innalzare  le  ciglia  — guardar  in  alto  = Poiché  innalzai  un 
poco  più  le -ciglia.  130. 

Maestro  di  color  che  sanno  — Aristabile  = Vidi  ’l  Maestro  di 
color  x:be  sanno  = intendi , il  Capo-scuola  di  filosofia,  i( 
Principe  de’ Sapienti,  detti  filosofi  eoo  più  modesto  noma 
da  Pitagora.  131. 

Stare  presso  — esser  vicino  =Socrale  e Platone  Che  — in- 
nanzi agli  altri  più  presso  gli  stanno.  135. 

Porre  a caso  — supporre  fatto  a caso  ; ellissi  usabile  in 
prosa  ss  Democrito  che  il  mondo  a caso  pone.  136. 

Accoglitor  del  qcale  — Dioscoride  ss  E vidi  il  buono  ac- 
coglilor  del  quale  ss  quale  sta  per  qualità  , e significa 
che  Dioscoride  era  molto  versalo  nel  conoscere  le  qua- 
lità deir  erbe  e di  altre  sostanze  in  -natura.  139.  ' 

Hitearre-  descrivere::  lononposso^rilrar  ditutliappieno.  làS 
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Cacciare  — . gpln^erc  avanti  ; può  Lenii  utnrsi  in  prosa  = 
Perocché  sì  mi  caccia.il  lungo  tema.  146.. 

Vrnih  meno esser  da  mono;  comunemente  significa  man. 
^ care=Che  mollo  volle  al  fallo  il  dir  vien  meno  = vale: 
molle  volle  le  parole  non  riportano  i falli  adei{uata> 
mente.  147.  . 

Sesta  « per  scnaria  s La  sesia  compagnia  in  duo  si  sca» 
ma=cio«i  i sei  compagni  poeti  si  dividono  in  due..  148. 


G .4  N T O V.  . . 


Pb'e.vERE  A euAiO'-far  guaire  ; colui  grido  lamentevole 
mandano  i cani  percossi  = E tanto  più  doler  che  pugna 
a guaio.  Verso,  3. 

Ma.vdarb— < comandare  ; è dal  lai:  in  questo  senso  è fuòri 
uso  = Giadica  , e manda  secondo  eh’ avvinghia  = vale  : 
Minosse  impone  il  grado  della  pena  secondo  i giri  dol- 
io coda  .intorno  a sé  stesso.  6. 

Malnato  — vizioso  = Dico  che  quando  1’  anima  malnata  — 
.Gli  vien  dinanzi  ; tutta  si  confessa  = vale;  l’anima  sciau* 

. rata  confessa,  tuir  i suoi  peccali  ; vedi  come  eleganta- 
mente  é spresso  questo  concetto.  7. 

Da  — per  ; si-  usa  elegantemente  anco  in  prosa  = Vedo  qual 
luogo  d' Inferno  è da  essa.  10. 

Qcantunqce  — quanti  ; é pure  da  prosa , molli  esempi  sono 
in  Boccaccio  =.  Quantunque  gradi  vuol  che  giù  'sia 
messa.  12. 

Ospizio  doloroso  — Inferno  =:  0 tu  che  vieni  al  doloroso 
ospizio.  18. 

Fatale  — destinalo  , volalo  dal  Fato  sNoa  impedir  Io  sua 
fatale  andar*  22. 
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Nota  voce  ; in  questo  senso  é ben  acconcia  alla  poc- 
'sia=:0ra  incomincian  le  dolenti  note.  25. 

Mero  m LUCE  — privo  di  hice  ; dello  per  caliicrcsi,  di  cui 
*iie  abbiamo' pifi  esempi  ne' poeti  che  maggio  rose  = Io 
venni  in  luogo  d*  ogni  luce  muto  sii  proprio  della  voce 
è altribirìto  alla  vista  per  dinotare  privazione.  28. 
nrsTAitE'»  cessare,  fimre=La  bufera  infornai  che  mai  non 
restati: vale':  che  dura  eternamente  ; cosi  chiosato  que- 
sto luogo,  vien  tolta  1’  apparente  contraddizione  col  ver- 
so che  segue  : Mentre  che  il  vento  , come  fa  , si  tace; 
onde  qui  non  restare  , mai  sta  nel  senso  di  non  mai 
finire.  31. 

ItAPiNA  >-<  rapimento  subi tanco  = Mena  gli  spirti  con  la  sua 
rapina.  32. 

Fiato  — vento  ; in  questo  senso  è da  poesia  come  1’  ab- 
biamo nel  sacro  Testo  «piritus  ptoccllarum  « s Cosi 
quel  fiato  gli  spiriti  mali.  42. 

Lai  — lamenti  ; voce  poetica  = E come  i gru  van  cantan- 
do lor  lai.  46. 

Tiurbe  ccai  — lamentarsi  = Così  vid’  io  venir  traendo 
- guai.  48. 

Rompersi  a tizio essere  assai  vizioso  ; bel  modo  di  no- 
stra lingua  , che  si  può  anche  adoperare  in  prosò  = 
A vizio  di  lussuria  fu  si  rolla.  55. 

Libito  » piacevole  ; dal  lat.  = Che  libilo  fe’  licito  in  sua 
legge::  vale  ; Semìraipide  consenti  per  lègge  ciò  che  le 
fu  in  piacere.  56. 

Tenere,  la  terra  — regnare  ; modo  proprio  della  prosa  = 
Tenne  la  terra  che  il  Soldan  corregge = intendi  ; Semi- 
ramide regnò  nel  paese  che  ora  è signoreggiato  dal 
Soldano.  60. 

Awcidere  — uccidere  ; voce  poelica  = L’ altra  é colei  clic 
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s’  ancisc  niiiorosa  = vale  ; Didonc  che  si  uccìse  per  ìsaio* 
nìa  d’  amore.  61. 

JIomi^:r  »DE  — mancar  di  fede  ; bell»  frase,  anco  in  pro- 
sa = E ’iìippe  fede  al  cener  di  Sicheo.  62. 

VoLcenè  tempo  reo  — intervenire  gravi  danni  ; detto  metafo- 
rico =EIena  vidi , per  cui  tanto  reo — Tempo  si  volse  = 

' intendi  ; per  cui  molti  anni  durarono  di  guerra  tra  Greci 
e Troiani.  65. 

Mostrare  a dito  — indicare  = E più  di  mille  — Ombre  mo- 
slrommi , e nominolle  a dito  s non  si  può  nominare  a 
dito  ; però  sì  permette  , come  a licenza,  qilesta  traspo- 
sizione al  Poeta.  68. 

Muovere  la  voce  — dire  = Muovo  la  voce  : o. anime  af- 
fannate*. 80. 

A.vimale  — uomo  ; uomo  di  genere  per  la  specie  = 0 ani- 
mai grazioso  e benigno.  88. 

Tigrere  di  sahcuiono  — bagnar  di  'Sangue  ; nuova  c bella 
locuzione  = Noi  che  tignemmo  il  mondo  di  sanguigno  =: 
vate  ; che  spargemmo  sangue.  90. 

Re  dell’  dviveeso  — Iddio  =:  Se  fosse  amico  il  Re  dell’  uni- 
verso. 91. 

Tacersi  n,  vEirro  — calmarsi  ; detto  per  catacresi^  Menlrc- 
chè  il  vento , come  fa  , si  tace.  96. 

Sedere  — stare  ; in  tal  senso  elegantemente  si  adopera  da 
buoni  scrittori , massime  in  poesìa  s Siede  la  terra  ,*  dove 
nata  fui  =:  vale  ; è situata  la  citld , dove  io  nacqui  , 
cioè  Ravenna.  '97. 

Discerderb  — -scaricarsi , metter  foce  s Su  la  marina,  do- 
ve il  Po  discende.  98. 

Aver  pace  — riposare  s Per  aver  pace  co’  seguaci  sui  = si- 
gnifica , per  quietarsi  nel  mare  coti  tulli  gli  aUri  fiumi 
che  il  Po  ingrossano.  99. 
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■"  Appakadilrì:  — appigliarli  « Amor  die  ai  cor  genU  pal- 
io s’  apprende  =:  gentile  , 'sta  per  tenero  , dolce  , dispo- 
sto naluralmenlc  ad  amare  ; il  che  può  valere  , secondo 
il  Poeta  che  mirabilmente  descrive  il  folto  tragico  di 
Francesca  e Paolo  da  Rimino  , ad  alleggiare  in  parta 
colali  folli  ; ( non  si  tuUavolta  eh'  e*  non  caccia  in  in- 
forno quelli  che  se  ne  fon  rei  ) e tre  volle  lo  ripete  per 
più  colpo  con  la  figura  delta  dal  Colombo  ripigliaraen- 
lo.  100. 

CssKB  PRESO  DELLA  PERSOLA  — innamorarsi  à Prese  costui 
della  bella  persona  = cioè  innamorò  Paolo  da  Rimini 
della  persona  di  Francesca.  101.  <• 

* Peroohars— dispensare  =Amor  che  a. nullo  amalo  amar 
perdona  =a  sentenza  : intendi  : amor  che  dal  riamare 
non  esenta . alcnno  giammai  d^  .quei  che  sono  ama- 
li. 103. 

Spegiter  vita— uccidere  =3  Caina  altcn  Je  chi  v.’la  ci  spen- 
se. 107. 

Passo  doloroso  — morte;  dizione  anche  bella  in  prosa  =* 
Quanto  disio  = Menò  costoro  al  doloroso  passo  ! = 1 lAi 

Ricordarsi  del  tempo  felice  — ricordarsi  della  prosperiià=a 
Nessun  maggior  dolore  — Che  ricordarsi  del  tempo  fe- 
lice— Nella  miseria  ss  pietosa  sentenza  presa  da  Boezio 
nel  libro  della  Consolazion  filosofica.  123.  , 

Radice  — cagione  ; traslato  = Ma  se  a conoscer  la  prima 
radice  — Del  nostro  amor.  124. 

Avere  affetto  ~ desiderare  = Del  nostro  amor  tu  ài  co* 
■tanto  affé  Ito  3=  cioè  cotanto  desiderio.  125.  . . 

Riso  ■—  bocca  ; cosi  per  metafora  = Quando  leggemmo  il 
desialo  riso  — Esser  baciato  da  cotanto  amante.  133. 

Galeotto  — mezzano  d’  amore  : questo  nome  in  tal  senso 
generico  si  A sin  da’  tempi  di  Dante  , per  analogia  tra 
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tl  fatto  di  Lancilotto  c»a  Ginavra , • quello  di  Paolo  Ma- 
latesta  coù  Francesca  da  Ravenna  uccisi  da  Gian  Ciotto 
in  Pesaro  nel  1288  : quindi  ne  derivò  al  Decamerone 
il  titolo  di  Principe  Galeotto”:  oggi  è andato  per  uso  e 
peggior  senso  = Galeotto  fu  il  libro  e chi  lo  scrisse.  137. 

Vebir  MENO  cadere  svenuto  = L’altro  piangeva  si  che 
di  pietade  — Io  venni  meno  =s  valej  per  compassione  io 
•venni.  141. 


CANTO  IV. 

i ■ • - 

Toma»  ii  misti  — riaversi  le  facoltà  mentali  = Al  tor- 
nar della  mente  che  si  chiuse  = vuoisi  qui  inteso , che 
come  il  Poeta  fu  risensato  , la  sua  mente  riprese  atti- 
vità. Verso  1.  - 

CoNvonoERE  — riempire  ; si  nota  pel  vario  significato  , ed 
in  questo  suole  unirsi  col  secondo  caso  =:  Che  di  tristi- 
Eia  tutto  mi  confuse.  3. 

Comi  cms  — in  qualunque  modo  ; si  nota  per  distinguer- 
lo da  comechè , scritta  unitamente  , che  vuol  dire  hcn- 
ché'=  Cóme  che  io  mi  muova  — E come  eh’  io  mi  vol- 
ga , e eh’  io  mi  guati  = vedi  con  che  eleganza  sono 
allegate  le  particelle  riempitive  in  questi  'versi.  5. 

VsKMiauo  — infuocato  ; detto  figuratamente  = Gli  occhi 
ha  vermigli  e la  barba  unta  ed  atra  = dal  nome  a/er 
lat.  é la  voce  atra,  e significa  nera.  16. 

Mano  — zampa  ; senso  improprio  e sol,  da  poesia  = E il 
- ventre  largo  e unghiate  le  mani  ss  cioè  le  zampe  con 
unghie.  17. 

Fare  schiumo  — - riparare  t=  DelHun  de’  lati  fanno  all’ altro 
schermo.  20. 
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Profano  — irreligioso  ; si  noia  perchè  in  (al  senso  si  sco- 
sta alquanto  da}  comune  s=  Volgonsi  sp<^  i miseri 
profani.  21. 

Canka  — - gola  ; si  nota  pel  tario  senso  della  parola  in 
che  y usano  spesso  i Napoletani  s E con  piene  le  pu- 
gna — La  gittò  dentro  alle  bramose  canne  = vale  ; il 
Poeta  Virgilio  , piene  le  pugna  di  terra  , gittolla  al  tri- 
faucc  Corl)ero  affamato  per  farlo  zittire.  27. 

Faccia  — ceffo  ; senso  improprio  s Cotai  si  fecer  quelle  fac- 
ce lorde  — Dello  demonio  Cerbero.  31. 

Adorare  — domare  verbo  anticò  e fuori  uso  = Noi  passa- 
vamo su  per  r ombre  eh’  adona  — La  grave  pioggia  = 
intendi , sopra  gii  giriti  ehe  sono  domati  da  grave  piog- 
gia- 34. 

Disfatto  — morto  ; in  questo  significalo  non  è da  prosa  = 
' Tu  fosti  prima  , che  io  disfatto fatto  =s  valq  ; tu  nasce- 
sti prima  ch’io  fossi  morto.  42. 

Tihab  Fuoft  DEiiA  MENTE  — r far  dimenticare  s L’angoscia 
che  tu  hai  — Forse  ti  tira  fuor  della  mia  mente  = inten- 
di ; - tu  sei  si  contrafiTaUo  per  angoscia  che  questa  fa  che 
io  dì  te  non  mi  ricordi.  44, 

Trabomare  il  SACCO  — essere  eccedente  = La  tua  Città  cb’è 
piena  ■—  D’ invidia  si , che  già  trabocca  il  sacco.  50. 

Fiaccarsi  —struggersi  ; cosi  scostasi  dal  comun  senso  ch’è 
rompersi  = Come  tu  vedi , alla  pioggia  mi  fiacco-  54. 

Pmahe.l’  affanno  — recar  doloro  ; in  tal  sepso  è anche 
da  prosa  = Ciacco  il  tuo  affanno  — Mi  pesa  si  , eh’  a 
lagrìraar  m’ invita  =sle  lagrime , per  lo  più  vengon  dalla 
tristezza;  onde  qui  la  voce  pesare  non  può  aver  diverso 
senso.  59.  . , 

Venire  al,  sanoce  — ridursi  a spargere  sangue  = Verran- 
no al  sangue  , e la  parte  selvaggia  = cioè  la  fazion  de’ 
Bianchi.  64. 
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Opfensiose  — ofFosa  ; dal  lai.  offetisio  = Cacccni  l’allra 
con  molla  ofTcnsionc.  GG.  ' 

Sole  — per  anno  ; dello  pocticamcnlc  = Poi  appresso  con* 
vien  clic  qucsla  caggia  — In  fra  tre  Soli  = vale  ; fra  Ire 
anni.  G8. 

Piaggiare  — porsi  dì  mezzo;  verbo  registralo  nel  Yocab: 
della  Crnsca  = Con  la  Forza  di  Tal  che  testé  piaggia^ 
intendi  ; per  la  mediazione  di  Carlo  di  Valois  che  al 
presente , posto  di  mezzo , lusinga  ambe  le  parti  : te* 
sté  vuol  dire  poco  fa  , ma  qui  c usato  per  attualmente.  G9. 

Tenere  alio  la  fronte  — stare  in  alterigia  ; frase  ele- 
gante in  verso  ed  in  prosa  = Allo  terrà  luugo  tempo 
le  fronti  = vale;  molto  tempo  terrà  in  alterigia  e bur-. 
bauza  quei  del  suo  parlilo.  70. 

Tener  sotto  grave  peso  — opprimere  = Tenendo  l’allra 
sotto  gravi  pesi,  lì,.. 

Adontarsi  — dolersi  , aversela  a male  = Come  chi  di 
ciò  pianga  , e che  si  adonti  s imporla  ; sebbene  T al- 
tra parte  sen  cruecì  , c pianga.  72. 

Favilla  che  accende  il  cuore  — passion  focosa  ; dizione 
poetica  elegante  = Superbia  , invidia  cd  avarizia  so- 
no— Le  tre  faville  ch'hanno  i cori  accesi.  l'S. 

Porre  pine  — terminare  = Qui  pose  fine  al  lagrimabil  suo- 
no =:  cioè  al  parlar  lagrime  volo.  76.  , 

Fare  dono  — favorire  ; modo  grazioso  di  lingua  =:  E che 
di  più  parlar  mi  facci  dono.  78. 

Porre  l'ingegno  ^ — attivarsi  =:  E gli  altri  che  a ben  far 
poser  gT  ingegni.  81.  , , 

Nero — per  malvagio;  anche  i Latini  davano  questo  senso 
figuralo  al  vocabolo  ìiigcr  : leggiamo  in  Orazio  nelle 
Salire  : hic  niger  est  ; hunc  tu  Romane  cavclo  = che 
r egregio  March.  Gargallo  traduce;  costui  non  ha  cuo- 

11 
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re  ; evitalo  o Romano  =:  E quegli  : ci  son  Ira  T aniioa 
più  nere.  85. 

Recare  a mente  — rammemorare  = Pregoti  che  alla  mente 
altrui  mi  rechi.  89. 

Torcere  oli  occhi  ih  bieco  — guardar  biecamente  s Gli 
diritti  occhi  torse  allora  in  biechi.  91. 

Cisco dannalo  airinfcrno;  detto  figuratamente  = Cadde 
con  essa  al  par  degli  altri  ciechi.  93. 

SooH  DEtL*  ANGELICA  TROMBA  giudizio  Universale  ; meta- 
fora =:  Più  non  si  desta  — Di  qua  dal  suon  dell’  ange- 
lica tromba  = Cioè  prima  <1«11'  universale  giudizio  che 
seguirà  dopo  quel  suono.  95. 

AoeiRARE  A TONDO  — andare  in  giro  =:  Noi  aggirammo  a 
tondo  quella  strada.  112. 

CANTO  VII. 


Aleppe  — Alcph  ; prima  lettera  dell’  Alfabeto  ebraico  ila- 
lizzata  , come  Giuseppe  per  Joseph  = Pape  Salan,  pape 
Satan  Aleppe  = Piacemi  a questa  volta  commentare  co- 
tal  verso  di  strane  voci,  che  più  d’ogni  altro  ha  messo 
in  faccenda  i glossatori.  E di  vero  eglino , si  antichi 
che  moderni , di  molto  fiato  sprecarono  ad  aprirne  il 
senso  di  queste  parole  , senz’  aver  mai  potuto  concor- 
demente attìngere  il  vero.  Io  intendo  che  il  Poeta  vo- 
• glia  far  cosi  brontolare  Pluto  o Dite,  Dio  delle  ricchez- 
ze , con  uno  strano  miscuglio  di  voci  di  lingua  greca 
latina  cd  ebraica,  per  levare  saggio  d’  un  parlar  demo- 
niaco  , d’ un  bestemmiar  di  rabbia  si  forte  da  impau- 
rire i due  viaggiatori  dell’  altro  mondo,  e impedirneli  al 
passo  I onde  adopra  tre  parole  , due  delle  quali  ripeta 
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per  più  colpo  , e sono  Pape  Satan  Aleppe.  Pape  in  greco 
ed  in  latino  significa  capperi , interiezione  di  maraviglia 
mista  a dispetto  : Satan  , voce  ebraica  , sprimente  l’idea 
di  Avversario;  e il  demonio  vien  detto  altrove  nel  Poema 
avversario  d*  ogni  bene  : Aleppe , prima  lettera  dell’Al- 
fabeto ebraico  , cbe  significa  Capo  o Principe  ; ed  an. 
che  G.  Cristo  fu  detto  Alfa  ed  Omega  nell’  Apocalisse  ; 
onde  dui  pari , con  linguaggio  Scritturale,  può  intendersi 
ciò  dello  da  Pluto  a sé  stesso,  od  a Lucifero  come  a Prin- 
cipi d’inferno.  Unite  insieme  tali  voci,  sen  avrà  la  più 
vera  e facile  spiegazione  italiana  cc  Capperi  Avversario 
d’ogni  bene,  capperi  Avversario  Principe  d’inferno!  )) 
Fin  qui  in  certa  guisa  é quasi  accennalo  il  concetto 
di  sorpresa  e di  rabbia , vera  idea  del  Poeta  , compresa 
nel  cominciamenlo  del  parlar  di  Pluto , cbe  però  si  area 
già  la  voce  chioccia  , ossia  rauca  , come  suole  chi  monta 
in  ira  ; ma  egli  avrebbe  continualo  a borbottare  , se 
Virgilio  non  gli  avesse  dato  in  su  la  voce  per  frenarlo 
dicendogli  a Taci  , maledetto  lupo  , — Consuma  dentro 
te  con  la  tua  rabbia  ))  Per  lo  cbe  si  fa  chiaro  cfa'essendo 
incominciato  ed  ancor  monco  il  parlare  di  quel  feroce 
guardiano  del  Cerchio,  avrdib’egli  dovuto  continuarlo  per 
vieppiù  arrovellarsi,  o incitarne  a sdegno  l’invocato  Lu- 
cifero col  dire  vedi  vedi  un  temerario,  ancor  vivo,  ch’osa 
por  piede  nel  nostro  regno,  nd  regno  de’  morti!  » Queste 
parole,  comcché  non  profferite , debbono  di  forza  andare 
subintese  , se  vuoisi  dar  luogo  a sana  critica  , e con- 
cordare il  detto  di  Dite  con  le  dure  repliche  di  Virgilio; 
il  quale  , ben  compreso  l’ intendimento  di  lui  , gli  ap- 
poneva per  tutta  ragione  dell’ entrala  in  Inferno  il  supre- 
mo volere  di  Dio,  tornandogli  a mente  che  pur  cssoLu. 
citerò  si  area  avuto  fiaccate  le  corna  da  Michele  Ar- 
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cangelo:  ul  clu:  quel  illustro  si  tacque , attutò  la  sua  rab- 
l)ia  infernale  e battuto  mostrossi  , come  le  vele  gonfie 
(Iella  nave  , quando  caggiono  avvolte  , infranto  l'albero 
da  impetuosa  bufera.  Congiunte  dunque  1’  esplicate  voci 
a quelle  di  necessità  sottintese , si  avrà  in  questo  modo 
r intero  sentimento  di  Fiuto , nelle  tre  arcane  parole 
rinchiuso  i(  Capperi  avversario  d’  ogni  bene  , capperi  av- 
versario Principe  d’inferno!  eccoti  un  tracotante,  ancor 
V ivo  , entrare  nel  nostro  regno  ! >i 

Volere  che  lo  già  spiegate  parole  siono  tolto  non  dal 
greco  nè  dall’  ebraico  , ma  da  un  francese  guasto  , giu- 
sta il  parere  di  taluni,  e non  altro  giustificare  che  «paco 
pace  , andate  in  paceii  mi  par  questo  un  sogno  del  Ccl- 
liiii , cliè  non  era  d’  aspettarsi  voci  si  calme  e benigne 
da  Fiuto  , detto  in  seguito  fiera  crudele  ; ne  cotali  pa- 
role in  alcuna  guisa  si  poleano  convenire  con  la  dura 
replica  di  Virgilio , che  , qual  vero  Maestro  di  civiltà , 
si  sarebbe  astenuto  , al  saluto  di  pace  , dalle  proferle 
villanie  c maledizioni.  Nei  dubbi  passi  la  miglior  guida 
vuol  essere  lo  stesso  Poeta  ; il  quale  da  quel  che  siegue , 
spesse  volle  chiarisce  nel  suo  Poema  il  senso  da’  delti 
oscuri  che  precedono  ; potrei  di  molli  qui  allegarne  in 
pruova  , so  non  fessemi  a grado  di  aggiungere  alcun  che 
per  meglio  chiarire  il  proposto. 

A rimbeccar  questo  argomento,  c riformare  che  le  pa- 
ro’e  demoniache  sieno  stalo  tolte  da  un  corrotto  fran- 
cese , vuoisi  che  il  pape  significhi , pa^  paix  , cioè  an- 
date via  di  qua,  non  c'  c pace  : Ma  il  più  corrotto  fran- 
cese non  direbbe  cosi  ; onde  questo  nuovo  trovato  è fan- 
tastico e privo  d’  ogni  verità.  Il  Cav.  Monti , come  fal- 
so ancor  lo  rigetta  , al  par  della  prima  intcrpclrazio- 
nc  , come  leggcsi  nella  sua  Proposta  ;.ci  conviene  in 
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parie  con  questa  per  me  ampliala  e chiarita  sposiziono 
del  Classico.  Se  non  che  egli  per  non  impigliarsi  troppo 
del  senso  delle  Ire  parole  controverse  , mentre  consuona 
al  sentimento  tacito  o poco  mcn  che  tutto  espresso  da 
Plutone,  conchiude  poi  non  con  pari  scuno,  secondo  mio 
credere , che  desse  sieno  tali  da  non  esprimer  nulla  ; 
che  anzi  gli  sembrano  al  tutto  fuori  dell'  umano  concet* 
to,  e forse  da  potersi  intendere  soltanto  da  Virgilio  icQuel 
savio  gentil  che  lutto  seppe A questa  inaspettata  conchiu- 
siohe  fu  indotto  dalla  moUiplicilà  de  dispareri  nel  fissarne 
il  significato  ; dagl'  inutili  sforzi  a tal  uopo  del  Landi- 
no del  Cellini  del  Volpi  del  Venturi  del  Lanci  ; e molto 
più  dalla  smania  di  contraddire  in  tutto  alla  Crusca  , 
che  pur  volle  spiegar  quelle  voci  a suo  modo  ; ma  il 
buon  filologo  aveasi  contro  lei  tanto  di  rabbia  quanto 
Fiuto  in  Dante.  Verso  1. 

Torre  lo  scendere  — impedire  la  scesa  = Poder  ch'egli  ab- 
bia — Non  li  torrù  lo  scender  questa  roccia  =:  vale;  per 
quanto  egli  possa , non  arriverà  a impedirli  di  scender 
questa  Roccia  ; cosi  è dello  per  ellissi.  6. 

Làbbia  — aspetto  ; voce  oggi  fuori  d'  uso  ; ma  pure  ado- 
perata dal  Canlor  di  Laura  quando  disse  de' suoi  capelli, 

' presto  incanutiti  =:  per  tempo  mutai  le  penne  e la  prima 
. labbia^  Poi  si  rivolse  a quella  enfiala  labbia,  vale;  a 
quella  faccia  sbufTante  collera  e orgoglio.  7. 

Andare  al  cupo  — entrare  nel  buio  = Non  à senza  cagion 
l'andare  al  cupo  = cioè  nell' oscuro  Inferno.  10. 

Strupo  sl'perbo  — primo  peccalo  di  superbia  ; senso  im- 
proprio per  catacresi  a dinotare  che  gli  angeli  insuper- 
biti polluirono  la  prima  innocenza;  ovvero  la  gloria  di 
. Dio  , come  il  Cesari  avvisa  = Ove  Michele  — Fè  la  ven- 
detta del  superbo  strupo  =: intendi;  nel  Cielo,  dove  l’Ar» 
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cangdo  vendicò  la  ribellione  degli  Angioli  contro  Dìo.  12. 

Fiaccabe  — rompere  ; potrebb'  essere  qui  usato  in  senso  neu- 
tro passivo  ed  in  senso  attivo  = Quali  dal  vento  le  gon- 
fiate vele  — Caggiono  avvolte , poiché  l’ alber  fiacca  _ 
cioè  si  fiacca , ovvero  il  vento  lo  fiacca.  14- 

Lacca  — • per  fossa  ; in  questo  senso  il  nostro  Poeta  usa 
tal  voce  in  piò  luoghi  ; nel  Yocab.  della  Crusca  é de- 
finita per  luogo  concavo , e vale  lo  stesso  = Cosi  scen- 
demmo nella  quarta  lacca.  16. 

Imsaccare  •—  rinchiudere  ; senso  improprio  s Della  dolente 
ripa •— Che  il  mal  dell’universo  tutto  insacca  = vale;  che 
in  se  rinserra  tutt’i  peccatori  del  mondo.  18. 

SnPAB  ROOVE  PENE  — ammassar  nuovi  gaslighi  = Ahi  giu- 
stizia di  Dio!  tante  chi  stipa  — Nuore  Iravaglie  e pene, 
quante  io  viddi  = travaglia  sostantivo,  per  travaglio,  é 
voce  antica:  viddi  é detto  per  epentesi  in  rima.  19. 

SciPABE  — ridurre  a male  ; senso  improprio  = E perché 
nostra  colpa  si  ne  scipa?  21. 

Intoppabe  l'  onda  — scontrarsi  = L’ onda  là  sovra  Carid- 
di  —>  Che  si  frange  con  quella  in  cui  s’ intoppa  s inten- 
di ; nel  Faro  di  Messina , dove  l’onda  del  Tirreno  si  scon- 
tra e rompe  con  quella  del  ionio.  23. 

Rjodabe  — saltellare  ; senso  improprio  ; secondo  la  Crusca 
significa  menar  danza  io  giro  =GosÌ  convien  che  qui  la 
gente  riddi.  24. 

Bdblake  — rotolare , gittar  via  ; in  questo  senso  usasi  tal 
verbo  da’  Lombardi  e dagli  Aretini  ; nella  bassa  Italia 
si  adopera  soltanto  nel  significato  di  beffare  = Gridan- 
do : perché  tieni , e perché  burli  ? s vale  ; tu , dice  il 
prodigo  all’avaro,  perché  ti  trattieni  a spendere;  e tu, 
rimprovera  1*  avaro  al  prodigo  , perché  si  sdoperata- 
mente  gìtti  del  tuo  ? 39, 
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Metho  ontoso  — parola  ingiuriosa  ; dizion  poetica  sGrl* 
dandosi  anche  loro  ontoso  metro.  33. 

Guercio  della  mente  — • storto  nel  pensare  ; catacresi  ss 
Tutti  quanti  fur  guerci  — Si  della  mente.  40. 

Abbaiare  — dire  urlando  ; senso  metaforico  pidi  proprio 
della  poesia  = Assai  la  voce  lor  chiaro  l’ abbaia.  43. 

Usare  il  sofebciuo  essere  eccessivo  s In  cui  usò  arari> 
zia  il  suo  soperchio.  48. 

Aounabe  pensiero  — accogliere  in  mente  s Ed  egli  a me; 
vano  pensiero  aduni.  52. 

Venire  a cozzo  ~ riurtare  =>  Io  eterno  verranno  agli  due 
cozzi.  SS. 

Mondo  pulcro  — il  Gelo  ; detto  cosi  poeticamente  e dal 
lat.  jmicher  s Mal  dare  , e mal  tener  lo  mondo  pal- 
erò — Ha  tolto  loro.  58. 

Appulcrare  — render  bello  ; deHo  poetico  dal  latino  pul- 
erum  faeere  — Qual’  ella  sia  , parole  non  ei  appaierò  = 
intendi  ; per  descrivere  il  cozzare  continuo  dei  dannati 
nel  quarto  cerchio  , non  cerca  Virgilio  belle  parole  ; 
perocché  Dante  avmi  sott’  occhio  quella  ruffa  : si  noli 
ella  riferito  a cosa  , e non  a persona.  60. 

Corta  Berrà  — breve  durata  ; buffa  significa  soffia  , qai 
è nel  senso  improprio  = Or  puoi , figliaol , veder  la 
corta  buffa  — de'  ben  ebe  son  commessi  alla  fortuna  s 
vale;  or  ti  pnoi  convincere  della  vanità  e breve  durata 
de’ beni  della  fortuna.  61. 

Bibbuitarsi  — inorgoglirsi  j senso  improprio  =»  Perchè  1*  u« 
roana  gente  si  rabbuffa  = cioè  , pei  quali  beni  gli  no* 
mini  si  gonfiano  c contrastano.  63. 

Avbbk  tra  branche  — tenere  in  sua  balìa  ; senso  trasla- 
to — Che  é , che  i ben  del  mondo  ha  , si  tra  bran- 

. che?  69. 
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Dio  — Colui  I Io  cui  saver  lutto  trascende  = bella  perìfrasi; 
saver  in  luogo  di  sapere:  trascendere  per  sorpassare.  73. 

A TEHPo  — nel  tempo  debito  ; avverbio  = Che  permutasse 
a tempo  li  ben  vani.  79. 

SA^GUE  — stirpe;  anche  si  usa  in  prosa  in  questo  scuso  = 
Di  gente  in  gente  , c d’  uno  in  altro  sangue.  80. 

Oltre  — sopra  ; avverbio  per  dinotare  superiorità  = Oltre 
la  difensioq  de’ senni  umani  = vale;  vincendo  tutti  osta- 
coli che  potrebbe  nostro  senno  apporre.  81. 

Perseguire  — continuare  ; si  nota  pel  vario  uso  di  questo 
verbo  in  nostra  lingua  ;=  Ella  provvede , giudica  c per-' 
segue  = Suo  regno  , come  il  loro  gli  altri  Dei  = signi- 
fica, la  fortuna  continua  a tenere  il  diritto  di  regnare,' 
come  gli  altri  Angeli  motori  degli  Astri.  8G. 

Co:«sEcuinB  vicend.^—  mutare  stato  alla  sua  volta  = Si  spesso 
vicn  , chi  vicenda  consegue  ==  vuol  essere  inteso  ; cosi 
si  dà  spesso  che  or  1’  uno  or  1'  altro , alla  sua  volta , 
mula  condizione.  90. 

Porre  iw  croce  — maledire  ; detto  traslativamente , c paro 
proprio  anche  della  prosa  = Questa  d colei  eh’  è tanto 
posta  in  croce.  91.  . 

Dar  mala  voce  — ingiuriare  = Dandole  biasmo  a torto  e' 
mala  voce.  93. 

Creature  prime  — intelligenze  motrici:; Con  Paltre  prime 
creature  lieta  — Volve  sua  spera  cioè  = gira  la  sua  sfo- 
ra. 95.  . 

Ricidere  il  cercdio  — attraversarlo  ; senso  improprio  dal. 
lat.  recidere  = Noi  recidemmo’!  cerchio  all’altra  riva  = 
all’  altra  sta  per  sino  all’  altra  riva.  100. 

Bollire  — pullulare  ; senso  improprio  = Sovr’ una  fonte  che 
bolle  , e riversa  — Per  un  fossato.  101. 

Bigio  — nero  j senso  improprio  ; è cosi  usata  da  altrai 
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Glassici  tal  voce  s E noi  in  compagnia  dell'  onde  bige  — 
Entrammo  ss  il  Poeta  à dello  poc'  anzi  che  1’  acqua  era 
buia  più  che  persa  : dunque  per  bigio  qui  vuol  inteso 
il  color  nero.  104. 

Malicno  — malagevole  ; senso  improprio  = Al  pié  delle  ma- 
ligne piagge  grìge  = vale;  in  quelle  ripe  aspre  e nere  : 
per  la  parola  grige  , in  questo  senso  , vale  quel  che  si 
é detto  sopra  bigio , a tórre  contraddizione  nel  Classi- 
co per  esservi  nel  grigio  il  nero  ; cosi  sta  la  parte  pel 
tutto.  108. 

Stare  inteso  •—  stare  attento  = Ed  io  che  di  mirar  mi  stava 
inteso.  109. 

Troncare  a brano  a brano  — fare  in  pezzi  ; frase  comune 
alla  prosa  Troncandosi  oo'denti  a brano  a brano.  114. 

Pullulare  — uscir  sopra  ; si  nota  per  avvisare  che  dicesi 
delle  piante  , come  de’  liquidi .=  E fanno  pullular  que- 
st’acqua  al  summo.  119. 

Dire  l’  occhio  — palesare  ; catacresi  =:  Come  l’ occhio  ti  di- 
ce, u’  che  si  aggira  = vale  ; come  li  manifesta  1’  oc- 
chio , ovunque  si  rivolga.  120. 

Portar  dentro  fumo  acudioso  — nutrir  lento  rancore  ; 
detto  traslativamente  in  maniera  poetica::  Portando  dentro 
accidioso  fummo  ss  cioè  avendo  dentro  noi  ; fummo  per 
fumo.  123. 

Belletta  negra  — fango  = Or  ci  attrisliam  neUa  belletta 
negra.  124. 

Gorgogliare  nella  strozza  proBerire  malamente  s Que- 
sto inno  si  gorgoglian  nella  strozza  ss  inno  sta  ironica- 
mente dello  per  lamento:  strozza  , canna  della  gola.  12j..\ 

Hszzo  — molle  ; in  questo  senso  è nel  Yocab.  della  Cru- 
sca = Grand’  arco  tra  la  ripa  secca  e *1  mezzo  ss  cioè  tra 
l’asciutto  ed  il  molle.  128. 

12 
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CANTO  Vili. 


Rexdbh  cenno  — TGslituir  segnale s E un'altra  da  lungi 
render  cenno.  Verso  5. 

Tóbre  l’  occhio  discernere  ; tórre  o togliere  è sinonimo 
di  prendere  ; or  il  prendere  degli  occhi  altro  non  è che 
il  discernere  ~ Tanto  eh’  appena  ’l  potea  T occhio 
tórre.  6. 

In  quella  — in  queir  ora  ; è taciuta  per  eleganza  la  voce 
ora  ; come  pure  dicesi  in  quello  per  in  quell’  istante  s 
Una  nave  piccioletta  — Venir  per  1’  acqua  verso  noi  in 
quella.  16. 

CamAiiE  A VOTO  — gridare  in  vano  Flegiàs  , Flegias  » 
tu  gridi  a voto.  19. 

A QUESTA  volta  — pcT  qucsta  volta  = Disse  lo  mio  Signor 
a questa  volta.  20. 

Loto  — fango  ; diccsi  anche  Iato  dal  lat.  luitts  ; qui  sta 

■ per  palude  fangosa  =:  Più  non  ci  avrai  , se  non  passan- 
do il  loto  = vale  ; non  istaremo  (eco  più  gran  pezza  nel- 
la barca  , se  non  quanto  ci  vuole  per  tragettar  la  fan- 
gosa palude.  21. 

Prora  — barca  ; metonimia  = Segando  se  ne  va  1’  antica 
prora  = segare  qui  significa  solcare.  29. 

Gora  -canale  d’acqua  di  fiume  ; qui  significa  palnde  = 

■ Mentre  noi  correvam  la  morta  gorasdoó  quella  sta- 
gnante palude.  31. 

Anzi  ora  — prima  del  tempo  debito  =E  disse  : chi  se’  tu 
che  vieni  anzi  era?  33. 

Pungere  — pianto;  sogliono  gl’italiani  servirsi  molte  fiale 

■ de’  verbi  come  sostantivi;  cccovene  T esempio  =:  Con  pian* 

• gere  e con  lutto  — Spirito  maledetto  , ti  rimani.  37. 
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Ancor  — ancorché  ; sì  tralascia  talvolta  che  per  elegan* 
za  = Che  io  ti  conosco,  ancor  sii  lordo  ludo.  39. 

Yia  costì  — lungi  dì  costà  ; ellissi  che  rende  molto  piò 
energico  il  parlare  = Dicendo  : via  «^tà  con  gli  altri 
cani  =:  cioè  vattene  orsù  di  cotesto  luogo  con  gli  altri 
spiriti  rabbiosi.  42. 

CmoERE  CON  LE  BRACCIA  — abbracciare  = Lo  collo  poi  con 
le  bracaa  mi  cinse.  43. 

iNcmcERsi  — ingravidarsi  = Benedetta  colei  che  in  te  s’ in- 
cinse ss  intendi  ; benedetta  la  madre  tua  : in  te  sta;  a 
vece  di  te , come  se  dicesse  , Colei  che  s’ ingravidò  di 
te.  45. 

Così  però  ; di  questo  senso  dimostrativo  della  particella 
così  il  Cinonio  reca  altri  esempi  =:  Cosi  é 1’  ombra  sua 
qui  furiosa.  48. 

Tenersi  — reputarsi;  in  questo  senso  si  costruisce  col  quarto 
caso  = Quanti  si  tengo»  or  lassù  gran  Regi  = vale;  quanti 
si  stimano  come  altrettanti  Re  ; Regi  é alla  latina  per 
antitesi  alla  rima:  il  verbo  tenere  in  senso  di  stimare, 
reputare,  credere  ha  ripetuto  escmpió«nel  Purg.  C.  XVIIl. 
117.  lo  dico  ciò  perché  un  moderno  perspicace  ingegno, 
autore  de’  Cataloghi  di  spropositi , inseriti  nell’  Omnibus 
anno  21  n.  36,  scrìsse  che  i verbi  tenere  e ritenere  sono 
spesso  chiamati  a prender  le  veci  di  riputare  , stima- 
re , giudicare  , mentre  non  ànno  avuto  mai  questo  uf- 
ficio da  Classici.  È a dolere  che  uno  scrittore  cono- 
scentissimo della  nostra  lingua  , ne  ignori  affatto  i pre- 
citati esempi  del  nostro  Classico  , c di  altri  ancora.  49. 

Esser  vaco  — desiderare  = Ed  io:  Maestro  molto  sarei  vago  52. 

Broda  — acqua  limacciosa  ; senso  improprio  ss  Di  vederlo 
attuffare  in  questa  broda.  53. 

Fare  strazio  — lacerare  ; frase'da  prosa  = Dopo  ciò  poco 
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vidi  quello  elrazio  — Far  di  costui  alle  fangose  genti  a 
vedi  con  che  novità  è trasposto  F arr.  poco  ; avrcbbesi 
dovuto  dire  poco  dopo  ciò  : alle  fangose  , sta  in  vece 
di  dalle  fangose  genti.  59. 

A LUI  — per  addosso  a lui  ; questo  modo  ellittico  é in  uso 
a' Siciliani , specialmente  a' Palermitani  che,  arrovellati 
contro  alcuno , gridano  a iddu , signiOcando  diamo  tutti 
addosso  a lui  = Tu  Iti  gridavano  : a Filippo  Argenti  = ar* 
gomenlo  di  analogìa  tra  i due  antichi  dialetti  fioren* 
lino  e siciliano.  61. 

l.v  SB<-H  contro  sé;  qui  la  particella  in  é alia  latina  sin 
sé  medesimo  si  volgea  co'denti.  63. 

Duolo  — lamento  ; metafora  più  propria  della  poesia  s Ma 
negli  orecchi  mi  percosse  un  duolo  s é la  causa  per 
r effetto.  65. 

Sbahb.uie  oli  occm  *-  aprire  oltre  uso  gli  ocdii  Percb’  io 
avanti  intento  l’occhio  sbarro.  66. 

Aver  nouk  — chiamarsi  = S’appressa  la  Città  eh’  ha  nO' 
me  Dite.  68. 

Mebcrità  — moschea  chiesa  dei  Turchi  ; si  nota  per  sa- 
persi essere  io  uso  a’  nostri  Classici  =:  Maestro , già  le 
sue  mcschite  — Là  entro  cerno.  70. 

Vallare  — circondare  ; dal  lat-  circumvaliare  ^ All'  alle 
fosse  = Che  vallan  quella  terra  sconsolata.  77. 

Fare  aggirata—  fare  un  giros=  Non  senza  prima  far  grande 
aggirata.  79. 

Regno  della  horta  gente  — Inferno  ; paese  da’  morti  del- 
r anima  x:  Va  per  Io  regno  della  morta  gente.  85. 

CoicoER  DISDEGNO  — frenar  lo  sdegno  ; locuzion  poetica  de- 
gan le  =:  Allor  chiusero  un  poco  il  gran  disdegno.  88. 

Strada  folle— strada  pazzamente  intrapresa;  sì  della  per 
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catacresi  = Sol  si  ritorni  per  la  folle  strada  s 1*  affisso 
si  vi  sta  per  eleganza.  91. 

Stare  ircontra—  occorrere  =;  E tratto  ^ D’alto  periglio 
che  incontra  mi  stette  salto  per  grande.  99. 

Distatto  — sconfortato  =s  Non  mi  lasciar  , diss’  io  , cosi 
disfatto.  100. 

Ritrovar  l’  orme  — tornar  indietro  = Ritroviam  1’  orme  no- 
stre insieme  ratto  = ratto  avv.  che  significa  prestamen- 
te. 102. 

Dato  — conciso  ; il  dare  in  questo  senso  é ancora  da 
prosa  = li  nostro  passo  — Non  ci  può  tórre  alcun , da 
Tal  n’  é dato  s vale  : é l’ Onnipotente  che  ciò  ne  con- 
cede. 105. 

Cibare  di  speranza  buona  — confortare  con  la  speranza  del 
bene  ; dizion  roelaforìca  = Lo  spirito  lasso  — Conforta  e 
ciba  di  speranza  buona.  107. 

Mondo  basso  — Inferno  = Che  io  non  ti  lascierò  nel  mondo 
basso.  lOR. 

Dolce  — amoroso  ; é da  polei^i  usare  in  questo  significato 
anche  in  prosa  = Quivi  m’ abbandona  — Lo  dolce  Pa- 
dre , ed  io  rimango  in  forse  s cioè  resto  in  dubbio.  110. 

Tenzonare  — combattere  ; voce  poetica  = Che  1 nò  e ’l  si 
nel  capo  mi  tenzona  = bel  modo  di  dire  poetico  per 
esprimere  il  contrasto  del  proprio  sentimento  : il  verbo 
mi  tenzona  é in  singolare  per  la  figura , delta  sillepsi 
assai  in  uso  a’  poeti.  Ili, 

Porgere  — dire  = Udir  non  potei  quello  che  a lor  por- 
se. 112. 

A PRUovAv  — a gara  — Che  ciascun  dentro  a pruova  si 
ricorse  = vale  : ognun  dentro  gareggiò  in  prestezza.  114. 

Aver  gli  occhi  alla  terra  — tener  gli  occhi  bassi  ; bel 
modo  di  esprimere  P interno  abbattimento  =:  Gli  occhi 
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alla  terra  e le  cìglia  area  rase  — D*  ogni  baldanza  , e 
dicea  ne’  sospiri  = rase  sia  per  prive  ; dire  ne’  sospiri, 
ciod  sospirando  , ed  è questa  tra  le  bellezze  del  presente 
canto  nna  delle  notabili.  118. 

Negase  — proibire  ; è il  contrapposto  di  dare  nel  senso 
sopra  espresso  di  concedere  = Chi  m’  à negate  le  dolenti 
case  ? = doé  cbi  m’  à impedito  l’ ingresso  in  questa  città 
di  dolore*;  forma  ellittica  di  favellare.  120. 

VmcEHE  LA  PRHOVA  — restar  vincitore  ; è frase  ancor  pro- 
saica ; ne  abbiamo  esempio  da  Boccaccio  in  più  luoghi 
delle  sue  Novelle  = Non  sbigottir  , che  io  vincerò  la 
pruova.  122. 

Acgibabsi  — adoperarsi  =:  Qual , che  alla  difension  den- 
tro s’  aggiri  = vale  ; chiunque  sia  che  si  adoperi  a di- 
fesa contro  noi.  123. 

Scritta  — iscrizione  = Sovr’  essa  vedeslù  la  scritta  morta  = 
vedestù  , sincope  di  vedesti  tu  ; morta  sta  per  oscura  ; 
tal’  era  la  iscrizione  alla  porla  d’ Inferno  ,*  come  si  leg- 
ge nel  prindpio  del  c.  IH  di  questa  Cantica.  127. 

Terra  — dttà  = Tal , che  per  lui  ne  fia  la  terra  aperta  =: 
vale  ; nn  Angelo , mercé  coi , d sarà  dischiusa  la  porta 
della  città  di  Dite.  130. 

CANTO  IX. 

Tohmare  in  volta  — retrocedere  s Veggendo  il  Duca  mio 
tornare  in  volta.  Verso  2. 

Menare  a lunga  — spìngere  troppo  innanzi  = Ché  1’  oc- 
chio noi  poiea  menare  a lunga.  5. 

Tardare  — premere  ; questo  verbo  in  tal  senso  sprimc  forte 
desiderio  j cosi  è in  uso  a’  Francesi  che  dicono  « il  me 
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(arde  de  Toir , de  faire  ec.  io  bramo  di  vedere  , di  fa< 
re  n = Oh  quanto  larda  a me  eh’  altri  qui  giunga  I 9. 

Traiue  a 9EG6I0R  SENTENZA  — Spiegare  in  più  sinistro  sen- 
so ; locazione  ancor  prosaica  = Perché  io  traeva  la  pa- 
rola tronca  — Forse  a p^gior  sentenza  eh’  ei  non  ten- 
ne = intendi  ; io  spiegava  in  senso  più  sinistro  di  quel 
che  non  si  area  la  reticenza  usala  da  Virgilio  con  le 
parole  tronche  , se  non  ....  tal  ne  s’ offerse.  1 5. 

Conca  trista — Inferno  ; detto  cosi  poeticamente  = In  que- 
sto fondo  della  trista  conca.  16. 

Cionco  — perduto  ; senso  improprio  = Che  sol  per  pena  ha 
la  speranza  cionca.  18. 

Incontrare  — accadere  = Di  rado  — Incontra  mi  rispose  , 
che  di  noi  — Faccia  il  cammino  alcun  = di  nui  in  vece 
di  noi , per  la  rima.  20. 

Congiurato  — scongiurato  ; preso  per  fattucchierie  = Con- 
giurato da  quella  Erilon  cruda  s cioè  dalla  crudele  Erit- 
tone  maga.  23. 

Nudo  — privo  ; senso  traslato  = Dì  poco  era  di  me  la  car- 
ne nuda  = vale , io  era  morto  da  poco  tempo.  25. 

Spirare  — esalare  s Questa  palude  che  gran  puzzo  spi- 
ra. 31. 

Avere  a mente  — ricordare  = Ed  altro  disse , ma  non  l'ho 
a mente.  3i. 

Aver  per  crine  — avere  in  vece  di  capelli  s Serpentelli  c 
ceraste  avean  per  crine  — Onde  le  fiere  tempie  eran  av- 
vinte ss  vale  ; piccoli  serpenti  e serpi  cornute  velenose 
fasciavan  le  tempie  delle  tre  Furie  infernali  : vedi  che 
onde  é usalo  come  relativo,  e sta  per  dei  quali.  41. 

Meschina  — ancella  ; in  questo  senso  é fuori  uso  in  Ila- 

.Ha  : Boccaccio  comenta  tal  vocabolo  per  damigella  : é 
preso  da’  Francesi,  il  signor  Du-Fresne  nc  reca  esempi 
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nel  suo  Glossario  del  Medio  Evo  = Ben  conobbe  le 
meschine — Della  Regina  dell’ demo  pianto  = significa: 
conobbe  le  ancelle  di  Proserpina  , Regina  di  Ninierno, 
cosi  detta  per  perifrasi.  43. 

Battersi  a faute  — percuotersi  a mani  ; 1’  espressione  é 
poetica  = Batleansi  a palme  , e gridavan  sì  alto.  50. 

Sospetto  — timore  ; in  questo  senso  é nella  Crusca  , usato 
assai  ad  Ariosto  e a diversi  altri  scrittori  di  gran  for< 
ma  = Ch’ io  mi  strinsi  al  Poeta  per  sospetto.  51. 

Fare  di  smalto  — convertire  in  pietra  ; lo  smalto  c una 
composizione , per  cui  lai  voce  vi  sta  in  senso  impro* 
prio  e generico  =:  Venga  Medusa , si  '1  farem  di  smal* 
to.  52. 

Yekgiahe  — vendicare  ; vocabolo  che  à del  Francese  , c 
sol  tollerabile  agl’  Italiani  de’  tempi  di  Dante  = Mal  non 
vengiammo  in  Teseo  P assalto  = Mal  per  noi , dicono 
r Erinne  , che  non  vendicammo  con  morte  la  calala  di 
Teseo  nell’  Inferno  , come  quella  di  Piròloo  ; ora  ci  vie* 
ne  baldanzoso  quesl’  altro  , doc  Dante.  54. 

Viso  — - vista  = Volgiti  ’ndiclro  , e tien  lo  viso  chiuso  = 
vale  ; voltali , e tien  gli  occhi  chiusi.  55. 

Teitersi  ad  dka  o>sa  — fidarsi  a quella  s Mi  volse  , e non 
si  tenne  alle  mie  mani.  59. 

Rattento  — rattenimeoto  = Vento  . . . Che  fier  la  selva  y 
e senz’  alcun  rallento  — Li  rami  schianta  = fiere  per 
ferisce  \ schianta  per  isvelle.  69. 

Nerbo  del  viso  — nervo  ottico  = Or  drizza  il  nerbo  — Del 
viso  su  per  quella  schiuma  antica  =:  vale  ; adopra  l’acu* 
me  degli  occhi  per  vedere  che  si  passa  sull’  antica  pa* 
lude  Stige.  73. 

Abbicarsi  — raccogliersi  ; senso  %urato  Finch’  alla  terra 
ciascuna  s’ abbica.  78^ 
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Ai.  »a»80  col  passo  proprio—  Che  al  passo  — Passava 
Slige  con  le  piante  asciutte.  80. 

Messo  DEI.  Cielo  — angelo  = Ben  m’  accorsi  eh'  egli  era  del 
Ciel  messo.  85. 

lacBnÀBB  AD  DUO  — riverirlo  s:  Ch’  io  stessi  cheto  , e in- 
chinassi ad  esso.  87. 

Dispetto  — abbietto  ; in  senso  addiettivo  — 0 cacciati  dal 
Ciel,  gente  dispelta  = cioè  tenuta  a vile.  91. 

RtcALCiTiunE  ALLA  VOGLIA  — opporsi  al  volere  = Perchè  ri- 
calcitrate a quella  voglia  7 94. 

Mozzo  — mancante  ; senso  improprio  = A cui  non  puole 
il  fin  mai  esser  mozzo.  95. 

Dar  DI  cozzo  — urtare  , opporsi  = Che  giova  nelle  Fata 
dar  di  cozzo?  = è ciò  detto  a modo  sentenzioso,  signi- 
ficando che  noi  non  possiamo  miga  opporci  alle  superne 
disposizioni.  97. 

Pelato  — spogliato  di  pelo;  si  annota  pel  modo  elegante 
a cui  va  unito  = Cerbero  vostro  , se  ben  vi  ricorda  — 
Ne  porta  ancor  pelato  il  mento  c '1  gozzo  = ecco  un  esem- 
pio del  se  ben  vi  ricorda  , cui  si  sottintende  la  mente, 
ed  è bello  in  nostra  lingua  , in  vece  di  dire  se  ben  vi 
ricordate  : come  nel  Parad.  C.  XXXllI.  V.  79  , dove  leg- 
gesi  mi  ricorda , invece  di  mi  ricordo.  99. 

Fare  motto  — parlare  = E non  fc’  motto  a noi  ; ma  fe’ 
sembiante  — D'uomo , cui  altra  cura  stringa  , e morda  a 
fare  sembiante  d’uomo  significa  , prendere  aspetto  d’uno 
eh’  è agitato  d’  altro  pensiero  , da  cura  più  grave.  101, 

Muovere  i piedi  — - incamminarsi  = E noi  movemmo  i pie- 
di inver  la  terra  =:  cioè  verso  la  città  di  Dite.  lOi. 

Guerra  — contrasto  = Dentro  v’  entrammo  seuz’ alcuna 
guerra.  106. 

IsvxARE  l'occhio  A ToB.vo — guardar  intomo  inlorno  ; è più  da 

13 
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poesìa  (fuesta  vaga  locuzione  =:  Come  fui  dentro  , l’oc* 
chio  a torno  invio.  109. 

]\Iano  — lato  ; senso  improprio  — E veggio  ad  ogni  man 
grande  campagna  ss  cioè  d’ ogni  lato  larga  campa* 
gna.  no. 

Amaro  — cattivo;  senso  improprio  ~ Salvo  di’  il  modo  v’era 
più  amaro.  117. 

AacA  — monumento  sepolcrale  = Quai  son  quelle  genti  — 
Che  scpellite  dentro  da  quell’  arche  = vedi  bene  potersi 
dire  sepolto  e sepellito  ; dentro  di  , e da  quell’  arche, 
e dò  con  proprictù  di  linguaggio.  125. 

^loRiMENTO  — sepolcro  ; dicesi  pure  monumento  = E i mo- 
nimenti  son  più  e men  caldi.  131. 

Sfaldo  — muro  ; sineddoche  ; gli  spaldi  son  propriamente 
i ballatoi  delle  torri  e delle  fortezze  = Passammo  tra 
i martiri  c gli  alti  spaldi  = vale  ; tra  le  arche  , in  che 
soffrivano  le  anime  degli  Eretici  grandi  tormenti  e le 

. alle  mura  di  Dite.  133. 

CANTO  X. 

VoLVERE  — aggirare  ; ò da  poesìa  zs  Mi  volvi  , cominciai, 
come  a le  piace.  Verso  5. 

Fare  — giudicare  ss  Tult’  i suoi  seguaci  — Che  1’  anima  col 
corpo  morta  fanno  = vale  ; Epicuro  co’  seguaci  suoi  che 
giudicano  l’anima  perire  col  corpo.  15. 

Tener  nascosto  il  core non  confidarsi  ; graziosa  dizio- 

ne = Ed  io:  buon  Duca  , non  legno" nascosto  — A te 
mio  cor  = si  osservi  il  verbo  legno  per  tengo  , la  qual 
voce  è comunissima  nel  Siculo  dialetto.  19.  ~ 

Cittì  del  foco  — Dite  = 0 Tosco  che  per  la  Città  del  fo- 
co _ Vivo  ten  vai  = Tosco  per  Toscano.  22, 
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O.VBSTO  — onestamente  ; come  avverbio , e non  come  ad» 
diettivo  — Vivo  ten  vai  cosi  parlando  onesto.  23. 

Far  HANivESTo  — palesare  = La  tua  loquela  ti  fa  manifé» 
sto  = Di  quella  nobil  patria  oatìo  s cioè  la  tua  lingua 
ti  mostra  per  Fiorentino.  25. 

Dritto  _ alzato  ss  Vedi  là  Farinata  che  s’  è dritto.  32. 

Avere  iif  dispetto  — dispregiare  ss  Come  avesse  lo  inferno 
in  gran  dispitto  s:  non' è in  grazia  della  rima  dispitta 
per  dispetto  ; è piutoslo  per  modo  antico.  36. 

Gliele  per  glielo  ; relativo  di  cose  e di  persona  , così 
usato  spessissimo  dal  Boccaccio  senza  esalta  corrispon» 
denza  del  genere  = Non  glid  celai , ma  tutto  gliele  aper» 
si  ss  aprire  sta  alla  latina  per  manifestare.  4i. 

Levare  le  ciclu  — • alzare  gli  occhi  ss  Ond’  ei  levò  lo  ciglia 
un  poco  in  soso  ss  soso  p^  suso  ó antitesi  in  grazia  della 
rima.  44. 

Primi  — per  antenati  ss  A me  , ed  a’  miei  prìnu  , ed  a mia 
parte  = intendi  ; i tuoi  maggiori , dice  Farinata  a Dan- 
te , furono  nimicissimi  a me  , ai  miei  precessori  ed  alla 
mia  fazione  , cioè  alla  setta  Ghibellina.  47. 

Ei  per  eglino  ; in  più  luoghi  si  trova  cosi  usalo  questo 
pronome  relativo  dallo  stesso  Dante  = S*  ei  fur  cacciati , 
ei  tornar  d'  ogni  parte.  49. 

Vostri  e Nostri  — per  quei  del  Vostro  e Nostro  partito  sa 
Ma  i Vostri  non  appreser  ben  quell’  arte.  51. 

Lungo  questo  — A canto  a questo  s Un’  ombra  lungo  que- 
sta infino  al  mento.  53. 

Levarsi  in  ginoccbionb  — alzarsi  in  su  le  ginocchia  ss  Credo 
che  s’ era  in  ginocctuon  levata.  54. 

Aver  talento  — aver  voglia;  frase  da  valersene  anco  in  pro- 
sa ss  Come  talento  — Avesse  di  veder  s’ allei  era  me- 
co. 55. 
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JstspiCAaE  — sospettare  ; dal  lat.  aiispicari  ; può  ancora 
prendersi  in  buona  parie , cioè  in  senso  d’  aver  dubbio 
di  bene  , cono’  è qui  = Ma  poi  che  il  suspicar  fu  tutto 
spento  =:  Lo  spirito  di  Cavalcante  Cavalcanti,  che  parla  , 
non  potea  aversi  per  male  la  sospirala  comparsa  del 
figlio  suo  Guido  che  credea  esser  venuto  con  Dante  a 
vedere  l’ Inferno.  57. 

Avere  in  disdegno abborrire  = Forse  cui  Guido  vostro  ebbe 
a disdegno.  63. 

Leggere  ad  alcuno  — fargli  capire  Le  sue  parole  o'I  modo 
della  pena  — M’ avean  di  costui  già  letto  il  nome.  65. 

Pieno  — compiuto  ; senso  improprio  s Però  fu  la  risposta 
cosi  piena.  66- 

Ferire  ancora  gli  occhi  il  dolce  lume  — ^er  ancora  tra 
vivi  ; locuzion  Poetica  piena  di  vivezza  ; per  darne  for- 
mola  piacerai  aggiungervi  ancora  = Non  fiere  gli  occhi 
suoi  il  dolce  lome?  = fiere  o fiede  sta  per  ferisce;  lome 
per  lume  in  grazia  della  rima  ; dolce  lume  significa  la 
luce  gradevole  di  questo  mondo.  69. 

Cader  supino  — cader  con  faccia  in  alto  = Supia  ricadde, 
e più  non  parve  fuora.  72. 

Posta  —per  beneplacito  ; si  à nella  Crusca  in  questo  sen< 
80  = Ma  quell’  altro  magnanimo  , a cui  posta  — Restato 
m’  era.  73. 

Piegare  costa  — piegarsi  d’ un  lato  = Né  mosse  collo,  nè 
piegò  sua  costa.  75. 

Proserpina  — Donna  che  in  Inferno  regge  ; perifrasi  : se- 
condo mitologia  questa  Dea  era  triforme  ; come  Luna, 
fu  delta  Lucina  o Cinzia  ; come  Dea  della  caccia  Diana; 
come  Regina  d’inferno  Proserpina  = Ma  non  cinquanta 
volle  fia  raccesa  — La  faccia  della  Donna  che  qui  regge  = 
intendi  ; non  pnsseran  più  di  quattro  anni  c due  mesi, 
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calcolali  giusta  il  numero  de’  plenilunìj  che  tu,  Dante, 
saprai  quanto  pesa , e sarà  fatale  non  avere  bene  ap» 
preso , come  i Guelfi  , l’arle  di  tornare  in  patria.  80. 
Reggere  — continuare  a stare  ; in  tal  senso  questo  verbo 
é nel  Vocab.  della  Crusca  = E se  tu  mai  nel  dolce  mondo 
regge  = dolce  mondo  è detto  questo  nostro  , in  opposito 
all’  amaro  Inferno  ; regge  per  reggi  in  grazia  della  ri- 
ma : se  tu  , vuol  considerarsi  come  formola  sprimenle 
desiderio  con  preghiera  , è lo  stesso  che  sic  o utinarn 
de’  latini  ; il  Poeta  1’  usa  più  volte  a questo  modo.  82. 
Colorato  in  rosso  — insanguinalo  ; dizione  poetica  - Lo 
strazio  e ’l  grande  scempio  — Che  fece  1’  Arbia  colorata 
in  rosso  = vale  ; che  tinse  di  sangue  Guelfo  il  fiume  Ar- 
bia , vicino  a Monte  Aperto.  86. 

Torre  via  — distruggere  = Dove  sofferto  — Fu  per  ciascun 
di  tórre  via  Fiorenza  = per  , a vece  di  da  ciascuno..  92. 
DirsRnraE  a viso  aperto  — combattere  apertamente  ; bella 
e forte  espressione,  da  usarsi  anco  in  prosa=  Colui  che 
la  difese  a viso  aperto.  93. 

Semekza  — per  discendenza  ; questo  traslalo  è più  da  poe- 
sia = Deh!  se  riposi  mai  vostra  semenza  = eccovi  altro 
esempio  della  formola  deprecativa,  delta  di  sopra  V.  82 
e vale  ; Deh  ! se,  come  desidero  e ’l  voglia  il  Cielo,  avrà 
pace  la  vostra  discendenza;  riducesi  questa  a una  elìssi-94. 
Solvere  rodo  — sciogliere  difficoltà;  dal  lai.  «o/vere=  Pregai 
io  luì,  solvetemi  quel  nodo  cioè  scioglietemi  quella  dif- 
ficoltà. 95. 

Luce  mala  — per  vista  difettosa  ; modo  poetico  =:  Noi  veg- 
giam  come  quei  che  ha  mala  luce.  100. 

Apportare  — riferirei  E s’ altri  noi  ci  apporla  — Nulla  sa- 
pem  di  vostro  stalo  umano.  104. 
pERSAKE  rell’  errore  — pensare  falsamente  ; bel  modo  ri- 
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ciso  e pieo  di  fòrza  anche  in  prosa  = Perché  pensava  ■» 
Già  nell' error  che  m*  avete  soluto.  113. 

Nemico  — contrario  = ripensando  — A quel  parlar  che  mi 
parca  nemico.  123. 

Yolgebe  li.  PIEDE  — incamminarsi  — Appresso  volse  a man 
sinistra  il  piede.  133. 

Fiedeeb  — sboccare  ; nel  proprio  significa  ferire  ; qui  è un 
Iraslato  poetico  =:  E gimmo  inver  lo  mezzo  — Per  un  sen- 
tier  che  ad  una  valle  fiedes  gimmo  per  andammo,  dal 
verbo  gire  o ire , di  che  pure  é qualche  esempio  in 
prosa  di  lodato  scrittore.  135. 

Lezzo  — puzzo  ; é il  contrario  di  olezzo  da  olire,  mandar 
buon  odore  s Che  infin  lassù  facea  spiacer  suo  lezzo  =: 
vale  ; che  fino  a quel  punto  esalava  un  odore  d’ ingra* 
tissima  sensazione.  136. 

CANTO  XI. 

Rotto  in  ceechio  — staglialo  =Alta  ripa— Che  facean  gran 
pietre  rotte  in  cerchio  = cioè  sassi  pieni  di  sfenditu* 
re.  Verso  2. 

Stipa  — ammassamento  ; e non  siepe  ; come  altri  qui 
vorrebbe  significato = Venimmo  sopra  più  crudele  stipa  s 
intendi  ; venimmo  sopra  altri  spiriti  ammucchiati  e cru- 
ciali più  crudelmente  : P idea  di  venir  sopra  esclude  a 
certo  modo  quella  di  siepe , a cui  si  va  incontro  e non 
sopra.  3. 

Guardare  — custodire = Che  diceva;  Anastasio  Papa  guar- 
do = Eretico  non  fu  Papa  Anastasio  , né  contemporaneo 
a Fotino  diacono  Tessalonicese  ; avrebbe  dovuto  dire  il 
Poeta  Anastasio  Imperatore  sedotto  da  FoUno  discepolo 
di  Acacio  Vescovo  eretico.  8, 
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Tbarbe  dàua  tu  dritta  — menare  in  errore = Lo  qual 
trasse  Folio  della  via  dritta  =:  della  per  dalla.  9. 

Ausarsi  — avvezzarsi  = Si  che  s’ ausi  in  prima  un  poco  il 
senso  sin  prima  per  dapprima.  11. 

Fiato  — per  esalazione = Al  tristo  fiato , e poi  non  fia  ri- 
guardo = cioè,  dopo  che  il  senso  è alquanto  avvezzo, 
più  non  ci  farà  sensazione  1’  esalamento  cattivo.  12. 

Passare  perduto  il  tempo  “•  scorrer  tempo  senza  proj  bel 
modo  da  potersi  usare  in  prosa  =:  Alcun  compenso — Dissi 
lui , trova  , chè  il  tempo  non  passi  — Perduto^  Com- 
penso sta  per  cosa  a supplire.  14. 

Lassare  — lasciare  ; questo  verbo  in  tal  senso  é comune 
al  dialetto  Siciliano =Son  tre  cerchietti  — Di  grado  in 
grado  , come  quei  che  lassi.  18. 

Costretto  — serrato  insieme  ; vien  questo  senso  dal  verbo 
lat.  cona/ri«flrere=:  Intendi  come,  e perché  son  costretti.  21 . 

PcoRE  — per  può  ; è da  poesia  e non  fuori  rima , dicen- 
dosi altronde  puotes  A Dio  , a sé  , al  prossimo  si  puo- 
ne  — Far  forza.  31. 

Raoionk  aperta  — dimostrazione  s Come  udirai  con  aperta 
ragione.  33. 

Dare  ir  alcuro  — effettuare  = Morte  per  fòrza  e ferute  do- 
gliose — Nel  prossimo  si  dannosvale  ; morte  violenta; 
ferute  per  ferite  possono  venire  ad  effetto  nell’  altrui 
persona.  35. 

Colletta  dannosa  — ^torsione  s Ruine  , incendi  c collette 

, dannose  spi^o  a credere  che  tal  vocabolo  abbia  il  senso 

. di  estorsione  , e non  di  balzello  , perché  quralo  non 
sempre  vuol  riguardarsi  come  dannoso.  36. 

Privare  sk  del  mondo  -—  uccidersi  ; modo  ancor  da  prosa  s 
Qualunque  priva  sé  del  vostro  mondo.  43. 

Fondere  la  sua  facoltà  — dissipar  le  proprie  sostanze  = 
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Biscazza  e fonde  la  sua  focullades  biscazzare  significa 
giuncare.  44. 

Fatellar  col  cuore  — dire  internamente  ; questo  senso  é 
diverso  dall'  altro  che  pel  più  dassi  a tal’  espressione  , 
quello  cioè  di  dire  sinceramentesE  chi,  spregiando  Dio, 
col  cuor  favella  = intendi  ; internamente  lo  nega  e be< 
stemmia  ; si  allude  al  dixit  insipien»  in  corde  suo 
non  est  Deus  y)  51. 

luBOBSARE  — metter  dentro  ; senso  improprio::  E in  quello 
che  fidanza  non  imborsa.  54. 

Uccidere  — tagliare  ; questo  senso  traslato  é da  poesia  pià 
che  da  prosa  ; ma  non  ne  mancano  esempi  in  buoni 
scrittori s Questo  modo  di  retro  par  che  uccida  — Pur  lo 
vincol  d’ amor  = cioè  questo  modo  ultimo  sembra  che 
tagli  i vincoli  amorosi.  55. 

Baratto  — barattiere  ; facitor  di  contratti  illeciti  ; baratto 
comunemente  significa  permuta  ; qui  sta  in  senso  di 
truffatore  =Ruffian  , baratti  , e simile  lordura.  60. 

Trade  — per  tradisce  ; è da  poesia  = Qualunque  trade  io 
eterno  è consunto.  66. 

Roggio  rosso  ; voce  dismessa,  che  sa  troppo  del  franco* 
se  rouge  ; qui  siguifica  infuocato  s Perché  non  dentro 
della  Città  roggia  *-  Son  ei  puniti  ? s cioè  dentro  Dite 
infuocala.  73. 

Avere  ih  ira  — odiare  ; frase  per  la  prosa  =:  Se  Dio  gli  ha 
in  ira  7 74. 

pERTRATTARE  — discorrere  ; dal  lat.  e può  usarsi  in  prosa; 
questo  verbo  si  desidera  anche  in  Longbi  é Menini  = 
Con  le  quai  la  tua  Etica  perlratta  — Le  tre  disposizio* 
ni  = cioè  discorre  delle  tre  disposizioni.  81. 

Sostener  penitenza  — scontar  pena  = Son  quelli  — Che  su 
di  fuor  sostengoa  penitenza.  87s 
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Fullo  “ calli vo  , malizioso  ; ò voce  più  propria  della  poe- 
sia = Tu  vedrai  ben  perché  da  qucsli  folli  — Sion  di- 
parliti. 88. 

Mahteliare  — punire;  dello  Iraslaliramenle  =E  perchè  men 
crucciata  — La  divina  Giustizia  gli  inarlolli.  90. 

Sanare  la  vista  turbata  — rischiarare  confuso  ìntellello  ; 
modo  metaforico  = 0 Sol  che  sani  ogni  vista  turbala  =: 
intendi  ; 0 mente  illuminata  , dice  il  Poeta  a Virgilio, 
che  rischiari  ogni  confuso  intelletto.  91. 

SvoLVERE  GROPPO  — scioglicre  difficoltà  ; dal  lat.  evolvere; 
locuzione  poetica  = Usura  offende  — La  divina  llontadc, 
c ’I  groppo  svolvi  rrvale  ; scioglimi  la  difficollà.  96. 

Attender*  — intendere  ; é qui  usalo  allivamcnte  = Filoso- 
fia , mi  disse  , a chi  F attende  , = Nola  97. 

Seguire  — imitare  ; senso  improprio  = Che  F arte  vostra 
quella , quanto  puote  — Segue  = cioè  F arte  umana  imi- 
ta , più  che  può  , la  natura.  lOi. 

Recarsi  a mekte  — ricordarsi  =;  Da  queste  due , se  tu  ti 
rechi  a mente  — Lo  Genesi  = questo  nome  del  primo  li- 
bro della  sacra  Scrittura  è d’ amb’ i generi.  106. 

Prender  sua  vita  — ricavare  il  villo  = Prender  sua  vita,  ed 
avanzar  la  gente=vale  ; da  lutto  principio  gli  uomini 
dalla  natura  e dall’  arte  presero  da  vivere  , ed  il  come 
potersi  moltiplicare.  108. 

Tener*  altra  via  — usar  altro  mezzo  ; detto  metaforicamen- 
te = E perché  F usuriere  altra  via  tiene  =:  dicesi  usurierc 
ed  usuraio.  109. 

Via  là  oltre  — a molla  distanza  =:  E ’l  balzo  via  là  ol- 
tre si  dismonta  = cioè  la  ripa  mollo  in  là  si  discen- 
de. 115. 
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Essane  SCHIVO  — farsi  dilTicilc,  ritroso  = Tal,  ch’ogni  vi- 
sta no  sfirebba  schiva  = cio<? , quel  luogo  ora  tale  cho 
ognuno  avrebbe  voluto  evitar  di  vederlo.  Veaso  3. 

Atcoo  — per  niuno  ; il  Vocab.  della  Crusca  ne  dà  altri 
esempi  e dello  stesso  Dante  ; in  senso  negativo  d con- 
formo al  nome  francese  aucun  che  à tale  significato  ; 
ma  ad  evitare  ambiguità  vuol  farsi  moli’  attenzione  nol- 
r usarlo  = E si  la  roccia  discoscesa  — Cho  alcuna  via  da- 
rebbe a chi  su  fosse  ■=  ó chiaro  cho  qui  la  voce  alcuna 
non  può  altro  significare  che  la  privazione  di  via,  co- 
m’  è per  chi  sta  sovra  un  luogo  assai  dirotto  ; onde 
questa  paro’a  può  dirsi  ancipite,  c di  queste  diverse  ne 
abbiamo,  come  avvisa  il  Cesari,  allegando  l’autorità 
di  A.  Gellio,  nel  Purg.  face.  104.  9. 

Disteso  — giacente  = L‘inf.;mia  di  Crcti  era  distesa  = Greti 
per  Crete  o Creta  , detta  oggi  isola  di  Candia  , ov’  era 
giacente  il  Minolouro.  12. 

CojiCETTO  — concepito  ; aggiunto  verbale  da  concepire  = 
Che  fu  concetta  nella  falsa  vacca  = ciod  nella  vacca  di 
legno  costruita  da  Dedalo.  13. 

FiAccAn  DENTRO  — consumaro  internamente  , come  al  C.  YI 
V.  S4.  = SI  come  quei  , cui  V ira  dentro  fiacca.  15. 

PoncERE  MORTE  — uccidefc  ; è modo  da  poesia  =:  Che  su  nel 
mondo  la  morte  ti  porse.  18. 

ViENSi  — per  viene  ; cosi  per  più  eleganza  = Ma  viensi  per 
veder  le  vostre  pene  =:  cioè  costui  si  viene  qui  per  os- 
servare vostre  pene.  21. 

In  quella  — per  in  quel  punto  ; di  quello  c quella  in  que- 
sto modo  usati  si  è detto  altrove  a sufficienza  = Qual  é 
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quel  loro  che  si  slaccia  in  quella  — Che  à ricevuto  =» 
cioè  che  si  svincola  a grande  sforzo  nell’  ora  appunto 
d’ esser  ucciso.  2iÀ. 

Fare  hivehso  — rovesciarsi  = Qui , ed  altrove  più  , fece 
riverso.  45. 

Ficcabe  gli  occhi  — internar  lo  sguardo  = Ma  ficca  gli  oc* 
chi  a valle  , chè  s’  approccia  = cioè  s'  appressa.  46. 

Nuocere  ih  àltbdi  — far  male  ad  altrui  = Qual , che  per 
violenza  in  altrui  noccia=  vale  \ chiunque  con  violenza 
offende  altrui.  48. 

Vita  corta  — per  vita  mortale  = Chè  si  ci  sproni  nella  vita 
corta.  50. 

luHOLLARR  — attuffdre  ; ne’  Dizionari  é solo  nel  senso  di  ha* 
gnarc  =;  E nell’  eterna  poi  si  mal  c’  immolle  s sta  per 
«’  immolli , antitesi  per  la  rima.  51. 

Torto  ih  arco  — fatto  circolare  =:  Io  vidi  un’  ampia  fossa 
in  arco  torta. 

Correre  ih  traccia  — perseguitare  = In  traccia  — Correaa 
Centauri  armali  di  saette.  55. 

Tirare  i’^ahco  — saettare  = Dilel  costinci,  se  non,  l’arco 
tiro  s vale  ; ditelo  dal  luogo  dove  siete  ; se  non  , el- 
lissi usatissima  al  dialetto  Siciliano , cioè  se  noi  dite , 
io  vi  saetto.  63. 

Testare  — toccar  leggermente  ; é registrato  tal  verbo  in 
questo  scuso  uel  Vocab.  della  Crusca  = Poi  mi  leulò , 
e disse  : quegli  è Nesso  = Centauro.  67. 

MiOARsi  AL  petto  — star  pensoso  ; modo  nuovo  , ma  bene 
spressivo  della  naturai  positura  di  chi  è immerso  io  cupo 
profondo  pensiero  = E quel  di  mezzo  che  al  petto  si 
mira  s cioè  Cbiroue  Centauro  , maestro  d’  Achille.  70. 

Fare  ihoietro  la  barba  — sgombrar  di  peli  la  bocca  — Fece 
la  barba  indietro  alle  mascelle  :=  significa  : recò  con  la 
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iimno  i peli  (lolle  basctio  verso  le  mascelle  per  iscuprir 
la  bocca  , e cosi  più  libero  parlare.  78. 

Essere  consorte  — * esser  congiunto  = Che  giù  gli  era  al 
petto  — Ove  le  due  nature  son  consorti  = intendi  ; dove 
si  congiunguno  le  due  nature  del  Ccutauro  che  dal  petto 
in  giù  à forma  di  cavallo  ; da  su  quella  d'  uomo.  84. 

Fuio  — nero  ; voce  anticala  dal  lat.  onde  un  tempo  gli 
animali  neri  da  immolarsi  furon  delti  u hosliae  furvae  » 
questo  è il  significato  che  più  comunemente  credesi  avere 
tal  voce  = Non  (ì  ladron , né  io  anima  fuia  = cioè  ani* 
ma  bruttata  di  vi/.i.  90. 

Essere  a prcovo  — andare  appresso  ; è d’  orìgine  Ialina 
tal  modo  , usalo  solo  in  Lombardia  =:  Danne  un  de’  tuoi, 
a cui  noi  siamo  a pruovo.  93. 

Portare  in  su  la  groppa  — porlaro  a cavallo  = E che  porti 
costui  in  su  la  groppa.  95. 

Poppa  — lato  ; detto  traslativamente  in  poesia  =:  Chiron  si 
volse  in  su  la  destra  poppa.  97. 

Ora  ■— intanto',  sta  per  ripigliare  il  discorso,  conforme 
air  t7a^ru«  de' Latini;  però  é unito  qui  al  verbo  passato 
remoto  = Or  ci  movemmo  con  la  scorta  fida.  100. 

Fare  strida  — gridare  = Ove  i bollili  facoan  alle  stri- 
da. 102. 

Dare  di  piglio  — prendere  vioicntemcnie  ; è frase  anche 
propria  della  prosa  =:  Che  dier  nel  sangue  e nell’  aver 
di  piglio  = significa;  che  danneggiarono  altrui  nella  vita 
e nella  roba.  105. 

Danno  spietato  — danno  recato  senza  pietà  ; in  cpiesto  modo 
viensi  ad  esprimere  più  la  causa  che  1’  effetto  = Quivi 
si  piangon  gli  spietati  danni  ciod  i danni  recali  cru- 
delmente. 106. 

Aver  dolorosi  anni  — passare  lunghi  guai  ; locuzione 
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afforzala  c ben  propria  a muovere  indegnozione  contro 
il  promolor  de’  guai  =:  E Dionisio  fero  — Che  fe’  Cicilia 
aver  dolorosi  anni  = intendi  ; Dionisio  famoso  tiranno 
di  Siracusa  ; fero  per  feroce  ; Cicilia  per  Sicilia , voce 
anUca.  108. 

pEB  TEBo  — veramente  .r-  È Obizzi  da  Elsli  , il  qual  per 
reto  — Fu  spento  dal  figliastro  = Bgliastro,  per  meglio 
esprimersi  1’  atto  inumano  , sta  qui  a vece  di  figlio: 
spento  vale  ucciso.  111. 

In  gbembo  a Dio  — nella  chiesa  ; dizione  mollo  enfatica 
e non  disdicevole  a prosa  = Dicendo:  colui  fesse  in  grem- 
bo a Dio  — Lo  cuor  che  io  su  ’l  Tamigi  ancor  si  cola  = 
intendi;  Guido,  Conte  di  Monforte  , trapassò  d' una  stoc- 
cata il  core  ad  Arrigo  d’ Inghilterra  per  vendicar  la  morta 
del  Padre  ; e ciò  fece  nel  (empio  offerendosi  Messa  in 
Viterbo  : fesse  da  fendere  , cioè  fare  in  due  ; cola  , è 
dubbio,  se  venga  dal  verbo  co/cra,  ovvero  co/are;  ma 
r uno  e r altro  senso  può  bastare  al  fatto  che  quel  cuo- 
re , messo  in  una  coppa  d'oro  , fu  esposto  sul  Tamigi 
in  Londra  nel  1270.  119. 

A piu’  a piu’  — vieppiù  ; maniera  leggiadra  ancor  da  pro- 
sa:: Cosi  a più  a più  si  facea  basso  — Quel  sangue  cioè 
cresceva  la  facilità  di  vederne  il  fondo.  124. 

PuHCEBE  — gastigarc  ; senso  improprio  ben  concio  a poe- 
sia = La  divina  Giustizia  di  qua  punge  — Quell’ Attila= 
cioè  il  Re  dogli  Unni,  detto  Flagello  di  Dio.  133. 

Mungere  le  lagbime  — far  piangere  = Ed  in  eterno  mun- 
ge — • Le  lagrime  che  col  ballor  disserra  = cioè  fa  scor- 
rere. 135. 
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CANTO  XIII. 


ScBiETro  — senza  nodo  ; cosi  nel  Yucab.  della  Crusca  ; 
porlo  avviso  che  in  questo  senso  abbiasi  ad  intendere 
la  voce,  Iroslalivamenle  delta  schietto  in  Siciliano,  per 
significare  uomo  senza  nodo  coniugale , cioè  sortiere  = 
Non  rami  schietti  ; ma  nodosi  e involti  = Verso  5. 

Mentre  che  — infinattantoché  ; é questo  un  esempio  a cor* 
roborarc  quel  che  dice  il  Cinonio  Gap.  171  su  l’uso  di 
quest’  avverbio  = E sarai , mentre  — Che  tu  verrai  nel* 
r orribil  sabbione.  18. 

Tbaree  goai  >—  lamentarsi  =Io  senlia  già  d’ogni  parte  trar 
guai.  22. 

ScEBPASE  — schiantare  , rompere  ; dal  lat.  discerpere  = 
Ricominciò  a gridar:  perché  mi  scerpi?  35. 

Cigolare  — stridere  ; si  é proprio  de’  corpi  che  ànno  at- 

' , trito , come  le  ruote  o gli  alberi  delle  navi  = E cigola 
per  vento  che  va  via  = cioè  per  vento  eh’  esce  dallo  stiz* 
zo  stridendo.  42. 

Pesare  — fare  ribrezzo  ; dicesi  ancora  riprczzo  , non  mai 
rimbrezzo  , come  ad  alcuni  malamente  é in  uso  = Mi 
fece Indurlo  ad  ovra  che  a me  stesso  pesa.  51. 

Gravare  — dispiacere  ; significazion  figurata  =E  voi  non 
gravi  •— Perché  io  un  poco  a ragionar  m’inveschi— in- 
tendi ; non  vi  spiaccia  che  io  mi  lasci  trarre  al  piacere 
di  ragionar  alquanto  con  voi.  56. 

Tener  la  chiave  del  cuore  — aver  facoltà  di  muovere  il 
cuore  ; locuzion  metaforica  = Io  son  colui  che  tenni  am- 
bo le  chiavi  — Del  cuor  di  Federigo  = vale  : io  mossi  a 
mia  posta  a odio  o ad  amore  Federigo  li.  58. 

Toglurg  dal  segrexo  — privare  della  confidenza  ; modo 
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squisito  =:  Che  «lai  segreto  sqo  quasi  ogni  nom  tol* 
si  Gl. 

PoBTAR  FEDE  — esscf  fedclo  ; frase  parimenti  bella  in  pro- 
sa = Fede  portai  ai  glorioso  ofBzio.  62. 

Perdebe  t potsT  — morire  ; modo  comune  alla  prosa  = Tan- 
to , eh’  io  ne  perdei  lo  sonno  e i polsi  =:  intendi  ; Pier 
delle  Vigne  Capuano , Cancelliere  di  Federigo  II , dice 
che,  per  averlo  servito  fedelmente , perdette  il  suo  ripo- 
so c poi  la  vita , eh’  egli  stesso  , accecato  già  e venuto 
a grande  stretta  di  cuore , si  tolse.  63. 

Porro  — maligno  ; senso  improprio  che  si  desidera  ne’  vo- 
cabolari ancorpiù  pregiati  = Che  mai  dall’ospizio  Di 
Cesare  non  torse  gli  occhi  putti  = parlasi  dell*  invidia , 
qui  detta  meretrice,  a cui  occhi  bea  s’appropria  l'ag- 
giunto putti.  65. 

Morte  comune  — l’ invidia  ; si  detta  perché  dalla  s.  Scrit- 
tura in  s.  Paolo  si  à l’ invidia  del  Demonio  come  causa 
dell’  introducimenlo  della  morte  nel  mondo  =:  Morte  co- 
mune e delle  corti  vizio  = cioè , essa  principalmenlc  re- 
gna nelle  Corti.  66. 

Letto  — guaio  ; senso  traslato  = Che  i lieti  onor  temaro 
in  tristi  lutti.  69. 

Fucgire  DisoEcno  — evitar  dispregio  ss  Credendo  col  morir 
fuggir  disdegno.  71. 

Romper  pede  — essere  infedele  ; frase  anche  bella  in  pro- 
sa =s  Vi  giuro  che  giammai  non  ruppi  fede  — Al  mìo 
Signor.  74^ 

Giacere  — esser  vilipeso  ; senso  traslato  = Conforti  la  me- 
moria mia  che  giace  — Amor  del  colpo  ss  cioè  eh’  è vi- 
lipesa per  cagion  del  colpo  datole  dall’invidia.  78. 

Perder  l’  ora  — perder  tempo  ; locnzion  figurata  =s  Disse 
il  Poeta  a me , non  perder  l’ora.  80. 
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Spieoarsi  — disciogliersi  = S’ alcuna  mai  da  lai  membra 
si  spiega.  90. 

Foce  — per  cavità  ; in  questa  significazione  impropria  è 
forse  lo  stesso  che  lacca  , come  al  C.  VII.  = Minos  la 
manda  alla  settima  foce.  96. 

Balestiiare  — gittar  via  con  forza  ; in  questo  senso  impro- 
prio si  dà  in  esempio  , ma  é ne'  Dizionari  tal  voce  = 
Ma  là  , dove  Fortuna  la  balestra.  98. 

SonGEBc  IN  VERMENA  — formarsi  ramo  sottile  = Surge  in 
vermena , ed  in  pianta  silvestra  = cioè  , prima  è un  ra> 
micelio  , e poi  formasi  albero  selvatico.  100. 

Finestra  — apertura  ; senso  figurato  = Fanno  dolore  , ed 
al  dolor  finestra-  102. 

Posta  — « luogo  assegnato  ; in  questo  senso  si  trova  in  buoni 
Dizionari  , l'esompio  giova  a rifermarlo  = Sente  il  porco 
e la  caccia  alla  sua  posta  = vale  ; sente  nel  suo  posto 
il  porco  cacciato  ; detto  così  per  figura  Endiadys , cioè 
unum  per  duo.  113. 

Rosta  -•  impedimento  ; il  significato  proprio  di  tal  voce 
si  è ventilabro  = Fuggendo  si  forte  — ■ Che  della  selva  rom- 
pièno  ogni  rosta.  117. 

Accorrere  — dare  aiuto  ; è nc'Dizionari , ma  questo  esem- 
pio ancor  giova  = Quel  dianzi  : ora  accorri , accorri  , 
Morte:: vale  ; o morte  vienmi  ora  in  aiuto.  118. 

Fallire  la  lena  — mancare  il  respiro  = E poiché  forse  gli 
falba  la  lena.  122. 

Uscire  di  catena  — sguinzagliarsi  = Come  veltri  che  nscis- 

• ser  di  catena.  126. 

Mettere  i denti  — mordere  = In  quel  che  s’ appiattò  miser 
li  denti  = cioè  , quello  , che  si  nascose , i cani  morsero 
e dilacerarono.  127. 

Sahcuinehte  — grondanle  sangue  j si  desidera  questa  voce 
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ia  taluni  Vocabolari  , ore  trovasi  soltanto  sanguibolen* 
te  = Che  piangea  — Por  le  rotture  sanguioenti  inva- 
no. 132. 

Fi.BE  SCHERMO  >>  difendersi  = Che  l*  é giovalo  di  me  fare 
schermo?  134. 

Cesto — cespuglio =Raccoglielele  al  piè  del  tristo  cesto.  142. 

Fabe  tristo  — procurar  cagione  di  tristezza  = Sempre  con 
l’arte  sua  la  farà  trista  s cioè  Marte  , posposto  a s. 
Gio:  Battista,  affliggerà  sempre  Firenze,  145. 

Giubbetto  — forca  ; dal  francese  gibet  ; voce  per  noi  di- 
susata ; r usiamo  in  senso  di  sottoveste  =i  Io  fei  giubbet- 
to a me  delle  mie  case  = vale  ; Messer  Loto  degli  Agli 
dice  di  essersi  afforcato  alle  travi  della  soffitta  ; onde 
case  è detto , per  figura  sineddoche , in  vece  di  soffit- 
ta. 151. 


CANTO  XIV- 


Loco  NATIO  — La  patria  ; loco  poeticamente  per  luogo  = 
Poiché  la  carità  del  natio  loco  = intendi , 1'  amor  della 
patria  Firenze.  Verso  1. 

Sparto  — sparso;  voce  più  propria  della  poesia  = Mi  strin- 
se; rancai  le  fronde  sparlo.  2. 

Landa  — pianura  incolta  ; voce  poetica  = Dico  che  arri- 
vammo ad  una  landa.  8. 

Rimuovere  — escludere  ; senso  improprio  ss  Che  dal  suo  let- 
to ogni  pianta  rimuove.  9. 

A BANDA  A rjlnda  — roseole  rasente  ; avverbio  preso  dai 
Lombardi  = Quivi  fermammo  i piedi  a randa  a randa.  12. 

Spazzo  — - piano  ; giovi  l’ esempio  ss  Lo  spazzo  era  una  rena 
arida  e sp^a.  13. 

15 
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Oppresso  premulo  , calcalo  ; ia  qucslo  senso  non  é in 
tulli  i Vocabolari  = Colei  — Che  dai  pici  di  Calon  già 
fu  oppressa  = vale , la  Libia  che  fu  percorsa  da  Catone 
e dagli  avanzi  dell’  esercito  di  Pompeo , come  abbiamo 
da  Lucano  lib.  IX.  15. 

Haccolto  — rannicchiato  ; senso  improprio  = Alcuna  si  se* 
dea  tutta  raccolta  = vale;  alcuni  stavano  rannicchiati,  ciod 
con  le  gambe  strette  alle  cosce  e le  braccia  alla  vita.  23. 

CoNTiNOTAMENTE  — • di  Continuo  ; si  nota  , dacchó  pel  più 
diccsi  continuamente  = Ed  altra  andava  oontinovamen* 
te.  24. 

Sciogliere  la  li>cca  al  dcolo  — lamentarsi,  elegante  ma- 
niera poetica  = Ma  più  al  duolo  avea  la  lingua  sciolta.  27. 

Falda  — fiocco  = Piovean  di  fuoco  dilatate  falde  = cioè  ca- 
deano  estesi  fiocchi  di  fuoco  , come  quei  dì  neve  nelle 
Alpi.  29. 

Saldo  — intero  = Fiamme  cadere  infino  a terra  saldo  =* 
cioè  intere  , non  dissipate.  33. 

SoLLo  — molle,  soffice  = Perciocché  il  vapore  — Me’  si  slin- 
gueva , mentre  eh’  era  solo  = intendi  ; le  cadenti  falde 
di  fuoco  meglio  si  spegnevano  , mentre  che  il  terreno 
era  umido:  me’,  sincope  di  meglio;  slinguevano , afe- 
resi di  estinguevano  : solo  per  sollo  , sta  con  una  lette- 
ra gittata  via , come  spesso  suol  fare  il  Poeta  in  rima; 
c non  vuol  leggersi  solo,  in  senso  di  scompagnalo,  co* 
me  piacerebbe  ad  alcuni.  36. 

Aborra  — arsura  , cociore  ; si  desidera  in  taluni  Diziona- 
ri, però  sen’ allega  qui  l’ esempio  = lscolcndo  da  sè  Par- 
dura  fresca  = cioè  l’ arsura  sempre  nuova  per  le  nuore 
fiamme  dall’  alto  cadenti.  42. 

Maturare  — ammollire  ; dello  traslativamente  s:  SI  che  la 
pioggia  non  par  che  ’l  maturi.  48. 
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Dì  DLTiMo  — fine  -della  vita  — Onde  l’  uUiiuo  di  percosso 
fui.  54. 

A MUTA  A MUTA  — vicendovolineiite  ; avv.  che  trovasi  usa- 
lo da  buoni  scrittori  = E s’egli  stanchi  gli  altri  a muta 
a mula.  55. 

Aver  vendetta  allegra  — compiacersi  dell’  avversario  rau- 
milialo  ; mudo  bello  energico  di  nostra  lingua  = Non 
ne  potrebbe  aver  vendetta  allegra  = È il  superbo  Capa- 
ndo che  parla  dandoci  a intendere  che  , se  Giove  gli 
scagliasse  contro  luti’  i fulmini  che  possono  fabbricarsi 
nella  fucina  di  Vulcano  in  Mongibello,  mai  non  s’avria 
il  contento  di  vederlo  tolto  d’ alterezza  nd  vivo  né  mor- 
to. 60. 

Di  forza  — fortemente  ; dello  come  avverbio  =s  Allora  il  Du- 
ca mio  parlò  di  forza  — Tanto.  61. 

In  ciò  che  — per  questo  appunto  ; graziosa  maniera  c nuo- 
va ==  0 Capaneo  , in  ciò  che  non  s' ammorza  — La  tua 
superbia  = vale  ; per  questo  appunto  che  tua  superbia 
non  si  estingue.  63. 

Labbia  migliore  — aspetto  più  mite  ; di  questa  voce  anti- 
ca , cioè  labbia  per  aspetto,  si  è detto  altrove  = Poi  si 
rivolse  a me  con  miglior  labbia.  67. 

Avere  in  disdegno  — dispregiare  = E par  eh’  egli  abbia 

Dio  in  disdegno , e poco  par  che  ’l  pregi.  70. 

Essere  al  petto  debito  fregio  — convenire  , star  bene  ; 
modo  ancor  prosaico  — I suoi  dispetti  — Sono  al  suo 
petto  assai  debili  pregi  = vale  ; le  sue  ingiurie  disdc« 
gnosc  convengono  a luì , e gli  son  debile  pene.  71. 

Divenire  — arrivare  ; in  questo  senso  d da  notarsi  come  per 
esempio  = Tacendo , divenimmo  là  ’ve  spicciar:  vale: 
arrivammo  là  dove  esce  fuori  con  violenza  un  fiumicelli 
ove  cosi  apostrofalo  è da  poesia. 
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Rossori  ^ rossezza  ; fi  nota  come  ad  esempio  — Lo  cui 
rossore  ancor  mi  raccapriccia.  78. 

Tra  tutto  l’  altro  — tra  le  altre  cose  tulle  ; modo  gra- 
zioso c assai  riciso  = Tra  tutto  l' altro  eh'  io  t' ho  dimo- 
slratr.  85. 

SoGLiARc  — ingresso  ; sì  nota  come  parola  italiana  che  pare 
voglia  uscire  un  po’  fuor  d’  uso  : di  fatti  si  legge  nel  pro- 
prio senso  di  soglia  nel  Vocabolario  della  Crusca,  in  Al- 
berti , c non  in  quel  di  bonghi  e Menini  = Entram- 
mo per  la  porta  — > Lo  cui  sogliare  a nessuno  è ne- 
gato. 87. 

Ammortare  — spegnere  ; si  nota  come  per  esempio  — Che 
sopra  sé  tutte  fiammelle  ammorta  = cioè  smorza  tulle 
le  fiammelle  : é lasdato  T articolo  per  eleganza.  90. 

Largire  — dare;  dal  lat.  largiri;  usasi  in  verso  ed  in  pro- 
sa , secondo  avverte  la  Crusca  — Che  mi  largisse  il  pa- 
sto — Di  cui  largito  m’  avea  il  disio  =:  vale  per  metafo- 
ra ; che  mi  desse  quelle  notizie  , le  quali  a sapere  m*  a- 
vea  invogliato.  92. 

Sedurr  — stare  ; qu^to  senso  improprio  é più  da  poesìa, 
come  si  disse  al  primo  esempio  nel  C.  V.  v.  97  = la 
mezzo  al  mar  siede  un  pae:e  guasto  =:  cioè  Creta , or 
della  Candia.  94- 

Rbge  — Re  ; è da  poesìa  = Sotto  T cui  Rege  fu  già  T mon- 
do casto.  96. 

Vieto  — invecchiato , fiappo  ; sì  nota  ad  esempio  — Ora  é 
diserta,  come  cosa  vieta.  99. 

Veglio  vecchio  ; sostantivo  da  usarsi  ne’  versi  = Dentro 
dal  monte  sta  drillo  un  gran  veglio  = 103. 

Speglio  — specchio  ; voce  poetica  = E Roma  guarda  si , 
come  suo  speglio.  105. 

Forcata  — mezzo  del  corpo  umano  ; propriamente  do  ve  al 
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busto  sì  congiungono  le  cosce  = Poi  é di  rame  infino 
alla  forcata.  108. 

DiBoccixRK  — scendere  precipitosamente—  Lor  corso  in  que- 
sta valle  si  diroccia.  115. 

Docci!.  — condotto  ; vaglia  per  esempio  = Poi  sen  va  giù 
per  questa  stretta  doccia.  117. 

Big!G]^o  — rivoletto  ; dicesi  anche  rigagnolo  = Se  il  pre- 
sente rigagno  — Si  deriva  cosi  dal  nostro  mondo.  121.' 

VivAGKo  — ripa  ; senso  traslato  ; perché  nel  proprio  si- 
gnifica r estremità  de'  lati  della  tela  = Perché  ci  appar 
pure  a questo  vivagno  ? s cioè  solamente  a questa  ri- 
pa. 123. 

Pbntuto  — pentito  ; é più  della  poesia  ; sen’  à però  qnal- 
ch’  esempio  in  buon  prosatore  ; é voce  pure  del  dialetto 
Siciliano  ss  Quando  la  colpa  pcntuta  é rimossa  s vale  ; 
quando  la  colpa  per  pentimento  é tolta.  138. 

CANTO  XV. 

Aduggiare  — far  mala  ombra  ; si  nota  come  ad  esempio  =s 
E '1  fummo  del  ruscel  di  sopra  aduggia.  Verso  2. 

Fiotto  — • gonfiamento  del  mare  ; non  é lo  stesso  che  ma- 
rèa ss  Temendo  ’l  fiotto  che  inver  lor  s'  avventa.  5. 

Chiarektah!  = altura  delle  Alpi  ; questa  parola  può  signi- 
ficare ancora  una  spezie  di  ballo  a tondo  = Anzi  che 
Chiarentana  il  caldo  senta  = vale  : prima  che  pel  caldo 
sì  struggano  le  nevi  nella  parte  delle  Alpi , dove  prende 
origine  la  Brenta.  9. 

Immagine  — somiglianza  = A tale  immagine  eran  fa  Iti 
quelli.  10. 

' Sera  — per  notte  ; é da  prosatori  anche  usata  tal  voce;  in 
questo  senso  trovasi  nel  Vocab,  della  Crusca  = Come 
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suol  da  sera  = Guardar  T ua  1’  altro  sotto  nuova 
Luna.  18. 

Aguzzar  ik  ciglia  “ acuire  la  vista  = Aguzzavan  le  ciglia  = 
Come  vecchio  sartor  fa  nella  cruna  = il  foro  dell’  ago 
dove  s’ infila  il  retò  diccsi  cruna.  20. 

Adocchiato  — guardato  attentamente  = Così  adocchiato  da 
cotal  famiglia  = per  famiglia  intendesi  qui  una  molti* 
tudinc.  22. 

Maraviglia  — cosa  mirabile  ; in  questo  senso  si  spone  la 
causa  e non  1’  effetto  =.  Mi  prese  — Per  Io  lembo  , e gri- 
dò ; qual  maraviglia?  = lembo  significa  TcstremitA  della 
veste.  24. 

Difenoerb  — vietare  ; in  questo  senso  é de’  Francesci  che 
dicono  défendre  per  vietare  ; ma  trovasi  qualche  esem- 
pio in  buoni  prosatori  italiani , che  talvolta  leggono  la 
stessa  significazione  nel  verbo  defendere  de’  Latini  = Sì 
che  il  viso  abbruccato  non  difese  — La  conoscenza  sua 
al  mio  intelletto  = vale  ; si  che  1’  esser  suo  viso  rosolato 
da  scottature  non  impedì  eh’  io  l’ abbia  conosciuto.  27. 

AssEDènsi  — sedersi  ; è nella  Crusca  = E se  volete  che  con 
voi  m’  asseggia  = cioó  ; che  con  voi  io  mi  segga  ; o mi 
sieda.  35. 

Arrostarsi  — volgersi  in  qua  c in  là  ; da  rosta  che  vuol 
dire  ventaglio  , come  si  é detto  nel  C.  XIll  v.  117  ; que- 
sta derivazione  rischiarante  l’ idea  é taciuta  ne’  Vocabo- 
lari = Senz’  arrostarsi  quando  il  fuoco  il  feggia  ~ in- 
tendi ; senz’  avere  refrigerio  dall’  aria  col  dimenarsi  di 
qua  e di  là  , quando  fuoco  il  ferisca  ; fiedere  per  feri- 
re è da  poesia.  39. 

Venire  a’  panni  — andare  allato  ; frase  anco  da  prosa  = 
Però  va  oltre  : io  li  verrò  a’  panni  =;  vale  ; cammina  : 
io  li  seguirò.  40. 
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RicitcNEHE  ALCUNO  — arrivarlo  nel  cammino  ; ne  giovi 
r esempio  — E poi  rigiugnerò  la  mia  meisaada  , cioè  la 
mia  comitiva  ; oggi  masnada , vuol  dire  comitiva  di 
gente  armala.  41. 

Tolgere  le  spalle  — abbandonare  = Pur  icr  mattina  Io 
volsi  le  spalle.  52. 

Non  fallire  a glorioso  porto  — - riuscire  a buon  fine  ; di- 
zion  metaforica  elegante  = Se  tu  segui  tua  stella  — Non 
puoi  fallire  a glorioso  porto.  56. 

Tener  del  monte  e del  macigno  — essere  aspro  e duro  ; 
bella  fòrmola  ; mollo  sprimenle  ed  afforzata  ancora  in 
prosa  = Quel  popolo  maligno  — E tiene  ancor  del  mon- 
te e del  macigno  = Brunello  Latini , maestro  di  Dante, 
cosi  rimprovera  Firenze , come  derivala  dall’  antica  Fie- 
sole. 63. 

Disconvenire  — non  esser  conveniente  ; si  nota  pel  prover* 
bio  — Che  tra  lazzi  sorbi  — Si  disconvien  fruttare  il  dolce 
fico  = proverbio  : vale  : l’ uomo  dabbene  non  può  stare 
tra’  cattivi  ; lazzo  significa  di  sapore  lapposo.  66. 

Infido  — invidioso  ; vale  lo  stesso  = Gente  avara  , invi- 
da ; e superba  = si  avverta  che  in  questo  verso  il  Poeta 
in  vero  studio  non  vuole  le  prime  elisioni  neirincontro 
delle  vocali , perche  crescasi  attenzione  ad  ognun  degli 
aggiunti  dati  al  subbietlo.  68, 

Forbire  — ingentilire  ; senso  improprio  = Dai  lor  costami 
fa  che  tu  li  forbi  = vale  ; prendendo  norma  dai  loro  co- 
stumi , studiati  a ingentilirti.  69. 

Aver  fame  d’ alcuno  — desiderarlo  ; traslato  = Che  Funa 
parte  e 1’  altra  avranno  fame  — Di  le  = vale;  che  Funa 
e F altra  fazione  de’  Bianchi  o de’  Neri  verranno  in  de- 
siderio di  averti  dalla  sua.  71. 

Fare  strame  _ far  Ietto  di  erba  secca  ; questo  significalo 
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à la  voce  strame , secondo  la  Crusca  ; qui  d per  mela* 
fora  = Facdan  le  bestie  Fiesolane  strame  — Di  lor  iiio- 
desmes:  intendi;  i cattivi  Fiorentini  si  lacerino  e calpesti* 
no  vioendeTolmente  tra  loro.  73. 

Nimo  — ricettacolo  ; senso  improprio  = Che  vi  rimascr 
quando  — Fu  fatto  il  nidio  di  malizia  tanta  = cioè,  quan* 
do  fu  fabbricata  Firenze  dai  Romani  ; che  accoglie  si 
maliziosi  cittadini.  78. 

PoBRE  IH  bando  — cacciar  fuori  =:  Voi  non  sareste  ancora  — 
Deir  umana  natura  posto  in  bando.  81. 

Esser  ritto  — star  fermo  = Ché  in  la  mente  m’é  fitta,  cd 
or  m’ accuora.  82. 

Corso  — ventura  ; traslato  = Ciò  che  narrate  di  mio  corso 
scrivo  = vale  ; ciò  che  mi  dite  delle  mie  venture  io  ben 
ritengo.  88. 

Carribe— rimproverare;  senso  improprio  =Pur  che  mia  coscien- 
za non  mi  garra=cioé  non  mi  garrisca,  non  mi  sgridi.  92. 

Esser  vresto  — star  pronto  — Ch’  alla  fortuna  , come  vuol , 
son  presto  s intendi  ; son  pronto  d’ incontrarla , come 
viene.  93. 

Arra  predizione  ; senso  traslato  ; il  proprio  è caparra, 
cioè  parte  di  pagamento  anticipato  =:  Non  è nuova  agli 
orecchi  miei  tale  arra.  94. 

Marra  — strumento  a lavorare  il  terreno  ; si  annota  pel 
modo  contenutovisi  = Giri  Fortuna  la  sua  ruota  — Come 
le  piace , e ’l  villan  la  sua  marra  = modo  proverbiale  ; 
significa  : faccia  come  più  le  piace  la  fortuna.  96. 

Ascoltare  — intendere  ; dal  lat.  auaevUlare  , e non  vuoi  * 
dire  udir  semplicemente  =:  Poi  disse  : ben  ascolta  chi  la 
nota  =:  significa  ; Virgilio  si  loda  che  Dante  ben  ritenga 
a mente  ciò  eh'  egli  nel  lib.  V.  dell’  Eneide  scrisse 
u Superanda  omnis  fortuna  ferendo  est  ».  99. 
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Pin’  SOMMO  “•  più  cccellcnle';  è un  esempio  questo  del  sa- 
pcrlalivo  insieme  al  comparatiTo  per  aggiungervi  forza; 
il  che  non  é strano  vedere  ne’  nostri  Classici  = Dimando 
chi  sono  — Li  suoi  compagni  più  noli  c più  sommi  = si 
avverta  come  chi  é osato  per  quali  relativo  del  numero 
plurale.  102. 

Tigna  — noia;  sigui..cazion  figurata  = Se  avessi  avuto  di 
tal  tigna  brama.  111. 

Sebvo  de’  szavi  — il  Papa  ; cosi  dello  nelle  Bolle  Pontifi- 
cie = Colui  potei , che  dal  Servo  de’  servi  — Fu  tra- 
smutato = potei  sta  poeticamente  per  potevi.  112. 

Lasciare  i nervi  mal  protesi  — finire  vita  viziosa  ; il  Poeta 
s:i  trovare  si  bei  modi  ai  suoi  concetti  che  la  lingua  s! 
pare  voglia  in  lutto  servire  a lui  a Ove  lasciò  li  mal 
protesi  nervi  s intendi  ; in  Vicenza , dove  il  malo  An- 
drea de’  Mozzi  Vescovo  di  Firenze  , fu  trasmutalo  dal 
Papa  , e forse  di  parlasìa  vi  perde  sua  vita.  114. 


CANTO  XVI. 


Ainie  — pecchie  ; metonimia  ; il  senso  proprio  di  amia  é 
cassetta  delle  api  = Simile  a quel , che  1’  arnie  fanno  , 
rombo  = quest’  ultima  voce  significa  il  ronzio  delle  api, 
de’  mosconi  e d’ altri  animalelli  che  vanno  aliando. 
Verso  3. 

Sostarsi  — fermarsi  ; dal  lat.  9itbsislere;  d meglio  in  uso 
a’  poeti  = Sostati  tu  che  all’  abito  ne  sembri  — Essere 
alcun  di  nostra  terra  prava  = all’abito,  significa  al  mo* 
do  di  vestire.  8. 

Pur  che  — solamente  che  = Ancor  men  duol , pur  eh’  io 
me  ne  rimembri.  12. 

16 
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Volersi  — per  doversi  ; li  adopera  anche  in  prosa  s Dis- 
se ; a c»8tor  si  vuole  esser  cortese.  15. 

Stare  meglio  — convenire  ; frase  pur  da  prosa  =:  Che  me- 
glio stesse  a le  che  a lor  la  fretta.  18. 

Ei — eglino  ; come  al  C.  X.  v.  49.  = Ricominciar  , come 
noi  ristemmo  , ei  — L’ anUoo  verso  ss  vale  ; eglino  ri- 
presero , come  noi  fermammo , 1’  antico  pianto.  19. 

Avvisare  — avvistare , fissar  sopra  gli  occhi  ss  Qual  suo- 
len  i campion  far  nudi  ed  unti  — Avvisando  lor  pre- 
sa = campioni , cioè  acooItellaoU  , pngili , palestriti  e 
simili.  23. 

Drizzare  il  visaggio  — guardare  ; modo  antico  ss  Cosi , 
rotando  , ciascuno  il  visaggio  — Drizzava  a me  = visag- 
gio per  viso  , sebbene  usato  da  talun  de’  nostri  prosa- 
tori , pure  d de’  Francesi  ; onde  questa  voce  va  fuor 
deir  uso  comune.  25. 

Rendere  ir  dispetto  — dispregiare  ; bella  frase  anche  in 
prosa  ss  Rende  in  dispetto  noi  e nostri  preghi  = cioè  , 
spregia  noi  e le  nostre  preghiere.  29. 

Crollo  — scorticato  ; voce  antica  ^ secondo  taluni  varrebbe 
a significare  bruciato  , dicendosi  pure  brullo  dal  voca- 
bolo francese  brhlé  ss  Cominciò  1’  uno  , e ’l  tinto  aspetto 
e brollo.  30. 

Piegare  l’  animo  — indurlo  ; frase  ancor  prosaica  = La 
fama  nostra  il  tuo  animo  pieghi.  31. 

Fregare  i piedi  per  un  luogo  — camminare  per  quello  ss 
Che  i vivi  piedi  — Cosi  sicuro  per  lo  inferno  freghi  ss 
vale  : che  ancor  vivo  cammini  francamente  per  l’ in- 
ferno. 33. 

Pestar  l’  orme  — andar  appresso  ; frase  comune  a pro- 
sa — Questi , r orme  di  cui  pestar  mi  vedi.  34. 

Dipelato  — - scorticato  ; senso  improprio  ; ma  noi  sarebbe 
più , se  si  scrivesse  con  due  elle  dipeliate  3 dacché  si 
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deriverebbe  allora  da  pelle  e non  da  pelo  : pare  dun- 
que che  qui  debbasi  iuleudere  monco  di  peli  , perché 
arsi  dal  fuoco  in  quella  bolgia  = Tutto  che  nudo  e di- 
pelato vada  = cioè  nudo  e pelato.  35. 

Fare  assai  col  senno  e con  la  spada  — esser  uomo  di  con- 
siglio e valore  ; modo  elegante  =s  Ed  in  sua  vita  — Fece 
col  senno  assai  e con  la  spada  = intendi  ; Guidoguerra 
fu  uomo  di  gran  consiglio  e bravura  : questo  luogo  fu 
imitato  dai  Tasso  che  cantò  di  Goffredo  molto  egli  oprò 
col  senno  e con  la  mano  » 39. 

Tritar  la  rena  — camminare  ; frase  ss  L’altro  eh’  appresso 
me  la  rena  trita.  40. 

Voce  — fama;  senso  improprio  ss  La  cui  voce  — Nel  mondo 
su  dovrebb’  esser  gradita  ss  si  avverta  che  qui  voce  po- 
trebbe significare  ancora  voto  o consiglio  , alludendosi 
a quello  utilissimo  che  Aldobrandi  dava  a’  suoi  , scon- 
fortandoli della  battaglia  contro  i Sanesi  che  loro  tornò 
assai  male.  41. 

Porre  in  croce  — tormentare;  frase  ss  Ed  io  che  posto  son 
con  loro  in  croce.  43. 

Ghiotto  — bramoso;  traslato adopralo  ancora  da  altri  poeti 
e dall’  Ariosto  nel  Fur.  G.  XX.IX.  ss  La  mia  buona  vo- 
glia—Che.  di  loro  abbracciar  mi  facea  ghiotto.  51. 

Figgere  dentro  — imprimere  ; frase  s=  Non  dispetto  , ma 
doglia  — La  vostra  condizion  dentro  mi  fisse.  53. 

Dispogliare  — togliere  ; senso  improprio  ss  Tanto  che  tardi 
tutta  si  dispoglia  ss  cioè  si  toglie  dall’animo.  54. 

Ritrarre  i nomi  — riferirli  ss  Gli  onorali  nomi  — Con  af- 
fezion  ritrassi  ed  ascoltai.  60. 

Tomare  — cadere  a capo  in  giù  ; é nella  Crusca  ; qui  si- 
gnifica scendere  ss  Ma  fino  al  centro  pria  convien  che 
tomi  ss  Non  è a supporre  che  Dante  abbia  voluto  a capo 
in  giù  toccare  il  centro  dell*  Inferno.  63. 
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Dismisuri  smodatezza  ; senso  improprio  — Orgoglio  e di* 
smisura  ban  generala.  74. 

Costar  poco  — esser  facile  ; frase  = Se  l’ altre  volle  sì  poco 
li  costa  — 11  soddisfare  altrui.  79. 

Posta  — piacimento  ; ond’  è 1’  avv.  a bella  posta  = Felice 
te  cbc  sì  parli  a tua  posta  ! 81. 

Parere  — giudicar  conveniente  ; usasi  impersonalmente  , 
come  qui  nel  tempo  passato  rimoto  ; questo  avviso  non 
è in  tuli’  i Dizionari  = Perche  al  Maestro  parve  di  par- 
tirsi = vale  ; per  la  qual  cosa  Virgilio  giudicò  opportuno 
allontanarsene.  90. 

Divallare  — cascar  nella  valle  = Ac^uaebeta  suso  , aven- 
te — Che  si  divalli  giù  nel  bosso  letto.  98. 

Secondare  con  l’  occhio  — accompagnar  con  lo  sguardo  s 
Al  nuovo  cenno  — Cbe  il  Maestro  con  1’  occhio  si  se- 
conda. 117. 

* Mirab  col  senno  — veder  con  la  mente  = Abi  quanto  cauli 
gli  uomini  esser  denno  — Presso  a color  cbc  non  veggon 
pur  r opra  — Ma  per  entro  i pcnsier  miran  col  senno  = 
Massima  di  politica , sprimentc  cbe  fa  d’  uopd  esser  ac- 
corti vicino  a quei  cbc,  oltre  al  fatto,  leggono  ne' pen- 
sieri. 120. 

* Aver  faccia  di  menzogna  — sembrare  inverosimile  ; bel 
modo  di  nostra  lingua  = Sempre  a quel  ver  cbe  à fac- 
cia di  menzogna  — Dee  P uom  chiuder  le  labbra  = Sen- 
tenza — ond’  é inculcato  di  non  esser  corrivo  a spacciar 
cose  inverosimili  o apparentemente  assurde.  124. 

Cuor  sicuro  — animo  intrepido  =:  Meravigliosa  ad  o^ni  cuc^ 
sicuro.  132. 

Aografpars  — afferrare  ; si  nota  ad  esempio  di  tener  for- 
te s:  Cbe  aggrappa  — 0 scoglio  od  altro  che  nel  mare  d 
chiuso  SE  vale  : il  marangone  , ossia  solloQiarino  afferra 
ciò  ch’é  in  fondo  al  mare.  13!>. 


Digitized  by  Google 


65 


RATTHAPPisst  — ritirarsi  le  membra  =Che  io  su  si  stende, 
e da  piè  si  raltrappa  = vale  ; di  sopra  si  distende , e 
di  sotto  ritira  le  gambe.  136. 

CANTO  XVII. 

Appczzare  — ammorbare;  senso  improprio  =Ecco  colei  che 
lutto  il  mondo  a])puzza=rintendi  ; la  frode  che  tutto  cor* 
rompe  con  le  sue  male  arti.  Verso  3. 

Ashitase  — trarre  a riva;  c bello  esempio  attivamente  usa* 
lo  = Sen  venne , ed  arrivò  la  testa  c ’l  busto  =>  cioè 
pose  sulla  riva  il  busto  , ma  non  la  coda.  8. 

Rotella  — scudo  ; si  porta  qui  corno  ad  esempio  = Am* 
bedue  le  coste  — Dipinte  avea  di  nodi  e di  rotelle.  15. 

Soprapposta  — risalto  dal  fondu  ne'  drappi  colorati  ; so* 
stantivo  , di  cui  il  contrario  è sommessa  , anche  come 
sostantivo  a Con  più  color  sommesse  e soprapposle—  Non 
fcr  ma’  in  drappo  Tartari  , nè  Turchi  =fer  per  fecero 
o lavorarono  ; ma’  per  mai.  16. 

Burchio  — barchetta  ; dicesi  per  diminutivo  burchiello  s 
Come  talvolta  stanno  a riva  i burchi  = cioè  le  barchette 
tratte  alla  riva,  e parte  messe  in  mare.  19. 

Lurco  — goloso  ; questa  voce  è ne’  Vocabolari  , r'esempio 
la  riforma  = E come  là  tra  li  Tedeschi  lurchi.  21. 

Betero  — Castoro  s=  Lo  bevero  s’assetta  a far  sua  guerra  = 
significa  : sulle  sponde  del  Danubio  il  Castoro  con  la 
grassa  sua  coda , spargendo  olio  su  1’  acqua , adesca  e 
prende  ì pesci.  22. 

Venenoso  — velenoso  ; dal  lat.  venenum^  Torcendo  io  su 
la  venenosa  forca.  26. 

Mammella  — lato;  metafora  s Però  scendemmo  alla  destra 
mammella.  31, 
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CéssiRE  — evitare  ; in  questo  senso  é usato  attivamente  in 
prosa  e in  verso  da  eleganti  scrittori  antichi  e moder- 
ni = Per  ben  cessar  la  rena  e la  fiammella.  33. 

Postare  esperienza  — avere  sperienza  = Acciocché  tutta  pie- 
na — Esperienza  d’ esto  giron  porli.  38. 

Mena  — condizion  trista  ; il  primo  significato  di  questo  vo- 
cabolo , secondo  la  Crusca  , è maneggio  , affare  ; 1’  al- 
tro è il  suespresso  = Mi  disse  , or  va , e vedi  la  lor 
mena  s cioè  la  lor  trista  condizione.  39. 

Tutto  solo  — senza  compagno  ; piacemi  questo  esempio  nel 
nostro  Classico,  perché  usando  dire  i Francesi  tout  seul, 
non  s’  abbia  ad  avere  tra  noi  come  un  gallicismo  = Su 
per  la  strema  testa  ~~  Di  quel  settimo  cerchio  tutto  so- 
lo — Andai.  44. 

Scoppiare  per  gli  occhi  il  duolo  — piangere  ; modo  spres- 
sivo 'metonimico  = Per  gli  occhi  fuori  scoppiava  lor  duo- 
lo = vale;  essi  spargevano  lagrime  di  dolore.  46. 

Porgere  oli  occhi  — fissare  lo  sguardo  = Poi  che  nel  viso 
a certi  gli  occhi  porsi  = certi  per  a certuni.  52. 

Aver  faccia  d’  un  lions  — sembrar  un  lione  = Che  d’ un 
lion  avea  faccia  e contegno  s:  cioè , parea  un  lione  al- 
r aspetto  ed  al  portamento.  60. 

Curro  — corso  ; questa  voce  é antica  ; sembrami  più  da 
poesia , ma  trovasi  nel  Vocab.  della  Crusca  con  qual- 
eh’  esempio  in  prosa  =:  Poi  procedendo  di  mio  sguardo 
il  curro.  61. 

Intronare  gli  orecchi  — stordire  =;  Spesse  fiate  m’ ìnlronan 
gli  orecchi  — Gridando.  71. 

Esser  mezzo  “essere  in  mezzo  s Monta  dinaozi  che  io  vo- 
glio esser  mezzo.  83. 

Guardare  il  rezzo  — ristarsi  all’  ombra  = E trema  tutto 
pur  guardando  il  rezzo.  87- 

* Pare  forte  — render  coraggioso;  frase  Ma  vergogna  mi 
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fer  la  sue  minacoe*~  Che  ìnuanzi  a buon  signor  fon  ser* 
vo  forte  = sentenza  : vale  ; la  vergogna  rende  più  pron- 
to il  servo  a obbedire  a’  comandi  di  un  benigno  pa- 
drone. 90. 

Rootà  — giro  ; senso  improprio  = Le  ruote  larghe  e lo  scen- 
der sia  poco  =:  vale  : i giri  sieno  larghi  e lo  scender  len- 
to; qui  il  verbo  essere  per  zeuma  regge  tutte  due  cose.  98. 

Soma  — peso  ; senso  improprio  = Pensa  la  nuova  soma  che 
tu  bai  ss  Virgilio  avverte  Gerione  che  pensasse  di  aver 
Dante  su  le  sue  spallacce.  99. 

Sentissi  a giuoco  — esser  libero  di  sé  ; dizione  nuova  e 
pregevole  = E poi  che  al  tutto  si  senti  a giuoco  ss  vale^ 
poiché  si  senti  libero  in  ogni  suo  moto.  102. 

Ventare  — produrre  vento  ; osato  attivamente  = Se  non  che 
al  viso,  e di  sotto  mi  venta.  117. 

Sentire  n.  gorgo  — sentir  cascare  T acqua  gorgheggian- 
do =:  Io  senlia  già  dalla  man  destra  il  gorgo  a cioè  Io 
stroscio  deir  acqua  che  cascando  riempiva  una  gran 
fossa.  118* 

Stroscio  — rumore  d’  acqua  cascante  ; é ne’  Vocabolari  ss 
Far  sotto  noi  un  orribile  stroscio.  119. 

Scoscio  — precipizio  ; d' onde  la  voce  scosceso,  dirupato  ss 
Allor  fu’  io  più  timido  allo  scoscio  = allo  per  dello  sco- 
scio. 121. 

Raccosciarsi  — stringersi  alle  cosciea  Ond'io  tremando  tut- 
to mi  raccoscio.  123. 

Logoro  — uccello  fittizio^  di  penne  ; giova  a richiamare  il 
folcone  = Come  ’l  falcone  — Che  senza  veder  logoro  o uc- 
cello. 128. 

A PIEDE  A Pii  — vicin  vicino  = Ne  pose  al  fondo  Gerione— 
A piede  a pié  della  stagliata  rocca  ss  cioè  alle  falde  del- 
la roccia  scoscesa.  134. 

Cocca  ~ freccia  ; senso  improprio  ss  Si  dileguò  come  da  cor- 
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da  cocca  s vale  ; si  rinu^  di  subito  come  vola  dall’ar- 
co la  freccia.  136. 

CANTO  XVIII. 


Mezzo  dritto  — (»ntro  = Nel  dritto  mezzo  del  campo  ma- 
ligno. Verso.  4. 

Yamegoiare  — render  vólo  il  luogo  ; in  questo  senso  ó da 
notarsi  tal  verbo  = Vaneggia  un  pozzo  assai  largo  e 
profondo.  5. 

Oroigho  — struttura  ; dicasi  pure  ordegno  , e può  signi- 
ficare strumento  = Di  cui  suo  luogo  conterà  1’  ordigno  = 
cioè  parlerà  della  sua  struttura.  6. 

Cinghio  — per  cerchio  o cerchia  = Quel  cinghio  che  rimano 
adunque  è tondo.  7. 

Vallo  —bastione  ; dal  lat.  vocabolo  valium  , non  da  vai- 
li8  = Ed  ha  distinto  in  dieci  valli  il  fondo.  9. 

Tenere  a sinistra  — andar  verso  sinistra  ; dicesi  con  pro- 
prietà io  prosa  ss  E ’l  Poeta  — Tenne  a sinistra  ; ed  io 
dietro  mi  mossi.  21. 

Bepleto  — ripieno  ; dal  lat.  repletua  = Di  che  la  prima  bol- 
gia era  repleta.  24. 

Aver  modo  tolto  — prendere  espediente  = Su  per  lo  pon- 
te—Hanno  a passar  la  gente  modo  tolto.  30. 

Ferza  — frusta  ; dicesi  meglio  sferza  ; si  nota  qual  sino- 
nimo = Vidi  Dimon  cornuti  con  gran  ferze.  35. 

Levar  le  behzk  — fuggire  : berza  significa  secondo  la  Cru- 
sca , parte  della  gamba  dal  ginocchio  al  piede  ; qui  sta 
per  gamba  ; altri  vogliono  che  significhi  pustola  , en- 
fiatura ; ma  era  più  facile  a Dante  veder  fuggire  i dan- 
nati alle  gravi  sferzate  , ond’  erano  tamburati , anziché 
notarvi  le  vescichette  nell’  allo  della  lor  fuga , che  sa* 
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rebbe  strano  pensiero  = Ahi  come  facean  lor  levar  le 
berze  ! = Questo  breve  conaento  , a cui  mi  à'  condotto 
r indagare  sul  significato  vero  della  parola  berza , mi 
pare  il  più  conforme  all’  idea  del  Poeta.  37. 

Fi  gtibark  — conoscere  alla  figura  ; lo  stesso  che  raffigura- 
re — Perciò  a figurarlo  gli  occhi  affissi  — cioè  guardai 
attento  per  riconoscerlo.  43. . 

Gettar  l’  occhio  a terra  — bassure  il  viso  ; frase  non  in- 
degna della  prosa  =Che  io  dissi  : tu  che  rocchio  a terra 
gelte  = invece  di  getti  , licenza  per  la  rima.  48. 

Portare  faziore  — mostrar  sembiante  ; modo  grazioso  = 
Se  le  fazion  che  porti  non  son  false  = fazione  per  fat- 
tezza , forma  del  viso.  49. 

Far  la  voglia  — consentire  = frase  elegante  spesso  usata  a 
buoni  prosatori  = Colui  che  la  Ghiso  la  bella — Condusse 
a farla  voglia  del  Marchese  = intendi;  Caccianimico,  che, 
per  danari , indusse  la  sorella  a consentire  al  turpe  de- 
siderio del  Marchese  Obizzo  da  Elsle  signor  di  Ferra- 
ra. 56. 

Seno  — cuore  ; detto  figuratamente  , ed  è ancor  da  pro- 
sa = Recati  a mente  il  nostro  avaro  seno  = vale  ; ricor- 
dati del  cuor  avaro  de'  Bolognesi.  63. 

Fehhina  da  conio  — meretrice  = E disse  : via Rutfian, 

qui  non  son  femmine  da  conio  =s  via  per  ellissi  è lo 
stesso  che  va  via,  qui  non  sono  donne  venderecce.  66. 

Leggerauente  — leggermente  ; figura  epentesi , come  si- 
milemente  per  similmente  =s  Assai  leggeramente  quel  sa- 
limmo s vale;  montammo  con  assai  facilità.  70. 

Spandere  laqrhhe  — piangere  e:  E per  dolor  non  par  la- 
grima spanda  = è soppresso  il  che  per  eleganza.  84. 

Cuore  — ardire  ; traslato]  — Quelli  é Jason  che  per  cuore 
e per  senno  — Li  Colchi  del  monton  privati  fene  ss  va- 
le  ; quegli  è Giasone  rapitor  del  vello  d’  oro , e tradi- 
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iore  d’ Isifile  e di  Moden  , ehc  per  ardìmcnio  c prudenza 
riuscì  a colanta  impresa.  86. 

Soletto  — abbandonalo  ; questo  diminuliro  di  solo  fa  pid 
movente  il  concetto  = Lasciolla  quivi  gravida  e soletta  s 
vale  ; Giasone  lasciò  Isifile  in  Lenno  incinta  e abban- 
donata. 94' 

AssANKAnE  — tormentare  ; senso  Iraslalo  ; dicesi  comune- 
mente azzannare  , stringere  con  le  zanne  = E questo  ba- 
sti della  prima  valle  Sapere  , e di  color  che  In  sé 
assonna.  99. 

Niccuiase  — lamentarsi  sottovoce  ; diecsi  delle  donne  sul 
presso  del  partorire  = Quindi  sentimmo  gente  che  si  nic- 
chia— Nell’altra  bolgia.  103. 

Grouuato  — incrostato  ; non  parmi  vano  l’addurne  l’esem- 
pio =:  Le  ripe  eran  grommate  d’  una  muffa.  106. 

Appastare  — impastare  =:  Per  1’  alito  di  giù  che  vi  s’  ap- 
pasta = cioè  per  l’ esalazioni  pestifere  di  sotto  , che  vi 
s*  addensano.  107. 

Fare  zuppa  — venire  ad  offesa  ; dizion  metaforica  = Che 
con  gli  occhi  e col  naso  facca  zuffa  = vale  ; quel  puzzo 
e quella  veduta  uffendevano  i due  scusi  corrisponden- 
ti. 108. 

Privato  umano  — cesso  ; come  sostantivo  = Che  dagli  uman 
privati  parca  mosso  =:  vale  : quel  puzzo  parca  prove- 
niente da  latrina.  11-i. 

Cercar  con  e’  occhio  = guardare  attentamente  ; è vago  mo- 
do ancor  da  prosa  = E mentre  eh’  io  laggiù  con  1*  oc- 
chio cerco.  115. 

Incordo  — - per  bramoso  ; senso  improprio  = Perché  sci  tu 
si  ’ngordo—  Di  riguardar  più  me  che  gli  altri  brutti? 
cioè  gli  altri  lordali.  118. 

Zucca  — capo  di  poco  senno  j traslato  = Ed  egli  allor  bat- 
Icudosi  la  zucca.  12A. 
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Stucco  “*  per  sazio  ; d’ onde  la  voce  shiochevole  , sazierò* 
le=  Ond’  io  non  ebbi  mai  la  lingua  stucca.  12G. 

ATTiKorac  eoa  gli  occhi  — arrivare  a vedere  ; squisita  lo- 
cuzione anche  in  prosa  = Si  che  la  faccia  ben  con  gli 
occhi  attiughe  — Di  quella  sozza  scapigliata  fante  ss  at- 
tinghe  per  altinghi  ; fante  per  femina  da  conio.  129. 

Aveb  GRAam  grazie  — professar  grandi  obbligazioni;  modo 
tolto  da’  Latini  ss  Ho  io  grazie  — Grandi  appo  te  ? anzi 
maravigliose  = Qui  si  parla  di  Trasone  e Taide  Teron- 
tiana  nell’  Elunuoo.  134. 

CANTO  XIX. 

Esseri  sposo  di  bortX  “•  essere  congiunto  a bontd  ; locu- 
zion  figurata  a.  Le  cose  di  Dio  che  di  bontate  — Deano 
essere  spose  = deuno  , ciod  debbono  esser  congiunte  a 
a bontate.  Mi  ó d’  uopo  avvisare  i lettori  che  non  po> 
lendosi  trascrivere  tutt’  i versi  del  Poema , senza  troppo 
aggrandire  questo  lavoro,  diviene  necessario  che  talvolta 
si  ricorra  al  testo  per  vedersi  meglio  la  connessione  e 
convenienza  del  dettato.  Verso  3. 

Adulterars  — prostituire  ; senso  improprio  =s  Per  oro  e 
per  argento  adulterate.  A. 

SooNABE  LA  trouba  — dite  in  versi  ; In  questo  modo  poe- 
tico si  sottintende  1’  aggiunto  epica  a tromba  s Or  con- 
vien  che  per  voi  suoni  la  tromba  = Il  Poeta  assumo 
questo  alto  tuono  perché  si  prepara  a farci  vedere  in 
questa  bolgia  tre  Papi  Niccolò  III  Bonifazio  Vili  Cle- 
mente V.  5. 

Mordo  malo  — Inferno  ; cosi  detto  perchè  rinchiude  tutto 
il  male  dell'  universo  =:  Quanl’  è I’  arte  — Che  mostri 
in  Ciclo  , in  terra  e nel  mal  mondo  ! II. 


72 

Gicsto  — giuslamentc  ; come  anerbio  = E quanto  giusto 
tua  virtù  comparte  1 12. 

Scannare  — tórre  d’ inganno  ; si  nota  ad  esempio  di  par- 
lar preciso  s=  E questo  sia  suggel  eh’  ogni  uomo  sgan- 
ni.  21. 

Grosso  delle  gambe  — polpa  delle  gambe  ; cosi  la  dico- 
no i Francesi  = E delle  gambe  — Infino  al  grosso  , e 
l’altro  dentro  stava  = per  altro  intendasi  il  rimanente 
del  corpo.  24. 

Pianta  — jjer  piede  ; é da  poesia  ; significa  la  parte  in- 
feriore di  esso  s=  Le  piante  erano  accese  a tutti  intram- 
bc  = cioè  tutte  e due.  25. 

Guizzar  le  giunte  — dimenare  i colli  de’  piedi  ; il  verf)o 
é qui  attivamente  adoprato  = Perchè  si  forte  guizzavan 
le  giunte  = intendi  ; si  fortemente  contorceano  i colli 
de’  piedi  ; non  alro  che  questo  ha  voluto  inteso  il  Poeta 
per  la  voce  giunte  ; dacché  le  fiamme  sopposte  queste 
sole  potevano  ferire  , essendo  dentro  imbucato  tutto  il 
resto  della  persona.  26. 

Stramba  — fune  d’  erba  ; si  nota  come  ad  esempio  = Che 
spezzate  averian  ritorte  e strambe  = si  avverta  che  que- 
sti due  vocaboli  non  son  sinonimi.  27. 

Buccia  estrema  — parte  superficiale  = Muoversi  pur  su  per 
l’estrema  buccia.  29. 

Guizzare  — contorcersi  ; è proprio  de’  pesci  nell’onda;  qui 
sta  per  metafora  = Guizzando  più  che  gli  altri  suoi  con- 
sorti s cioè  degli  altri  Simoniaci  soggetti  alla  stessa 
sorte.  32. 

Esser  bello  — aggradare  =:  Ed  io  : tanto  ra’  è bel  quanto 
a te  piace  s:  questa  risposta  va  in  esempio  di  gentilezza 
c di  eleganza.  37. 

Mano  stanca  — la  sinistra  ; in  questo  senso  è nella  Cru- 
sca = Volgemmo  c discendemmo  a mano  stanca.  41  < 
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PuncEKB  CON  ti  ZANCA,  — mosltar  dolore  dimeDaado  il  pie* 
de  ; questo  modo  fa  più  esteso  il  significato  di  piange- 
re = Di  quel  che  si  piangeva  con  la  zanca  s cioè  colla 
zampa  , invece  di  col  piede  , mostrava  dolersi.  45. 

CoHMBSso  — fitto  ; senso  improprio  = Ànima  trista,  come 
pai  commessa.  47. 

Cessare  — diffisrire , allontanare  ; si  nota  ad  esempio  del 
vario  uso  di  questo  verbo  = Richiama  lui  , perché  la 
morte  cessa  = lo  questo  luogo  il  Poeta  ricorda  una  spe- 
cie di  supplizio  ultimo , cioè  il  propagginare  ossia  in- 
terrare l’uomo  ch’era  in  costarne  a’  snoi  tempi.  51 

Mentire  lo  scritto  — fallire  la  profezia  = Di  parecchi  anni 
mi  menti  lo  scritto  s vale  ; di  pochi  piu  anni  errò  la 
profezia.  54. 

Torre  a inganno  una  donna  — spedarla  con  froda  =s  Per 
lo  qual  non  temesti  torre  a inganno  — La  bella  Donna 
e di  poi  farne  strazio  s intendi  ; non  avesti  paura  di 
sposarti  con  la  Chiesa  , e poi  malamente  governarla:  é 
Nicolò  III  che  Dante  accecato  dal  furor  ghibellinesco 
mette  a cosi  garrire  Bonifazio  YIll  per  quel  che  alcuni 
dissero  aver  fatto  a S.  Pier  Celestino  ; e che  poi  fu  smen- 
tito da  storici  , che  fecer  vittoriosamente  la  difraa  di 
questo  Papa.  56. 

Scornato  — confuso  di  vergogna  ; senso  improprio  s Quasi 
scornati  , e risponder  non  sanno.  60. 

Avanzare  — aggrandire  ; è vario  il  significato  di  questo 
verbo  = Cupido  si  per  avanzar  gli  Orsatti  =s  vale  ; de- 
sideroso di  vantaggiar  con  ricchezze  la  famiglia  Or- 
satti. 71. 

SiuoNECGiARE  — far  simonie  =:  Son  gli  altri  tratti  — Che 
precedetter  ine  simoneggiando  = dicesi  anche  simonìz- 
zare  , come  si  ha  ne’  Dizionari.  74. 

Molle  ~ per  arrendevole  j traslato  = E conio  a quel  fu 
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molle  — Suo  Re  così  Ra  a lai  chi  Francia  regge  s in- 
tendi ; come  Antioco  fu  inchinevole  a prò  di  Giasone  , 
fratello  del  sommo  Sacerdote  Onia  ; cosi  sarà  a Clemen- 
te y di  Guascogna  Filippo  il  Bello  Re  di  Francia.  87. 

In  >RiuA  CBE  — avanti  che  = Nostro  Signore  in  prima  da 
S.  Pietro  — Ch’  ei  ponesse  le  chiavi  in  sua  balia  ? 91. 

Grave  — per  offensivo  ; senso  improprio  = Io  userei  parole 
ancor  più  gravi.  103. 

Caicarb  I Boom  — opprimerli  = Calcando  i buoni , e sol- 
levando i pravi.  103. 

Orare  — adorare  ; questo  esempio  é notato  anche  nella 
Crusca  = Se  non  ch’egli  uno , e voi  n’orate  cento.  114. 

Madre  — per  cagione  ; traslato  s Ahi , Costantin,  di  quan- 
to mal  fu  maire  = dal  lat.  mater  é detto  maire  ed  in 
grazia  della  rima.  115. 

Cantare  — dir  francamente  ; senso  improprio  = E mentre 
io  gli  cantava  colai  note.  118. 

Piota  — pianta  de'  piedi  ; termine  in  disuso  , ma  tosca- 
no^Forte  spingeva  con  ambo  le  piote  cioè  fortemente 
ricalcitrava  al  cielo.  120. 

Varco  duro  — passo  difficile  s che  sarebbe  alle  capre  duro 
varco.  133. 


CANTO  XX. 

Tutto  obanto— lutto;  modo  più  spressivo  del  solo  tutto = 
Io  era  già  disposto  lutto  quanto —A  risguardar  s vale; 
io  era  disposto  a porre  tutta  mia  attenzione.  Verso  4. 

Lutane  — litanìe;  dal  lat.  litare  ; di  tal  voce  se  n’à  esem- 
pio tra  gli  altri  in  Gio;  Villani,  Cren.  lib.  2.  c.  13.  s: 
Al  passo  — Che  fanno  le  Ictane  in  questo  mondo  =:  cioè 
camminando  col  passo  solilo  di  coloro  che  fanno  pub- 
bliche supplicazioni.  9. 
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Casso  — torace  j come  sostantivo  ~ Apparve  esser  travol* 
to  -*  Ciascun  dal  mento  al  principio  del  casso.  1 2. 

Tornato  — per  voltalo  = Che  dalle  reni  era  tornato  il 
volto.  13. 

Parlasìa  paralisìa  ; malattia  de' nervi  ; gli  antichi  la 
scrissero  dell’  una  e deH'altra  maniera  ^ Forse  per  forza 
già  di  parlasìa.  16. 

Phkndeb  frutto  — cavare  giovamento  ; frase  anche  in  pro- 
sa = Se  Dio  li  lasci , Lettor  , prender  frutto  — * Di  tua 
lezion.  19. 

Tener  lo  viso  asciutto  non  piangere  ; frase  comune  ai 
prosatori  — Com’  io  polca  tener  lo  viso  asciutto.  21. 

luMAoiNE  NOSTRA—  figura  Umana  :=  Quando  la  nostra  im- 
magine da  presso  — Vidi  sì  torta  = doé  quando  la  vidi 
da  vicino  si  contorta.  22. 

Rocchio  — prominenza  ; senso  improprio  =:  Certo  io  pian- 
gca  , poggiato  ad  uno  dei  rocchi  — Del  duro  scoglio  ^ 
vale  ; appoggiato  ad  una  delle  prominenze  dello  sco- 
glio. 25. 

Comportare  passione  — sentire  pietà  ; é usato  questo  modo 
anche  dal  Uoccuccio  =:  Chi  é più  scellerato  di  colui*HIhe 
al  giudizio  divin  passiou  comporta  ? = intendi  ; chi  é 
piu  empio  di  colui  che  soffre  giudicarsi  a commiserazione 
verso  i dannati  giustamente  da  Dio  ? 30. 

Ruere  — precipitare  ; voce  latina  ; scn'à  altro  esempio  nella 
Cant.  3.  G.  XX.X  j ma  é solo  da  poesia  = Perchè  gri- 
davan  lutti:  dove  rui  — Anfiarao?  33. 

Ruinare  a valle  — precipitarsi  in  giù;  frase  più  della  poe- 
sia che  della  prosa  s E non  restò  di  minare  a val- 
le. 35. 

Afferrare  — giudicare  severamente  ; senso  improprio  s 
Fino  a Minos  che  ciascheduno  afferra.  36. 

pEN.NE  MAscaiu  — i peli  j traslato , cioè  le  forze  virili  =Che 
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'riavesse  le  maschili  penne  =qui  si  parla  di  Tiresia  in- 
dovino trasmutato  in  donna.  45. 

Attekcahe  — accostarsi  col  tergo  = Aronla  é quei  che  al 
ventre  gli  s’  atterga.  46. 

Roncare  — coltivar  con  la  ronca;  ed  é propriaménte  nettar 
la  terra  d’  erbe  inutili  con  la  ronca  s Dove  ronca  — Lo 
Carrarese  che  di  sotto  alberga.  48. 

Sopra  — per  vicino;  se  n’  Anno  altri  esempi  nel  Cinonio  rs 
Sopra  Tiralli  , ed  ha  nome  Benaco  = vale  ; vicino  al 
Tirolo  è il  Iago  , detto  oggi  di  Garda.  63. 

Segnare  — benedire  ; qui  sta  per  esercitare  atto  di  giuri- 
sdizione spirituale  = Dove  il  Trentino  — Pastor  , e quel 
di  Brescia , e ’l  Veronese  — Segnar  porla  = quest’  ulti- 

■ mo  verbo  d in  singolare  per  figura  zeuma  o sillepsi  ; 
porla  sta  per  porria , ovvero  potrebbe.  69. 

Arnese  — per  fortezza  ; senso  improprio  registrato  nella 
Crusca  = Siede  Peschiera , bello  e forte  arnese  s del 
verbo  sedere  , in  senso  di  esser  situato  , si  è detto  al- 
trove. 70. 

Fronteqoiare  — stare  a fronte  al  nemico  ; qui  è usato  at- 
tivamente s=Da  fronteggiar  Bresciani  e Bergamaschi.  71. 
Metter  co’  — sboccare  , metter  capo  ; co’  sincope  di  capo; 

■ se  n’ànno  esempi  anche  fuor  di  rima  ss  Tosto  che  T ac- 
qua a correr  mette  co’.  76. 

Lama  — valle  paludosa  ; si  nota  per  esempio , ma  trovasi 
ne’  Dizionari  = Non  molto  ha  corso  che  truova  una  la- 
ma. 79. 

Impaludare  farsi  in  palude  ^ Nella  qual  si  distende,  e 
là  impaluda.  80. 

Gramo  ^ dannoso  ; traslato  E suol  di  state  talora  esser 
grama  ss  vale  ; malsana  per  le  ree  ^lozioni.  81. 
Lascur  SCO  CORPO  VARO  morire  sr  E visse , e vi  lasciò 
suo  corpo  vano.  87- 
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MattLa.  — stolidezza  ; è da  notarne  questo  esempio  = Pri- 
ma che  la  maltia  da  Casalodi  = cioè  la  scempiezza  d’Al- 
berto Conte  di  Casalodi.  95. 

Ricetebe  incAriNO  — essere  ingannalo;  modo  prosaico  => Da 
Pinamonle  inganno  ricevesse.  96. 

Asskknam  — avvertire  = Però  t’  assenno  che  se  tu  mai 
odi.  97. 

CniciHABE  — far  derivare  ; è ne’  Vocabolari  = Originar  la 
mia  terra  altrimenti  = vale  ; dare  origine  diversa  a Man- 
tova , mia  città , invece  di  mia  patria.  98. 

PaoDAHE  LA  VERITÀ  — noscondcr  la  verità  ; frase  comune 
a’  prosatori  = La  verità  nulla  mensogna  frodi.  99. 

Premder  fede  — acquistare  credilo;  modo  ancora  bello  in 
prosa  = I tuoi  ragionamenli  — Prcndon  si  mia  fede  — 
Che  gli  altri  mi  sarien  carboni  spenti  — intendi  ; i tuoi 
ragionari  si  mi  persuadono  che  gli  altrui  non  mi  reche- 
rebbero alcun  lume  , e però  ninna  persuasione.  101. 

Rifiedere  ad  alccha  cosa  — rimirarla  ; traslalo  poetico  = 
Che  solo  a ciò  la  mia  mente  riGede.  105. 

Esser  poco  re’  piaacui  — essere  smilzo  ; se  si  volesse  rife- 
rire agli  abiti , poiria  signiGcare  esser  tiralo  a fil  di  si- 
govia  = Queir  altro  che  nei  fianchi  è cosi  poco  = cioè 
vedesi  secchissimo  a’ fianchi.  115. 

Sapere  il  giuoco  d’ alcuna  cosa  — conoscerne  l’arte  =s  Mi- 
chele Scollo  — Delle  magiche  frode  seppe  il  giuoco.  117. 

Cairo  e le  spire  — la  Luna  ; si  della  poclicamenle  secondo 
credenza  favolosa  s:  E tocca  l’ onda  — Sotto  Sibilla  Caino 
e le  spine.  126. 

Volta  — voltamento  ; in  questo  senso  , spressivo  dell’ allo 

• di  voltare  , trovasi  nel  Yocab.  della  Crusca  =;  Che  non 
li  nacque  — Alcuna  volta  per  la  selva  fonda  =:  cioè  il 
il  voltare  per  la  folla  selva.  129. 

18 
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CANTO  XXI. 


Teseue  11  COLMO  — stare  in  cima  = Venimmo  , e teneva* 
mo  il  colmo  , quando.  Verso  3. 

lliMPAiMARE  I LEGNI  — rimpcciarli  = A rimpalmar  li  legni 
lor  non  sani  = cioè  le  navi  sdrucite.  9. 

lUsTOPPARE  — riturare  con  stoppa  = E in  quella  vece  — 
Chi  fa  suo  legno  nuovo , e chi  ristoppa  = cioè  , in  quel 
tempo  , a vece  di  navigare,  si  é in  faccenda  per  ri  turar 
le  navi.  II. 

Volgere  sarte  — far  corde  =:  Altri  fa  remi,  ed  altri  volge 
sarte.  14. 

Rintoppare  — rappezzare  = Chi  terzeruolo  cd  artimon  rin* 
toppa  = il  primo  é la  minore,  il  secondo  è la  maggior 
vela  della  nave:  vedi  lo  Stratico  Dizionario  di  Marina.  15. 

Pegola  — pece  crBoIlia  laggiuso  una  pegola  spessa.  17* 

llisEDERE  — abbassarsi  = £ gonfiar  tutta  , e riseder  com* 
pressa.  21. 

Tardare  — aspettar  con  ansia  , aver  premura  ; di  questo 
significalo  si  disse  più  altro  innanzi  C.  IX.  v.  9 = Co* 
me  r uom  cui  tarda  — Di  veder  quel  che  gli  convien 
fuggire.  25. 

Scagli ARDARE  — scoraggiare  = E cui  paura  subita  sga* 
gliarda.  27. 

Tornar  per  anoie  — tornare  a prenderne  più  ; locuzione 
imitata  dall’  Ariosto  nel  C.  XXXIV  = Mcttelel  sotto,  che 
io  torno  per  anche  — A quella  terra  = vale  : io  torno 
a prendere  il  resto  in  quella  terra  , cioè  in  Lucca , ri- 
piena di  barattieri.  39. 

» Ita  — si  ; voce  latina  = Del  no  per  li  denar  vi  si  fa 
ita  c sentenza  pur  troppo  vera  nel  mondo  : vale  : per 
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forza  di  denar  dal  negare  si  passa  tosto  al  concedere, 
dal  giusto  all’  ingiusto  , del  bianco  si  fa  bruno  , del 
bruno  bianco  ; una  trista  sperienza  dimostra  verissima 
questa  gran  forza  dell’  oro,  onde  a senno  Orazio  Fiacco 
disse  « Aurum  potentiu»  ietu  fulmineo.  4>2. 

Mastino  sciolto — cane  aizzato  = E mai  non  fu  mastino 
sciolto  — Con  tanta  fretta  a seguitar  lo  furo  s vale;  a 
perseguitare  il  ladro  ; furo  è voce  latina.  44. 

Giumo  — graffiatura  ; in  questo  senso  é ne’  Dizionari  = 
Però  se  tu  non  vuoi  de’  nostri  graffi  = cioè  se  tu  non 
vuoi  provar  le  graffiature  dai  nostri  uncini.  50. 

RArpio  — uncino  = Poi  l’addentar  con  più  di  cento  raffi— 
Disser  = si  avverta  che  qui  al  poi  si  sottintende  che  , 
seguendovi  l’ altro  verbo  remoto  , cioè  dissero  ; questa 
omissione  è in  uso  al  Poeta.  52. 

AccArvARE — arraffare , arran&aie  ; sono  sinonimi  s Si  che, 
se  puoi , nascosamente  accaffi.  54. 

Gailarb  — galleggiare  ; dicesi  così  per  sincope  = La  carne 
con  gli  uncini  perchè  non  galli  =:  vale  : cosi  i cuochi 
fanno  con  gli  uncini  attuffare  la  carne  perchè  non  gal* 
leggi.  57. 

Dopo  — dietro  ; sen’  unno  altri  esempi  in  buoni  scritto* 
ri  = Giù  1’  acquatta  — Dopo  uno  scheggio  , chè  alcun 
schermo  t’  baia  = vale;  giù  li  nascondi  dietro  a un  roc* 
cbio  dello  scoglio,  sì  che  ti  abbii  un  riparo:  haia  per 
abbia  è voce  antica.  60. 

Essere  a baratta  — trovarsi  in  contesa  ; la  voce  baratta 
cosi  è spiegata  nel  Vocab.  della  Crusca  Io  ho  le  cose 
conte  — Perchè  altra  volta  fui  a tal  baratta  = conte  sta 
per  cognite.  63. 

Aver  sicura  pronte  — aver  coraggio  ; dizione  elegante  =s 
Meslier  gli  fu  d’  aver  sicura  fronte.  66. 

Uscir  con  tempesta  — scagliarsi  con  impeto  ; dizion  figu* 
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rala  usabile  anco  in  prosa  = Con  quel  furore  e con  quel- 
la tempesta  — ch’escono  i cani  = significa  : con  quel- 
r impelo  , onde  s’ avventano  i cani  contro  il  poverello 
alla  porta.  67. 

Fkllo  — baldanzoso  , malvagio  = Ma  ci  gridò  : nessun  di 
voi  sia  fello.  72. 

RowciGLiAnE  •—  prender  con  ronciglio  = E poi  di  roncigliar- 
mi  si  consigli  = cìoò  poscia  si  risolva  ad  uncinarmi.  75. 

AppRODAnr.  — porre  a riva  ; usalo  attivamente  = E venne  a 
lui  dicendo  : chi  t’  approda  ? = il  pronome  chi  e la  ri- 
sposta analoga  che  dà  Virgilio  al  demone  Malacoda  im- 
portano , a mia  ragiono  , che  non  altro  senso  abbiasi 
ad  avere  qui  questo  verbo  approdare.  11  Cesari  lo  spiega 
altrimenti  ; ma  vi  logge  che  , e non  chi  t'approda,  per 
cui  ne  varia  il  senso.  78. 

Fato  destro  — destino  propizio  = Senza  voler  divino  e fato 
destro  ? 82. 

Cadere  l’  orgoglio  — cessare  orgoglio  ; frase  elegante  non 
meno  in  prosa  = Allor  gli  fu  l’ orgoglio  si  caduto.  85. 

Seder  quatto  quatto  = staro  nascoso  = 0 tu  che  siedi  — 
Tra  gli  scheggion  del  ponto  quatto  quatto.  89. 

Tener  patto  — mantener  promessa  ; frase  anche  bella  in 
prosa  = Si  eh’  io  temei  che  non  tenesser  patto.  93. 

Uscire  patteggiato — andar  convenuto  per  patto  =Li  fanti  — 
Che  usdvan  palleggiali  di  Caprona  = vale;  i soldati  Lucche- 
si che,  vinti  dai  Pisani  Ghibellini,  uscivano  per  capitolazio- 
ne , salve  le  persone  , dal  Castel  Caprona  nel  1290.  95. 

Torcere  gli  occhi  —rimuovere  lo  sguardo;  frase  anco  pro- 
saica = E non  torceva  gli  occhi  — Dalla  sembianza  lor 
eh’  era  non  buona.  99. 

Toccare  in  sul  groppone  — battere  il  deretano  = E vuoi 
eh’  i’  ’l  tocchi  , — Diceva  T un  con  1’  altro  , in  sul  grop- 
pone? bloccare  è in  senso  di  percuotere.  101. 
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Accoccabb  ~~  appiccafc  ; senso  figuralo  s E rìspondeau  : 
sì  ; fa  che  gliele  accocchi  = cioè  dagli  del  raffio  ; gliele 
rifcriscesi  a colpì  ; voce  soltintesa.  102. 

Tener  sermone  — parlare  =s  Ma  quel  Demonio  che  tcnea 
sermone  — Col  Duca  mio.  103. 

Posare  — quietarsi  ; sì  nota  per  P esempio  ss  E disse  : po- 
sa , posa , Scarmiglione.  105. 

Otta  — ora  ; è voce  anticata  da  non  usarsi , comechè  sc- 
n'  abbiano  esempli  in  buoni  antichi  prosatori  ss  Ser,  più 
oltre  cinque  ore  che  quest’otta.  112. 

Sciorinare  — sporre  all’  aria  , uscir  fuori  ; dìcesi  de’  pan- 
ni ss  A riguardar  s’ alcun  se  ne  sciorina  = vale  ; mando 
a veder  se  alcun  dannato  emerge  dalla  pegola.  116. 

Essere  reo  — esser  uocevolc  o malvagio  ss  Gite  con  loc 
eh’  c’  non  saranno  rei.  1 1 7. 

Pania  — vìschio  ; qui  sta  per  pece  ss  Cercale  intorno  le 
bollenti  pane  ss  cosi  per  la  rima,  a vece  di  panie.  12  4. 

Digrignare  i denti  — ringhiare  ; proprio  de’  cani  , e mi 
avviso  che  basti  a signiflcarlo  il  solo  digrignare,  come 
r usò  più  sotto  il  nostro  stesso  Poeta  v.  134  ss  Non  vedi 
tu  eh’ ci  digrignan  li  denti?  131. 

Minacciar  duoli  — minacciar  guai  ; è da  poesia , non  già 
da  prosa  ss  E con  le  ciglia  ne  minaccian  duoli.  132. 

Dare  volta  — voltare  ; frase  anco  da  prosa  ss  Per  1’  argi- 
ne sinistro  volta  dienno  ss  sta  per  diedero  volta.  136., 

C.ANTO  XXII. 

Muover  campo  — far  marciare  1’  esercito  ss  Io  vidi  già  ca- 
valier  muover  campo.  Verso  1. 

C OMiNciARE  STORMO  — Cominciare  a combattere  ; stormo  in 
in  questo  senso  è registralo  nella  Crusca  ss  E cominciare 
stormo,  e far  lor  mostra  ss  intendi  j cominciar  combatti- 
mento , c passare  a rassegna.  2. 
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CuAtDANA  — coiniiiva  armala  a cavallo  =0  Arelini,  e vidi 
gir  gualdanc-  5. 

Ferir  tornfamekti  — armeggiare  ne’  tornei  ; modo  proprio 
di  nostra  lingua  , del  cui  senso  non  può  darsi  misurata 
ragione  = Ferir  (orncamcnti , e correr  giostra  =:  c ioé 
muoversi  i giostratori.  6. 

Cernauella  — ciaramella;  slromenlo  musicale  campereccio  s= 
Né  già  con  si  diversa  ccnncmclla  = diversa  per  bizzarra 
o strana  , c si  allude  alla  lorda  trombetta  che  il  capo- 
rione Malacoda  suonò  di  sotto  alla  fìoe  del  canto  pre- 
cedente. 10. 

* GmoTTOKE  — gran  mangiatore;  si  nota  pel  proverbio  =Ma 
nella  chiesa  - Coi  Santi , ed  in  taverna  co’  ghiottoni  =: 
proverbio  ; significa  che  d’  ordinario  il  luogo  determina 
la  condizion  della  compagnia.  15. 

Intesa  — attenzione  ; come  sostantivo  ; in  fatto  così  ado- 
prasi  nel  dialetto  Siciliano , dicendosi  ; non  gli  dare  in- 
tesa , per  non  gli  prestare  attenzione  ed  ascolto  = Pure 
alla  pegola  era  la  mia  intesa.  16. 

Contegno  — condizione  ; piaccmi  questa  significazione  , e 
non  quella  di  contenuto  , come  leggesi  nella  Crusca  s 
Per  veder  della  bolgia  ogni  contegno.  17. 

Inceso  — per  bruciato  ; dal  lat.  incensus  , é ne’  Vocabo- 
lari italiani  = E della  gente  che  entro  vi  era  incesa.  18. 

Far  segno  — avvisare  = Come  i delfini , quando  fanno  se- 
gno — A’  marinar  = vale  : i delfini  con  la  schiena  so- 
vr’  acqua  presagiscono  la  tempesta.  19. 

Argomentarsi  di  fare  aichna  cosa  — prepararsi  a quel- 
la = Che  s’argomentin  di  campar  lor  legno  = vale;  che 
si  dispongano  a salvare  la  lor  nave.  21. 

Alleggiare  alcuna  cosa  — minorarla;  modo  prosaico  s=Ta- 
lor  cosi  ad  alloggiar  la  pena.  22. 

Accapricciarsi  il  cuore  — rammaricarsi  ; frase  anche  bella 
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ia  prosa  ^ Io  vidi , ed  anche  il  cuor  mi  s'accapriccia.  3 1 . 

Spicuaee  — scappar  fuori  con  impeto  ; suol  dirsi  de’liquù 
di  ; qni  é in  senso  melaibricos  Com’egli  incontra—  Cb’una 
rana  rimane , e l’ altra  spiccia  = vale  ; com’egli  accade 
che  un  ranocchio  resta , e 1’  altro  salta  fuori.  33. 

ScDOUBB  — scorticare  ; si  nota  ad  esempio  = Fa  che  tu  gli 
metti  — Gli  unghioni  addosso  si  che  tu  lo  scuoi.  41. 

Vetue  a maho  — venire  in  potere  ; frase  ben  comune  a’  pro- 
satori e:  Chi  è lo  sciagurato  — Venuto  a man  degli  av- 
versari suoi.  45. 

Nato  d’  alchn  luogo  — natio  di  quello  = Io  fui  del  regno 
di  Navarra  nato.  48. 

PonaE  A sEBvo“  porre  a servizio;  locuzion  comune  al  Si. 
ciliano  dialetto  = Mia  madre  a servo  d’ un  signor  mi  po- 
se. 49. 

Famiglio  —familiare  ; oggi  a questa  voce  si  dà  il  senso  di 
mozzo  di  stalla  s Poi  fui  famiglio  del  buon  Be  Tebal- 
do. .52. 

Behdere  ragione  — scontar  pena  ; frase  :::  Di  che  rendo  ra- 
gione in  questo  caldo  ^ intendi  ; della  qual  baralteria 
pago  il  fio  in  questa  pegola  boglicnte.  S4. 

Bbdcihe  — fendere  ; traslato  s=  E Ciriatto  — Cli  fé  sentir  co- 
me r una  sdrucio  = vale  ; Ciriatto , demone  sannuto , 
a guisa  di  porco  , da  ciro  voce  greca  significante  por- 
co , fé  provare  a Ciampolo  come  feriva  con  una  delle 
sue  zanne.  57. 

• Venire  tra  male  catte— capitar  male;  leggiadra  locuzio- 
ne anche  da  prosa  ss  Tra  male  gatte  era  venuto  il  sor- 
co =:  Proverbio  : soroo  per  sorcio.  58. 

Chiuder  con  le  braccia  — abbracciare  ss  Ma  Barbariccia  il 
chiuse  con  le  braccia.  59. 

Stare  ih  là  — fare  largo  ; scostarsi  ; bel  modo  di  nostra 
lingua  ss  E disse  : stale  in  là  mentr’  io  lo  inforco  e:  ia- 
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tendi  ; scostatevi,  mcnlr*  io  lo  stringo  forte  Ira  le  brac- 
cia ; sebbene  inforcare  voglia  dire  prender  con  forca  , 
ovvero  stringer  tra  gambe  , pure  qui  significa  tra  le 
braccia  per  aver|p  detto  innanzi  Barbariccia  parlando  di 
scr  Ciambolo.  60. 

Dimanoare  — interrogare  ; si  nota  per  essere  qui  usato  col 
quarto  caso  = Dimandai  , disse , ancor  se  più  disii.  62. 

Portare  un  lacerto  — strappare  parte  del  braccio  ; voce 
latina  , e significa  quella  eh’  è dal  gomito  alla  ma- 
no = SI  che  , stracciando  ne  portò  un  Incerto.  72. 

Volgersi  con  ual  figlio  guardare  bruscamente  ; modo 
nostro  elegante  =:  Onde  il  Dccurio  loro  ^ Si  volse  intor- 
no con  mal  piglio  = Intendi  ; il  Capodieci  si  voltò  mi- 
naccioso contro  quei  ribaldi:  Decurio  sta  per  Decurione.  75, 

Essere  rappaciato—  tornare  in  calma;  modo  elegante  anco 
in  prosa  =Quand’clli  un  poco  rappaciali  foro  selli  per 
eglino;  foro  per  furono,  detto  poeticamente  in  rima.  76. 

Dimoro  — dimora  ; voce  disusata , pure  la  Crusca  ne  dd 
esempi  in  prosa  ; potrebbe  solo  stare  , come  qui  in  ri- 
ma Dimandò  il  Duca  mio  senza  dimoro  — cioè  senza  in- 
dugio. 78. 

Far  partita  da  uno  — scostarsi  da  quello  =:  Chi  fu  colui , 
da  cui  mala  partita  —Di’  che  facesti  = vale  ; da  cui  dici 
esserti  , per  tuo  male , scostato.  79. 

Vasello  d’  ogni  froda  — ricettacolo  d’  ogni  frode  ; trasla- 
to s:  Frale  Gomita  — Quel  di  Gallura , vasel  d’  ogni 
froda.  82. 

Avere  in  mano  — tenore  in  sua  balia  = Ch’  ebbe  i nemici 
di  suo  donno  in  mano  ^ donno  per  Signore.  83. 

Lasciar  di  piano  — mandar  libero  ; frase  bella  e per  noi 
nuova , tolta  forse  dallo  Spagnuolo  ^ Denar  si  tolse  , 
e lasciolli  di  piano  vale  ; per  forza  di  danaro  lasciolli 
liberi  senza  difficolld. 
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Dsib  eoit  ALcmo  — conTersar  con  quello  s Usa  con  esso 
donno  Michel  Zanche.  88. 

0 HE  I — per  oimés  0 mel  vedete  T altro  che  digrigna.  91. 

PioposTO  “ prevosto  ; dal  lat.  prcepogUus  s E *1  gran  Pro- 
posto volto  a Fiurfarello.  94. 

Stsa-luhaue  ou  occhi  — aprir  gli  occhi  spaventevoi mente  ; 
usar  ben  si  può  da  prosatori  = Che  stralunava  gli  occhi 
per  fèrirc.  95. 

Fabs’  ih  costì  — discostarsi  = Disse  : fati’  in  costà  y mal- 
vagio uccello.  95. 

Stare  k»  cesso  — stare  da  parte  ; d’ onde  11  verbo  cessa- 
re = Ma  sUen  te  male  branche  un  poco  in  cesso.  100. 

SovoLARi  — fischiare  ; notasi  ad  esempio  = Quando  sufole- 
rò,  com’é  noslr’uso.  104. 

Aver  ulccioou  a cult  Divizia  — avere  assai  del  furbo  ; 
nuova  locuzione  y ch’é  pure  da  prosa  sr  Oud’ ei  ch’avea 
lacciuoli  a gran  divizia  — Rispose.  109. 

Di  BisTOiffro  — in  opposizione;  avverbio  =: Alichin  non  si 
tenne , e di  rintoppo  — Agli  altri , disse  a lui.  212. 

Collo  del  morte  — la  sommità  di  esso;  à nel  Vocab.  della 
Crusca  s Lascisi  il  collo , e sia  lu  ripa  scudo.  116. 

Ludo  — giuoco  ; dal  lat.  ludus,  1*  usano  anche  buoni  pro- 
satori =0  tu  che  le;;gi , udirai  nuovo  ludo.  118. 

CocuEBs  bere  suo  rsmo  ■—  giovarsi  dell’  opportunità;  frase 
molto  in  uso  ; assai  volte  ripetuta  dallo  storico  elegante 
Carlo  Botta  sin  Navarrese  ben  suo  tempo  colse.  121. 

SciooLiERsi  DAL  TBOP08TO  — render  vana  l’ intenzione  s=  Ed 
in  nn  punto  — Saltò , e dal  proposto  lor  ai  sciolse  ss 
intendi  ; Ciampolo  rese  vana  l’ intenzione  de’  Demoni  ; 
cosi  il  Poeta  vuol  provare  che  1’  astuzia  de’  barattieri 
avanza  quella  de’  Diavoli.  123. 

CoMPDRTO  — contristalo  ; in  questo  senso  giova  annotarsi  =s 

19 
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Di  che  ciascun  di  colpo  fu  compunto  sdì  colpo , subi- 
tamente. 124-. 

Atanzahe  al  sospetto  superare  fl  moto  della  paura  ; 
nuova  e squisita  maniera  poetica  s Ma  poco  i valse,  eh’  é 
r ali  al  sospetto  — Non  poterò  avanzar  s i sta  per  gli 
poeticamente  , come  poterò  per  poterono  ; sospetto  per 
paura.  128. 

Di  botto — subitamente  s Non  altrimenti  l’anitra  di  botto  — 
Giù  s’attufla.  130. 

"Rotto — abbatuto;  senso  improprio  s Ed  ei  ritorna  su  o*uc- 
ciato  e rotto.  132. 

Buffa  — burla  ; senso  improprio  , d’ onde  buffone  e suoi 
derivali  = Irato  Calcabrina  della  buffa  = della  invece  di 
per.  133. 

Ijivaghito  — per  contento  j hi  questo  senso  non  è comune 
ne’Dizionarl  = Invaghito — Che  quei  campasse  per  aver  la 
zuffa  = cioè,  lieto  per  aver  motivo  di  attaccar  briga.  134-. 

Artioliabe — prendere  tra  artigli  ; è proprio  degli  uccelli 
rapaci  come  sparviere  nibbio  gin'falco  s=  Ma  1’  altro  fu 
bene  sparvier  grifagno  — Ad  artigliar  ben  lui.  140. 

Schermitore  — separatore  ; senso  improprio  a Lo  caldo 
sgbermilor  subito  fuc  = vale  ; il  brucciore  fu  cagion  per 
cui  tosto  si  separarono.  142. 

Esser  niente  di  fare  alcuna  cosa  — non  esservi  mezzo  a 
farla  ; bel  modo  anco  in  prosa'  =*=  Ma  però  di  levarsi  era 
niente  = niente  e nulla  significano  talvolta  niun  mezzo 
o modo.  143. 

Inviscato  — impanialo  ; dicesi  vischio  e visco  -,  e però  invi- 
schiato e inviscato  =:  Si  avieno  inviscafe  l'ali  sue  » sue  sta 
per  loro,  come  sen’  anno  esempi  in  poeti  e prosatori , og- 
gi però  non  da  imitarsi  144. 
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Accoppiaiu!  — < per  coafronlare  ; in  questo  senso  é nuovo, 
non  trovasi  facile  ne' Dizionari  = Che  1’  un  con  l’altro  fa, 
se  ben  s’  accoppia  — Principio  e fine.  Vesso  8. 

ScoppuBE  — venir  fuori  ; senso  improprio  = E come  1’  un 
pensier  dall’  altro  scoppia.  10. 

Aggueffabsi  — aggiungersi  ; senso  improprio;  è in  Alberti, 
ma  fuor  d’uso  = Se  l’ira  sovra ’l  mal  voler  s’aggucffa  = 
vale  ; se  alla  perversa  volontà  aggiugnesi  l’ira.  16. 

Acceffabe  — addentare;  si  adduce  per  esempio n Che  cane 
a quella  levre  eh’  egli  acceffa  = intendi  ; con  più  di  cru- 
deltà che  usa  un  cane  quando  prende  a bocca  una  le- 
pre ; si  avverta  al  pronome  egli  non  riferito  qui  a per- 

- sona.  18. 

Abbicciab  li  peli  della  pauba  spaventarsi  mollo;  modo 
assai  espressivo  e comunemente  in  uso  = Già  mi  scntia 
tutti  arricciar  li  peli  — Della  paura  = della  inveca  di 
per  la*  19« 

Veibo  impiombato  — specchio  s=  E quei  : s’ io  fossi  d’ im- 
piombato vetro.  25. 

Impetbab  dektbo  — riceversi  ; il  Poeta  P adopera  in  questo 
senso  anche  nella  quarta  delle  sue  canzoni:: Non  trar- 
rei — Più  tosto  a me  che  quella  dentro  impetro.  27. 

Fare  cohsiolio  **  prender  partito  = Si  che  d’ entrambi  un 
sol  consiglio  fei.  90. 

Rebdeb  consiglio  — • dare  io  risposta  ; in  tal  senso  è ancora 
da  prosai  Già  non  compia  di  tal  consiglio  rendere.  34. 

SovBEsso  per  sopra  ; esso  è aggiunto  per  eleganza  s 
Sovr*  esso  noi  : ma  non  gli  era  sospetto  = gli  sta  invece  ' 
di  ci , o vi , ed  in  più  luoghi  l’ adopra  il  Nostro;  so- 
spetto per  paura  , come  altrove.  S4. 
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Tocuerc  podere  — levar  facci  là  sPoder  di  partirsi  india 
tulli  lolle  = lolle  per  toglie  ; indi  , di  là.  57. 

Ancor  pbr*  — med^imamenle  = Noi  d volgemmo  ancor 
pure  a man  mancassi  nota  ad  esempio,  perché  a ta- 
luni non  suona  bene  1’  unione  di  questi  due  avverbi.  68. 

Esser  nuovo  ni  compagnia  — aver  nuova  compagnia  ; locu- 
zione assai  leggiadra  s Noi  eravam  nuovi  •—  Di  compa- 
gnia ad  ogni  muover  d'  anca  = vale  ; mutavamo  compa- 
gni ad  ogni  piò  sospinto.  72. 

Tenere  i piedi  — fèrmarsi  = Dirietro  a noi  gridò  : tenete 
i piedi.  77. 

Mostrar  oran  pretta  dell'  animo  — palesar  gran  deside- 
rio ss  vaga  locuzion  poetica  = Ristetti , e vidi  due  mostrar 
gran  fretta  — Dell’  animo  , col  viso , d’  esser  meco.  82. 

Stola  grave  — abito  pesante  = Per  qual  privilegio  — Vanno 
srovertì  della  grave  stola?  =: intendi;  vanno  senza  la  cappa 
di  piombo  che  indossavano  gl'  ipocriti , come  quella  che 
Federigo  li.  Imperatore  metteva  ai  dannati  per  lesa  mae- 
stà. 90. 

Avere  in  dispregio  — recarsi  a vergogna  = Dir  chi  tu  sei 
non  avere  in  dispregio.  93. 

Villa  — per  città  ; é maniera  francese  , presso  noi  signi- 
fica tutt’  altro  che  può  vedersi  ne’  Dizionari  ■—  Io  fui  nato 
e cresciuto  — Sovra  *1  bel  fiume  d’Arno  alla  gran  villa  s 
vale  ; io  nacqui , dice  Dante  , e fui  educato  in  Firenze: 
sovra  sta  per  vicino.  95. 

Distillar  dolore  — cader  lagrime  ; melonomia  che  dà  una 
delle  belle  locuzioni  poetiche  s A cui  tanto  distilla  — 
Quanto  io  veggio , dolor  giù  per  le  guance  ? 98. 

Correre  agli  occat  — appresentarsi  ; nuova  e leggiadra 
maniera  pur  da  prosa  = Che  agli  occhi  mi  corse  — Un 
crodfisso  in  terra  con  tre  pali.  110. 

Porre  a’  martìri  — martirizzare = Che  convenia  Porre  ua 


Digìtized  by  Googlc 


8B 

uomo  per  lo  popolo  u'  marliri  = intendi  ; Cailasso  mal- 
vagio coDsiglialor  della  morte  violenta  del  Cristo  la  gridò 
convenevole  pel  bene  del  popolo*  117* 

Srs?(TARsi  — penare = Ed  a tal  modo  il  suocero  si  stenta  s 
cioè  Anna  sacerdote  pena  in  croce  ; il  si  , è aggiunto 
per  eleganza  ; mi  par  meglio  cosi  spiegare  questo  luogo, 
e non  dare  altro  significato  a stentare  , quello  cioè  dì 
stendersi  per  terra.  121. 

SzME5Ti.  MÀtx  — cagione  malefica  ; traslato  = Che  fu  per  li 
Giudei  mala  sementa  = iulendi  ; la  morte  di  Cristo  fruttò 
a' Giudei  la  loro  distruzione  avvenuta  per  Vespasiano  e 
Tito.  123. 

Angelo  nero  demom'o  = Senza  costringer  d^li  angeli 
neri  = sottintendi  alena  de'  demoni  ; questo  non  é un 
Francesismo , ma  un  parlar  difettivo  a modo  nostro  fi- 
guralo ; ne  giovi  T esempio.  I3I4 

Stare  a testa  china  — riflettere  seriamente  ; modo  spres- 
sivo  che  ben  ritrae  l’ atteggiamento  naturate  dì  chi  ri- 
flette = Lo  Duca  stette  un  poco  a testa  china.  139. 

C«hta:2  male  la  bisogna  •—  mentire  ; grata  forma  di  fevel- 
lare  anche  in  prosa  s Mal  contava  la  bisogna  — Colui 
che  i peccator  di  là  uncina.  lAO. 

Posta — orma  ; è vario  il  significalo  di  questo  vocabolo, 
però  giova  notarlo  in  questo  = Mi  parti’  — Dietro  alle 
poste  delle  care  piante  s doé  seguendo  le  pedate  del  caro 
Virgilio.  US. 


CANTO  3LX1V. 

Andai  le  hoth  al  mezzo  dì  — avvicinarsi  F equinozio;  di- 
*ion  bella  e peregrinai  E già  le  notti  al  mezzo  di  sen 
vanno  s cioè  si  prendono  le  dodici  ore  del  giorno  naia- 
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rale  , quando  il  Sole  d nell’  Aquario , in  Fubroio,  presso 
r equinozio  di  primavera.  Yebso  3. 

Asseupkabe  — copiare  = Quando  la  brina  in  su  la  terra 
assempra  — L’ immagine  di  sua  sorella  bianca  = vale  ; 
quando  la  brina  , delta  in  Sicilia  la  gelata , rassomi- 
glia la  neve.  4-. 

Battersi  l'anca-— rammaricarsi;  espression  poetica = Vede  la 
campagna — Biancheggiar  tutta,  ond’ei  si  balle  l’anca. 9. 

Ringavagnak  la  speranza  — rimetterla  in  animo  ; locuzion 
metaforica  = Poi  riede , e la  speranza  ringavagna  = ga- 
ragno  o cavagna  dicasi  anche  in  Sicilia  quel  ceslellino  , 
ove  ripensi  la  ricolta  ; per  cui  ringavagnare  , nel  pro- 
prio , significa  rimetter  dentro  il  gavagno.  12. 

In  POCO  d’  ora  — subitamente  =;  Veggendo  il  mondo  aver 
cangialo  faeda  — lo  poco  d’  ora.  14. 

Giungere  al  halb  lo  immastho  — dare  rimedio  al  male  j 
locuzione  figurala  s E cosi  tosto  al  mal  giunse  lo  im- 
piastro. 18. 

Volgersi  con  dolce  piglio  — guardar  con  benigno  aspetto; 
modo  elegante  Lo  Duca  a me  si  volse  con  quel  piglio  — 
Dolce  che  io  vidi  in  prima.  21. 

Levar  so  ver  la  cima  d’  un  roncbione  — sollevare  in  cima 
a un  sasso  prominente.  =■  Cosi  levando  me  su  ver  la  ci- 
ma — D’ un  roncbione.  28. 

Montar  di  chiappa  in  chiappa  — salire  di  scheggia  in  scheg- 
gia = Potevam  su  montar  di  chiappa  in  chiappa.  33. 

Mdngerk  la  lena  del  polmone  — esaurire  il  fiato  ; locu- 
zione energica  ed  espressiva  =:  La  lena  m’ era  del  pol- 
mon  si  munta.  43. 

Non  potere  pio’  oltre  — - non  poter  continuare  ; scelta  lo- 
cuzione = Quando  fui  su  ch’io  non  polca  più  oltre.  44. 

Nella  prima  giunta  — in  sai  primo  arrivare  s anzi  m’ as- 
sisi  nella  prima  giunta.  43. 
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Spoltbirk  — - tórsi  da  poltroneria  = Ornai  conrìen  che  tu  così 
ti  spoltre  = antitesi  in  grazia  della  rima,  invece  di  spol> 
tri.  46.  ' 

• Vehirs  ih  fama  — acquistar  buon  nome  =:  Leggendo  in 
piuma  — In  fama  non  si  vien  , né  sotto  coltre:: Sen- 
tenza : vale  stando  nell’  ozio  , fama  non  si  acquista  , 
né  dandosi  tutto  al  sonno.  48. 

Lasciar  vestigio  di  si  — lasciar  memoria  ; bella  locuzione 
anche  in  prosa  — Cotal  vestigio  in  terra  di  sé  lascia  — 
Qnal  fumo  in  acre  , ed  in  acqua  la  schiuma  = vale  ; 
chi  vive  senza  fama,  non  lascia  veruna  memoria  di  sé  . 50. 

• ViHCEKE  l’  avbascia  — Superare  la  difficoltà  del  respiro  = 
Vinci  r ambascia  — Con  T animo  che  vince  ogni  batta- 
glia — Se  col  suo  grave  corpo  non  s'accascia  = massima 
morale  : signffica  che  1’  animo  nostro  sa  rendersi  a ogni 
urto  -superiore , se  col  corpo  , tendente  a riposo , non 
si  debilita  e rilascia.  52. 

Formar  parole  — parlare  = Uaa  voce  — A parole  formar 
disconvenevole  =:  cioè  inabile  a discorrere.  66. 

Mosso  AD  IRA  — irato  = Ma  chi  parlava  ad  ira  parca 
mosso.  69. 

Disuoktare  il  muro  — discendere  da  quello  ; si  nota  per- 
chè attivamente  usato  =s  Fa  che  tu  arrivi  — dall’  altro 
cinghio  , e dismonliam  lo  muro.  73. 

Affiourar  hiewte  — non  discernere  alcuna  cosa  = Così  giù 
▼eggio , e niente  affiguro.  75. 

• Seguir  cor  l’opera — porre  in  esecuzione  = La  dimanda 
onesta  — SI  dee  seguir  con  l’opcca,  tacendo  s Sentenza 
morale.  7^. 

SciPARE  DI  8PAVERT0  Hi  8ARGUB  — perdere  il  moto  del  san- 
gue ; locazione  metaforica  poetica  = Di  si  diversa  me- 
na — - Che  la  memoria  il  sangue  ancor  mi  scipa  = signi- 
fica ; i serpenti  erano  di  specie  si  diversa  c orribile  che 
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ripenundoTi , nelle  Tene  mi  si  agghiaccia  il  sangue.  84 , 

Cann  — Cberaidri  ; specie  di  serpenti  anfibi  a Chersi , Che» 
lidri , iaculi  e farée  — Producer  Generi  con  Anfesibe» 
na  a producete  é detto  alla  latina  : chersi  per  Chersi» 
dri  é apocope  ; gli  altri  son  nomi  di  vari  serpenti.  85. 

SriBAB  pniTDGio  o urbopia  — sperare  alcuno  scampo  ; mo» 
do  poetico  a Senza  sperar  pertugio  o ditropia  a inten» 
di  ; senza  speranza  di  potersi  nascondere , né  di  arere 
schermo  per  elitropia  • pietra  forte  antirelenosa  , cui 
parimenti  il  volgo  attribuisce  virtù  di  rendere  invisi- 
bile chi  tenia  di  sopra.  93. 

Fasce  OLTna  — per  nido  mortuario  ; dizione  poetica  al 
tutto  peregrina  =E  nardo  e mirra  son  Pultime  fosoe  a 
parlasi  qui  della  Fenice  , di  cui , dice  il  Poeta , rifor- 
mando quel  eh’  é in  Ovidio , esser  ultimo  nido,  doé  ul- 
tima culla  o coltrice  , il  nardo  e la  mirra  a fin^que  in 
odoribus  cLevum  n Metamor.  X.Y.  111. 

OvriLAzioRE  — riserramento  ; si  nota  ad  esempio  s 0 d’al- 
tra oppilazion  che  lega  1’  uomo  s vale  ; o per  altra  ca- 
gione di  una  stretta  di  spìriti  vitali.  114. 

* CaosaAss  colpi  —»  scaricar  colpi  ; dizion  figurata  a 0 
giustizia  di  Dìo  ! quanto  é severa  1 Che  colai  colpi  per 
vendetta  croscia  1 a sentenza  che  rivela  la  severità  della 
eterna  giustìzia.  120. 

PioTiHK  IN  UNA  COLA  — piombaie  in  quella  ; dizion  poe» 
ca  figurata  a Perché  ei  rispose  : io  piovvi  dì  Toscana  — 
Poco  tempo  é , in  questa  gola  fera.  123. 

Molo  — per  bastardo  ; traslato  comune  eh’  é ne’  lessici  s 
Vita  bestiai  mi  piacque  e non  umana  — * Si  come  a mul 
ch’io  fui  a Vanni  Fucci  bastardo  di  Fuedo  de’Lazseri.  125. 

Mdcciabe  — fuggirsi  ; é nel  Vocab.  della  Crusca  in  questa 
significazione  ; nel  Siciliano  dialetto  à senso  di  fuggire 
per  nascondersi , e dicesi  ammuedare , com’  é quando 
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Ira  loro  giuocano  i fanciulli  = Ed  io  al  Duca  ; dilli  che 
non  mucci idilli  sta  per  digli.  127. 

Uomo  di  sanoce  e di  coiaccci  — uomo  sauguinario  e ira- 
condo ; questa  dizione  afforzala  sta  bene  anche  in  pro- 
sa, é il  tari  sangmnwn  della  S.  Scrittura  s:  Ch’  io'l  vidi 
uom  già  di  sangue  e di  corrucci.  129. 

lifriifGERSi  — occultarsi  s: E ’l  peccator  che  intese  ^ non  s’in- 
finse. 130. 

Appoere  — imputare  = E falsamente  già  fu  apposto  altrui  = 
intendi;  il  furto  del  sacro  tesoro  in  Pistoia  fu  imputalo 
non  a Vanni  Fucci-Bestia  ladro  e traditor  Pistoiese  ; ma 
falsamente  a Vanni  della  Nona  per  lui  tradito , e però 
impiccato.  139. 

DnuoaAESi  di  Nsu  •—  spopolarsi  ; dizion  figurata  = Pistoia 
in  pria  di  Neri  si  dimagra  = intendi  ; non  avrà  più  cit- 
tadini di  parte  Nera.  143. 

CANTO  XXV. 

Suadsas  le  piche  — > far  le  fiche  ; alto  sconcio  die  fossi 
per  dispregio  = Con  ambedue  le  fiche  — Gridando  : to- 
gli , Dio  4 eh’  a te  le  squadro  = vale  ; prendile  che  a te 
le  appresento  : questo  faceva  Vanni  FuccI  bestemmiando 
a Dio.  Vebso  3. 

Ribadì  HE  — ribattere  ; dicesi  de*  chiodi  che  si  ritorcono  in 
punta  all’ opposto  = Ribadendo  sé  stessa  si  dinanzi.  8. 

Dare  uh  crollo  — fore  alcuna  mossa  s Gbe  non  potea 
con  esse  dare  un  crollo.  9. 

Ihceherabe  — > riduiTé  in  cenere  ; dicesi  m^Iio  incenerìre 
Ahi  Pistoia , Pistoia , cbé  non  stanzi  — D*  in(xnerarli?s 
' dié,  invece  di  perché;  stanzi  per  deliberi.  II. 

Avahzar  lo  seme  suo  superare  i suoi  antenati;  locuzion 

figurala  = Poi  che  in  mal  for  Io  seme  tuo  avanzi  = in- 

20 
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tendi  : perchè  sei  più  cnltiva  de'  tuoi  antichi,  alludendo 
forse  a’  congiurali  c «oldati  di  Calilina  che  Pistoia  po< 
pelarono  , dopo  la  rotta  di  quel  loro  pessimo  Capo.  12^. 
A>'dar  per  un  camuino  — battere  la  stessa  via  = Non  va  co’ 
suoi  fratei  per  un  cammino  = fratei  per  fratelli.  28.: 
Avere  a vicino  — avere  in  vicinanza  = Del  grande  armento 
di’ egli  ebbe  a vicino.  30. 

Opera  bieca  — opera  iniqua  ; traslato  = Onde  cessar  le  sue 
opere  bicces:  invece  di  bieche  a cagion  della  rima.  31. 
Dare  certo  , e non  sentirne  dirci  — far  morire  al  nono 
colpo  = Ercole  che  forse  — Gliene  dié  cento  , e non  senti 
le  dicce  = bello  c reciso  modo  dì  presentar  (xinoetlì  per 
altro  volgari.  35. 

Porsi  il  dito  su  dal  mento  al  naso  ~~  far  segno  di  zittire; 
. vaga  forma  di  dire  ben,  acconcia  ad  esprimerne  il  con- 
cetto = Mi  posi  il  dito  su  dal  mento  al  naso  s Andate  a 
trovare  si  bei  modi  , spressivi  di  natura,  in  altri  grandi 
poeti  ; non  vi  sqrà  facile  rinvenirli-  45. 

Consentirsi  — concedersi  = Che  io  che  il  vidi  , appena  il  mi 
consento  = vale  ; appena  il  concedo  vero  a me  stesso  , 
ed  é questa  una  delle  belle  maniere  dì,  favellare.  48. 
Levar  le  ciglia  — rivolger  gli  occhi  ; modo  poetico  = Come 
io  tenca  levale  in  lor  le  cigliai  come;  per  mentre  ; in 
lor , per  verso  loro.  49. 

Avviticchiare  — stringer  forte s Come  1’ orribil  fiera  — Per 
r altrui,  membra  avviticchiò  le  sue.  60. 

Appiccarsi  — compenetrare  ; senso  improprio  ; si  nota  per 
apprezzarne  l’ esempio  rarissimo  in  lodati  scrittori  = Poi 
, s’  appiccar  , come  di  calda  cera  — Fossero  stati  s cioè 
r un  r altro  si  compenelrarono._  61. 

Perduto  — per  confuso  ; senso  improprio  s=  In  una  faccia, 

I ov’ eran  due  perduti  = vale  ; nella  quale  craa  coafuM 
, le  figure  d’uomo  e dì  serpcolc..  72. 
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PEBysiiso  — per  cònTertilo  in  altro  ; in  tal  sènso  è d’ap^ 

' prezzarne  1’  esempio  = Due  , e nessun  l’ immagine  per* 
versa— Parea  = vale;  due  eran.  le  figure,  ma  Si  confuse 
che  nessuna  mostrava  in  qual  si  fosse  convertita.  77. 
Kauaibo  — lucertolone  ; non  c da  credere  qui  indicato 
lo  stellione  , ossia  la  tarantola  , conte  piacerebbe  ad  al- 
cuni ; dacché  la  tarantola  é un  animale  ben  diverso 
dalla  lucertola  è quello  che  i Siciliani  tortamente  chia- 
> mano  Scorpione',  mentre  lo  scorpione  d altro  animalei- 
■ lo  , quello  cioè  biforcuto  negli  estremi.  E per  crescersi 
confusione  in  nostro  dialetto,  diciamo  tarantola  volgar* 
m^te  il  ragno  ch’é  luti' altra  cosa.  Il  ramarro  dunque 
. è un  lucertene  verdastro  i lo  stellione  o tarantola  è quello 
che , chiazzato  come  di  lentiggini , sla  in  su  le  mura  e 
i tetti  ; lo  scorpione  è 1’  animalelto  a due  forbici , cre- 
dule velenose  ; il  ragno  o ragnatello  è quel  che  ordisce 
tele  a irretire  le  mosche  = Come  il  ramarro,  sotto  la  gran 
fersa  — Nè  di  caniculai^  cangiando  siepe— Folgore  par= 
fersa  per  ferza  ; de’  canicolari  , cioè  nel  sollione.  79. 
Era  — pancia;  ne’  Vocabolari  trovasi  epa  , e non  epe,  onde 
. qui  è in  numero  del  più  questo  nome  = Cosi  parea  ve- 
nendo verso  r epe  — Degli  altri  due.  82. 

Scoccare  alcova  cosa  — raccontarla  prontamente  ; dizion 
. figurala  ; il  qualificativo  prontamente  sembrami  compreso 
, nel  verbo  scoccare  = Taccia  Lucano  ornai  — Ed  attenda 
ad  udir  quel  eh’  or  si  scocca.  96. 

Fendere  m forca  — spaccare  in  due  = Che  il  serpente  la 
coda  in  forca  fesse.'  104. 

Torcere  le  lucerne — voltar  gli  occhi;  dizion  metaforica  ch’è 
dal  Vangelo  ^(lucerna  est  oculustnus)'-  Non  torcendo  però 
lelucerncempie=cioé  gli  occhi  feroci  cfiammeggiaiili.  122, 
Cambiar  muso  — mutare  aspetto  = Sotto  le  quai  ciascun  cam- 
biava muso-  I2il. 
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Lumaccia  — lumaca;  voce  aulica  ilnonima  — Come  face  le 
corna  la  lumaccia  = face  per  fa  ; vale  : come  rilira  le 
corna  la  lumaca.  132. 

PoaeuTO  — diviso  in  due;  a due  rebbi  = E la  forcula  — 
Nell*  allro  si  ricbinde  , e il  fummo  resla  sscioé  la  lingua 
a due  punte  si  richiude  in  una.  134. 

CoRREBE  CARPONE  — Carpare  = Che  Buoso  corra  — * Come 
fec'io,  carpon  per  questo  calle.  141. 

Zavorra  sentina  ; luogo  fetido  = Cosi  vid’  io  la  settima 
zavorra  = cioè  la  settima  bolgia  dell*  ottavo  (xrchio  del* 
l’Inferno.  142. 

Smagato  — smarrito  s=  Ed  avvegnaché  gli  occhi  miei  confu* 
si  — Fossero  alquanto  , e 1’  animo  smagato  ss  cioè  smar* 
rito  a vista  di  stranissime  metamorfosi.  146. 

Chiuso  — occulto  ss  Non  poter  quei  fuggirsi  tanto  chiusi  = 
il  si  è aggiunto  a fuggire  per  eleganza.  147. 

CANTO  XXVI. 

Battere  i’  AU  per  mare  e per  terra  — avere  celebrità  ; 
s’ intende  batter  1’  ali  della  fama  s=  Codi  , Firenze  , poi 
che  sei  si  grande  — Che  per  mare  e per  terra  balli  Tali  ss 
questo  è detto  qui  ironicamente.  Verso  1. 

Spandersi  il  nome  — divulgarsi  la  fama  =:  E per  Io  Inferno 
il  tuo  nome  sì  spande.  3. 

Salire  in  Onoranza  — riportare  onore  = E tu  in  grande  on» 
ranza  non  ne  sali  ss  onranza  detto  per  sincope.  6. 

Sognare  del  vero  — sognare  il  vero  ; modo  grazioso  di 
lingua  = Ala  se  presso  al  mattin  del  ver  si  sogna.  7. 

Di  QUA  DA  piccioL  TEMPO  — di  opa  a poco  allro  tempo;  ele- 
gante maniera  di  dire  =Tu  sentirai  di  qua  da  piccioi 
tempo.  S. 
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Emcu  per  tempo  — esser  presto  s E 'se  già  fosse  « non  se- 
ria per  tempo-  IO. 

àrrsiiPARSi  — inpecdiiare  =Ghé  più  mi  graverà , come  più 
m*  attempo  x intendi  : più  mi  peseranno  le  calamità 
della  patria  » come  più  mi  sarò  avanzato  negli  anni  ; da 
che  l’amor  verso  la  patria  si  va  crescendo  col  tempo.  12. 

Borhi  — morse  ; pietre  poste  talvolta  a difesa  delle  mora, 
e che  formano  1’  addentellato  ; tal  vocabolo  é comune 
oo’  Francesi  che  dicono  a bornes  des  mnrailles  n ^ Su 
per  le  scalee  — Che  n*  avean  fatte  i borni  a scender 
pria  s scalee  per  gradinate.  14. 

Spedirsi  — torsi  d’ impacdo  ~ Lo  pté  senza  la  man  non  si 
spedia  ■=  significa  : non  potcasi  camminare  senz'adoprar 
mani  e piedi.  18. 

Druzar  la  mente — rifletterei  Ed  orami  rìdoglio— Quando 
drizzo  la  mente  a ciò  eh’  io  vidi  srvale  ; ora  mi  dolgo 
di  nuovo  ripensando  a quel  che  vidi.  20. 

Invidiare  — togliere;  dello  metonimicamente  s Se  stella  buo- 
na , 0 miglior  cosa  — M’  ha  dato  il  ben  , eh’  io  stesso 
noi  m’invidii  vale;  che  io  stesso  non  possa  togliermelo.  24. 

CoLDi  CHE  IL  MONDO  SCHIARA— ‘ilSole;  circonlocuziono  da  potersi 
in  prosa  =:  Nel  tempo  che  colui  che  il  mondo  schiara.  26. 

CcBiRB  — dar  luogo  = Come  la  mosca  cede  alla  zanza- 
ra ^ significa  ; nell’  avanzar  della  luitte  ^tiva  ; come 
per  q^ndo.  28. 

Vallèa  — vallata  ; lotta  lo  spazio  della  valle , di  coi  non 
è sinonimo  il  nome  vallea  :=>  Vede  lucciole  giù  per  la 
vallèa  =:  cioè  , vede  in  fondo  alia  valle  quegli  animaletii 
che  al  buio  sfavillano  di  propria  luce.  29. 

Gola  — apertura  ; senso  improprio  s Tal  sì  movea  ciascuna 
per  la  gola  — Del  fosso-  40. 

Urto  — per  urlalo  ; sincope  poetica  ; si  nota  per  esempio 
in  poesia:;: Caduto  sarei  giù  senza  esser  urlo.  45. 
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Atteso  -*  atlenlo  ; dal  rerbo  attendere  , cioè  prestare  at* 
lenzioncsE’l  Duca  che  mi  vide  tanto  atteso.  46. 
Fàsciàbe  circondare  ; 'senso  improprio  ss  Ciascun  si  fascia 
. di  quel'  ch’egli  è inceso  = intendi  ; ciascun  frodolento 
‘ consigliere  é circondalo  da  fiamme  : questa  idea  è forse 
. tolta  dall’  Epistola  Cattolica  di  S.  Giacomo  a lingua  in- 
, /(ammala  a geenna  n 48. 

Arriso  — atvislo  ; polrebb’ essere  ancora  sincope'  del  par- 
ticipio avvisato , ovvero  mi  era  avviso  , cioè  mi  pareva; 

' non  polendosi  dire  , senza  errore;  io  era  d’ avviso  = Ma 
già  m’  era  avviso  — Che  cosi  fosse  , e già  voleva  dirli  =s 
fosse  per  fosse  si  scrivea  dagli  antichi.  50. 

Pisa  — 'rogo;  voce  latina  italizzata  = Cbe  par  sirrger  della 
pira  — Ov’Etéocle  col  fratei  fu  miso  = cioè  dalia  ca- 
t ' tasta  di  legno , ove  Eléocle  fu  posto  : miso  per  messo 
< trovasi  in  più  esempi  di  antichi  prosatori non  però  da 
imitarsi:  i due  fratelli  Elcocle  e Polinice  si  spensero  vita 

• per  àmhizion  di  regnare.  54- 

POBTAB  PBHA  = scontar  pena  = E del  Palladio  pena  vi  si 
. porla.  63. 

Favtixe  — per  fiamme  ; sineddoche  ~ S’  ei  posson  dentro 
. di  quelle  faville  — Parlar.  64. 

Pbieco  — preghiera  ; si  adduce  per  esempio  usabile  anco 
in  prosa  =:  Assai  tcn  prìego  _ E ripriego  che  il  prìego 
vaglia  mille  = cioè , che  la  mia  preghiera  vaglia  che 

• possa  , ovvero  vaglia  per  mille.  66.-  " 

Fab  niEoo  — dare  negativa  ; frase  si  per.  la  poesia  che 
per  la  prosa  = Che  non  mi  facci  dell’ attender  niego  s 
cioè  che  Li  degni  di  aspettare.  67. 

Piegarsi  del  disio  — accostarsi  per  desiderio  ; modo  vago 
elegante  e pur  da  prosa  s;  Vedi  che  del  disio  ver  lei  mi 
I piego.  69. 

SosiESERsi  LA  LWGUA  — aslcncrsi  di  parlare;  dizione  non 
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comune , ma  ben  propria  = Ma  fa  che  la  tua  lingua  si 
soslegoa.  72. 

Essere  schito  — essere  sdegnante  = Ch’  ei  sarebbero  schivi  — 
Perchè  ei  fur  Greci  , forse  del  tuo  detto  =:  vale  ; eglino 
non  si  degnerebbero  di  risponderli  perchè  Greci  orgo* 
gliosi.  74>.  I 

Ove  — allorché  ; come  aw.  di  tempo  , corrisponde  al  dop- 
pio senso  deir  ubi  de’  Latini  ; non  ne  mancano  esempi 
in  verso  e in  prosa  ^ Ore  parve  al  mio  Duca  tempo  e 
. loco.  77. 

Meritare  d’ alcuno  — aver  grazia  presso  quello  = S’ io  mc- 
rilai  di  voi  assai  o poco.  81.. 

Affaticare  — agitare  ; senso  improprio  = Pur  come  quel- 
la cui  vento  affatica.  87. 

Sottrarre  alcuno  — toglierlo  all’ altrui  vista  s:  Mi  diparir 
da  Circe  che  sottrasse  — Me  più  più  d’ un  anno  là  presso 
a Gaeta  =;  intendi  ; quella  Circe  , maga  famosa  , di  cui 
s’ invaghì . Ulisse  ; ed  ella  lo  ritenne  con  lusinghe  lun- 
ga pezza  nascosto  al  mondo  ed  alla  fama.  91.' 

Far  lieto  — rendere  contento  ; frase  in  verso  ed  in  pro- 
sa = Nè  il  debito  amore  — Lo  qual  dovea  Penelope  far 
lieta.  96. 

Riguardi  — segni  divisori;  si  nota  ad  esempio  la  voce  ri- 
guardo io  questo  senso  = Ov’  Ercole  segnò  li  suoi  ri- 
guardi = vale  : ov’Ercole  pose  , come  segni  «da  non  'ol- 
trepassare, le  colonne,  cioè  Abila  e Calpe  su.  lo  stretto 
di  Gibilterra.  108. 

Essere  del  rimanente  — rimanere  = A questa  tanto  piccola 
vigilia  — De’  vostri  sensi  eh’ è del  rimanente  = intendi: 
a questa  si  corta  vita  che  vi  rimane  ; ed  è nuova  mar 
niera  il  dire  vigilia  de’ sensi  in  luogo  di  vita.  115. 

Semenza — per  origine;  traslato  ss  Considerale  la  vostra 

' semènza.  118.  - 
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* Conoscenza  —scienza , o sapere  in  genere  = Fatti  non  foste 
a viver  come  bruti  ~ Ma  per  seguir  virtule  e conoscen* 
za  s ottima  sentenza  morale  : fosse  in  animo  a tutti  : 
seguire  sta  per  acquistare.  120. 

Fare  acuto  ao  alcuna  cosa  **■  far  voglioso  ; bellissima  lo* 
cuzione  anco  in  prosa  = Li  miei  compagni  féc^  io  si  acu- 
ti — AI  camnuno  s intendi  : tanto  ecdtai  alla  voglia  del 
viaggiare  ; si  noti  la  voce  cammino  per  viaggio  marit- 
timo. Ulisse  con  tal  proposto  , incitando  i suoi  , faceva 
pensiero  di  scoprire  il  nuovo  mondo  ; e se  neH'Oceano 
non  avesse  corso  naufragio-,  oltrepassata  già  la  linea 
equinoziale  , avrebb'  egli  preoccupalo  il  varco  alla  gloria 
immortale  del  Colombo  e del  Yespucci  ritrovatori  degli 
Antipodi.  121. 

Casso  — spento  ; senso  improprio , e da  poesìa  = Cinque 
volte  racceso,  e tante  casso  — Lo  lume  era  di  sotto  dalla 
Lana  s vale  ; erano  scorsi  cinque  pleniluni , cioè  cin- 
que mesi  di  navigazione  , figura  Metalepsi.  ISO. 

Alio  — per  arduo  ; senso  improprio  = Poi  eh’  entrati  «a- 
vam  nell*  alto  passo  scioé  nell'arduo  tragellar  deU'Ocea- 
no.  132. 

Tornare  in  pianto  — cangiars’  in  mestizia  = Nm  d alle- 
grammo , e tosto  tornò  in  pianto  st  ellissi  ; significa  ; 
noi  sentimmo  allegreesa , ma  questa  UAto  cangiossi  in 
mestizia , perchè  il  mare  si  richiuse  sopra  tJIisse,  e gli 
fu  tomba.  136. 

CANTO  XXVIt. 

TutPERAR  CON  SUA  LutA  — lavorar  con  l’ arte  sua  s Col 
pianto  di  colui  — Cbe  l’ avea  temperalo  con  sua  lima  a 
intendi  ; col  mugghiar  di  Penilo  cbe  provò  il  primo  quel 
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toro  di  bronzo  che  area  lavorato  co'  suoi  ferri  , detto  il 
toro  di  Falaride.  Verso  9. 

Gmliere  Viaggio  — prendere  andamento  ; dizion  poetica  = 
Ma  poscia  eh’ ebber  colto  lor  viaggio.  16. 

Guizzo  — vibrazione  ; senso  improprio  = Su  per  la  punta 
dandole  quel  guizzo.  17. 

Adizzare  — aizzare  ; vale  lo  stesso  che  attizzare  , e trasla- 
tivamente stuzzicare  =:  Dicendo  : issa  ten  va  , più  non 
t’  adizzo  = issa  in  vece  di  ora  , voce  anticata  che  incon- 
trassi pure  innanzi  nel  c.  XKIII.  v.  7.  signiBca  : or 
vattene  che  io  più  non  ti  stimolo  a parlare.  21. 

Mondo  geco  — Inferno  ; luogo  privo  di  luce  = Se  tu  pur 
mo  in  questo  mondo  cieco  — Caduto  sei.  25. 

Disserrarsi  un  ficue  — sciturire  ; senso  improprio  =:  E ’l 
giogo  , di  che  Tever  si  disserra  = vuol  dire  quella  parte 
degli  Appennini  , d’  onde  il  Tevere  scaturisce.  30. 

Tentar  di  costa  ~ toccar  di  lato,  punzecchiar  nel  fianco  ; 
modo  assai  caro  = Quando  il  mìo  Duca  mi  tentò  di 
costa.  32. 

Vanni  — penne  ; voce  poetica  ss  SI , che  Cervia  ricuopre 
co’  suoi  vanni.  42. 

Par  mai  governo  di  alcuno  — uccìderlo  crudelmente  =:  Che 
fecer  dì  Montagna  il  mal  governo  = vale  ; i Malalesta 
d’  Arimino  che  uccisero  crudelmente  il  Cav.  Montagna 
nobile  Ghibellino.  47. 

t ♦ * 

Far  succhio  de’  denti  — forar  co’  denti  ; qui  sta  traslativa- 
mente per  succhiare  il  sangue  con  balzelli  angherie  e 
violenze  ss  Là  , dove  soglion , fan  de’  denti  succhio  ss 
cioè  lavorano  col  trivellino  per  succiar  1’  altrui  san- 
gue. 48. 

Mutar  PARTE  — cambiar  partito  ss  Che  muta  parte  dalla  siale 
al  verno  = Mainardo  Pagani  ora  era  Guelfo  , era  Ghi- 
bellino. 51, 

21 
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Stato  fianco  — libcrlà  = E quella  a cui  il  Savio  bagna  il 
fìanco  — Tra  tirannia  si  vive  e stato  franco  = intendi  : 
Cesena  , vicino  a cui  6cot‘re  il  fiume  Savio.  54>. 

Teweb  fhohte  contrastare  ; frase  = Non  èsser  duro  più 
che  altri  sia  stato  — Sa  il  nome  tuo  nel  móndo  legna 
fronte  = se  parlicelta  deprecativa  ; vate  ; se  , Come  de- 
sidero , vuoi  che  la  tua  fama  faCcià  contrasto  all’  ob- 
blió.  57. 

CordiglieAo  — Francescano  = Io  fui  ùora  d*  arme,  e po’  fui 
cordigliero  s:  Il  Conte  Guido  da  Montefeltro  pria  fu  va- 
loroso capitano  , poi  frale  di  S.  Francesco.  67. 

Fare  Am'uenda  — faC  penitenza;  bel  modo  comune  a prosai 
Credendotni  sì  citalo  fare  ammenda.  68. 

Vesirb  wtero  n.  cBedere  — riuscire  l’ intendimento;  modo 
assai  elegante  e nuovo  s E certo  il  creder  mio  veniva 
intero.  69. 

Frerder  mais —incoglier  male  = Se  non  fosse  il  gran  Prete , 
a cui  mal  prenda  =:  imprecazione  , vale  ; se  non  fosse 
stato  pel  Papa  Bonifazio  Vili,  che  mi  fìà  tornare  a*  primi 
falli.  70. 

Esser  forva  d’  ossa  e di  volpe  —animare  il  corpo;  locu- 
zione elegante  ss  Mentre  eh’  io  forma  fui  d’  ossa  e di 
polpe.  73. 

Opera  lEomnA  — opera  violenta  = L’  opere  mie  — Non  fu- 
ron  leonine  , ma  di  volpe  =s  vale  ; io  non  mi  adoperai 
tanto  con  la  forza  , quanto  con  la  frode.  75. 

Via  coperta  — finzione  : senso  traslato  = Gli  accorgimenti 
é le  coperte  vie  ==  cioè  le  furberie  e le  finzioni.  76. 

MenaUb  arte  — esercitarla  «=*4o  sè^i  tulle  , è sì  meùai  lor 
arte.  77. 

Uscire  il  scoro  al  Fina  della  terra  — spargersi  fama  lonta- 
nissima ; modo  trabello  elegante  =:  Che  al  fine  della  terra 
il  suono  uscìe  s invece  di  usci  per  cagion  della  rima.  78< 
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♦ r.it  i»  iK  VM.E-E  BAccofiLiER  LE  SARTE  — ccssaf  d’ogni  fac< 
cenda  ; detto  metaforico  — Io  quella  parte  — Di  mia  età , 
dove  ciascua  dovrebbe  — Calar  ’e  vele. , e raccoglier  le 
sarte  =:  senteaza  : vale  : quand’  io  giunsi  alla  vecchieiza  » 
tempo  in  cui  poco  o nulla  resta  a fare.  Bl. 

Ahi  KisER  LASSO  per  Cime  misero  — Ahi  miser  Iqsso  1»  ©■ 
giovato  sarebbe.  8-i. 

Principe  db’  ncovi  Farisei  — Bonifazio  Vili  ; si  detto  per  aii- 
tooomasia  dal  furioso  ghibellino  =:  Lo  Principe  de’ nuovi 
Farisei  = questo  frizzo  al  Pontefice  è tolto  ad  imitazio- 
ne del  Gap.  23  di  S-  Matteo.  B5. 

Gettare  in  terra  — distruggere  = E tn  m’insegna  fare  — 
Si  come  Pellcstrino  in  terra  getti  s Pellestrino  per  Pre- 
neste  dov’  erano  rifuggiti  i Coloooesi.  102. 

Promessa  lunga  — per  molto  promettere  s Lunga  promessa 
con  r attender  corto  — Ti  farà  trionfar  nell’  alto  seg- 
gio =:  Massima  di  falsa  politica  r vale  ; prometter  molto 
e non  far  nulla,  ti  sosterrà  nel  donùnio..  110.. 

ItlESCBiNo  — schiavo  ; in  questo  senso  è tal  voce  aoche  ado- 
perata nel  C.  IX  di  questa  Cantica  = Yenk  se  ne  dee 
tra’  miei  meschini  ^ cioè  tra’  dannati  con  pe  nell’  In- 
ferno. 115. 

Stare  a’  crini  = tener  pe’  capelli  ; modo  energico  elegan- 
te = Dal  quale  iu  qua  stato  gli  sono  a’ crini  = rale:.dal 
qual  tempo  , dopo  il  consiglio,  in  poi  l’à  forte  acciuffa- 
to. 117. 

* Pentérk  — per  penlirsi  ; voce  antica  ^ Né  peqtere  e yplere 
insieme  puossi  = sentenza  morale  ; cioè  non  ben  si  pente 
del  male  chi  si  apparecchia  dell’ altro.  119. 

Bircuotersi  — tremar  di  paura  = 0 me  dolente  ! come  mi 
riscossi.  121. 

Loiqo--  logico  ; scrivasi  anco  in  prosa  =:  Tu  non  pensavi 
eh’  io  Iqìco  fossi.  123. 
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t’uno  — nascondente  ; Iraslato  = Disse  : questi  i de*  rei  del 
fuoco  furo.  127. 

ItÀiNcuiuRsi  — attristarsi  ; dal  lai.  cura  per  dolore  ; Alfieri 
annotò  questa  voce  , e molte  bellette  di  questo  canto  , 
il  quale  meritò  pure  Io  studio  dì  Voltaire , e la  version 
francese  di  alquanti  suoi  versi  =:  E si  vestito  andando 
mi  rancura  — intendi  ; e sì  circuito  da  fiamme  cammi- 
no in  profondo  dolore  rammaricandomi.  129. 

Pagassi  il  fio  — scontarsi  pena  ; passivamente  adoperato  = 
In  che  si  paga  il  fio  — A quei  che , scommettendo , ac- 
quistan  carco  = intendi  : si  dà  gastigo  a coloro  che  si 
aggravano  di  reità  seminando  scissure  j scommettere  , 
sta  per  disunire.  135. 

CANTO  xxvm. 


Ave»  poco  sékso  -.  aver  poca  capacità  — Ch’Anno  a tanto 
comprender  poco  seno  = antitesi  in  grazia  della  rima  , 
seno  per  senno.  Vesso  6. 

Esser  rulla  — non  esservi  modo  ; si  é dello  altrove  ch’u- 
ser niente  o nulla  è propria  maniera  di  nostra  lingua, 
con  tutto  che  non  si  regga  bene  per  grammatica!  co- 
strutto = D’ agguagliar  sarebbe  nulla  - Il  modo  della 
nona  bolgia  sozzo  = vale;  non  vi  sarebbe  mezzo  di  ugua- 
gliar la  fedi  là  della  nona  bolgia.  20. 

’Veocia  — bolle  ; questo  vocabolo  trovasi  ne’  Dizionari , più 
comunemente  dicesi  botte  =r  Già  veggia  per  mezzule  per- 
dere 0 lulla  s mezzule , tavola  di  mezzo  alle  Ire  del  fondo 
della  botte  ; lulle  sono  le  altre  due  laterali , cosi  dette 
dal  lat.  lunula,  lunette.  22. 

- Thullabe  _ spetezzare  = Rollo  dal  mento  insin  dove  si  trul- 
la — cioè  sino  al  forame  tj.  Omnia  verba  suis  locis  op^ 
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Hma;  edam  sordida  dicunlur  proprie.  i\  Quiùtilia- 

- no.  24.  < 

Minogu  — il  budellame  = Tra  le  gambe  pcndcTan  le  mi- 

' nugia.  25. 

CoKATA—  il  cuore  e suoi  dintorni  = La  corata  pareva  e T 
tristo  sacco  s cioè  il  ventricello  lordo  e le  viscere  si  ve- 
dean  tutte.  26. 

Attaccarsi  tctto  — fissarsi  bene  =s  Mentre  che  tutto  in  lui 
veder  m’attacco.  28. 

Dilaccarsi  — dilacerarsi  ; voce  oggidì  Fuor  d’ uso  ; ma  bene 
sprimente  il  concetto  = Dicendo  : or  vedi  com’  io  mi  di< 
lacco.  30. 

Storputo  — rotto  nelle  membra  = Vedi  come  storpiato  è 
Maometto  s Famoso  impostore  del  secolo  settimo  , e Capo 
della  setta  Maomettana.  31. 

■ Accism  A RE  ^squarciare  ; si  nota  ad  esempio  — Un  Diavolo 

•:  è qua  dietro  che  n’  accisma  — Sì  Crudelmente  s vale  ; 

* un  dimonio  , in  quella  che  noi  gli  passiam  d’ innanzi, 
con  la  spada  ne  cincischia.  37. 

- Risma  — moltitudine  ; senso  improprio  ; si  usa  anche  in 

prosa  = Al  taglio  della  spada  — Rimettendo  ciascun  di 
questa  risma  = vale  ; a fil  di  spada  ripassando  ciascun 
di  questa  compagnia.  31). 

Musare  ~ fare  il  muso  come  attonito  , o starsi  ozioso  ^ 
Ma  tu  chi  sei  che  in  su  lo  scoglio  muse  ? tz  invece  di 
musi  per  antitesi  in  rima.  43. 

Armarsi  di  vivawda  — provvedersi  di  vitto  ; locuzion  figu- 
rata =5  Or  di’  a fra  Dolcin  dunque  che  s’  armi  — Si  di 
vivanda  = vale;  si  provvegga  Ji  viveri  : costui  fu  Nova- 

- rese  romito  eretico  , bruciato  vivo  con  Margarita  sua 
donna  per  aver  predicato  la  comunanza  delle  mogli  nel 
1305.  È qui  da  avvertire  che  il  Poeta  molte  cose  aggiun- 

1 se  al  Poema  dopo  il  supposto  suo  misUco  viaggio  fatto 
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nel  1300;  alirimenti  spesse  fiate  Tavrebbe  fatto  da  prò» 
fòla , il  che  non  é a credere  ; e ciò  confèrtnano  molli 
comealatori.  55. 

Strkttà  — serramento,  o gran  quantità  ; dicesi  di  piò  cose 

-,  insieme:: Che  stretta  di  nere  — Non  rechi  la  Titloria  al 
Noarese.  58. 

Essbk  leve  — esser  facile;  dicesi  meglio  esser  bere  ss  Ch’ai* 
trimenti  acquistar  non  sarìa  leve.  60. 

Aphir  lA  CAVVA  — parlare  ; dizion  poetica  ss  Con  gli  altri 
innanzi  agli  altri  aprì  la  canna.  68. 

Vasello  — barca , bastimento  ; questa  voce  in  tal  senso  é 
adoperala  anche  dal  Mostro  nel  c.  2 del  Purg.  t.  41  ss 
Gittati  saran  fuor  di  lor  , vasello.  79. 

Mazzbhabk  — gi tiare  in  maro  alcuno  in  un  sacco  con  pietre 
al  collo  ; cosi  spiegato  dal  fiuti  questo  verbo  fu  registrato 
nel  Vocab.  della  Crusca  s E mazzerati  prèsso  alla  Catto- 
lica = Parlasi  di  Guido  de]  Cassero  e di  Àngiolello  daCaguato 
traditi  ed  annegali  per  ordine  del  guercio  Malatestino  si- 
gnor d’  Arimino.  80. 

SouMEKQEBE  IL  DUBiTABE  _ ccssare  la  perplessità  ; modo  poe- 
tico ss  Questi , scaccialo  , il  dubitar  sommerse  — In  Cesa- 
re = intendi  : Curione  , esule  da  Roma , tolse  di  dubbio 
Cesare  , tornato  dalle  Gallie , e lo  indusse  a non  deporre 
il  comando  delle  armi.  97. 

* Forbito  -provveduto  ; qui  é in  senso  di  ben  prq>arato= 
Affermando  che  il  fornito  Sempre  con  danno  1’  attender 
sofferse  = sentenza , presa  da  Lucano  nella  FarsaUca  ruh 
cuU  sempur  differre  paratis,  99. 

Mobchsbuio  — braccio  senza  mano  ; si  porla  ad  «empio  di 
termine  proprio  = Levando  i moncherin  per  Parìa  fosca:: 
Questi  à il  Mosca  che , per  suo  mal  consiglio  contro  fiuon- 
delmcnli , portò  la  grande  scisma  in  Firenze.  204. 

* Lasso  — ahi  misero  ! interiezion  di  dolore  ::  Che  dissi , 
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lasso I capo  ha  cosa  falla  s proverbio  Fiorentino;  vuol  di- 
re che  cosa  fatta  non  può  disfarsi , ma  vià  il  riparo; 
questo  principio  non  è sempre  diritto.  107. 

* FBAifCHZGQLUiB  — render  franco  s Se  non  che  conscienzia 
m’  assicura  s La  buona  compagnia  che  1*  uom  francheg* 
già  — Sotto  V usbergo  del  sentirsi  pura  a sentenza  eie* 
gantemente  espressa  : significa  che , laddove  coscienza 
non  rimorde  per  alcun  male  operato  , l' uomo  non  manca 
né  di  ardire  né  di  franchezza-  116. 

Spibibb  — essere  in  vita  ; dtzion  figurata  s Tu  che , spi- 
rando, vai  veggendo  morti  a vale  ; tu  che  ancor  vivo  vieni 
a vedere  il  regno  de'  morti.  131. 

Fbkb  «iBm.1  ut  sé  — render  T un  V altro  nemico  ; locuzion 
nuova  e poetica  a lo  feci  il  padre  e ’l  figlio  in  sé  ribelli  a 
parlasi  -qui  del  Re  €iovanio  Giovane , come  piace  al  p. 
Cesari^  il  qnale  Re  ruppe  guerra  al  padre  Enrico  li.  d'In- 
ghilterra per  mal  consiglio  di  Bertramo  dal  Bornio.  136. 

PcNCELLO  — istigazione  ; traslato  a Achitòfel  non  fé  più  di 
Absalone  --  E di  David  co’  malvagi  pungelli  a il  segna- 
caso di , sta  in  vece  di  tra  Assalone  e Davide.  138. 

TaoNcoits  — corpo  senza  capo,  o busto;  si  adduce  in  esempio 
di  proprietà  di  termine  a Partite  porto  il  mio  cerebro>  his* 
so!  — Dal  suo  principio  ch’é  in  questo  troncone  a inten- 
di : porto  il  cerebro  diviso  dal  suo  principio , cioè  dalla 
midolla  spinale,  di  cui  esso,  giusta  Aristotile,  vuoisi 
che  sia  una  diramazione.  141. 

CoHTiuppAsso  — patimento  del  contrario  ; voce  presa  dal 
lat.  contro  passa»  & Cosi  s’ osserva  in  me  lo  contrappas- 
so = doé,  in  questa  guisa  è rendalo  a me  il  contraccam- 
bio. 142. 
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CANTO  XXIX. 


Fuga  — per  pena  ; Iraslato  = La  molla  genie  e le  diverse 
piaghe.  Verso  1.  t 

SovroLCERSi  — appuntarsi  ; senso  improprio  dal  lai.  gufful- 
etri;  che  significa  nel  proprio  sostentare  ; il  Vocab.  della 
Crusca  ne  registrò  vari  esempi  , ma  son  de'  poeti  s Per- 
ché la  vista  tua  pur  si  soffolge  ? s invece  di  soffolce  per 
la  rima;  pure  sta  qui  per  solamente.  S. 

Dikesso  — per  concesso  : dal  lat.  dimittere  ; sen'  ànno  degli 
esempi  anche  in  buoni  prosatori , come  in  Cavalca , in 
Passavanti , in  Bembo  = Forse  m' avresti  ancor  lo  star  di- 
messo = vale  ; forse  m’  avresti  accordato  di  potere  stare 
ancor  più.  15. 

Parte  — intanto;  aw.  che  vale  inlerim  de* Lat.  l’usa  il  Boo 

. caccio  ; ne  recano  esempi  la  Crusca  ed  il  Gnonio  ; ma  in 
tal  senso  oggi  é fuor  d' uso  = Parte  sen  già , ed  io  re- 
tro gli  andava.  16. 

Franoerk  — per  ammollire;  dal  latino  =;Non  si  franga— Lo 
tao  pensier  da  qui  innanzi  sovr’  ello=  intendi  : il  tuo  pen- 
siero non  s’intenerisca  per  lui  : Ovidio  disse  Fenm  et  vi- 
num  gublirma  peetora  frangit  22. 

Fare  pio  ^ muovere  a pietà  = Ed  in  ciò  m’ ha  el  fatto  a sé 
più  pio  = el  invece  di  egli  poeticamente.  36. 

Mostrare  tutto  ad  mo  — mostrare  in  tutto  il  fondo  , dizio- 
ne poetica  Luogo  primo  =:  Che  dello  scoglio  l’altra  valle 
mostra  s Tutto  ad  imo.  39. 

CmosTRA  — chiostro , luogo  chiuso  ; dal  lat.  clatutrum  , ^ 
d’  amb’  i generi  ; qui  significa  bolgia  =;  Quando  .noi  futn- 
mo  in  su  i’  ultima  chiostra  = di  Malebolgie.  40. 

Corverso  — frate  laico , o tozzone  ; questo  nome,  in  senso 
di  abitante , ha  rapporto  alla  voce  chiostra  del  verso  pie- 
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cedente  = Si  che  i suoi  conrersi  — Potean  parere  alia  veduta 
nostra  =:  vale  : cosi  che  gli  abitanti  di  quel  chiostro  poteau 

' mostrarsi  a noi.  41. 

Saettahe  - ferire  ; senso  improprio  = Lamenti  saettaron  me 
diversi  — vale  : diversi  lamenti  mi  feriron  le  orecchie.  43. 

Malizia  - qualità  cattiva  = Quando  fu  l’ aere  si  pien  di  ma- 
lizia. 60. 

Cascabe  — perire  ; in  questo  senso  improprio  giova  notarne 
r esempio  = Che  gli  animali , iiifino  al  picciol  vermo  — 
Cascaron  lutti.  62. 

Aveb  peb  fermo  - credere  certamente  ; frase  comune  alla 
prosa  =:  Secondo  che  i poeti  hanno  per  fermo.  63. 

Ristobabsi  — riprodursi  ; dal  lai.  restaurari  = Si  ristorar  di 
seme  di  formiche.  64. 

Bica  mucchio  ; senso  improprio  = Languir  gli  spirti  per 
diverse  biche.  66. 

Passo  passo  - lentamente  ?=  Passo  passo  andavam  senza  ser- 
mone = cioè  , cammiiiavam  senza  parlare.  70. 

Levar  la  persona  - rizzarsi  = Gli  ammalali  „ Che  non  po- 
lean  levar  le  lor  persone.  72, 

Tecguia  - vaso  piano  di  rame  ; serve  a rosolar  le  vivande  o 
tenerle  in  caldo  — Come  a scaldar  s' appoggia  leggina  a 
legghia.  74. 

Schianza  ■“  crosta  di  piaga  =Dal  capo  a’  piè  di  schianze  ma- 
culali. 75. 

SicNOBso  — Signor  suo  ; congiunzione  ■ di  parole  non  im- 
propria del  nostro  parlare  , per  cui  dicesi  fralelmo  per 
fralel  mio  , mogliema  per  moglie  mia;  vedi  Buommallei- 
c.  6;  i Napoletani  rilengon  mollo  questo  vezzo  di  lingua:? 
E non  vidi  giammai  menar  slregghia  — da  ragazzo  aspet- 
talo dal  signorso  = ragazzo  per  luozzo  di  stalla  ; aspella- 

- to  per  premuralo  , menare  slregghia  , stregliaro  il  caval- 
lo. 77. 
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ATEBK  piu’ SOCCORSO  — non  Rvef  soccorso  maggiore  :: 
Come  ciascun  menava  spesso  il  morso  — dell’  unghie  sovra 
si , per  la  gran  rabbia  ~ Del  pizzjcor  , che  npn  ha  più 
soc<x>rso  = vale  ; che  non  à soccorso  maggiore  di  quel  che 
danno  le  unghie  con  il  loro  mordere  e scalOlare,  81. 

SciOLiA  — squama  = Come  colici  di  scardova  le  scaglie  = 
scàrdova  , spezie  di  pesce  squamoso.  83. 

Dismaglubsi — torsi  la  squama;  dello  Iraslalivamcnle  ; dac- 
ché le  scaglie  de’  pesci  somigliano  a cerebelli  di  metallo , 
ovvero  alle  maglie  di  corazze  e simili  =s  0 lu  , che  con  le 
dita  ti  dismaglie  = in  cambio  di  dismagli , é ciò  per  la 
r.ma.  85. 

Udire  di  ButBXi.zo  — ascollare  per  ripercussione  =;  Con  altri 
che  l’udiron  di  rimbalzo  = di,  sla  invece  di  per.  99. 

AccoGLiErsi  TUTTO  AD  UNO  — uffissarsi  a quello  =:  Lo  buon 
Maestro  a me  tulio  s'  accolse.  100. 

Imbolare  — occultare  ; dicesi  meglio  involare  s Se  la  vostra 
memoria  non  s’ imboli  = se,  particella  deprecativa  eh’  e- 
quivale  airu/mam,  o sic  de’ latini , come  altrove  si  é 
dello.  103. 

Sole  — per  anno  ; dizion  poetica  =:  Ma  s’ella  viva  sotto  molli 
Soli  =:  vale  ; possa  ella  godersi  molli  anni  di  vita  : i Lati- 
ni dissero  ancora  Soli  per  giorni  cc  Ftdsere  quondam  can- 
didi Ubi  solec  Avesti  un  tempo  giorni  felici,  disse  Catul- 
lo. Ed  altrove  lo  slesso  «.(  Soles  occidere  ac  redire  pot- 
sunt  — Nobis  cum  temei  occidit  dies  ; nox  esi  perpetuo 
una  dormienda  I giorni  nascono  e tramontano  : per 
noi  appena  che  tramonla  il  nostro  giorno  , sorvicnci  oscu- 
ra eterna  notte.  105. 

Parlare  a giuoco  — dir  per  ischerzo=  Ver  è di’ io  dissi  a 
lui , parlanda  a giuoco.  1 12. 

Aver  vaghezza  — aver  curiosità  = E quei  eh’  area  vaghezza 
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e senno  poco  = vale  : Albero  o Alberto  da  Siena  eh'  era 
curioso  e credulo.  HA. 

Far  Dedalo  — dar  virtù  di  volare  ; spression  poetica  bella 
al  conio-  di  Dante  I = E solo  — Perch'  io  noi  fèci  Deda- 
lo. 116. 

Aver  per  ficlidolo  — riguardar  cotte  figlio  = Mi  fece  ar- 
dere a tal  , che  l'ave  i per  figliuolo  = intendi  : mi  fece 
condannare  ad  essere  arso  dal  Vescovo  di  Siena  che  ri- 
guardava Albero  come  proprio  figlio  ; a tale  per  da  ta- 
le. 117.  • 

Alchimia  — arte  di  falsare  t metalli  = Ma  nell’ ultima  bol- 
gia delle  diece  — Me  per  alchimia  — dannò  Minos  =È 
GrìETolino  akbimisla  die  conta  la  ragion  della  sua  pe- 
na. 119. 

Sì  d’  assai  — così  mollo  = Certo  non  la  Francesca  sì  d’as- 
sai = intendi  ; certamente  non  cosi  molto  fu  vana  la  na- 
zion  Francese , messa  a paragone  de’  Sanesi  ; parlare 
ironico  per  colpire  a doppio.  123. 

Costuma  — per  usanza  ; voce  anlicata  ; dicesi  meglio  costu- 
me = E Niccolò,  che  la  costuma  ricca — Del  garofano 
prima  discoperse  = cioè  la  moda  sfarzosa  di  porre  aro- 
mi nelle  vivande.  127. 

Disperdere  la  vigna  e la  fronda  — ■ consumare  lutti  i po- 
deri ; bel  modo  afforzalo  elegante  = In  che  disperse  — 
Caccia  d’  Asciano  la  vigna  e la  fronda.  130. 

Aguzzar  1’  occhio  — guardare  attentamente  = Aguzza  ver 
me  r occhio  — Sì  che  la  faccia  mia  ben  ti  risponda  = va- 
le ; si  che  bea  li  dica  il  vero  , ossia  ben  li  si  appalesi 
il  mio  volto.  13A. 

Esser  buona  scimia  — imitar  perfellameiftes  E ten  dee  ri- 
cordar — Com’  io  fui  di  natura  buona  scimia  = vale  : 
tu  dèi  ben  ricordarti  che  io  fui  Capocch’o  bravo  fulsa- 
tor  di  metalli.  139.  • • 
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CANTO  XXX. 

l'XA  *B  AiTHA  FIATA  — pili  voKe  = Come  mosirò  già  una 
od  altra  fiala  = intendi  ; come  Giunone  reiterale  volte 
mostrò.  Verso  3. 

Tendere  le  reti  — pararle  =:  Tendiam  le  reti  t sì  che  io 
pigli  — La  lionessa  e i lioncini  al  varco.  7. 

Uotare  — girar  per  aria  ; ne  giovi  l’ esempio  , che  cosi 
chiaro  noi  dicono  i Lessiografi  = E rotollo  , e percos- 
selo ad  un  sasso  = intendi  ; Alamanle  , reso  furioso  , 
prese  Learco  suo  figlio , gli  fé  fare  ruota  per  aria,  co* 
me  per  fionda  , e lo  sbattè  ad  un  sasso.  1 1 . 

Volgere  m basso  — abbassare  = E quando  la  fortuna  volse 
in  basso — L’altezza  de' Troiani  =:  cioè  abbassò  il  lor  som- 
mo potere.  13. 

Casso  _ distrutto  ; senso  improprio  , è da  poesia  =s  Sì  che 
insieme  col  regno  il  Re  fu  casso.  15. 

Cattivo  — prigioniero  ; in  forza  d’  aggiunto , ma  si  usa 
pure  come  sostantivo  , è dal  latino  captivn»  = Ecuba 
trista  , misera  c cattiva.  16. 

Mente  torta  — mente  disennata  s=  Tanto  il  dolor  le  fé  la 
mente  torta.  21. 

ProtCERE  — ferire  ; in  questo  senso  tal  verbo  si  ode  spesso 
in  bocca  romana  = Non  punger  bestie  , non  che  mem- 
bra umane.  24. 

Nodo  del  collo  — osso  della  gola  =:  L’  una  giunse  a Ca- 
pocchio , ed  in  sul  nodo  — Del  eolio  l'assannò  s inten- 
di : il  prese  con  le  zanne  all'  ^so  della  gola.  28. 

Fondo  solo  — pavimento  = Gr^'ar  gli  fece  il  ventre  al 
fonilo  sodo.  30.  y 

rouLTTo  — spirito  maligno  wi  aria;  può  significare,  co- 
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loe  qui  , anima  dannala  s=  Mi  disse  : quel  fbllello  é Gian-, 
ni  Schicchi,  32. 

Co^ciARK  ALTRUI  — maltraltare  altrui  ; senso  ironico  , co- 
me  in  queslo  verso  s E va  rabbioso  alimi  cosi  concian- 
do. 33. 

Esser  fatica  ad  Alcuno  — spiacergli  = Non  ti  sia  fatica  — • 
A dir  chi  é , pria  che  di  qui  si  spicchi  r=  vale  : non  ti 
spiaccia  di  dirmi  chi  è , innanzi  eh’  ei  sen  vada.  35. 

Amica  fuor  del  dritto  amore  — concubina  = Mirra  scelle- 
rata che  divenne  — Al  padre  , fuor  del  drillo  amore  , 
amica  = fuori , sta  per  contro  ,<cioè  contro  le  leggi  del- 
r amore  onesto.  39. 

Falsificar  sè  — contraffarsi  = Falsificando  sé  in  altrui 
forma.  41. 

Sostenere  — • assumersi  ==  Come  1’  altro  , che  in  là  sen  va, 
sostenne — Per  guadagnar  la  donna  della  torma Fal- 

sificare in  sé  Buoso  Donali  = vale  : come  quegli  che  si 
parte  , prese  a sé  di  fingere  d’  esser  Buoso  Donati  -,  men- 
tr*  era  Gianni  Schicchi , e ciò  per  guadagnarsi  una  bel- 
lissima cavalla.  42. 

Tener  i’  occhio  — guardare  = Sovra  i quali  io  avea  1’  oc- 
chio tenuto.  47. 

Anguinaia  — parte  tra  la  coscia  e ’l  ventre  ; si  nota  per 
proprietà  di  vocabolo  = Pur  eh’  egli  avesse  avuta  1’  an- 
guinaia — Tronca.  50. 

Tehtraia — pancia  = Che ’l  viso  non  risponde  alla  ventraia  =: 
intendi  : nell’  idropico  il  viso  non  é in  proporzione  della 
pancia  ; egli  é come  un  liuto.  54. 

Riterterb  — rovesciare  ; dal  lai.  vertere  — L’ un  verso  il 
mento  , e 1’  altro  in  su  rirerle.  57. 

Mondo  gramo  — Inferno  =0  voi , che  senza  alcuna  pena  sie- 
te — Nel  mondo  gramo.  59.- 

Gocciolo  - gocciola;  si  nota  perché  non  tutti  sanno  tal  voce 
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• d’  amb’  i generi  = Ed  ora  : lasso  1 un  gocdoi  d’  acqua 
bramo.  63. 

DucABNi.Bsi  NEL  TOLTO  — Smagrire  in  riso  = Che  1 male 
ond’  io  nel  Tolto  mi  discarno.  69. 

FneoABE  — trafiggere  ; senso  improprio  ; gioTa  recamelo 
ad  esempio  = La  rigida  giustizia  che  mi  fruga  =r  rigida 
per  seTera  ; questo  verbo  nel  senso  di  stimolare  e ga- 
sligare  é registrato  nel  Vocab.  della  Crusca.  70. 

Mettkhb  in  tuga  I SOSPIRI  — affoltare  i sospiri  : Deh  I che 
bel  modo  poetico  e nuovo,  e però  non  ben  compreso  da 
molli  sposilori  del  Classico  = Fragge  cagion  del  luogo  = 
A metter  più  gli  miei  sospiri  in  fuga  s significa  ; prende 
motivo  dal  luogo  per  fare  più  spessi  i miei  sospiri.  72. 

Lzoa  — mistura  metallica  ; qui  é una  sineddoche  = Là  do* 
t’  io  falsai  — La  lega  suggellata  del  Batista  = intendi  : i 
fiorini  d’  oro  di  Firenze  improntati  del  Batista  e del  gi- 
glio. 74. 

Dar*  latista — cedere  il  piacer  di  vedere;  ellissi  = Per  fon- 
te Branda  non  darei  la  vista.  78.  * 

Mettersi  per  lo  sentiero  — cominciar  cammino  = Io  sarei 
nesso  già  per  lo  sentiero.  84. 

Famiglia  — per  compagnia  ; senso  improprio  =s  Io  son  per 

. lor  Ira  si  fatta  famiglia  =cioé  nel  numero  dei  dannati  del- 
la decima  bolgia.  88. 

Carato  — parte  ventiquattresima  dell’  oncia  ; dicesi  del- 
l’oro e d'altre  cose  di  prezzo  = Ch’ avevau  tre  carati  di 
mondiglia.  90. 

Dar*  tolta  — voltarsi  :=  Qui  gli  trovai , c poi  volta  non  dier- 
no  = dierno  per  diedero,  detto  poeticamente.  94. 

Greppo  — rupe  scoscesa  = Rispose  quand’io  piovvi  in  questo 
greppo.  95. 

Gittar  leppo  — mandar  ftftno  putido  s=  Per  febbre  acu  la 
gitlan  tanto  leppo.  99. 
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Recarsi  a moia  aversi  a spiacere  : frase  anche  da  prosa  ss 
E r un  di  lor  che  si  recò  a noia.  100. 

Croio  >—  duro  ; voce  antica  — Col  pugno  gli  percosse  l’epa 
croia  = cioè  la  pancia  inferma  e dura.  102. 

Essere  reo  ad  alcdho  — sapere  reo , sapere  amaro  ; questa 
locuzione  è ne’  buoni  antichi  prosatori  s E sieti  ree , chà 
lutto  il  mondo  sallo  s vale  : ti  rechi  mal  sapore  questo  ; 
dacché  tutto  il  mondo  sa.  120. 

Assiepare  il  tehtre  niRARzi  agli  occhi— metter  come  siepe  il 
ventre  agli  occhi  =:  L’  acqua  marcia  — Che  ’l  ventre  in* 
nanzi  agli  occhi  si  l’  assiepa  =:  intendi  ; 1’  acqua  putida  ; 
onde  sci  pieno,  ingrossandoti  l’ epa,  ti  fa  un  rialto  , ed 
è qual  siepe  che  ii  niega  di  poter  mirare  al  di  sotto.  123. 

Squarciarsi  la  bocca  a parlare  — aprire  la  bocca  a dir  trop* 
po  male  ; locuzione  sprimenle  ira  e dispetto::  Allora  il 
monetier  : cosi  si  squarcia  — La  bocca  tua  a parlar  mal , 
come  suole  = significa  ; cosi  si  slarga  ora  a dir  male  la 
tua  bocca  , com'  è solila  dirlo.  124: 

Rlrparcire  — ingrossare  ; dal  lat.  rinfareiH  ss  Cbé  s’ io  ho 
sete  , ed  umor  mi  riiifarcia.  126. 

Leccar  lo  specchio  di  Narcisso  — lambire  acqua;  dizion  poe> 
tica  e nuova  e bella  = E per  leccar  lo  specchio  di  Nar* 
cisso.  128. 

Volere  molte  parole  a irtitare  — farsi  molto  pregare;  mo- 
do elegante  ed  enfatico  = Non  vorresti  a invitar  molte  pa« 
role=  vuol  dire  : si  grande  è la  tua  sete  che  , all’  invito 
di  bere  senza  più  , col  piè  di  cervo  correresti.  129. 

Esser  fisso  —stare  attento  = Ad  ascoltarli  er’io  del  tutto  fis- 
so. 130. 

Esser  per  poco  — mancar  poco  s Che  per  poco  è che  teco 
..  non  mi  risso  ss  pongasi  mente  al  modo  indicativo  risso  do* 
po  il  che  ; come  il  Petrarca  nel  sonetto  di  Laura  in  sogno 
u Poco  mancò  ch'io  non  rimasi  in  Cielo  ))  e si  lasci  torcere 
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un  po’  il  muso  a’pedanli , che  tanto  si  arruffano  a si  pie*' 
cìole  lische.  132. 

Ykbgogna  — rossore  in  viso=  Yolsimi  verso,  lui  con  tal  ver- 
gogna. 134. 

DAimAGGio  -T-  danno  ; voce  fuor  d’  uso  s=  E quale  é quei  che 
suo  danneggio  sogna.  136. 

DiSGBAVABSi  Di'TRiSTiziA  — rasserenarsi  = Però  d’  ogni  tristi- 
zia lì  disgrava  s cioè  li  rasserena.  144. 

Fare  ragione  — tener  conio  = E fa  ragion  <^’  io  li  sia  sem- 
pre alialo.  145. 

Accogliere  -»•  prendere  in  suo  favore  = Se  più  avvien  che  for-  * 
luna  l’  accoglie  = vale  ; se  altra  fiata  arrivi  che  fortuna 
r li  prenda  in  suo  favore.  145. 

Essere  IN  piato  — essere  in  contrasto,  fare  batoste  = Dove 
sien  genti  in  simigliente  pialo  = vale:  dove  si  alterca  si 
villanamente  , come  qui  da  Mastro  Adamo  con  Sinone  il 
falso  greco  in  Troia.  147.  < 

Voglia  bassa  — desiderio  digradante  = Ché  voler  ciò  udire 
é bassa  voglia.  148. 

CANTO  XXXI. 

Mordere  — rimproverare  ; senso  traslato  = Una  medesma 
lingua  pria  mi  morse.  Verso  1. 

Biforgere  medicina  — apprestar  rimedio  s E poi  la  medici- 
na mi  riporse.  3. 

Mancu — compenso;  senso  metaforico , nel  proprio  significa 
regalo  = La  lancia  d’  Achille  — esser  cagione  — Prima  di 
trista  , e poi  di  buona  mancia  s vale  ; prima  esser  cagion 
dij ferite,  poi  di  rimedio,  come  avvenne  a Telefo.  6. 

Dare  il  dosso  — volgere  le  spalle:: Noi  demmo  il  dosso  al 
misero  vallone.  7. 

Esseri  ver  coi  Ron>  B nRit  cre  cioute  ==  osservi  poco  lume; 
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modo  mun’o  leggiadro  s Quivi  era  ineu  che  notte  , c-ujn 
che  giorno.  10. 

Andare  poco  imianzi  il  viso — veder  poco  in  là:  bel  modo  nuo- 
vo di  favcllare=Sì  che  il  viso  n’  andava  innanzi  poco.  11 . 
Gxstà  — impresa  ; dicesi  anche  gesto  y dal  lai.  ffero , ed  è 
nome  eteroclito  , per  cui  nel  più  dicesi  gesti  gesle  e gesta; 
gesto  significa  ancora  movimento  del  corpo  = Quando  — 
Carlo  .Magno  perdè  la  santa  gesta  = intendi , l’ impresa’ 
contro  i Mori  nella  Spagna  per  la  rolla  di  Roncisvalle,  do- 
ve perirono  30000  soldati.  17. 

Dalla  lungi  — da  lungi  ; vale  lo  stesso  = Però  che  tu  Ira- 
; scorri  — Per  le  tenebre  troppo  dalla  lungi.  23.  i 

Maginahe  — immaginare  ; cosi  scritto  è da  poesia  secondo  fi- 
gura aferesi  = Avvien  che  poi  nel  maginare  aborri  = è 
dello  in  voce  di  aberri,  licenza  e antitesi  per  la  rima.  24. 
ToaBECGiABE  LA  PRODA  — circuirla  di  torri  ; attivamente 
usalo  questo  verbo  non  piace  a’  gramaticucci  ; ma  qui 
il  nostro  Classico  1’  adopera  = Cosi  la  proda—  Torreggia- 
van  di  mezza  la  persona  =.di,  sta  per  con,  cioè  cosi  con' 
la  persona  sino  al  mezzo  erano  come  torri  inloruo  alla 
ripa.  43. 

Teneb  giusto  k discreto  — reputar  giusto  e discreto=Chi 
guarda  sottilmente  — Più  giusta  e più  discreta  la  ne 
tiene  = cioè  ; giudica  più  discreta  la  natura  , se  non  si 
pente  d aver  fatto  elefanti  e balene  ; si  riscontri  il  testo 
per  vederne  meglio  la  connessione.  54.  .'I 

* Abgomehto  della  mente  — scaltrezza  di  ragione  = Che 
dove  r argomento  della  mente  - S’ aggiunge  a;l  mal  vo-  '- 
lere  ed  alla  possa  Nessun  riparo  vi  può  far  la  gente  =: 
sentenza  ; cioè  alla  forza  congiunta  a malizia  non  si 
può  reggere  ; però  natura  non  fé  più  giganti,  55. 
Peruòma  — cintura  ; voce  grecarsi  che  la  ripa  ch’-era 
perizoma  — Dal  mezzo  in  giù.jfil.'  . , 
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Darsi  mal  tanto  — Tantarsi  inutilmente s Tre  Frison  s’ave* 
rian  dato  mal  vanto  =vale  ; tre  Frisoni  , tuttoché  uo- 
mini d’alta  statura  , si  saricn  vantati  senza  ragione.  6J>. 

Tenersi  col  corno  — intrattenersi  a suonare  il  corno  ; el- 
lissi s Anima  sciocca  — Tienti  col  corno  , e con  quel  ti 
disfoga  s significa  ; continua  , o Nembrotlo  , a passar- 
tela suonando  il  corno.  71. 

Toccare  — commuovere  ; si  à questo  verbo  il  vario  senso 
del  tangere  de’  Latini  = Quand’  ira  od  altra  passion  ti 
tocca.  72. 

Soci  — monile;  senso  improprio  = Cercali  al  collo,  e trove- 
rai la  soga  = Vaie;  atlasla  al  collo,  e troverai  la  correggia 
che  tien  legato  il  corno:  .\embrotle  si  avea  in  pena  la  sme- 
moraggine, però  bisognavagli  toccare  per  accertarsi.  73. 

Dogare  — cignerc  ; senso  lraslato  = E vedi  lui  che’l  gran 
petto  ti  doga  = vale  : vedrai  il  corno  che  ti  sta  al  petto, 
come  doga  a bolle  : si  osservi  il  pronome  lui  riferito  a 
corno  , e non  a.  persona.  75. 

Goto  — pensiero  ; voce  fuor  d’  uso  , sincopata  dal  lat.  co- 
gito ^ che  ricorre  nel  c.  3.  del  Par.  v.  26  = Questi  é 
Nembrolto  , per  lo  cui  mal  colo  — Pure  un  linguaggio 
nel  mondo  non  s’  usa  = cioè  , per  cui  non  é un  solo  il 
linguaggio  ; pure  per  solamente  : si  allude  al  fatto  della 
torre  di  Babele  , pria  del  quale  a terra  eroi  labii 
uniut  )W7. 

Parlare  a voto  — parlare  inutilmente  ; frase  comune  a* 
prosatori  = Lasciamolo  stare,  e non  parliamo  a voto.  79. 

PÌULLO  per  niuno  sCome  il  suo  ad-  altrui , eh'  a nullo 
è nolo  = intendi  ; come  il  linguaggio  del  Gigante  che  da 
nissuno  é inteso  : dice  questo  il  Poeta  Virgilio , perchè 
Nembrolte  avea  detto  nel  v.  67  u Ruphel  mai  amech 
zabi  almi  y)  Egli  didiiara  non  averlo  compreso,  nè  Dante 
poterlo  capire  essendo  uno  strano  miscuglio  di  parole 
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ebraiche  di  vàrio  dialelto  , che  secondo  alcun  de’  dotti 
inlcrpetri , potrebbe  significale  « Per  Dio  ! perché  io  in 
questo  POMO  ? ritorna , nasconditi  )i  Ma  il  Cesari  opina 
che  questo  verso  non  abbia  verun  senso , e sia  non  al* 
tro  che  uno  strambotto,  un  grugnir  di  gola.  81. 

Màggio  — per  maggiore  ; quest’  apocopa  è da  poeta  ; ma 
il  Ces.iri  ne  adduce  esempi  di  buoni  prosatori  ; io  noi 
seguirei  in  prosa  = Trovammo  l’altro  assai  più  fiero  a 
moggio.  84.. 

Tener  succinto —•  tener  legato  = Ma  cl  tenea  succinto  “• 
Dinanzi  l’altro  , e dietro  il  braccio  destro  = vale  : 
egli  avea  legato  d’ avanti  il  braccio  sinistro , di  dietro 
avea  il  destro.  86. 

Essere  sperto  di  sua  potenza  — far  prova  del  suo  valore  -• 
Questo  superbo  voli’  essere  sperto  Di  sua  potenza.  91. 

Reo  — per  reità  ; voce  poetica  = Che  ne  porrà  nel  fondo 
d’ogni  reo.  102. 

Rubbsto  — veemente  ; vocabolo  ben  proprio  , ma  antiqua- 
to ; e vedesi  ripetuto  nello  stesso  senso  nel  Purgatorio  = 
Noo  fu  trcinuolo  già  tanto  rubesto.  106. 

Dotta  — paura  ; vece  anlicala  , dal  verbo  dollaro  , cioè 
dubitare  o sospettare , già  notato  nel  Vocab.  della  Cru- 
sca ; di  che  forse  é originato  doute  francese  per  dub- 
bio = E non  v’ era  mesticr  più  che  la  dotta.  110. 

Reda  — crede  ; sta  bene  in  poesia  s Che  fece  Scipioa  <]i 
gloria  roda.  116. 

Dare  le  spalle  — fuggire  ; frase  comune  alla  prosa 
Quando  Annibai  coi  suoi  diede  le  spalle.  117. 

Venire  schifo  — sdegnare;  frase  = Mettine  giuso,  e non 
len  venga  schifo  = cioè,  non  isdegnar  di  farlo.  122. 

Serrare  un  fiume  l.ì  freddura  — agghiacciarlo  = Dove  Co» 
cito  la  freddura  serra.  123. 

Torcere  il  grifo  — disapprovare;  frase  anche  bella  in  pro- 
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sa  — Però  li  cbina  , e uon  torcer  lo  grifo  = vale  : però 
piegali , e non  dar  segno  di  spiacere.  126. 

CHI5AT0  — pendio  ; come  sostantivo  = Qual  pare  a riguar- 
- dar  la  Carisenda  — Sotto  il  chinalo  =;  Torre  eh'  é fuor  di 
perpendicolo  in  Bologna.  137. 

Stare  a bada  — stare  attento  ; non  significa  stare  ozioso, 
come  piacque  ad  alcuno  qui  chiosare  = Tal  parve  Anteo 
a me  che  stava  a bada  — Di  vederlo  chinare  = intendi: 
qual  mi  parve  Anteo  , mentre  io  era  attento  a vederlo 
piegare.  139. 

Talora  — per  allora  ; non  significa  qui  talvolta  ; difatli 
in  alcun  codice  trovasi  disunito  c scritto  tal'  ora  = E fu 
tal’ ora  — Ch’  io  avrei  voluto  ir  per  altra  strada  =cioó, 

' fu  in  quel  punto  che  io  per  paura  avrei  voluto  tenero 
altra  via.  140- 

E — por  ma  ; ne  adduce  molti  esempi  il  Cinonio  = E come 
albero  in  mare  si  levò  = vale:  Anteo  si  chinato  li  non 
fece  dimora  \ ma  come  albero  maestro  di  nave  levossi 
du  terra  ; è qui  da  ammirare  la  grande  maestria  del 
Poeta  nel  trovare  le  più  difficili  e acconce  similitudini 
per  chiarire  il  suo  obbiello.^  145. 

CANTO  XXXII. 


Postare  — appoggiarsi  ; dicesi  meglio  puntare  = Sovra  ’l 
qual  pontan  tutte  P altre  rocce.  Verso  3. 

Premere  il  buco  oel  coscetto  ' spiegar  bene  il  pcnsierej 
modo  di  dire  metaforico  = Io  premerei  di  mio  concetto 
‘ il  SUGO  — Più  pienamente.  4. 

Pigliare  a gabbo  — prendere  a giuoco  ; frase  comune  alla 
prosa  = Che  non  è impresa  da  pigliare  a gabbo.  7. 
Lisci'a  che  chiami  mamma  e babbo  — lingua  infantile  ; 
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modo  di  favellare  grazioso  = Né  da  lingua  che  chiami 
mamma  e babbo-  9. 

Chiudere  — • cingere  di  mura  = Quelle  Donne  — Ch’  àiutaro 

• Anfione  a chiuder  Tebe  = vale  ; le  Muse  che  animarono 
a suono  dolcissimo  la  cetra  d’  Anfione  , si  che  le  pietre 
anco  si  mossero  , e di  per  sé  muraron  Tebe.*  11. 

Mal  creato  — sventurato  ; nell’  uso  comune  questa  voce 
terrebbe  altro  senso  che  non  é qui  = Oh  sovra  tutte  mal 
creata  plebe  ! 13. 

Onde  — del  quale  ; T uso  svariato  di  questa  voce  e i dubbi 

‘ che  sempre  insorgono  fanmi  notar  questo  esempio=Che 
stai  nel  loco  , onde  parlare  è duro  = cioè’,  parlar  del 
quale  é cosa  spiacevole.  14. 

Zeba  — capra  = Me’  foste  state  qui  pecore  o zebe  s me’, 
apocope  di  meglio;  foste  state  riferito  a plebe  nel  v.  13, 
è detto  cosi  con  discordanza  di  numero  — per  sintesi  o 
sillepsi.  15. 

Guardare  — badar  bene;  senso  improprio  = Dicere  iidim- 
mi  ; guarda  come  passi  = udimmi  per  udiimi  ; dicere 
per  dire  é voce  antica.  19. 

Calcare  con  le  piante  — calpestare  — Fa  sé  che  tu  non  cal- 
chi con  le  piante  — Le  teste  de’ fratei  = sta  per  fratelli.  20. 

Aver  sembiante  — parere  = Che  per  gielo  — Avea  di  vetro, 
e non  d’  acqua  sembiante.  24. 

Danoia  ■ — Danubio  : fiume  nella  Germania  =Di  verno  la 

.1  Danoia  in  Ostericchi  = cioè  il  Danubio  in  Austria.  26. 

Fare  cricchi  — crepitare;  dicesi  del  vetro  o del  ghiaccio  che 
si  rompe  = Non  avria  pur  dall’orlo  fatto  cricchi  =non  pu- 
re, sta  per  né  meno,  e dividesi  talvolta  per  eleganza.  30. 

Spigolare  — cogliere  spighe  = Quando  sogna  — Di  spigolar 
sovente  la  villana-  33.  ' 

Ghiaccia  — ghiaccio.;  si  nota  per  far  Conoscere  ch’é  d’ambi 
i generi  a guisa  de’  nomi  epiceni  = Livide,  infia  là  dova 
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appar  vergogna , — Eran  1*  ombre  dolenti  nella  ghiac* 
eia  = intendi  : si  vedean  livide  sino  alle  pudende;  non 
già  sino  alla  faccia , come  piacerebbe  ad  alcuni  sposi* 
lori  ; perchè  poco  dopo  si  legge  u Ognuna  in  giù  tenea 
volta  la  faccia  35. 

Mettcbe  I DENTI  IN  NOTA  DI  CICOGNA  — battere  per  freddo  i 
denti  come  il  becco  la  cicogna  ; bella  e nuova  dizione  s 
Mettendo  i denti  io  nota  di  cicogna.  36. 

Labbra  degli  occhi  per  palpebre  ; dizione  poetica  meta* 
forica=  Gli  occhi  lor,  eh’ eran  pria  pur  dentro  molli 
Gocciar  su  per  le  labbra  = vale  ; gli  occhi  scoppiarono 
in  pianto  dalle  palpebre.  47. 

Fheddura  — freddo  ; si  nota  qui  come  sinonimo  r=  Ed  no, 
eh’  avea  perduti  ambo  gli  orecchi  — Per  la  freddura  *= 
È un  fatto  che  il  freddo , come  quel  di  Mosca  , fa  tal* 
volta  perdere  le  membra  , il  qual  fatto  avvenne  nella 
grande  armata  di  Napoleone.  53. 

Dicbinabsi  — scorrere  in  giù  = La  valle  , onde  Bisenzio  si 
dichina  = vale;  per  la  quale  scorre  il  fiume  Bisenzio.  56. 

Con  ESSO  UN  colpo  — con  un  colpo  ; esso  trovasi  qui  ado- 
perato per  eleganza , come  in  altre  voci,  cui  si  congiun* 
gc  = A cui  fu  rotto  il  petto  e 1’  ombra  — Con  esso  un 
colpo  per  la  man  d’ Artù  = Questo  Re  d’ Inghilterra  feri 
di  lancia  nel  petto  il  figlio  Mordree , di  guisa  che  vi 
trapassò  il  raggio  solare  ; quindi  dell’  ombra  , che  non 
più  intera  gittava  il  petto  traforato  , parla  il  poeta  , e 
non  deir  anima  che  non  può  essere  rotta.  62. 

Mettere  alcuno  in  piu’  sermoni  — obligarlo  a più  parlare  = 
E perchè  non  mi  metti  in  più  sermoni  — Sappi.  67. 

ScAciONARB  — scolpare  ; si  adduce  sol  come  ad  esempio  s 
Cd  aspetto  Carlin  che  mi  scagioni.  69. 

Cagnazzo  — livido  ; color  tra  paonazzo  c nero  = Poscia  vi. 
d’ io  mille  visi  c^nazzi.  70. 


Digilized  by  Google 


123 


Riprezzo  — per  orrore;  Iraslalo;  net  proprio  significa  Irie- 
mito  di  freddo  = Onde  mi  vicn  riprezzo , _ E verrà  scm- 
pre,  de  gelali  guazzi  =:  cioè  degli  stagni  gelali.  71. 

Uscire  di  dubbio  - torsi  di  dubbio  = SI  eh’  io  esca  d’  un 
dubbio  per  costui.  83. 

Fora  per  sarebbe  ; é più  in  uso  ai  poeti  ; tuttavia  non 
ne  mancano  esempli  in  eleganti  prosatori  , come  si  è 
detto  altrove  = Si  che  , se  fossi  vivo  , troppo  fora.  90. 

Dimandare  — esser  bramoso  = Vivo  son  io,  e caro  esser  ti 
puole  - Se  dimandi  fama  = vale  ; ti  potrà  giovare  se 
di  fama  sei  bramoso.  92. 


Nota  jier  memoria  = Ch’io  metta  il  nome  tuo  tra  l’allre 
note  = cioè  tra  le  memorie  del"  mio  viaggio  in  Inferno.  93. 

Dark  lagna  — affliggere;  frase,  dond’è  la  parola  lagnarsi  = 
Levali  quinci,  e non  mi  dar  più  lagna.  95. 

Lama  — fossa  ; per  valle  paludosa  si  usò  questa  voce  net 
XX  canto  di  questa  Cantica  =:  Chè  mal  sai  lusingar  per 
questa  lama.  96. 

Cuticagna  - parte  di  dietro  del  capo;  si  noU  la  proprietà 
del  vocabolo  = Allora  il  presi  per  la  cuticagna  = cioè  pe’ 
capelli  di  dietro.  97. 

Dischiomare  — strappare  la  chioma=0nd’egli  a me:  per- 
chè tu  mi  dischiomi  — Nè  ti  dirò  ch’io  sia.  100 

ToMAHE-cascare=Se  mille  fiale  in  sul  Capo  mi  tomi*.  102. 

Ciocca  _ mucAieito  ; si  nota  ad  esempio=I  capelli  in  ma- 
no—E tratti  glien'avea  più  d’una  ciocca.  104. 

Lui  — per  egli;  si  annota  qui  tal  pronome,  dacché  qual- 
che  gramaUcuccio  torce  il  grifo  in  questo  verso  = Latran- 
do lui  con  gli  occhi  in  giù  raccolti  = si  vorrebbe  cha  in 
questo  caso  dioessesi  egli  latrando  ; mà  è da  avvertire 
star  meglio  qui  l’ablativo  assoluto,  di  che  sono  esempi 
a fusone  né’ Classici.  105.  ~ 

Onta  - per  dispetto  - Ch’alia  tua  onta  - Io  porterò  di  te 
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Pecca  — mancemcnlo  ; si  usa  anclu*  in  prosa  = Sappicndo 
chi  voi  siele  , e la  sua  pecca  = saj’piendo  per  sapendo 
è all’  antica.  137. 

Seccarsi  quella  con  che  si  farla  — morire;  nuova  formola 
e bella  = Se  quella , con  che  io  parlo  , non  si  secca  = 
vale  : se  la  lingua  non  si  disecca  , come  a dire,  se  non 
muoio.  139. 


CANTO  XXXIII. 

Forbire  a*  capelli  — pulire  co’  capelli  = Forbendola  a’  ca- 
pelli  — Del  capo  eh’  egli  a\ca  diretro  guasto  = intendi  ; 
nettando  il  Conte  Ugolino  la  sua  bocca  , a parlar  più 
spedito  co'  capelli  del  capo  che  rodeva  , ed  avealo  gua- 
sto nella  cuticagna.  Terso  2. 

Premere  il  cuore  — opprimere  = Disperato  dolor  che  ’l  cor 
mi  preme  = intendi  : il  dolore  derivalo  da  disperazione 
che  mi  opprime;  ed  è bel  modo  di  lingua  congiungere  così 
là  causa  con  1’  effetto  , cioè  il  dolore  e la  disperazione.  5. 

Esser  seme- — esser  cagione;  detto  lraslativamenlo=Ma  se 
le  mie  parole  esser  den  seme  = denno  per  debbono,  modo 
poetico.  7. 

Fruttare  — produrre  ; parimenti  in  senso  traslato  = Che 
frutti  infamia  al  traditor  eh’ io  rodo  = si  osservi  come  u 
seme  ben  corrisponde  l’ idea  derivata  qual’  c frullare.  8. 

T — per  gli  ; é da  poesia  = Or  li  dirò  perdi’  i son  tal  vi- 
cino = vale  ; ora  U dirò  perchè  sono  a lui  si  molesto 
vicino.  15. 

Muda  — segreta  ; senso  traslato,  nel  proprio  significa  stan- 
tina  da  porre  uccelli  a mutare  : qui  sta  per  prigione 

24 
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s'rollissima  dentro  della  lorro  di  Pisa  , poi  della  della 
fame  = Brieve  pertugio  dentro  dalla  rauda=bricve,  sla 
per  picciolo  ; pertugio  , per  finestriiK).  22. 

LfKA  — per  mese  = M’  avea  mostrato  per  lo  suo  forame— 
P.ù  lune  già  quancT  io  feci  il  mal  sonno  = sonno  per  so- 
gno a cagion  della  rima.  26. 

Squarciare  il  velame  del  futuro  — profetizzare  = Che  del 
futuro  mi  squarciò  il  velame.  27. 

Do.vso  — signore  ; dal  lai.  dominus  = Questi  pareva  a me 
maestro  e donno.  28. 

PosNO  — per  possono  ; è più  de’ poeti  =A1  monte  — Per  clic 
i Pisan  veder  Lucca  n-in  ponno  = pel  quale  monte  8. 
Giuliano  i Pisani  non  possono  veder  Lucca.  30. 

Como  — per  ammaestralo  , senso  improprio  = Con  cagne 
magre  , studiose  e conte  = cioè  con  cagne  snelle , solle- 
cite e addestrale  alla  caccia.  31 

Metter  devakzi  dalla  fronte  — far  precedere  = L’avea  messi 
dinanzi  dalla  fronte.  33. 

C.H1AVARE  — inchiodare  ; derivandosi  dal  lat.  ' clavus  , chio- 
do , e non  da  chiave  , di  che  non  mancano  esempi  in 
altri  Classici  = Ed  io  senti’ chiavar  l’uscio  di  sotto— Al- 
r oribile  torre  = li  fa  proprio  sentire  il  martello  alla  top- 
pa della  prigione  , che  fu  del  lutto  chiodata  ^ si  come 
leggiamo  nelle  storie  del  Villani.  47. 

Far  motto  — parlare  ; cosi  spiega  ancora  questo  modo  il 
Cav.  Monti  nella  Proposta  = 0nd’ io  guardai  - Nel  viso 
a’  mie’  figliuoli  senza  far  mollo  = cioè , osservando  mu- 
lulczza.  48. 

Impietrare  — divenir  di  sasso  ; qui  sta  per  agghiacciar  di 
dolore -Io  non  piangeva  , si  dentro  impielrai  = è que- 
sto r effetto  di  stremo  dolore  che  quando  è tale  non  si 
disfoga  in  lagrime,  49. 
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Uscir  l'  altro  sole  — venire  il  giorno  appresso  = Io  fin  che 
r allro  sol  nel  mondo  uscio. 

Manicare  — mangiare  ; non  ò dell’  uso  ; ma  fu  anche  da 
buoni  prosatori  adoperato  = Pensando  eh’ io ’l  fessi  per 
voglia  — Di  manicar  , di  subito  levorsi  = fessi  , per  fa- 
cessi ; levorsi  , per  Icvorbnsi.  60. 

Vestire  = cuoprire  ; usalo  attivamente  ; qui  significa  co- 
prir di  carne  le  ossa  = Tu  ne  vestisti  — Queste  misera 
carni , e tu  le  spoglia  = A dir  vero  questo  coucelto  esce 
alquanto  dalia  naturale  semplicità  infantile;  ma  il  verso 
travalica  ogni  lode,  e darebbe  pietà  alle  fiere.  63. 

Quivi  — in  quel  punto  ; come  avv.  di  tempo  e non  di  luo- 
go = Dicendo  , padre  mio  , che  noa  m’  aiuti  ? Quivi 
mori.  70. 

Brancolare  — brancicare  , andare  a Iasioni  = Oad’  io  mi 
diedi  — Già  cieco  a brancolar  soVra  ciascuno  = già  cie- 
co ; perché  , vicino  a morire , la  vista  è quella  che  pri- 
ma vien  meno.  73. 

Digiuno  — per  fame  ; senso  improprio  = Poscia , più  clie’I 
dolor  , potè  ’l  digiuno  = intendi  : non  avendo  potuto  , 
dice  Ugolino  , finirmi  la  forza  del  dolore , che  più  dura , 
quella  della  fbme  assai  prolungata , 1’  estremo  languore 
mi  strinsero  a morte  ; questi  tratti  si  forti  e ricisi  , non 
senza  ragione  , fanno  Dante  il  vero  Michelangelo  della 
poesia  — Per  siffatto  breve  corneo to,  che  sembrami  il  più 
naturale  o vero  , potrebbero  aver  tregua  le  intermina- 
bili discettazioni  sul  proposito  del  Rosini  , del  Carini- 
gnani  , del  Muzzi , del  iS’icolioi.  75. 

Il  bel  paese  là  , dote  il  si  suona  — La  Toscana  ; potrob- 
b’ esser  questa  una  perifrasi  concernente  a tutta  Italia  : 
ma  essendovi  1’  avv.  là  par  clic  no  voglia  indicare  que'la 
parte  esci  usi  vamenli;  = Ahi  Pisa  vilnpcr.n  de'le  gouti  — 
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Del  bel  paese  là  deve  il  si  suoaa  = Se  però  quesla  fi- 
gura vorrà  cslondcrei  a dinotare  lutla  Italia  , il  rim- 
provero del  Poeta  sarebbe  più  forte  e amaro.  80. 

àvER  VOCE  — aver  fama  r:  Che  se '1  Conte  Ugolino  aveva 
voce  — D’aver  tradita  le  delle  castella  = vale  j che  se 
del  Conte  si  bucinava  d’ aver  tradito  la  patria  , conse- 
gnati i castelli  a’  Lucchesi  ; è per  ellissi  detto  tradir 
delle  castella,  invece  di  per  la  consegna  de’caslelli.  85. 

Porre  a croce  — martirizzare  = Non  dovei  tu  i figliuoi 
porre  a tal  croce  = figliuoi  per  figliuoli.  87. 

Età  novella  — fanciullezza  = Innocenti  facea  l’età  novel- 
la — Ugoccione  e ’l  llrigala=il  primo  figlio  del  Conte, 
V altro  suo  nepolo  Nino,  detto  il  brigala.  88. 

'riiovARE  RiNTOPPo  — avcrc  ostacolo  = E '1  duol  che  truova 
’ in  su  gli  occhi  rintoppo.  *J5. 

I vuE  GROPPO  — far  viluppo  = Che  le  lagrime  prime  fanno 
groppo  =significa  : le  prime  lagrime  cristallizzandosi 
impediscono  lo  sgorgo  dello  altre.  97. 

Coppo  — ccchiaja  ; è tutta  la  cavità  al  di  sotto  le  ciglia  =: 
Kiempion  sotto  il  ciglio  lutto  ’l  coppo.  99. 

Cessare  stallo  — fuggirsene  = Ed  avvegna  che  — Ciascun 
sentimento —Cessalo  avesse  del  mio  viso  stallo  = cioè 
era  scomparso  dal  mio  aspetto.  102. 

Piovere  il  fiato  — mandar  vento  ; esprcssion  poetica  ss 
Yeggcnde  la  cagiou  che  1 fiato  piove.  108. 

Posta  — posto  ; si  nota  come  sinonimo  in  tal  senso  = 
0 anime  crudeli  — Tanto  , che  data  v’  è 1’  ultima  po- 
sta. 111. 

Imprec.nare  — riempire  ; senso  IraslalosSl  che  io  sfoghi ’l 
dolor  che ’l  cuor  m’impregna.  113. 

* UipnENDCuE  — ricevere  in  contraccambio  = Io  àon  frale 
Alberigo  — Che  qui  riprendo  dattero  per  fìgo  = Prover- 
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bio  ; significa  l’ avere  in  cambio  il  più  pel  meno  ; figo 
per  fico  è a cagion  della  rima.  120. 

PuRTAxE  SCIENZA — > sapcfe  = Come  il  mio  corpo  stea — Nel 
mondo  su  , nulla  scienza  porto  = stea  per  stia,  voce 
dall’ uso  dimessa.  123. 

Dare  mossa  — sospingere  = L’ anima  ci  cade  — Innanzi 
eh’  Atropos  mossa  le  dea  = dea  per  dia  , voce  già  di- 
messa t 126. 

A'khnare  — stare  nel  ghiaccio;  senso  improprio  =Lo  corpo 
suso  — Dell’  ombra  che  di  qua  dietro  mi  verna:  135. 

l’.NQUANCHE  — moi  ; è da  poesia,  non  da  prosa  =Non  morì 
unquaitche— E mangia  , e bee,  e dorme  , e veste  pan- 
ni = bel  modo  di  esprimere  dai  bisogni  della  vita  che 
si  continuano,  essere  ancor  vivente  Branca  d’  Oria.  140. 

Esser  vulano  ad  alcuno  — fargli  villanìa  ; bel  modo  di 
lìngua  = E Cortesìa  fu  lui  esser  villano  cioè  usargli 
villania.  150. 


CANTO  XXXIV. 

Mettere  in  metro — scrivere  in  poesìa  = Già  era,  e con 
paura  il  metto  in  metro  — Là  dove  l' ombre.  Verso  10, 

Invertire  — rivoltare  = Altra  , com’  arco,  il  volfo  a’ piedi 
inverte.  15. 

Lccifcro  — La  creatura  eh’  ebbe  il  bel  sembiante  = bella 
perìfrasi  ! 18. 

Avere  fior  d’  ingegno  — avere  alquanto  d’ ingegno  ; vago 
modo  di  dire  = Pensa  oramai  per  le  , s’  hai  fior  d’ in- 
gegno. 26. 

Lucifero  — Lo  Iinperador  del  doloroso  regno  s sì  detto  per 
circonlocuzione.  28. 
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CoNTEHiHM  CO!»  AtCBiTo  — accostarglisi  in  proporzione  = E 
più  con  un  gigante  i’mi  convegno.  30. 

ConrAKSi  — corrispondere  = Quel  tulio  — Ch’  a cosi  fatta 
parte  si  cunfaccia.  33.  ^ 

Alzar  cortho  le  ciglia  — ribellarsi  = E conira  *I  suo  Pallo- 
re alzò  le  ciglia  = Initium  omnis  peccati  superbia  ii 

• Eccle.  X.  U.  35. 

Lctto  — per  danno  ; Iraslato  = Ben  dee  da  lui  procedere 
ogni  lotto.  36. 

Parer  meraviglia  — sembrar  maraviglioso  =:  0 quanto  par- 
ve a me  gran  meraviglia  l 37. 

Avvallarsi  — cascar  nella  valle  = Tal , quali  — Vengon  di 
là  , ove  '1  Nilo  s'  avvalla.  A5. 

Vipistrello  — pipistrello;  vale  lo  slesso  = Non  avean  penne, 
ma  dì  vipistrello  *■*  Era  lor  modo  =:  significa  : le  ali  di 
Lucifero  erano  a somglianza  di  quelle  dei  vipistrello.  49. 

Dirompere  co'  denti  — stritolare  = Da  ogni  bocca  dirompca 
co’  denti  — Un  peccatore.  55. 

Fare  dolente  — tormentare  =r Si  che  tre  ne  Facca  cosi  do- 
lenti = cioè , tre  ne  tormentava  co’  denti  a guisa  di 
maciulla.  57. 

Brullo  — scorticalo;  voce  dimessa  dall’ uso  = Che  talvolta 
la  schiena  — Rimanca  della  pelle  tutta  brulla.  6Q. 

Avvinghiare  il  collo  — stringersi  al  collo  ^ Come  a lui 
piacque  , il  collo  gli  avvinghiai.  70. 

Prender  posta  di  luogo  e tempo  — cogliere  1’  opportunità  ; 
modo  proprio  elegantissimo  anche  in  prosa  = Ed  ei  prese 
di  tempo  c luogo  poste.  71. 

Burella —prigione  strettissima  ; voce  antica  c ben  pro- 
pria = Non  era  camminata  di  palagio -Là  ’v’ eravam  , 
ma  naturai  burella  = cioè  Secreta  , falla  da  natura,  non 
d’  arto.  98. 
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Disaaio  di  lvvs  mancamenlo  di  lume  ; dizioa  bella  « 
comune  alla  prosa  = Ch'  avea  mal  suolo  e di  lume  dl> 
sagio.  99. 

Erro  — per  errore  ; apocopare  questa  voce  è da  poesia  = 
A Irarmi  d'  erro  un  poco  mi  favella.  102. 

Poc’ ORA  — per  tempo  breve  =s  E come  in  si  poc’qra— Da 
sera  a mane  ha  fallo  il  Sol  tragitto  ? 104>. 

L’  UOM  CHE  NACQUE  , E VISSE  SENZA  PECCA  — GcSÙ  Crìsto  ; 

di  solo  il  quale  ciò  può  dirsi  per  natura  ; o quindi  é 
bella  perifrasi  = Sotto  il  cui  colmo  consunto  — Fu  l’uom 
che  nacque,  e visse  senza  pecca  = intendi;  il  monte  del 
Purgatorio  , opposto  a Gerusalemme  , dove  G.  Cristo  , 
nato  e vivuto  innocente  , fu  morto.  115. 

Esser  da  mane  — far  giorno  ~ Qui  é da  man , quando  di 
là  è sera.  118. 

Far  velo  del  mare  — coprir  con  le  onde  = Per  paura  di 
lui  fe’  del  mar  velo  =:  vale:  la  terra  si  covri  delle  onde 
sovcrchianti  impaurila  al  cader  di  Belzebù  dal  Cielo  : 
vedi , Lettor,  vedi  che  slancio  d’ immaginazione  ! 123. 

Veder  delle  cose  belle  — vedere  belle  cose  ; si  detto  per 
ellissi  non  é un  modo  francese , però  qui  si  annota = 
Tanto  eh'  io  vidi  delle  cose  belle »Ghe  porta  ficM.  137< 
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CANTICA  SECONDA 


2i  jjPittgatotio 


CANTO  I. 


<IDiTKNTAa  DiiGffD  — farsi  meritevole  ; Diodo  semplice  e 
ancor  prosaico=E  di  salire  al  ciel  diventa  degno.  Verso  6. 
Dolce  colore  — per  bel  colore  = Dolce  color  d' orientai  zaf- 
firo. 13. 

JticoMiRCUR  DILETTO  — riprodurre  piacere  = Agli  occhi  miei 
ricominciò  dilollo.  16. 

Il  bel  pianeta  che  ad  amar  conforta  — La  stella  di  Ve- 
nere : cosi  detta  per  perifrasi  = Lo  bel  pianeta  cb'  ad 
amar  conforta.  19. 

Fare  ridere  — rallegrare  = locuzion  figurata  = Faceva  tutto 
rider  1’  oriente  = il  verbo  ridere  in  questo  senso  è molto 
in  uso  a'  migliori  poeti  italiani.  20. 

Porre  mente  - guardare  = Io  ini  volsi  a man  destra  , e 
posi  mente  — Air  altro  polo.  22. 

Solo— per  solitario  = Vidi  presso  di  me  un  veglio  solo  == 
veglio  per  vecchio  è da  poesìa  ; qui  v eue  ad  essere  in- 
dicato Catone  Uticense , messo  a guardia  del  Purgato- 
rio , che  monda  le  anime  , e le  rende  in  vera  libertà 
e franchigia  delle  colpe  : onde  il  noto  sentioienlo  di  lui 
' analogo  all’  attuai  suo  uffizio  è quella  ragioue  , ebe 
, rende  scusabile  lo  averlo  posto  il  Poeta  come  guardiano 
del  Purgatorio,  iuKodid  stalo  fosse  pagano  e «uicida.  31. 

io 
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Prigioke  eterna  — Inferno  =:  Chi  side  voi  che — Fuggito  ava* 
te  la  prigione  eterna?  41. 

Piu  he— per  capelli  o peli  della  barba  ; é metafora  da  poe* 
sia  = Diss'  el  , movendo  quelle  oneste  piume  s el,  a vece 
di  egli  : r onestà  è qui  attribuita  alla  barba  per  cata* 
cresi  , non  essendo  propria  che  del  soggetto.  42. 

Esser  lucerna  — f.ir  lume  ; è preso  questo  modo  dalla  s. 
Scrittura  Lucerna  peclibus  meis  verbum  tuum  )>.  Chi 
v'  ha  guidati  , e chi  vi  fu  lucerna  ? 43. 

Valle  inferna  — Inferno  = Fuor  della  profonda  notte  — Che 
sempre  nera  fa  la  valle  inferna.  45. 

Rompere  le  lecci  — trasgredirle —Son  le  leggi  d'abisso  cosi 
rotte  ? cioè  trasgredito.  46. 

Dare  di  piglio  — afferrare  ; frase  comune  a'  prosatori  s Al* 
torà  il  Duca  mio  mi  diè  di  piglio.  49. 

Fare  reverenti  le  gambe  e ’l  ciglio  -'far  piegare  le  ginoc*  ‘ 
chia  , e abbassar  gli  occhi  ; bel  modo  poetico  = Sere* 
renti  mi  fè  le  gambe  e '1  ciglio.  51. 

YEDEk  l’ultima  sera  — morire  , o esser  dannalo  in  Infer* 
no  = Questi  non  vide  mai  1’  ultima  sera  =:  Virgilio  dice  a 
Catone,  che  Dante  non  era  morto  nè  dell’  anima,  nò  del 
corpo.  58. 

Kssere  presso  — esser  vicino  — Ma  per  la  sua  follia  le  fu  si 
presso  = follia  , qui  sta  per  mala  vita.  59. 

jMolto  poco  - per  pochissimo  ; si  annoia  questo  modo  per 
la  strana  unione  del  mollo  col  poco  = Che  mollo  poco 
tempo  a volger  era  = intendi  : fu  ad  un  pelo  che  per 
follia  Dante  non  morisse.  60. 

Balìa  — per  governo  ; il  proprio  senso  è podestà  = Quegli 
spirti  — Che  purgèn  sé  sotto  la  tua  balia.  66. 

Veste  che  sarà  chiara  al  gran  ni  — il  corpo  beato;  detto 
traslativamente  = Ove  lasciasti  — La  veste  ch’  ai  ^gran 
di  sarà  si  chiara  s vale  ; in  Ulica  dove  tu  , Catone , la-*^ 
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sciasti  il  corpo  esanime  che , il  di  del  giudixio  finale  , 
diverrà  sì  splendente.  Risguardato  Catone  come  pagano  e 
■ suicida  , questo  giudizio  è men  da  cattolico  che  da 
poeta.  75. 

Ldsihga  — promessa  dolce  = Ma  se  Donna  del  eie!  ti  muo- 
ve , e regge  — Come  tu  di’  , non  c’  é meslier  lusinga  = 
vale  : non  é bisogno  che  mi  vogli  con  dolci  parole  in- 
nuzzolire.  La  voce  lusinga  non  può  avere  qui  il  senso 
né  di  adulazione  , né  di  prece  , come  piacerebbe  a ta- 
luni , che  cosi  farebbero  assai  scortese  la  risposta  del 
magno  Catone  a Virgilio;  é riferibile  piuttosto  alla  dolce 
promessa  che  questi  facevagli  di  lodarsi  di  quel  bene- 
fizio parlandone  a Marzia  nel  tornarsi  al  Limbo,  come 
si  à dal  verso  84.  92. 

Ricikgerb  — cingere  ; il  composto  sta  pel  semplice  s Va 
dunque  , e fa  che  tu  costui  ricinga  — D’  un  giunco 
schietto.  94. 

Sorpreso  oà  nebbia  —■  per  affumicato  = Ché  non.  sì  con- 
verria  1’  occhio  sorpriso  — D’  alcuna  nebbia  s sorpriso 
per  sorpreso  in  grazia  della  rima.  97. 

Portare  giunchi  — produrli  = Questa  isolclta  — Porla  dei 
giunchi  sopra ’I  molle  limo  = cioè,  produce  giunchi  so- 
pra r umida  terra.  102. 

Reddita  — per  ritorno  ; voce  latina  anticata  =:  Poscia  pon 
sia  di  qua  vostra  reddita.  106. 

'Prendere  il  monte  a piu’  lieve  salita  — mettersi  a salire 
per  dove  é meno  ertezza  ; ben  propria  e bella  locuzio- 
' ne  andie  in  prosa  = Lo  Sol  vi  mostrerà  — Pseadcr  ’l  mon- 
te a più  lieve  salita.  108.  'ó 

Dichinare  a termini  bassi  — discender  giù  = Ché  di  qua 
dichina  — Questa  pianura  a’  suoi  termini  bassi. 

• Adorezzare  — - fare  ombra  ; voce  poetica  = Per  essere  in 
- parte  — Ove  adorczza  , poco  si  dirada  = vale  ; la  ru- 
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giada  per  essere  in  parie  di  fresco  umidore  non  di  leg- 
gieri si  scioglie,  anzi  pugna  col  Sole.  123. 

Sparto  — per  allargato  : voce  poetica  = Arabo  le  mani  in 
su  r erbetta  sparte.  12i. 

Rinascersi  — riprodursi  = Che  q^ual  egli  scelse  — L' umile 
pianta  colai  si  rinacque.  135. 

CANTO  II. 


Ldkoresso  — accosto  ; avv.  cui  si  aggiunge  esso  per  riem- 
pitivo con  usitata  proprietà  di  lingua  =:  Noi  eravam  Ino- 
ghesso  il  mare  ancora.  Verso  10. 

Andare  col  cuore  — camminar  col  desiderio  ; locuzione 
assai  leggiadra  =:  Come  gente  — Che  va  col  cuore,  e col 
corpo  dimora.  12. 

Su  IL  PRESSO  DEL  MATTINO  — SU  1’  avvicinac  del  mattino  ; 
squisita  locuzione  s=  Ed  ecco  qual , su  ’l  presso  del  mat- 
tino. 13.  ^ 

Calare  le  ginocchia  — inginocchiarsi  = Gridò  : fa,  fa  che 
le  ginocchia  cali.  28. 

Aboomento  umano  — slromento  d’arte  ; termine  generico 
usalo  in  tal  senso  anco  da  ottimi  prosatori  = Vedi  che 
‘ sdegna  gli  argomenti  umani  = era  un  angelo  che  non 
usava  i solili  mezzi  del  navigare.  31. 

Trattar  l’aere  — agitarla  = Trattando  l’aere  con  l’eter- 
- ne  penne.  35. 

■Uccello  divino  — Angiolo  ; sì  dello  perchè  dipingesì  a 
lalo  = L’ucccI  divino  più  chiaro  appariva.  38. 

Vasello  — barca  = E quei  sen  venne  a riva  — Con  un  va- 
sello snellctlo  e leggiero.  41. 

I Parer  beato  per  iscritto  — leggersi  in  viso  la  beatitu- 
dine ; bella  c nuova  locuzion  poetica  = Ua  poppa  slava  il 
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celeslial  nocchiero  — Tal  che  parca  bealo  per  iscrillos 
questi  era  1'  angelo,  ii. 

Cattare  ad  ura  toce  — cantare  tulli  lo  stesso  = Canta van 
tulli  ’nsiemc  ad  una  voce.  48. 

SctT AGGIO  DEI  LUOGO — non  pralico  del  luogo;  dizione 
anco  bella  in  prosa  , ma  più  in  poesia  = La  turba  che 
rimase  li  , selvaggia  — Parca  del  loco.  52. 

Saettare  il  giorno  — farlo  luminoso  ; frase  poetica  = Da 
tulle  parti  saettava  il  giorno  — Lo  sol.  55. 

Sperto  del  luogo  — pralico  del  luogo  ; il  contrario  di  sel- 
vaggio  , detto  sopra  = Voi  credete  — Forse  che  siamo 
sporti  d’  eslo  loco.  62. 

Dianzi  — poco  prima  , poco  fa  ; si  nota  sol  per  esempio  = 
Dianzi  venimmo  , innanzi  a voi  un  poco.  64. 

Parere  giuoco  — sembrar  cosa  da  burla  = Che’l  salir  ora- 
mai ne  parrà  giuoco  = cioè  ne  sembrerà  cosa  da  poco.  66. 

Spirare  — respirare  = L’anime  che  si  fur  di  me  accorte  — 
Per  lo  spirare  eh*  io  era  vivo.  68. 

Trarre  — correre  in  folla  ; si  adopera  anco  in  prosa  s 
Tragge  la  genie  per  udir  novelle.  71. 

Calcare  — entrare  in  follar: E di  calcar  nessun  si  mostra 
schivo.  72. 

Farsi  bello  — purgarsi  d’ ogni  macchia  = Quasi  obbliando 
d'ire  a farsi  bolle  = vale  : di  andare  alle  fiamme  del 
Purgatorio  per  mondarsi  di  tutte  pecche.  75. 

Dipingersi  di  maraviglia  — farsi  veder  maraviglialo  = Di 
maraviglia,  credo,  mi  dipinsi  = ogni  nostro  aETetlo  , 
come  insegna  Cicerone , si  ha  proprio  colore  e molo  e 
voce  diversa.  82. 

Insalarsi  l’acqua — entrare  in  mare  l'aoqua^ Alla  marina 
volto — Dove  l'acqua  di  Tevere  s’insala=  Vale:  dove  l’ac- 
qua  del  Tevere,  mescendosi  a quella  del  mar  di  Toscani, 
divicn  salsa;  dicesi  anche  insalsarsi,  secondo  Boccaccio.  101. 
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Ricolto  — per  accollo  =:  Benignamente  fui  dalui  ricolto.  102. 

Ater  dritta  l’  ala  alla  voce  — indirizzar  alla  foce  il 
corso;  bel  modo  di  dire  poetico  = A quella  foco  ha  egli 
or  dritta  T ala.  103. 

Acheronte  — Inferno  ; dello  figuratamente  = Quivi  si  rac- 
coglie— Quale  verso  Acheronte  non  si  ca1a=  quale  per 
chiunque  ; cala  per  discende  all'  Inferno.  Dalle  foci 
d’Oslia  fa  gire  il  Poeta  le  anime  a purgarsi  , cioè  solo 
dalla  Chiesa  Romana  fa  sperare  salvezza.  103. 

Tocliere  HEtfoRiA  — far  dimentico  =:  Se  nuova  legge  non 
li  toglie  — Memoria  o uso  alTamoruso  canto  = per  nuova 
legge  intendi  nuovo  modo  di  esistere,  come  sarà  quello 
della  vita  avvenire.  106. 

Voglia  — per  passione  ; senso  improprio  = Che  mi  solea 
quietar  tulle  mie  voglie  = cioè  , ogni  moto  del  mio  ani- 
mo solea  attutare.  108. 

Suonar  dentro  — farsi  sentire  ; bel  modo  poetico  =:  Si  dol- 
cemente — Che  la  dolcezza  ancor  dentro  mi  suona  = 
sottindcndi  la  dolcezza  del  canto  di  Casella.  114. 

Toccare  la  mente  — venire  in  pensiero  ; senso  melafori- 
ro  = Comc  a nessun  toccasse  altro  la  mente  = intendi  : 
come  se  niun’ altra  cosa  ad  alcuno  venisse  in  pensiero 
fuor  che  il  canto  di  quel  musico.  117. 

Scoglio  — per  scorza  ; diccsi  cosi  la  spoglia  del  serpente; 
voce  che  viene  dal  greco  ; e per  non  averla  inteso  il 
Caslelvetro  prese  uno  svarione  in  fare  il  acr-appuntino 
al  nostro  Classico  = Correte  al  monte  a spogliarvi  lo 
scoglio  =8ignifìca  : salile  presto  sul  monte  del  Purga- 
torio a dispogliarvi  del  lordo  integumento  de'  peccali 
che  vi  toglie  il  vedere  Dio.  123. 

Usato  — per  solilo  ; si  adduce  ad  esempio  =:  I oolombi  — 
Quieti  senza  mostrar  1’  usato  orgoglio.  126. 

bii^r.iA  RESTARE  — nou  toccarc  più  ; frase  anele  bella 
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a'  prosalori  = Subilanienle  lasciano  star  T esca.  128. 

Masnada  — per  compagnia  ; oggi  per  1’  uso  va  in  senso 
catlivo  tal  voce  , e significa  banda  di  assassini  = Cosi 
vKT  io  quella  masnada  fresca.  130. 

Rizscìiuc  — andare  a uscire  s Com’  uom  che  va  j né  sa 
dove  riesca.  132. 

C .4  N T 0 Ili. 

Bacione  — per  giustizia  ; anche  da  buoni  prosatori  dicesi 
fare  ragione  per  fare  giustizia  = Rivolti  ai  monte  ove  ra- 
gion ne  fruga  = vale  ; dove  l’ eterna  giustizia  ci  gasti- 
ga  : frugare  in  questo  senso  incontrossi  nel  C.  XIV  di 
questa  Cantica , e nel  C.  XXX  v.  70  , dell’  Inf.;  equi- 
vale a stimolare  , non  già  a cercare  diligentemente  : fa 
meraviglia  che  il  Pergamini  gli  dà  il  solo  significato  di 
stuzzicare  , nel  suo  Memoriale  della  lingua  , e non  quello 
di  gastigare  e ricercare  , sensi  figurati  raccolti  dalla  Cru- 
sca e dal  Manuzzi.  Verso  3. 

El  — per  egli  ; è della  poesìa  , giova  però  avvertirne  questo 
esempio  del  Classico  s=  El  mi  parea  da  sé  stesso  ri- 
morso. 7. 

Morso  — per  rimorso  = 0 dignitosa  coscienza  e netta  — Co- 
me f é piccini  fallo  amaro  morso  1 9. 

DishacAbe  Onesti  — togliere  decoro  = Quando  li  piedi  suoi 
lasciar  la  fretta  — Che  1’  onestade  ad  ogni  atto  disma- 
ga — sentenza  : vale  la  ti'oppa  fretta  toglie  alle  azioni 
quella  gravità  eh’  é propria  d’  uomo  : dismagare  sta  per 
ismarrire,  come  nell’ Inf.  C.  XXV.  si  avvisò.  11. 

Distretto  — per  angustiato  ; in  tal  senso  è nel  Voc.  della 
Crusca  = La  mente  mia  che  prima  era  distretta.  12. 

Dare  n,  viso  dirizùtre  l’ occhio  = E diedi  ’l  viso  mio  in- 
contro al  poggio.  14. 


Digitized  by  Google 


110 

DiSLAGiRB  — uscire  dal  lago  ; a queslo  vocabolo  non  allro 
senso  vuol  che  si  dia  il  Monti  nella  sua  Proposta  ; ma 
taluni  sostengono  che  significhi  lo  stesso  che  dilagare  , 
dilatare  , estendersi  ma  qui  veramente  l’ idea  del  Poeta 
è che  quel  monte  del  Purgatorio  si  levi  il  più  alto  sul 
gran  lago  del  mare  circostante  ; altrimenti  egli  avrebbe 
detto  si  dilaga  , non  già  si  dislaga  = Al  poggio  — Che 
’nverso  ’l  Ciel  più  alto  si  dislaga  = vale  : al  monte  che 
più  si  solleva  uscendo  fuor  delle  onde.  15. 

Roggio  — per  rosso  ; è usalo  da  scrittori  antichi  ; à molla 
analogia  di  suono  col  francese  rougc  = Lo  Sol  che  die- 
tro fiammeggiava  roggio.  16. 

ConroBTO  — per  conforUilore  ; cosi  dicesi  il  mio  amore  a 
vece  del  mio  oggetto  amato  , ed  é modo  vago , assai 
spressivo  di  nostra  lingua  = E '1  mio  conforto  : perché 
pur  diffidi  ? :=  intendi  ; e Virgilio  che  sempre  mi  con- 
fortava , disse  , perchè  più  ancora  diffidi , che  io  sia 
con  teco  ì 22. 

Teascorrere  inriNiTA  VIA  — conoscere  P ordine  della  Prov- 
videnza ; locuzione  metaforica  = Malto  é chi  spera  che 
nostra  ragione  — Possa  trascorrere  la  'nfinita  via  — Che 
tiene  una  suslanzia  in  tre  persone  =:  Sentenza  ; essa  prova 
r incomprensibilità  della  scienza  di  Dio.  35. 

UnA  SOSTANZIA  IN  TRE  PERSONE  — DÌO  ; si  dello  per  perifra- 
si = Che  tiene  una  Sustanzia  in  tre  Persone.  36. 

Contento  — per  ritenuto  , o contenuto  ; in  questo  senso  è 
adoprala  più  volle  tal  voce  dal  Nostro  , e cosi  riesce  di 
più  facile  intelligenza  il  verso  sentenzioso  = State  con- 
tenti , umana  gente  , al  quia  =:  cioè,  o mortali  , state 
alquanto  ritenuti  nell’  indagare  a priori  il  perchè  delle 
cose  trascendenti  l' umana  ragione;  che  questo  abbia  in- 
teso a dire  Dante  viene  chiarito  ancora  dai  versi  seguen- 
ti : sì  osservi  pure  la  sillepsi  per  sintassi  figurato»  37. 
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Dark  per  lutto  — dace  per  cagione  di  irìslezza  ; ellissi  = 
sarebbe  lor  disio  quotato  — Ch’  eternalmenle  c dato  lor 
per  lutto  =:  vale  ; il  desiderio  sempre  vano  di  veder.Dio 
d nelle  anime  del  Limbo  per  cagionar  loro  eterna  tri- 
stezza. 42. 

Divenire  appiè  del  monte  — arrivare  appiè  del  Monte  = Noi 
divenimmo  intanto  appiè  del  Monte.  46. 

Verso  — in  paragone  = Verso  di  quella  agevole  ed  aperla  — 
cioè  , via  molto  facile  in  paragone  dell-  altra.  61. 

Calare  — aver  meno  ertezza  = Or  chi  sa  da  qual  man  la 
costa  cala  = cioè  da  qual  lato  quel  luogo  scosceso  de- 
china.  52. 

Andare  se.nz’  ala  — non  volare  = Si  che  possa  salir  chi  va 
senz'  ala  ? 64. 

Apparì— per  apparve  ; si  nota  questa  voce  del  verbo  ap- 
parire per  togliere  taluni  dall’  incertezza  di  poterla  pro- 
priamente usare  = Da  man  sinistra  m'appari  una  gen- 
te = cioè  mi  apparve  una  frolla  di  anime.  68. 

Piglio  libero  — vollo  franco  = Guardommi  allora  ^ e con 
libero  piglio  — Rispose.  64. 

Venir  piano  — camminar  Icnlamente  = Rispose.:  andiamo 
in  là  eh’  ei  vengon  piano.  66. 

Fermare  la  speilanza  — sperar  fermamente  = E tu  ferma 
la  speme,  dolce  figlio  = speme , voce  di  poeta.  66. 

Gittatore  — sassaiolo  = Quanto  un  buon  gillator  Irarria 
con  mano  = sottintendi  una  pietra  : è questa  una  ellissi 
per  coslrutlo  mentale.  69. 

Finito  bene  — per  morto  in  grazia  di  Dio  = 0 ben  fìnili  , 
o già  spirili  eletti  = vale  ; o trapassali  nell’ amicizia  di 
Dio.  73. 

Per  voi— da  voi  è usalo  il  per  invece  di  da  in  più  luoghi 
del  Poema  = Per  quella  pp.ee  — Ch’  io  credo  che  per  voi 

— -4ulli  s’  aspclli.  75. 

2J 
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CiiccHS  lA  MOttrAOHA  deehioare  la  montagna::  DìAcdq 
dove  la  montagna  giace.  76. 

* Perder  tempo  — nun  far  nulla  = Ché  il  ]>erder  tempo 
a cbi  più  sa  , più  spiace  :=  sentenza  eh'  esprime  la  pre- 
ziosità del  tempo.  78. 

Chiuso  — per  ovile  ; come  sostantivo  = Come  le  pecorells 
cscon  dal  chiuso.  79. 

Attebrare  l’  occhio  — mellerlo  a terra  = Timidctle  alter» 
rando  l’occhio  e '1  muso.  81. 

Addossarsi  — stringersi  spalla  a spalla  = E ciò  che  fa  la 
prima  , P altre  fanno  — Addossandosi  a lei,  s’  ella  s’ar- 
resta = Lei  cd  ella  sono  qui  anche  relativi  di  animale 
bruto  , e non  di  persona.  83. 

Imperché  — perchè  ; vale  lo  stesso  = Semplici  e quele  , 
e lo  ’mperchè  non  sanno  ss  cioè  , ignorano  la  ragion 
della  loro  fermala.  8-i. 

Mandria  — mandra  ; voce  in  disuso  , ma  trovasi  ne’  Vo- 
cabolari = Di  quella  mandria  fortunata  allotta  = allotta 
per  allora  voce  antica  e già  dismessa.  86. 

Parete  — per  costa  ; senso  improprio  = Ma  credete  — Che 
non  senza  virlù  , che  dal  Ciel  vegna  — Cerca  di  soper- 
chiar questa  parete  = si  avverta  al  credete  come  impe- 
rativo ; ed  anche  al  verbo  cerca  , c non  cerchi  , come 
ad  alcuni  piacerebbe  si  fosse  dotto  , perchè  preceduto' dal 
che  portante  al  congiuntivo  ; ciò  sarebbe  nel  caso  che 
questo  modo  fosso  congiunto  ad  interrogazione , la 
quale  qui  non  è.  99. 

Ehtrare  insaszi  — procedere  ; per  metafora  può  significare 
aver  Vantaggio  = Tornale  , disse  , inlrale  innanzi  dun- 
que =inlrarc  per  entrare.  101. 

Fare  irsecra  — far  segno  = Coi  dossi  delle  man  facendo 
insegna  ~ cioè  facendo  segno  col  rovescio  delle  ma- 
ni. 102, 
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Unqci  per-  mai  ; ' voce  di  pocla  =Poa  mente  , se  di  14 
mi  vedesli  unquc.  105. 

Fiso  — per  fisamcnltf;  come  avverbio  = Io  mi  volsi  ver  lui,  a 
guardai!  Oso.  106. 

Disdirsi  — negare  ; si  adduce  come  ad  esempio  non  Irop* 
po  comune  in  queslo  senso  =;  Quando  mi  fui  umiimcnle 
disdetto  — D’  averlo  visto  mai  ==  Si  parìa  del  Re  Man- 
fredi , e Dante  nega  d’  averlo  mai  veduto  ; onde  il  di- 

- sdirsi  non  importa  dire  al  contrario  del  detto  innanzi, 
ma  col  si  , come  neutro  passivo  , vale  dir  di  no  ; dod 
quand’  io  ebbi  , dopo  alla  sua  diinanda  , umitmeuts 
detto  di  non  mai  averlo  veduto.  109. 

A SOMMO  Ili  PETTO  — al  principio  del  petto  = E moslrommi 
una  piaga  a sommo  il  petto  = cioè  vicino  alla  gola  111. 

Porta  — per  puntura  = Poscia  ch’io  ebbi  rotta  !a  perso- 
na — Di  due  punte  mortali  ss  intendi  : dopo  eh’  io  fui 
ferito  di  due  mortali  ferite.  119. 

Rkiidebsi  a Dio  — convertirsi  = Io  mi  rendei  — Piangendo 
a quei  che  volentier  perdona  = vale  ; contrito  mi  volsi 
a Dio,  si  detto  per  perifrasi.  119. 

* Avere  orar  bR-iccia  — essere  estesissimo  = Ma  la  bontà 
infinita  ha  sì  gran  braccia  — Che  prende  ciò  che  si  ri- 
volve  a ]ei='VaIe  : ma  la  bontà  di  Dio  è si  estesa  eba 
accoglie  quelli  che  a lei  si  rivolgono  : sentenza  conso- 
lantissima che  il  Poeta  fa  dire  al  Re  Manfredi.  122. 

Lsoceri  in  Dio  -—leggere  nella  sacra  Scrittura  =Se  '1  Pastor 
di  Cosenza  -4-  Avesse  in  Dio  ben  letta  questa  faccia  = 
intendi  : se  il  Vescovo  di  Cosenza  avesse  ben  Ietto  la  pa- 
gina della  s.  Scrittura , in  ebe  si  parla  del  perdono  che 
facilmente  concedesi  da  Dio  a’  peccatori.  126. 

Mura  — mucchio  di  pietre  ; onde  questa  voce  va  pure  nel 
senso  improprio  di  ostacolo  = L’ ossa  del  corpo  mio  sa- 
rieno  ancora  — Sotto  la  guardia  della  grate  mora  = 
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. cioè  , r ossa  del  corpo  mio  , dice  Re  Manfredi , starei}- 
l)cro  ancor  sotto  quel  monticello  che  vi  fecer  sopra  i sol- 
dati di  Carlo  gittandovi  pietre  ognun  di  loro.  129. 
Trasmctarf.  a ll'me  spento  — traslocare  senza  onor  fune- 
bre = Quasi  lungo  il  Verde — ^ Ove  le  trasmutò  a lunje 
spento.  132. 

Amore  eterno  — amicizia  di  Dio  =S1  non  si  perde  — Che 
non  possa  tornar  1’  eterno  amore.  134. 

Fiore  — per  un  tantino  ; come  avverbio  è usato  con  assai 
bella  proprietà  = Mentre  che  la  speranza  ha  fior  del  ver- 
de = vale  : mentre  essa  di  alcuna  sua  particella  ancora 
è viva.  133. 

Stare  IN  SUA  presunzione  — essere  ostinato;  vaga  locuzione 
anco  in  prosa  = Per  ogni  tempo,  ch’egli  è stato,  trenta,  — 
, in  sua  presunzione  =trcnta  significa  qui  il  trentuplo.  139. 
Avanzare  — guadagnare  = Che  qui  per  quei  di  là  mollo  si 
avanza  = vale  ; perchè  nel  Purgatorio  mollo  si  guada- 
gna per  le  preghiere  delle  anime  buone  del  noslro 
mondo.  143. 


CANTO  IV. 

• I 

Comprendere  dilettanze  — sentir  diletto  = Quando  per  di- 
lettanze , ovver  per  doglie  — Che  alcuna  virtù  nostra 
comprenda  = virtù  in  questo  luogo  sta  per  potenza  del- 
r anima.  In  questo  e nei  seguenti  versi  il  Poeta  prende 
tutto  tuono  di  Psicologista.  Verso  2. 

Raccogliersi  — attendere  fisamente  = L’ anima  bene  ad  essa 
si  raccoglie  cioè  F anima  sta  tutta  intesa  a quella  po- 
tenza clic  mette  in  esercizio.  3. 

Tener  volto  a sè  — tener  preoccupato  = Che  tenga  forte  a 
sè  l’ anima  volta.  8. 
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Atéh  l' AMMi  uNTxnA  — cccupar  lulla  l’ anima  = Ed  altra 
é quuila  eh'  ha  l'anima  intera.  11. 

Cbidare  ad  tNA  — gridar  tutti  unitamente  ; ad  una  come 
avv:  = Venimmo  dove  quell’ anime  ad  una— Gridare  à 
noi.  17. 

Aperta  — per  apertura  ; come  sostantivo  = Maggiore  aperta 
molte  volte  impruna  = imprunare , serrar  di  pruni.  19. 

Forcatella  — quantità  da  prender  con  forcone  = Con  una 
forcatella  di  sue  spine.  20. 

luBRu.N.AR  L*  UVA  “ divcoir  matura  = L’uom  della  villa,  quan> 
do  r uva  imbruna  = significa  : il  villano  chiude  di  spine 
la  vigna,  quando  vede  l’uva  che  comincia  saracinare.  21. 

Stremo  — per  estremità  = E d’ogni  Iato  ne  slringea  Io  stre> 
mo.  32. 

Cadere  il  passo  — portarsi  indietro  il  passo  ; locuzion  poe- 
tica = Ed  egli  a me  ; nessun  tuo  passo  caggia.  37. 

Souuo  — per  cima  = Lo  sommo  er’alto  che  vincea  la  vista  s 
sottintendi  ; la  cima  era  tanto  alta  che  la  vista  non  po- 
tea  secondarla.  40. 

Superbo  — per  ripidp  ; traslato  = E la  cosla  superba  più 
assai.  41. 

Balzo  — prominenza  di  terreno  ; nel  proprio  vale  luogo  sco- 
sceso =:  Additandomi  un  balzo  un  poco  in  sue  = sue  per 
sù , paragone  in  rima.  47* 

Carpare  — andar  carpone  = Ch’  io  mi  sforzai , carpando 
appresso  lui.  50. 

Cinghio  — orlo  = Tanto  che  '1  cinghio  sotto  i più  mi  fue 
paragoge  di  fu.  5 1 . 

O.VDE  — per  dove  ; si  annota  per  cessare  errore  nell’  uso  di 
questo  relativo  = Volti  a levante,  ond’eravam  saliti.  53. 

A riguardare  —per  il  riguardare  ; questo  modo  è in  uso 
a noi  Italiani , dicendosi  con  proprietà  é bene  a guardar- 
sene , in  vece  di  d bene  il  guardarsene , com’  é avver* 
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ti(o  nell' edizioDQ  delia  Minerva  fac.  234  Cbé  suole  a 
riguardar  giovare  altrui  = vale  : pcrchò  suolo  il  riguar* 
darsi  tornare  in  piacere  altrui.  Sì- 

Ferito  — colpito  ; senso  improprio  = Ed  ammirava  — Che 
da  sinistra  n’  eravam  feriti.  57. 

Gisao  DELLA  LUCE  — il  Solc  = Ch’  io  restava  — Stupido  tutto 
al  carro  della  luce  = perifrasi.  59. 

Rubecciiio  — rosseggiante  ; come  addiettivo  ; può  signiScara 
ancora  ruota  dentala  di  molino  , come  sostantivo  = Tu 
vedresti  il  Zodiaco  rubecchio.  64.'. 

Raccolto  dentro — > fatto  contemplativo  =:  Dentro  raccolto 
immagina  Sion.  68.  ' 

Carrccgiake — trascorrere  col  carro  = Onde  la  strada — Che, 
mal  , non  seppe  carreggiar  Feton  = intendi  : fra’  quali 
emisferi  è la  via  eclittica  che , a sua  rovina  , non  seppe 
percorrere  Fetonte.  72. 

■Riposare  l’  avvanko  — cessar  d’  affannarsi  ; il  verbo  ripo- 

• sare  qui  è usato  attivamente  = Quivi  di  riposar  1'  affanno 
aspetta.  95 . 

Saper  peb  vero  — saper  certo  =s  Più  non  rispondo  ; e que- 
sto so  per  vero  = si  avverta  che  la  congiunzione  sta  qui 
nel  senso  di  ma  ; abbiamo  molti  altri  esempli  in  tutto 

* il  Poema  dell' e per  ma.  96. 

Distretta— necessità  =Forse— Cbedi  sedere  impria  avrai  distret- 
ta ss  impria,  cioè  prima  di  arrivare  in  cima  al  monte.  99. 

Mancina  — jnan  manca  ss  E vedemmo  a mancina  un  gran 
petrone  ss  accrescitivo  di  pietra  ; in  questo  caso  il  nomo 
femminile  cambia  di  genere  in  nostra  lingua  , come  be- 
stia bestione  , .donna  donnone  , porta  portone  , marra 
marrone.  101. 

ÀDOccBiABE  — guardare  = 0 dolce  signor  mio  , diss’  io  , 
adocchia  — Colui  = cioè  , guarda  Belacqua  ' che  ozioso 
si  sta  per  le  merigge-  109. 
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SiBOccBU  _ sorella  ; voce  antica  disusata  = Piò  negligen- 
te _ Che  se  pigrizia  fosse  sua  sirocchia=  cioè  tanto  pi- 
gro che  pare  si  fosse  fratello  alla  pigrizia.  111. 

Avacciabe  la  lena  — affollare  il  respiro  ; avacciare  é fuor 
d’ uso  ; ma  trovasi  nel  Yocab.  della  Crusca  s £ quel- 
, r angoscia  _ Che  m’  avacciava  un  poco  ancor  la  lena  = 
cioè  mi  rcndea  più  spesso  e affannoso  il  respiro.  116. 

OuEBO  SINISTRO  — per  lalo  sinistro  = Hai  ben  veduto  come 
'1  Sole  — Dall’  omero  sinistro  il  carro  mena  ? = Belacqua 
pigrissimo  irride  Dante  della  soverchia  curiosità  , e del 
come  si  ponga  in  faccenda  per  soddisfarla  in  cose  per 
lui  credute  di  poco  momento.  120. 

RI  COVER  LE  LABBRA  A RISO  — ridere  ; è belio  pur  in  prosa 
questo  modo  di  dire  = E le  corte  parole  — Mosson  le  lab- 
bra mie  un  poco  a riso  = mosson  per  mossero.  122. 

OniRiTTA  — qui  ; avv.  cui  si  aggiunge  ritta  per  proprietà 
di  linguaggio,  corneàllrcsi  dicesi  liviritla , quando  vuoisi 
esprimere  li  dritto  dritto  = Quirilta  sei  ? attendi  tu  iscor- 
ta  ? = si  osservi  l’ i per  dolcézza  aggiunto  a scorta  senza 
lo  scontro  di  doj>pie  consonanti  ; cosi  si  ha  il  giusto 
metro  del  verso.  125. 

Portare  — importare  , montare  =Ed  egli  : o frate  , l’aa- 
dare  su  che  porta  ? s=  frate  per  fratello.  127. 

Indcgiare  al  pine  r—  differire  sino  alla  morte  ; preso  il  verbo 
attivamente  = Perché  indugiai  al  fin  li  buon  sospiri  s 
' vale  ; perché  differii  sino  ali’  estremo  il  mio  pentimen-  • 
to.  132. 

Sorgere  so  orazione  innalzarsi  preghiera  al  Cielo  ; mi 
par  meglio  del  semplice  significato  di  provenire , voluto 
da  Alfieri , come  il  nota  Biagioli=  Orazione  — Che  surga 
su  di  cuor  che  ’n  grazia  viva  = di  sta  in  vece  di-  da  ; 
oratione  per  preghiera.  134. 

Prece  non  odiia — preghiera  non  gradida  = L'altra  che  vai 


Digitized  by  Google 


118 


- che  ’n  Cicl  non  è udita  ? = iniondi  : la  prece  de*  lac- 
catori non  è a Dio  gradita  « peccatore»  Deus  non  ali- 
di t )•)  loan.  9.  135. 

CANTO  V. 

Impigliarsi  — prendersi  briga;  si  adduce  sol  come  ad  esem- 
pio = Perche  1’  animo  tuo  tanto  s’ impiglia?  Verso.  10. 

Pispigliare  = susurrare  ; senso  improprio  s=  Che  li  fa  ciò 
che  quivi  si  pispiglia?  12. 

Star  come  torre  — esser  fermo  ; dizion  figurala  = Sta  co- 
me torre  ferma  che  non  crolla  __  Giammai  la  cima  per 
soffiar  de’ venti.  11. 

Rampollare  — sorgere  ; senso  figuralo  = Che  sempre  l’uo- 
mo , in  cui  pensier  rampolla  — Sovra  pensier.  IG. 

I.vsollare  _ infievolire  ; voce  antica  ; ma  troppo  cara  al 
Poeta  che  di  frequente  1’  usa  = Da  se  dilunga  il  segno  — 
Perché  la  foga  1’  un  dell’  altro  insolla  :=  intendi  ; l’ uo- 
mo , pei  pensieri  clic  vengono  a furia  in  mente , fa  che 
r uno  si  debiliti  con  1’  altro  , perde  di  mira  Io  scopo 

. principale  j scema  1*  attenzione  e la  sua  alluosità.  18. 

Ridire  — rispondere  =:  Che  potere  io  ridir  , se  non  io  ve- 
gno  ? 19. 

Far  saggio  — render  consapevole  = Di  vostra  condizion  fa- 
tene saggi  = cioè , la  vostra  condizione  fateci  assape- 
re.  30. 

Ritrarre  — riferire  , o rapportare  , che  non  vuol  prendersi 

, sempre  in  senso  critico,  come  mal  si  avvisa  il  Grassi  nel 
suo  libro  dei  sinonimi;  salvo  che  voglia  attenersi  all’uso  = 
Voi  potete  andarne  — E ritrarre  a color  che  vi  manda- 
to s cioè  , potete  rapportare  a coloro  che  vi  manda* 
rono.  32. 
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AvvisiRi  — giudicare  = Cora’  io  avviso  , assai  c lor  rispo- 
sto. 35. 

Sehero  — per  acre  sereno  ; come  sostantivo  = "Vapori  ac- 
cesi non  vid’  io  si  tosto  — Di  prima  notte  mai  fender  se- 
reno = cioè  le  stelle  cadenti  , di  che  parla  Virgilio  nelle 
Georgiche  1.  1-  38. 

Premebe  ad  altri  — affollarsi  intorno  = Questa  gente,  che 
preme  a noi  , c molta  = cioè  che  si  affolla  intorno  a 

noi.  43. 

Qoetare  IL  PASSO- soffermarsi  = Venian. gridando  , un  po- 
co ’l  passo  queta.  48.  , 

Fare  accorto  — fare  ravveduto  = Quivi  lume  del  Ciel  ne 
fece  accorti  = vale  ; la  grazia  di  Dio  ne  fe  ravveduti.  54. 

Uscire  pxior  di  vita  - morire  ; fra^  anco  bella  m prosai 
Fuora  - Di  vita  uscimmo  - Dio  pacificali  = a per  con 
è detto  con  proprietè-  56. 

Acccoraredel  disio  - opprimere  per  desiderio;  dizion  bella 
ed  elegante  -oche  a prosatori  = Che  del  disio  di  sè  ve- 
der n’  a<:CUora.  57. 

pj.^f.,,2  _ per  quanto  = Ed  io  : perché  ne’  vostri  visi  gua- 
ti = vale  : ed  io  per  guatar  che  faccia  in  viso  a voi  , 
non  riconosco  alcuno.  ■ 58. 

Non  possa  -1  impotènza  = Purché  il  voler  non  possa  non 
ridda  = vale  ; purché  la  propria  impotenza  non  renda 
inefficace  il  buon  volere.  11  Cav.  iMonli  fa  buon  viso  a 
questo  vocabolo  , e il  crede  italianissimo  nella  sua  Pro- 
posta delle  correzioni  ed  aggiunte  al  Vocab.  della  Cru- 
sca. 66. 

Adorare  - pregare:  si  adduce  come  ad  esempio  = In  Fano 
sì  che  ben  per  me  si  adori  = adorare  in  questo  senso  fu 
adoprato  anche  da  Boccaccio  nel  Decaracrone.  71. 
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Quindi  •—  per  di  quivi  ; cioè  di  Fano  = Quindi  io  fui  ; ma 
gli  profondi  fòri  = fori , per  ferite , è un  traslalo.  73. 

Sedere  — stare , sussistere  ; in  questo  senso  scontrasi  mol- 
te volte  nel  Nostro  , come  altrove  si  è avvisato  = Onde 
uscì  il  sangue,  in  sul  quale  io  scdea=  È l’anima  par- 
lante di  Jacopo  del  Cassero  che  ricorda  la  sua  sede  es- 
sere stata  nel  sangue  ; il  che  concorda  con  la  S.  Scrit- 
tura nel  Genesi  c.  9.  v.  24  — e nel  I^cvitico  ; ma  i Fi- 
losofi su  questo  punto  discordano  per  diversissime  opinio- 
ni : i Frenologisli  credono  che  stia  nel  cervello  , organo 
primitivo  della  potenza  interiore,  a detta  del  dottor  Gré- 
gory  , del  Blumembach  , del  Combe  , del  Magendie.  74. 

Avere  in  ira  •—  odiare  ; frase  di  buona  lega  = Quel  da  Esti 
il  fé  far  ; chè  m’  avoq  Jn  ira  = Azzone  111  da  Este  mi 
fè  pugnalare  ; fiire  sta  p»  eseguire.  77. 

Damo  — per  giustizia  = assai  più  14  che  dritto  non  voleas 
vale  ; oltre  i limili  del  giusto.  7b. 

Spirare  — respirare  = Ancor  sarei  di  là,  ^ove  si  spira  = 
significa  ancor  sarei  in  anima  e corpo.  81. 

Brago  — belletta  = Corsi  al  palude  , e le  cannucce  e ’I  bra- 
co sbraco  per  brago  in  grazia  della  rima  ; si  avverta 
a palude  usalo  nel  maschile.  82. 

Fare  lago  delle  vene  — spargere  tutto  il  sangue  ; espres- 
sion  figurata  assai  bella  = E li  vid’  io  — Delle  mie  vene 
fars’  in  terra  laco  = vene  per  sangue  ; laco  per  lago.  84. 

Compiersi  il  Disio  — adempirs’  il  desiderio  — Deh  se  quel 
disio  — Si  compia  , che  ti  tra^e  all’  alto  monte  = trag- 
go per  trae.  86. 

Andare  con  bassa  fronte  — vergognarsi  0 rammaricarsi  = 
Perchè  io  vo  tra  costor  con  bassa  fronte  = Buonconle  si 
duole  perche  altri  nel  mondo  non  cura  di  lui.  90. 

Traviare  alcuno  — spingerlo  fuor  di  via  ; attivamente  usa- 
to = Qual  Tenlura— Ti  traviò  sì  fuor  di  Campaldino?  92, 
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Ermo  — eremo;  si  nota  come  sinonimo  =:  Che  sovra  I’  Ermo 
nasce  in  Apennino.  96.  < 

Forato  nella  gola  — per  ferito  nella  gola  ; senso  impro- 
prio = Arrivai  io  foralo  nella  gola.  98. 

Sanguinare  — insangoiimre  ; vale  lo  stesso  = Fuggendo  a 
piedi , e sanguinando  il  piano.  99. 

Finire  la  parola  nel  nome  di  Maria  — morire  invocando 
Maria  ; nuovo  modo  assai  leggiadro  c spressivo  = Quivi 
perdei  la  vista  e la  parola  — Nel  nome  di  Maria  fini’.  101 . 

Rimaner  sola  la  carne  — divenir  corpo  morto  ; é nuova 
ed  eletta  forma  di  dire  s E quivi  — Caddi,  o rimase  la 
la  mia  carne  sola.  102. 

Angelo  dell’  inferno  — Demonio  =:  L’ Angel  di  Dio  mi  pre- 
se , e quel  d’ Inferno  — Gridava.  104.. 

Portarsi  l’eterno  — prendersi  l’anima;  bella  maniera  poe- 
tica e sublime  = Tu  lene  porli  di  costui  1’  eterno  — Per 
una  lagrimetla  = vale  ; tu  li  porli  in  salvo  l’ anima  sua 
per  picciol  segno  che  diede  di  pentimento.  106. 

Fare  altro  governo  — trattare  diversamente  = Ma  io  farò 
deir  altro  altro  governo  = cioè  , tratterò  a mio  modo  c 
crudelmente  il  suo  corpo  mortale.  108. 

Riedere  in  acqua  — convectirs’  in  pioggia  =:  Quell’  umido 
vapor  che  in  acqua  riede.  110. 

Fare  intento  — rendere  intenso;  questo  modo  é poetico, 
qui  significa  annuvolare  — Il  del  di  sopra  fece  intento  — 
Si  , che’l  pregno  aere  in  acqua  si  converse.  117. 

Non  soffrir  piu’  acqua  la  terra  — non  più  assorbirne;  di- 
zion  figurata  =:  E ai  fossati  venne  — Di  lei  ciò  che  la 
terra  non  sofferse  — di  lei  , si  osservi  questo  pronome 
come  relativo  di  cosa  , c non  di  persona.  120. 

Convenirsi  — congiungersi  = E come  a’  rivi  grandi  si  eoa- 
venne  =:  rivi  grandi  per  grandi  fiumi.  121. 

Hubbsto  — impetuoso  ; voce  aulica  annotala  nell’  Inf.  C. 
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XXXI.  106  = Lo  corpo  mio  gelalo  in  su  la  foce  — Trovò 
l’Aichian  rubcslo.  123. 

Sciogliere  la  croce  al  petto  — sciogliere  le  braccia  a croce; 
modo  ellillico  assai  bello  = E quel  sospinse  ~ Nell’ Ar- 
no , e sciolse  al  mio  pollo  la  croce  ss  cioè  , travolse  il 
mio  cadavere  in  Arno  , e vi  disciolsc  dal  pello  le  brac- 
cia a croce.  126. 

l.vNA^ELLARE  — porpo  al  dilo  Tanollo  *=  Salsi  colui , che  ’nna- 
ncllata  pria  = La  Pia  Sanese  vuol  essere  ricordata  al 
mondo  ; essa  fu  moria  in  Maremma  dal  marito  Nello 
della  Pietra  che  la  colse  in  fallo.  133. 

Disposare  — sposare  = Disposando,  in’avea  con  la  sua  geni- 
ma  = cioè  nell’ allo  di  sposarmi,  m’avca  ornalo  il  diio 
con  il  suo  anello  da  sposaliiio.  136. 

CANTO  VI. 

Recarsi  a mente  ad  alccno  — ricordargli  suo  nome  = E 
qual  da  lato  gli  si  reca  a mente  = vale  ; e chi  facen- 
dosi di  lulo  al  vincilor  del  giuoco  della  zara,  si  ricorda 
a lui  per  (rame  qualcosa.  Verso.  6. 

Pah  pressa  — affollarsi  = A cui  porge  la  man  più  non  fa 
pressa.  8. 

Correre  in  caccia — perseguitare  =E  P altro  che  annegò 
correndo  in  caccia  = inleiuli  Ciorie  de’ Tarlali  che  si  an- 
negò nell’Arno,  dando  a cavallo  la  caccia  a’ncmici  : la 
si  al  verbo  annegò  è lolla  per  eleganza.  13. 

Sporto  — per  disteso  = Quivi  pregava  con  le  màili  spor- 
te = significa;  Federigo  Novello  pregava  in  quel  luogo, 
distendendo  verso  me  le  mani.  16. 

i.NVEociA  — por  invidia,  voce  antica  c fuor  d’ uso  = E l'a- 
nima divisa  — Dal  corpo  suo  per  astio  e per  inveggia.  20. 

Qn  — intorno  a questo  ; non  c come  avv.  di  luogo , e ne 
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abbiamo  altri  éscmp!  nel  Cinonio:=E  qoi  provreggia  — 
Menlr’  é di  qua  la  donna  di  Brabante  s vale  ; a questo 
affare  badi  bene  la  moglie  di  Filippo  il  Bello  calunnia- 
trice di  Pier  della  Broccia  , già  di  costui  Secretano.  22. 

Piegare  decreto  — sospenderlo  ; dizion  figurata  » Che  de- 
creto del  Cicl  orazion  pieghi  vale  : che  la  preghiera 
ottenga  di  non  effettuarsi  subito  il  decreto  di  Dio  : allu- 
de il  Poeta  al  verso  376  del  VI  dell’ Eneide  u desine  fata 
Deum  flecti  sperare  precando  30. 

Piano  — per  chiaro  ; senso  improprio  = Ed  egli  a me  : la 
mia  scrittura  é piana.  34>. 

Avvallarsi  — per  rimettersi  ; senso  improprio  =s  Ché  cima 
di  giudizio  non  si  avalla  = cima  di  giudizio  invece  di 
sommo  rigore.  37. 

Astallarsi  stanziare  = Ciò  che  dee  soddisfare  chi  qui 
s’  astalla  =r  cioè  chi  dimora  in  questo  luogo.  39. 

Fermare  punto  — stabilir  massima  = E là  dov’io  fermai  co- 
testo  punto  = fermare  sta  per  istabilirc  : la  proposizione 
di  Virgilio  è quella  del  verso  di  sopra  nell’  Eneide.  40. 

Fermarsi  al  sospetto  — acquietarsi  al  dubbio  = Veramente 
a cosi  alto  sospetto  •—  Non  ti  fermar  , se  quella  noi  li 
dice  = allo  per  sottile  — noi  , a vece  di  non  tei  dice  j 
quella  cioè  Beatrice.  44. 

Stanziare  — giudicare , pensare  ; si  nota  per  l’ esempio  = 
Ma  il  fallo  è d’  altra  forma  che  non  stanzi.  54. 

Solo  SOLETTO  — appartato  da  tutti  = Un’ anima  che  posta  — 
Sola  soletta  verso  noi  riguarda  =:  c l’ anima  del  famoso 
Sordcllo  Mantovano  , che  qui  apre  una  delle  più  belle 
scene  della  divina  Commedia.  59. 

Donna  di  provincie  — Signora  = Non  Donna  di  provincie , 
ma  bordello  = vale  ; non  Signora,  ma  donna  di  malo 
affare  : si  allude  qui  all’Italia  in  avvilimento  al  tempo 
di  Sordello-  78, 
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Scono  per  nome  ; traslato  sr  Sol  per  lo  dolce  auon  della 
sua  terra  ~ sua  terra  sta  per  patria.  80. 

Fjlb  rssTi.  — dar  segni  di  gioia  ; frase  comune  a’  prosa- 
tori = Di  fare  al  cittadin  suo  quivi  festa  s cittadia  suo 
per  conoilladino.  81. 

Rodere  — lacerare  sr  E 1’  un  1’  altro  si  rode  — Di  quei  che 
un  muro  ed  una  fossa  serra  = perifrasi  a dinotare  i 
compatrioti  , quei  eh’  ànno  medosimanza  di  patria.  8S. 

Seno  — per  mezzo  = E poi  li  guarda  io  seno  — S'  alcuna 
parte  in  te  di  pace  gode  = li  guarda,  e vedi  ; lasciato 
é il  vedi  per  ellissi.  86. 

Notare  ad  alcuno  — fargli  osservare  = Se  bene  intendi  ciò 
che  Dio  ti  nota  ==  cioè  li  fa  vedere  nella  s.  Scrittura.  93. 

Predella  — morso  ; parte  della  briglia  vicino  al  morso  ; 
quasi  sinonimo  di  briglia  dalla  voce  brida  s Poi  che  po- 
nesti mano  alla  predella  = Alcuni  eruditi  vogliono  che 
predella  significhi  bardella.  11  Cesari  par  che  la  voglia 
derivala  da  praedium  per  indicare  possessione  ; ognun 
siegua  il  suo  parere.  96. 

Inforcare  cu  arcioni  — cavalcare  s=  E dovresti  inforcar  li 
suoi  arcioni.  99. 

Gicdicio  — per  condanna;  è voce  Scritturale  usata  da  s.  Pao- 
lo = Giusto  giudicio  dalle  stelle  caggia  — Sovra  il  tuo 
sangue  = sangue  per  stirpe  ; stelle  per  cielo.  100. 

Temenza  — timore;  si  nota  qual  sinonimo  = Tal  che  ’l  tuo 
succcssor  temenza  n’  aggia  = Successore  di  Alberto  Te- 
desco fu  Arrigo  Yll  di  Luccmburgo  , coronato  in  Mila- 
no : aggia  per  abbia.  102. 

Distretto  — stimolato  ; senso  improprio  = Per  cupidigia  di 
costà  distretti  = vale  : tu  Alberto  , ed  il  padre  tuo  Ro- 
dolfo sforzali  dal  desiderio  di  acquistar  terre  in  Germa- 
nia. lOi. 

Giardino  deli,’  Imperio  — Italia  ; perifeasi  s Che  ’l  giar- 
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4in  dello  Imperio  sia  diserto  = diserto  per  abbandona- 
to. 105. 

Pressura  — oppressione  ; si  noia  ad  esempio  =r  Vieni , cru- 
del  , vieni , e vedi  la  pressura  — De’  tuoi  gentili  , e cura 
lor  magagne  = vale  ; vieni  , e vedi  come  sono  oppressi 
i tuoi  Ghibellini , cioè  que’  della  tua  famiglia , ossia  del 
tuo  parlilo,  e vendica  le  loro  offese.  109. 

Nollo  — per  niuno  ; é più  da  poesia  = E se  nulla  di  noi 
pietà  ti  muove  — A vergognar  ti  vien  della  tua  fama  = 
cioè  , se  pietà  non  hai  d’ Italia  , vergognali  , che  inde- 
gnamente sei  credulo  Grande.  116. 

Giove  sommo  — Gesù  Cristo  ; ché  beo  riguarda  all’  etimo- 
logia della  parola  laliva  juvare  , non  torcerà  grifo  a 
•questo  nome  ; il  perché  con  più  franchezza  anche  il  Pe- 
trarca diede  del  Giove  al  Cristo  con  averlo  eh  amato  in 
alcun  de’  Sonetti  o vivo  Giove  : il  che  risponde  all’  ebraico 
leovah  = E , se  licito  m’  è o sommo  Giove  =r  licito  per  le- 
cito : cosi  dicendo  il  Poeta  rammollisce  la  licenza  della 
parola.  1 18. 

Ascisso  — per  disgiunto  , separato;  dal  lai.  scindere  =:  Per 
alcun  bene  — In  lutto  dall’  accorger  nostro  ascisso  = in- 
tendi : Dio  permette  del  male  per  venirne  talvolta  alcun 
bene  dal  pensar  nostro  affatto  lontano  ; questo  punto  vuol 
fermarsi  dal  Poeta  contro  la  credenza  Epicurea.  123. 

Viziamo  —per  vile  , o contadino  = Ed  un  Marcel  diventa  — 
Ogni  villan  che  parteggiando  viene  = dopo  il  verbo  ve- 
nire sta  con  molta  eleganza  il  gerundio  in  nostra  lin- 
gua. 126. 

Argomentarsi  — ingegnarsi  =:  Puoi  esser  contenta  — di  que- 
sta digression  che  non  ti  to<xa  — Mercé  del  popol  tuo 
che  si  argomenta  = intendi  : Fiorenza  puoi  starti  con- 
tenta , dice  con  acerba  ironìa  il  Poeta , che  questa  di- 
gressione su'  mali  d' Italia  non  ti  riguarda  in  virtù  della 
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bontà  del  tuo  popolo  che  si  studia  a far  che  non  li  toc- 
chino i rimproveri  in  essa  compresi , mercé  suoi  buoni 
diportamenti  ; questa  spiegazion  del  testo  ai  pace  la  più 
piana  e naturale  , e toglie  i contrasti  su  la  voce  argo- 
mentarsi che  , per  esser  sola  senz’  alcuna  espressa  rela- 
zione , ù fatto  imbizzarrire  i comcntatori  ; nello  stesso 
senso  c adoperala  in  più  luoghi  del  Boccaccio.  129. 

Avere  l\  sommo  delle  bocca  — aver  sulle  labbra  ss  Molti 
han  giustizia  in  cor  — Ma  ’l  popol  tuo  1’  ha  in  sommo 
della  bocca  = cioè  , il  tuo  popolo  ama  giustizi^  non  col 
cuore  , ma  con  le  labbra.  132. 

Incabco  comune  — carica  publica  s=  MolU  rifiutan  lo  comu* 
ne  incarco.  133. 

Sobbarcare  — piegarsi  in  arco,  detto  figuratamente  per  sot- 
toporsi , incurvarsi  = Ma '1  popol  tuo  sollecito  risponda 
Senza  chiamare  , e grida  ; io  mi  sobbarco  = senza  chia- 
mare sta  per  senza  esser  chiesto.  135. 

FennÓ  — per  fecero  ; è de’  poeti  s=  Atene  e Lacedemone  che 
fenno  = L’  antiche  leggi  , e furon  si  civili  s:  intendi:  So- 
lone  e Licurgo  , che  furono  si  popolari  o buoni , fecero 
ben  poco  inverso  a le  ; cosi  il  Poeta  punge  ad  ironia 
Firenze.  139. 

Veder  lume  — avere  accorgimento  ; locuzion  . nuova  e bella 
anco  a’ prosatori  E se  ben  ti  ricorda,  e veidi  lume  = 
si  é questo  uno  dei  modi , chi  ben  riguarda  , . di  forte 
eloquenza.  148. 

Schermar  dolore  — difendersi  dal  dolore  ^ Ma  con  dar 
volta  suo  dolore  scherma  = cioè  dimenandosi  sqemasuo 
■ dolore  ; 1’  analogia  é presa  da  un  infermo  che  con  di* 
menarsi  di  qua  e di  là  , mitiga  suo  dolore.  151. 
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CANTO  VII. 

Trarsi  rARs’iN  dietro  — Fars'ia  dietro=Sordcl  si  trasse,  e 
disse:  voi  chi  siete  = cioè,  ditemi  il  vostro  nome.  Verso  3. 

Potere  — valere  ; detto  assolutamente  è mollo  elegante 
ancora  in  prosa  = Per  cui  — Mostrò  ciò  che  polca  la 
lingui  nostra  = intendi;  per  le,  o Virgilio,  mostrò  lutto 
il  suo  vaioree  tutta  grafia  la  morta  favella  del  Lazio.  17. 

Sole  alto  — Dio  = Ho  perduto  — Di  veder  1’  allo  Sol  che 
tu  disiri  = detto  poeticamente  per  desideri.  26. 

Da  — per  ; si  usa  con  bella  proprietà  a modo  tolto  dai 
Latini  = Luogo  è laggiù  non  tristo  da  martiri  = cioè  il 
Limbo.  2S. 

Parvolo  — fanciullo;  dal  lat.  parvulus=:  Quivi  sto  io  coi 
parvoli  innocenti  =:  vale  : mi  sto  nel  Limbo  con  gl’  in- 
fanti morti  senza  battesimo.  31. 

Colpa  umana  — peccalo  originale  — Arante  — Che  fosser 
deir  umana  colpa  esenti  = 33. 

Vestirsi  — aversi;  usato  allivamcnle  e per  figurar:  Quivi 
sto  io  con  quei  che  le  tre  sante — Virtù  non  si  vestirò^ 
intendi  ; non  si  ebbero  le  tre  virtù  teologali.  33. 

Dritto  — per  vero  ; senso  improprio  = Là  dove  il  Purga- 
torio ba  drillo  inizio.  39. 

Accostarsi  a guida — far  da  guida  = Per  quanto  ir  posso, 
a guida  mi  1’  accosto  s ire  per  andare  ; a , in  vece  di 
per  , è usatissimo.  42. 

Pensare  di  bel  soggiorno  — pensare  a procurarsi  deliziosa 
stanza  ; dizione  assai  graziosa  por  ellissi  = Però  è buon 
pensar  di  bel  soggiorno.  43. 

Mehrò  — per  menerò  : questa  sincope  c più  da  poesia  = 
Se  mi  consenti  , i'  ti  morrò  ad  esse.  47. 

2:1 
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Sahiiìa  — per  salirla  ; del  pari  tal  siocope  é più  propria 
de'  poeti  , ma  non  ne  mancano  esempli  io  buoni  prosa- 
tori = Fora  egli  impedito  — D’altrui?  o non  sarrìa,  ché 
non  potesse  ?=  fora  per  sarebbe  ; sarrla  per  salirebbe  ; 
ché  in  vece  di  perché.  51. 

Dare  brida  — far  contrasto  ; impedire  ; é meglio  della  poe- 
sia che  della  prosa  = Non  però  eh’ altra  cosa  desse  bri- 
ga — Che  la  notturna  tenebra.  55 

1.1TR16ABE  lÀ  VOGLIA  — Contrariare  il  desiderio  : frase  men 
della  prosa  che  della  poesia  = Quella  col  non  poter  la 
voglia  intriga.  57. 

Eriare  — andar  vagando  ; abbiamo  il  sostantivo  errore 
in  questo  senso  nelle  canzoni  di  Petrarca  i(  E qual  nel 
suo  errore  — Girando  parea  dir  qui  regna  amore  "S)  E 
passeggiar  la  costa  intorno  errando.  59. 

Far  grembo  di  si  — formar  cavità  = Dove*  la  costa  fece  di 
sé  grembo  = cioè  , colà  anderemo  , dove  il  monte  s’av- 
valla. 68. 

Lacca  — fossa  ; si  disse  a sufficienza  di  tal  voce  ne’  C.  VII, 
e XII  dell’  Inf.  : = Che  ne  condusse  in  fianco  della  lac- 
ca. 71. 

Cocco  — coccola  ; grana  per  averne  il  colore  chermisi  = 
Oro  ed  argento  fino  e cocco  c biacca.  73- 

Fiaccare  — rompere  =:  Fresco  smeraldo  in  1*  ora  che  si  fiac- 
ca =s  smeraldo  nell’  ora  nella  quale  di  fresco  si  rom- 
pe. 75. 

Ikdistinto  — per  mescolanza  ; voce  poetica  a modo  di  so- 
stantivo sr  Ma  di  soavità  di  mille  odori  — Vi  facea  un 
incognito  indistinto  = intendi:  la  natura,  per  mille  odori 
ch’orano  in  quella  vallèa,  formava  una  mistura  odorosa 
non  più  sentila,  c da  non  potersi  distinguere.  81. 

I*AHA  — fondo  della  fossa  = Da  questo  balzo  meglio  gli 
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atti  e i volti  — Conoscerete  — Che  nella  lama  giù  tra 
accolti.  90. 

Mcoterb  bocca  al  casto — cantare  = ET  che  non  muove  bocca 
agli  altrui  canti  =:  qui  veramente  significa  che  Ridolfo 
non  movea  bocca , cioè  non  dava  segni  di  prestar  allena 
zinne  al  canto  d'  altrui.  93. 

Morire  — uccidere  = Che  potea  — Sanar  le  piaghe  eh’  han- 
no Italia  morta  = parlasi  di  Ridolfo  Imperatore  padre  di 
Alberto  Austriaco  : si  avverta  che  morire  per  uccidere  , 
comeebe  trovisi  nel  Frullone  , pure  non  si  usa  che  nel 
participio  soltanto.  95.. 

Pascere  — dilettare;  usato  attivamente :=  Vinci^ao  suo  fi* 
glio  — Barbuto  , cui  lussuria  ed  ozio  pasce.  102. 

Stretto  a consiglio  — unito  agli  altri  in  consiglio  = E 
quel  nasetto  che  stretto  a consiglio  = nasetto  per  uomo 
di  picco!  naso.  103. 

Disfjorabe  — macchiare  = Mori  fuggendo  e disfiorando  il 
giglio  = intendi  : Filippo  III  Re  di  Francia,  nelle  cui  ar- 
mi sono  i gigli  ; costui  mori  di  dolore  in  Perpignano  per 
la  rotta  di  Catalogna  , e cosi  macchiò  la  Corona  di  Fran- 
cia. 105. 

F AR  LETTO  DELLA  PALMA  ALLA  GUA.NciA  ^ appoggiare  la  guan- 
cia alla  mano  : leggiadra  poetica  espressione  =:  L’  altro 
vedete  eh’  à fatto  alla  guancia  ~ della  sua  palma  , so- 
spirando, Ietto  = della  sta  per  con  la.  107. 

Lasciare  — tormentare  ; detto  figuratamente  = Sanno  la 
vita  sua  viziala  e lorda  — E quindi  viene  il  duol  che  si 
gli  lancia  = parlasi  qui  di  Arrigo  e di  Filippo  il  Bello  , 
di  cui  il  Moutfaucon  lasciò  a’  posteri  tristissima  memo- 
ria , avendolo  incolpato  di  avarizia  e crudeltà  contro  i 
suoi  popoli.  Sarebbe  meglio  leggere  la  vita  lor  in  vece 
di  sua  , seppure  non  voglia  ritenersi  q^ueslo  Ira  gli  altri 
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rscmpl,  non  però  imitabili , del  Nostro  die,  in  più  luo- 
«bi , come  nel  C.  II  di  questa  Caotica,  usa  alla  latina 
suo  qual  pronome  relativo  plurale.  111. 

HIembruto  — grande  del  corpo  ; si  nota  come  ad  esempio  =i 
Quel  che  par  si  membruto,  che  s’ accorda  = Pietro  HI  d'Ara- 
gona.  112. 

Naso  mascuio  — naso  grande  :=  Cantando  con  colui  dal 
maschio  naso  = cioè  col  Ile  Carlo  I di  Puglia.  113. 

Portare  cinta  la  coroa  d’  ogni  valore  — essere  assai  vir- 
tuoso; dizion  metaforica  forse  presa  dalla  s.  Scrittura  = 
D’ ogni  valor  portò  cinta  la  corda.  \\i. 

Andare  di  vaso  in  vaso  — trasfondersi  da  padre  in  figlio , 
dizione  figurata  =:  Ilene  andava  il  valor  di  vaso  in  vaso=^ 
Lodasi  Alfonso  primogeoito  di  Pietro  III.  117. 

Rami  — per  discendenti  ; traslato  = Rade  volle  risorge  per 
li  rami  — L’  umana  probitade  = sentenza  ; vale  : non 
sempre  la  probità  passa  di  padre  in  figlio.  I2I. 

Chiamare  — chiedere  r=  E questo  vuole  — Quei  che  la  dà, 
perché  da  lui  si  chiami  = vale  : la  bontà  è dono  di  Dio, 
e di  chi  gliela  dimanda  ; gli  Epicurei  credevano  il  con- 
trario. 123. 

Uscita  ne’  rami  — discendenza;  bella  dizione  = Questi  Iia  net 
rami  suoi  miglior  uscita  = Arrigo  IH  d’Inghilterra,  pa- 
dre di  Re  Aduardo,  assai  buono  e virtuoso.  132. 

Atterrarsi  — inchinarsi  = Quel  che  più  basso  tra  coslor 
s’  atterra  = cioè  Guglielmo  Marchese  ; andate  a’  Comen- 
tatori  per  leggere , e saper  distintamente  le  storie  di  co- 
lali Principi.  133. 
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CANTO  vm. 

Dolcb  - per  caro=  Era  «ià  l’ora  che  volge  il  desio  - Ai 
naviganli , e inlonerisce  il  core  — Lo  dì  eh’  han  detto 
a’  dolci  amici  a Dio  s lo  dì  a vece  di  quel  di  dicesi  an- 
che in  prosa  ; volge  il  desio  , significa  fa  tornar  con 
r affello  alla  patria.  Venso  3. 

Squilla  — campana  =r  Punge  se  ode  squilla  di  lontano  = 
cioè  , il  nuovo  pellegrin  d’amore  entra  in  malinconia  al 
suono  deir  Ave.  5. 

Morire  — finire  ; detto  figuratamente  = Che  paia ’l  giorno 
pianger  che  si  muore  = 1’  affisso  si  vi  è aggiunto  per  ele- 
ganza ; intendi  : la  campana  che  s’  ode  di  poi  al  cader 
del  Sole  , par  che  suoni  a morto,  e lamenti  il  giorno 
stesso  giunto  a sera.  6. 

Uscir  di  me.vte  — dimenticare;  scrivesi  pure  in  prosa  = Che 
fece  me  a me  uscir  di  mente.  15. 

Ruote  superne  — sfere  celesti  = Avendo  gli  occhi  alle  super- 
ne ruote.  18. 

Acuzzarb  gli  occhi  al  vero  — porre  tutto  studio  al  vero  ; 
bella  locuzione  per  ellissi  , ed  é comune  a' prosatori  = 
Aguzza  qui  , Lettor,  ben  gli  occhi  al  vero.  19. 

Esser  leggiero — esser  facile  = Certo  , cbe'l  trapassar  den- 
tro è leggiero  = intendi:  il  velo  è si  sottile  che  può  fa- 
cilmente l’occhio  trapassarlo.  21. 

Affocato  — per  infuocalo;  si  adduce  per  solo  esempio  = 
E scender  giue  — Du’  Angeli  con  due  spade  affocate  =: 
giue  , detto  per  paragoge  in  rima.  Il  perchè  le  anime 
cantavano  l’ inno  Te  liicig  ec.  e gli  Angeli  le  difende- 
vano dal  Dimonio  , vedilo  nel  comento  del  Cesari.  26. 

Essere  verde  in  veste  — vestirsi  a verde  ; modo  poetico  =J 
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Verdi  , come  foglielte  pur  mo  naie  — Erano  in  veste  = 
mo  , per  ora  , dal  lat.  modo:  veste  é il  più  di  vesta.  29. 

* CoNroiTOEBSi  — smarrirsi  = Come  virtù  eh’  a troppo  si  con- 
fonda =' modo  sentenzioso  ; cbé  non  riferiscesi  alla  sola 
virtù  visiva , di  che  qui  si  ragiona , ma  ad  altra 
che  per  eccessiva  forza  rimanga  affievolita  e sovraffala.  36. 

Vu  VIA  — presto  presto  ; avverbio  = Per  lo  serpente  che 
verrà  via  via.  39. 

Fidato  — per  ispirante  fiducia  = E stretto  m’  accostai  — 
Tutto  gelato  alle  fidate  spalle  =:  gelato,  invece  di  per  te- 
ma abbrividito  ; fidate  spalle  , cioè  alle  spalle  di  Virgi- 
lio, in  che  io  riponeva  tutta  mia  fiducia.  42. 

Avvallark  — scender  nella  valle  ; sta  per  eleganza  senza 
lo  affisso  raIitivo=  Ora  avvalliamo  ornai  —Tra  le  grandi 
ombre  , e parleremo  ad  esse.  43. 

Grazioso — per  gradevole  ; fu  altrove  annoiato  = Grazioso 
fia  lor  vedervi  assai  = fia  per  sarà  ; ed  è per  grazia  lo 
scostare  assai  da  grazioso  ; dovendosi  costruire  : vedervi 
fia  loro  assai  grazioso.  45. 

Serrabe  — tenere  occulto  = Ma  non  si  che  — Non  dichia- 
rasse ciò  che  pria  serrava  :=  dichiarare  per  render  chia- 
ro. 51. 

Stama.ve  — per  questa  mattina  ; non  é vero  esser  questo 
modo  da  stile  familiare  ; perocché  vcdiamlo  qui  nel  se- 
rio adoprato  dal  Nostro  = Venni  stamane  ; e sono  in 
prima  vita  = cioè  nel'a  vita  mortale.  59. 

Volse  — per  volle  ; vece  antica , solo  tollerabile  in  rima  = 
Vieni  a veder  che  Dio  per  grazia  volse  = che  , come  re- 
lativo , significa  qualcosa  : intendi  : vieni  e vedi  tutto 
quanto  Iddio  volle  che  per  sua  special  grazia  accada.  66. 

Dover  grado  — essere  obligato  ; dicesi  ancora  per  simil 
frase  saper  grado  , c vale  lo  stesso  = Per  quel  singolav 
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grado  - Che  tu  dèi  a Colui , che  si  nasconde  — Lo  suo 
primo  perché,  che  non  gli  é guado  = intendi;  per  quanto 
singolarmente  devi  esser  obligato  alle  grazie  di  Dio,  la 
cui  divina  ragione  é si  profonda  imperscrutabile  che  non 
può  conoscersi  : dèi  per  devi  : Colui  che  ec.  sta  come 
perifrasi  di  Dio  ; non  gli  é guado  , per  non  v'  é guado, 
come  nell'  Inf.  C.  XXllI.  68. 

Chiamare  — pregare  ; dal  lat.  clamare  = Di’  a Giovanna 
mia  che  per  me  chiami.  71. 

Di  LIEVE  — facilmente  ; avv:  = Per  lei  assai  di  lieve  si  com- 
prende. 76. 

• Raccesdebe  — accendere  di  nuovo  = Per  lei  assai  di  lieve 

• si  comprende — Quanto  in  femmina  fuoco  d’ amor  dura — 
Se  r occhio  o ’l  tatto  spesso  noi  raccende  = sentenza  : 
a intenderla  bene , aggiungi  il  poco  a quanto  , cioè  , 
quanto  poco  dura.  78. 

Accampabe  riunire  al  campo  — La  vipera  che  i Melanesi 
accampa  =:  stemma  de’  Visconti  di  Milano  : Melanasi  é 
scritto  all’  antica , dal  lat.  Mediolanum.  80. 

Dbitto  — per  giusto  = Sognato  della  stampa  — Nel  suo 
aspetto  di  quel  dritto  zelo  — Che  misuratamente  in  cuore 
avvampa  =s  sentenza  morale  sprimente  che,  quando  il 
zelo  é giusto  , debb’  esser  moderato.  83. 

Chiotto  — per  avido;  traslato  = Gli  occhi  miei  ghiotti  an- 
davan  pure  al  Cielo.  85. 

Stilo  — per  asse  ; traslato  poetico  = Si  come  ruota  più 
presso  allo  stelo.  87. 

Pagella  — piccola  fiaccola  ; si  adduce  come  ad  esempio  = 

A quelle  tre  facelle—  Di  che  ’l  popolo  di  qua  tutto  quanto 
arde  = di  che  per  delle  quali.  89. 

Vallea  — per  valle  ; é da  poesia  = Da  quella  parte  , onde 
non  ha  riparo  — - La  picciola  vallea.  98. 
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Amaro  — per  nocivo  ; senso  improprio  = Era  una  biscia  — 
Forse  qual  diede  ad  Èva  il  cibo  amaro  = quale  sta  per 
lai  quale  , c non  per  quella,  come  piace  a taluni  spo- 
silori  ; cbd  cosi  la  grammatica  va  meglio  nelle  sue  re* 
gole  guardata.  99. 

Striscia  mala — per  biscia;  dizion  poetica  tolta  dalla  for- 
ma del  serpe  = Tra  T erba  e i fior  venia  la  mala  stri- 
scia. 100. 

Astóre  CELESTIALE  — Angelo;  detto  figuratamente  = Io  noi 
vidi  — Come  mosser  gli  astor  celestiali  =come  per  quan- 
do; mossero  per  si  mossero  ; astori  per  Angeli  messi 
alla  caccia  della  biscia  , come  se  fossero  uccelli  di  ra- 
pina. lOi. 

Sciolto  — per  distolto;  é proprio  della  poesìa  = L’ ombra— • 
Punto  non  fu  da  me  guardare  sciolta.  111-. 

Smalto  sommo  — il  Cielo,  dello  cosi  poeticamente  dall’az- 
zurra sua  volta  = Quanl’  è mestieri  infin  al  sommo  smal- 
lo. lU. 

Raffinare  — purgare  ; senso  improprio  = A’  miei  portai 
r amor  che,  qui  raffina  = intendi:  amai  eccessivamente 
i mici  parenti , il  cui  amor  colpevole  qui  si  purga  ; raf- 
fina , vi  sta  come  neutro  passivo.  120. 

Gridare  — pubblicare  = La  fama  , che  la  vostra  casa  ono- 
ra— Grida  i signori  = vale;  pubblica  il  nome  de’Marchesi 
della  Lunigiana.  125. 

Pregio  della  borsa  e della  spada  — merito  di  liberalità 
e valore  ; figurata  e bella  locuzione  = Vostra  gente  non 
si  sfregia  — Del  pregio  della  borsa  e della  spada.  129. 

Percuì  — benché  ; è da  prosa  , come  da  verso  = Che,  per- 
ché il  capo  reo  Io  mondo  torca,  — Sola  via  dritta  = è 
questa  una  delle  solite  punture  che  il  Poeta  Ghibellino 
dà  al  Papa  Bonifazio  Vili  per  levare  a cielo  la  famiglia 
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Malaspina  , da  cui  egli  dovea  riportar  vantaggi  e cor- 
tesìe  nel  suo  ostracismo.  131. 

CANTO  IX. 

Artico  — per  vecchio  = La  concubina  di  Titone  antico  = 
r Aurora  ; taluni  mettono  innanzi  1’  aurora  Lunare  ; io 
mi  avviso  che  parlisi  della  Solare  , mentre  al  Purga* 
torio  era  ancor  notte  ; onde  con  ragion  si  crede  che  il 
Per.izzini  abbia  trovato  il  bandolo  a questa  matassa;  e 
però  quanto  al  sentimento  leggasi  lui  e gli  altri  spo- 
sitori.  Verso  1. 

Bilzo  d’  Oriente  — parte  estrema  dell'orizzonte  = Già  s'im- 
biancava al  balzo  d'  oriente.  2. 

Avere  di  quel  d' Adamo  — avere  i bisogni  naturali;  modo 
poetico  trabello , ed  a me  si  pare  che  ancora  non  isde- 
gni  la  prosa  = Quaod' io  che  meco  avea  di  quel  d’ Ada- 
mo = vale;  io  che  sentiva  il  bisogno  di  dormire,  vinto 
dal  sonno  , in  su  1'  erba  inchinai.  IO. 

A MEMORIA  — a ricordazione  ; é bel  modo  di  lingua  s 
Forse  a memoria  de'  suoi  primi  guai.  15. 

Divino  alle  visioni  — indovino  nelle  visioni  = Alle  sue  Vi- 
sion quasi  é divina  = vale  ; la  mente  , presso  al  matti- 
no , fa  dei  sogni  , per  cui  si  rende  sovente  quas'  indo- 
vina del  futuro,  secondo  credere  o favola  degli  antichi.  18. 

CoHciSTORO  SOMMO  — per  Corte  celeste  = Quando  fu  ratto  al 
sommo  concistoro  = Ganimede  rapito  da  Giove  fu  portato 
in  Cielo.  24. 

Portare  ih  fiede— ghermire  ; come  diccsi  portare  in  ma- 
no ss  Disdegna  di  portarne  suso  in  piede  = È l’aquila 

29 
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die  qoì  il  Poeta  vede  in  sogno  , da  cui  immagina  essere 
tramutalo  alla  region  del  fuoco.  27. 

Ci’ocEHE  — far  sentire  1’  ardore  = E si  lo  ’ncendio  imma- 
ginalo cosse  = è il  passalo  remolo  del  verbo  cuocere.  32. 

Fucgire  il  sonno  dalla  faccia  — svegliarsi  ; in  faccia  più 
che  altrove  si  manifesta  il  sonno  = Sì  come  dalla  fac- 
cia — Mi  foggio  il  sonno , e diventai  ismorto  =:  cioè  pal- 
lido per  ispaveuto.  41. 

Farsi  siccro  — non  temere  = Falli  sicur,  ché  noi  siamo  a 
buon  punto.  47. 

Rallaroare  — accrescere  ; senso  improprio»  Non  stringer, 
ma  ra1  larga  ogni  vigore.  48. 

Ad  una  — unilaraeiite  ; avv.  annotato  più  sopra  C.  IV  ss  Poi 
ella  e ’l  sonno  ad  una  sen  ’andaro.  63. 

Rotto  — per  rottura  ; come  suslan.  = Che  là  , dove  parca* 
n>i , in  prima  un  rollo.  74. 

Fesso  ~ fessura;  come  sustan.  ss  Pur  come  un  fesso  che  muro 
diparte.  75. 

Fare  uotto  — parlare»  Ed  un  porlier  che  ancor  non  facea 
mollo.  78. 

Costinci  — di  costà  ; luogo  dove  altri  é = DHel  costinci , che 
volete  voi  ? 85. 

Accorto— istruito  r Donna  delCiel  di  questecose  accorta.  88. 

Avanzare  in  bene  — far  progredire  ; bel  modo,  comune  alla 
prosai  Ed  ella  i passi  vcslr' in  b>ue  avanzi.  91. 

Petrina  — pietra  ; non  come  diminutivo,  ma  come  nome 
di  pietra  di  una  grana  finissima;^  è ciò  avvisalo  nel  Vocab- 
della  Crusca  = Era  il  secondo  — D’una  petrina  ruvida  ed 
arsiccia  = cioè  riarsa.  98. 

Ammassicciare  — sopraporre  masso  = Lo  terzo  che  di  sopra 
s’  ammassiccia.  100. 

L'mii.e3^ente  — umilmente  ; sì  dello  d'»i  noeti  per  f ^ 
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lesi  = Chiodi  — Unni - ohe  ’l  SJrjauW  scioglia  = cinò 

la  serratura.  108. 

CiTTAKSi  a’  PIEDI  — porsi  ginocchionc  = Divoto  mi  giltai  ai 
santi  piedi.  109. 

Dabsi  nel  petto  — batlers’  il  petto  = Ma  pria  nel  petto  tre 
fiate  mi  diedi.  111. 

Puntone  — punta  = Sette  P nella  fronte  mi  descrisse  — Col 
puntun  della  spada  =:  lettera  iniziale  di  peccato.  119. 

Quandunque  — ogni  qual  volta  ; avv.  dal  latino  , d solo  da 
poesia  = Quandunque  l'una  d’  este  chiavi  falla  =:cste  per 
aferesi  di  queste  ; falla  per  fallisce.  121. 

Calla  — porla  ; voce  solo  in  uso  ai  poeti  = Diss’  egli  a noi , 
non  s'  apre  questa  calla.  123. 

Tcnbke  da  uno  — avere  da  quello  ; è bel  modo  di  nostra 
lingua  = Da  Pier  le  tengo,  e dissemi  che  io  erri  — Anzi 
ad  aprir  eh' a tenerla  serrata  =:  egli  è per  vezzo  di  favcl* 
lare  il  separare  anzi  da  che , in  cambio  di  anziché  127. 

Attebrahsi  a’  piedi  — umiliarsi  = Pur  che  la  gente  a'  piedi 
mi  si  atterri  = intendi  ; purché  i peccatori  si  mostrino  con- 
triti , é sempre  da  usar  loro  misericordia  ; questo  disse 
1’  Angelo  che  si  a\ea  ottenuto  da  s.  Pietro  la  potestà  del- 
le chiavi.  129. 

Parte  sacrata  — sagrato  ; luogo  sacro  al  di.  dentro  = Poi 
pinse  l’uscio  alla  parie  sacrata  = pinse  é voce  antica, 
cioè  sospinse  la  imposta  al  di  dentro  ; mi  par  meglio, 
leggere  qui  parte  e non  porla  sacrata  , eom’é  in  alcuni 
testi  antichi.  190. 

Fare  accorto— avvertire  ; frase  , anche  bella  in  prosa  s Ma 
facciovi  accorti — Che  di  fuor  torna  chi  indietro  si  guatasi 
cioè  , chi  torna  col  pcnsiere  all’  amor  delle  colpe , come 
fè  la  moglie  di  Lot.  131. 

Swoou  — puntoni  di  raelallp;  questi  si  aggirano  su  i gangheri 
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delle  porle  =E  quando  fur  nc’  cardini  distorti— Gli  spigoli 
di  quella  regge  sacra  = regge , voce  antica  poetica  in* 
Tece  di  porla. 

Ruggire — stridere,  rumoreggiare;  detto  figuratamente  = 
Non  ruggio  si  , né  si  mostrò  si  aera  — Tarpeia  = Ciò  fu 
nel  punto  della  ruba  dello  Erario  romano  fatta  da  G.  Ce* 
sare,  e contrastata  dal  tribuno  Metello.  136. 

Voce  — per  canto  =Mi  parca  —Udire  iu  voce  mista  al  dolce 
suono.  141. 


CANTO  X. 


Soglio  — per  soglia  = Poi  fummo  dentro  al  soglio  della 
portassi  avverta  il  poi  valere  qui  per  poiché,  avendo 
relazione  col  quarto  verso  , ed  in  questo  modo  potersi 
usare  , come  altrove  fu  avvisato.  Verso  1. 

Fora  — per  sarebbe  ; é da  poesia , ma  non  ne  mancano 
esempi  nella  prosa  di  buoni  maestri  di  lingua  , come 
nel  Bartoli  , in  Botta  , in  Davanzati  nella  storia  dello 
Scisma  d’ Inghilterra  :=  Qual  fora  stata  al  fallo  degna 
scusa  ? 6. 

Fare  scarsi  i passi  ~ camminar  lentamente  = E questo 
feco  i nostri  passi  scarsi.  13. 

Raurahsi  j:i  dietro  — ristringersi  = Là  dove  il  monte  in- 
dietro si  rauna.  18. 

Misurrebbb  — misurerebbe  ; voce  sincopata  ; esempio  per 
la  poesia  = Misurrebbe  in  tre  volte  un  corpo  umano.  24. 

Trar  d’  ale  — volare  = E quanto  1'  occhio  mio  potea  trar 
d’  ale  = senso  figuralo , cioè  , quanto  F occhio  potea 
estendersi.  25. 

]>GRiMATO  — chiesto  con  lagrime  ; come  sospiralo  chiesto 
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con  sospiri  — Dello  moli’  anni  iìigriiuala  pace  — e per 
grazia  inlerposlo  molli  anni  al  segnacaso  e al  nome.  35. 

Apribe  dal  DiTiETO  — liberate  ; senso  Iraslato  = Che  aperse 
il  Ciel  dal  suo  lungo  divieto  = vale  : che  liberò  il  Cielo 
dalla  proibizione  antica  di  ammettervi  anime  salve.  36. 

iMMAGinB  CHE  TACE  — slalua  ; leggiadra  dizione  — L angel 
Che  non  sembiava  immagine  che  tace  ss  sembiava  per 
sembrava  , dello  all’  antica.  39. 

Immaciuato  — per  effigiato  = Però  ch’ivi  era  immaginala 
quella  =:  cioè  Maria  Vergine.  41. 

Volgere  la  chiave  dell’  alto  amore  — Fate  che  Dio  ami; 
vaga  locuzion  poetica , bene  sprimente  il  merito  delia 
santità  di  Maria s: Che  ad  aprir  l’alto  amor  volse  la 
chiave.  42. 

Phopriamexte  — per  simigliantemenle  ss  SI  propriamenle — 
Come  figaro  in  cera  si  suggella.  44. 

Tekere  la  mente  — stare  allento  = Non  tener  pur  ad  un 
luogo  la  mente  = pur  per  solamente  , come  altrove  si  é 
avvertilo.  46. 

Parte  onde  il  cuore  ha  la  gente  — la  sinistra  ; verso  la 
quale  il  cuore  ha  la  punta  , come  sanno  gli  anatomi- 
sti = Da  quella  parte  onde  il  cuore  ha  la  gente.  48. 

Muoversi  col  viso  — guardare  s=  Perchè  io  mi  mossi  col 
viso  , e vedea.  49. 

Muovere  alcuno condurlo  ss  Onde  m' era  colui  che  mi 
moveasscioé  , Virgilio  che  conducea  il  Poeta.  51. 

Sihilemente  — per  similmente  ; è de’  poeti  per  fig:  Epen- 
tesi =:Similemente  al  fummo  degl’ incensi  s fummo  per 
fumo.  61. 

Di  contha  — dirimpetto  = Di  conira  , effigiala  ad  una  vi- 
sta ss  vale  ; ad  una  veduta , cioè  da  una  finestra  di  un 
gran  palazzo.  67- 
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Ammiiubk  — osservare  *=  Micol  ammirava  — Si,  come  don- 
na dispettosa  e trista  ss  era  la  moglie  di  Davide.  69. 

Attisahk  — vedere  = Per  avvisar  da  presso  un’altra  sto- 
ria. 71. 

Biancheggiare  — mostrarsi  bianco  = Che  diretro  a Micòl  mi 
biancheggiava  = cioè  , quell’ altra  storia  mi  si  mostrava 
bianca  per  essere  in  bianco  marmo  scolpita.  72. 

Prince  — per  Principe  ; detto  per  sincope  in  poesia  = Quivi 
era  storiata  l’alta  gloria  — Del  Roman  prince=cioé  di  ‘ 
Tanorai  iinperadore.  74. 

Essere  al  freno  — tenere  al  freno  il  cavallo  ; bel  modo 
comune  alla  prosa  = Ed  una  vedovella  gli  era  al  freno.  77. 

Atteggiato  — messo  in  atto  = Di  lagrime  atteggiata  e di 
dolore  = vale  ; mostrandosi  in  atto  di  dolore  dagli  occhi 
stillante.  78. 

Calcato  di  cavalieri  — luogo  pieno  ; modo  ellittico  = D'in- 
torno a lui  parca  calcalo  e pieno  — Di  cavalieri  79. 

In  vista  — innanzi  a tulli  ; oime  avv.  = E 1’  aguglie  nel- 
r oro  — Sovr’  css’  in  vista  al  vento  si  moviéno  = aguglie 
sono  le  aquile  romane  ricamate  a oro  nelle  insegne;  si 
movièno  per  si  moveano.  81. 

Miserello  — per  misero  = La  miserella  intra  tutti  costoro— 
Parea  dicer  = intra  per  fra  : dicere  alla  lat.  per  dire.  82. 

Bene  — per  bene  operare  ; ellissi  ben  propria  della  poe- 
sia = L'altrui  bene  — A te  che  fia  , se ’l  tuo  metti  in 
obblio?  = intendi  : se  tu  , dice  la  vedovella  a Traiano, 
non  opri  bene  facendomi  vendetta  della  morte  del  fi- 
gliuol  mio,  a te  che  gioverà  il  ben  operare  d’altrui?  89. 

SoLVERE  — compiere  ; dal  lat.  voce  poetica  = Conviene  — 
Ch’  io  solva  il  mio  dovere  anzi  eh’  io  muova.  92. 

Colui  che  uai  non  vide  cosa  nuova  — Dio  ; sì  detto  per  pe- 
rifrasi che  significa  l’ onniveggente.  94. 
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lyuAGiNE  d’  cuilitade  — per  immagine  d’  umili  persone  ; 
bella  dizione,  ma  poetica  = Menlr’ io  mi  dilettava  di 
guardare  — L’immagini  di  tante  umililadi.  98. 

Caro  — per  piacevole  = E per  lo  Fabbro  loro  a veder 
care  = si  noli  a vedere  por  a vedersi , detto  con  bella 
proprietà  di  lingua.  99. 

Esser  vago  — esser  desideroso  =:  Gli  occhi  mei  — Per  veder 
novìladi  onde  son  vaghi  7 cioè  , per  vedere  cose  novel- 
le, delle  quali  son  desiderosi.  104. 

Smagarsi  di  boom  propommento  — scoraggiarsi  dal  ben  fare; 
bella  locuzion  poetica  = Non  vo’ però  , Lettor,  che  tu 
li  smaghi  — Di  buon  proponimento  = vo’ per  sincope  di 
voglio  , usato  anche  in  prosa.  106. 

àTTENOERE  — guardare  ; usato  attivamente  col  quarto 
caso  = Non  attender  la  forma  del  martire  =:  martire  per 
martirio.  109. 

A PEGGIO  — nel  caso  peggiore  ; bel  modo  = Pensa  eh;’,  a 
peggio  — Oltre  la  gran  sentenzia  non  può  ire  = intendi: 
il  tormento  delle  anime  nel  Purgatorio  , al  peggio  che 
possa,  non  potrà  oltrepassare  il  di  del  finale  giudizio.  1 10. 

Vaneggiare  nel  vedere  — sforzarsi  invano  a vedere  ; que- 
sto verbo  qui  prende  un  senso  più  esteso  di  quel  che 
à comunemente  = E non  so  che,  si  nel  veder  vaneggio:: 
cioè,  mi  sforzo  , e nulla  vedo.  114. 

llANNiccniARB  — ripiegare  = La  grave  condizione  — Di  lor 
tormento  a terra  gli  rannicchia.  116. 

Disviticchiare  col  viso  — distinguere  parte  a parte  con 
r occhio  ; dire  metaforico  = E disviticchia  — Col  viso  quel 
che  vien  sotto  a quei  sassi  sviso  vi  sta  per  occhio.  128. 

Vista  della  mente  — comprendimento  ; detto  traslativa- 
mente , e può  star  bene  anche  in  prosa  = 0 superbi 
Cristian  — Che  della  vista  della  mente  infermi  s vale  ; 
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che  malamcnle  vedendo  non  distinguete  il  vero  bene.  122. 

Passo  bitroso  — passo  retrogrado  = Fidanza  avete  nei  ri- 
trosi passi.  123. 

• Farfalla  angelica  — Tanima  ; leggiadrissima  metafora  =: 
Non  v’  accorgete  voi  che  noi  siam  vermi  — Nati  a for- 
mar r angelica  farfalla— Che  vola  alla  giustizia  senza 
schermi  ? = intendi;  non  v’accorgete  d’avere  un’  anima 
che  , uscita  del  corpo,  va  a Dio  senza  veruna  difesa  d’in- 
nanzi  a lui  ? sentenza  morale  che  comprende  la  viltà  di 
nostra  origine.  125. 

Gallare  — galleggiare  ; é più  proprio  della  poesìa  ss  Di  che 
r animo  vostro  in  allo  galla  ? = cioè  superbisce.  127- 

* Entomata—  insetti;  dal  greco  enloma  ss  Voi  siete  quasi 
enlomata  in  difetto  sr  vale;  inselli  difettosi  ; sentenza  che 
ri  ferma  la  nostra  naturale  imperfezione.  128. 

Rancdra  — affanno  vero  ss  La  quale  fa  del  non  ver  vera 
rancura  — Nascer  a chi  la  vede  = significa  : spiace  il  ve- 
der la  raccosciala  figura  che  talvolta  sta  per  mènsola 
nelle  fabbriche.  133. 

Avere  addosso  - portar  di  sopra  = Secondo  eh’  avean  più 
0 meno  addosso.  137*  ’ . 


CANTO  XI. 

Manna  — per  pane  ; Iraslalo  , preso  per  analogia  al  soc- 
corso eh’  ebbero  gli  Ebrei  nel  diserto  ss  Dà  oggi  a noi 
la  colidiana  manna  =:  vale  qui  nel  senso  mislacogico;  o Dio 
accordaci  i suffragi  giornalieri  dei  vìventi , senza  che  d 
sarà  ritardata  la  gloria  del  Qielo.  Verso.  13. 

Adorare  — abbattere  , domare  , voce  anticata  ss  Nostra  vir- 
tù che  di  leggier  s’  adona  — Non  spermentar  con  1*  an- 
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lico  aTvcrsaro  a:  spcrmenlare  , dello  per  sincope  , come 
avverserò  in  gràzia  della  rima  per  avversario,  c signi- 
fica il  demonio.  19. 

Spbokabb  — instigare  ; senso  traslato  = Ma  libera  da  lui 
che  si  la  sprona  s Ultima  parte  dell’  Orazion  dominica- 
le , qui  parafrasata  ic  aed  libera  noe  a mah  ».  21. 

OnABE  BOONA  KAMOGiTA  - pregare  buon  avviamento  ; cosi 
da’  migliori  interpelri  ; ramogna  da  ramo  ; vale  , an- 
dare ramingo  , detto  per  analogia  dagli  uccelli  die  van 
di  ramo  in  ramo  = Cosi  a sé  e noi  buona  ramogna  — 
Queir  ombre  orando  = il  segnacaso  a serve  a lutti  c 
due  pronomi  ; intendi  : cosi  quegli  spirili  pregando  Dio 
pel  loro  buon  viaggio  e pel  nostro.  25. 

DiSparmente  in  modo  diverso  ; avverbio  = Disparmenle 
aOgosciale  tutte  a tondo  cioè  in  giro.  28. 

Caligi.^e  del  mondo  — fumo  di  superbia  ; locuzione  poeti- 
ca figurala  e nuova  sPurgando  la  caligine  del  mondo.  30. 

Ruote  stellate  — per  Cielo  = Sì  che  mondi  e lievi  — Pos- 
sano uscire  alle  stellale  ruote  = vale  ; possano  andar- 
sene in  Ciclo.  36. 

Esseb  parco  a montare  = esser  lento  ; senso  improprio  ss 
Al  montar  su  centra  sua  voglia  é jiarco.  45. 

Non  esser  manifesto  — non  sapersi  : modo  da  prosa  ss  Le 
lor  parole s:  Non  fur  da  cui  venisser  manifeste  ss  vale, 
non  si  seppe  da  chi  venissero  proforte;  é nuovo  costrutto 

' che  di  vaghezza  al  dire.  48. 

Fare  pietoso  — rendere  compassionevole  s:  E per  farlo  pie- 
toso a questa  soma  = vale  ; per  muoverlo  a compassio- 
ne di  questo  peso  eh*  io  indosso.  57. 

Vosco  — tra  voi  ; é voce  poetica  , come  nosco  con  noi  s: 

■ Non  so  se  ’l  nome  suo  giammai  fu  vosco  = cioè  , non 
ISO  s’‘ci  mai  Ai  nominato  tra  voi.  60. 

30 
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Madre  commE^  la  terra  ; Petrarca  la  disse  leggiadramente 
gran  madre  antica  u Ahi  I ciechi  il  tanto  affaticar  che 
giova  — Tutti  tornate  alla  gran  madre  antica,  v)  Si  ar- 
rogante — Che  non  pensando  alla  comune  madre  s cioè, 
alla  terra  che  adegua  le  disuguaglianze.  63. 

Avere  in  dispetto  = odiare  ; frase  = Ogn'  uomo  ebbi  in  di- 
spetto tanto  arante— Ch’io  ne  mori’ = tanto  arante,  sta 
per  sì  grandemente  ; vale  4 fui  tanto  misantropo  che  ne 
mori’.  64.. 

Fante  — persona  ; Iraslato  dal  verbo  lat.  fari  parlare  ; ed 
è il  contrario  d’infante  che  pur  si  tisa  io  prosa  = E sallo 
in  Campagnatico  ogni  fante.  66. 

Tsarre  nel  malanno  — ridurre  a miseria  ; frase  comune  alla 
prosa  = Tutt’  i miei  consorti  — Ha  ella  tratti  seco  nel 
malanno  t=  consorti  per  congiunti  ; ella  si  riferisce  a 
superbia.  69. 

CuiNARB  IN  oiu’  LA  pAcciA — abbassar  il  capo  per  rergognae: 
Ascoltando  chinai  in  giù  la  faccia.  73. 

Alluminare  — miniare  ; senso  improprio  = L’ onor  di  quel- 
l’arte- Ch’alluminare  é chiamata  in  Parisi  = cioè  l’arte 
del  miniare;  Parisi  per  Parigi  dal  Ialino  è per  la  rima.  81. 

Ridere  le  carte  — recar  diletto  ; senso  traslalo  s Più  ri- 
don le  carte  — Che  pennelleggia  Franco  Bolognese  = vale; 
meglio  piacciono  , dice  Oderisì , le  miniature  del  Bolo- 
gnese. 82. 

Volgersi  a Dio  — ridurre  la  mente  a Dio  ^ modo  comune 
a’  prosatori  = Se  non  fosse  — Che  , possendo  peccar  , mi 
volsi  a Dio  «=  possendo  per  polendo  è all’  antica.  90. 

* Etade  grossa  — tempo  d’ ignoranza  = 0 vanagloria  del- 
r umana  possa  — Com’  poso  il  verde  in  su  la  cima  dura— 
Se  non  è giunta  dall’  etadi  grosse  ! = sen  lenza  metafo- 
rica ; intendi  : invano  1’  uomo  si  vanta  del  suo  valore 
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' in  alcuna  arie  , ché  sua  gloria  poco  dura  , salvo  chd 

' non  gli  sopravvenga  tempo  goffo  , cioè  , tempo  in  cui 
sen  sappia  di  meno.  93. 

Teìtekk  il  campo  — mantener  grado  il  più  onorevole  ; frase 
da  giovare  alla  prosa  = Credette  Cimabue  nella  pìntu* 
ra  — Tener  lo'  campo  = pintura  per  pittura  é voce  an> 
tica.  95. 

Aters  gbido  — godere  gran  fama  ; frase  non  men  bella 
in  prosa  = Ed  ora  ha  Giotto  il  grido  — Sì  che  le  fuma 
di  colui  escura=cioé  del  su»  maestro  Cimabue.  97. 

Glohia  della  lihoca  ~ vanto  di  saper  parlare  e scrìvere; 
diztoa  bella  e comune  alla  prosa  = Cosi  ha  tolto  T uno 
air  altro  Guido  — La  gloria  della  lingua  = intendi  : così 
Guido  Cavalcanti  A stalo  superalo  nello  scriver  versi  da 
Guido  Guinieelli  , o da  Guido  delle  Colonne  Messinese 
poeta  nel  1130,  secondo  parere  del  signor  Ferroni.  98. 

Cacciars  del  nido  superare  ; modo  metaforico  = E forse 
é nato  — Chi  F uno  e l'altro  caccerà  del  nido  =: del  , 
per  dal  sta  bene  , secondo  il  Cinooio  : qui  Dante  forse 
parla  di  sé  medesimo  , come  colui  che  molto  sollevò  il 
volgare  italiano  , ed  entrò,  innanzi  a lutti  gli  altri  poeti 
di  quel  tempo.  99. 

* Rouorg  mondano  — la  fuma  =:  Non  é il  mondan  remore 
altro  eh’ un  fiato  — Di  vento  , che- or  vien  quinci  , ed 
or  vien  quindi  E mula  nome , perché  muta  lato  = 
sentenza  per  metafora:  fiato  sta  per  soffio;  lato  per 
direzione.  100. 

Scindere  da  si  vecchia  la  carne  — morir  vecchio  ; bella 
e nuova  elocuzion  poetica  = Che  fama  avrai  tu  più , se 
vecchia  scindi  — Da  te  la  carne?  =; scindere  dal  laU  per 
separare,  d’onde  la  voce  scissura.  103. 

LAsaARE  IL  EAEPO  E ’l  DINDI  — uscìt  di  faDCÌuIlezza;  modo 
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grazioso  di  dire  = Clic  se  fossi  morto  — Innanzi  ebe  la* 
sciassi  il  pappo  e ’)  dindi?  = pappo  per  pane  , comedi- 
cono  i fanciulli , c dindi  per  moneta.  105, 

Uh  huotbr  di  ciglia  — un  istante  = Ch’  4 più  corto  — Spa- 
zio all'  eterno  eh’  un  muover  di  ciglia.  107. 

ScoHABE  — nominare  ; traslalo  k Colui  che  del  cammin  sì 
poco  piglia  — Dinanzi  a le  , Toscana  sonò  tutta  = vale; 
Provenzano  Saivani  ^ che  di  poco  ti  precede  ><  tu  Ila  To- 
scana nominò.  110. 

PisnouARB  — parlare  sottovoce  = Ed  ora  a pena  in  Siena 
sen  pispiglia.  111. 

Putta  — per  vite  s=  Che  superba  Fu  a quel  tempo  , al 
com’  ora  é putta.  1 14. 

* NoMiKAirzA  — per  fama  = La  vostra  nominanza  é color 
d’ erba  — Che  viene  , e va  , e quei . la  discolora  — Per 
cui  eir  esce  della  terra  acerba  — sentenza  per  metafora 
a provar  la  nulli  té  del  nome  ; c quei  , cioè  , il  Solo, 
o il  tempo  gli  fa  perdere  il  verde  , dopo  ohe  esso  stesso 
gliel’ à dato.  115. 

lifcuoKARE  metter  in  cuore  ; come  invogliare  , nmllore 
in  voglia  , attivamente  = Lo  tuo  ver  dir  m’ incuora  — - 
Suona  umiltà  , e gran  tumor  m’ appiani  tumor  per 
superbia  ; appiani  per  abbassi.  1 IS. 

Recare  alle  sue  mani  — disporre  a proprio  modo;  frase  = 
Perchè  fu  presuntuoso  — A recar  Siena  tutta  alle  sue 
mani.  123. 

Essere  oso  “esser  ardito  ; dal  lat.  = Colai  moneta 

rende  A soddisfar  chi  è di  là  tropp’  oso.  126. 

Orlo  della  vita  — prossimità  a morirei:  Se  quello  spirito 
ch’attendo  — Pria  che  si  penta , l’orlo  della  viUi.  128. 

Tremar  per  ogni  vena  — limosinare  ; metafora  , tolta  dal 
modo  de’  mondici  nell’  alto  , che  chiedono  altrui  ; mi 
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par  più  propria  della  poesia  = Per  Irar  l’ amico  suo  di 
pena  St  condusse  a tremar  per  ogni  vena  = vale:  ei 
si  ridusse  a limosinare  in  pubblico.  138. 

Vicino  — per  eoncitladino  = Ma  poco  tempo  andrà  che  i 
tuoi  vicini  =3  vale  : poco  ci  passerà  , che  i tuoi  concit- 
tadini. 140. 


CANTO  XII. 

Amun  A eioeo  — camminar  sotto  il  giogo  ; frase  da  po- 
tersi usare  in  prosa  = Di  pari  come  buoi  clic  vanno  a 
giogo.  Verso  1. 

Soffrire  — ]iormettere  = Fin  dhe  ’l  sofferse  il  dolce  peda- 
gogo — doke  per  caro  ; pedagogo  , guida.  3. 

EIsser  bdono  — giovare  si  può  in  prosa  = Buon  ti  sarà  , 
por  alleggiar  la  via  — Veder  lo  letto  delle  piante  toe=:’ 
vale  : guardare  il  suolo  ; ed  é nuovo  modo  per  indi- 
carlo. 14. 

* Di»  DBLLi  cArxAGN»  — ' Stimolare  frase  usabile  in  pro- 
sa = Puntura  della  rimembranza  — Che  solo  a’  più  dà 
delle  ealcagne  = sentenza  che  vale  : la  buona  rimem- 
branza , ccdlata  da  su  lo  tombe , muove  alle  lagrime 
od  alle  preci  solo  gli  animi  pietosi.  31. 

FcEOOKEfloiARE  — Cader  come  folgore  = Vedea  colui  — giù 
dal  delo  — Folgoreggiando  > scendere  da  un  lato  = Sa- 
tanawo  , caccialo  dal  cielo  , cadeva  giù  eoa  la  velocità 
del  fulmine , come  in  s.  Luca  c.  X.  27. 

Telo  celestul»  — per  fulmine  ; è da  poesia  ss  Vedeva 
Priareo  fitto  dal  telo  — CelesUal.  28. 

Gxave  peb  lo  mortai  oelo  — pesante  per  morte  = Grave  alla 
terra  per  lo  mortai  giclo  ~ vale  : Briarco  y stancava  la 
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terra  col  peso  deiraggliiaccìato  suo  corpo  gigantesco.  30. 

Segnato  — per  scolpito  = 0 Niobe  , con  che  occhi  dolen- 
ti — Veder*  io  te  segnala  in  su  la  strada  ! = con  che  oc- 
chi significa  con  occhi  oh  quanto  pieni  di  dolore  e la- 
grime 1 é tenero  questo  modo  quanto  il  concetto.  38. 

Morire  in  su  la  propria  spada  — darsi  morte  da  sé  ; bel 
modo  , anche  conrenerole  a prosa  = 0 Saul  , come  in 
su  la  propria  spada  — Quiri  parevi  morto  in  Gelboé.  41. 

Aragna  — ragno  ; anìmaletto  che  ordisce  tela  = 0 folle 
A ragne  , sì  vedeva  io  te  — Già  mezza  aragnasvale  ; 
già  per  metà  divenuta  ragno  vinta  da  Pallade  e tra- 
sformata. 44. 

Mal  per  te  — per  tuo  danno  ; dizione  più  fiate  usata  dal 
Nostro  = Dell*  opra  che . mal  per  te  , si  fé.  45. 

Segno  — per  statua  ; dal  lat.  = 0 Rohoam  , già  non  par 
che  minacci  — Quivi  il  tuo  segno.  47. 

Siti  RE  — aver  sete  ; dal  lat.  é registrato  nel  Vocab.  della 
Crusca  = Sangue  si  listi , ed  io  di  sangue  t’empio  sé  il 
dello  di  Tamiri  Regina  degli  Sciti  quando  immerse  in 
un  vaso  pien  d’  uman  sangue  il  capo  reciso  di  Ciro  Re 
Persiano.  57. 

Calcare  — tener  sotto  i piedi  = Non  vide  me*  di  me  chi 
vide  il  vero  — Quant'  io  calcai  fin  che  chinato  givi  jr 
me*  per  sincope  di  meglio  ; givi  per  epentesi  di  gii.  69. 

Superbire  — montare  in  superbia  >=  Or  superbite  , e via  col 
viso  altiero  = vaga  ellissi  ; si  sottintende  detto  per  iro- 
nìa andatevene  , e via  andate,  figliuoli  d’  Èva  , col  viso 
in  alto  , a vista  di  sì  tremendi  esempli  di  superbia  pu- 
nita. 70. 

Sentiero  malo  — per  andamento  cattivo  ; figuratamente  = 
. E non  chinale  il  volto  — Si  che  veggiate  il  vostro  mal 
sentiero.  72. 
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Andarb  atteso  — camminare  allento  = Quando  colui  che 
sempre  innanzi  atteso  — Andava  = cioè  Virgilio.  76. 

Apprestarsi  — farsi  pronto  = Vedi  colà  un  Angel  che  s’ap- 
presta — Per  venir  verso  noi.  7^. 

Ancella  del  dì  — 1’  ora  ; espression  Bgurala  mollo  gaia  e 
poetica  = Vedi  che  torna  — Dal  servigio  del  di  1’  ancella 
sesta  = cioè  l’ora  sesta.  81. 

Ei  — per  a lui  ; fu  osservalo  nell’  Inf.  X ; ma  è de’  poe- 
ti = Si  eh’  ci  diletti  lo  inviarci  in  suso  = vaie  ; si  che 
rechi  diletto  a lui  , cioè  all’  Angelo  : dilettare  è qui 
costruito  col  terzo  caso.  83. 

* Raggiornark  — rifarsi  giorno  = Pensa  che  questo  di  mai 
non  raggiorna  = detto  sentenzioso  : vale  , giovali  del 
tempo  perchè  il  dì  passato  non  torna  più  ; torna  per 
tornerà  è figura  enallage.  84. 

Parlar  chiuso  — dire  oscuramente;  frase  = Si  che  in  quel- 
la — Materia  non  potea  parlarmi  chiuso.  87. 

Bianco  — vestilo  — vestito  dì  bianco;  è per  grazia  soppresso 
il  segnacaso  di  ; ovvero  può  riguardarsi  come  una  voce 
formolala  alla  greca  = A noi  venia  la  creatura  bella  — 
Bianco  vestita  , e nella  faccia  quale  — Par  tremolando 
mattutina  stella  = tremolare  per  iscinlillare  : chi  non 
sente  la  dolcezza  di  questi  versi , può  fare  a meno  di 
legger  Dante.  89. 

* Volare  su  — andare  in  Cielo  ; frase  da  usarsi  benanche 
in  prosa  = 0 gente  umana  , per  volar  su  nata  — Perché 
a poco  vento  cosi  cadì  ? = sentenza  morale  eh’  esprime 
la  facilità  di  cadere  all’  urlo  delle  tentazioni  ; a poco 
vento  , senso  traslato  per  a lieve  urlo.  96. 

SocoiocARE  — sovrastare  = Dove  siede  la  chiesa  che  sog- 
gioga — La  ben  guidata  sopra  Rubaconle  = intendi  ; dove 
sta  la  chiesa  di  s.  Miniato  , che  sovrasta  a Firenze  , 


Digitized  by  Googic 


ISO 


delta  la  ben  guidata  ironicamente  , vicìa  del  ponte  so* 
pr’ Arno.  101. 

RoMpenc  ljl  foga  — moderar  la  violcnca  ; frase  comune 
a’ prosatori  = Si  rompe  del  montar  Tardila  foga.  103. 

Esser  siccro  il  quaderno  e la  doga  — non  temersi  falsità 
nei  libri  di  ragione  né  nelle  pubbliche  misure  ; esprcs* 
sione  a dì  nostri  alquanto  oscura  = Per  le  scalee  che  si 
fero  ad  etade  — CIT  era  sicuro  il  quaderno  e la  doga  =s 
scalee  per  scale  ; foro  per  fecero.  105. 

Volgere  la  persona  — incamminarsi  = Noi  volgendo  ivi  le 
nostre  persone.  109. 

SospicARE  — sospettare  ; dal  lat.  ed  é poco  in  uso  s Se  non 
che  i cenni  altrui  sospicar  fanno.  129. 

Fornire  — eseguire  = E quell’  uficio  adempie  — Cbe  non  si 
può  fornir  per  la  veduta.  132. 

Scempio  — separato;  addiellivo  = E con  le  dita  delia  de* 
stra  scempie  — Trovai  pur  sei  le  lettere  =:  vale  : toccan* 

' domi  la  froole  con  le  dita  divise  e sporte  , trovai  esser 
sei  e non  più  sette  le  P segnatemivi  dall’ Angelo.  133. 

CANTO  xm. 


Dismalare  — guarire  dal  male  ; qui  purgare  dal  vizio  = 
Si  risega— Lo  monte  che  , salendo  , altrui  dismala  r= 
cioè  si  taglia  ; salendo  , sottintendi  il  si , ovvero  mcn* 
tre  viene  ad  esser  salito.  Verso  3. 

Petraia  — massa  di  pietre  = Par  si  la  via  schietta  — Col 
livido  color  della  petraia  ==  via  schietta  , via  liscia.  9. 

Aver  troppo  d’  indugio  — tardare  assai  ; modo  acconcio  alla 
prosa  = lo  tempo  forse— Cbe  troppo  avrà  d’indugio  no* 
stra  eletta  = eletta  , per  elezione , non  trovasi  in  tutt'  i 
Vocabolari.  12. 
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Qcinc’  wrao  — qui  dentro , entro  a questo  luogo  = Tu  ne 
conduci —Dicea  , come  condur  si  vuol  quinc’ entro  = si 
vuol , si  conviene.  18. 

Pbohtare  — stimolare  ; nel  più  d’ Italia  è fuor  d’  uso  in 
questo  senso  ; è però  nel  Vocab.  della  Crusca  =:  0 dolce 
lume  — S’  altra  cagion  in  contrario  non  pronta  — Esser 
den  sempre  li  tuoi  raggi  duci  = intendi  ; o Sole,  se  non 
vi  é cagione  ebe  sforzi  in  contrario  , debbo  farsi  ving> 
gio  di  giorno  e non  di  notte  : den  per  debbono;  duci 
per  condottieri.  20. 

Aliukcahe  — allontanare  = E prima  ebe  del  tutto  non  s’u- 
disse— Per  allungarsi  =;  vale.  : pria  che  affatto  non  si 
senta  per  esser  troppo  lontana  la  voce.  32. 

Sferzare  — castigare  = Questo  cinghio  sferza  — La  Ci>lpa 
deir  invidia  = cinghio  per  balzo  o cerchio  del  Purga- 
torio. 37. 

Ficcare  gli  occ»i  — internare  la  vista  ; frase  = Ma  ficca 
gli  occhi  per  1’  aere  ben  fiso  = cioè  fisamente.  43. 

Al  — per  dal  ; è nel  Cinonio  = Al  color  della  pietra  non 
diversi  = vale  : gli  abiti  di  quelle  anime  non  erano  di- 
versi dal  color  livido  della  pietra  , sotto  il  quale  il 
Poeta  simboleggia  F invidia.  48. 

Andare  uomo  per  terra  — vivere  alcuno  ; frase  a’  prosatori 
comune  = Non  credo  che  per  terra  vada  ancoi  — Uomo 
sì  duro  = la  parola  ancoi , ripetuta  appresso  nel  c.  X.\, 
significa  oggidì , ed  è fuor  d’  uso.  52. 

Venire  certo  per  gli  occhi  — appresentarsi  chiarissimo  ; 
locuzione  anco  bella  in  prosa  = Che  gli  atti  loro  a m« 
venivan  certi— Per  gli  occhi.  56. 

Sopperire  — sostenere  = E l’un  sofferia  l’altro  con  la  spal- 
la — E lutti  dalla  ripa  eran  sofferti  = cioè  sostenuti.  59. 

SzASE  a’  perdoni  — stare  nelle  chiese  j detto  figuratamente 
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e poelicamenle  = Sfanno  a’ perdoni  a chicdet  lor  bisogna  ss 
chieder  bisogna  sla  per  dimandar  limosina  t vedi  come 
il  Poeta  le  basse  cose  e comunali  per  belle  dizioni  solle- 
va,  e avvera  il  dello  di  Orazio  <i.  tantum  de  medio  sutn~ 
pitia  accedii  honoris  'O.  62. 

PoiuiE  PIETÀ — eccilar  compassione  ; è comune  alla  prosa  — 
Perchè  in  altrui  pietà  tosto  si  pognass  pogna  per  ponga. 64. 

Labothe  di  sé  — dare  del  proprio  = Cosi  alPombre  — Luce 
del  Ciel  di  sè  largir  non  vuole  = intendi  : cosi  la  grazia 
celeste  non  vuol  dar  nulla  di  sé  alle  anime  degl’invidiosi 
che  ne  son  prive , come  i ciechi  di  quella  del  Sole.  69. 

Ciglio  •-  per  palpebra  = Che  a tulle  un  fil  di  ferro  il  ciglio 
fora.  70. 

CosTUBA  — cucitura  = Per  1’  orribile  costura  — Premevan  si 
che  bagnavan  le  gote.  83. 

Lume  ALTO  — Iddio;  si  dello  per  anlonomasIa=  L’ allo  Lu- 
me — Che  ’l  disio  vostro  solo  ha  in  sua  cura=  vale  ; Dio; 
cui  voi  unicamente  desiderate.  86. 

ScBitMi  DI  COSCIENZA  — impurità  d’ anima,  o colpa  ; senso 
traslalo  = Se  tosto  grazia  risolva  le  schiume  — Di  vostra 
coscienza  =Se , come  particella  deprecativa  notata  altro- 
ve; risolva  per  isciolga.  88- 

ScENDEBE  cHiABO  IL  PIUME  DELLA  MENTE  — Venir  purf  ì pensieri 
e gli  affetti  per  conosciuta  verità;  sublime  e nuova  locuzion 
poetica  :=  Si  che  chiaro  — Per  essa  scenda  della  mente  il 

1 fiumes  vale;  cosi  che  per  la  divina  grazia  vengan  puri  tutti 
ì vari  pensieri  ed  affetti  vostri.  90. 

Città  vera  — patria  celeste  = 0 frate  mio , ciascuna  é citta- 
dina— D’ una  vera  città  = intandi  : ciascun'  anima  del  Pur- 
gatorio conta  per  patria  il  Cielo.  94. 

Farsi  conto  — farsi  conos<»rc;  si  può  anche  in  prosa  s Spir- 
to—Fammili  conto  0 per  luogo  o per  nome.  103. 
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Lagriwarb  — chieder  con  lagrime;  è modo  non  disdiccrolc  a 
prosa  =Lagrimando  a Colui  che  séjac  presti  = vale:  chie- 
dendo a lagrime  da  Dio  che  per  noi  si  faccia  godere.  103. 

DiacEROEEB  l’arco  degli  anni-"  invecchiare;  bel  modo  , ma 
più  poetico  = Già  discendendo  l’arco  do’  miei  anni.  114. 

Tolto  negli  amari  passi  di  fuga  " costretto  alla  fuga  ; modo 
energico  assai  e non  estraneo  alla  prosa  — Rotti  fur  quivi , 
e volti  negli  amari — Passi  di  fuga.  118. 

Prendkr  letula"  rallegrarsi;  frase  anche  pe’  prosatori  =a  Le- 
tizia presi  a tutte  altre  dispàri=vale;  maggiore  di. ogni 
altra.  12Q. 

Voler  pace  con  Dio  —pentirsi  de’  peccati;  bel  modo  ben  pro- 
prio della  prosa=Pace  volli  con  Dio  in  su  lo  stremo— Della 
mia  vita.  124. 

Rinfamark ~ rimettere  in  fama sE  chieggioti— Ch’ai  miei 
propinqui  tu  ben  mi  rinfaml  =:  vale  ; che  tu , dice  Se- 
pia Sanese  al  Poeta,  avvisi  ai  miei  parenti  che  non  mi  ab- 
biano per  perduta,  poiché  m’ ài  qui  veduto  tra  le  animo 
purganti.  150. 


CANTO  XIY. 

Dare  morte  il  volo — sciogliere  dal  corpo;  modo  più  proprio 
della  poesia:: Prima  che  morte  gli  abbia  dato  il  volo.  Ver- 
so 2. 

Coperchiare  — chiudere  ; scaso  improprio  = Ed  apre  gli  oc- 
chi a sua  voglia  e coperchia.  3. 

Far  supino  il  viso  — alzare  la  faccia;  naturai  attitudine  che 
parlando  attentamente  prendono  i cicchi  :=Poi  for  li  visi , 
per  dirmi,  supini.  P. 

Fitto  nel  «orpo  — per  chiuso  ; senso  improprio  = 0 anima 
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che  , fiUa  — Nel  corpo  ancora , in  ver  lo  Ciel  len  vai.  II. 

Volere — esigere  = Quanto  vuol  cosa  che  non  fu  piùnaai.  15. 

ScoNARB  IL  NOUE  — avcr  fama  = Che  il  nome  mio  ancor  mol  • 
to  non  suona.  21. 

Accarnahk  cor  l’  intelletto  — afferrar  con  la  mente  ; senso 
improprio  , e frase  elegante  anco  in  prosa  = Se  ben  lo  in- 
tendimento tuo  accarno  *—  Con  lo  intelletto  = vale  : se  io 
ben  comprendo  il  tuo  pensiero.  22. 

Tronco  — per  staccato  = L’  alpestro  monte  ond’  è tronco  Pe- 
loro  =:  intendi  : la  catena  degli  Apennini,  dai  quali  é dis- 
giunto il  Peloro  , promontorio  presso  a Messina  , che  un 
tempo  , secondo  opinione  di  alcuni  e ancora  di  Virgilio, 
fu  creduto  congiunto  al  continente.  32. 

Fugare  per  niuico  — mettere  in  fuga  per  odio;  bel  modo  imi- 
tabile a’  prosatori  =s  Virtù  cosi  per  nimica  si  fuga  — Da 
tutti  come  biscia  =per  è in  vece  di  come.  37. 

Frugare — stimolare  = Per  sventura  — Del  luogo  , o per  mal 
uso  che  gli  fruga  =:  vale:  per  mala  situazione  o per  mala 
abitudine  che  gli  stimola:  in  questo  senso  la  voce  frugare 
è chiarissima  ancora  nelC.  XVlll,  v.  4 di  questa  Cantica 
u Ed  io , cui  nuova  sete  ancor  frugava  i>.  39. 

Avere  m pastura— governare,  nutrire;  può  usarsi  anche  in 
prosa  = Che  par  che  Circe  gli  avesse  in  pastura  =:  vuole  qui 
inteso  il  Poeta,  sembrare  che  la  maliarda  Circe  della  favola 
avesse  dato  loro  mangiare  per  convertirli  in  bestie  ; rim- 
provero agli  abitatori  vicini  d’  Arno.  Cotal  virtù  di  Circe  é 
descritta  da  Virgilio.  42. 

Galla  — per  ghianda  =Tra  brutti  porci  più  degni  di  galle— 
Che  d’ altro  cibo  fatto  in  uman  uso  = vale  : più  degni  di 
mangiar  ghianda  che  altro  cibo  usato  agli  uomini.  43. 

Dirizzare  il  calle  — fare  cammino  ; frase  poetica  = Dirizza 
prima  il  suo  povero  calle.  45. 
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Botolo  cane  piccolo  = Botoli  truovapoi  Tenendo  giuso.  46. 

Torcere  il  mcso  sdegnarsi  s Ed  a lor  disdegnosa  torce  il 
muso.  48. 

Occupare  — superare  ; detto  figuratamente  = Le  volpi Che 

non  temono  ingegno  che  le  occupi  = diastole  per  la  ri- 
ma. 54. 

Rinselvare — ripopolare;  dello  figuratamente  = Di  qui  a mil- 
le anni  — Nello  stato  primaio  non  si  rinselva=  parlasi  di 
Firenze,  fatta  diserta  dal  venale  Fulcieri  de’  Calboli  perse- 
cutore dei  Bianchi.  66. 

Assannare  assalire;  senso  traslato  poeticamente s Da  qual- 
che parte  il  periglio  l’assannisqualche,  sta  per  qualun- 
que , ed  é in  uso  pure  ad  altri  buoni  scrittori.  69. 

Raccogliere  a sé  la  parola  —udire  ; bel  modo  di  lingua 
anche  in  prosa,  tolto  dai  latini  =:  L’altr’ anima— Turbarsi 
e farsi  trista  — Poi  eh’  ebbe  la  parola  a sd  raccolta.  72.  < 

Far  voGLioso-porre  in  desiderio  = Mi  fé  voglioso  di  saper  lor 
nomi.  74. 

Dedurre  — ridurre  = Tu  vuoi  ch’io  mi  deduca -Nel  fare 
a te  ciò  che  tu  far  non  vuòmi  = vale:  tu  vuoi  che  io  mi  pie- 
ghi  a far  ciò  che  tu  far  non  vuoi  a me.  77. 

* Semenza  - seme;  si  annota  pel  modo  sentenzioso  che  vi  si 
contiene  = Di  mia  semenza  colai  paglia  mieto  = sentenza 
metaforica  lolla  da  s.Paolo  nella  sua  pistola  a’Galali  « qtMe 
teminaverù  homo , haec  et  melet  )■>  significa  essere  il 
frullo  secondo  la  qualità  del  seme.  85. 

Porre  il  cuore- desiderare;  frase  comune  alla  prosa=  Per- 
ché  poni  il  cuore  ~UV è mestier  di  consorlo  divieto  ! = 
leggi  divieto  di  consorlo  : intendi  : o gente  umana  per- 
ché  desideri  quei  beni  nel  cui  possesso  é negala  1’  al- 
trui compagnia:  consorlo  , sta  per  compagno  , e dirch- 
Desi  meglio  consorte  , nome  epiceno.  86. 
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Sa:igi'k  — per  discendenza  = E non  pur  lo  suo  sangue  é 
fallo  brullo  sciod  spogliato.  91. 

BE."tS  BICHIBSTO  AL  TERO  BD  AL  TRASTULLO 80000  per  beO  CO« 

Doscere  e ben  volere;  modo  ellittico  assai  elegante  in  poe- 
sia = È fatto  brullo— Del  ben  richiesto  al  vero  ed  al  tra- 
stullo =vale  : i discendenti  di  Rinicri  sono  privi  del  senno 
che  ci  vuole  a ben  pensare  e ben  volere.  93. 

Ripieno — per  pienezza;  come  sostantivo  = Ché  dentro  a que- 
sti termini  è ripieno  — Di  venenosi  sterpi  =s  signiBca , v’  é 
pienezza  di  mali  costumi  ; detto  per  metafora.  94. 

Tornato  il  bastardo  — • tralignato  , divenuto  cattivo,  detto 
traslatiramenle  = 0 Romagnuoli  tornati  in  bastardi  l 99. 

Rallignare  — ringentilirsi  ; trasiato  = Quando  io  Bologna  un 
Fabbro  sì  ralligna  = intendi  : un  Fabbro  dei  Lambertazzi, 
uomo  di  bassa  nazione  , rattecchisce , ossia  si  rifà  culto  e 
gentile.  100. 

Diretato  — privo  di  eredi  ; dicesi  più  comunemente  direda- 
to = E 1’  una  gente  e l’ altra  é diretala  = cioè , va  priva  di 
eredi  in  virtù.  108. 

Rivigliarb  — riprodurre  ; senso  improprio  =:  Ben  fa  Bagna- 
caval  che  non  rifiglia  = cioè  che  non  riproduce  i suo' Con- 
ti. 115. 

Rimaner  puro  testimonio — restar  buona  memoria;  modo  imi- 
tabile in  prosai  Ma  non  però  che  puro  — Giammai  ri- 
manga d'  essi  testimonio.  120. 

Stringere  LA  mente  — angustiare;  è tolto  dal  lat.  stringere 
animum  usato  da  Virgilio  = Si  m'ha  nostra  rcgion  la  men- 
te stretta  =:  alcuni  qui  leggono  vostra  ragion  , per  vostro 
ragionare.  126. 

Confidare  del  cammino — esser  sicuro  del  retto  cammino;  el- 
lissi che  dà  un  modo  a' prosatori  comune  =Però  tacendo — 
Facevan  noi  del  cammin  confidare.  129. 
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Giuhokas  di  coKTtA  venifc  ia  contro  ; frase  anche  da  buo- 
ni prosatori  adoperata  = Folgore  parve  — Voce  che  giunse 
di  contra,  dicendo.  132. 

ScoscENDEHE  — Squarciare  = Come  tuon  che  si  dilegua  '~Se 
subito  la  nuvola  scoscende.  133. 

Tener  dentro  a sua  meta  — ridurre  a giusto  termine  ; bella 
forma  di  dire  anco  a’  prosatori  = Quel  fu  il  duro  camo  — 
Che  doTriaTuom  tener  dentro  a sua  meta  scarno,  per 
morso  o freno,  voce  greca  in  uso  anche  a'iatini , come  nel 
Salmo  31  u /n  camo  et  fraeno  maxillas  eorum  constrin- 
ge , qtù  non  approximant  ad  te: 'i\  par  che  si  debba  di- 
stinguere camo.da  freno  per  evitarsi  la  inutile  ripclizion 
di  parola.  144. 

ArviMxmo  antico  — il  Demonio  = SI  che  l’amo  — Dell’an- 
tico  avversario  a sé  vi  lira.  146. 

C A N T 0 XV. 

Essere  stupore  ad  Alcuno  — - recargli  stupore  ; questo  modo 
non  isdegna  la  prosa = E stupor  m'eran  le  (»se  non  con- 
te E=cioé  non  conosciute.  Verso  12. 

Fare  n.  solecchio — fare  ombrello  ; la  voce  solecchio  o solic- 
chio  e anticata=  E fecimi  ’I  solecchio  — Che  del  soverchio 
visibile  lima=  intendi  : delle  mani  agli  occhi  feci  come  pa- 
rasole, che  scema  il  soverchio  della  luce.  14. 

Parecchio  — per  uguale;  è usato  ancora  da  buoni  scrittori  in 
prosa  = Salendo  su  per  lo  modo  parecchio.  18. 

Dipartirsi  dal  cader  della  pietra — scostarsi  dalla  perpen- 
dicolare ; termine  delle  scuole  antiche  = Salta  lo  raggio 
all’ apposita  parte  — E tanto  si  diparte  — Dal  cader  della 
pietra  in  igual  tratta  = iguale  , per  uguale  : questa  é una 
teoria  che  si  appartiene  alla  diottrica.  20. 
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RirBÀTTo  — per  riflesso  — Cosi  mi  parva  da  luce,  rifratla  — 
Ivi  dinanzi  a me,  esser  percosso  = vale;  fui  percosso,  dice 
il  Poeta , da  un  raggio  di  luce  riflesso  che , cadendo  e 
scostandosi  dalla  perpendicolare,  forma  l’angolo  di  ri- 
flessione uguale  a quello  d’ incidenza.  22. 

FAmcLiA  DKL  CiExo — gli  Angioli  = Non  li  maravigliar  s’an- 
cor  t’abbaglia  — La  famiglia  del  Cielo.  29. 

Scxlìo  — scala  mobile;  termine  non  molto  in  uso  =:  Entra- 
te quinci— Ad  un  scaleo  vie  men  che  gli  altri  eretto  = cioè 
degli  altri  più  basso.  36. 

Acquistar  prode  — cavar  vantaggio  ; dicesi  prò  e prode  =Ed 
io  pensai,  andando  — Prode  acquistar  nelle  parole  sue.  42. 

Ammirare  — recar  mera.viglia;  si  é osservato  altrove  in  que- 
sto senso  adoperato  dal  Nostro  però  non  s’ammiri  — Se 
ne  riprende  , perché  men  sen  piagna  = ne , per  noi  ; pia- 
gna , per  pianga.  47. 

Appuntare  — concentrarsi  in  punto  =:  Perché  s’  appuntano  i 
nostri  desiri=  Dove  per  compagnia  parte  si  scema.  59. 

* Muovere  il  mantaco  a’  sospiri — eccitare  desiderio;  manta- 
co  , per  mantice,  é voce  antica  ; questo  modo  mi  pare  an- 
cor da  prosa  = Invidia  muove  il  mantaco  a’  SQspiri=rinvi- 
diafa  bramare  le  cose  altrui.  Sentenza.  51. 

Torcere  in  suso  — rivolgere  al  Cielo  = Ma  se  1’  amor  della 
spera  suprema  — Torcesse  in  suso  il  desiderio  vostro  =:  spe- 
ra , per  sfera  , cioè  il  Cielo.  53. 

Adunare  piu’  di  dubbio  nella  mente  — crescere  dubbi  ; modo 
poetico  = E più  di  dubbio  nella  mente  aduno.  60. 

Quantunque  — per  quanto  = Si  che  quantunque  carità  si 
stende.  71. 

Disfamare  — soddisfare  ; detto  poeticamente  per  calacresi^^ 
E se  la  mia  ragion  non  ti  disfama.  76. 

Per  esser  dolerze  — mercé  il  dolore  ; bel  modo , incitabile 
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in  prosa  = Cbe^i  ricbiudon  per  esser  dolente  = richiudere 
per  rimargiuare*  81. 

Luci  TAGHE  — occhi  desiderosi  ; luci  per  occhi  é bello  in  poe- 
sìa =s  Si  che  tacer  mi  fer  le  luci  vaghe  = vale  : mi  Fecero 
zMUre  gli  occhi  intesi  a nuove  e belle  cose.  84. 

DiSTiLLAas  IL  DotOHE  ACQUE  PER  LE  COTE  — piangere  per  dolo- 
re ;,modo  poetico  elegante  = Indi  m’  apparve  un’  altra 
con  queir  acqua—  Giù  per  le  gote  che  il  dolor  distil- 
la. 95-  ' . . 

Villa  — per  città  ; in  questo  senso  tal  voce  è rimasta  in  uso 
a’  Francesi  = Se  tu  sci  Sire  della  villa  — Del  ciii  nome  nei 
Dei  fu  tanta  lite  = intendi  : o Pisistrato,  gli  dice  la  moglie, 
se  tu  sei  padrone  di  Atene,  cagion  di  lite  tra  Nettuno-  e Mi- 
nerva. 97. 

Acceso  ni  fuoco  d’  ira  — irato  ; modo  anche  proprio  della 
prosa  = Poi  vidi  genti  accese  in  fuoco  d’ ira.  106. 

Par  degù  occhi  porte  al  cielo  — entrare  per  gli  occhi  al 
core  quel  eh’  é in  Cielo  ; modo  elegante  e ben  proprio  a 
poesia  ss  Ma  degli  occhi  facca  sempre  al  Ciel  porte=vale: 
s.  Stefano  chinandosi  a morte  , mirava  sempre  al  Ciclo,  e' 
confortavasi  nel  Cristo.  111. 

DiSsbbhare — mostrare  aldi  fuori;  in  tal  senso  è da  poesia s 
Con  quello  aspetto  che  pietà  disserra.  114. 

Tornar  d’anihA  di  fuori  alle  cose  vere  — cessar  dall’ esta- 
si ; modo  sublime  e confaccvóle  alla  prosa = Quando  Tani- 
ma  mia  tornò  di  fuori  — Alle  cose  che  son  fuor  di  lei  ve- 
re s intendi  : quando  , cessata  la  visione  estatica , tornò 
r aaima  a valere  gli.  obbietti  esterni.  115. 

Errote  — per  rigiramento  ; si  é osservato  in  più  luoghi  di 
questa  Poema  = lo  riconobbi  i miei  non  falsi  errori  = cosi 

. spiegandosi  tal  voce , può  ad  errore  bene  accordarsi  l’ ag- 
giunto-di non  falso,  senza  che  fosse  contraddizione.  Talu- 
ni però  credono  che  qui  falso  errore  si  stia  nel  proprio  si- 

32 
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gaificab) , cioè  le  cose  vedute  ìn-sogaa  dal  Poeta  essere 
fatti  Tcrameolu  accaduti.  117.  ' 

Slecabsi  dìlL  sonno  — svegliarsi  = Far  si  com’  uom  che  dal 
sonno  si  slega.  119..  ■ ■ - 

Tenersi  — reggersi  in  piedi  sz  Disse  : che  hai , che  non  li  ' 

puoi  tenere?  120. 

Essere  tolto  ~ esser  debilitato  = Quando  le  gambe  o ie  fu* 
ron  sì  tolto.  126. 

Aprire,  il  cuore  all’  acque  della  pace  — amare  gli  effetti 
della  vera  carità  ; modo  le^iadro  , ne  punto  comune  , 
da  potersi  ancora  in  prosai  Perché  non  scuse  — D’aprir  | 

lo  cuore  all’acguc  della  pace  = vale  : perché  non  adduchi 
pretesto  a fuggire  l'ira,  amando  le  opre  di  carità,  che  sono 
come  acqua  che  spegnono , e non  raccendono  il  fboco  del- 
Tira:  scuse  , per  iscusi , licenza  in  grazia  della  rima.  130. 

Togliere  cli  occhi  impedire  la  vista  ; senso  improprio 
Un  fumo  farsi  — Questo  ne  tolse  gli  occhi  e 1’  aere  pu* 
ro.  145. 

CANTO  XVI. 

t 

Buio  d’inwrno  — oscuri^à  orribile  ; dizione  forte  aneho  in 
prosai  Buio  d’ inferno  e di  notte  privata . — d’  ogni  pia. 
neta  sotto  pover  ciele  s intendi  ; sotto  ciclo  tenebrato  e 
scemo  di  stelle  che  ne  fanno  1’  ornamento  e la  ricchezza. 

Verso  1. 

Opp  ERiR  l’ohero  ~ presentar  oppoggio  della  spalla  ; ellissi 
assai  bene  approimiata  = Mi  s’ accostò  , e l’omero  m’of*  I 

ferse.  9. 

Dar  di  còzzo  *—  urtare  ; frase  usabile  in  prosa , ed  altrove  dal 
Nostro  adoperata  cs  E per  non  dar  di  cozzo  — In  cosa  che 
il  molesti , o forse  ancida  = ancida  per  uccida.  1 1 . 

Aonel  di  dio  — Gesù  Cristo  ; detto  cosi  giusta  la  preghiera 
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della  Chiesa  = Pregar  — L’  Agnel  di  Dio  che  le  peccata 
leva-  = lerare  ^ sla  p^jr  cancellare.  18. 

Pa  KTiRE  IL  TEMPO  PER  cALENDi^vivere  Del  IcHipo  j bel  modo, 
ma  più  poetico  che  prosaico  = Come  se  lue  — Partissi  an- 
cor Io  tempo  per  calendi  s tue , per  tu  ; calendi  e calendc 
si  può  nell’  uno  c 1’  altro  genere  usare  ; od  è sineddoche  , 
con  che  si  nolano  le  diverse  maniere , onde  gli  antichi  divi- 
devano il  mese.  27. 

Secohdabe-^ Tcnirc  appresso;  vi  sta  nel  proprio sensò  di  far- 
si secondo  nel  cammino  » 0 creatura  — Maraviglia  udirai 
se  mi  secondi  =:  maraviglia- , sta  per  cosa  degna  di  mara- 
viglia. 33.’  ' 

Tener  orcsTO  — tenere  in  compagnia  se  E -,  se  veder  fummo 
non  ci  lascia  L' udir  ci  terrà  giunti  in  quella  .vece  =e 
Vale  ; so  per  fumo  non  polrein  vederci  , la  parola. intesa  ci 
tratterrà  insieme.  36. 

Fabcu  che  la  morte  dissolVe^ — il  corpo  umano  ; modo  sub'i- 
me  e nuovo  che  non  disdegna  del  lutto  la  prosa  =Con  quel- 
la fascia -^Che  la  morte  dissolve  , mcn  vo  su.so  =:  intendi  ; 
ancor  vivo  io  anima  e corpo  men  vo  in  Cielo.  37.  • 

Richtudbre  in  sua  graèia  accogliere  in  sua  grazia  =:  E se 
Dio  m’  ha  in  sua  grazia  richiuso.  40. 

Saper  del  moVdo — essere  sporto  del  mondo;  c il  contrario  di 
esser  cucciolino , frase  bella  Jinco  in  prosa  = Del  mondo 
seppi  , e quel  valore  amai  = valore , st  i per  onesto  vi- 
vere. 47. 

Distendere  l’arco  contro  alcuno  farsi  contrario  ; locuzio- 
ne elegante  in  poesia  sAl  quale  ha  or  ciascun  disteso  Par- 
Co  = disteso,  stane!  proprio  senso  di  leso  por  mirar  contro, 
e non,  come  vogliono  alcuni,  per  non  isteso,  cioè  rallentalo 
il  che  renderebbe  più  oscura  e implicata  la  dizione.  48. 

Lzgabsi  Ver  fede — olibligarsi;  frase*  Per  fede  mi  li  lego..-» 
Di  far  ciò  che  mi  chiodi.  52. 
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ScoppiiBE  DENTRO  DÀ  UN  DUBBIO  — cfcpar  di  curìosità  ; frase* 
comune  ai  prosatori  = Ma  io  scoppio ~ Dentro  da  un  dul>- 
bio,  s' io  non  me  ne  spicgo=%ioé  se  no»  me  ne  sciolgo.  53. 

Scempio — per  semplice  ; voce  fuor  d’uso  , che  trovasi  però 
nel  Vocab.  della  Crusca  s Prima  era  scempio , ed  ora  è 
fatto  doppio  B parlasi  qui  del  dubbio  del  Poeta.  55. 

Diserto  di  virtù' — privo  di  virtù  s Lo  mondo  é ben  cosi  tutto 
diserto  — D’ogni  virtute,  come  tu  mi  suone=  vale;  come 
tu  mi  dici  ; suono , per  suoni  a cagion  della  rima-  5S. 

CiÀViDa  K COVERTO  DI  MALIZIE  — molizioso  dentro  C fuori  ; 
modo  elegante  anche  ai  prosatori  = E di  malizia  gravido 
e coverto  b parlasi  del  mondo.  60. 

Strihgbre  a DUOLO  IN  uui  — sospirare  di  profondo  dolore;  mo- 
do forte  e nuovo  , di  conio  in  vero  Dantesco  b Alto  sospir 
che  duolo  strinse  in  bui  — Mise  fuor  priitia  b bui , interie- 
zione di  dolore  più  spressiva  di  oimè.  ,6i.  ' 

Becere  cagione  — attribuire  causa  ; si  può  anche  fuori  del  • 
verso  B Voi , che  vivete  , ogni  cagion  recate  — Pur  suso 
al  Ciel  B vale  : voit:he  siete  nel  mondo,  àttribuilc  ogni 
causa  solamente  al  Cielo.  67. 

Aver  lutto  — patire  tristezza  b E non  fora  giustizia  — Per 
ben  letizia , e per  male  aver  lutto b intendi  la  filosofia  di 
questo  insegnamento  teologico  ; se  1’  uomo  non  godesse 
del  libero  arbitrio , sarebbe  pretta  ingiustizia  che  , bone 
operando,  si  avesse  godimento,  e per  male,  patisse  danni, 
perchè  allora  tutto  il  merito  si  dedurrebbe  dalla  volontà  di 
Dio , e non  dalla  nostra.  72. 

Peròolegciare  — fare  atti  di  bambino  = Che  piangendo  e ri- 
den^  paVgoleggia  — L’ anima  scmplicelta  che  sa  nulla  b 
vale  : tSipima  che  in  sul  nascere  é come  tavola  rasa  ; opi- 
nione dci?èlip(it^elici,  seguita  dal  Poeta.  87. 

Trastullare rendei  lieto  ; comunenf^tesi  ha  nel  sempli- 
ce senso  di  giuocorcB  SalTOchc^  mossa  da  lieto  Fallore— 
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Yolcnlicr  torna  a ciò  che  la  trastulla  =t  intendi  : I’  anima 
creata  da  Dio , non  Ita  aliro  pendio  Che  quel  di  tornare  a 
lui  che  la  fa  lieta.  90. 

Sertibe  sapore  — dilettarsi  ; frase  anche  in  prosa  s Di  pic- 
cìol  bene  in  pria  sente  sapore.  91. 

Porre  maro  alle  lecci  osservar  le  leggi  ; modo  comune 
alla  prosa  = Le  leggi  son  ; ma  chi  pon  mano  ad  esse  T — 
Nullo  = cioè  niuno  le  osserva.  97- 

ItccuMASE  — preparare  alimento  ; rugumare  o ruminare  ó 
proprio  degli  animali  di  unghia  fessa;  qui  sta  in  senso  me- 
taforico = Perocché  il  pastor  che  precede — Rugumar  può, 
ma  non  ha  rùnghie  s intendi  : perocché  il  Papa  può 
preparar  bene  P alimento  spiritualo  alla  Cristianità  ; ma 
il  suo  potere  é quale  gli  fu  dato  da  G.  Cristo  ; nota  opi- 
nione del  Ghibellino dilatata  bei  versi  seguenti  e nelle 
sue  leorkhc  della  Monarchia.  99. 

Ferise  — p mirare  ; in  questo  senso  è dei  poeti  =:  Pur  a quel 
ben  ferire  ond’elia  é ghiotta  s vale  ; mirare  solamente  a 
quel  bene  , di  che  ella  é desiderosa.  101. 

* Fare  reo  — rendere  maiyagio  ; frase  = La  mala  condot- 
ta —E  la  cagione  che  il  mondo  ba  fatto  reo  =cioé  , il  editti- 
-vo  esempio  ha  intristito  il  mondo;  sentenza  morale.  108. 

Sole  ^ — per  condottiero  ; traslato''ben  proprio  della  poesia  rs 
Soleva  Roma  che  il  buon  mondo  feo— Duo  Soli  aver=  vale; 
soleva  Roma  che,  per  la  luce  vangelica  fé  buono  il  mon- 
do , aver  due  potesti  ebo  la  guidassero.  f06. 

Far  teoere  la  strada  del  mordo  s di  dio— insegnate  a ben 
vivere  e convivere  =r  Che  l’una  e l'altra  strada— Faccan  ve- 
dere e del  mondo  e di  Deo  = vale;  la  potesti  spirituale  in- 
dirizzarà  gli  uomini  al  Cielo  , la  temporale  gli  guidava  in 
terra  : Deo sta  per  Dio  in  grazia  della  rima.  108.. 

Curoere  la  stada  col  pastorale — unire  la  potestà  spirituale 
cao  la  temporale  ; detto  metaforico  non  improprio  della 
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prosa  r=  L*  un  T altro  ha  speolo  , c<}  è giunta  la  spada  — 
Col  pasturale  = dicesi  comunemente  pastorale  : in  questo 
tratto  il  Poeta  si  mostra  tutto  Ghibellino.  109. 

Per  tita  vorzà  — necessariamente;  vi  sta  come  avverhio=E 
r un  coir  altro  insieme  — Per  viva  forza  mal  convien  che 
vada.  111. 

Temere  — aver  soggezione;  senso  improprio  = Perocché  giun- 
ti , r un  r altro  non  teme=  qui  Dante  intende  a dare  al- 

, cuna  ragione  di  questo  suo  sentimento  ghibetlinesco.  1 12. 

P OR  MENTE  ALLA  SPIGA  — badare  agli  effetti,  locuzione  meta- 

. forica=Se  non  mi  credi,  pon  mente  alla  ,spiga  = vale  ; 
se  non  fai  ragione  alla  mia  dottrina,  bada  bene  agli  effetti; 

. spiga  sta  per  fratto.  113. 

* Seme  — per  frutto;  sineddoche  =Ché  ogni  erba  si  conosce 
per  lo  seme  sproverbio;  significa  che  ogni  pianta  dal  finito 
che  produce  mostra  la  naturai  sua  qualità.  114. 

Aver  briga  — contrastare  ; frase  ai  prosatori  comune  = Pri- 
ma che  Federigo  avesse  briga.  117. 

E.vno  — per  sono';  voce  antica  e poetica  =s  Ben  v’  en  tre  vec- 
chi ancora  , in  cui  rampogna  — L'  antica  età  la  nuova  = 
en , per  enno  , apocope;  rampogna  , ci  ic  rimprovera.  Il 
p.  Cesari  legge  vc  ben  v’é  tre  vecchi  ancora  n in  questo  mo- 
do é vi  starebbe  come  impersonale  ; ed  in  .vero,  non  ne 
piancano  altri  esempi  nel  Nostro,  ed  in  buoni  maestri  di 
lingua.  121. 

Riporre  a kiclior  vita  ~ trasportare  in  Cielo  ; modo  anche 
bello  alla  prosa  s E par  lor  ^àrdo  — Che  Dio  a Bitgjior 
vita  Uripogna  = metatesi  , ^^pér  riponga.  123. 

Beggimetto  — per  podestà  àì.^a  Chiesa  di  Roma  — Per  con- 
fondere in  sé  duo  reggimenti  f=:  duo  , per  due  detto  poeti- 
camente. 128.  r' 

Bruttare  s£  e la  soma— lordare  sé  stesso  e la  carica  che  s' in- 
dossa ; modo  micbc pr<»aico  ssCade  nel  fango,  c sé  brutta 
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e la  soma  s intendi  ; imbratta  la  sacra  persona  ed  il  pa< 
ludamento  , ossìa  il  manto  regak  ; ciò  metaforicamente  è 
detto,  e sempre  cod  bile  ghibellinesca.  129. 
RiMPSOYtHio— per  rimprovero  ; voce  andata  fuor  d’uso,  ben- 
ché toscana  s:  In  rimproverio  del  ’secoì  selvaggio  = cioè 
del  secolo  rozzo -e  scostumato.  195. 

CANTO  XVII. 

CoflLiEnE  — raggiungere  ; si  annoia  per  avvisare  che  in  tal 
senso  il  cogliere  sta  bene  si  al  verso  che  aHa  prosa  =;  Ri- 
corditi , Lettor , se  mai  nell’alpe  — Ti  colse  nebbia  =:  si 
avverta  che  il  Poeta  dice  ricsorditi  e non  ricordali , come 
più  comunemente:  alpe,  polrebb’ esser  qui  un  nome  ge- 
nerico di  montagna  altissima.  A^erso  2. 

Legoiebo  — per  debile  = E fìa  la  tua- immagine  leggiera 

In  giugnere  a veder  com’  io  vidi.  7, 

Mobto  — per  ispcn  lo  ; senso  improprio  =:  A’ raggi  morti  gìA 
nei  bassi  lidi.  12. 

Tuba  — tromba  ; voce  latina;  si  annota  per  dire  eh' é sol 
propria  della  poesia  = Uom  non  s’acccorge—  Perché  d'in- 
torno suonin  mille  tube  = perché , sta  per  benché;  vale: 
r uomo  in  forte  fissazione  non  é scosso  neppur  da  miHe 
trombe  ; per  questa  forza  altuosa  della  mente  ebbe  a pali- 
• re  morte  Archimede  dai  soldati  di  Marcello.  15. 

UccsiLO  CHE  A CANTAB  pin’  81  MtETTA—il  rQsignuolo  ; sì  detto 
per  perifrasi  ; e di  vero  ei  canta  di  giorno  e di  notte  srDel- 
r empiezza  di  lei  che  mutò  forma —Nell’  uccel  che  a can- 
tar più  si  diletta  = empiezza  per  empietà  ; parlasi  di  Pro- 
gne trasformata  io  usignuolo  pel  fatto  di  Ili  figlio  di  To- 
rco. 20. 
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Piovere  — sowenire  ; è affollo  poetico  a Poi  pioTTo  dekilro 
all’  alla  foaiasia  Uo  crocifìsso  dispettoso  e fiero  = inten- 
di; mi  si  rappresentò  Amanno  m quella  trave  cheavea  pre- 
parato al  l>uon  Mardocheo  ; fallo  della  sacra  Scrittura  nel 
c.  7.  del  libro  di  Ester.  25. 

EIssere  intero  a fare  e a mbe-— esser  incorrottibìle.  nelle  pa- 
role c ne'  falli  ; bel  modo , non  improprio  della  prosa  =11 
giusto  Mardocheo  — Che  fu  al  dire  ed  al  far  così  in- 
tero. 30. 

SurcEre  in  visione  — apparire;  si  può  anche  in  prosa  = Sur- 
se  in  mia  visione  una  fanciulla.  3A. 

EIsseb  nulla— morire;  c poetica  tal  frase,  e sol  )Corae  tale  può 
.consentirsi  a Dante  sO  regina  _ Perchè  per  ira  hai  vo- 
luto esser  nulla  ? =c  cosi  dice  Lavinia  ad  Amata,  sua  ma- 
dre, impiccatasi  al  sentore  della  morte  di  Turno  ucciso 
da  Enea.  36. 

Luttare  — piangere  e lamentarsi  ; dal,  lat.  luctta,,  e trovasi 
registrala  tal  voce  nel  Vocab-  della  Crusca  ; si  nota  per  di- 
stinguersi bene  da  lottare  = Io.  son  essa  che  tolto  — Ma- 
dre, alla  tua  pria  ch’airallrui  ruina  = Lavinia  pianse  mor- 
ta la  madre  prima  che  Turno  fosse  ucciso.  38. 

• Fratto  per  franto  ; dal  lai.  fractus , è sol  della  poesìa  = 
il  sonno  — Che  ratto  guizza  pria  che  muoia  lutin  a vale  ; 

. che  fa  di  -rimettersi  pria  che  svanisca  ; la  metafora  è presa 
dal  pesce  fuor  l’ aequa.  A2. 

Cadere  oiu’ — finire  =Così  rimmaginar.mio  cadde  giuso. A3. 

Rimoovbre  da  òcNi  altro  mrwTO — allontanare  da  ogni  altro 
pensiero  ; modo  anclu!  prosiico  sGnavoce — Che  da  ogni 
altro  intento  mi  rimosse.  A9.  - 

Mettersi  al  nego  — prepararsi  alla  negativa;  frase  por  bella 
a’  prosatori  = Che  quale  aspetta  prqgo , e P uopo  vede  — 
Malignamente  gid  si  mette  al  nego=  sentenza  morale:  chi 
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.vede  r altrui  bisogno  ,-essi  aspetta  preghiera  , per  cuore 
malignò  ^.'suoì  prepararsi  a oegare  quel  che  si  chiede.  £0. 

iM:com>are.ii.  viBDE  AB  c(f  iRVwo— mùoversì  tosto  dietro  alTia- 
vito  ; mòdo  poetico  assai  gentile  .s=0ra  accordiamo  a tanto 
invilo  il  piede.  61.  ' 

Essere  senza  ira  mala  non  avere  ira  disordinata.  ; a dif- 
ferenza deir  ira  buona  , cioè  lo  zelo  virtuoso  ^ muove 
contro  a’  malvaggi  s=.  Beati  Pacifici  che  son  senz’ira 
mala.  69. 

Arnsso  — per  fermato  = Ed  eravamo  affissi  «-Pur  come  nave 
che  alla  piaggia  arriva.  77.  • ' 

OrvERSioNE  — per  offesa;  dal  \&i.  affermo  ; si  annota  per  av- 
visare che  si  adopra  anche  nella  prosa  secondo  buoni  mae- 
stri di  lingua  s=  Dolce  mio  Padre,  di’,  quale  offensiOne-* 
Si  purga  qui  s vale  ; quale  offesa  a Dio  qui-  si  scon- 
ta? 82, 

Stare  n.  sermone — cessar  la  parola  ; modo  tolto -dai  Lafioì  s 
Se  i piè  si  stanno  , non  stea  tuo  sermone  = stea  , per 
stia.  84. 

Qciriita— .quia  diriltufa  ; avv.  pur  proprio  della  poesia  a 
* L’ amor  del  bene  s(%mo  — Di  suo  dover  quiritta  si. risto» 
ra  a:  vale  : 1’  amor  pigro  per  accidia  qui  si  compmisa.  ^6. 

Ribattere  — punire  : traslato  dal  senso  proprio  di’  é batter 
di  nuovo  — Qui  si  ribatte  ’l  mal  tardato  remo  s vale':  qui 
si  puniscono  gli  accidiosi , cioè  coloro  che  , contro  voler 
del  cóttimo,  allentano  a proprio  danno  il- vogare. .87. 

Intendere  piij’  aperto  — • capir  meglio  ; modo  ancor  proprio 
della  prosa  = Ma  perchè  più  aperto  intendi  amxira Vol- 
gi la  mente  a me.  88. 

* Amor  d’animo— amor  elettivo  a Nè  creator,  nè  creatura 
mai.a<  Fu  senz’amore  — 0 naturale,  o d’animo  =:  certhsi- 
iBa  mOratlo  sentenza.  93. 
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\m.c£nK  vifo  — - alloitlanarsi  ; frase  elcganle  anco  a*  prosa- 
tori = Mai  non  può  dalla  salute—  Amor  del  suosubbietto 
volger'  viso  =^  inlcndl  : amore  non  ]wò  staccarsi  dal  to* 

• lero  il  bene  di  colui  che  il. risente.  107. 

Deciso  — per  tolto  ; dal  lai.  d poetico  •»=  Da  T[Uc!llo  odiare 
ogni  affetto  è deciso.  111.  • • 

Limo  nostro  — per  corpo  5 traslato  « tolto  dall*  origine -del 
corpo  umano , ed  é da  poesia  ;=  ?ld  esso  — Amor  nmee 
in  tre  modi  in  vostro  limo  = significa:  nella  vòstra  na- 

• tura  imperfetta  in  tre  modi  nasce  T amor  malo , vale  a 
dire  ròdio,,  per  superbia  invidia  o<I  ira.  HA.. 

Sperare  eccellenza  — sperare  ingrandimento  ; detto  anche 
bello  ju  prosa  = È chi,  per  suo  vlcin  soppresso  ; Spera 
eccellenza  ^ vicino  per  prossimo  ; soppresso  per  oppres- 
so: vale:  taluni  por  superbia,  opprimendo. gli  altri,  spe- 
rano ingrandire  e sollevarsi:  insegnamento  pur  troppo 
comprovato  daU'cspericitza.  116. 

Mettere  in  b.\sso  avvilire  ; ftase  a’prosaAori' coltìunca  E 
sol  per  questo  brama— Ch’el  sia  di  sua  grandezza  in 
basso -mésso sei,  sta  per  egli.  117- 
Adontarsi  per  iNoiunA  — crucciarsi  per  offesa;  é pur  dei 
prosatori  =:  Ed  é ehi  per  ingiuria  par  ch'adonti.  121. 
Gaiotto  della  vendetta  — desideroso  di  vendicarsi  = Si  che 
si  fa  della  vendetta  ghiotto.'  122., 

Ikprontarr.— .mettere. innanzi  = E tal  cenvien  che  'I  male 
alimi  impronti  = tale , pec  costui,  ciqd  l’ uomo  vendica- 
• tivò  : di  vpro  1*  uom  di  vendetta  c aissai  corrivo  alia  ca- 
lunnia. 123. 

Radice  — per  origine  ; traslato  =:  Non  è la  buona— Essenzia 
d' ogni  ben  frullo  e radico  = vale  : vi  c un  altro  amore 
di  oggetti  diversi,  che  non  sono  Dio,  essenza  d'ogni  bene 
cagione  e prenvio,  c quindi  nostra  felicijt&.vera.  135.  . 
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HAGip^A)te  — pcr.hratfaTe“  Ma  coqie  Iriparlilo  sì  Fagiana— 
' Tacetelo  x='rotcnfli  : non  dica  come  si  perlcalla  consistere 
in  tre  case  T amore  sensuale  , cioè  hi  avarizia  gola  e 
lussuria  ; questo,  dice  Virgilio  al  Poeta,  lo  inleódeFai  di 
per  te  stesso  , avendoli  io  dichiaralo  quai  sono  i quat- 
tro peccati  dello  spirilo  la  superbia  Tiuvìdia  l’ira  T agci> 
dia.  138.  - ■ 


CANTO  XVTll.  . . 

. - • . . » . . • 

GuARpAHE  nella  vbta  ""  cefcardi  vedere  dalP aspetto;  modo 
•da  poterlo  i prosatori  adoperare s Attento  guarda va-^I'fel- 
la  mia  vista  s’io  parea  contento.  Verso. 

Afrixe  il  volere  -^  palesar  la  voglia  s S’ accorse  Del  ti- 
mido voler  che  non  s’ apriva.  S. 

Porgere  ardire  —'dare  animo;  si  pud  ih  prosa  :i-Parlaudo, 
di. parlare  ardir  mi  porse.  9. 

Drizzar  l’  acute  luci  dell’  intelletto— 'attendere  fisamente; 
modo,  poetico  =Drizza,  disse,  verme  l’ acute  luci  _ Del- 

• lo  intelletto.  16.  ’ - 

Fib  per  fia  ; cioè  sarà , voce  poetica  , di  cui  hassene  esem- 
pi  ili  prosa  ~ E fieli  manifesto — L’  crror  de’ ciechi  che 
- si  fanno  dfccì  = alludesi  al  dello  del  Vangelo  ic'  « cae. 
CU3  caecum  àucit  ambo  iti  foveiim  cadunt  «.  17. 

Apprensiva  facoltà  di  apprendere  = Voslr’ apprensiva  da 
esser  verace  — Traggo  inteuzionex  vale:  la  vostra  facoltà 
di  apprendere  trac  immagine  da  obbiello  reale  fuor  di 
M ; inleoziono  por  immagine  è termine  dell’  antica 
scuola  filosofica,  già  nolalp  nella  Crusca:  ma  ito  fuor 
d’uso.  22. 

Moovmi  IN  ALTURA -muoversi  in  allo  = Poi  eome;;iI  fuoco- 
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nruovMi  in  allora  = cioè  va  naturalmenla  in  sHo:  dico 
cosi  il  Poeta  perchè  gli  anlichi  credevano  1’  aria  impon- 
derabile, e però  non  ben  calcolavano  la  leggo  di  gravili 
specifica,  ondo  il  fuoco  all’aria  dee  sovrastare.  28. 

Ektbahb  ih  DE81KE  — desiderare  ; dicendosi  desiderio,  può 
esser  frase  ancor  della  prosa s Cosi  l’animo  preso  entra 
in  desire  — Ch’è  molo  spiritale  = preso , per  passionalo; 
spiritale,  per  spirituale;  bella  è questa  definizione  del 
desiderio.  31. 

Posare  — acquietarsi  = E mai  non  posa  — Fin  che  la  cosa 
amala  il  fa  gioire  ss  vale:  il  desiderio  cessa  quando  si  è 
al  possesso  dell’  obbiello  amalo.  32. 

Avtbbare  — creder  vero  ; si  annota  perché  in  tal  senso  a 
pociii  è nolo  tal  verbo  =È  nascosa  — La  veritade  alla  genio 
che  avvera  — Ciascun  amore  io  sè  laudabil  conaas  inten- 
di : erra  la  gente  che  crede  vero  essere  ogni  amore  de- 
gno di  dodo  ; è questa  una  maniera  cllilUca  di. parlare.  3S,- 

* Segno  — per  pigcra  =Ma  non  ciascun  segno  — È buono, 
ffTirnr  cbc  buuna  8Ìa  la  cera  = detto  motaforiòo -sentoii- 
zioso.  .38. 

Forma  sestanziale  l’anima;  è termine  delle scaole=sE0gni 
forma  sustanzial  che  sella  — E da  materia s sella,  voce 
latina,  sta  per  distinta.  49'. 

Studio  di  fare, alcuna  cosà  — Inclinazione =Clie  sono  in  "Voi, 
si  come  studio  in  ape  — Di  far  lo  mele.  58. 

Capire  merito  — per  aver  merito  ; è da  poesia  = S questa 
prima  voglia Merlo  di  lode  o di  biasmo  non  cape.  60. 

Raccogliersi  — pot  accompagnarsi  :=  Or  perchè  a questa  ogni 
altra  si  raccoglia  = sta  per  raccolga.  61. 

Virtù’  che  consiglia  — la  ragione  ; nuova  e bolla  si  è.  la 
definizione  di  questa  facoltà  che  nasce  con  noi , e ci  gui- 
da ninnata  v’èla  virtù  che  consiglia.  62, 
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TtMER  LA'StMtLU  DELI,’ ^SSEHSÒ  llafC  O IKgUT  }'  0888080  ; 

modo  poetico  per  metafora,' lolla  dalT.uso  delle  porle, 
che  a voglia  si^chiudotio'ed  aproBo=*E  ddl’ aascnso  dee 
tener  la  soglia  intendi  ; la  ragione  dee  n&uovcr  la  vo- 
lontà altrove  definita  per  la  virtù  che  vuole  ; precisione 
amnùrabile  nei  pensieri  e- nelle  parole,  difflctlé  in  altri. 
E si  «sservi  che,  In  questi  eanti,  il  Poeta  cl  parla  da  pro- 
fondo filosofo , diebiarondoci  la  natura  dell’ amore , come 
in  altre  parli  da  sommo  Teologo  ; onde  è falso  ph*  ei 
sempre. intenda  alla  politica  , come  ad. alcuni  piace  so- 
gnare. 63,  > ' • " 

ViGLiASK  — scegliere  ; nel  senso  proprio  significa  vagliare 
o rernere  =3.Secondo  Che  buoer  e rd  amori  accoglie  e 
viglia.  €6.  • . • 

Andase  AL  voHDojuoioKAHoo— conóscer  la  natura  delle  co- 
se; modo  - nobile  anche  in  prosa  s Color  che  ragionando 
andaro  al  fondo.  67. 

tiaciARG  HORAUTA  AL  MONDO — ^^insegHat  filosofia  morale  zs 
Però  morahlà  lusdaro  al  mondo  = vale:  i profondi  an- 
tichi ragionatori , conoscendo  1-iniiala  nostra  libertà  mo- 
rale, però  DC  scrissero  lunghi  trattali.  60. 

Viwn]’  KOBiiE— libero  arbitrio;  si  detto  per  antonoma- 
sia dal  Poeta  =La  nobile  virtù  Beatrice  intende  — Per  lo 
libero  arbitrio.  76. 

ToTirrra^  tutto  tutto;  si  annota  perché  da  poebi-conosckila 
tal  voce  come  anperlativasLa  Luna  — Fatta  com’nnsec- 
. chion  che  lututlo  arda  *=  in  alcuni  testi  leggesi  tntlo  ; 

ma  cosi  sarebbe  monco  il  verso  e men  sonoro.  78.  ' 
Vanare  — esser  vacuo  di  pensiero  ; non  é'  sihonimo  di 
vaneggiare , secondo  Tommaséo  ; però  qui  si  pone  tal 
verbo  id  osservazione  =3tava  oóm’  uom  che  sonndicolo 
. vana.  ‘87.  ^ • 
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II,  PASSO — aTaniarlo;  contrario  di  defalcare;  il  sen- 
so proprio  è piegare  a falce;  come  anno  il  passo  i ca- 
' valli  quando  corrono  al  torno  = .Tale  per  quel  giron  suo 
passo  falca,  di. 

Cavalcare  — spronare  ; senso  improprio,  sol  buono  in  poe- 
sìa^ Cui  buon  volére  e giusto  amor,  cavalca.  96. 
PuNCEBB  — gastigarc,  frenare;  senso  traslàto  ben  proprio 
della  poesia  = Cesare  — Punse  Marsilia , e poi  corse  in 
Ispagna  s G.' Cesare  lasciò  Bruto-con  parie  deU’escrcilo  in 
. Maniglia  assediala,  e corse  a battere  il  figlio  di  Pom- 
peo nella  Spagna,  c soggiogar  Lerida  ; questo  è un. esem- 
pio di  celerilà  contro  gli  accidiosi.  102.  . 

* KuiTsaDARE  — rifar  verde  ; meglio  diceti  jrinverdire  ; si 
noia- pel  8cntimenlo=  Ché  studio  dì  ben  far  grazia  rin- 
verda=  sentenza  morale:  ]>ercbé  la  sollecitudine  in  ben 
••  operare  Ci  fa  di  leggieri  rimeritar  grazia 'divina.  105. 
Ricompiere  — compensare  ; senso  improprio  usatissimo  an- 
obe  da  buoni  prosatori  = 0 gente  , in  cui  fervore  acuto 
adesso Ricompie  forse  -negligenza  c indugio.  107. 
Bugiare  — dir  bugie;  ond'è  bugiardo;  lermiue  auUcalo  e 
non  più  in  uso  dei  moderni  scrittori  s=  Questi,  cbc  vive, 
e .certo  io  non  vi  bugio,  Vuole  andar  su  s certo  por 
certamente.-  109.  < 

Tener  villanìa  — reputar  atto  villano  ; dicesi  ancora  da 
prosateci  = Però  perdona‘—r  Se  villanìa  nostra^ giustizia 
tieni  s Le  anime  dissero  a Virgilio  che  andasse  dietro  a 
loro , e troverebbe  la  buca  per  uscire  da  quel  girone  ; 
per  questo  gentilmente  gli  chieggono  perdono  ; vUol  dire 
che  il  dar' precedenza  é antica  cortesia.  117. 

Ragionar  dolente  — parlar  con  dolore  ;=  Sotto  l' impero  del 
buon  Barbarossa  •>-  Di  cui  dolente  an<K>r  Mèlan  ragio- 
narrale:  Federigo I.  per  aver  distrutto  Milano  nel  1162j 
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fa  che  quella  ciltà  , poco  'dopo  rifabbricata  , ne  parli 
esacràodonc  la  memoria  : onde  quell’  Imperatore  d delio 
buono  qui  ironicamenie.  120. 

* Ater  l’  un  PIEDE  ENtRO  LA.  FOSSA  — csscr  TÌcino  a mori» 
re  s E tale  ha  già  1’  un  piede  entro  la  fossa  = prover* 
bio4  parlasi  di  Alberto  della  Scala.  121. 

Mal  intero  del  corpo  — stroppio  = Perché  suo  figlio  mal 
del  corpo  intero  *-  E della  mente  peggio  =:  intendi-:  Giu- 
seppe Sraligero  , bastardo  di  Alberto  della  Scala  Prin- 
cipe di  Verona  , stroppio  e vizioso , il  quale  .di  potenza 
fu  eletto  Abate  in  s.  Zeno  : magari  Dio  questo  esempio 
di  viziosi  esaltati  fo^c  stalo  e primo  ed  unico.!  124. 

Riterehe  — *•  avere  a memoria  a Ma  questo  intesi , e ritener 
mi  piacque.  129.  • ■ • 

Essere  soccorso  ad  ogri  uopo  farsi  in  aiuto  ad  ogni  bi- 
sogno ; modo  tolto  dal  lat.  > e- usabile  da  prosatori  a 
E quei  che  m'  era  ad  ogni  uopo  soccorso  s cioè  Virgi- 
lio. 130. 

Dare.  DI  MORSO  — mordere  ; qui  sta  per  maledire  in  senso 
metaforico  s Vedine  due  AU’  accidia  venir  dando  di 
morso  = vale  ; vedi  questi  altri  due  che  vengono  biasi- 
mando la  lóro  condotta  accidiosa  tenti ta  nel  mondo.  132. 

VaobÈzca  —vagamento"  E tanto  vaneg^ai  ^ Che  gli  oc- 
chi per  . vaghezza  ricopersi  ss  vale  : chiusi  gli  occhi  per 
troppo  vagamento  di  pensieri  foggevolì  e interrotti  ; 
questo  pensiero  è bello  e nuovo  ; ma  il  p.  Cesari  spiega 
qui  tal  vocabolo  per  desiderio  di  dormire  ; difatli  il  Poeta 
è tosto  preso  da  sonno.  144. 


CANTO  XIX. 


Dermio  jwtIu  i rik  incarvAtoja'  Negli-  occhi  guerda , e 
- Kovra  i -pìé  dislorla  s Era  questa,  una  strega  baJba  die 
venne  in  sogno  al  Poeta.  Vraso  -S.-  , ^ , 

Scialbo  — per- pallido  ; si 'noia  corno  voce  non  oomnne  ili 
lutti  t Vocabolari  s Con  le  liian  monche , e di  colore 
scialbo é BCialbon:  vuol  dira  imbiancare.  9 
>'arb  scòbta  la  iiNcuA  — fat  lo  lingua  esercitata  ; questo 
, modo  è nuòvo  e bello  ancora  a'prosatori  sCosì.  h)  sguar* 
do  mio  le  fncea  scorta  La  lìngao.  12. 

In  foco  0’  ORA  ~ ntanlanennonto  — E poscia  tutta  la 
drizzava  In  poco  d’  ora  1=  Viene  in  sogno  al  Poeta 
' 'che  rappresenta  runanità,  1’ hninagioo  dei  tre  vùd  di 
Totuttate  , che  per  forza  del  àuo  sguardo,  cioè  della 
nostra  hintasia,  cstcriormonte  si  abbellano.  lA 
nisMAOARB  — perdere  ; far  perire  per  incanto  ~ lo  son  dol* 
ce  Sirena  — Che  i marinari  io  mezzo  U-  mar  dismagos 
Ecan  le  Sirene , iìgucaKi  dai  Poeti , donne  ammaliatrici 
col  canto  y che  cosi  arrestavano  i naviganti  lè  negli 
scogli  vidoi  al  Pclore  : la  posola  Sirena  d dal  greco 
u Siro  cioè  tirare  a sé.  20. 

Ausarsi  eoa  alcuko addomesticarsi = E . qoal  hmco  d*au- 
. sa  — Rado  sen  parte  , si  lutto  1’-  appa^  = Rado  pec  ra- 
' ramente;  seo  parte,  sa  ce  oe  distriga,  tanto  di  dolcezza 
io  lo  inebrio.  23. 

LvNaHESso  ifE  — vicinp  a me  t è»  cosi  detto  con  bella  prò* 
prielà  di  linguai  Donna  apparve  — Lunghesso  me  per 
far  cold  confusa.  27.  ^ 

HlzTTERE  VOCI  AD  ALCUNO  — chiamarlo  ; questo  modo  mi  par 
da  poesia  = Alraen  tre  Voci  l’ ho  messe  , dicea  ; sur» 
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gì  , e Tieni  = questo  tratto  è pieno  di  beila  moralità  : 
si  leggano  i commentatori.  3S. 

Esser  heno  del  dì  -r  essere  dal  Sole  illuminalo  s E tutti 
eran  già  pieni  — Dell’  alto  di  i girou  del  sacro  mon- 
te.'38. 

Far  di  si  UBzzo  arco  di  ponte  — camminare  assai  curvato  ; 
modo  grazioso  poetico  = Come  <x>lui  — Che  fa  di  sé  un 
mezzo  arco  di  ponte.  42. 

Marca  mortale il  mondo;  propriamente  marca  vuol  dir 
paese,  come  Marca  d’Ancona  c simili  ; da  questa  voce 
vieu  r altra  ; cioè  Comarca  che  significa  tutta  1’  estensione 
di  un  paese  = Parlare  in  modo  soave  e benigno  ~ Qual 
non  si  sente  in. questa  mortal.marca  = cioè  nel  nostro 
mondo.  45. 

Parete  ~ per  sponda  ; si  nota  per  avvisare  esser  tal  nome 
d’ ambi  i generi  ossia  epiceno  =:  Yolscci  io  su — Tra  i duo 
pareti  del  duro  macigno.  48.  ’ 

Aver  di' consolare  — aver  dì  che  consolare  :=  Esser  beali— 
Che  avran  di  consolar  l’ anime  donne  =:  ellissi  : vale:  co- 
loro che  gemono  sotto  gli  affanni  e le  fatiche  , avraa 
di  che  consolar  l’ anime  loro  lìbere  dall’  accidia , però 
padrone  di  sé  stesse:  donna  significa  qui  Signora:  que- 
sto breve  cemento  si  scosta  dagli  altri , e mi  pare  il 
più  proprio.  51 

Battere  eterea  le  calcaons  — scuotere  dai  piedi  la  polvere; 
modo  da  potersi  in  prosa  =:  Bastiti,  e batti  a terra  le 
calcagiie  = allude  al  detto  in  8.  Matteo  « excuie  pttlvC' 
rem  de  calceamentis.  61. 

Logoro  — richiamo  ; uccello  fittizio  = Gli  occhi  rivolgi  al 
logoro  che  gira  — Lo  Rege  derno  con  le  ruote  magne  = 
Rcge  eterno.  Iddio;  ruote  magne  , le  sfere  celesti;  si- 
gnifica ; guauda  in  cielo  , c vedi  come  per  esse  Dio  ti 
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fa  ricliiiimo  , alhiileiHlo  così  al  delio  dei  Saìiui  « Codi 
eiKirraiil  ^loriam  Dei.  G2. 

P-'OTiNDtnsi — farsi  avarili  = Quale  il  falcon— .si  proten- 
do — Per  lo  disio  del  pasto  dio  là  il  lira.  Gì». 

SoFFRini  — le  peno  ; nome  verlialo  , come  i parlari  i sa- 
lici ed  altri  infiniti,  elio,  come  soslanlivi , sono  usali  da 
liuoni  macslri  di  lin{;ua=o  clclli  di  Dio,  gli  cui  sof- 
Iririrrcioò  le  di  cui  pone.  7G. 

Aìsta  dkl  Disio  “ segno  esteriore  di  desiderio  = M’assenti 
con  lieto  cenno  — Ciò  che  chiodea Ma  vista  del  disio  = 
Pro  fedo  aiiimua  in  oculis  inhabilal  « disse  ancora 
Plinio.  87. 

Fare  a se.nno  — fare  a grado  ; frase  pur  bella  a' prosato- 
ri = Poi  eh’  io  potei  di  liie  fare  a mio  senno.  88. 

Maturare  — alTrellare  ; senso  improprio  dal  lai.  maturare  , 
Virgilio  scrisse  « maturate  fiigam  ))  = Spirto,  in  cui  pian- 
ger niaUira  — Quel , senza  ’l  qdale  a Dio  tornar  non 
puossi  = vale  ; spirilo  , il  cui  sofFerire  affretta  la  soddi- 
sfazione a Dio,  senza  che  non  può  irsi  a. lui:  avvertasi 
che  maturare  può  qui  stare  ancora  nel  proprio  senso  di 
condurre  a fine  , come  vogliono  taluni  spositori.  91. 

Sostare  — fermare  ; dal  lat.  sustincre  ; si  nolà  per  dire 
esser  proprio  della  poesia  = Sosta  un  poco  per  me  tua 
maggior  cura  = quella  cioè  di  piangere  per  Dio.  93. 

Avere  il  dosso  al  su  — stare  boccone  = Chi  fosti , e'per- 
chò  volli  avessi  i dossi  — AJ  su  , mi  di  ? 94.. 

Diketro  — ^.schiena  ; come  sostantivo  =:  Ed  cgli’a  me  : per. 
che  » nostri  dirclri  _ Rivolga  il  Ciclo  a se  , saprai.  97. 

Adimarsi  — correre  In  basso^  voce  propria  della  poesia  = 

Intra  Sieslri  e Chiaveri  s’  adimu  — Una  fiumana  bella  ~ 

% 

fiiimnna  per  fiume  o fiumara  ; e il  Lavagne.  100. 

Far  SV.V  cima  — prendere  origine  ; modo  poetico  = E del 
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suo  nome  — Lo  litol  del  mio  sangue  fa  sua  cium  = Il 
lilol  della  famiglia  di  l^a^)a  Adriano  V.  era  de'Coiili  di 
La  vaglio.  102. 

CcAnDAHE  DAL  FASco — 11100  (cncf  ucllo  ; iTiodo  metaforico::: 
Provai  io  come — Pesa  il  gran  manlo  a chi  dui  fango '1 
guarda  = significa  : io  provai  , dice  il  Papa  Adriano , 
come  poco  pesa  la  dignilù  Paiialc  a ehi  si  studia  di  non 
Lrutlorla  d'opere  indegne  , e tenerla  illibata.  104. 

Sembiiab  picMA  — parer  leggiero  ; mòdo  grazioso  elegante  = 
Che  piuma  scmbran  tulle  1’ altre  some.  105.  ' 

Scoprire  la  vita  bccIarda  — conoscere  la  falsiti  dei  beni 
presenti  ; modo  da  ^tersi  adoperare  da’ prosatori^  Cosi 
scopersi  la  vita  bugiarda.  108. 

Partito  da  Dio  — lontano  da  Dio=  Fino  a quel  punto  mi- 
sera e partita—  Da  Dio  anima  fui  , del  lutto  avara.  M2. 

Adergere  in  alto  — sollevare  al  Cielo  ; questo  mudo  é go- 
tico = Sì  come  r occhio  nostro  non  s’aderse  — In  allo  =; 
Erra  il  Venturi  derivando  tal  verbo  non  da  ergete:,  ma 
da  aderire  , che  qui  non  ha  luogo.  118. 

Mercere  a terra  — atterrare  ; modo  assai  forte  spressi\o  = 
Cosi  giustizia  qui  a terra  il  merse  :=  È questa  la. pena 
data  da  Dio  all’avarizia  nel  Purgatorio.  120.' 

Sire  gicsto  — Dio;  si  detto  per  antonomasia  = E quanto ’fìa 
piacer  del  giusto  Sire. — Tanto  staremo.  125. 

Torcere  in  ciu’  — piegare  = Quùl  cagion  , disse  , in  giù 
cosi  li  torse  ? 130.  v 

Levarsi, su  — alzarsi  =: Driz^»>^e  gambe,  c levali  su  , fra- 
le s Il  Poeta  s’era  messo  giiìilkchione  per  riverenza  ad 
Adriano  V ; ma’ quel  Papa  il  fé  iHwe.  133. 

Disagiare  — impedire  ) senso  improprio  la  tua  staffa 
mio  pianger  disagia  = vale:  clic  il  luo^^morur  qut^ 
impcdisec  che  io  pianga  , e ritarda  la  soddiitlktiti^  \ 
Dio.  140. 
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CANTO  XX. 

-■  • 

. t 

* PcGiTAR  MAiK  — perdere  = Centra  miglior  voler  mal  pu- 
gna = sentenza  : significa  : contra'più  forte  volontà  perde 
la  meno  forte.  Verso  1. 

* Trarre  la  spcgna  ror  sazia—,  non  appagar  del  tntto  la  • 
voglia  = locuzione  mclafurica  s Trassi  dell'  acqua  non 
sazia  la  spugnai  detto  proyerb'ale;  qui  vale;  non  fui 
ben  pago  delle  nuove  pòrtemi  dal  Papa  Adriano.  3.' 

Fordere  il  uale  per  cli  ocoBi  — versar  lagrime  pel  mal  com- 
messo ; modo  poetico  = Ché  la  gente  che  fonde  a goccia 
a goccia  — Per  gli  occhi  il  mal  che  tutto  il  mondo  oc- 
cupa = intendi  : che  sparge  lagrime. per  l’avarizia,  di 
che  lutto  il  mondo  è preso  ; occùpa  é longo  per  dia- 
stole. 7. 

Lcpa  artica  — 1'  avarizia  ; bella  metafora  = Maledetta  sic 
tu  antica  lupa=  sie  per  sii  tu.  10. 

Discederz — andarsene;  voce  latina  , usabile  da  poeta  in 
rirna^  Quando  verrà  per  cui  questa  d;sceda  ? = vale  : 
quando  verrà  colui  per  cui  la  lupa  sarà  fugata  ? 15. 

Essere  ir  partorire  — aver  le  doglie  del.  parlo  ; modo 
da  potersi  in  prosa  = Come  fa  donna  che  in  partorir 
sia.  21. 

Portato  sarto  — figlio  santo  ; dal  verbo  portare  che  pur 
significa  partorire  , secondo  la  Crusca  = Per  quell’ospi- 
zio — Ove  sponcsti  il  tuo  portato  santo  ss  La  grotta  di 
Betlemme , dove  Maria  depose  il  Neonato  santo.  2à. 

Aver  cortezza  sapere  ; frase  comune  alla  prosa  ssMi  trassi 
oltre  per  aver  contezza  — Di  quello  spirto.  29. 

Far  larghezza  — — usar  libèralità—  Esso  parlava  ancor  della 
larghezza  — Che  fece  Nicco’ao  alle  pulcelle.  ss  S.  Nicolò 
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Tcscovo  di  Mira  diade  denàro  atre  donzelle  perché  mal 
non  capitassero,  e onestamente  vivessero.  31. 

ConncnRE  ad  onore  alcuna  — provvederla  di  onesto  partilo; 
modo  ancor  bello  in  prosa  ;=  Per  condurre  ad  onor  lor 
giovinezza  = cioè  per  salvar  loro  1’ onore  mentre  erano 
giovinette.  33. 

Vita  che  vola  al  termine  — - vita  mortale  ; modo  ancor  bello 
in  prosa  = A compier  lo  cammin  corto  — Di  quella  vita 
che  al  termine  vo'a.  39. 

Adcggiare  “ disonorare;  trans'alo  ss  La  mala  pianta  — Che 
la  terra  cristiana  tutta  aduggia  = La  terza  stirpe  dei  Re 
di  Francia  , quella  dei  Capetingi.  44. 

Schiantare  trotto  — coglierlo  ; senso  improprio  s=  Sì  che 
buon  fruito  rado  se  ne  schianta.  43. 

CiOGGiARE  — giudicare  ; dal  francese  ; non  è più  da  ado- 

' pcrarsi  tra  noi  nel  maggior  progresso  della  lingua  =Ven- 
delta  — Ed  io  la  chieggio  a Lui  che  tutto  giuggia  = 
cioè  a Dio  giudice  supremo<  48- 

Beccaio  — macellaio  ; si  nota  perchè  qui  potrebbe  aver  senso 
figuralo  sprimcntc  uomo  sanguinario  ss  Figliuol  fui  d’un 
beccaio  di  Parigi  ss  vale  : Ugo  Ciapetta  dice  d’ esser  nato 
da  padre  macellaio  ; bassa  origine  dei  Capetingi , e come 
tale  si  tiene  da  Giovan  Villani , famoso  storico , da  Pie- 
tro di  Dante  , da  Jacopo -della  Lana  e da  altri  ; ma  Avvi 
di  alcuni  che  voglion  figuralo  il  senso'  della  parola  bec- 
caio , riguardando  Ugo  — come  uccisore  di  molti  uomini 

« 

e non  di  molte  bestie.  E questo  un  nodo  storico  di  non 
facile  soluzione  : per  me  io  sento  che  il  Poeta  parli  di 
buona  fede  usando  beccaio  nel  proprio  senso.  52. 

Rendere  in  panni  bigi  — ridurre  a vestir  panni  bigi  ; ellis- 
si =:  Qùando  Ji  Regi  antichi  venner  meno  — Tutti , fuor 
eh’  un  reoduto  in  panni  bigi  s intendi  : quando  cessarono 
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di  Fognare  in  Francia  i Carolingi , fuorché  uno  ; qui 
vuoisi  forse  indicalo  Carlo  Duca  di  Lorona  , spogliato  del 
"drillo  alla'  Corona  c della  porpora  rogale  , cuslrollo  a 
vestir  panni  grossolani  , e non  monacali  , come  piace  ad 
• alcuni  comcntalori  , die  confondono  gli  ullimi  de'Caro* 
lingi  con  r ultimo  della  prima  stirpe  , quella  dei  Mero- 
vingi , ciod  Childerigo  HI.  deposlo  o cosirclto , cóme 
stupido , a monacarsi , del  quale  qui  non  parla  il  Poe- 
ta. 54. 

Corona  vedova — corona  vacante;  lra8lalo=  Ch’alia  corona 
vedova  promossa  — La  testa  di  mio  figlio  fu  = dice  la 
testa  per  sineddoche.  58. 

Bispingesb  "al  Cielo  — mandare  in  paradiso  ; modo  preso 
dalla  s.  Scrittura  d Pulvis  in  lerram,  spiritus  ad  Detim, 
qui  dedit  Uhm  « neirEcclesiaslc  = E poi  — Itipinse  al  Ciel 
Tommaso  , per  ammenda  = vale:  Carlo  d’Angiò  proccurò 
segrctamentq  col  veleno,  come  diccsi,  disfarsi  di  s.  Tom- 
maso , temendolo  contrario  , menlr’  era  per"  andare  al 
Concilio  di  Lione  : per  ammenda  c detto  con  pungente 
ironia.  69. 

Uscire  con  la  lancia  con  la  quale  giostrò  Giuda  — com- 
' battere  con  tradimenti  e frodi;  questo  modo  c ancor  bello 
alla  prosa  =•  Senz’arme  n’csce,  c solo  colla  lancia  — ^ Con 
la  qual  giostrò  Giuda=  Carlo  di  Yalois , detto  senza  terra, 
tradì  Firenze  con  la  vana  promessa  di  pace,  c le  apportò 
: guerra.  73. 

Portar  la  lancia  — opporre-la  ad  alcuno  = E quella  poli- 
ta—Si,  ch’a  Fiorenza  fa  scoppiar  la  pancia  = intendi  : 
Carlo,  detto  senza  terra,  cacciò  da  Firenze  i migliori 
cittadini  , che  sono  le  viscere  della  patria,  secondo  il 
sentimento  di  Tullio  e di  Virgilio  nel  lib.VI.  dell’Euei- 
de.  75. 
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CoNTAHK  piu’  liete  — crcdorc  men  grave  = Tanto  più -gra- 
ve — Quanto  più  lieve  simil  dannò  conta.  78. 

Preso  di  isate  ■ — prigioniero  in  mare  = L’ altro  che  già 
usci,  preso  di  mare — Veggio  vender  sua  figlia  = vale: 
Carlo  II.  il  zoppo,  vinto  daU’Ammiraglio  Doria,  sposò 
poi  , per  molto  danaro , sua  figlia  Beatrice  ad  Azzo 
d'Este.  79- 

Fiordaliso  — giglio  della  Casa  di  Francia  = Veggio  in  A- 
lagna  entrar  lo  fiordaliso  = intendi  ; veggio  Stefano  della 
Colonna  cntroD  in  Anagni  con  insegna  di  Filippo  il  Bel- 
lo. 86.  . 

Catto  — fatto  prigione  ; dal  lat.  captus  ; è da  poesìa  =s 
E nel  Vicario  suo  Cristo  esser  catto  = cioè  Bonifazio  Vili, 
carcerato , difeso  dal  popolo,  e poco  dopo  morto  in  Ana- 
gni. .Si  noti  in  questo  luogo  come  il  Poeta  si  fa  rive- 
rente alla  dignità  Papale,  comechè  si  tratti  di  un  Pon- 
tefice da  lui  odialissinio.  87- 

Portare  le  cupide  vele  nel  tempio  — avere  ingordigia  dei 
Leni  ecclesiastici  ; detto  allegorico  = Senza  decreto  — Porla 
nel  tempio  Je  cupide  tele  = si  allude  a Filippo  il  Bello 
che,  nel  1307  , soppresse  i ricchi  Templari,  e àppro- 
priossi  i beni,  senza  Bolla  di  Clemente  V.  93. 

Ripetere  alcuno  — jimeroorarlo  = Noi  ripeliam  Pigmalione 
allotta  = quest’  ultima  voce  significa  allora  , ed  é anti; 
oata  c fuor  d’uso.  103.  ' 

•te 

Girare  in  infamia  — essere  nominald^^n  infamia;  si  può 
bene  adoperare  da  prosatori  ; comecli^l  Cesari  dica  que- 
sto un  modo  poetico  in  infamia  tutto  il  monte  gi- 
ra — Polineslor  ch’ancise  Polidoro  = per  monte  intendesi 
il  Purgatorio.;  -questo  tratto  storico  leggesi  nel  lip.  Ili 
delPEneide.  lU.  ‘ ' 

Occhi  del  cielo  — il  Sole  e la  Lun.i  ; Apollo  e Cinzia , 
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delti  pocUcamento  = Latona  — A partorir  H due  occhi  del 
ciclo.-  132.  ’ 

Goerri. — per  violenza;  senso  improprio  =:  Nulla  ignoranza 
mai  con  tanta  guerra  — Mi  fc  desideroso  di  sapere.  145. 


CANTO  XXI. 

Bica  s$polcrai.e  — la  tomba  = Cristo  Già  surto  fuor  della 
sepolcral  buca.  Verso  9. 

Addassi  d’bno  — accorgersene  ; modo  elegante  comune  alla 
prosa  = Ne  ci  addemmo  di  lei , si  parlò  pria  = si , ' in 
vece  di  sinché , é comprovato  d’  altri  e^mpl  dal  Gino* 
nio  ; ma  però  fuor  d'uso.  12.  ^ 

SzKDERE  IL  CERNO  — restituire  il  saluto  = E Virgilio  — Ren- 
dè lui-’l  cenno  eh’ a ciò  si  conface  = vale;  risalutò  Sta- 
zio nel  modo  confaccvole.  15. 

Porre  nel  beato  concilio  — accogliere  in  Cielo;  si  può  an-- 
che  in  prosa  s:  Nel  beato  concilio  — Ti  ponga  in  pace 
la  verace  Corte  = Corte  qui  sta  pel  giudizio  di  Dio  che 
mai  non  falla.  \l.j 

Andar  forte  — camm^ar  velocemente  = Come,  diss'egli , 
e parte  andavamo'  ^rte  = parte,  qui  sta  come  avverbio 
significante  intanto , come  fu  avvertilo  nell’Inf.  e.  XXIX 
V.  16,  il  quale,  per  netti  essere  stato  ben  inteso  dal  Bia* 
gioii,  perchér^in  tal  senso' é fuori  uso,  dié  luogo  a cri-' 
tiebe  insulse.  19. 

Profilare  i sechi  — delinearli  ss  Se  tu  riguardi  i segni  — 
Che  questi  porta , e che*  l’Angel  profila.  23. 

Regnare  co' BUONI  — andare  in  Paradiso;  si  può  in  prosasi 
/ Ben  vedrai  che  co’  buon  convicn  eh’  ei  regni.  24. 

Lei  — per  colei , caso  retto , non  é un  solecismo  ; il  Lam-  ■ 
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berli , nell*  aggianla  al  Cinonio , ne  raccolse  di  allri 
esempli  tulli  da  classici  scrittori  ; é però  da  avvisare  che 
questo  lei  per  colei  non  dà  buon  sapore  al  p.  Cesari  , 
né  a me , salvo  che  nel  dir  familiare  = Ma  perché  lei 
che  di  e notte  fila  = Lachesi  una  delle  Parche.  25. 

Taarre  XiA.  cohocchia  — filare  ; trarre  il  pennecchio  = Non 
gli  avea  tratta  ancora  la  conocchia  = cioè , Dante  non 
era  ancor  morto.  26. 

Compilare  su  la  rocca  — aggiustare  il  filo  = Che  Ooto  im- 
pone a ciascuno , e compila.  27. 

Adocc-are  a rostro  modo  — veder  come  noi  ; qui  vedere 
sla  per  intendere  =s  Perocché  al  nostro  modo  non  adoc- 
chia = vale  : Dante,  ancora  nel  corpo,  non  può,  come 
Virgilio  e Stazio  ben  comprendere  tutto  che  vede.  SD. 

Gola  D’mrzBRo  — il  Limbo  ss  Ood’  io  fui  tratto  fuor  del- 
r ampia  gola  — D'Inferno  ss  Virgilio  per  soccorrer  Dante 
venne  tratto  fuor  del  Limbo.  31. 

Dark  crolli  — scuotersi s:  Ma  dinne,  se  tu  sai,  perchè  tai 
crolli  — Dié  dianzi  il  monte  — Infioo  a'suoi  pié  molli?  ss 
vale  : ma  degnati  di  dire  a noi , o Stazio  « perché  si 
scosse  il  monte  Purgatorio  sin  dai  suoi  cardini  circuiti  e 
bagnali  dal  mare?  3À. 

Dare  per  la  crora  del  disio  — imberciare  il  vero  punto 
del  desiderio  ; modo  assai  prezzevole  e nuovo,  e chi  po- 
trìa  pagarlo  per  nn  terzo  ? ss  Si  mi  dié  , dimandando , 
per  la  cruna  — Del  mio  disio.  37. 

Farsi  men  digitoo  — divenir  meno  avido  s:  Che  pur  con  la 
speranza  — Sì  fece  la  mia  sete  men  digiuna  s intendi  : 
con  la  speranza  dì  venir  soddisfatta  mia  curiosità  meno 
avida  divenne.  39. 

Lisero  — per  esenzione;  come  sosl.  é solo  da  poesìa;  ma 
potrebbe  sottintendersi  luogo,  ed  allora  libero  é come  ag- 

35 
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giunto  , se  non  si  voglia  subinicso  tutto , il  che  mi  par 
meglio  = Libero  é qui  da  ogni  alterazione  s vate  : qui 
tutto  è d’  ogni  alterazione  esente.  43. 

Ficlu  di  Taumxntb  — l’ Iride  ; si  detta  secondo  Mitologia  = 
riè  corruscar  , né  figlia  di  Taumanle  = corruscare  dal 
lat.  per  lampeggiare.  50. 

Fab  pbooya  — dare  indizio  ; si  può  anche  in  prosa  adope- 
rare = Della  mondizia  il  sol  voler  fa  pruova=cioè  del- 
r esser  monda  1'  anima  dà  indizio  la  volontà  resa  affat- 
to libera.  61. 

Motab  convento  •“  cangiare  soggiorno  = Che  latto  libero  a 
mutar  convento  — 1’  alma  sorprende  = cioè  investe.  62. 

Soglia  migliobe  — abitazione  migliore;  sineddoche  =Pur  mo 
sentii  - Libera  volontà  di  miglior  soglia  = pur  per  sola- 
mente ; mo  per  ora  dal  lat.  modo.  69. 

* Fare  pbodk — esser  dolce;  frase  ancor  da  prosa  = Si  gode  _ 
Tanto  del  ber,  quanl’é  grande  la  sete  -però  — Non  sa- 
prei dir  quanto  mi  fece  prode  = nel  primo  detto  é una 
sentenza  allegorica  ; e vuol  dire  che  quanto  maggiore 
é il  desiderio  d'una  cosa,  tanto  più  si  à di  piacere  ve- 
nendone al  possesso.  75. 

ScALAPPiAHB  — uscir  dalP  inganno  — traslato  = Ornai  veggio 
la  rete  — Che  qui  vi  piglia , e come  si  scalappia  = detto 
allegorico.  77. 

CoNGAUDERK  — rallegrarsi  con  altri  ; latinismo  ricevuto  an- 
che ne’  nostri  Dizionari , e però  da  potersi  adoperare  = 
Perchè  ci  trema,  e di  che  congaudete  =vale:  perché  v’é 
scossa  di  tremoto  in  Purgatorio,  ora’’l  so,  dice  Virgi- 
lio, e perchè  tosto  l’un  l’altro  vi  congratulate.  78. 

Capire  nelle  parole  — intendere  col  discorso  ; modo  nuovo, 
ma  più  poetico  — Perché  giaciuto  — Qui  sei,  nelle  parole 
lue  mi  cappia=  vale;  perchè  si  lungo  tempo  sei  stalo 
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qui , fa  che  io  per  le  lue  parole  mi  sappia  r:  il  verbo  cape- 
re nel  soggiuntivo  fa  coppia  , cioè  capisca.  81. 

Rbce  sombio  — Dio  ; si  dello  per  antonomasia  = Nel  tempo 
che  ’l  buon  Tilo  con  l’aiuto  — Del  sommo  Rege.  83. 

Fono  — per  ferita  ; è poetico,  come  tutta  la  seguente  espres- 
sione = Yendicè  le  fora  — Onde  osci  il  sangue  per  Giuda 
venduto  = fora  per  fori  ; vale  ; Tilo  Vespasiano  con  la 
distruzione  di  Gerusalemme  vendicò  la  morte  del  Cri- 
sto. 83. 

Esser  col  nome  chb  piu’  duna  e pio’  onora  — aver  fama  di 
poeta  ; bella  locuzione  = Col  nome  che  più  dura  , e più 
onora  — Er'  io  di  là  = cosi  dice  Stazio  , famoso  autor 
della  Tebaide  e dell’  Achilleide.  85. 

Spibto  vocale  — per  ispirazion  poetica  = Tanto  fu  dolce 
mio  vocale  spirto  = Alludasi  all’  encomio  di  Stazio  , fallo 
da  Giovenale.  88. 

Ornare  di  mirto  le  tempie  — aver  laurea  poetica  ; solevasi 
in  questo  adoperare  1’  alloro  e ’l  mirto  =:  Roma  _ Dove 
merlai  le  tempie  ornar  di  mirto  =:  cioè  , dove  merilai 
esser  coronato  Poeta.  90. 

Cadere  ih  via  — esser  da  morte  prevenuto  ; cosi  nostra 
vita  è assomigliala  a un  viaggio  che  fassi  per  giun- 
gere ad  un  termine  = Ma  caddi  in  via  con  la  seconda 
soma  =:  vale  : Stazio  dice  d’ esser  morto  pria  di  aver 
compiuto  altre  sue  opere  dopo  la  Tebaide.  93. 

Fiamma  divina  — la  poesia  = Divina  fiamma  — Ondo  sono 
allumali  più  di  mille  = si  adopra  qui  il  determinato  per 
r indeterminato  numero  , volendo  significare  che  mol- 
tissimi si  danno  alla  poesia,  onde  ne  viene  quella  mala 
^ ^«ma  di  poeti  , dei  quali  Catullo  dice  « saec/i  ineom- 
mod'j,  pessimi  poetae  )).  95. 

Fermar  peso  di  dramma—*  stabilire  la  minima  cosa;  bel 
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modo  , pi&  da  poesia  die  da  prosa  = Dell’  Eneide  dico— 
Senz’  essa  non  fermai  peso  di  dramma  s Stazio  volle  in 
lutto  imitar  Virgilio.  99. 

Assentire  un  sole  — soffrire  che  passi  un  anno  ; dizione 
poetica  elegante  =:  Assentirei  un  Sole  — Più  eh’  io  non 
deggio  al  mio  uscir  di  bando  = intendi  : Stazio  dice  che 
si  sarebbe  contentato  di  stare  un  anno  di  più  lontano 
dal  Cielo  , purché  avesse  potuto  convivere  con  Virgi» 
lio.  Ma  la  sentenza  non  regge  al  martello  della  ledo* 
già.  101. 

* Virtù’  che  vuole  — la  volontà  = Ma  non  può  tutto  la  virtù 
che  vuole  =:  sentenza  morale  che  incbiude  verissimo  sen* 
timento , cioè  che  niuno  può  fare  tutto  che  gli  piac- 
cia. 105. 

* Esser  seguace  — venire  appresso;  modo  comune  alla  pro- 
sa — Cbé  riso  e pianto  son  tanto  seguaci  — Alla  pas- 
aion , da  che  ciascun  si  spicca  — Che  men  seguon  vo- 
ler nei  più  veraci  = Sentenza  : vale  ; il  riso  ed  il  pianto 
spesso  scappan  fuori  senza  volere  , molto  più  ne’  sem- 
plici e ingenui.  106. 

AuuiccARx  — far  segno  con  1’  occhio  ; si  nota  per  esser 
questo  far  d’  ocdiio  il  senso  più  acconcio  a cntal  ver- 
bo , cagion  di  dispute  tra  critici  e comentatori  — lo 
pur  sorrisi , come  1’  uora  eh’  ammicca.  109. 

Assomhabe  in  bene  — condurre  a buon  fine  ; frase  ancor 
bella  a’  prosatori  r:  E se  tanto  lavoro  in  bene  assom- 
mi — Disse.  112. 

Dihostrare  un  lampeggiar  d’  un  riso  — far  travedere  il  sor- 
riso = Perché  la  faccia  tua  lesleso  — Un  lampeggiar  d’un 
riso  dimoslrommi  ? = lesleso  , per  or  ora-  HA. 

Guidare  gli  occhi  in  alto— -far  vedere  cose  alUssime  s Que- 
sti che  guida  in  alto  gli  occhi  mici  = cioè  Virgilio.  124. 
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Lasche  per  hoR  teeo  — credere  falso  ; modo  elegante  an- 
cor fuori  del  verso  — Se  cagion  altra  al  mio  rider  cre- 
desti — Lasciala  per  non  vera  = cioè  come  falsa.  128. 

Trattar  cosa  salda  toccar  cosa  dura  = Trattando  T om- 
bre come  cosa  salda  ~ Stazio  volendo  abbracciar  Vir- 
gilio , si  era  dismentalo  che  di  costui  non  vedea  altro 
che  r ombra.  176. 

CANTO  XXII. 

Averi  a giustizia  desiro  — desiderar  la  giustizia  ; modo 
tolto  dalla  sacra  Scrittura  nelle  otto  beatitudini  di  s.  Mat- 
teo c.  V.  V.  6 = E quei  eh’  hanno  a giustizia  lor  disiro— 
Detto  n’  avean  Beati  = disiro  per  desiderio  è de’  poeti. 
Verso  4. 

Foce  — per  apertura  ; Iraslato  più  proprio  della  poesia  = 
Ed  io  più  lieve  che  per  l’ altre  foci  — M’andava.  7. 

* Amore  acceso  da  virtù’  — amor  virtuoso  ; si  nota  per  la 
inorai  sentenza  che  chiude  = Amore  — Acceso  da  virtù 
sempre  altro  accese  = nobile  sentenza , cui  dee  sottinten- 
dersi altro  amore;  il  senso  è questo;  che  l’amore  il  quale 
à per  base  la  virtù  , non  la  sensualità , muove  sempre 
ad  amare  quelli  in  cui  esso  si  trova;  quindi  genera  la 
vera  scambievole  carità.  11. 

Berevogliehza  — benivolenza  ; il  Pergamini  vuole  che  si 
debba  scrivere  benivolenza , e non  benevolenza  nel  suo 
Memoriale  della  nostra  lingua  = Mia  benvoglienza  inverso 
te  fu  quale  — Più  strìnse  mai  di  non  vista  persona  s 
vale  : il  mio  volerti  del  bene  fu  quale  alcun  altro  non 
mai  si  ebbe  verso  a’irui,  sol  per  nome  conosciuto.  16. 

ÌU.ARSARE  II,  VRERO— non  avcro  riteoutezza;  detto  cosi  as- 
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Bolutamente  é bel  modo  pure  alla  prcMas:  Come  amico 
mi  perdona— Se  troppa  sicurtà  m’allarga  il  freno  = Dice 
Virgilio  a Stazio  ; perdonami  se  , troppo  conBdente  del 
tuo  amore , non  sono  ritenuto  nelle  domande.  20. 

AyTERi.BE  — accertare  ; si  nota  questo  verbo  pel  vario  suo 
uso  = La  tua  dimanda  tuo  creder  m’  avvera  — Esser  , 
ch’io  fossi  avaro  in  l’altra  vita.  31. 

Lunare  — per  lunazione  ; come  sost.  é da  poesìa  = E que* 
sta  dismisura  — Migliaia  di  lunari  hanno  punita  = vale: 
ed  il  contrario  vizio  all’  avarizia  , ciod  la  prodigalità  , 
migliaia  di  lunazioni  àn  punito  : questo  é detto  per  me* 
tonimia.  36. 

Drizzabe  cuba  — correggere  i torti  pensieri  = E se  non  fos- 
se ch’io  drizzai  mia  cura.  37. 

Chiamare — esclamare;  in  questo  senso  à da  poesia::  Quan- 
d’io  intesi  là  dove  tu  chiame  = sta  per  chiami  , licen- 
za poetica.  38. 

Reggere  l’  appetito  — trasportarlo  ; senso  improprio  =;  A 
che  non  reggi  tu  , o sacra  fame  — Dell’  oro  , l’ appeti- 
to de’ mortali?  = sacra  per  esecranda;  sì  allude  al  verso 
56  del  lib.  IH.  dell’  Eneide.  40. 

Sentire  giostre  grame  — patire  scontri  penosi  ; locuzione 
poetica  = Voltando  sentirei  le  giostre  grame  = cioè  vol- 
tando pesi  : questa  è la  pena  d’ Inferno  per  quei  che  non 
bene  Usano  del  denaro.  42. 

Aprire  alì  le  mani  — allargar  le  dita  ; ardita  metafora  , sol 
compatibile  in  verso  :=  Allor  m'accorsi  che  troppo  aprir 
l’aIì=Potean  le  mani  a spendere.  43. 

Togliere  il  pentire  vivendo  e negli  estremi  — fare  impeni- 
tente in  vita  ed  in  morte  = Per  l’ ignoranza  che  di  que- 
sta pecca  — Toglie  il  penlir  vivendo  e negli  estremi  =s 
vale  ; per  l’ ignoranza  di  questo  peccalo  della  liberalità 
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soverchia , che  non  ci  fa  pcnlire  né  in  vita  né  in  morte; 
vuol  qui  inteso  il  Poeta  che  lutti  ci  rechiamo  a coscienza 
il  vizio  dell’  avarizia  , quello  contrario  , cioè  della  libe* 
ralità  eccessiva  niuno.  il. 

SzcczBE  SDO  VERDE  — finire  ss  Con  esso  insieme  qui  suo  ver- 
de secca.  51. 

CiNTOR  DEI  BDC0L1CI  CARMI  — Virgilio  ss  Disse  il  Cantor  dei 
bucolici  carmi.  57. 

Tastare  Clio  axcdna  cosa  = trattarla  in  versi  ; locuzion  poe- 
tica s Per  quel  che  Clio  lì  con  tcco  tasta  ss  Clio , una 
delle  Muse  ; li  , cioè  nella  Tebaidc  , dov’  é invocata  ; con 
leco  , é dello  con  proprietà  di  lìngua.  58. 

Far  fedele  — far  cristiano  = Non  far  che  li  facesse  ancor 
fedele  — La  Fé , senza  la  qual  ben  far  non  baista  ss  si 
allude  al  dello  di  s.  Paolo  agli  Ebrei  c.  II.  u Sine  fide 
impotiibile  est  piacere  Dea  n.  59. 

Stenebrare  alcuno  — fargli  conoscere  il  vero;  traslato  bello 
anche  in  prosa  = Se  cosi  é , qual  Sole  o quai  candele  — 
Ti  slenebraron  si  ss  Sole  o candele  in  senso  metaforico 
per  qual  si  sia  lume  del  cielo  o della  terra.  62. 

Drizzar  le  vele  dietro  al  pescatore  — seguire  il  cattolicismo; 
detto  allegorico  e bello  a’ Poeti  ss  Che  tu  drizzasti  — Po- 
scia diretro  al  Pescalor  le  vele  — cioè  appresso  a s.  Pie- 
tro. 62. 

Bere  nelle  grotte  di  Parnaso  — dilettarsi  della  poesia;  detto 
allegorico  poetico  ss  Tu  prima  m’ inviasti  — Verso  Par- 
naso a ber  nelle  sue  grotte  ss  cioè  nelle  fonti  Pega- 
■ see.  65. 

Alluminare  appresso  Dio  — dar  lume  di  conoscer  Dio  ; el- 
lissi poetica  ss  E prima  appresso  Dio  m’alluminasti.  66. 

Tornare  primo  tempo  umano  ritornare  il  tempo  dell’  in- 
nocenza =:  Secd  si  rinnova  - Torna  giustizia  e primo 
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tempo  umano  s traducione  dei  versi  deir  Egloga  IV.  di 
Virgilio  , ne’  quali  la  Sibilla  Cumaua  predisse  la  venuta 
del  Redentore.  Oh  ! se  Dante  ci  avesse  dato  la  versione 
di  tutto  Virgilio,  noi  saremmo  meglio  allettali  da  un  tanto 
Poeta  , e forse  ncn  si  sarebbero  provati  a fronte  di  lui, 
a più  lottare  col  testo  latino  né  il  Caro  né  Lampredi  né 
Slrocchi  né  Biondi  né  Stagno  né  Longo,  né  altri  mai.  71. 

ScxfTOERK  NDOVA  proge:«»  DAL  «ELo  . incarnarsi  I’  Eterno 
Verbo  s E progenie  scende  dal  Ciel  nuova.  72. 

Messaggi  dell’  etehito  regno  — gli  Apostoli  = Vera  creden- 
sa  seminala  — Per  li  Messaggi  dell’  eterno  regno  = se- 
minata per  divulgata.  78. 

Prendere  osata  — seguire  costumanza  ; questa  voce  é an- 
tica e fuor  d’  uso  =s  Ond’  io  a visitarli  presi  usata.  81. 

Perseguire  — ■ perseguitare  ; si  nota  dacché  non  tutti  san- 
no questo  senso  del  perseguire  = Che  quando  Domizian 
li  perseguette  s=  sta  in  vece  di  persegui , cioè  li  perse- 
guitò. 83. 

Esser  cbiuso  cristiano  — esser  cristiano  occultamente  = Ma 
per  paura  chiuso  crislian  fumi  = sincope  di  fuimù  90. 

Aver  soverchio  del  sa  lib  — avere  ancor  molto  a salire 
Mentre  che  del  salire  avem  soverchio  s avémo  é all'  an- 
tica per  abbiamo,  e dicesi  tuttora  nel  dialetto  siculo.  96. 

Vico  per  luogo  ; senso  improprio  = Dimmi  se  son  dan- 
nati , ed  in  qual  vico  s vale  ; in  qual  cerchio  d’  In- 
ferno. 99.  > 

Lattare  le  muse  alcuno  — farlo  poeta  = Siam  con  quel 
Greco  — Che  le  Muse  lattar  più  ch’altro  mai  = doé  Ome- 
ro , si  detto  per  perifrasi  ed  mslienza.  102. 

Carcere  cieco  — l’ Inferno  = Nel  primo  cinghio  del  carcere 
cieco  = cinghio  per  cerchio , cioè  nel  Limbo.  103. 

Essere  al  t£ho  ~ travagliare  al  timone  ; tèmo  per  timone 
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è voce  poetica  ; ma  questa  frase  è ancor  da  prosa  = Le 
quattro  ancelle  del  giorno  — Rimase  addietro , e la  quin* 
ta  era  al  tèmo  = per  ancelle  del  giorno  vengono  poetica- 
mente indicate  le  ore  che  servono  al  carro  solare.  119. 

LvsEcrrA  — per  guida  ; traslato  s Cosi  l’ usanza  fu  lì  nostra 
insegna.  124. 

Dare  intelletto  — istruire  ; bellissima  frase  ai  versi  ed  alla 
prosa  = I lor  sermoni  — Ch’  a poetar  mi  davano  intel- 
letto s vale  : i parlari  dì  Virgilio  e Stazio  che  meglio 
istmi van  Dante  a poetare.  129. 

Rompere  le  ragioni  — interrompere  il  discorso  = Ma  tosto 
ruppe  le  dolci  ragioni.  130. 

Disgradarsi  — impicciolire;  senso  improprio  = E come  abete 
in  alto  si  disgrada  — Di  ramo  in  ramo  = Videro  i Poeti 
in  quel  luogo  un  albero  di  bellissime  fmtta  c odorose, 
che  in  alle  più  si  ristringeva.  133. 

Aver  caro  di  alcuna  cosa  ^ patirne  carestia  ; locuzione 
meglio  poetica  che  prosaica  = Una  voce — Gridò:  di  que- 
sto cibo  avrete  caro.  141. 

Esser  bello  qdant’oro'-<  aver  la  beltà  deli' oro  =:  Lo  secol 
primo  quant’oro  fu  bello.  148. 

* Savoioso  'h  per  saporoso  ; come  dicesi  savere  per  sape- 
re ; si  nota  più  pel  proverbio  = Fà  savorose  per  fama 
le  ghiande  B nettare  per  sete  ogni  ruscello  =:  si  muti 
in  é verbo  la  congiuntiva  del  secondo  verso,  e si  avrà 
cosi  un  bel  proverbio.  149. 

Essere  aperto  ad  alcuno  ^ farglisi  noto  = E tanto  gran- 
de— Quanto  per  l’Evangelio  v’é  aperto  s=  si  allude  al- 
le parole  di  Cristo  al  Batista  in  s.  Matteo  c.  XI.  con 
che  quel  beato  Precursore  fu  dichiarato  tra  ì nati  di 

■ donna  il  maggior  Santo.  1S4. 


36 
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CANTO  XXIII. 


Perdebe  sua  tita  — impiegare  inulilmcnle  il  (colpo;  modo 
ben  proprio  della  prosa  = Come  far  suole  — chi  dietro 
airocccllin  sua  vita  perde.  Verso  3. 

Fare  di  ndilo  costo  rendere  poco  o nulla  faticoso  ; si 
potrebbe  in  prosa , dicendo  ninno  in  cambio  di  nullo— 
Parlavan  sic  — Che  1’  andar  mi  facean  di  nullo  costo  = 
sic , per  si  c paragoge  in  rima.  9. 

SoLTERE  IL  RODO  DEL  DOVERE  — adempiere  al  dovere  ; par- 
lare poetico  » Ombre  che  vanno  — Forse  di  lor  dover 
solvendo  il  nodo  = vale  : che  vanne  soddisfacendo  alla 
divina  giustizia.  13. 

Essere  oscuro  e cavo  negli  occhi  — avere  gli  occhi  affossali 
nelle  occhiaie  as  Negli  occhi  era  ciascuna  oscura  e car 
va.  22. 

Scemo  nella  faccia  — dimagrato  c=  Pallida  nella  faccia  e 
tanto  scema  — Che  dall’  ossa  la  pelle  s’ informava  = va- 
le ; la  pelle  sol  dall’  ossa  e non  dalla  carne  prendeva 
forma  : questa  idea  è di  Virgilio  a vix  ossibus  hae- 
reni.  ))  23. 

Farsi  secco  a buccia  streha  — dimagrarsi  sino  alla  più 
sotlil  pelle  ; modo  elegante  poetico  che  ritrae  al  vivo 
l’uomo  stecchito  per  fame,  come  Erisitone  in  Ovidio= 
Non  credo  che  cosi  a buccia  strema  — Erisiton  si  fusse 
fatto  secco — Per  digiunar.  26. 

Dar  di  becco  — mangiare  ; frase  per  metafora  presa  dal 
beccare  degli  uccelli  c Quando  Maria  nel  figlio  dié  di 
becco  = Maria  ebrea  mangiossi  il  figlio  , stretta  per  fa- 
me , nell'  assedio  di  Gerusalemme.  30. 

Conoscere  l’  emme  nel  viso  — vedere  dal  naso  troppo  scar- 
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na  la  fisonomia  ; modo  bizzarro , sol  confacevole  a poe- 
ta = Chi  nel  viso  degli  uomini  legge  omo  _ Ben  avria 
quivi  conosciuto  1’  emme  =:  gli  occhi  e ’l  naso  fan  leg- 
gere nel  nostro  viso  Omo  ; il  Cesari  dice  questa  essere 
una  cianciafruscola.  33. 

Governar  male  — ridurre  a male  ; senso  improprio  = Chi 
crederebbe  che  l’odor  d’un  pomo  —Si  governasse  ?=  inten- 
di : chi  crederia  che  il  desio  di  uu  pomo  si  mal  quelle 
anime  conciasse  per  brama  non  satisfatta?  35. 

Conquiso — per  disfatto  ; senso  improprio  = Nella  voce  mi 
fu  palese  — Ciò  che  1’  aspetto  in  sé  avea  conquiso.  45. 

Fare  scorta  — esser  guida — E chi  son  quello—  Due  ani- 
me che  là  ti  fanno  scorta.  53. 

Dar  doglia  di  piangere  — dar  cagione  dolorosa  di  pianto  ; 
è modo  poetico  ss  La  faccia  tua  — Mi  dà  di  pianger  ino 
non  miuor  doglia  armo  per  ora.  56. 

Torto  — per  diCformato  ; senso  improprio  = Rispose  io  lui, 
reggendola  si  torta.  57. 

Sfogliare  — nudare  di  carne  ; Iraslato  proprio  della  poe- 
sia = Però  mi  di’  , per  Dio  , che  si  vi  sfoglia.  58. 

* Mal  dire  — • non  parlar  bene  = Non  mi  far  dire — Ché  mal 
può  dir  chi  c pien  d’altra  voglia  =8eatenza:  vale;  non  mi 
obbligare  a parlare,  dice  il  Poeta  a Forese  ; perché  chi 
ad  altro  é inteso  non  può  risponder  bene  alle  dimando  6(>. 

Consiglio  eterno  — decreto  divino  = Dell’eterno  consiglio  — 
Cade  virtù  nell’ acqua  e nella  pianta  _ Rimasa  addietro, 
ond  io  si  mi  sottiglio  — dello  sta  per  dallo  ; onde  invece 
di  per  la  quale;  mi  sottiglio  per  mi  disecco.  61. 

Rifarsi  santo  — racquistar  santità;  frase  anche  bella  per 
la  prosa  = Tutta  està  gente  — In  fame  e in  sete  qui  si 
Tifò  santa  =:  in  fame  a-  vece  di  per  fame  ; esla , aferesi 
di  questa.  66, 
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Accenobre  cura  di  alcuna  cosa  — inTogliarsene  ; é modo 
più  allo  alla  poesia  = Di  bere  e di  mangiar  n’  accende 
cura  — L'  odor  eh'  esce  del  pomo  e dello  sprazzo  ss  del 
per  dal,  come  più  sopra  v.  61.  sprazzo  significa  Io 
spruzzar  dell’  acqua  odorosa  che  si  stende  su  per  la  ver- 
dura 67. 

Spazzo  — per  suolo  ; diccsi  anche  in  prosa , e mille  volle 
r usa  il  Bolla  nelle  sue  storie  =:  Questo  spazzo  — Giran- 
do , si  rinfresca  nostra  pena  = rinfrescare  per  rinno- 
vare. 60. 

Vena  — per  sangue  ; traslalo  poetico  = Cristo  lieto  a dire 
Eli  — Quando  ne  liberò  con  la  sua  vena  s vale  ; quan- 
do per  noi  sparse  il  suo  sangue.  75. 

lUuTAHE  MONDO  A MIGLIOR  VITA  — andare  in  Cielo  ; é maniera 
ellittica  = Da  quel  di  _ Nel  qual  mutasti  mondo  a mi- 
glior vita  =:  vale  ; da  quel  giorno  , in  cui  moristi  per 
andare  a miglior  vita,  cioè  nel  luogo  de’  Purganti.  77. 

Rimaritare  a Dio — ricongiungere  a Dio;  in  questo  senso 
tal  voce  é poetica  = Prima  che  sorvenisse  1’  ora  — Del 
buon  dolore  che  a Dio  ne  rimari  la  a cioè  1’  ora  del -fi- 
nale pentimento.  81. 

Ristorare  — compensare  , senso  improprio  — Ti  credeva 
laggiù  di  sotto  — Dove  tempo  per  tempo  si  ristora.  84.. 

Bere  il  dolce  assenzio  de'  martiri  — aver  dolce  il  penare  per 
purgarsi  ; detto  metaforico , che  torna  a mente  il  passo 
della  s.  Scrittura  ((  ecce  in  pace  amaritudo  mea  ama- 
rissima tì  Si  tosto  m’  ha  condotto  — - A ber  lo  dolce  as- 
senzio de’  martiri  — La  Nella  mia  =:  cioè , Nella  moglie 
mia  , dice  Torose  , assai  piangendo  e pregando  ha  sol- 
lecitato il  mio  venire  qui  86. 

Esser  soletto  in  bene  oprare  —esser  dei  pochi  che  fanno 
bepe  ; bel  modo  anche  a’  prosatori  =s  Tanto  a Dio  è più 
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diletta  — La  vedovella  mia— -Quanto  in  bene  operare  è 
più  soletta  = dice  Forese  vedovella  a sua  moglie,  perché 
quand'  ci  mori  Nella  era  rimasta  giovinetta  , né  però 
volle  altro  marito.  93- 

Essere  nel  cospetto  — pararsi  d' innanzi  ; modo  bollo  e 
comune  a prosa  = Tempo  futuro  m'è  già  nel  cospetto.  98. 

Antico  — per  anteriore  ; senso  improprio,  però  qui  si  nota  s 
Cui  non  sarà  quest'  ora  molto  antica.  99. 

Bisognar  disciplina  — esser  necessarie  punizioni  = Quai  bar- 
bare , quai  Saracino  — Cui  bisognasse  , per  farle  ir  co- 
verte — 0 spiritali  0 altre  discipline  ? a Forese  riprende 
il  mal  costume  delle  donne  dell*  antica  Firenze  Che  an- 
davano smodeste  nel  vestire  ; e però  ei  , pochi  versi  più 
sopra , chiamolla  toscana  Barbagia , cioè  paese  di  molta 
licenza  , come  la  Barbagia  di  Sardegna.  105. 

Aumannare  — apparecchiare  ; si  nota  per  dire  esser  meglio 
usato  ammanire  =r  Ma  se  le  svergognate  fosser  certe  — 
Di  ciò  che  il  Ciel  veloce  loro  ammanna.  107. 

lupELARB  LE  GUANCE  — divenir  giovinetto  ; frase  per  la  prò* 
sa  = Prima  Ben  triste  che  le  guance  impeli  — Colui  Che 
mo  si  consola  con  nanna  s vale  ; pria  saran  punite  che 
colui , il  quale  é ancor  nelle  fasce  , e prende  sonno  al 
cantar  della,  nanna  , divenga  giovinetto.  110. 

Velare  il  Sole  — fargli  ombra  r=  Questa  gente  — Tutta  ri- 
mira là  dove  *1  Sol  veli  c=  vale  : tutti  mirano  là  dove  tu 
gitti  l’ombra.  114. 

Esser  grave  il  memorar  presente  — spiacere  il  ricordo  =s 
Ancor  fia  grave  il  memorar  presente.  117. 

Menar  per  la  profonda  notte  dei  veri  morti  — condurre 

all’  Inferno  ; dizion  poetica  »=  Costui  per  la  profonda 

Notte  menato  ra’  ha  de’  veri  morti  s=  cioè  per  la  valle 
oscura  d’ Inferno  , dove  sono  i dannati.  122. 
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Scdotebe  ogki  pendice  — Iremare  da  ogni  lato  ~ E quel- 
r ombra — Per  cui  scosse  dianzi  ogni  pendice  — Lo  vo- 
stro regno  che  da  sè  la  sgombra  =:  vale  ; è 1’  ombra  di 
Stazio  che  il  Purgatorio  da  sè  fa  dipartire,  e manda  al 
paradiso.  132. 


CANTO  XXIV. 


RnioETO  — più  che  morto  , interamente  distrutto  ; si  nota 
qual  voce  ben  propria  e poco  in  uso  ; qualche  Diziona- 
rio la  dà  nel  senso  improprio  di  pallido  cslrcmameule  = 
E r ombre  che  parcan  cose  rimorle.  Verso  4. 

The  BELLO  K BUONO  — tra  l’ osscr  bello  e Tesser  buono  ; el- 
lissi graziosa  di  nostra  lingua  = La  mia  sorella  che  tra 
bella  e buona  — Non  so  qual  fosse  più  = Piccarda  so- 
rella di  Forese  , smonacata  per  forza  da  Corso  Donati  ; 
e fatta  sposa  a Rosellino  della  Tosa.  13. 

Tbionfar  di  sua  corona  nell’Olimpo  — godere  Teterna  bea- 
titudine ; questo  modo  è ben  concio  alla  prosa  = Trion- 
fa lieta  — Nell’  alto  Olimpo  già  di  sua  corona  s=  vale  ; 
è lieta  già  di  sua  beatitudine  nel  Cielo.  14. 

Munto  via  pel  la  dieta  — distrutto  affatto  pel  digiuno  = Da 
ch’è  si  munta  — Nostra  sembianza  via  per  la  dieta.  17. 

Trapunto — scarno;  senso  improprio;  é presa  l’idea  dal  ri- 
camo per  cui  si  vedono  spiccali  i contorni  =E  quella  fac- 
cia — Di  là  da  lui  , più  che  T altre  trapunta  = vale  : 
quella  faccia  che  più  delle  altre  s’informa  dalle  ossa.  21. 

Aver  LA  chiesa  NELLE  BRACCIA  — essere  sposo  di  s.  Chiesa  — 
Ebbe  la  santa  Chiesa  in  le  sue  braccia  = Parlasi  di  Mar- 
tino IV  francese.  22. 

Vederk  atto  bruso  — vedere  sdegnoso  cruccio  j bella  di- 
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zion  pocliea  = Parean  tutti  contenti— Sì  eh’ io  però  non 
vidi  un  atto  bruno  = Le  anime  purganti  non  si  sdegnan, 
come  quelle  perdute , per  esser  nominate  coi  difetti  di 
che  quivi  rendono  ragione.  27. 

Usare  a voto  i dbmti — masticar  nulla  in  bocca  = Vidi  per 
fame  a voto  usar  li  denti  — Ubaldin  della  Pila.  28. 

Pastorare  col  Rocco  — dare  mangiare  co’  beni  del  Vesco- 
vado ; modo  metaforico  assai  spressivo  ancora  in  prosa  =: 
È Bonifazio  — Che  pasturò  col  rocco  molte  genti  = Co- 
stui fu  Bonifazio  di  Lavagna  Arciv.  di  Ravenna  : rocco 
per  rocchetto  , veste  breve  c riccia  in  uso  ai  Prelati  ; ma 
la  Crusca  vuole  che  tal  nome  significhi  il  boston  pasto- 
rale : Monti  nella  Proposta  la' rimprovera,  come  d’  un 
sogno.  30. 

Avere  spazio  di  AicnifA  cosa  — aver  agio  di  farla  =:  Vidi 
Messer  Marchese  eh’  ebbe  spazio  — Già  di  bere  a Forlì 
con  men  secchezza  = cioè  con  minor  sete.  31. 

Far  prezza  d’alcuno  — apprezzarlo  ; è modo  antico  ; or  di- 
cesi far  prezzo  = Ma  come  fa  chi  guarda , e poi  fa  prez- 
za — Più  d’  un  che  d’ altro.  34. 

Piluccare — spolpare;  metafora  =0v’el  sentìa  la  piaga — 
Della  giustizia  che  si  gli  pilucca  = cl  sta  per  egli  ; pia- 
ga per  gastigo  : vale  ; il  Poeta  sentiva  Buonagiunla  da 
Lucca  che  mormorando  frastagliava  parole , non  ben  po- 
tendo profferirle  per  l’aridezza  delle  fauci.  39. 

Non  PORTARE  ANCOR  BENDA  — csser  zitella;  questo  modo  di 
dire  rammenta  F antico  costume  delle  maritale  e dello 
vedove  che  andavano  volate  s Femmina  è nata  ; e non 
porta  ancor  benda.  43.  . • ■ 

Antivedere  — predizione  , come  sost.  s=  Tu  te  n’andrai  con 
questo  ondi  vedere.  46. 

Trar  fuori  nuove  rime  — comporre  versi  mirabili  = Ma  di 


Digitized  by  Google 


228 


s’ io  veggio  qui  colui  che  fuore  — Trasse  le  nuove  ri- 
me. 50, 

Dettab  dsntro  xo  Aicorto  — ispirargli  = In  quel  modo  — 
Ch'  ci  detta  dentro  , vo  significando  = vale  ; in  quella 
maniera  che  amor  m’ispira,  io  vo  esternando  i miei  con- 
ce Ili.  54.. 

Mettessi  a gradire  oltre  — sperar  di  più  piacere  ; modo 
ancor  bello  in  prosa =E  qual  più  a gradire  oltre  si  met- 
te s quale  per  chi.  61. 

Aroabb  in  riLO^«— camminare  in  riga;  frase  comune  a pro- 
sa = Poi  volan  piu  in  fretta  , e vanno  in  filo  =s  queste 
sono  lo  grue  che  vernano  verso  il  Nilo  nell’ Egitto,  e so- 
gliono a forme  varie  schierarsi  in  aria.  66. 

ArroLLARE  DEL  CASSO  — ansare  del  petto  ; frase  ==  Si  pas- 
seggia— Fin  che  si  sfoghi  l’affollar  del  casso  = si  sfo- 
ghi sta  in  senso  di  cessar  dalla  foga,  cioè  si  calmi  l’ af- 
fannoso respiro.  72. 

Spolparsi  di  ben*  — divenir  cattivo  ; frase  metaforica  poe- 
tica = Il  luogo  , u’  fui  a viver  posto  — Di  giorno  in  gior- 
no più  di  ben  si  spolpa  = u’  per  dove , cioè  Firenze  pa- 
tria del  Poeta.  79. 

Tratto  a coda  d’  dna  bestia  — trascinato  da  cavallo  a Veg- 
g’io  a coda  d’ una  bestia  tratto  — Verso  la  valle  ove  mai 
non  si  scolpa  = intendi:  veggio,  dice  Forese,  Corso  Do- 
nati, causa  della  ruina  di  Firenze,  essere  strascinato  da 
un  cavallo  , ferito  a morte  e tratto  nell’  Inferno.  9S. 

Venire  a paro  a paro  — camminar  d'  ugual  passo  ; frase 
anco  per  la  prosa  =;  Io  perdo  troppo  •—  Venendo  teco  si 
a paro  a paro.  93. 

Valgo  maggiore  — passo  affrettato  j sincope  di  valico  ; di- 
zione poetica=Tal  si  parti  da  noi  con  maggior  valchi.  97. 

Maliscalco  del  mordo  — aperto  delle  cose  del  mondo]  sen- 
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SO  generico  , e non  proprio , eh'  è quello  di  curalor  di 
cavalli  = Rimasi  con  essi  due  — Che  fur  del  mondo  ss. 
gran  ranliscalcbi  = vale  : rimasi;  dice  il  Poeta,  con  Vir< 
gilio  e Stazio  che  furono  ben  destri  nelle  cose  del  mon- 
do. 99. 

Teneiie  alto  il  Disio  — mostrare  in  alto  1'  obbietto  deside- 
rato; ellissi  = Il  pregato  — Tien  alto  lor  disio  , e noi  na- 
sconde = ciò  fassi  per  celia  a'  fantolini  , ond’  esser  più 
acuto  il  lor  desiderio.  111. 

RiriDTAK  lagrime  — sdegnar  preghiere  =11  grande  arbore  — 
Che  fanti  prieghi  e lagrime  rifiuta.  114. 

Farsi  presso  — avvicinarsi  = Trapassale  oltre  senza  farvi 
presso.  11$. 

Mostrarsi  molli  al  bere  = mostrar  iropp'  ansia  di  bere  ; 
modo  poeb'co  = E degli  Ebrei  che  al  ber  si  mostrar 
molli  = Si  allude  al  fatto  di  Gedeone  presso  al  fonte 
Arad  , che  ordinò  agli  Ebrei  che  non  si  fossero  ingi- 
nocchiati per  bere  andando  contro  i Madianiti.  124. 

Vivagno  — estremiti!;  senso  improprio,  come  si  è altrove 
osservato  = Si  accostali  all’  un  de’  due  vivagni  = vale  ; 
cosi  essendoci  ravvicinati  ad  un  degli  orli  di  quel  giro- 
ne. 127- 

Misero  guadagno  —lucro  dannoso= Udendo  colpe  della  go- 
la — Seguile  già  da  miseri  guadagni  = vale  : io  andava 
udendo  parlare  esempli  di  ghiottoneria  punita.  129. 

Dar  per  mezza  la  fronte  _ percuotere  io  mezzo  della 
fronte  ; modo  di  bella  proprietà  di  lingua  = Tal  mi  sen- 
tii un  vento  dar  per  mezza  — La  fronte  = era  Pala  del- 
r Angiolo  che  ventando  scancellava  al  Poeta  la  sesta  p, 
in  fronte.  148. 

Orezza  d’  ambrosìa  — effluvio  d’ ambrosia;  orczza  propria- 
mente significa  aurclta  ; ed  é voce  poetica  =E  ben  senti* 

37 
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muover  la  piuma  — Clio  fé  sonlir  d'ambrosia  l’orczin=x 
piuma  sla  per  ala.  1 !i0. 

Nox  FCMAHE  TROPPO  DF.SIRE  — Hou  f.iTC  smodato  il  desiderio^ 
modo  poclico  = L’  amor  del  gusto  — Nel  petto  lor  trop- 
po desir  non  fuma,  liiif.  , 

Esurire  il  giusto  — desiderare  la  giustizia:  vrtee  latina  = 
Esuriendo  sempre  quanto  è giusto  z=  queslo  principio  di 
retta  morale  voglia  Dio  fosse  in  molli  ! I ò'I. 

CANTO  XXV. 


IVo:v  VOLERE  STORPIO  — cscludcrc  ogni  ritardo  ; dizione  più 
alta  alla  poesia  X'Iic  alla  prosa  = Ora  era  onde  'I  salir 
non  volea  storpio  = onde  per  nella  quale.  Verso  1 . 

Affiggersi  — trattenersi  ; senso  improprio  = Perchè  , come 
fu  r uom  che  non  s' affigge  — Ma  vassi  alla  sua  via  s 
significa  : non  si  ferma , ma  vasscne  difilato  al  suo  de- 
stino , cilecche  gli  appaia.  4. 

Callaia  — apertura;  senso  improprio  =:  Cosi  entrammo  noi 
per  la  callaia.  7. 

Artezza  — slrcltczza  ; voce  italizzala  dal  latino  arclus  = 
Prendendo  la  scala  — Che  per  artezza  i salilor  dispaia  = 
vale  : per  esser  troppo  stretta  la  scala  fa  che  quei  , i 
quali  montano  , debbono  1’  un  dopo  P altro  andare.  9. 

Attentarsi  d’ alcuna  cosa  — fidarsi  di  farla  =11  cicognin — 
Non  s'attenta —D’abbandonar  lo  nido,  e giù  la  cala  = 
cioè  bentosto  abbassa  1’  ala.  1 1 . 

Essere  agro  — esser  duro  ; traslalo  più  proprio  della  poe- 
sia che  della  prosa  = Se  t’  ammontassi  di  Meleagro  — 
Non  fora , disse  , a te  questo  sì  agro  = vale  ; se  ti  ri- 
cordassi del  tizzon  fatale  di  Meleagro,  il  fallo  della  ma- 
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grezza  di  color  chc  non  hun  d’uopo  di  nulrimciilo,  non 
li  sarla  si  difficile  a iriicndere.  2i. 

(knzzARE  AL  cLizzo  — agi  (arsi  al  muover  d’ altrui  ; senso 
metaforico  tolto  dal  dimenar  che  fanno  i pesci  = E so 
pensassi  come  al  vostro  guizzo  — Guizza  dentro  allo  spec- 
chio vostra  irnage  = questa  ultima  voce  è poetica.  26. 

ìbagiarsi  depìtro  al  volere  — acquietarsi  nel  desiderio  ; 
dizione  sol  propria  della  poesi  a = Ma  perclic  dentro  al 
tuo  voler  t’  adage  s:  cosi  per  la  rima  in  luogo  di  ada- 
gi. 28. 

DiSLEGARf:  LA.  VEDUTA  ETERNA  — mostrarc  le  belle  cose  del 
Ciclo;  maniera  poetica  = Se  la  veduta  eterna  gli  disle- 
go = Non  é qui  da  leggere  vendetta  in  vece  di  veduta; 
dacché  la  giusta  vendetta  di  Dio  nel  Purgatorio  non  è 
eterna.  31. 

Far  NiEGO  — negare  ; frase  ancor  per  la  prosa  — Discolpi 
me  non  poteri’  io  far  niego.  33. 

Sangue  perfetto  che  non  si  beve  dalle  vene  = spemi  i ; 
si  detto  per  circonlocuzione  = Sangue  perfetto  che  mai 
non  si  beve  — Dall’  assetale  vene  =:  Il  Poeta  in  questo 
Canto  imprende  a spiegare  per  epigenesi  la  formazione 
del  corpo  nostro  : io  mi  do  briga  delle  sue  locuzioni  , 
e non  del  suo  sistema  fisiologico  che  può  essere  errato, 
attesoché  oggimai  sono  di  mollo  cresciute  colali  cono- 
scenze , e fa  d"  uopo  addentrarsi  nella  fisiologia  c pa- 
tologia per  andar  con  più  certezza  in  siffatte  cose  scieu- 
tifichc  : Dante  ne  scrivea  secondo  le  ideo  del  suo  lem. 
po.  37. 

Digesto — per  appurato  ; senso  improprio  = .\ncor  digesto 
scende  òv’  c più  bello  — Tacer  che  dire  = vale  : il  san- 
gue , vie  meglio  appuralD  , scende  , ncir  organo  gene- 
rante : si  ammiri  qui  I’  arte  di  serbar  decoro  ucl.’c  p^ 
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role  risvegliando  basse  idee  U eaptU  artit  ut  decere  i» 
disse  Quintiliano.  43. 

Cehebe  im  vasello  — diffondersi  dentro  vasello  = E quin- 
di poscia  geme  — Sovr’  altrui  sangue  in  naturai  vasel- 
lo s quindi  per  di  là  ; naturai  vasello  per  alvo  mater- 
no. A questo  atto  la  natura  si  mostrò  provvida  quanto 
occhio  di  filosofo  sa  vedere,  e dee  riguardarsi  come  il 
risultato  deir  interno  sentire  e del  meccanismo  orga- 
nico. 44. 

Patihe  — ricevere  impressione  ~ L’  un  disposto  a patire  , c 
V altro  a fare  = vale  : 1’  un  sangue,  disposto  a ricevere 
impressione  ; l’ altro  a farla.  47 . 

CoHSTARE  — pigliar  sodezza:  dal  lat.  constare  = E poi  av- 
viva — Ciò  che  per  sua  materia  fé  constare  = intendi  : 
avviva  ciò  che  per  sua  propria  virtù  fé  render  sodo,  os- 
sia fé  rappigliare.  51. 

Fatto  — per  diventato  s:  Anima  fatta  la  virtule  attiva  = 
vale  : la  virtù  attiva  del  sangue  divenuta  poi  forza  vi- 
tale. 52. 

Essere  a riva  — giungere  al  termino  ; modo  metaforico  ele- 
gante ancora  in  prosa  = Qual  d’  una  pianta  , in  tanto 
differente  — Che  questa  é in  via  , c quella  é già  a ri- 
va — vuole  qui  inteso  il  Poeta  , che  nel  feto  la  forza  vi- 
tale vegetativa , detta  anima  vegetativa  da  filosofi  anti- 
chi, é ancor  capace  di  perfezione , mentre  quella  delle 
piante , come  nascono , risulta  quasi  perfetta.  54. 

Essere  dal  ccobe  — derivare  dal  cuore  ; si  usa  essere  in 
questo  senso  anco  da  prosatori  = Or  sì  distende  — La  vir- 
tù eh’  è dal  cuor  del  generante  — Dove  natura  a tutte 
membra  intende.  59. 

Fante  — per  ragionevole  ; dal  lat.  fari  , e di  vero  la  (ra- 
gione si  spiega  per  la  parola  = Ma  come  d'  animai  di- 
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Tenga  fanle  — Non  vedi  tu  ancor  =:  il  Poeta  pi8»a  a co- 
sa più  difficile  , cioè  , spiegato  fin  qui  il  principio  della 
gencratione  materiale,  ora  intende  a chiarire  la  esisten- 
za deir  essere  intellettivo.  Questo  tema  filosofico  teolo- 
gico poeticamente  svolto  dimostra  il  valore  di  Dante;  che 
trascende  quello  di  tulli  i poeti  greci  e latini  nel  dise- 
gnare c incarnare  cose  sì  dilfic.li  che  vuoici  esprimere  ^ 
e porle  ad  evidenza.  61. 

Aprihe  alla  veiutà  il  petto  — ricevere  per  vero  ; nuova 
e bella  dizione  = Apri  alla  verità  , che  viene , il  petto.  67. 

Essere  perfetto  — divenire  perfetto  — Si  tosto  come  al  fe- 
to — L’  articolar  del  cerebro  è perfetto  = il  cerebro,  fin- 
ché siamo  nel  corpo  , é l’ organo  del  pensiero.  69. 

Motor  primo  — Dio  = Lo  Motor  primo  a lui  si  volge  Le- 
to — Sovra  tanl’  arte  di  natura.  70. 

Spirare  spirito  — infondere  anima  =E  spira  — Spirilo  nuo- 
vo di  virtù  replelo  — vale  : Dio  infonde  1’  anima  poten- 
ziata di  propria  virtù  : questa  dottrina  pare  concorde  a 
quella  di  s.  Tommaso  Dicendum  e»l  quod  anima  praee~ 
xistii  in  embryone  ))  1.  p.  9.  118  art. '2  ad  2.  72. 

Tirare  in  sua  sostanza — attrarre  a sé  =Che  ciò  che  Iruova 
attivo  quivi , lira  — In  sua  sustanzia  , e fassi  un’  alma 
sola  =:  intendi  ; il  nuovo  spirilo  prende  a se  tutta  la 
forza  attiva  e sensitiva,  e costitoiscesi  in  un’  anima  sola, 
c non  in  tre , come  pretesero  gli  Aristotelici.  73. 

Rigirare  sè  m sù  — riflettere  = Che  vive  e sente  , e sé  in 
sé  rigira  = vale  : nn' anima  che  sente  , e pensa  e vuo- 
le : ecco  così  dichiarati  le  primitive  facoltà  dell’  anima 
die  padroneggia  sé  medesima  , il  sentire  il  comprendere 
il  volere  , che  per  altro  tutte  si  contengono  nel  detto 
rigirare  sé  in  sé  : mi  par  di  essere  questa  bella  loca- 
zione la  più  perfètta  sintesi  filosofica  dell’  anima.  73. 
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Ammirare  — considerar  con  sorpresa  ; si  annoiò  allrow 
questo  verbo  in  colai  senso  = E porchò  meno  ammiri  la 
parola  — Guarda  ’l  calor  del  Sol  che  si  fa  vino  = signi- 
gniHca:  perchè  mcn  di  meravìglia  li  prenda  al  mio  dello 
su  la  nostra  generazione  , guarda  come  il  calor  del  So- 
le , ad  umore  aqueo  congiunto , forma  prodigiosamenle- 
il  vino.  76. 

Portare  seco  in  virtù*  — ritenere  in  sua  virtù  =r  Ed  in  vir- 
tù— Seco  ne  porta  o 1’  umano  c ’I  divino  = vale  ; quan- 
do lo  spirilo  solvcsi  dal  corpo  , rìlien  seco  tulle  le  po- 
tenze ; con  che  però  quelle  della  raenle  divengano  più 
attive,  c r altre  dei  sensi  quasi  sopite.  SI. 

Potenza  muta  — potenza  inerte  — L*  altre  potenzie  lulle 
quasi  mule  = cioè  quelle  corporee.  82. 

PioRNO  — piovoso;  termine  fuor  d’ uso  nel  più  dell’ Italia  = 
E come  l’aere  quando  è ben  piorno.  91. 

Mutarsi  — per  trasportarsi  = Sìmiglianle  alla  fiammella  — 
Che  segue  ’I  fuoco  là  ’iunqiiesi  mula  = in  vece  di  ovun- 
que per  sinalefa  : vuoisi  con  questa  similitudine  provare 
che  r anima,  stando  di  là,  abbiasi  un  corpo  fittizio  om- 
bratile , questa  era  opinione  di  antichi  fìlosofì.  98. 

Affiggere  — impressmnare  ; dal  lai.  affigere  ; non  piacr- 
mi  il  senso  di  muovere  , seguilo  dalla  Crusca,  che  pure 
da  Monti  fu  rìgetlalo  nella  sua  Proposta  = Secondo  che 
ci  affiggono  i desiri  — E gli  altri  affelli  , 1*  ombra  si 
figura  = significa  : secondo  le  affezioni  che  tengoii  l' ani- 
ma allenta  c impressa  , ella  prende  sua  figura.  106. 

Ammirare  — prender  maraviglia  ; si  è in  questo  senso  no- 
talo tal  verbo  più  sopra,  v.  76.  = E questa  è la  cagion 

' di  che  tu  ammiri  = vale  ; questo  mutar  di  figura  che 
fanno  1’  ombre  secondo  i vari  affetti  , li  spiega  , dice 
Stazio  , la  cagione  di  c:ò  che  li  sorprese , cioè  il  come 
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si  può  far  magro  - Là  dove  T uopo  di  nnlrir  non  toc- 
ca. 108. 

Sequestrar  via  — cacciare  in  là  ss  Spira  flato  in  suso  — Che 
la  riflette  , e via  da  lei  sequestra  = intendi  ; spira  vento 
in  su  che  slontana  le  fiamme , onde  séno  puniti  in  Pur- 
gatorio i lussuriosi , e le  spinge  in  là  daU’opposta  spon- 
da , dove  sono  i puniti  per  gola  : via  sta  ia  senso  d’in 
là , e non  di  mollo,  come  Icggesi  nella  Proposta  del  Cav. 
Monti.  114. 

Tenere  stretto  il  freno  agli  occhi  — guardarsi  di  guarda- 
re ; è bella  dizione  anche  in  prosa  s=Per  questo  loco  — 
Si  vuol  tenere  agli  occhi  stretto  il  freno  si  vuole  per 
si  deve  : significa  in  senso  mistico  ; per  non  essere  of- 
feso dalle  fiamme  della  lussuria , fa  d’  uopo  frenare  gli 
sguardi.  119. 

Tenersi  ad  un  luogo  — rimanervisi  =:  Al  bosco  — Si  tenne 
Diana , ed  Elice  caccionne  — cioè  caccionnc  la  ninfa 
Calisto.  131. 

Sentire  il  tosco  di  Venere  — darsi  ad  opere  di  amore  il- 
lecito ; bel  modo  più  della  poesia  che  della  prosa  a di- 
notare gli  amori  disonesti  r=  Che  di  Venere  avea  sentito 
il  tosco  = Elice  trovossi  illecitamente  incinta.  132. 

Ricucire  la  piaga  — rinsaldarla  ; traslato  anche  usabile  in 
prosa  = Con  tal  cura  conviene  c con  lai  pasti  — Che  la 
piaga  dassezzo  si  ricucia  sr  vale  : così  conviene  che  si 
purghi  e cancelli  P ultimo  p.  cioè  P ultimo  , peccato 
della  carne. 
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CANTO  XXVI. 

Diki  iwmo  — pre*lare  occasione  = Questa  fu  la  cagion  che 
diede  inizio  — Loro  a parlar  di  me.  Veaso  10. 

Faisi  tebso  alcuno  — avficinarsi  ; frase  anco  da  prosa  s 
Poi  verso  me  quanto  poleron  farsi  — Certi  si  feron.  13. 

Fab  pabste  — fare  ostacolo  = Dinne  com’  é che  fai  di  te 
parete  — Al  Sol  s vale  : di’  a noi  com’  ó che  gitti  om- 
bra , e però  non  permetti  che  trapassi  il  raggio  della 
luce.  22. 

Entbai  dentro  dalla  bete  di  morte  — esser  piglialo  da 
morte  ; modo  poetico  metaforico  = Come  se  tu  non  fossi 
ancora  — Di  morte  entrato  dentro  dalla  rete  scioé  co- 
me se  non  fossi  morto.  2i. 

Manipesto  — per  manifestato  ; detto  per  sincope  = Ed  io 
mi  fora  — Già  manifesto , s’ io  non  fossi  atteso  — Ad 
altra  novità  = cioè  se  non  volgessi  ad  altro  mia  cura.  26. 

Contento  a ebete  pesta  — pago  di  breve  accoglienza  ; mo- 
do leggiadro  da  potersi  anco  in  prosa  = Baciarsi  una 
con  una  — Senza  restar  , contente  a breve  festa  = a , 
puossi  adoperare  per  di  ; anzi  é più  elegante  il  dire 
contente  a che  di  breve  festa.  33. 

Sopbagrioar  — gridar  con  quanto  è in  gola  ; non  è da  se- 
parar queste  due  voci  , perchè  sogliono  gl’  Italiani  unire 
■opra  a taluni  verbi  , volendo  meglio  specificato  il  con- 
cetto , com’  è qui  all’  uopo  = Sopragridar  ciascuna  s’ af- 
fatica = vnol  dire  che  li  un’  anima  si  sforza  di  gridar 
più  deir  altre.  39. 

ScBiPo  DEL  GELO  — loolaDo  del  gelo  ; senso  improprio  = 
Queste  del  giel  , quelle  del  Sole  schifo  s del  sta  per 
dal.  45. 
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RecABE  IL  uoRTALB  — portarc  seco  il  corpo  ; ellissi  Jjju 
propria  dei  poeti  = Perché  il  mortai  pel  vostro  mondo 
reco.  60. 

Divenir  sazia  la  maggior  toqua — esser  satisfatto  nel  mag- 
gior desiderio  ; locuzion  comune  a prosa  = ]\Ia , se  la 
vostra  maggior  voglia  sazia  — Tosto  divegna  , sì  che  T 
Ciel  v*  alberghi  — Ch’  é pien  d’ amore  = se  , particella 
deprecativa , rispondente  al  sic  dei  Latini  , come  altro- 
ve si  é osservato  ; divegna  per  divenga  ; v'  alberghi^  vi 
dia  ricetto  il  Cielo  empireo  ; di  questo  Cielo  distesamen- 
te parla  Dante  nel  suo  Convivio.  61. 

Vergare  carte  — scrivere  ; frase  comune  alla  prosa  : que- 
sto esempio  giova  a smentire  T opinione  di  taluni , che 
ànno  reo  il  vergare  in  questo  senso  = Ditemi  , accioc- 
ché ancor  carte  ne  verghi — Chi  siete  voi , e chi  é quella 
turba  ? s Si  osservi  come  ben  detto  il  che  riferito  a tur- 
ba , e si  lasci  torcer  muso  a’  pedanti.  64.. 

Akhctare  — divenir  mulo  ; si  nota  per  dire  eh’  é antica- 
to , ed  é meglio  ammutolire  =;  Si  turba  — Lo  montana- 
ro, e rimirando  ammuta  = montanaro  , abitator  dei  Mon- 
ti ; ammuta  per  ammutolisce.  68. 

Inurbarsi —entrare  in  città;  dal  lat.  vrbs;  si  nota  come  as- 
sai spressiva  tal  voce  , ma  non  lascia  di  essere  antica  =: 
Quando  rozzo  e selvatico  s’inurba.  69. 

Pahcta  per  vista  ; si  nota  come  più  da  poesia  che  da 
prosa  = Che  ciascun’  ombra  fece  in  sua  parola.  70. 

* Scarco  di  stufobe  libero  da  maraviglia  j si  nota  per 
avvisare  che  , sebbene  lo  stupore  à della  maraviglia , 
come  a senno  osserva  il  Tommaséo,  pure  non  é di  essa 
un  sinonimo  = Ma  poiché  furon  di  stupore  scarche  — Lo 
qual  negli  alti  cuor  tosto  s’  attuta  = sentenza  : vuol 
dire  che  la  maraviglia  dura  poco  nelle  menti  ele- 

38 
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sorgo  , è detto  per  eaallage  invece  d'  insorsi.  96. 

Aver  caro  — amare  ; frase  comune  a prosa  =s  Perché  di* 
mostri  — Nel  dire  e nel  guardar  d’  avermi  caro  ? = Il 
Poeta  moslravasi  tenerissimo  di  Guido  Guinicolli , sino  a 
cfìiamarlo  suo  padre  nel  v.  97  : 111. 

ScBBNERBcoL  DITO  — mos'rarc  a dito;  il  verbo  c usato  qui 
attivamente  = 0 frate  , disse  , questi  eh’  io  ti  seerno  ^ 
Col  dito.  115. 

Fabbro  del  parlar  materno — fattore  del'a  propria  lingua  =s 
Fu  miglior  fabbro  del  parlar  materno  scioé  Arnaldo  Uà- 
niello  , celebre  poeta  Provenzale.  117. 

SoTERcniAR  TUTTI  OLI  ALTRUI  TERSI — far  migliori  versi  =Vorsi 
d’  amore  e prosa  di  romanzi  — Soverchiò  tutti  = in- 
tendi : Arnaldo  avanzò  in  eleganza  tutt’  i versi  ed  i ro- 
manzi , prima  di  lui  scritti  ; onde  nel  costruirsi  questo 
verso,  devesi  unire  tutti  a versi,  e se  ne  otterrà  chiaro 
il  senso.  119. 

Lasciar  dire  gli  stolti  — chiudere  orecchio  agl’  insensati; 
dizione  ben  propria  anco  alla  prosa  = E lascia  dir  gli 
stolti  — Che  quel  di  Lemosi  credon  eh’  avanzi  = vale  : non 
dare  ascolto  agl’  inetti , che  credono  Gerardo  di  Brunel, 
altro  famoso  Trovatore,  esser  dappiù  del  detto  ArnaL 
do.  119. 

Drizzare  il  tolto  a toce  — lodarsi  prendere  alle  dicerìe; 
modo  più  proprio  della  poesia  che  della  prosa  s A voce 
più  che  al  Ter  drizzan  li  volli.  121. 

Fermare  opinione  giudicare  ; frase  ancor  bella  a’  prosa- 
tori ss  E cosi  ferman  sua  opinione  = sua  sta  per  loro  ; 
si  é veduto  altrove  che  il  Nostro  suole  cosi  usare  alla 
latina  questo  pronome  contro  quel  che  insegnano  i Gram- 
matici. 122. 

Ab.ate  del  collegio—*  Capo  del  collegio  = Andare  al  chio* 
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Biro  — j\el  quale  è Cristo  abate  del  collegio  rs  cioè  an- 
dare nel  paradiso.  129. 

Nopc  EssEBE  piu’  NOSTRO— Hoti  esscr  da  noi;  locuzione  lolla 
dal  latino , e ben  concia  alla  prosa  = Ove  poter  peccar 
non  é più  nostro.  132. 

Valore  — per  virtù  ; si  nota  in  questi  versi  Provenzali  tal 
vocabolo  perchè  si  sappia  che  non  pure  gl’italiani,  ina 
bensì  quei  della  Provenza  adoperarono  valore  per  virtù  = 
Araus  prec  peraquella  volor  — Que  vos  guida  al  som  de 
la  scalino  = intendi  : ora  vi  prego  per  quel  valore  , che 
vi  guida  al  sommo  della  scala';  cioè  per  quella  virtù  , 
la  cui  mercè  voi  vi  avviate  al  paradiso.  145. 


CANTO  XXVII. 


A.ndarsene  il  giorno  — tramontare  il  Sole  sr  Onde  il  gior- 
no sen  giva  — Quando  l’ Angel  di  Dio  lieto  ci  apparse. 
Verso  5. 

IVoN  esser  sordo  — dare  orecchio  ; modo  anche  prosaico 
Entrate  in  esso— • Ed  al  cantar  di  là  non  siate  sorde.  12. 

Essere  presso  — avvicinarsi  = Si  disse,  come  noi  gli  fum- 
mo presso  = come  per  quando.  13. 

Mettere  nella  fossa  i malfattori  — propagginarli  = Io  di- 
venni tal  — Quale  è colui  che  nella  fossa  è messo  = se 
colui  non  voglia  riferirsi  a cadavere , in  senso  più  ge- 
nerico, debbe  qui  intendersi  riferito  ad  uomo  propaggi- 
nalo , che  va  ancor  vivo  nella  fossa.  15. 

Protendersi  in  su  le  mani  commesse  — fars’  innanzi  con  le 
mani  congiunte  = In  su  le  man  commesse  mi  protesi  = 
atto  esterno  sprcssivo  di  forte  perplessità-  16. 
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Alvo  — per  centro;  lrasIalo  = Se  dentro  aU’alvo— Dì  que- 
sta fiamma  stessi  ben  miH’anni.  25. 

I’ar  calvo  d’hn  capello  — togliere  un  capello  ; modo  pur 
proprio  della  prosa  = Non  li  potrebbe  far  d’ un  capei  cal- 
vo  = cioè  non  potrebbe  per  fuoco  mancarli  un  capello.  27. 

Farsi  far  credenza  — farsi  dar  pruova  ; elocuzione  ancor 
prosaica  = E falli  far  credenza  — Con  le  lue  mani  al  lem- 
bo de'  tuoi  panni  =:  vale  : fanne  pruova  con  1'  estremo 
delle  lue  vesti.  29. 

Por  giu’  ogni  temenza  — deporre  ogni  timore  =:  Pon  giù 
ornai,  pon  giù  ogni  temenza.  31. 

Venire  oltre  sicuro  — avanzarsi  senza  timore  ss  Volgili  in 
qua , c vieni  oltre  sicuro.  32. 

Contro  a coscienza  — contro  il  proprio  sentire  ; modo  da 
prosa  = Ed  io  pur  fermo  e contro  a coscienza  s subin- 
tcndì  mi  slava.  33. 

F.SSERVI  UN  MURO — esscrvi  ostacolo;  dizìon  metaforica  =:  Or 
vedi,  figlio, — Tra  Beatrice  e te  é questo  muro  = vale  ; 
le  sole  fiamme  sono  l’ ostacolo;  onde  tu  non  vedi  ancor 
la  tua  Beatrice  : con  questo  mezzo  Dante  è inuzzolito  a 
trapassar  le  fiamme  di  Purgatorio.  36. 

Aprire  il  ciglio  — dare  uno  sguardo  ; modo  poetico  =:  Co- 
me al  nome  di  Tisbe  aperse  ’l  ciglio  — Piramo  in  su  la 
morte  = cioè  quand’  era  spirante  sotto  il  gelso  ; questo 
patetico  racconto  è nelle  metamorfosi  dì  Ovidio.  37. 

Rampollar  nella  mente  — rivenire  al  pensiero  ; senso  me- 
taforico = Udendo  il  nome  — Che  nella  mente  sempre  mi 
rampolla  = cioè  il  nome  della  sua  Beatrice.  42. 

Vincere  al  pome  — adescare  con  un  pomo;  scrivesi  pome 
da  buoni  prosatori  , c da  poeti  anche  fuor  di  rima  ; è 
per  proprietà  di  lìngua  che  certi  nomi  in  o , come  cat- 
tivo , figliuolo,  tristo  abbiano  ancora  la  terminazione  in 
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e ; così  avvisa  il  Cmrì  Purg.  C.  XKllI.  f.  168=  Indi 
sorrise  — Come  al  fanciul  si  fa  ch’é  vinto  al  pome.  45. 

Studi ABE  u.  passo  — cercar  d’ accelerarlo;  ellissi  da  poesia  — 
Non  v’arrestale,  ma  studiale  il  passo.  62. 

AancBAHSi  l’ occidente -farsi  Dotte  = Mentre  che  l’occidente 
non  s’annera.  63. 

Levare  i saggi  — far  pruova  ; frase  ancor  da  prosatori  = 
E di  pochi  scnglion  levammo  i saggi.  67. 

Aver  notte  tutte  sue  dispense  — esser  notte  ovunque  Rita 
di  tenebre  ; nuova  e ardila  locuzion  poelica  = E nollc 
avesse  tulle  sue  dispense.  72. 

AirPHANGERE  LA  POSSA  — debilitare  = La  natura  del  monte 
ci  affranse  — La  possa  del  salir  più  che  ’l  diletto.  74. 

Capra  rapida  — capra  rapace  ; rapido  in  tal  senso  é pure 
ne’  dizionari  moderni  ; ma  fuor  d’  uso  = Le  capre  , sta- 
te rapide  e proterve  — Sopra  le  cime  avanti  che  sien 
pransc  = vale  : le  capre  che  furono  rapaci  e ardite  su 
per  le  cime  de’ monti,  prima  d’essere  satolle:  proterve 
per  ardite  collima  col  pctulcae  di  Virgilio  ; pransc  per 
pasciute.  77. 

Pernottabc  lungo  il  peculio  —'Stare  a guardia  del  pecu- 
glio  = 11  mandriano  — Lungo  ’l  peculio  suo  quelo  per- 
notta = lungo  per  vicino  ; pernotta , in  senso  di  veglia 
a custodia  la  notte.  83. 

Fasciato  — per  stretto  ; senso  improprio  = Fasciali  quinci 
e quiadi  dalla  grotta.  87. 

Solere  — per  usanza  ; come  sostantivo  = Vedev’  io  le  stel- 
le — Di  lor  solere  e più  chiare  e maggiori.  90. 

Ruminare  — meditare  ; senso  traslato  ; dicesi  ancora  rugu- 
mare  = Si  ruminando , e si  mirando  in  quelle  — Mi  pre- 
se il  sonno.  91. 

Saper  le  rovelle  arzi  il  patio  — preconoscere  le  cose  =: 
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II  sonno  che  sovente  — Anzi  che  1 fatto  sia  , sa  le  no- 
velle = sentimento  che  prova  la  veridicità  de’  sogni,  co- 
m’  é detto  nel  c.  IX.  93. 

CiTEHEA  — la  stella  Venere  ; si  detta  antonomaslicamente  s 
Prima  raggiò  nel  monte  Citerea.  95. 

Andar  pbb  dna  landa  — camminare  per  un  prato  ; dizioa 
poetica  = Mi  parea  — Donna  vedere  andar  per  una  lan- 
da — Cogliendo  fiori.  98. 

Smagarsi  dal  miraglio  — togliersi  dallo  specchio  ; in  alcu- 
ni testi  leggest  ammiraglio  : il  Cav.  Monti  strabiliato  si 
scaglia  contro  la  Crusca  che  lo  ritenne  nel  senso  di  spec- 
chio ; di  vero  sarta  anfibologica  tal  voce , sorgendo  am- 
biguità tra  specchio  e capo  di  flotta  che  propriamente 
dicesi  Ammirglio  =:  Rachel  mai  non  si  smaga  ~~  Dal  suo 
miraglio  , e siede  tutto  giorno  =:  Rachele  simboleggia  la 
vita  meditativa , come  la  sorella  Lia  I’  attiva.  105. 

Essere  vago  d’  alcuna  cosa  — esserne  contento  = Ella  é dei 
suoi  begli  occhi  veder  vaga  = vale  : Rachele  é conten- 
ta in  mirare  i suoi  belli  occhi  ; ed  in  senso  mistico  ; 
ella  é paga  de’  bei  lumi  che,  in  contemplando,  da  Dio 
riceve.  106. 

Splendore  antelucano  — 1’  alba  = E già  per  gli  splendori 
antelucani  — Le  tenebre  fuggian.  109- 

Porre  in  pace  la  fama  — estinguerla  ; dizion  poetica  :=  Quel 
dolce  pome  , che  per  tanti  rami  — Cercando  va  la  cura 
de’ mortali  — Oggi  porrà  in  pace  le  tue  fami  = inten- 
di detto  allegoricamente  : quel  sommo  bene , che  gli 
uomini  van  cercando  per  mezzi  inefficaci , oggi  con- 
tenterà i tuoi  ardenti  desideri  : fame  nel  numero  del 
più  sembrami  raro  esempio  , sol  tollerabile  in  ri- 
ma. 117. 

Venir  volere  sovra  volese  — crescersi  la  voglia  ; bel  mo- 
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(Io  , comuno  alla  prosa  = Tanto  Toler  sovra  voler  mi 
venne  — Dell’  esser  su.  121. 

Cbescer  le  venne  al  volo  — avere  più  forza  a volare;  mo- 
do ben  concio  al  verso  ed  alla  prosa  = Ad  ogni  passo 
poi  •—  Al  volo  mi  scolla  crescer  le  penne.  123. 

_ per  essi  ; si  può  adoperare  soUanlo  in  rima  = Se- 
der li  puoi  , e puoi  andar  Ira  elli  = cioó  Ira  essi  fiori 
ed  arboscelli.  138. 

Fare  a suo  senno  — operare  a proprio  modo  ; frase  anco 
da  prosatori  =E  fallo  fora  non  fare  a suo  senno,  lil. 

Mitriare  e coronare  alcun  sopra  sb  — farlo  indipenden- 
te ; modo  melaforico  poetico  = Perch’  io  te  sopra  te  co- 
rono e milrio=  intendi  : per  la  qual  cosa  io  ti  fò  sopra 
le  stesso  arbitro  assoluto  e nello  spirituale  e nel  tempo- 
rale; il  che  vien  espresso  per  metafora  con  le  voci  mi- 
Iriare  e coronare.  142. 

CANTO  XXVIII. 


Foresta  divina  — il  Paradiso  terrestre  = Vago  giù  di  cercar 
dentro  e dintorno  — La  divina  foresta  spessa  e viva. 
Verso  2. 

Prender  la  campagna  lento  lento  — entrare  a passo  lento 
nella  campagna  =:  Prendendo  la  campagna  lento  lento  — 
Su  per  lo  suol  che  d’  ogni  parte  oliva  =vale  : innoltran- 
domi  in  quel  beato  luogo  che  d’ ogni  lato  spirava  soave 
odore.  6. 

Ferir  per  la  fronte  — spirare  sul  viso  ; elocuzione  poeti- 
ca = Un’aura  dolce,  senza  mutamento  — Avere  in  sé,  mi 
feria  per  la  fronte  =vale;  una  brezzolina  costante  mi 
spirava  sul  volto.  8. 
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Feutiie  no?i  di  Mii’  COLPO — ferire  non  con  maggior  forza  ; 
nuova  e vaga  dizione  = Mi  feria  — Non  di  più  colpo  che 
soave  vento  = vale  ; quell’  aura  mi  lambiva  il  viso  con 
forza  non  maggiore  d’ una  soave  brezza  senza  mutamen- 
to , ciod  equabile.  9. 

Ricevere  l’  óre  prime  — respirare  aurettc  mattutine  ; ado- 
perarono altri  Classici  óre  per  aure  in  poesia  = Ma  con 
piena  letizia  l’ óre  primo  — Can'anlo  ricevieno  intra 
le  foglio  = va’e  : gli  augelletti  bevean  con  gran  de- 
lizia le  primo  aurcite  del  giorno  : si  accorda  meglio 
il  ricevere  per  respirare  ad  aurctlc  che  ad  ore  , come 
parte  di  tempo  ; per  cui  avrebbe  detto  piutosto  il  Poeta 
l’óre  prime  passavano  cantando  e altalenando  intra  Io 
foglie.  16. 

Tever  bordone  _ fare  conserto  ; frase  ancor  prosaica  = Che 
tenevan  bordone  alle  sue  rime  = vale  : le  foglie  , le 
quali  con  lo  stormire  aiutavano  il  cantar  degli  uccelli; 
sue  sta  per  loro  ; rime  per  canti.  18. 

"Muoversi  l’acqua  bruna  bruna — scorrer  nericcio  il  fiumc= 
Avvegna  che  si  muova  bruna  bruna  — Sotto  1’  ombra 
perpetua  = intendi  : 1’  acqua  di  Lete  , benchó  scorra  ne- 
riccia per  r ombra  della  folta  selva , pure  era  si  chiara 
che  , per  sua  Irasparenlezza , nulla  al  fondo  nascon- 
deva. 31. 

"Variazion  de’  freschi  mai  — varietà  delle  nuove  pianto  • 
maio  in  questo  senso  ó più  della  Toscana  che  d’  altri 
paesi  d’ Italia  = Per  ammirare  =s  La  grave  variazione  dei 
freschi  mai.  36. 

Disviare  tutt’  altro  pensare  — cacciar  via  ogni  altro  in- 
icnlo  = Cosa  che  disvia  — Per  maraviglia  luti'  altro  pen- 
sare sr  cioè  che  caccia  ogni  altro  pensiero-  38. 

* Credere  a’ sembianti  — dar  fede  all’  aspetto  ; libila  loou 

39 
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zionc  Doa  impropria  de'  prosatori  = S’  io  to’  credere  ai 
sembianti  — Cbe  soglion  esser  testi mon  del  cuore  =sen> 
tenza  che  prova  la  conformità  del  parere  con  l’ interno 
sentire.  44. 

Avvallare  gli  occhi  — abbassare  lo  sguardo  ; bel  modo  poe- 
tico ; ma  non  ne  mancano  esempli  in  prosa  di  buoni 
maestri  di  lingua  s Non  altrimenti  — Che  vergine  cbe 
gli  occhi  onesti  avvalli.  57. 

Far  dono  di  levar  oli  occhi  — degnarsi  di  guardare  = 
Di  levar  gli  occhi  suoi  mi  fece  dono.  63. 

Trarre  tiu’  colori  con  le  mani  — portar  in  mano  più  fiori  ; 
metonimia  ancor  da  Classici  Latini  adoprata  = Ella  ridea— 
Traendo  più  color  con  le  sue  mani  =:  intendi  : Matelda 
rideva  portando  nelle  mani  variopinti  fiori.  68. 

Gittar  senza  seme  — produrre  spontaneamente  = Che  l'al- 
ta terra  senza  seme  gitta  = vale:  fiori  che  la  divina  fo- 
resta produce  da  sé.  69. 

Mareggiare  — andar  per  mare  ; farsi  dentro  a nuoto  ; in 
questo  senso  é da  osservarsi  tal  verbo  = Ma  Etlesponto — 
Più  odio  da  Leandro  non  sofferse  — Per  mareggiare  in- 
tra Sesto  ed  Abido=  quello  stretto  tra  l’Asia  ed  Europa 
venne  in  odio  a Leandro  , perché  tempestoso  lo  impe- 
diva di  recarsi  ad  Ero , sua  favorita  ; c da  ultimo  quivi 
per  lei  rimase  sommerso.  74. 

Rendere  luce — illuminare  = Ma  luce  rende  il  salmo  De~ 
leotatti^  vale:  illumina  l’ intelletto  il  verso  5 del  salmo 
91  n Delectoiti  me  , Domine  in  faefura  tua.  u 80. 

Disnebbiare  l’  intelletto  ad  alcuno  — forgU  conoscere  ss 
Che  puote  disnebbiar  vostro  intelletto.  81. 

Purgare  la  nebbia  = di^iparla  ; questo  modo  qui  sta  in 
senso  traslato  =s  E purgherò  la  nebbia  che  ti  Sede  s io* 
tendi  : dissiperò  l’ignoranza  che  ti  offende.  90. 
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CAHBunE  ONESTO  RISO  iN  FiANTO—  passAfc  da  iotiocente  al- 
legria a tristezza  s In  pianto  ed  in  affanno  — Cambiò 
onesto  riso  e dolce  giuoco  = cioè  ì santi  dilettaiaenti.  96. 

Figliar  divihsb  legna  — produr  diverse  piante  ; modo  poe- 
tico = Concepe  e figlia  — Di  diverse  vtrlò  diverse  legna  =a 
cioè  produce  piante  di  vario  genere.  114. 

Appigliarsi  alcona  pianta germogliare  = Quando  alcuna 
pianta  — Senza  seme  palese  vi  s*  appiglia  =s  vale  : sen- 
za getto  di  seme , vi  germoglia  e attecehisee;  appiglia- 
re  nel  detto  senso  si  ritiene  tuli’  oggi  od  «culo  dialet- 
to. 117. 

Campagna  santa  — paradiso  terrestre  as  E saper  dèi  che  la 
campagna  santa  — Ove  tu  sei.  IIS. 

Schiantare  photto  — coglierlo  ; senso  improprio  = E firutto 
ha  in  sè  che  di  là  non  si  schianta  =:  cioè  non  si  produ- 
ce e mm  si  raccoglie  nel  nostro  mondo.  I2D. 

Uscir  di  fontana  salda  e certa  — sgorgare  da  fonte  che 
non  manca  nè  varia  = L’acqua  che  vedi  non  surge  di 
vena  Ma  esce  di  fontana  salda  e certa.  124. 

Adoprark  — - produrre  effotto  : cosi  detto  assolutamente  è da 
notarsi  tal  verbo  = E non  adopra  — Se  quinci  e quindi 
pria  non  è gustato  = vale  : Lete  ed  Eunoè  , due  fiumi 
della  campagna  santa  , non  producono  il  loro  naturale 
effetto  , se  d’ambidue  l’acqua  non  si  gusta.  131. 

Esser  di  sopra  a tott’  altri  — superare  ogni  altro  ; mo- 
de anche  bello  in  prosa  = A tutt*  altri  sapori  esso  è di 
sopra.  133. 

Spaziarsi  oltre  promissione  — dare  più  della  prom^a  ; 
bella  elocuzione  anco  a’  prosatori  s=  Nè  credo  che  1 mio 

. dir  li  sia  m«a  caro  — Se  oltre  promissione  léce  ai  spa- 
zia. 138. 

PoETAiDE  alcuna  COSA  — fingerla  ; è usato  il  verbo  attiva- 
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melile  = Quelli  che  anlicanicnte  poelaro  — L' dà  del- 
l’oro. U9. 

Essere  stata,  innocente  l’uha.na  radice  — esser  vissuti  od- 
r innocenza  i progenitori  = Qui  fu  innocente  1’  umana 
radice  =:  vale  ; qui  vissero  nell’  innocenza  i nostri  pro- 
toplasti.  143. 

Esservi  sehprs  primavera  — non  mancarvi  mai  fiori  ; me- 
tafora — Qui  primavera  sempre  ed  ogni  frullo  s cioè  qui 
son  sempre  fiori  c frutta.  143. 

Udire  l’ultimo  costrutto  — ascoltare  1’  ultime  parole  ; la 
voce  costruito  vi  sta  nel  senso  improprio  = E vidi  che 
con  riso  — Udito  avean  1’  ultimo  costrutto.  147. 

Tornare  il  viso  ad  alcuno  — voltargli  la  faccia  = Poi  alia 
bella  donna  tornai  il  viso  =cioé  a Malelda.  148. 

CANTO  XXIX. 

Mettersi  in  forse  — entrare  in  dubbio  ; frase  comune  ai 
prosatori  =Tal  che  di  balenar  mi  mise  in  forse  = vale: 
quel  chiarore  mi  fé  dubitare  non  forse  lampeggiasse. 
Verso  18. 

Restare  — per  finire  = Ma  perchè  il  balenar,  come  vien, 
resta— E quel  durando  più  e piu  splendca.  19. 

Riprendere  l’ardimento  — biasimarlo  =:  Onde  buon  zelo  — 
Mi  fè  riprender  l’ ardimento  d’Eva  = vale  ; mi  fé  cono- 
scere e biasimare  Èva  che  fu  troppo  ardita  nell’  aver 
trasgredito  il  comandamento  divino  là  dove  delo  e terra 
obbedivano.  25. 

Sentir  piu’ lunga  fiata  — provar  più  lungo  tempo  = Sotto 
il  qual  se  divola  fosse  stata  — Avrei  quelle  inefiEabili  de« 
lizic  — Sentilo  prima  c più  lunga  fiata  =;  vale  : se  sotto 
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• quel  velo , cioè  in  queirumile  ignoranza  dì  talune  cose 
Èva  fosse  stala , in  che  Dio  la  voleva , avremmo  noi  più 
a lungo  goduto  del  terrestre  paradiso.  30. 

Cbiahaae  hebcè  — chiedere  ricompensa  ; elocuzion  poeti- 
ca = Cagion  mi  sprona  eh'  io  mercé  ne  chiami.  39. 

Mettere  ih  versi  — scrivere  in  poesia  = Urania  m'aiuti  — 
Forti  cose  a pensar , mettere  in  versi  = Urania  , Musa 
deH’Astronomia  : è lasciata  la  congiunzione  per  figura, 
detta  asyndelon  da' Greci.  42. 

Falsare  nel  parere  — far  vedere  falsamente  ; elocuzion  che 
potrebbe  convenire  anche  alla  prosa  = Poco  più  oltre  sette 
alberi  d’  oro  — Falsava  nel  parere  il  lungo  tratto  s La 
distanza  fa  traveder  gli  obbietti,  perché  quelli  non  erano 
alberi , ma  candelabri  d’ oro.  44. 

Virtù’  che  amilanna  discorso  a ragione  — restimatìva  che 
fa  ben  ragionare  = La  virtù  che  a ragion  discorso  am- 
manna  = cioè  la  facoltà  di  apprendere  che  ben  dirige  la 
ragione.  49. 

Luna  nel  suo  mezzo  mese  — Luna  in  quintad^ima  = Più 
chiaro  assai  che  Luna  per  sereno  , — Di  mezza  notte  , 
nel  suo  mezzo  mese.  54. 

Rendere  l’aspetto  — rivolgere  il  viso  = lodi  rendei  l’aspetto 
all’ alte  cose.  58. 

Aver  posta  — aver  luogo  opportuno  sQuand’io  dalla  mia 
riva  ebbi  tal  posta.  70. 

Dare  sosta  a’ passi  — fermarsi  ; locuzion  poetica  = Per  ve- 
der meglio  a’  passi  diedi  sosta.  72. 

Aver  sembiante  di  tratto  pennello  — sembrare  banderuo- 
di  tratti  pennelli  avean  sembiante  = vale:  quelle 
fiammelle  lasciavan  dietro  strisce  che  sembravano  altret- 
tante banderuole  : cosi  sembrami  doversi  spiegar  questa 
voce,  checché  ne  dicano  i Comeptalori.  75. 
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Essea  MicoioR  cn  LA  tistà  — esser  più  grande  di  quanto 
si  vede  = Questi  stendali  dietro  eran  maggiori  — Che  la 
mia  vista  = Tale:  questi  stendardi  eran  maggiori  di  quan- 
to io  li  Tedea.  79. 

Ditisahe  — per  descrivere  ; in  questo  senso  é nella  Cru- 
sca = Sotto  cosi  bel  del , com’  io  diviso.  82. 

Luce  — per  stella  ; é da  poesìa  s Si  come  luce  luce  in 
del  seconda  = vale  : cosi  come  in  cielo  una  stella  vien 
dopo  r altra.  91. 

Esser  cotale  — esser  somigliante  = E gli  occhi  d’ Argo  — 
Se  fbsser  vivi,  sarebber  colali.  96. 

Sfargerk  rime  — impiegar  versi  ; locuzion  poetica  = A de- 
scriver lor  forme  più  non  spargo  — Rime , lettor.  97. 

Esser  largo  ir  ora  spesa  farla  con  generosità  ; si  può 
bene  adoperare  in  prosa  a Altra  spesa  mi  striglie  — Tan- 
to , die  in  questa  non  posso  esser  largo  a parlare  alle- 
gorico. 99. 

GairoRE  — animai  mezzo  aquila  , mezzo  lione  = Un  carro 
in  su  due  ruote  trionfale  Cb’  al  collo  d’  un  Grifon  ti- 
ralo venne  = Questo  biforme  animale  simboleggia  G. 
Cristo  : Aquila  per  la  sua  divinità , lione  per  la  sua  uma- 
nitade.  108. 

Esser  povero  cor  alcuro  — esser  povero  in  paragon  d'al- 
trui a Ma  quel  che  Sol  saria  pover  con  elio  = vale  ; il 
carro  del  Sole  sarebbe  , tuttoché  splendidissimo , assai 
scarso  di  luce  in  paragon  dì  quello  tratto  dal  Grifone: 
elio  per  esso  in  grazia  della  rima.  117. 

Esser  giusto  arcarauerte— adoperar  giustizia  con  secreta  ra- 
gione = Quando  fu  Giove  arcanamente  giusto,  a vale  : 
quando  Giove  fulminò  Fetonte , e cosi  d’  un  suo  fulmine 
giustamente  dannò  l'umana  presunzione.  120. 

Nodo  fertraitaxo  — gruppo  di  piè  persone  e cose  descritte; 
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senso  figuralo  = Appresso  tutto  il  pertrattato  nodo  s per- 
trattato  significa  estesamente  trattato  o deso'itto.  133. 

Akimal  che  natou.  ha  piu'  caso  — r uomo  ; si  detto  per  pe- 
rifrasi s Ippocrate , che  natura  — Agli  animali  fé  ch’el- 
la ha  più  cari  = intendi  ; quel  sommo  Ippocrate  medi- 
co , che  natura  fé  nascere  per  bene  degli  uomini.  138. 

Abituato  — per  vestito  : in  questo  senso  tal  vocabolo  si 
desidera  in  buoni  Dizionari  ; é derivato  dalla  parola  abi- 
to , come  vestito  da  veste  ss  E questi  sette  col  primaio 
stuolo  — Erano  abituati  = vale  : erano  vestiti  alla  stessa 
foggia  dei  primi  : primaio  per  primiero  : con , sta  per 
come.  146. 

Fare  brolo  di  gigli  — farne  corona  ; la  voee  brolo  à senso 
improprio  stando  alla  greca  etimologìa  , secondo  la  quale 
significa  propriamente  luogo  chiuso  orto,  ossia  giardino  =: 
Ma  di  gigli  — Dintorno  al  capo  non  faceano  brolo  ss  vale; 
non  erano  i sette  Seniori  inghirlandati  di  fiori  bianchi , 
ma  di  rossi  e vermigli  : parlar  mistico  per  indicare  il 
martirio  degli  Apostoli  che  facean  corteggio  al  carro  trion- 
fale di  Cristo.  147. 

CANTO  XXX. 

Sapere  occaso  — aver  tramonto  ss  Quando  settentrion  del 
primo  cielo  — Che  né  occaso  mai  seppe  né  orto  = inten- 
di : quando  si  fermarono  i sette  Candelabri , a guisa 
delle  sette  stelle  del  carro  di  Boote  ; però  detto  qui  set- 
tentrione del  primo  delo  , qwé  dd  cieio  empireo , il 

. quale  pec  essere  immobile,  non  A né  lo  spuntare  né  il 
tramonto;  Verso  2. 

Fare  accorto  di  suo  dovere  -—  rendere  iivsisalodel  proprio 
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dovere;  locazione  cbe  mi  pare  da  prosai  E che  faocra  li 
ciascuno  accorto  — Di  suo  dover.  4. 

VotocBsi  A SUA  PACK  — rimirar  l' obbìeifo  dei  propri  deside- 
ri ; modo  ellittico  non  disdiccvolc  a’  prosatori  = La  gente 
verace  — Al  carro  volse  sé  , come  a sua  pace.  9. 

Bando  novissimo  — giudizio  finale  r=  Quale  i beati  al  no- 
vissimo bando  — Surgeran  presti  ognun  di  sua  caverna  =: 
qual  per  come  ; novissimo  per  ultimo , voce  latina  ; ca- 
verna per  fossa.  13. 

Allklciare  — cantar  lode  a Dio;  parola  ebraica  iializzata, 
come  osannare  , e sol  bella  a poeti  = La  rivestita  voce 
alleluiando  =:  vale  : di  Iodi  a Dio  rallegrando  la  voce  , 
al  suo  proprio  organo  ricongiunia  nel  di  finale  ; non 
piacemi  qui  leggere  alleviando  la  rivestila  carne  ; chó 
questa  idea  , sebbene  non  falsa  , renderebbe  meno  su- 
blime il  pensiero  e incoerente  a lutto  il  resto  : cosi  an- 
che la  pensa  contro  Biagioli  il  Cesari  che  siegue  Topi* 
nione  del  Can.  Dionigi  da  Verona.  15. 

Basterna  — per  carro  ; voce  latina  in  uso  a’  poeti  = Co- 
tali in  su  la  divina  basterna  — Si  levar  cento^  16. 

Messaggiero  di  vita  eterna  — Angelo  ; si  detto  per  circon- 
locuzione = Ministri  e Messaggier  di  vita  eterna.  18. 

Adorno  di  bei.  sereno  — ornato  di  serenità  = E T altro  ciel 
di  bel  sereno  adorno.  24. 

.Temperanza  di  vapori  — per  adombramento'=  Si  che , per 
temperanza  di  vapori — L’  occhio  lo  sostenea  lunga  fia- 
ta = significa  : per  esser  il  Sole  , cioè  la  faccia  di  Bea- 
trice , si  adombrata , sotto  bianco  velo , polea  a lungo 
dal  Poeta  rimirarsi.  26. 

Color  di  piamma  viva  — colore  rosso  acceso  = Donna  m’ ap- 
parve— Vestila  di  color  di  fiamma  viva.  33. 

Sentir  potenu  o'  antico  amore  — sentire  il  primo  amore  a 
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D’  antico  amor  senti’  la  gran  potenza  = vale  : io  , dice 
il  Poeta,  sentii  riardere  le  fiamme  del  primo  mio  amore 
per  Bcatrirc-  39. 

Esser  fuori  di  puerizia — esser  giovinetto  ; locuzione  da  pro- 
sa = Prima  eh’  io  fuor  di  puerizia  fosse  = cioè  di  nove 
anni  : sin  da  quella  tenera  età  Dante  fu  preso  di  Bea- 
trice : fosse  per  fossi  é per  antitesi  in  grazia  della  ri- 
ma. 42. 

Fiamma  antica  — per  amore  antico;  traslato  = Conosco  i se- 
gni dell’antica  fiamma.  48. 

Madre  antica  — Èva  =Nè  quantunque  perdeo  l’antica  ma- 
dre = quantunque  sta  per  tutto  quanto  , cioè  il  terre- 
stre paradiso  ; perdèo  per  perdé , aggiunto  1’  o a dol- 
cezza di  suono.  52. 

Tornare  adro  — divenir  di  nuovo  lordo  ; dal  lat.  atcr  cioè 
nero  ; dizion  poetica  = Valse  alle  guance  netto  di  ru- 
giada — Che  lagrimando  non  tornassero  adro  = Dante 
piangeva  per  Virgilio  allontanatosi  ; onde  le  sue  guan- 
ce , prima  lavate  con  la  rugiada  , tornarono  a lordarsi 
per  le  lagrime.  54.  ‘ 

Ancora  — per  si  tosto  ; in  questo  senso  lo  spiegano  i co- 
mentatori  ed  il  Cesari  ne' suoi  dialoghi  = Dante  — Non 
piangere  anco  , non  piangere  ancora.  56. 

Piangere  per  altra  spada  — piangere  fior  altro  doloro  ; mo- 
do figuralo,  ma  nuovo  e bello  si  che  non  ù pari  = Che 
pianger  ti  convien  per  altra  spada  = cioè  per  altra  pun- 
tura che  verrà  giù  appresso  dagli  aspri  rimproveri  di 
Bice  al  Poeta.  57- 

Registrare  il  nome  — notarlo  = Al  suon  del  nome  mio  — 
Che  di  necessità  qui  si  registra  =di  , invece  di  per,  è 
bene  adoprato.  63. 

Velato  SOTTO  angelica  festa  — coverto  di  nuvola  di  fióri; 

40 
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modo  antico  elegantissimo  = Vidi  la  donna  — Velata 
sotto  r angelica  festa  = cioè  Beatrice  tutta  Bori.  65. 

Fronda  di  minerva  — fronda  d'  olivo  ; questa  idea  è presa 
dalla  mitologìa  = 11  vel  che  le  scendea  di  testa  — Cer- 
chiato dalia  fronda  di  Minerva.  68. 

Protervo  regalmente  nell’  atto  — altero  come  a Re  ; modo 
nobile  ed  eTegante  puro  in  prosa  = Regalmente  nell’  al- 
to ancor  proterva  ~ Continuò.  70. 

Riservar  dietro  — tener  per  la  fine  = E ’l  più  caldo  par- 
lar dietro  riserva  = vale  ; riserva  al  fine  le  maggiori 
invettive.  72. 

Accedere  — per  venire  ; voce  latina  =:  Come  degnasti  d’ ac- 
cedere al  monte  ? = intendi  : finalmente  ti  sei  degnato 
di  venire  a trovarmi  in  questo  luogo  di  felicità  ; Bea- 
trice parla  amorevolmente  sdegnata.  74. 

Cadere  010*  OLI  OCCHI  nel  tonte— imbattersi  a guardare  nel 
fonte  = Gli  occhi  mi  cadder  giù  nel  chiaro  fónte.  76. 

Gravar  la  fronte  veroocna  — per  vergognarsi  ; bella  lo- 
cuzione che  pure  parmi  da  prosa  s Ma  veggendorai  in 
esso,  io  trassi  all’ erba  — Tanta  vergogna  mi  gravò  la 
fronte  = vale:  specchiandomi  per  caso  al  fonte  tanto  mi 
vergognai  dì  me  medesimo  in  esso , che  tosto  altrove  , 
cioè  sull’erboso  suolo  , vohi  lo  sguardo.  78. 

* Saper  d’  amaro  — prendere  amaritudine  ; frase  comune 
alla  prosa  c Perchè  d’ amaro  — Sente  il  sapor  della  pie- 
tate  acerba  =;  sentenza  morale;  significa  : una  pietà  trop- 
po severa  e smodata  diviene  disgustosa.  81. 

Trave  viva  — per  albero  ; metonimia  , di  frequente  tolta 
in  uso  a’  poeti  latini  ss  Si  come  neve  tra  lo  vive  travi  — 
Per  lo  dosso  d’ Italia  si  congela  = vale  : come  la  neve 
si  congela  sugli  alberi  degli  Appennini.  85. 

Trapelare  in  se  stesso  — gocciare  al  di  dentro  * — 
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Slrelta  dalli  venti  Schiavi  — Poi  liquida  in  aè  «tessa 
lrapela= intendi  : la  nere  condensata  da’ venti  di  Schia* 
vonia , ossia  Settentrionali , poi  scioglici , e goccia  den- 
tro da  se.  83. 

La  terra  che  perde  ombra  — l’ Africa  ; nuova  e bella  peri- 
frasi = Pur  che  la  terra  , che  perde  ombra  , spiri  = va- 
le ; purché  T Africa  soffi’  vento  caldo  , la  quale  , in  cer- 
ti luoghi  nel  mcrigio  , fa  gli  animali  Asci  , cioè  sen- 
za ombra  , perchè  perpendicolarmente  il  Sole  li  col- 
pisce. 89. 

Notare  col  suono  cantare  in  nota  =s  Anzi  ’l  cantar  di 
quei  che  notan  sempre  = significa  : pria  del  cantar  de- 
gli Angioli  che  sempre  armonizzano  col  suono  delle  ce- 
lesti sfere.  92. 

Farsi  spirito  eo  acqua  il  celo  del  cuore  — scoppiare  in 
gemili  e sospiri;  locuzione  poetica  trabella  e melaforìca  = 
Lo  giel  che  m’  era  intorno  al  cuor  ristretto— Spirito  ed 
acqua  fessi  = Il  Poeta  , compatito  dagli  Angioli , co- 
minciò rimbambolare  per  dolce  pietà.  98. 

Coscia  — per  sponda  ; traslato  =:  Ella  pur  ferma  in  su  la 
detta  coscia  Del  carro  stando  = Anche  ì latini  dissero 
coxa  per  lato  nelle  iscrizioni  sepolcrali , secondo  riferi- 
sce il  Cesari.  100. 

Sostanzia  pia  — Angelo  per  = Alle  sustanzie  pie  — Volse  lo 
sue  parole  cosi  poscia.  101. 

Vigilare  nell’  eterno  d1  — ■ vegliare  nell’  eterna  luce  ss 
Voi  vigilale  nell'  eterno  die  ss  die  per  di  è parago- 
gc.  103. 

Fare  passo  it  secolo  — accadere  alcuna  costt  nel  tempo  ; 
dizione  poetica  ss  Sì  che  notte  né  sonno  a voi  non  fu- 
ra — Passo  che  fi^ia  ’l  secol  per  sue  vie  = intendi  : nè 
per  notte  né  per  sonno  può  cosa  alcuna  che  accada  net 
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tempo,  rimanere  occulLi  a voi  Angeli  del  Ciclo.  105. 

Esser  d’  una  misura  — esser  uguale  ; modo  da  prosa  = Per- 
chè sia  colpa  e duol  d’una  misura  = vale;  affinchè  alla 
colpa  sia  uguale  il  penlimciito.  11  Cesari  osserva  , e a 
me  giova  ridirlo,  che  qui  il  Nostro  non  usa  1’  avverbio 
ondo  , ma  il  perchè  ; c ciò  mostra  che  onde  per  affin- 
chè non  è da  adoperarsi  in  buona  lingua.  108. 

Larghezza  di  grazie  — abbondanza  di  grazie  ; senso  impro- 
prio = Ma  per  larghezza  di  grazia  divina.  112. 

Andar  vici.no  le  viste  — giungere  gli  sguardi  = Che  nostre 
viste  là  non  van  vicine.  Ili. 

Vita  nuova  — per  età  novella  = Questi  fu  tal  nella  sua  vita 
nuova  — Virtualmente  = cioè,  questi  fu  assai  bene  pre- 
disposto da  Dio  e da  natura.  115. 

Abito  destro  — abitudine  buona;  destro  per  buono  si  de- 
sidera in  alcuni  Vocabolari  = Ch'  ogni  abito  destro  — 
Fatta  avrebbe  in  lui  mirabil  pruova.  116. 

* Farsi  maligno  il  terreno — divenir  cattiva  la  terra  = Ma 
tanto  più  maligno  c più  Silvestro  — Si  fa  '1  terreo  col 
mal  seme,  e non  colto  — Qnant' egli  ha  più  di  vigor  ter- 
rostro  = sentenza  allegorica  ; cioè  quanto  1’  animo  è più 
predisposto  a virtù  , tanto  più  intristisce  per  vizio  c ma- 
la  coltura.  118. 

Menare  in  dritta  parte  — condurre  al  bene  ; è pure  da 
prosa  = Meco  il  menava  in  dritta  parte  volto.  123. 

Essere  in  su  la  soglia  — essere  sul  cominciare  = Si  tosto 
come  in  su  la  soglia  fui  — Di  mia  seconda  etade  =:  cioè 
sul  cominciar  della  gioventù  ; in  questo  secondo  tempo 
Dice  si  morì  , cioè  F anno  26  di  sua  etade.  I24>. 

Salire  di  carne  a spirito  — divenire  immortale  ; locuzion 
jioclica  sublime  che  altra  non  si  à da  pareggiarla  = 
Quando  di  carne  a spirto  era  salita  = vale  : quando  , 
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lasciato  in  terra  1’  uman  velo  , mi  vidi  tutta  spirito  im> 
mortale.  127. 

Volgere  i passi  per  via  «on  vera  — deviare  dalla  virtù  ; 
sta  bene  anche  in  prosa  = E volse  i passi  suoi  per  via 
non  vera.  130. 

Rendere  intera  nulla  prohissionb  — non  adempiere  ad  al- 
cuna promessa  ; locuzione  assai  bella  non  meno  a’  pro- 
satori = Immagini  di  ben  seguendo  false  — Che  nulla 
proiuission  rendono  intera  = decipimur  specie  redi  )t 
disse  Orazio  Fiacco.  132. 

Impetrare  spirazione  --  ottenere  ispirazione  = Nè  l’ impetra- 
re spirazion  mi  valse.  133. 

Essere  corti  tltti  argomenti  alla  salute  — non  giovare  al- 
cun provvedimento  alla  salute  = Tanto  giù  cadde,  che 
tutti  argomenti  — Alla  salute  sua  eran  già  corti  = vale  : 
tanto  egli  si  era  dato  al  vizio  che  per  lui  non  era  più 
rimedio.  136. 

Far  vedere  le  perdute  centi  — mostrare  i dannati  d’ Infer- 
no = Fuor  che  mostrargli  le  perdute  genti  =:  cioè  , sal- 
vo che  fargli  vedere  l’ Inferno.  138. 

Rompere  l’  alto  fato  di  Dio  — violare  il  decreto  divino  = 
L'  allo  fato  di  Dio  sarebbe  rotto.  142. 

Scotto  di  pentimento  — compenso  per  pentimento  = Senza 
alcuno  scotto  — Di  pentimento  che  lagrime  spanda  s cioè 
senza  pentimento  che  muova  alle  lagrime.  Chi  vuole 
esempi  di  sentila  e rinfocata  eloquenza , mediti  su  que- 
sto Canto.  144. 
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CANTO  XXXI, 


VoLOiRK  II.  VAiLAiK  piB  TOHTA  — iDorderc  dirctlamcnte;  mo- 
do meUfbrìoo  elegante  per  analogia  alla  spada  s Vol- 
gendo suo  parlare  a me  per  punta  = Bice  si  volge  diret- 
tamente a garrire  il  Poeta.  Veiuo  2. 

VoLoiHE  a.  FUtLAiE  FiR  TAGuo  — iDordcTe  indirettamente  ; 
detto  metaforico  sa  Che  pur  per  taglio  m' era  panito 
acro  = cioè  quel  parlare  per  traverso  di  Bice  era  sem- 
bralo assai  aspro  a Dante.  3. 

Srsoniasi  tA  voca  wua  chk  ressa  discbicsa  — morir  la  parola 
in  bocca  s La  voce  si  mosse  , e pria  si  spense  — Che 
dagli  organi  suoi  fosse  dischiusa  = significa  : tentai  di 
parlare,  ma  la  parola  fini  anzi  che  fosse  pronun- 
ziata. 8. 

Somiaa  poco  ■—  aspettar  poco  ; lo  stesso  senso  si  può  aver 
il  sostener  = Poco  sofferse  ; poi  disse  : che  penso  ? s per 
la  rima  invece  di  che  pensi.  10. 

Essai  nsTiERi  t*  tistk  ~ bisognar  gli  occhi  ; modo  poeti- 
co = Mi  pinsero  un  tal  sì  fuor  della  bocca  — Al  quale 
intoider  fur  mestier  le  viste  s Un  si , per  intendere  il 
quale , bisognò  usar  degli  occhi , e volere  il  movimen- 
to delie  labbra.  15. 

SfloacABi  LAcaiua  a sospiri  >•  mandar  fuori  lagrime  e sosp  • 
ri  — Si  scoppia'  io  — Fuori  sgorgando  lagrime  e sospi- 
ri s=-vedi  sgorgare  con  che  bello  effetto  è qui  usato  at. 
tivamente.  20. 

Allertar  la  voce  per  lo  suo  varco  — uscir  la  parola  smozzi, 
cata  = E la  voce  'allentò  per  lo  suo  varco  = vale  : la 
voce  venne  monca  in  su  le  labbra  : vedi  allentare  come 
verbo  neutro  , cui  è tolto  1’  a£8sso  per  eleganza.  21. 

Bere  di  là  del  quale  nor  è a che  b’aswhi  — Dio;  si  detto'  per 
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cit«onlo«Bione=Pcr  enlro  i mia  desiri  — Che  li  mena* 
van  ad  amar  Io  bene  — Di  Id  dal  qual  non  é a che 
s'  aspiri.  24. 

Tkotar  fosse  ATTRAYEssiTE  — inconirare  ostacoli  ; locuzion 
metaforica  = Quai  fosse  attraversate  o qoai  catene  »Tro« 
vasti  1 "Z  intendi  : quai  impedimenti  avesti  per  non  ama- 
re il  sommo  bene?  25. 

Spogliar  la  spere  d’  alcora  cosa  —perderne  la  speranza;  fra* 
se  poetica  bella  quant'  oro  = Perché  del  passare  innan- 
zi — Dovessiti  cosi  spogliar  la  spene  ? 27. 

Agevolezza  — per  attrattiva  s E quali  agevolezze  o quali 
avanzi  — Nella  fronte  degli  altri  si  moslraro  ? =:  inten- 
di t quali  attraimenti  e quai  guadagni  falsamente  ti  mo- 
strarono gli  altri  beni  ? 28. 

Passeggiare  ahzi  — fare  all’  aoHHre  ; così  pure  trasnuta  que- 
sto modo  il  Cesari  , essendo  ciò  proprio  dei  vagheggi- 
ni = Perché  dovessi  lor  passeggiare  anzi  t s vale  : quali 
attrattive  per  altri  beni , che  non  sono  Dio,  aveslò , onde 
tanto  ne  invaghisti  da  far  loro  innanzi  passeggio  come 
innamorato  ? 30. 

Tratta  d’  ur  sospiro  - sospiramento  s Dopo  la  tratta  d’un 
sospiro  amaro  s significa  : dopo  aver  tratto  un  sospiro 
dal  cupo  fondo  del  cuore.  Qui  mostrasi  il  Poeta  trava. 
gitalo  da  caldi  affetti  io  quello  stalo  che  dice  Orazio  a Si- 
lentium  et  languor  arguii  amaniem,  et  imo  peiiius  epi- 
ritue  Intere  p.  31. 

FoBiuRE  A vATicA  — formare  con  islenlo  s Ebbi  la  voce  — 
E le  labbra  a fatica  la  formaro  = vale  : riacquistai  la  vo- 
ce, e a stento  articolai  parola.  33. 

Scoppiar  t'àfxwA  nmd.  pbopria  gota — confessar  di  propria 
bocca  ; modo  poetico  s:  Ma  quando  > scoppia  dalla  pro- 

- pria  gola  - L’  accusa  del  peccalo  gota  per,bocca.^  40. 
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PoitTAR  Veroocha  — vergognarsi  =Tultav'a,  perché  me’  ver- 

• gogna  porle  — Del  tuo  errore  = me’ , sincope  di  meglio, 
e qui  significa  più  *,  porle  per  porti  , a cagion  delia 

■ rima.  43. 

Porre  giù’ il  seme  del  pungere  — cessare  del  dolore;  dizione 
figurala  propria  alla  poesia  = Pon  giù  il  seme  del 
piangere , ed  ascolta.  46. 

Carne  sepolta  — per  corpo  morto  ; metafora  = In  contra- 
ria parte  —Muover  doveati  mia  carne  sepolta.  48. 

Essere  rincrioso  in  belle  membra  — avere  bel  corpo  ; locu- 
zione bellissima  , ed  anche  bella  ai  prosatori  = Mai  non 
l’  appresenlò  natura  ed  arte  — Piacer  quanto  le  belle 
membra  , in  eh’  io  — Rinchiusa  fui  che  sono  in  terra 
sparlo  = intendi  : il  mio  corpo  fu  si  bello  nella  forma, 
parla  Beatrice  , che  ti  recò  il  maggior  piacere  del  mon- 
do , ed  or  si  trova  disciolto  in  terra.  Da  questi  versi  si 
deduce  che  la  Bice  di  Dante  non  é ideale,  ma  persona 
di  cui  egli  innamorò  , che  d’  altronde  può  bene  divenir 
mimica  > e simboleggiarne  , per  essere  stata  assai  vir- 
tuosa , la  Teologia.  51. 

Fallire  il  sommo  piacere  — venir  meno  il  maggior  piace- 
re = E se  il  sommo  piacer  si  ti  fallio  — Per  la  mia 
morte.  52. 

Trarre  nel  suo  Disio  — innamorar  disc;  vaga  locuzione  =: 
Quale  «)sa  mortale  — Dovea  poi  trar  te  nel  suo  disio?  = 
vale:  se  vedesti  che  morte  tutto  dissolve  , come  poi  l’ in- 
namorasti d’altre  cose  mortali?  vedi  arte,  vedi  sapien- 
za del  Poeta  1 54' 

Strale  delle  cose  fallaci  — colpo  doloroso  da  cose  man- 
chevoli ; dizion  metaforica  =:  Ben  ti  dovevi  per  lo  pri* 
mo  strale  —Delle  cose  fallaci  levar  suso  = significa  : do- 
po aver  avuto  il  primo  sperimento  doloroso,  avresti  do- 
vuto rivolgerti  al  Cielo.  55. 
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Gravar  le  penne  in  cioso  - riportare  in  basso  il  desiiierio; 
locuzione  poetica  = Non  li  dovea  gravar  le  penne  in 
giuso  — Pargoletta  = Si  fu  questa  altra  donna  amala 
dal  Poeta,  58. 

Vanità  con  breve  uso  — vanità  passeggierà  =0  altra  vani- 
tà con  si  breve  uso.  CO. 

• Pennuto  - uccello  vecchio  = Dinanzi  dagli  occhi  ile’  pen- 
nuti - Bete  si  spiega  indarno  , o si  saetta  = proverbio 
tollo  dalla  S.  Scrittura:  vale  : 1’  uomo  d’esperienza  non  si 
lascia  ingannare  v(  frustra  jaci tur  rete  anteoculos  peri- 
nutorum  62. 

Alzare  la  barba  — alzare  il  viso  = Quando  — Per  udir  sè 
dolente,  alza  la  barba  = quando  per  giacche  , per  aver 
udito  le  tue  colpe  , sei  punto  di  doloro , alza  il  viso  , 
c gu.anlami-  68. 

PnENDER  nocLiA  — avcr  dolorc  = E prenderai  più  doglia  ri- 
guardando. 69. 

Terra  di  .Iarba  — Africa  = A noslral  vento  — 0 vero  a 
quel  della  terra  di  Jarba.  72. 

Levare  il  mento  - alzar  la  lesta  = Gli’  io  non  levai  al  suo 
comando  il  mento  = Beatrice  tocca  in  vero  studio  delia 
barba  di  Dante  per  rimproverargli  che  oramai  egli  non 
era  più  un  imberbe  garzoncello.  73. 

Conoscere  ii,  veleno  dell’argomento  — comprendere  l’ astu- 
zia del  parlare  ; dizion  forte  ed  anche  da  prosa  = Quan- 
do per  la  barba  il  viso  chiese  — Ben  conobbi  il  velen 
dell’  argomento  = intendi  : quando  Beatrice  cosi  parlò  , 
beo  compresi  ch’ella  volea  rinfacciarmi  d’aver  io  la 
barba  non  la  caluggine  , cioè  d'  esser  già  pennuto  uc- 
cellaccio , non  più  augelletto.  75. 

Creatura  prima  — Angelo  = Posarsi  quelle  prime  creature— 
Da  loro  aspersion  l’ occhio  comprese  = vale  ; io  vidi  gli 
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Angeli  cessar  dalfo  spargere  più  fiori  : aspersione  sla  per 
ispargi mento.  77- 

Vi.NCEBE  sÈ  STESSO  ANTICO  — suiìeraTc  S(?  sicsso  nei  pregi  an- 
teriori ; locuzione  assai  leggiadra  = Purunmi  più  sé  stessa 
'tìTtlica  — Vincer,  che  l’ altre  qui,  qiiand’ella  c’era  = in. 
tendi  : Bice  superar  sé  stessa  in  bellù  più  che  l’ altre 
belle  donne  , quando  si  era  al  mondo.  84. 

PtNCERE  ORTICA  DEL  peNtire  — aTecsi  rimopso  di  coscienca  ; 
Iraslato  poetico  = Di  penter  si  mi  punse  ivi  l’orlica  = pcn- 
tcre  per  pentirsi  è all’  antica  ; ivi  sta  per  allora  ; di  pen- 
tere  per  a pentirmi.  In  questa  gastigatoia  di  rimproveri 
'che  Dante  fìnge  aversi  da  Beatrice , egli  apre  a sé  ed  agli 
altri  scuola  di  sana  morale.  Sii. 

FARSI  mmeo  — tenire  in  odio  = Qual  mi  torse  — Più  nel 
suo  amor  , più  mi  si  fé  nimica  = vale'  quella  cosa  che 
più  m’  avea  prima  tratto  a se , pni  mi  fu  in  odio.  87. 

llicososcE.vzA  — per  riconoscimento  ; tal  voce  é notevole  , 
dacché  si  scosta  dal  comun  senso  eh’  é gratitudine  =Tanta 
riconoscenza  il  cuor  mi  morse  = vale  ; tanto  rimordi- 
mento  di  colpa  mi  punse.  88. 

Cader  tinto  — svenire  = Che  io  caddi  vinto:  e quale  allora 
femmi  — Salsi  colei  che  la  cagion  mi  porse  «=  Tanto 
si  fu  il  contrasto  di  affetti  in  Dante  ed  il  rimorso  dei 
'commessi  fallf^  ch’egli  cadde  in  deKquio.  Vedi  arte  del 
poeta  che  non  descrive  , ma  pone  su  gli  occhi  le  cose. 
Diceva  bene  lo  scrittor  de’  Saggi  politici  che  le  belle  arti 
sogliono  imitare  la  natura  o fisica  o morale  ; cioè  le 
figure  i moti  gli  accidenti  de’  corpi  ; ovvero  quelli  degli 
spiriti  , le  sensazioni  gli  affetti  i centrasti  e gli  avveni* 
menti  tutti.  Saggio  politico  7 f.  255.  89. 

Rendere  virtù’  di  puoai  — restituire  1'  esterna  attivild  sPoi 
quando  il  cuor  virtù  di  fuor  reademitti  s cioè  quando 
il  cuore  mi  tornò  l’uso  de' sensi.  91. 
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ÀPUJUii  HKU.S  vKACciA  — slcudtìi*  lu  broccia  ; bella  locu/ioud 
ch’esprime  l’allo  prossimo  di  abbracciare  s La  bella  don* 
sa  nelle  braccia  aprissi  — Abbracciomrni  la  testa  =MaleU 
da  abbracciò,  il  Poeta  , e ’l  sommerse  nel  Lete.  lOU. 

CopiUBK  COL  BRACCIO  s abbracciare  ; detto  figuratamente 
E ciascuna  col  braccio  mi  coperse.  105. 

Essere  ordikato  ai>  au:c.no  — essere  destinato  a serrirlos 
Pria  che  beatrice  disoendesse  al  mondo  — Fummo  ordina- 
te a lei  per  sue  ancelle  ^ sono  che  parlano  le  quattro 
virtù  cardiuali  costituite  ancelle  a Beatrice.  108. 

Agczzabe  gli  occhi  — far  più  acuta  la  vista  = Aguzzeran* 
no  i tuoi  — Le  tre  di  lù  che  miran  più  profondo  = si* 
gnificoi:  i tuoi  occhi  faranno  più  acuto  le  tee  virtù  teo« 
legali , che  veggono  più  profondamente  in  Dio.  1 10, 

Porre  n’  innalzi  agli  smeraldi—  presentare  agli  occhi  tur* 
chini  ; modo  metaforico  , preso  dal  caesiis  oculis  dei 
latini::  Posto,  t’  avem  dinanzi  agli  smeraldi  = vale;  ti  ab- 
biam  presentato  agli  occhi  di  Bice.  116. 

STRI.^C£RE  GLI  OCCHI  AGLI  occm  ::  ofEìssar  l'occhio  all’  occhio  j 
modo  afforzalo  e bello  anche  a’  prosatori  s Mille  desiri 
più  che  fiamma  caldi  — Strinsermi  gli  occhi  agU  occhi 
rilucenti.  119. 

Fiera  doppia  — animai  di  duo  nature;  qui  il  Grifone— iDa 
doppia  fiera  dentro  vi  raggiava  n cioè  risplendeva.  122. 

Begcimento  — per  alto  = Or  con  uni , or  con  altri  reggi* 
menti  a cioè  diversameolc  atteggiandosi  : uni  sta  per 
taluni.  123. 

Idolo  — per  immagine  a E ncU’  ìdolo  suo  si  trasmutava 
intendi  : l’ immagine  del  Grifone  negli,  occhi  di  Beatri- 
ce prendeva  alti  diversi  come  in  uno  specchio , ma  con- 
tro il  solere , dacché  1'  immagine  é simile  aU’obijiet* 
lo.  Ì26. 
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iiizzando  il  ciel  t’ adombra  = intendi  : qual  ti  festi  ve- 
der là  dove  gli  angioli  con  una  pioggia  di  fiori  e can- 
tando, non  ben  ti  lasciavano  vedere.  143. 

SoLVERsi  hell’aere  APERTO  — mostrarsì  tulio  svelato;  elo- 
cuzion  poetica  sì  vaga  ebe  non  ha  prezzo  uguale  s Quan- 
do nell’  aere  aperto  ti  solvcsli  ? vale  ; quando  tatla  ti 
moslrasli  disvelala.  145. 

CANTO  XXXII. 


UisBRAiURSi  tA  SETE  — Saziarsi  nel  bere  ; dizion  metafori- 
ca s Gli  occhi  miei  fisi  ed  attenti — A disbramarsi  la  de- 
cenne sete  = intendi:  i miei  occhi  fisamente  miravan  Bice 
per  saziarsene  dopo  di  non  averla  veduta  per  dieci  an- 
ni ; ella  nel  1300  era  già  morta  da  dicci  anni.  Verso.  2. 

Aver  parete  — trovare  ostacolo  ; modo -poetico  = Ed  essi 
quinci  e quindi  avén  parete  — Di  non  caler  = vale  ; gli 
occhi  arcano  ritegno  tale  da  non  potersi  curare  d’ altri 
obbietti.  4. 

Riso  SARTO  — per  aspetto  santo  ; sineddoche  = Cosi  lo  san- 
to riso  — A sè  traéli  con  1’  antica  rete  = tradii  , voce 
sincopata , li  traca  a sè  nella  rete  antica.  S. 

RiroRUARsi  AL  POCO  — tifarsi  capace  del  poco  =:  Ma  poiché 
al  poco  il  viso  riformossi  = vale  ; poiché  gli  ocelli  fur 
capaci  di  sostenere  l’ impressione  di  una  luce  tempera- 
ta. 13. 

Mutarsi  tutto  in  ak  — muoversi  in  tulle  parli  ss  Volgesi 
schiera , o sé  gira  col  segno  — Prima  che  possa  tutta 
in  sé  mutarsi  =:  vale  : fa  d’ uopo  che  , dietro  la  bandie- 
ra , si  volga  la  fronte  dell’  esercito  per  muoversi  poi  il 
centro  e tulle  le  sue  parli.  21. 
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Pxufo  LioRO  DU  eliso  — il  tiinoDe  ; circoulocuzione  = Più 
che  piegasse  il  carro  il  primo  legno.  24. 

Fu  l’orbita  sua  con  minor  arco  — girare  io  meno  spa- 
zio s Seguitavam  la  ruota  — «..he  fé  1’  orbita  sua  con 
minor  arco  s cioè  la  ruota  destra.  30. 

Quella  che  credette  al  serpente  — Èva  ; perifrasi  = Col- 
pa di  quella  eh’  al  serpente  crese  = questa  voce  del  ver- 
bo credere  é antica  , come  nel  dialetto  antichissimo  e 
pregiato  Siciliano  dicesi  altresì  crio  per  credo.  32. 

Nota  anoelica  — per  canto  angelico  =:  Temprava  i passi 
un’angelica  nota=uu  canto  angelico  moderava  i passi.  33. 

Prendere  spazio  — trascorrere  ; bella  locuzione  s Forse  in 
tre  voli  tanto  spazio  prese  — Disfrenata  saetta  s cioè 
tanto  trascorse  saetta  scoccata.  35. 

Dispogliato  di  non— -privo  di  fiori;  traslato  = Una  pian- 
ta dispogliata —•  Di  fiori  e d’altra  fronda  in  ciascun  ra- 
mo = significa  : l’ albero  per  cui  Adamo  disubbidiente 
peccò  , una  marza  del  quale  fu  portata  nel  basso  del 
Monto  purgatorio , come  nel  C.  XXIV.  38. 

Chioma  d’  albero  — rami  e fronde  ; adoperò  questo  trasla- 
to nelle  Odi  Orazio  a Diffugere  nives , redeunt  Jan 
gramina  campi$  — arboribusque  cornac  )i  La  chioma 
sua  che  tanto  si  dilata  — Più,  quanto  più  è su.  40. 

Discindere  col  becco  — strappare  col  becco  ; dal  lat.  scin- 
dere ss  Beato  sei  , Grifon , che  non  disciudi  — Col  bec- 
co d’  esto  legno  dolce  al  gusto  =:  legno  per  albero  ; e 
questo  simboleggia  il  Romano  Impero  : secondo  il  p. 

. Cesari  la  Romana  Chiesa.  A3. 

Mal  torcersi  il  ventre  — contorcersi  per  doglia  il  ventre; 
locuzione  pur  da  prosa  s Poscia  ché  mal  si  torse  ’l  ven- 
tre quindi  ss  cioè  » dopo  che  il  jcnlra  per  questo  fu  in 
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A^iimal  binato  " animai  gemello  ; sì  dello  il  Grifone  dal> 
le  due  nature,  cioè  d'  aquila  e di  lione  s Gridaron  gli 
altri , e 1'  animai  binato.  47. 

CoNSEiiTARE  IL  SEME  d'  OGNI  GIUSTO  — mantenere  intatti  i 
principi  della  giustizia  = Si  si  conserva  il  seme  d'  ogni 
giusto.  48. 

Frasca  vedova  — > ramo  sfrondato  ; traslato  = E volto  al 
temo  — Trasselo  al  piè  della  vedova  frasca  = signiGca: 
il  Grifone  legò  il  timon  del  carro  al  pedale  dì  quell'al- 
bero sfrondato.  50. 

Lasca  celeste  — i Pesci  ; segno  del  Zodiaco  che  precede 
ali’  Ariete  = La  gran  luce  mischiata  con  quella  — Cbo 
raggia  dietro  alla  celeste  Lasca.  54. 

Ri.nnovellarsi  di  suo  COLORE  — riprendere  suo  colore  s 
Turgide  fansi  , e poi  si  rinnovella  — Di  suo  color  cia- 
scuna = vale  ; le  piante  s’ inturgidiscono  , e poi  ognu- 
na riprende  suoi  fiori  c frendì  ; ciò  é detto  per  meto- 
nimia. 55. 

Giungere  il  Sole  i suoi  corsieri  continuare  suo  corso  il 
sole  ; locuzion  poetica  mitologica  = Pria  che  '1  Sole  — • 
Giunga  li  suoi  corsier  soU’  altra  stella  = vale  : pria  che 
il  Sole  lasci  1’  Ariete  , e passi  ad  altra  costellazione  > 
doé  al  Toro.  57- 

Aprir  colore  — metter  fuori  colore  ss  Men  che  di  rose , e 
più  che  di  viole— Colore  aprendo,  s’innovò  la  piantai: 
intendi  : sì  rivesti  di  fiori  e fronde.  59. 

Assonnare  gli  occhi  — gravar  gli  occhi  di  sonno  ss  S’ io  po- 
tessi ritrar  come  assonnaro  — Gli  occhi  spietati  , uden- 
do di  Siringa  =:  vale  : se  io  potessi  ben  descrivere  come 
fu  preso  da  sonno  Argo  eentocchi  al  racconto  degli  amo- 
ri di  Pane  fcr  Siringa  , che  però  da  Rfcrcurio  fu  uc- 
ciso. 6i. 
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PiNCEnE  CON  ESEMPLO  — disegnar  con  modano  = Come  pil- 
oro che  con  esemplo  pinga  — Disognerei  com'  io  m*  ad* 
dormenlai.  67>  • 

Ben  fingebe  — rapprcscnlar  bene  =:  Ma  qual  vuol  sia  che 
r assonnar  ben  finga  = ellissi  : vale  ; altri,  cui  piaccia, 
si  studi  a ben  rappresentare  quell’ assonnamento.  69. 

Trascobbeke  ad  alcuna  cosa  — passare  a dirla  = Però  tra- 
scorro a quando  mi  svegliai  = ellissi.  70* 

Squarciare  il  velo  del  sonno  — svegliare  ; modo  non  im- 
proprio de’  prosatori  = E dico  eh’  un  splendor  mi  squar- 
ciò il  velo  — Del  sonno.  7 1 - 

Ritornare  alla  parola  altrui rivenire  in  sé  alla  voce  d'al- 
tri rr  Pietro  e Giovanni  e Jacapo — ritornaro  alla  paro* 
la  — Dalla  qual  furono  maggior  sonni  rotti  = intendi  : 
nella  trasfigurazion  del  Cristo  i tre  discepoli  caddero  tra- 
mortiti ; poi  tornarono  in  sé  alla  voce  del  Redentore,  a 
quella  voce  che  fé  rivivere  i morti , come  Lazzaro , e 
però  diccsi  che  valse  a rompere  maggiori  sonni , cioè 
il  sonno  di  morte.  78* 

Canoiare  stola  _ mutar  veste  ; traslato  in  uso  a’  Greci  ed 
a’  Latini  = Ed  al  Maestro  suo  cangiata  stola.  81. 

Star  SOVRA  alcuno  — essergli  vicino  = Tal  tornai  io;  evi- 
di  quella  pia  — Sovra  me  starsi  = cioè  esser  in  piedi  vi- 
cino a me:  era  costei  Matelda.  83. 

Tutto  in  dubbio  — pieno  di  dubbio  ; dizione  graziosa  = E 
tutto  in  dubbio  diasi  : ov’  é Beatrice  ? 85. 

Sedere  i.n  su  la  radice— sedere  a pié  dell’  albero  = Vedi  lei 
sotto  la  fronda — Nuova  sedersi  io  sulasna  radice = signifi- 
ca; vedila  sotto  T albero  rinfronzito  starsi  a sedere.  87* 

Far  claustro  di  sè  — far  corona  ; locuzion  poetica»  In 
cerchio  le  faoean  di  sé  claustro  -*  Le  sette  Ninfe  = cioè 
le  sette  primarie  virtudi.  97. 
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Essekr  sitVASo  — ■ esser  fòrestìere  = Qui  sarai  tu  poco  tempo 
silvano.  100. 

CiT*  — per  cittadino  ; dal  lat.  civù  , onde  viene  civile  e 
civiltà  parole  rese  più  che  italiane  e=  E sarai  meco  senza 
fine  civo  *—  Di  quella  Roma  onde  Cristo  é Romano  =; 
vale  ; sarai  meco  elernalmente  in  Paradiso  ; detto  alle- 
gorico. 101. 

Uccello  di  Giova  — l’aquila;  qui  per  insegna  del  Romano 
Impero  = Com’  io  vidi  calar  1’  uccel  di  Giove  s si  allude 
alle  prime  persecuzioni  della  Chiesa  per  opera  degl’  Im- 
peratori. 112. 

Rompebb  della  scobza  ~~  lacerare  dal  tronco  s Rompendo 
della  scorza  — Non  che  de’  fiori  e delle  foglie  nuove  = 
parlare  allegorico  ; qui  vcdesi  usalo  foglia  per  fronda  , 
tuttoché  si  parli  d’ albero  ; giovi  questo  esempio  a tome 
di  scrupolo  i puristi , ché  non  vi  grìdasser  tanto  la  croce 
addosso.  113. 

Fortuna  — per  tempesta  ; si  adopera  anche  da  prosatori= 
Ond’ei  piegò,  come  nave  in  fortuna — Vinta  dall’ onde 
or  da  poggia  or  da  orza  = vale  : il  carro  barcollò , al- 
r urto  dell’  Aquila  , come  nave  or  dall’  un  lato , or  dal- 
r altro  sbattuta.  116. 

Cuna  del  veicolo  *—  cassa  del  carro  ; traslato  s Poscia  vidi 
avventarsi  nella  cuna  — Del  trionfai  veicolo  uoa  volpe  = 
li  allude  o all’  eresia  in  genere , o ad  Ario  eresiarca  , 
secondo  il  Costa  ; veicolo  dal  lat.  vehictUum.  118. 

Futa  — per  fuga  ; voce  anlicata  ; nel  dialetto  siculo  diccsi 
affutare  per  mettere  in  fuga  ; ciò  prova  che  il  Poeta  l’ab- 
bia preso  dall’  antico  , e non  usata  per  distretta  della 
rima  =:  La  donna  mia  la  volse  in  tanta  futa  ~ Beatrice, 
ovvero  la  Teologìa  coi  suoi  validi  argomenti  fugò  la  ma- 
grissima volpe , cioè  r eresìa.  122. 
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Trarre  dee  fosdo  _ Strapparne  una  parlo  : ellissi  = Tras- 
se del  fondo , e pissen  vago  vago  = vale  : quel  Dragone 
bucò  l’arca  del  Carro,  e poi  nndossenc  allegro  allegro: 
si  allude  , secondo  taluni , al  Demonio  prevaricatore  dei 
proloplasli  , Tsecondo  altri , a Maometto  che  molto  male 
recò  alla  s.  Sede.  135. 

IVIetter  fuori  — produrre  = Trasformalo  cosi  il  difìcio  san- 
to— Mise  fuor  leste  per  le  parli  sue  = parlare  allegorico; 
difìcio  per  edifìcio  è figura  gramalicalc  della  afere- 
si. 143. 

Crudo  d’  ira  — iralo  crudelmente  = Poi  di  sospetto  pieno 
c d’ ira  crudo  — Disciolse  il  mostro  = cioè  il  carro  mo- 
struoso legalo  all’  albero  : parlare  allusivo  a’  rei  dipor- 
lamenli  di  Filippo  il  Bello  ; su  di  questo  si  leggane  i 
comenlalori. 

Fare  scudo  di  alcuno  — farne  riparo  s=  E Irassel  per  la 
selva  — Tanlo  che  sol  di  lei  mi  fece  scudo  =:  si  allude 
al  trasferimento  della  Sedia  Papaie  in  Francia , avve- 
nuto nel  1305.  159. 

CANTO  XiXIII. 


Cambia  — mutare  aspetto  ; nello  stesso  senso  diccsi  an- 
che mutarsi  = Che  poco  — Più  alla  croce  si  cambiò  Ma- 
ria :=  vale  : Bice  fd  il  viso  si  squallido  che  poco  più  tale 
il  mostrò  Maria  a piè  della  croce.  Verso  6. 

Attentarsi  a qualche  cosa  — arrischiarsi  di  farla  Frale, 
perchè  non  t’ atlcnli — A dimandarmi  ornai,  venendo  me- 
co ? 24. 

Tbarre  la  voce  viva  a’ denti  — parlare  bene  scolpilo  e chia- 
ro ; bella  locuzione  che  parmi  ancor  da  prosa  s Como 
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a color  — CÌHi  non  Iraggon  la  voce  viva  a’  denti  = signi- 
fica: come  i reverenti  a’ niaggiori  die  si  tengono  innanzi 
a loro  del  parlare  intero  e franco.  27- 

Bisogna  — per  bisogno  ; il  senso  proprio  ó faccenda  ; onde 
il  Cesari  ne  torce  il  viso  a questo  esempio  , e sospetta 
di  qualche  errore  di  antico  testo  ; ma  1'  uso  non  é del 
tutta  contrario  al  dello  senso  di  questa  voce  =:  Madon- 
na , mia  bisogna  — Voi  conoscete , c ciò  che  ad  essa 
é buono.  30. 

* Non  temer  scppe  — non  temer  che  si  faccian  suppc  sul- 
la tomba  ; ellissi  ; credevasi  un  tempo  che  un  omicida 
non  avrebbe  avuto  a temere  d’  essere  morto  di  vendet- 
ta , se , infra  nove  di , avesse  mangialo  suppa  sovra  la 
tomba  deir  inlerfello  : questa  goffa  credenza  ricordata 
dal  Boccaccio  o dal  Muratori  , come  fu  dismessa  , cosi 
rimase  poco  intesa  comunemente  la  proverbiale  dizione 
che  qui  adopra  il  Poeta , e ciò  ha  dato  luogo  a stoltis- 
sime chiose  non  esclusa  quella  del  Biagioli  = Ma  chi  n’ha 
colpa  creda  — Che  vendetta  di  Dio  non  teme  suppe  =i 
intendi  : colui  , che  fu  cagione  del  trasferirsi  in  Avi- 
gnone la  S.  Sede  , sappia  che  Dio  non  teme  che  suppe 
sopra  lo  tombe  arrestino  la  sua  vendetta , che , se  lar- 
da , pure  sarà  piu  sonora  e terribile.  3G. 

Sicuro  d’  intoppo  e di  sbarro  — esente  d’  ogn’  impedimen- 
to^: Stelle  propinque  — Sicure  d’ ogn’ intoppo  c d'  ogni 
sbarro.  42. 

Feto  — per  ladro  ; voce  anlicala  e in  disuso  ; questo  senso 
le  dà  ancora  il  P.  Cesari  =; Un  cinquecento  dicci  c cin- 
que — Messo  di  Dio  ancidcrà  la  fuia  ::  vale  ; secondo  la 
miglior  chiosa  , quella  dell’  Anonimo  ; un  Capo  Ghibel- 
lino , Con  Gronde  , inteso  sotto  le  sigle  DXV,  eh’ è il 
cinquecento  dicci  e cinque  , romanamente  scritto  con 
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piccola  trasposizione , ucciderà  ( se  come  la  folle  scn>- 
Icnza  del  Poeta , fatto  cicco  dall’  ira  ghibeHinesca  ) la 
donna  ladra  usurpatrice  dei  carro  ; questo  concetto  si 
enigmaticamente  spresso  non  piacemi.  4i. 

Attuiarsi  l’  intelletto  — offuscarsi  ; verbo  antico  in  di> 
suso  = Qual  Temi  e Sfinge  — Perché  , a lor  modo  , lo 
intelletto  attuiasvale:  io  parlo  oscuro  , come  Temi  c 
Sfinge  ne'  loro  oracedi  ; onde  , alla  maniera  di  loro,  la 
mente  s' intenebra.  48. 

Vivi  del  vivkke  ch’4  dn  cobrebe  alla  morte  — i mortali  ; 
così  detti  per  circonlocuzione  elegante  e vera  = Queste 
parole  si  le  insegna  a’  vivi— Del  viver  eh’  è un  correre 
alla  morte.  54. 

Anima  prima  — Adamo  = lo  pena  ed  in  disio  — Cinque* 
mil’  anni  e più  1’  anima  prima  — firamò  Colui  che  'I 
morso  in  sé  punio  =:  vale  : Adamo  , per  aver  mangialo 
il  frutto  proibito  , visse  in  pena  , e desiderò  il  Messia 
cìnquemir  anni  e più.  62. 

Dormire  lo  ingegno  — esser  privo  d’  acoorgimcnto  ; vago 
modo  di  dire  mctafbrioo  =:  Dormo  lo  ingegno  tuo,  se  non 
istima  — Per  singular  cagione  essere  eccelsa  — Lei  tan- 
to = vale  : essere  si  alta  quella  pianta  , si  noli  lei  rife- 
rito a pianta  e non  a persona.  64. 

Recare  bordone— portare  boston  da  pellegrino  = Per  quellor- 
Cbc  si  reca  il  bordon  di  palma  c:~*o  = vale  : per  quello 
stesso  motivo,  per  cui  il  reduce  pellegrino  dalla  Palestina 
no  porla  in  segno  il  bastone  ornalo  a foglie  di  Palma. 78. 

V OLAR  LA  parola  sovb’  aitrci  VEDUTA  — trascendere  il  di- 
scorso r intendimento  altrui  sa  Ma  perché  tanto  sovra 
mia  veduta  — Vostra  parola  disiala  vola  — Che  più  la 
perde  quanto  più  s’  aiuta  ? = significa  : la  mia  mente 
quanto  più  s'adopera,  meoo  iidradc  il  vostro  dire.  87. 
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DiscoiDAns  DA  LDOCo  — dìscoslarsì  = Quanto  sr  discorda  — 
da  terra  il  Ciel  che  più  allo  festina  = vale  : quanto  da 
terra  si  discosta  il  primo  mobile  , che  più  degli  altri 
cieli  muove  veloce.  89. 

Stbaniabsi  da  alcuno  — mettersi  in  opposizione  con  alcu- 
no ; locuzione  anco  prosaica  = Non  mi  ricorda  — Ch’  io 
straniassi  me  giammai  da  voi  s vale  : non  mi  ricordo , 
detto  in  terza  persona  elegantemente , d’ essermi  giam- 
mai messo  in  opposizione  con  voi.  92. 

* Argomertam  da  uno  — dedurre  da  quello , come  dal- 
r effetto  dcducesi  la  causa  s E se  dal  fummo  fuoco  s'ar- 
gomenta = proverbio  : fummo  per  fumo:  vale  ; ov'  é fumo 
deduccsi  che  vi  debba  esser  fuoco.  97. 

Vista  rude — mente  ottusa— Quanto  convcrrossi— Quelle  sco- 
vrire alla  tua  vista  rude  = rude  dal  lai.  rudis,  rozzo.  102. 

Tenere  il  sole  il  cerchio  di  merigge  — essere  il  Sole  nel 
mezzodì  = E con  più  lenti  passi  — Tenea  '1  Sole  il  cer- 
chio di  merigge.  lOA. 

Dipartirsi  pigro  — scostarsi  lentamente  = E quasi  amici 
dipartirsi  pigri  = parlasi  dei  due  gran  fiumi  d'Asia 
r Eufrate  e '1  Tigri  : quasi  sta  per  come.  HA. 

Dislegarsi  da  colpa  — scolparsi  = Come  fa  chi  da  colpa  si 
dislega.  120. 

Far  sua  voglia  della  vogl:a  altrui  = ubbidire  ; elegante 
locuzione  eh’ è pur  da  prosa  =:  Ma  fa  sua  voglia  della 
voglia  altrui.  131. 

Dire  DONNiscAUENTE  — parlare  in  aria  signorile  = Ed  a 
Stazio  — Donnescamente  disse  : vicn  con  lui.  135. 

Freno  dell’  arte  — regola  dell’  arte  ; traslalo  = Non  mi 
lascia  più  ir  lo  fren  dell’arte.  141. 

Salir  alle  stelle  — ondare  in  Ciclo  s Puro  e dis^*'ito 
a salire  alle  stelle.  145. 


Digilized  by  Google 


Digitized  by  Google 


CANTICA  TERZA 


CANTO  I. 


^oi.ci  CHE  TnTTo  MUOVE— Dio;  perifrasi  balla  anche  in  pro- 
se = La  gloria  di  Colui  che  tulio  muove.  Verso  1. 

Far  tesoro  — acquistare  ; frase  comune  a’  prosatori  = Ve- 
ramente quand’  io  del  regno  santo  — Nella  mia  mente 
potei  far  tesoro  =:  si  avverta  che  veramente  significa  qui 
tuttavia,  e corrisponde  al  verumtamen  de’  Latini:  altro 
esempio  è nel  c.  32  v.  145  di  questa  Cantica.  11. 

Entrar  nell’  aringo  bimaso  •— continuare  1’  opera  incomin- 
ciata ; locuzione  che  parmi  più  da  poesia  che  da  prosa=s 
Ma  or  con  amendue  — M’  é uopo  entrar  nell’  aringo  ri- 
maso.  18. 

Trarre  della  vagina  delle  membra—  scorticare;  modo  nuo- 
vo e leggiadro  = E spira  tue  — Si  come  quando  Marsia 
traesti  — Della  vagina  delle  membra  sue  ss  tuo  è para- 
goge  ; della  pur  dalla  vagina.  20. 

Deità  delfica  — Apollo  ss  Che  partorir  letizia  in  su  la  lieta — 
Delfica  Deità  dovria's  cioè  , dovria  rallegrare  l’ alloro  sul- 
la testa  d’  Apollo.  32. 

Fronda  cenèa  — alloro  ; dizion  poetica  ; Dafne  , figlia  del 
fiume  Cencio , secondo  i mitologi  , fu  in  alloro  conver- 
tila = La  fronda  — Geoda  , quando  alcun  di  sd  assetai 
assetare  qui  sta  per  mettere  in  fregola  di  sd.  33. 
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* Seco!Tdar  mMiTA  — promuovere  incendio  ; è modo  accon- 
cio pure  alla  prosa=Poca  favilla  gran  fiamma  seconda  =: 
nolo  proverbio  messo  in  volgare  parva  aciniilla  exci- 
tat  magnum  incendium  v 3-i. 

Rispondere  Cirra  — dar  suo  oracolo  Apollo  ; metonimia  = 
Con  miglior  voci  — Si  pregherà , perebó  Cirra  rispon- 
da. 36. 

Lucerna  dee  mondo  — il  Sole  ; fu  cosi  dello  da  Virgilio 
nell*  Eneide  e da  allri  sommi  poeti  ; onde  troppo  dili- 
cato  naso  si  ebbe  il  Casa,  cui , per  putir  d'olio  questa 
dizione  non  piacque  =3  Surge  a*  mortali  per  diverse  fo- 
ci — La  lucerna  del  mondo.  38. 

Cera  mondana  — la  terra;  metafora  = E la  mondana  cera— 
Più  a suo  modo  tempera  c 8ugc1Ia  = suggellare  per  im- 
prontare e dar  forma  ben  risponde  a cera  mondana  in 
senso  metaforico.  A2. 

Figgere  gli  occhi  oltre  a rostr’  USO  — fissar  con  fona  in- 
solita ; vaga  locuzione  s E fissi  gli  occhi  al  Sole  olir’  a 
noslr’uso.  54. 

Fatto  per  proprio  — dato  in  proprietà  J dizion  ben  anche 
prosaica  =:  Mercè  del  loco  — Fatto  per  proprio  dell'uma- 
na  spece  ss  cioè  il  Paradiso  terrestre  ; spece  per  specie , 
sincope  in  grazia  della  r-uia.  57. 

Quei  che  pdote  — Dio  ; sì  detto  per  antonomasia  s;  Come 
quei  che  puole  — Avesse  il  Ciel  d’ un  altro  Sole  ador- 
no = cioè  r avesse  adomalo  d’  altro  ^ole.  62. 

SicN’PicAR  PER  TERRA  — esprimere  a parole  = Tncumacar  si- 
gnificar per  verba  — Non  si  porrìa  = intendi  : il  tra- 
passar dall’  umana  natura  a grado  più  alto  , non  si  po- 
trebbe esprimer  con  parole.  70. 

Aeor  che  il  ciel  GOVERNA  — Dio  z perifrasi  s Amor,  che  il 
Ciel  governi -Tu  *1  sai , che  col  tuo  lume  mi  levasti 
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vale  : io  non  so  se  mi  era  col  corpo  , o Uillo  spirilo  ; 
sallo  Dio  che  quella  grazia  mi  diede  ; imilazion  del 
dello  di  s.  Paolo  d sive  in  corpore , sive  exira  corpus 
nescio:  Dcùs  sdì  7i. 

Sempiteuxar  la  ncoTA  — farla  girar  Sempre  ; nuova  c bolla 
locuzione  = Quando  la  ruota  che  tu  sempiterni  — Desi- 
derato : vale  : quando  il  girar  de’  cicli  , produllor  di 
queir  armonìa  che  tu  , Dio  , coll’  esser  desideralo  fai 
durar  sempre,  76. 

Sentir  desìo  di  grande  acume  _ aver  desiderio  stimolante  : 
dizìon  poetica  squisita  = M'accesero  un  disio  — Mai  non 
sentilo  di  cotanto  acume  = cioè  non  mai  provatosi  sti- 
molante. 84.. 

Farsi  crosso  — rendersi  goffo:  questa  espressione  è comu- 
ne a’ Francesi  che  dicono:  se  faire  grossier=E  comin- 
ciò : tu  stesso  ti  fai  grosso  — Col  falso  immaginar.  88. 

Disvestito  DI  DEBBIO —tolto  da  dubbio;  detto  metaforico  = 
S’ io  fui  del  primo  dubbio  disvestito.  94. 

Parolettk  sorrise  — parole  accompagnate  da  sorriso;  mi  pnr 
cosi  bene  assembrata  questa  vaga  dizione  che  pur  non  di- 
sdegna la  prosa  = Per  le  sorrise  parolelle  brevi.  95. 

Essere  irretito  dentro  a qu.vlcosa  — esserne  avviluppalo  ; 
dal  lat.  irretire  — Dentro  ad  un  nuovo  più  fui  irretito  = 
cioè  in  un  altro  dubbio  più  rimasi  avvolto.  9G. 

ReqcIevi  _ riposai  ; è un  latinismo  per  noi  non  imitabile 
che  viene  dal  verbo , requieseere,  e non  da  requiare  co- 
me tortamente  leggesi  nel  Voc.  della  Crusca  = E dissi 
già  contento  requievi  — Di  grande  ammirazione  = signi- 
fica : cessai  da  quel  grande  stupore.  97. 

Deliro  — vaneggianle  ; si  nota  ad  esempio  come  aggiun- 
to =:  Con  quel  sembiante  — Che  madre  fa  sopra  figliuol 
deliro.  102, 
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Essbbe  acclino  — esser  proclive  ; dal  lat.  aeelinis  , come 
nelle  Satire  d' Orazio  c(  Acelinia  fahis  animus  » lib.  2. 
Sat.  2.  = Nell*  ordine  eh’  io  dico  sono  accline  — Tutte 
nature  =:  intendi  : all’ ordine  , di  che  parlo  , inclinano 
tutti  gli  enti  dì  qualsisia  natura.  109. 

Muotebsi  a DiTEHSi  POETI  — andare  a fini  diversi  ; locuzion 
metaforica  s 0 nde  si  muovono  a diversi  porti  — Per  lo 
gran  mar  dell’  essere  = porto  in  questo  senso  improprio 
si  d nelC.  XV,  56  dell’ Inf.  112. 

Ì*EBMOTOBE  — promotore  ; vale  lo  stesso,  dal  lai.  permope- 
re;  giova  addurlo  in  esempio  , dacché  sembrando  a la* 
luni  errato  , vorrebbero  leggervi  promotore  , e non  per  • 
motore  , com’  é oeglt  antichi  testi  = E ciascuna  — Con 
istinto  a lei  dato  che  la  porli  — Questi  ne’  cor  mortali 
è permotore  s parlasi  qui  del  naturale  istinto  che  ancor 
negli  uomini , secondo  filosofi , è causa  di  assai  inter- 
ni movimenti.  116. 

l'uoBi  d’  iNTrajaoENzA  •—  senea  iniellello  ; dieion  figurata  s 
Né  pur  le  creature  che  son  fuore  »•  D’ intelligenzia  = 
pure  per  solamente.  118. 

f^cENDERE  An  iHo  — Calare  gii  al  fondo  ^ fòrmola  tolta  dal 

■ latino  , ma  più  propria  della  poesìa  =;  Come  <T  un  rivo  — 
Se  d*  allo  monte  scende  giuso  ad  imo.  138. 


CANTO  H. 


METTEnsi  iN  PELAOO  — Viaggiar  per  allo  mare=  Non  vi  met- 
tete in  pelago  , ché  forse  — Rimarrete  smarriti  = £ di 
vero  non  é per  tulli  poter  seguire  il  Poeta  nelle  astrusità 
della  teologica  dottrina  compresa  in  questa  Canlicat  Yeb* 
so  5. 
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Paekdehe  i>*  acqbà  — cnlrarc  in  cammino  per  mare  ; locu- 
zione somigliatilo  a quella  già  notata  altrove  , prendere 
il  monte  a più  lieve  salita  , il  che  dicesi  con  bella  pro- 
prietà = L’  acqua  ch’io  prendo  giammai  non  si  corse s 
Poteva  ciò  ben  dire  il  Poeta  j dacché  , pria  di  lui , al- 
tri non  fu  che  formasse  poema  delle  cose  dell’  altra  vita,, 
secondo  ortodossia.  7. 

Pa>b  degli  Ahoeli  — Dio  ; perifrasi  ch’^é  nella  sacra  Scrit- 
tura = Voi  altri  pochi  die  drizzaste  il  collo  Pcrtempa 
al  Pan  degli  Angeli.,  del  quale  — Vivesi  qui  = signifi- 
ca ; voi  pochi  che  di  buon’  ora  v’  applicaste  a contem- 
plare Dio  , vita  de’  beali.  1 1. 

Metter  navigio  — navigare  = Metter  potete  ben  per  1’  alto, 
sale  — Vostro,  navigio  s intendi  : potete  ben  navigare 
per  allo  mare  : Saie , per  mare  , dal  lat  salufik  é sol; 
proprio  della  poesia.  t3ù 

Sehtabe  il  solco  — continuar  la  traccia  della  nave  s Ser«- 
vando  mio  solco  — Dinanzi  all’  acqua  che  ritorna  egua- 
le c intendi  : rientrando  nel  solco  che  lascia  il  mio  le- 
gno, perché  non  tosto  si  richiuda.  14. 

Ajoubarsi — maravigliarsi  ; ne  vaglia  in  questo  senso  Tcsem- 
pio  r=  Quei  gloriosi  che  passano  a Coleo  — Non  s’  ani- 
miraron  come  voi  forate.  17. 

Seti  cohcbsata  — istinto  nuovo  traslato  s La  concreata  e 
perpetua  sete  — ■ Diel  deiforme  regno  cen’  portava  = in- 
tendi : la  bramosia  connaturale  e perpetua , ossia  l’ in^ 
variabito  istinto  di  andare  nel  bealo  regno  ci  sospingeva 
in  allo  : deiforme  regno , cioè  quello  che  da  Dio  preor 
de  sua  forma.  19. 

Mibguebita  eterna  — la  Luna  ; tutta  poetica  e bella  pe- 
rifrasi  = Per  entro  sé  l’ eterna  Margherita  — Ne  ricevet- 
te. 3i. 

Devoto  con’  esser  si  può  piu’  — con  la  maggior  possibile  do 
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vozione  ; si  annoia  per  esser  questa  una  delle  tante  gra- 
ziose forme  di  diro  ancor  Lello  alla  prosa  = Madon- 
na , si  devoto  — Com’  esser  posso  più  , ringrazio 
Lui.  47. 

ItiMOTO  = per  rimosso  ; ne  giovi  questo  esempio  = lo  qual 
dal  mortai  mondo  m’  ha  rimoto.  48. 

* .\vJER  CORTE  h'  AH  — non  potersi  distendere  ; locuzion  fi- 
gurala = Dietro  a’ sensi  — Vedi  che  la  ragione  ha  corte 
l’ali  = sentenza  : significa  ; se  stiamo  a’  soli  sensi,  che 
talvolta  ingannano , la  ragione  non  vedrà  più  che  di 
poche  cose  il  nesso.  57. 

Avverso  — conino  ; dal  lai.  adeersus  = Se  bene  ascolti  — 
L’  argomentar  eh’  io  gli  farò  avverso.  63. 

Ta.mo  — solamente  ; dal  lat.  tantum  = Se  raro  c denso 
ciò  faccsscr  tanto  =:  vale  : se  la  rarità  e densità  solamen- 
te ciò  producessero.  67. 

A PROPRIA  RAGIONE  — sccondo  propria  maniera  di  vedere  ; 
Lei  modo  c preciso  pure  alla  prosa  = E quei  , fuor  eh* 
uno  — Scguitericno , a tua  ragion  , distrutti  =:  vuoisi 
intendere  : quei  principi  formali , salvo  che  uno  , sareb- 
Ler  tutti  per  conscguente  annullali , secondo  tuo  modo 
di  vedere.  72. 

l.NFORMAR  DI  LUCE  — illuminare  ==  Te  nell’  intelletto—  Voglio 
informar  di  luce  si  vivace.  109. 

Tre.molare  — brillare  j voce  assai  in  uso  a’ poeti  sClie  ti 
tremolerà  nel  suo  aspetto  = cioè  li  si  farà  d’ innanzi  scin- 
tillante. 111. 

Fare  di  sotto  — operare  su  gl’  inferiori  s Organi  del  mon- 
do — Che  di  su  prendono,  e di  sotto  fanno  = intendi  : i 
cicli  diversi  che  prendono  loro  virtù  dal  primo  mobile  , 
secondo  le  ideo  arislolelichc  , c la  comunicano  alle  sfere 
inferiori.  123. 
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TE?iEn  IL  GUADO  — possaf  senza  pericolo  dizion  figurata  = 
Si  che  poi  sappi  sol  tener  lo  guado  s vale  : così  che 
poi  sappi  da  te  solo  discorrere  senza  guida  c senza  te- 
ma di  fallare.  126. 

Image  — * immagine  ; voce  poetica  c=  Prende  i'image  , e fas- 
scnc  suggello  s cioè  da  Dio  ritrae  l’ imaginc , e ne  ri- 
tiene la  impronta.  132. 

Risolversi  A DIVERSE  POTENZE — scompartirsi  a quelle = E co- 
me r alma  — Per  differciili  membra  — A diverse  polen- 
zie  si  risolve  cioè  comparte  sua  virtù  : il  P.  Cesari  lo 
spiega  diversamente  , ossia  per  adoperarsi  ; ma  egli  sic- 
guc  diverso  costrutto.  135. 

Lucere  letizia  per  pupilla  viva  — mostrarsi  allegrezza  dalla 
vivacitA  degli  occhi  ; mi  par  cosi  bene  assembrata  que- 
sta locuzione  elegantissima  = La  virtù  mista  per  lo  cor- 
po luce  — Come  letizia  per  pupilla  viva.  1<Ì3. 

Pri.vcipio  formale  — * cagione  intrinseca  ; termine  delle  an- 
tiche scuole  = Essa  è formai  principio  che  produce —Lo 
turbo  e '1  chiaro  = significa  : la  virtù  mista  , che  luce 
per  lo  corpo  , è causa  produttrice  del  chiaro  e del  fosco 
della  Luna.  Chi  più  ama  i labirinti  delle  scolastiche  sot- 
tigliezze per  conoscere  che  sieno  le  macchie  lunari , e co- 
me su  ciò  la  pensi  il  nostro  Poeta  , ricorra  a’  Comenta- 
tori.  Il  p.  Cesari  poco  si  tiene  all’  ultima  parte  del  pre- 
sente Canto,  perchè  gli  lardava  presto  uscire , (xim’egll 
dice  , da  questa  grillaia.  147. 
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CANTO  III. 


Ritenebi  8TBETTO  A sè  — (encrc  applicato  = Ma  visione  ap- 
parve che  ritenne  _ A sé  me  tanto  stretto.  Verso  8. 

Postille  del  viso  •-  lineamenti  del  volto  ; traslato  s Tornan- 
do de’ nostri  visi  le  postille.  13. 

Sembiante  specchiato  — immagine  riflessa  da  specchio  ; nuo- 
va e vaga  dizione  = Quelle  stimando  specchiali  sembian- 
ti ss  vale  : stimando  esser  quelle  fisonomle  non  vere  > 
ma  riflesse  imagini.  20. 

Coro  PDERttE  — pensiero  fanciullesco  ; voce  antica  fuor  d’uso 
eh’  è forse  un  accorciamento , del  lat.  eoffifo  e compu- 
to f come  i più  vogliono  , e fu  annotato  nell’  Inf-  C. 
XXXI.  77  = Non  ti  maravigliar  perchè  io  sorrida  — Mi 
disse , appresso  il  tuo  pueril  colo  = intendi  : cessa  me- 
raviglia pel  mio  sorridere  in  seguito  al  tuo  pensar  fan- 
dullesoo.  26. 

Rivolvere  a voto  » far  vaneggiare  ; locuzion  poetica  =:  Ma 
te  rivolve , come  suole , a voto.  28. 

Manco  di  voto  — non  adempimento  del  voto  = Qui  relegate 
per  manco  di  volo.  30. 

Smagabk  » confondere  o smarrire  ; si  nota  come  ad  esem- 
pio y ma  é delle  voci  ite  fuor  d’ uso  =:  Quasi  oom’  uom 
coi  troppa  voglia  smaga.  36. 

Grazioso  — gradevole  = Grazioso  mi  fia  se  mi  contenti  — 
Del  nome  tuo  = vuol  dire  : grato  mi  sarà  , se  farainii 
contento  palesandomi  il  nome  tuo:  é questa  un  ellissi.  40. 

Serrare  porte  alle  vogue— contrastarle;  dizion  Ggurata  = 
La  nostra  carità  non  serra  porte  — A giusta  voglia  = in- 
tendi : la  vera  carità  come  quella  de’ beali,  mai  non  si 
niega  a secondare  chi  vuole  il  bene.  43. 
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SoBELLA  » monaca  ; senso  improprio  , e nome  che  si  dd 
alle  religiose  , dicendosi  pur  Suore  s Io  fui  nel  mondo 
vergine  sorella  = cioè  Riccarda  fatta  monaca  in  santa 
Chiara.  46. 

Voto  i»  Atcon  canto  — ioosservato  in  parte  =:  Perché  fur  ne- 
gletti — li  nostri  voti  , e vóti  in  alcun  canto  = Se  qui 
fosse  giuoco  di  parole,  non  sarebbe  da  imitarsi.  57. 

Latino  — facile;  voce  in  questo  senso  più  comune  a*  Lom- 
bardi : il  p.  Cesari  la  dice  ora  dismessa  s=  SI  che  il  raf- 
figurar m*  é più  latino.  63. 

Primo  reco  n*  amose  — Dio  ; si  detto  per  circonlocuzione  s 
Che  arder  parca  d’ amor  nel  primo  foco  = vuol  dire  : pa- 
reva tutt’  accesa  dell'  amor  divino.  69. 

Tenessi  dentro  alla  divina  voglia  — fare  la  volontà  di  Dio; 
locuzion  bella  e non  impropria  de’  prosatori  = Anzi  é for- 
male ad  esso  bealo  esse  — Tenersi  dentro  alla  divina  vo- 
glia = intendi  : anzi  è 0)sa  necessaria  all*  essere  bealo 
fi  conformarsi  in  tatto  al  divia  volere:  vera  dottrina  teo- 
logica fnirabilineulie  svolta  in  versi  ; dacché , essendo 
vari  i gradi  dì  beatitudiae  in  Cielo  , a cui  ogni  beato 
aspira  , se  la  carità  non  vi  fosse  coordinala  e conforme 
al  voler  di  Dio,  la  beatitudine  non  vi  sarebbe  completa  : 
su  ciò  si  leggano  i Gomeatakvi  , ed  in  ispezie  V 0«t- 
nam.  80. 

Riuaneb  la  gola  d’  un  cibo  — restarvene  il  desiderb  ; locu' 
zinne  che  non  ìsdegna  ancor  la  prosa  = Se  un  cibo  sa- 
zia — E deir  altro  rimane  aacor  la  gola  — Che  quel  si 
cbiere , e di  quel  si  ringrazia  = che  per  sicché  ; cbiera 
per  chiede  : si  osservi  quel , ripetuto  io  vece  di  questo 
e quello,  come  si  vorrebbe  dai  gramalid  e dall’  uso  più 
comune.  92. 

iNaELARE  — allogare  in  Cielo  ; si  nota  ad  esempio  ; più  co- 
munemente diccsi  imparadisare  = Perfetta  vita  ed  allo 
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merlo  inciela  — Donna  piu  su  — intendi  : piu  su  nel  Cielo 
é una  donna , la  cui  perfezione  e ’l  gran  merito  quivi  la 
ripone.  97. 

CnicDERsi  abito  —vestirsi  =Ncl  suo  abito  mi  chiusi  — E 
promisi  la  via  della  sua  sella  = vuol  dire  : vestii  quel 
sacro  abito , e promisi  vivere  al  mondo  secondo  quella 
regola  : vedi  com’  d bellamente  sprcssa  la  vestizione  o 
profession  monastica.  lOi. 

Uso  — avvezzo;  come  aggiunto  = Uomini  poi  a mal  più 
che  a bene  usi  = dì  questi  eolali  goni  malefìci  , oggi 
più  che  mai , non  è penuria  al  mondo.  106. 

OuBRA  DELLE  SACRE  BENDE  — covortura  dcl  sucro  voi  mo- 
niale  = Cosl  le  fu  lolla  — Di  capo  l’ombra  delle  sacre 
bende  = intendi  : cosi  a Costanza  strapparon  dal  capo  il 
monial  velo  , cioè  la  smonacarono  ; si  fu  costei  la  fi- 
glia dcl  Re  Ruggeri  , poi  moglie  di  Arrigo  V , da  cui 
nacque  Federigo  li , ultimo  della  dinastia  Sveva  regnan- 
te in  Sicilia.  114. 

Tento  di  Soave  — superbia  della  Casa  Sveva  ; dizion  me- 
taforica : anche  il  Villani  scrisse  legnaggio  della  Casa 
di  Soave,  lib.  VII.  = Che  del  secondo  vento  di  Soave  — 
Generò  il  terzo  e F ultima  possanza  = ad  alcuni  piace- 
reble  inlcrpelrare  la  voce  vento  non  per  superbia,  come 
metafora,  ma  per  venuto  , il  che  non  mi  va  a genio.  119. 

Vanire  — togliersi  di  vista  = E cantando  vanlo  — Come  per 
acqua  cupa  cosa  grave  ^ significa  : svanì  cantando,  come 
si  fogge  allo  sguardo  un  grave  che  piomba  in  acqua 
profonda.  122. 

Segno  — Obbietto  = Volsesi  al  segno  di  maggior  disio  =s 
vale  ; la  mia  vista , dice  il  Poeta  , si  volse  a Bice  che 
più  volea  dei  miei  desideri.  126. 
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Recare  a’  obitti  — mangiare  = Intra  duo  cibi  distanti  c mc> 
venti  — D’un  modo,  prima  si  morria  di  fame  — Che 
liber  uom  1'  un  recasse  a'  denti  = intendi  ; l’ uomo , trat- 
to da  due  forze  uguali  e contrarie  , come  per  legge  di- 
namica tra’  corpi , cosi  moralmente  non  di  leggieri  si 
determina  all’  atto.  Verso  3. 

Fello  — per  crudele  ; rì  reca  come  ad  esempio  =:  Che  l’a- 
vea  fatto  ingiustamente  fello.  13. 

Portare  — * stimolare  ; verbo  di  gran  forza  ; ma  direbbesi 
meglio  puntare  = Queste  son  le  quistion  che  nel  tuo  vel- 
ie— Pootano  igualmcnte  = velie  per  volere;  ìgualmenlo 
per  ugualmente  , all’  antica  , e trovasi  anche  scnìto 
iguale  per  uguale.  25. 

Aver  piu’  di  fele  — esser  più  velenoso  ; locuzione  anco 
prosaica  ; dicesi  pur  fiele  s=  E però  pria  — Tratterò  quel- 
la che  più  ha  di  felle  = felle  per  fele  , licenza  poetica  ; 
talvolta  si  aggiungono  in  rima  o si  tolgono  lettere  , 
come  in  dame  per  damme  , ossìa  daini  nel  v.  7 più 
sopra.  27. 

Ihdiarsi  — divinizzarsi  ; questo  verbo  é più  in  uso  a' poeti  = 
De'  Serafin  colui  che  più  s' india.  28. 

Sertire  l’  eterno  spiro  — godere  di  Dio  ; nobile  locuzione, 
ma  più  poetica  s E differentemente  han  dolce  vita  Per 
sentir  più  e men  T eterno  spiro  = sì  legge  nella  s.  Scrit- 
tura K diveraae  mansione»  sunt  in  domo  patria  mei  n c 
questo  vuol  significare  qui  il  Poeta.  36. 

Apprendere  da  sensato  — comprendere  dal  sensibile;  locuzion 
poetica  =:  Cosi  parlar  conviensi  «al  vostro  ingegno  — Pe- 
rocché  solo  da  sensato  apprende  =vale  ; perdiò  solo  dalle 
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cose  pc’  sensi  riccviUe  passa  a quello  inlelligibili  ; il  che 
consuona  con  la  doUrina  di  Arislolilc  di  s.  Tommaso  c 
e di  altro  scuole  n osofidio.  41. 

Esser  deciso  — esser  separato  = Credendo  quella  quindi  es- 
ser decisa.  !52. 

* Ammorzarsi  — acquietarsi  ; senso  improprio  a:  Che  volon- 

. tA , se  non  vuol  , non  s’  ammorza  = sentenza  : vuol 

dire:  il  nostro  volere,  se  non  c perfetto,  non  s’acquie- 
ta. 76. 

limino—  perfetto  ; senso  improprio  da  potersi  adoperare  in 
prosa  = Se  fosso  stato  il  lor  volere  intero.  82. 

Grada  — per  grata  o graticola  ; si  adduce  come  ad  esem- 
pio s:  Come  tenne  Lorenzo  in  su  la  grada.  8.?. 

Gasso  — annullalo  ; come  aggiunto  = E per  queste  parole, 
se  ricolle  L’  hai  come  dèi,  é l’argomenlo  casso  — si- 
gnifica : per  questa  dimostrazione  , se  1’  hai  ben  com- 
presa e come  si  conviene,  resta  distrutto  il  tuo  dubbioso 
-anrgomcnlarc.  ^9. 

Metter  nella  wentk  — Insinuaìrc  ; bel  modo  anche  a'  prosa- 
tori =3  Io  t’  ho  per  certo  nella  mente  messo.  94. 

I%iMO  vero  — Dio  ; si  detto  per  antonomasia  =s  Perocché  è 
sempre  al  primo  Vero  appresso.  96. 

* Orato  — piacere  ; diecsi  flicglio  grado  , ond’  è la  frase 
saper  grado  , e venire  a grado  = Molle  fiate  già  , fra- 
te, addiviene-  Che,  per  fuggir  periglio  , contra  gra- 
to — Si  fè  di  quel  che  far  non  si  convenne  = sen- 
tenza : significa  : spesso  accade  che  , per  timore  , quel 
che  non  converrebbe  nè  si  vorrebbe,  mandasi  ad  effet- 
to. 100. 

SfEGNERE  — uccidere  ; senso  improprio  usalo  anche  in  pro- 
sa Jez  Di  ciò  pregalo  Dal  padre  suo  , la  propria  ma- 
dre spense.  104. 
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*■  Voglia  ASSOLUTA  — volontà  decisa  =:  Voglia  assoluta  non 
consente  al  danno  = sentenza  : vuol  dire  : una  volontà 
davvero  decisa  mai  non  consente  ad  opera  illecita  : que*. 
sta  dottrina  e di  s.  Tommaso  che  distesamente  perlratta 
degli  atti  liberi  , do’  volontari  e de’  misti  ; gli  esempi , 
addotti  dal  Classico  , di  Muzio  Scevola  e s.  Lorenzo  as- 
sai bene  la  riformano.  101>. 

Amanza.  — donna  amala  ; voce  presa  dal  lat.  amasia , o dui 
Provenzale  amance  = 0 amanza  del  primo  amante  , a. 
diva  = vale  : o favorita  di  Dio  , primo  Amore  e primo 
Vero;  alludasi  qui  forse  misticamente  alla  s.  Teologia.  1 18. 

Lustra  — covile  ; dal  lat.  luslrum  che  in  senso  impropria 
significa  ancora  chiasso  s Posasi  in  esso  , come  fera  in 
lustra  ? Cicerone  di  Calilina  disse  Fino  lustrisquo. 
confectus.  127. 

Dare  le  re.>i  — voltar  faccia  — Beatrice  mi  ggardò  con  gli 
occhi  pieni  — Di  faville  d’  umor  , con  si  divini  — Che  , 
vinta  mia  virtù  , diedi  le  reni  = vuol  dire  : guardommi. 
con  occhi  si  sfolgoranti  di  celeste  luce  eh'  io. noi  splTer- 
si , e rivolsi  il  viso.  l.il. 

- CANTO  V.  j 

PiAHUEGGURE  - mandar  fiamme  ; detto  altivamenlc  ^ iLp. 
Cesari  entra  in  dubbio  su  questo  verbo  in  scuso  attivo  , 
vorrebbe  piuttosto  attribuirgli  l’intransitivo;  come  se  di- 
cesse ; se  tu  mi  vedi  fiammeggiar  si  : io  penso  clw  vi 
sia  adopralo  attivamente  — Se  io  li  fiammeggio  nel  caldo 
d’amore  — Non  li  maravigliar  = sign  fica  : se  io  , cosi 
calda  io  amore  , mando  dinanzi  a te  fiamme  amorose, 
non  ne  prender  maraviglia.  Verso  1. 
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MiovEREiL  PIEDE  — andare  avanli  = Cosi  nel  bene  appreso 
muove  il  piede.  6. 

SicxHARE  DI  LITIGIO  — francar  di  querela  ; bella  e nuova  lu< 
cuziune  usabile  in  prosa  =Chc  l'anima  sicuri  di  litigio  =s 
vale  : che  1’  anima  assicuri  di  non  dover  venire  accu- 
sata a Dio.  15. 

Processo  santo  — seguito  di  sacro  parlare  — Continuò  cosi 
il  processo  santo.  18. 

Larghezza  — generosità  ; senso  improprio  , ma  legittimo  = 
Lo  maggior  don  che  Dio  per  sua  larghezza  — Fesse  crean- 
do — Fu  della  volontà  la  libertate.  19^ 

Ristoro  — compensazione  ; si  adduce  come  ad  esempio  =: 
Dunque  che  render  puossi  per  ristoro?  31. 

.Mal  tolletto  — cosa  rubata  ; voce  antica  derivata  dal  lat. 
{oliere  — Di  mal  tollctio  vuoi  far  buon  lavoro  = signi- 
fica : di  furti  , è vano  , che  vegli  fare  opere  buo- 
ne. 33.  ' 

Prender  cibo  rigido  = mangiar  cose  indigeribili  =s  Perocchó 
il  cibo  rigido  ch’ài  preso  — Richiede  ancora  aiulo  a tua 
dispensa  :=  questo,  detto  é tutto  metafòrico  : si  ricorra  a’ 
coment!  per  meglio  intenderlo.  38. 

Aprire  la  mente  — attendere  ; locuzion  comune  a presa  = 
Apri  la  mente  a quel  eh’  io  ti  paleso.  40. 

* Ritenere  — avere  in  memoria  ; si  usa  da  prosatori  = Che 
non  fa  scienza  , — Senza  lo  ritener  , avere  inteso  = sen- 
tenza : vale  : chi  dimentica  le  verità  apprese  , non  ac- 
quista scienza.  42. 

Contenenza  - convenzione  ; si  dice  meglio  convertienza  an- 
cora nel  detto  senso  “ 1’  una  ò quella  — Di  che  si  fa,  l’al- 
tra é la  convenenza.  45. 

Servato  — adempiuto  = (|uesl’  ultima  giammai  non  si 
cancella  — Se  non  servata  = intendi  : la  convenzione  , 


Digitized  by  Googlc 


289 


eh’  é la  forma  nel  voto  a Dio  , non  vico  meno  giam' 
mai.  47. 

Preciso  — risolulamcnte  ; come  avverbio  = EI  inlorno  di 
lei  — Si  preciso  di  sopra  si  favella  =:  si  noti  lei  riferito 
a cosa  e non  a persona.  48. 

\ ecessitato  — reso  necessario  ; recasi  come  ad  esempio  s 
Però  necessitato  fu  agli  Ebrei  — Pur  l’ offerere  s sì  detto 
a vece  di  offerire.  49. 

Essere  aperto  — esser  cognito  s L’  altra  che  per  materia 
t’ é aperta  — Puote  ben  esser  tal  che  non  si  falla  — Se 
con  altra  materia  si  converta  =vuol  qui  inteso  il  Poeta 
che  la  materia  del  volo  si  può  permutare  in  altra  con 
r autorità  della  Chiesa.  52. 

Sorpreso  — sostituito  o soprapreso  = Se  la  cosa  dimessa  in 
la  sorpresa  — Come  il  quattro  nel  sei  non  è raccolta  s 
intendi  : la  cosa  in  che  il  voto  si  permuta  , debb’  esser 
maggiore.  58. 

Prendere  a ciancia  —beffarsene;  bella  frase  anco  in  prosa  = 
Non  prendano  i mortali  il  volo  a ciancia.  64. 

Bieco  a pare  — inconsideralo  ; ancor  questo  é un  bel  modo  ss 
Siale  fedeli , ed  a ciò  far  non  bieci.  65. 

Mancia  — volo  ; senso  improprio  s Come  fu  Jepte  alia  sua 
prima  mancia  ~ significa  : ai  primo  voto  eh’  ei  fé  in- 
consideratamente  a Dio.  66. 

Colto  ~ religione  ; dal  lat.  colere  ; dicesi  meglio  culto,  e 
forse  il  Poeta  vi  fu  stretto  dalla  rima  = 1 folli  e i sa* 
vi  — Che  udir  parlar  di  cosi  fatto  coito  ss  cioè  del  fatto 
di  Agamennone  c d’ Ifigenia  tutti  si  dolsero  di  questa 
parte  di  religioso  culto.  È da  saper  grado  al  Cristùme* 
simo  ed  alla  civiltà  moderna  che  dieder  bando  alla  bar* 
baric  d’ immolare  vittime  umane.  72. 

Esser  penna  ao  ocni  vbnto  — mutarsi  assai  leggermente  ; 
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i)clla  dizione  anche  in  prosa  =:  Non  siale  come  penna 
ad  ogni  vento.  74. 

Gridarb  alcuna  cosa  — insinuarla  ; locuzione  che  non  disd(v 
gna  la  prosa  = Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida.  79. 

Lascivo  — esultante  ; senso  improprio  dal  lat.  lascivirc^  ma 
ó più  da  poesia  = E semplice  e lascivo  — Seco  modesmo 
a suo  piacer  combatte  = ciod  , 1’  agnello  , a suo  grado, 
va  di  qua  c di  là  ruzzando.  Anche  i latini  usarono  que- 
sto trasluto  » Exilit  agmta , lascivitque  fuga  « Ovid. 
Melom.  v.  321  • 83. 

TnAOBE  — accorrere  , ne  giovi  1’  esempio  anche  por  la  pro- 
sa = Como  in  peschiera  eh’  é tranquilla  e pura  — Trag- 
gono i pesci.  102. 

Cabizia  — carestia;  vocabol  fiior  d’ uso  , derivato  dal  lai. 
carcre  s Como  tu  avresti  — Di  più  savere  angosciosa  ca- 
rizia  = savere  per  sapere.  111. 

CaiAjuRsi  d’  ALcrao  — informarsene  = E però  se  disii  — Di 
noi  chiarirti , a tuo  piacer  ti  sazia.  12U. 

Annidarsi  nel  proprio  lume  — riposarvisi  ; locuzione  figura- 
ta =:  Io  veggio  beo  come  tu  l’  annidi  — Nel  proprio  lu- 
me. 125. 


CANTO  VI. 

Trarre  il  troppo  e ’l  vano  — tòglierò  il  superfluo  c l’iniv- 
lilc  = Cesare  fui,  c son  Giustiniano  — Cbo  — Dentro  allo 
leggi  trassi  il  troppo  e ’l  vano.  Verso  12. 

Dirizzare  alla  peds  sincera— convertire  alla  vera  fede;  dizion 
propria  della  prosa  = Agabito  — Sommo  Pastore  alla  fede 
. sincera— Mi  dirizzò  con  le  parole  sue=  questo  sommo -Pou- 
tcGcc  tolse  Giustiniano  dall’  errore  de’  Mouolclili  che  am- 
• mettevano  una  natura  nel  Cristo.  18. 
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Daesi  tutto  IX  cxo  — dcdicai^lisi  tutto  s A Dio  per  grazia 
piacque  d’ ispirarmi  — L’alto  lavoro,  c tutto  in  lui  mi 
diedi  = vale  : a quel  lavoro  delle  leggi  raccolte  e ben 
ordinate  io  mi  dedicai*  2A. 

Appuntare  — far  punto , aver  per  fine  ; senso  metaforico  = 
Or  qui  alla  quistion  prima  s’ appunta  — la  mia  rispo- 
sta. 2S. 

Cirro  — zazzera  ; si  nota  sol  come  ad  esempio  di  voce  pro- 
pria = Onde  Torquato  c Quinzio  che  dal  cirro  — Negletto 
fu  nomalo  = cioè  , Quinzio  Curio , detto  Cincinnato  dalla 
sua  capellatura  incolta  : qui  si  accennano  i primi  fasti 
deir  Aquila  romana  , ed  c in  epitome  riferita  gran  par- 
te della  storia  di  quell'  Impero.  46. 

Didurre  il  mondo  a modo  sereno  — comporlo  a perfetta  pa- 
ce ; locuzione  anco  bella  in  prosa  = Poi  presso  il  tem- 
po che  lutto  ’l  Ciel  volle  — Ridar  lo  mondo  a suo  mo- 
do sereno  = intendi  : vicino  alla  nascita  del  Redentore, 
quando  tutto  in  pace  si  era  il  mondo , a simiglianza  del 
Cielo , regno  di  pace.  56. 

Prender  MORTE  dal  colubro — darsi  morte  per  serpenti  ss 
Cleopalra  che  dal  colubro  — La  morte  prese  subilAna 
ed  atra  ss  Vinto  e morto  Antonio  , la  sua  Cleopalra,  ap- 
piccatisi serpenti  al  seno , esci  di  vita  svenata  accanto 
a lui  nel  sepolcro.  78. 

Taarre  lo  vello  — dipelare  ; locuzion  poetica  ss  Ma  te- 
ma degli  artigli  — Che  a più  alto  leon  trasscr  lo  vel- 
lo. 108. 

'Corredarsi  d alcuna  cosa  amecbirsene  , ornarsi  ^ questo 
verbo  che  assai  esprime  , non  potrebbe,  mi  pare , me- 
glio assembrarsi  = Questa  piccola  Stella  si  correda— Dei 
buoni  spirti.  112. 

♦ Farsi  danno  — recarsi  a discapito  = Però  mal  cammina— 
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Qual  si  fa  danno  del  ben  fard'allrui  = sentenza  mora- 
le : vuol  dire  : per  questo  non  ben  si  diporta  l’ uomo  in- 
vidioso che  fabbrica  sua  rovina  dall’invidiare  il  b?n  oprar 
d’  altrui  ; é detto  ciò  a’  cortigiani  Provenzali  che  non 
risero  del  mal  fatto  al  buon  Romeo.  132. 

Msndicabe  sua  vita  a fbcsto  a fucsto  — vivere  limosinan- 
do ; ed  é ancor  questa  una  cara  locuzion  prosaica  =: 
Mendicando  sua  vita  a frusto  a frusto  s cosi  fini  il  vir- 
tuoso Romeo  alla  corte  di  Ramando  Berlingbieri.  142. 

CANTO  vn. 


Induabsi  — addoppiarsi , fars’  in  due  s=  Fu  viso  a me  can- 
tare essa  sostanza  — Sopra  la  qual  doppio  lume  s’ indua  = 
leggesi  pure  addua  ; fu  viso  a me , è un  latino  costrut- 
to , in  vece  di  dire  io  vidi.  Yebso  6. 

Velarsi  di  subita  distanza  — disparire  dilungandosi  ; loca- 
tion poetica  = E quasi  velocissime  faville  — Mi  si  velar 
di  subita  distanza.  9- 

Richinarb  cohb  l’  ugm  CHS  assonna  — piegare  il  capo  come 
per  esser  preso  da  sonno  ; nuova  e bella  dizione  = Ma 
quella  reverenza  — Mi  richinava  , come  1’  uomo  che  as- 
sonna. 15. 

Virtù’  che  vuole  — la  volontà;  così  vien  pure  espressa  nel 
C.  XXI  del  Purg.  ss  Per  non  soffrire  alla  virtù  che  vuo- 
le — Freno  a suo  prode  = intendi  : perché  Adamo  non 
sofferse  freno  alla  sua  volontà  già  libera  perdé  sé  stesso 
e la  sua  discendenza.  25. 

Uomo  che  non  nacque  — Adamo  ; nuova  e bella  perifrasi  ss 
Quell’  uom  che  non  nacque  — Dannando  se , dannò  tutta 
sua  prole.  26. 
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Allukcabsi  d’ alcuno  — allonlanarsenc;  diccsi  ancora  dilun- 
garsi =:  U’  la  natura  che  dal  suo  Fattore  - S’ era  allun- 
gata ; unio  a sé  in  persona  = Vien  qui  significata  la 
misteriosa  incarnazion  del  Verbo.  32. 

Essere  adulto  in  alcuna  cosa  — conoscerne  assai  ; esservi 
molto  innanzi  ; dizion  figurata  c pure  da  prosatori  ="-Que. 
sto  decreto  , frate  , sta  sepolto  — Agli  occhi  di  ciascu- 
no , il  cui  ingegno  — Nella  fiamma  d’ amor  non  è adul- 
to = intendi  : perché  Dio  abbia  voluto  vendicar  la  pri- 
ma colpa  con  la  morte  del  proprio  figlio  é a noi  ocnuì- 
to  , massime  poi  a chi  non  ben  percepisce  le  cose  dolio 
spirito.  60. 

Avvantaggiarsi  d’  alcuna  cosa  — trarne  suo  prò  ; parlare 
elegante  comune  alla  prosa  = Di  tutte  queste  cosa  s’  av- 
vantaggia — L’  umana  natura.  76. 

Disfrancarc  spogliar  di  libertd  ; ne  giovi  l’esempio  nel- 
r uso  di  questo  verbo  , cui  da  taluni  mal  pratici  di  lin- 
gua dassi  senso  conirario  = Solo  il  peccato  é quel  che 
la  disfranca  = cioè  rende  serva  1'  umana  natura.  79. 

Imbiancarsi  — rilucere  ; diccsi  con  bella  proprietà  = E falla 
dissimile  al  sommo  Ilene  - Perché  del  lume  suo  poco 
s'imbianca.  81. 

Ricovrarsi  — rimettersi  nello  stalo  primiero  =Voslra  natu- 
ra  — Da  queste  diguiladi  fu  remota  •—  Né  ricovrar  po- 
teasi , se  tu  badi  — Senza  passar  per  un  di  questi  gua- 
di — vale  : dopo  la  primigenia  colpa  , nostra  natura 
non  potea  risorgere  senza  adoprarsi  alcuno  de’  sicuri 
mezzi  a tal  fine  per  dare  compenso  al  male  commes- 
so. 88. 

Dimettere  da  se  condonare  per  se  medesimo  ; questo  ver- 
bo é usatissimo  a’ Classici  scritlori  = Che  più  largo  fu 
Dio  a dar  sé  stesso  — In  far  l’uom  sufficiente  a rilc- 

4.Ì 
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.Tarsi  — Che  s’  egli  avesse  sol  da  se  dimesso  = largo  per 
generoso  ; rilevarsi  per  rimctlersi  nel  grado  primie- 
ro. 117. 

Empire  ogni  Disio  — contentar  pienamente  ; squisita  loca- 
zione anche  alla  prosa  = Or  per  empirli  bene  ogni  di- 
sia. 121. 

Venire  a corrczione  — corrompersi  = Io  veggio  T acqua 
e la  terra  e tulle  lor  misture  — Venire  a corruzione,  c 
durar  poco  = vuol  dire  : tulle  cose  , che  derivano  da 
cause  seconde  , sono  roulevoli  e corruttibili  ; quelle  però 
creale  direllaraente  da  Dio  rimangono  sempiterne  , così 
é l’anima  umana  senza  mezzo  ispirata.  126. 

SiccRO  DI  CORRUZIONE  — escntc  di  corruzione  = Se  ciò  ch’ho 
dello  c stalo  vero  — Esser  dovrian  da  corruzion  sicure  = 
il  nostro  Poeta  nel  C.  V.  ci  dà  quasi  un  bel  Iraltalo  teo- 
logico de  volo  ; nel  precedente  alliensi  alla  Storia  Ro- 
mana ; in  questo  viene  discettando  della  dottrina  dom- 
matica  « de  Ferbi  incarnalione  ; e pressocché  in  ogni 
Canto,  chi  bene  aguzza  lo  sguardo , vedasi  trattar  d' al- 
cuna scienza  od  arte  : quindi  di  tutta  ragione  vuoisi  infe- 
rire che  questo  Poema  é qualcosa  di  bello  e per  le  scien- 
ze c per  la  poesìa.  129. 

CANTO  vni. 

Kacgiarf.  — spirar  co’  raggi  ; in  senso  attivo  ; si  nota  ad 
esempio  ; dacché  il  Nostro  non  va  sempre  con  le  seste 
graniuticali  in  mano  = Solca  creder  Io  mondo  in  suo 
periclo  — Che  la  bella  Ciprigna  il  folle  amore  — Rag- 
giasse, rolla  nel  terzo  epiciclo  = in  suo  periclo  , per  a 
suo  proprio  danno , dal  lai.  pcriculum , cosi  dette  in 
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rima  ; Ciprigna  , per  Venere  , nome  palroniinico  ; epi- 
ciclo significa  picciol  cerchio , e qui  Venere  terzo  pia- 
neta. Verso  3. 

Gnioo  VOTIVO  — preghiera  con  volo  ; dizion  poetica  = Per- 
chè non  pure  a lei  faceano  onore  — Di  sacrifizi  e di  vo- 
tivo grido  — Jla  Dione  onoravano  e Cupido  9 Dione  ma- 
dre , Cupido  figlio  di  Venere.  5. 

Ì‘'ar  fede  — accertare  ; frase  comunissima  alla  prosa  = Ma 
di  esservi  entro  mi  fece  assai  fede  — La  donna  mia  che 
vidi  far  più  bella  = cioè  Beatrice  che  io  vidi  crescere  in 
beltà  ; vi  é taciuto  per  vezzo  di  lingua  la  si  al  verbo 
fare  , di  che  ne’  Classici  ha  esempi  moltissimi,  là. 

Parsi  presso  — avvicinarsi;  frase  comune  a’prosatori  s ludi 
si  fece  r un  più  presso  a noi  = vale  : molti  spirili  lu- 
centi in  Venere  s’  accostarono  al  Poeta  , ma  uno  più 
dogli  altri.  31. 

CioiRst  DI  ALCUNO  — goderne;  dizione  nuova  e leggiadra 3 
Tulli  sem  presti  — Al  tuo  piacer  , perché  di  noi  ti  gìoi  s 
vale  : lutti  siam  pronti  a far  tuo  grado , perché  di  noi 
tu  possi  prender  godimento.  33. 

Principe  celeste  — angiolo  — Noi  ci  volgiam  co’  Principi 
celesti.  3à. 

Promettersi  — fare  proflcrle  ; é assai  hello  1'  uso  di  tal 
verbo  in  questo  senso  ; ne  giovi  T esempio  — Gli  occhi 
miei  — Rivolscrsi  alla  luce  che  promessa  tanto  s’aveas 
vuol  dire  : i mici  sguardi  fissarono  quell’  anima  beata 
che  tanto  mi  era  stata  cortese  di  larghe  proffer- 
te. 43. 

Impresso  d’atfetto  — pieno  d’affezioDe  ; modo  figuralo  s 
l.a  voce  mia  di  grande  affetto  impressa.  45. 

Farsi  piu’  — crescere  ; modo  comune  alla  prosa , non  os- 
servalo qui  da  vcrun  altro  s E quanta  e quale  vld’  io 


Digitized  by  Googlc 


‘Jl/6 

lei  far  pine  — Per  allegrezza  nuova  ! =r  pine  per  paragoge 
in  rima  ; fare  per  farsi  o divenire  maggiore.  4tì. 

Aver>e  ben  onde  — avere  ragione  di  alcuna  cosa  ; questo 
motlo  elegante  è spesso  in  uso  al  Nostro , e parmi  non 
potersi  in  altro  meglio  esemplare  = Assai  m’  amasti  , e 
n’  avesti  ben  onde  = cioè  , il  festi  con  ragione.  Questi 
che  parla  è Carlo  Martello  fratel  di  s.  Luigi.  55. 

Con.NO  d’ Aisonia  —il  regno  di  Napoli;  leggiadra  perifra- 
si = E quel  corno  d’  Ausonia  che  s’imborga  — Di  Bari  s: 
imborgarsi  significa  compartirsi  ne’ borghi.  61. 

Caligare  — esser  tenebroso  ; voce  latina  in  uso  a’  poeti  più 
eh’  a’  prosatori  = E la  bella  'l’rinacria  che  caliga  — Tra 
Pachino  e Peloro  = due  promontori  della  Scilia.  67. 

Ricever  briga  da  Egro  — esser  tempestato  da  vento  ; locuzion 
bolla  e poetica  = Sopra  ’l  golfo  — Che  riceve  da  Euro 
maggior  briga.  69. 

* Signoria  — governo  = La  mala  Signoria  che  sempre  ac- 
cuora  — Li  popoli  soggetti  = sentenza  politica  : vale  : 
il  mal  governo  sempre  affligge  assai  ; cosi  il  Cav.  Monti 
nella  sua  Pn^posta  ; e questo  par  che  sia  il  più  naturai 
senso  del  verbo  accuorare.  Dante  qui  dd  ragione  a tutto 
il  mondo,  per  confession  dello  stesso  crede  di  Carlo  d’An- 
giò,  di  quel  famoso  Vespro  Siciliano  che,  nel  1282  cac- 
ciali i Francesi  , chiamò  gli  Aragonesi  al  governo  del- 
T Isola  ; come  altresì  iie  danno  ragione  gli  stessi  scrit- 
tori Francesi  nel  libro  de'  Maurìni.  Art.  de  vérifier  les 
dates.  73. 

Discendere  di  larga  parca  natura  —divenire  di  generosa  ava- 
ra la  natura  ; dizion  figurala  = La  sua  natura  che  di 
larga  parca  — Discese  = vuol  dire  : l’ indole  di  Roberto 
di  Catalogna  , che  , sebbene  nato  da  padre  generoso  , 
divenne  avarissima,  meritò  che  Martello  fralcllevolraenlo 


Digitized  by  Google 


297 

Io  avvisasse  a non  volere  , olire  al  giusto  , mcltcre  in 
aria.  82. 

Uscire  amaro  di  dolce  seme  — prodursi  di  buona  causa  tristo 
effetto  ; locuzion  metaforica  con  ellissi  = Come  uscir  può 
di  dolce  seme  amaro  ? 93. 

Imbiarcare  il  vero  —chiarirlo;  dizion  figurata  = Vuoi  tu 
che  questo  ver  più  ti  s' imbianchi  ? 112. 

Giovarsi  di  alcuro  — aver  caro  di  piacergli  , nuova  e leg- 
giadra dizione  =Ma  perché  sappi  che  di  te  mi  giova  — 
Un  corollario  voglio  eh’  l’ ammanti  = cioè  , voglio  che 
una  conclusione  rivesta  la  tua  mente.  137. 

Far  mala  pruova  — intristire  ; modo  anche  prosaico  s Na- 
tura , se  fortuna  truova  — Discorda  a se  , com'  ogni  al- 
tra semente  — Fuor  di  sua  region,  fa  mala  pruova  =in- 
tendi  ; la  natura,  per  produrre  buoni  effetti,  deve  in- 
contrar buona  disposizione , sì  come  le  piante  che  non 
attecchiscono  se  non  in  terreno  bea  disposto  c pro- 
prio. 14-1. 

Torcere  alla  religiore — ridurre  allo  stato  religioso  , mo- 
nacare = Ma  voi  torcete  alla  religione  — Tal  che  fu  nato 
a cingersi  la  spada  = intendi  : ma  voi  , contro  natura, 
forzate  a monaco  chi  nacque  per  esser  militare,  a mili- 
tare , chi  fu  disposto  al  monachiSmo,  e via  discorrendo; 
però  la  traccia  vostra  c fuor  di  strada  ; cioè , per  que- 
sto vi  avete  spesso  cattiva  la  gente , cd  il  mondo  vedesi 
lutto  scompaginato-  145. 
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CANTO  IX. 


EIsseb  tinto  — essere  bastante  ; modo  adoperato  da  molli 
buoni  scrittori  s Come  quel  Ben  eh’  ad  ogni  cosa  c tan- 
to = cioè , r anima  di  Carlo  Martello  si  rivolse  a Dio  , 
come  a quel  Bene  eh’ è bastante  a tulio.  Vebso.  9. 

Dbizzabk  ih  tìhitI  le  tempie  — volgere  gli  occhi  a cose  va- 
ne ; sarebbe  ancor  da  prosa  tal  dizione , se , a vece 
di  tempie  ^ dicesscsi  occhi  = Ahi  anime  iugannalc  ! — 
Che  da  si  fatto  Ben  torcete  i cuori  — Drizzando  in  va- 
nità le  vostre  tempie  I 12. 

SiGMFicAB  NEL  cBiARiB  DI  FUOBi  ^ mostraro  col  farsi  più 
gpleodicnte  = Un  altro  di  quegli  splendori  — Il  suo  vo- 
ler piacermi  — Significava  nel  chiarir  di  fuori  = Si  noti 
come  il  Poeta  sa  sprimere  gli  stessi  concetti  in  cento 
diversi  modi , sempre  nuovi  e belli.  15. 

Mettere  compenso  al  volere  — soddisfare  al  desiderio-  ; di- 
zion  poeUca  = Deh  metti  al  mio  voler  tosto  compenso.  19. 

Giovare  dilettare  ; dal  lat.  juvare  a Midtos  castra  ju- 
vani , et  lituo  tubae  , bellaque  matribus  detestata  ))  A 
molti  piace  1’  armeggiare  in  campo. e lo  squillo  di  guer- 
riera tromba  , terror  delle  madri  Oraz  lib.  1.  Qui  è 
luogo  riflettere  esser  utile  il  latino  per  ben  comprendere 
il  valor  delle  voci  italiane  = Onde  la  luce  seguctle,  come 
a cui  di  ben  far  giova  = questa  nuova  luce  o spirita 
parlante  é Cunizza  , sorella  di  Ezzelino.  24. 

Parer  forte  — sembrare  qnas’  impossibile  ; modo  comune 
alla  prosa  = Che  forse  parria  forte  al  vostro  vulgo.  36. 

Incinquarsi  — quintuplicarsi  = Grande  fama  rimase  ; e pria 
che  muoia  — Questo  ccntesim’  anno  ancor  s’ incinqua  = 
significa  : pria  che  venga  meno  tal  fama  , quest’  anno 
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1300  , epoca  del  Poema,  vi  passeranno  altri  cinque  se- 
coli ; nel  verso  è usalo  il  presente  pel  futuro  secondo  la 
figura  cnallage.  40. 

* Farsi  eockllrnte  rendersi  virtuoso  ; dizion  figurata  e 
ancor  da  prosa  = Vedi  se  far  si  dee  T uomo  eccellente— 
Si  eh’ altra  vita  la  prima  rclinqua  =vale:  tanto  virtuoso 
che  alla  vita  naturale  siegua  quella  immortale  della  fa- 
ma : massima  di  morale  , equivalente  a quella  di  Vir- 
gilio « Et  dubiiamm  adhtic  virlutem  extendere  factis’ì  » 
Eneid.  VI.  41. 

Essere  al  dovere  — ridursi  al  proprio  dovere  ; bel  modo 
anche  per  la  prosa , inosservato  sin  qui  a verun  altro  =: 
Padova  al  palude  raiigcrà  1’  acqua  — Per  essere  al  do- 
ver le  genti  crude  = intendi  : si  tingeranno  in  rosso  le 
acque  del  Bacchiglione  , perché  fossero  represse  le  genti 
indomevoli.  48. 

Mostrarsi  di  parte  — farsi  vedere  partigiano  ; frase  bella 
anco  alla  prosa  = Questo  prete  cortese  — Par  mostrarsi 
di  parte  =Egli  era  Alessandro  Piacentino  Guelfo.  59. 

Farsi  preclara  cosa  in  vista  — divenir  bellissimo  a vedere  ; 
locuzion  nobile  poetica  =:  Preclara  cosa  ini  si  fece  in  vi- 
sta — Qual  fin  baiaselo  in  che  lo  Sol  percuota  s inten- 
di : r altro  spirito  lieto , già  mostro  a Dante  da  Cani?;-  . 
za , fecesi  si  vago  e splendieqte  » come  a pietra  prezio- 
sa dai  rai  del  Sole  percossa.  68. 

Inluiarsi  — entrare  in  lui  ; voce  poetica  fuor  d’  uso  = Dio 
vede  lutto  , e tuo  veder  s’ iniuia  = cioè  j tu  vedi  pure 
tutto  in  lui.  73. 

Esser  fuiq  di  se  —rubar  se  stesso  ; dizione  anticata  non  imi- 

viabile;  qui  si  annota  per  avvisare  che  fuio  significa  la- 
dro , secondo  il  p.  Cesari  ; io  però  non  sono  alieno  dal 
■credere  che  anche  in  questo  luogo  significhi  oscuro  dal 
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lai.  furvus  , lulloché  mi  sia  conformato  a lui  in  esem- 
plarne il  modo  = Si  che  nulla  — Voglia  di  sé  a le  puo- 
l’  esser  fuia  = inlendi  : tu  vedi  lutto  in  Dio  , cosi  che 
niun  desiderio  li  si  può  involare,  ovvero  non  può  esserti 
oscuro  e ignoto  ; mi  par  questo  secondo  un  senso  più 
piano  e adequato.  75. 

Fnocni  pii  — Serafini  ; Iraslalo  poetico  = Sempre  col  canto 
di  quei  Fuochi  pii.  77. 

Farsi  cccclla  — covrirsi  di  gran  veste  ; locuzion  metafori- 
ca = Che  di  sci  ali  fannosi  cuculia  = vale  ; quei  Sera- 
fini che  con  sci  ale  si  ricuoprono.  78. 

Intuarsi  — farsi  uno  in  te  ; come  immiarsi , entrare  in  me 
sono  voci  fuor  d’  uso  , ma  bene  sprimcnli  il  concetto  a 
modo  proprio  di  chi  s’ebbe  il  dritto  di  coniar  nuove  vo- 
ci = Se  io  m’ intuassi , come  tu  t’ immii  = vuol  dire  : se 
io  in  te  penetrassi , come  tu  entri  nel  mio  desiderio  ; 
non  aspetterei  tua  dimanda.  81. 

La  MAGGIOa  VALLE  IN  CHE  l’  ACQUA  SI  SPANDA  “ Ìl  McditCr- 

raneo:  nuova  e sublime  perifrasi.  82. 

Mare  che  la  terra  inghirlanda — l’Oceano  ; altra  bellissima 
circonlocuzione  = Fuor  di  quel  mar  che  la  terra  inghir- 
landa. 8i. 

Convenirsi  al  pelo  — esser  dicevole  aU’oti;  locuzion  figu- 
rala per  metonimia  , non  impropria  de’  prosatori  = Che 
più  non  arse  la  figlia  di  Belo  — Di  me  , infin  che  si  con- 
venne al  pelo  = vale  : io,  dice  Folco  da  Marsiglia  , amai 
Adalasia  più  che  Didone  Enea  , infine  a tantoché  non 
fummi  sconvenevole  pel  vigor  della  prima  etade.  99. 

Avere  richiuso  alcuno  nel  cuore  — amarlo  assai  ; locuzio- 
ne elegantissima  non  mcncara  a’ prosatori  = Nè  Alcide — 
Quando  Jole  nel  cuore  ebbe  richiusa.  102. 

Tor.vare  al  modo  di  so  QUEL  DI  ciu’  — rluscirc  simiglianti  le 
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cose  del  mondo  a quelle  del  Cielo  = Non  però  qui  si 
penle  , ma  si  ride — Qui  si  rimira  nell’  arie  eh’  adorna — 
Cotanto  effetto— Perché  al  modo  di  su  quel  di  giù  torua  = 
• bello  quel  neutro  passiro  qui  non  si  penle , e vale  qui 
non  é luogo  a pentirsi  , ma  a ridere,  perchè  s’ammira 
r opera  della  Provvidenza , la  quale  fa  divenir  confor- 
me al  celeste  1' amor  terreno,  e cosi  il  nobilita  e rag- 
gentilisce. Questa  volta  non  mi  sono  attenuto  all'  edi- 
zion  della  Minerva  , dove  leggesi  ic  Perchè  ’l  monda 
di  su  quel  di  giù  torna  yì  questa  varietà  pone  in  tanta 
baruffa  gl’  inlerpclri  che  , non  é da  credere ..  a quante 
cianca  si  lascian  correre  ; a me  sembra  più  facile  e na- 
turale spiegar  la  cosa  come  sopra  ritenendo  il  senso  di 
riuscire  nel  verbo  tornare  , e m^  concorda  il  comen- 
tator  Veronese.  108. 

Portar  piena  la  voglia  — tornar  satisfatto  in  ogni  deside- 
rio ; maniera  poetica  = Ma  perché  le  tue  voglie  tulle 
piene  — Ten  porli  — Procedere  ancor  oltre  mi  convie- 
ne. 110. 

Tranquillarsi  — ridarsi  a perfetta  pace  = Or  sappi  che  là 
entro  si  tranquilla  — Raab  = Costei  fu  donna  di  malo 
affare.  115. 

Favorare  — favorire  ; vale  lo  stesso  ; si  reca  ad  esempio 
per  confermare  quel  eh’  é nel  Vocab.  della  Crusca  = 

' Perché  ella  favorò  la  prima  gloria  — Di  Josué  = inten- 
di : Raab  fu  da  Dio  premiala  , dacché  Elia  si  adoperò 
eoa  Josué  alla  conquista  di  Gerico.  124. 

Toccar  la  memoria  — fare  ricordo  d’  alcuna  cosa  = In  su 
la  terra  santa  •—  Che  poco  tocca  al  Papa  la  memoria  = 
vale  : di  cui  il  Pontefice  in  allora  non  troppo  bene  ri- 
‘ cordavasi , secondo  il  poeta  ghibellino  : anche  il  Petrar- 

46 
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ca  oe’  Trionfi  si  dolse  ((.  C/te  il  gepolcro  di  Cristo  à in 
man  de'  cani  )).  126. 

VoLCCRE  LE  SPILLE  AL  SCO  FATTORE  — Rposlatarc  da  Dio  = La 
tua  città  che  di  colui  é pianta  — Che  pria  vo^sc  le  spalle 
al  suo  fattore  =;  intendi  : Firenze  fondata  sotto  gli  au- 
■spicl  di  Marte  , che  qui  il  Poeta  riguarda  come  Lucife- 
TO  , poi  Satanasso  , prendendone  1’  idea  dal  Salmista 
« Quonitm  Dii  genlium  demonio  )'.  128. 

Fare  LUPO  del  pastore  — far  divenire  lupo  il  pastore  =Pro- 
duce  e spande  il  maledetto  fiore  — Perocché  fatto  ba 
lupo  del  pastore  r=  vuol  dire  : Firenze  conia  e dà  fio- 
rini d’  oro  , pe'  quali  e pastore  c gregge  vanno  in  ro- 
vina ; parlare  tutto  ghibelliuesco.  132. 

CANTO  X. 


Primo  ed  ineppabii.e  valore  — Dio  Padre  ; circonlocuzione  ^ 
anche  s.  Agostino  volendo  dar  definizione  di  Dio , lo 
disse  arrilon  , voce  greca  significante  ineffabile  =:  Guar- 
dando nel  suo  figlio  con  l’amore — Che  1’  uno  e l’ altro 
eternalmente  spira  — Lo  primo  ed  ineffabile  Valore  = 
intendi  : 1’  eterno  Padre  , rioairaodo  nel  Verbo  con  roc- 
chio dello  Spirilo  Santo  che  da  entrambi  procede , per 
esso  creò  lutto  : linguaggio  teologico  ben  nolo  al  nostre 
Poeta.  Verso  3. 

Non  partir  mai  l’  oocnio  >—  contemplar  sempre  =E  li  comin- 
cia a vagheggiar  nell’  arte  — Di  quel  maestro  che  dentro 
a se  r ama  — Tanto , che  mai  da  lei  l’ occhio  non  parte  = 
vuol  dire  : Dio  si  compiace  delle  sue  opere  , tanto  che 
non  lascia  giammai  dì  ammirare  il  magistero  della  sua 
sapienza.  12. 
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PscLiBABE  — dire  brevemente  , toccare  ; senso  improprio  = 
Or  li  riman  , le  tor  , sovra  ’J  tuo  banco  — Dietro  pe»i 
sando  a ciò  che  si  preliba  = vale  : rimanti,  o lettore  , 
a rugumare  in  mente  tutto  che,  quasi  saggiando  , s'à* 
detto  su  le  leggi  date  dal  Creatore  alle  stelle  e a’p'oee- 
ti , perchè  al  bell’  ordine  universale  conferiscano'  23. 

Mettere  ik.va?(zi  — apprestar  mangiare;  modo  acconcio  an* 
eora  a’  prosatori  = Messo  t’  ho  innanzi  : ornai  per  to 
ti  ciba.  25. 

IIiviSTRo  maggior  DELLA  NATURA  — ìf  Sòlè-:  bclla  perifrasi 
che  compendia  la  più  magnifica  lode  dell’ Astro  del  gior* 
no  , c non  cede  mica  a quella  del  Bartoli  che  chiamollo 
il  gran  limosiniere  di  Dio  = Lo  ministro  maggior  della 
natura  — Si  girava-  28. 

Girare  per  le  spOie  — camminare  a chiocciola  ; modo  atv  ■ 
cor  prosaico  = 11  Sole  — Si  girava  per  le  spire  — hi  cha 
più  tosto  ogn’ ora  s' ap^i  esenta  = cioè  , il  Sole  giravasi 
in  Ariete,  dove  ad  ogni  grado  della  sua  rivoluzione - 
anticipa  la  comparsa  sull’ Orizzonte.  32. 

Chiamare  l’  ingeg.vo  — adoperarlo;  ellissi  , soUinlendendosi 
in  aiuto  = Perchè  io  lo  ingegno  e 1’  arte  e 1’  uso  chia- 
mi — Si  noi  direi  che  mai  s’ immagin  isse.  43. 

Sole  degli  Angeli  — Dio;  perifrasi  dalla  s.  Scrittura  = Rin- 
grazia il  Sol  degli  Angeli  eh’  a questo  _ Sensibil  t’ ha 
levato  = vale:  che  t’ A innalzato  sin  qui  stando  anoora 
coi  sensi  ; è Beatrice  che  induce  il  Poeta  a render  grazie 
all’ Altissimo , perche  gli  avea  dato  di  vedere  nel  Sola 
fa  quarta  famiglia  de’  beali.  53. 

Digesto  a divozione  — disposto  a quella;  dal  lat.  digeslutss 
Cuor  di  mortai  non  fu  mai  sì  digesto  — A divozion 
Come  a quelle  parole  mi  fec’  io.  55. 

Metter  tutto  amore  i.n  u.no  — amar  quello  solamente  = E. 
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8Ì  ludo  il  mio  amor  in  lui  si  miso  — Che.Beatrico  ec> 
disiò  nel  r oblio  =:  vale  : che  anche  Bice  ne  restò  per  poco 
ecdissala  nella  dimenticanza  d'ogni  altro  obbietto.  59. 

Figlia  di  latona  — la  Luna  j si  delta  poeticamente  = Così 
cinger  la  figlia  di  Lalona  — Vcdeoz  talvolta  = significa: 
cosi  vediamo  alcuna  volta  cingersi  di  alone  la  Luna;  la 
si  al  cingere  è lolla  per  più  eleganza.  67. 

* Aspettab  novelle  dal  muto  — voler  sapere  da  chi  non  può 
parlare  = Dal  muto  aspetti  quindi  le  novelle  =r  prover- 
bio : equivale  : egli  è strano  voler  sapere  da  chi  non 
può  parlare  dall’  esser  mulo.  75. 

Avvalorabe  ad  alcuna  cosa  — darne  la  forza  =La  bella  Don- 
na eh’  al  CicI  l’  avvalora  = vale  : quella  che  li  dà  forza 
da  salire  in  Cielo.  93. 

La  santa  greggia  che  Domenico  mena  — L’  Ordine  Domeni- 
cano ; perifrasi  = Io  fui  degli  agni  della  santa  greggia  — 
Che  Domenico  mena  = significa  : io  fui  Tommaso  d’ A- 
quino  Domenicano  : ecco  i Dottori  di  s.  Chiesa  locati  nel 
Sole  , perché  dessi  furono  come  Sole  agli  altri  in  terra 
illuminati  per  le  loro  dottrine.  94. 

CoLABE  — desiderare  avidamente;  ora  dicesi  m^Iìo  goleg- 
giare  = La  quinta  luce  — Spira  di  tale  amore  — Che  lutto 
il  mondo  — Lnggiù  ne  gola  di  saper  novella  » questa 
quinta  luce  é 1’  anima  del  Re  Salomone  di  tulli  il  sa- 
pientissimo. 111. 

Puovvedersi  dello  stesso  latino  — giovarsi  della  stessa  dot- 
trina = Del  cui  Ialino  Agostin  si  provvide  = intendi  : la 
dottrina  di  Paolo  Orosio  , di  che  assai  giovassi  s.  Ago- 
stino ne’  libri  de  Civitate  Dei.  120. 

Occhio  della  mente  — attenzione  ; dizion  figurata  = Or  se 
tu  r occhio  della  mente  Irani  — Di  luce  in  luce  = tra- 
nare  sta  in  senso  di  menare.  121. 
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Sillogizzare  invidioso  vero  *“  insegnar  delle  verilà  aUiranti 
odio  ; dizione  improntata  dal  Vangelo  X F’erilas  odium 
parti  = La  luce  di  Sigieri  — Che , leggendo  nel  vico  de- 
gli strami  , — Sillogizzò  invidiosi  veri  = Costui  tenne 
cattedra  di  Teologia  nell’  Università  di  Parigi.  138. 

Mattinare  LO  SPOSO — fargli  canto  e suono  sul  mattino; 
squisita  locuzione  ancor  dicevole  a prosa  = La  sposa  di 
Dio  surge  — A mattinar  lo  sposo  perchè  l’ ami  = vuol  di- 
re ; la  Chiesa  in  sul  far  del  giorno  canta  lodi  a Dio 
perchè  propizio  le  fosse.  141. 

I.NSEUPRARsi  — eternarsi  ; questo  verbo  è ne'  Vocabolari , e 
qui  si  reca  sol  come  ad  esempio  = In  dolcezza  eh'  esser 
non  può  nota  — Se  non  colà  dove  il  gioir  s' insempra  =: 
vale  : si  dolce  si  era  il  cauto  di  quei  beati  , immersi 
nella  luce  , che  non  può  sentirne  la  soavità  , se  don 
quei  che  alberga  in  Cielo.  148. 

CANTO  XI. 

Batter  l'  ali  in  basso  — farsi  sollecito  delle  cose  terrene  ; 
dizion  metaforica  e bella = Quanto  son  difettivi  sillogismi— 
Quei , che  ti  fanno  in  basso  batter  1'  ali  t Verso  3. 

Il  SERAFICO  IN  ardore  — 8.  Francesco  ; antonomasia  = L/uo 
fu  tutto  serafico  in  ardore.  37. 

Splendor  DI  CHERCBicA  LUCE —>s.  Domenico;  antonomasia 
L’  altro  per  sapienza  in  terra  fue  — Di  cherubica  luce 
uno  splendore.  39 

Stare  senza  invito  — non  esser  chiesto  da  veruno  ; é uno 
de’  bei  modi  anche  alla  prosa  = Qu^ta  privata  del  pri- 
mo marito  — Mille  cent’  anni  e più  dispetta  e scura  — 
Fino  A costui  si  stette  senza  invito s intendi:  la  pover- 
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là  , vedova  di  G.  Cristo  che  assai  amolla  , stette  da  tutti 
spregiata  sino  al  mille  cento  e più  anni  , epoca  di  s. 
Francesco  , il  quale  in  allora  la  disposò  , e aver  la  fé 
cara  a’  suoi  cd  al  mondo  pio.  66. 

Fbboce  — duro  nelle  deliberazioni  ; traslato  in  uso  ancora 
a’  Latini  , leggendosi  in  Orazio  fx  deliberata  morte  fe- 
rocior  — Ne  valse  esser  costante  né  feroce  — Si  , che 
dove  Maria  rimase  giuso  — Ella  con  Cristo  salse  in  su 
la  croce  = intendi  ; non  giovò  alla  povertà , per  venire 
in  grazia  di  alcuno , la  sua  costanza  e fermezza;  di  tal 
che,  stando  Maria  Vergine  a pié  della  Croce,  essa  mon- 
tovvi  su  insieme  al  Cristo  ignudo  su  quella  — 11  Cesari  à 
come  una  lecca  del  Poema  questo  confroitto.  A me  pare 
piuttosto  un  ardito  poetico  pensiero  eh'  esalta  l’ idea  mo- 
rale della  povertà  , la  personifìca  , senza  più.  Giovi  agli 
studiosi  riflettere  su  la  voce  salse  per  salì  , come  più 
comunemente  suol  dirsi.  .70. 

PaocEOEBE  CHIUSO  — opcraro  con  cupezza  ; frase  ancor  bella 
in  prosa  s Ma  perché  io  non  proceda  troppo  chiuso  = 
qui  vuol  dire  : ma  perchè  io  parli  non  tanto  oscuro  da 
non  farmi  capire.  73. 

Li.  riHiGLiiCHE  LEGA  l' UMILE  CAPESTRO — l’Ordine  Francesca- 
no, detto  ancora  de’  Cordiglieri;  perifrasi  s Con  quella  fa- 
miglia— Che  legava  l’umile  capestro  =S.  Francesco  d'As- 
sisi  volle  che  il  suo  corpo  e quel  de’ sozi  fosse  legato  a 
corda  per  equipararlo  a vile  animai  da  basto  ; dacché 
suole  ricalcitrare  alla  ragione.  87. 

Gbatahe  le  ciglia  — abbassar  la  fronte;  maniera  poetica  = 
Né  gli  gravò  viltà  di  cuor  le  ciglia  = vale  ; né  Fran- 
cesco abbassò  la  fronte  per  timidezza  o vergogna.  88. 

Dispetto  a maraviglia  — spregevole,  stranamente  = Né  per 
parer  dispetto  a maraviglia.  90. 
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Aprire  iNXKNnoNE  — palesar  V inlendimento  =Ma  regalmen- 
Ic  ma  dura  ìnlenzione  — Ad  lunocenzio  aperse  =:  vale  : 
s.  Francesco  con  magnanimità  palesò  il  forte  suo  prò* 
ponimento  al  Papa  Innocenzio  III  che  pel  primo  ne  ap* 
provò  r Istituto  nel  1214.  92. 

Acerbo  a conversione  — indisposto  d convertirsi  ; locuzion 
figurata  = E per  trovare  a conversione  acerba  — Troppo 
la  gente.  103. 

Stare  indarno  — star  senza  Far  nulla  = E per  non  stare 
indarno  — Reddissi  al  frutto  dell’  Italica  erba  = intendi: 
e s.  Francesco  , perché  l’opera  del  suo  zelo  religioso  non 
fosse  rimasta  infruttuosa , dalle  regioni  del  Sultano  tor* 
nossi  in  Italia  : reddissi  é dal  latino  redire.  IOA. 

Farsi  pusillo  — divenir  povero  ed  umile  ; dizion  figurata  s 
Suso  alla  mercede  — Ch’  el  meritò  nel  suo  farsi  pusillo  = 
cioè  , piacque  a Dio  trar  Francesco  al  Paradiso  eh’  ei 
meritossi  per  grandissima  umiltade.  111. 

Amare  a fede  ~ amar  fedelmente  ; frase  ancor  leggiadra 
in  prosa  = Raccomandò  la  sua  donna  più  cara—  E co- 
mandò che  l’amassero  a fede  = vale;  s.  Francesco  com- 
mendò la  povertà  a’  suoi  seguaci , perché  coralmente 
r amassero.  1 1 A. 

Rivocare  alla  mente  — ricordarsi  ; modo  ancor  prosaico , 
tolto  dal  lat.  ad  mentem  revocare  s Se  ciò  eh' ho  detto 
alla  mente  rivoche  =sta  per  rivochi,  licenza  in  rima.  135. 

CoRREOoiERo  — Domenicano  = E vedrà  il  Ckirreggier  che 
s’ argomenta  — U’ben  s’impingua,  se  non  si  vaneggiai 
significa  : il  Domenicano  conoscerà  doversi  intendere  con 
queste  parole  metaforiche,  che  nel  suo  Ordine,  assai  spi- 
ritual profitto  si  cava  , se  pur  vogliasi  vivere  secondo 
quel  pio  Istituto  , e non  andare  in  traccia  di  cose  che 
vi  sono  straniere.  Eccovi  in  questo  Canto  , per  bocca 
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deir  Aqainàfe  ,<  due  fianegiridi , l' un  completo  di  s.  Fran* 
cesco  r altro  iniziato  di  s.  Domenico.  Bello  poi  c il  ve- 
dere come  cozzano  tra  loro  i due  comenlatori,  quel  di 
Verona  e quel  da 'Siena,  per  cavar  giusto  senso  dal 
verso  117  v.  Ed  al  guò  corpo' non  volle  olirà  ba- 
ra- «.  I38-. 


CANTO  XII. 


CocLUse CANTO  À USTO  —riunirlo  ad  un  punto  ; in  questo 
esempio  è un  nuovo  senso  nel  verbo  cogliere  =:  E moto 
a moto , e canto  a canto  colse.  Ybbso  6. 

Nubeteneba  -^nube  ruggiadosa;  traslato  — Come  si  volgon 
per  tenera  nube.  10. 

Abco  concolohe  — ^arco  dello  stesso  colore  = Due  archi  paral- 
leli! c concolori.  Ili 

Quella  VACA- CHE  AMOR  consdnsesEco  ; la  quale  per  amor 
di  Narciso  ridossesi  all’  invisibile  della  sola  voce  ; peri- 
frasi = Quella  vaga  che  amor  consunse  —'Come  Sol  va- 
pori. 15-i 

Militare  ad  una  — combattere  insieme  = Si  , che  com’  elli 

, ad'  una  mililaro  ss  cioè  , così  com'  eglino  unitamente 
combatterono.  35. 

Esercito  m Cristo  — popol  Cristiano  = L*  esercito  di  Cristo 
«he  sì  caro  — Costò  a riamar  dietro  all’ insegaa.  37. 

Imitrador  che  sempre  regn  a— Ko;  circonlocuzione  ss  Quan- 

. do  lo  Imperador  che  sempre  regna.  40. 

E^rb  in  forse  — dubitare  ^ ' frase  ancor  prosaica  ; .ma  qui 
significa  essere  in  pericolo -ss  Provvide  alla  milizia  ch’era 

• in  forse  ss  vèdilo  più -chiarito  nel  testo  e ne’Comenla- 

• tori.  41. 
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Raccobcebsi  — ravvedersi  dell’  errore  ; questo  verbo  cosi 
adoperalo  si  nota  ad  esempio  = A sua  sposa  soccorre  — 
Con  due  campioni  , al  cui  fare , al  cui  dire  — Lo  popol 
disviato  si  raccorse  = intendi  : G.  Cristo  prestò  aiuto  alla 
Chiesa  , sua  sposa  , per  s.  Francesco  e s.  Domenico  , 
al  cui  esempio  e predicare  il  crislian  gregge  dalla  via 
deir  errore  tornossi  alla  verità.  45. 

Amoroso  dbodo  delia  fede  cristiana  — s.  Domenico  ; ei  fu 
di  Callaroga  ; perifrasi  poetica,  e sol  da  poeta  , essen- 
dovi licenza  nella  voce  drudo  , che  qui  d’ altronde  non 
significa  che  difensore  in  senso  improprio  = Dentro  vi 
nacque  l’amoroso  drudo  — Della  fede  cristiana.  55. 

Essere  in  costrutto  — essere  nella  struttura  delle  parole  = 
E perché  fosse  qual  era  in' costruito  = vale  : e perchè 
s.  Domenico  significasse  dal  nome  qual  si  era  in  fatto, 
tutto  posseduto  dal  Signore , però  fu  chiamalo  Dome- 
nico. 67. 

Manna  verace  — verità  evangelica  : dello  metaforico  = Ma 
per  amor  della  verace  manna  — In  picciol  tempo  gran 
dottor  si  feo.  84. 

* Esser  la  hufpa  dov’  era  la  gromma  s trovasi  del  male  do- 
v’  era  del  bene  ; detto  proverbiale  metaforico  — Si  eh’  c 
la  muffa  dov’ era  la  gromma.  114. 

Vita  — anima  ; senso  improprio  = Io  son  la  vita  di  Buona- 
ventura  — Da  Bagnoregio  = Questo  Santo  qui  fa  1’  elogio 
di  8.  Domenico , come  s.  Tommaso  nel  Canto  preceden- 
te fé  quel  di  s.  Francesco.  127. 

Cuba  sinistra  — cura  delle  basse  cose  ; modo  nuovo  cd 
imitabile  io  prosa  = Che  ne’  grandi  ufici  — Sempre  po- 
sposi la  sinistra  cura.  129. 

Ldcerk  — esser  famoso  ; n’  c nuovo  e bello  1’  esempio  = E 
Pietro  Ispano  — Lo  qual  già  luce  in  dodici  libelli.  1.^5. 

47 
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Arte  prima  — la  gramalica  = E quel  Donalo  — Gli’  alla  pri* 
m’  arie  degnò  poner  mano.  138. 

Paladino  — difensore;  titolo  d'onore  che  da  rasi  da  Carlo 
Magno  a’  suoi  prodi  commilitoni  ; nel  proprio  significa 
colui  che  per  ria  raccoglie  il  concio  : redi  -curiosa  iSF* 
ferenza  nel  rario  senso  delle  parole  ! = Ad  inreggiar  co- 
tanto Paladino — Mi  messe  la  infiammala  cortesìa— Di 
Fra  Tommaso  e ’l  discreto  Ialino  rale  ; 1’  operosa  cor- 
tesia e '1  saggio  parlar  dell’  Aquiuate  mi  spinsero  a for 
lodi  inridiabili  a s.  Domenico , sommo  allota  della  Fe- 
de. U2. 


CANTO  XIII. 


ArriTAE  DI  SERENO  IL  CIELO  —rischiararlo;  dizion  poetica  ele- 
gante = Quindici  stelle  che  in  direrse  plage  — Lo  cielo 
arviran  di  tanto  sereno.  Vesso  5. 

Se.ntire  il  gelo  di  MORTE  — morire  ; dizione  anco  bella  in 
prosa  s=  Qual  fece  la  figliuola  di  Minoi — Allora  che  senti 
di  morte  il  giclo  = rale  : come  fè  Arianna  che  morendo 
formò  sua  corona  in  cielo.  1 mitologi  rolendo  significa- 
re il  premio  che  Arianna  si  ebbe  per  la  sua  costante  , 
ma  srenlurala  passion  per  Teseo,  finsero  che,  dipoi  alla 
sua  morte,  dessa  fosse  rimulala  in  cielo , e quiri  formasse 
sua  Costellazione  , della  dagli  Astronomi  la  Corona 
d’  Arianna.  Sul  fallo  erotico  di  lei  si  può  leggere  il 
Lello  episodio  dell’  Epitalamio  di  Catullo , da  me  tra- 
dotto in  versi  sciolti  italiani  e pubblicalo  per  le  stampe 
di  Giuseppe  Fiumara  nel  1843.  13. 

Compiere  sua  misura  — giungere  al  termine  ; modo  imita- 
bile in  prosa  - Compiè  il  cantare  e ’l  volger  sua  misu- 
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ra  = valc  ; il'  caniare  c ’i  girare  giunsero  a(  loro  ter' 
mine.  28. 

PbvBHEL  DI  Dio  — s.  Francesce  ; sì  dette  antonomaslica* 
mente  = Ruppe  il  silenzio  — Poscia  la  luce,  in  che  mi- 
rabil  Tìta  — Del  poverel  di  Dio  narrala  fumi  = sta  per 
fummi  : significa  ; terminato  il  canto  e la  danza  parlò  . 
]’  anima  di  s.  Tommaso  , la  quale  area  fatto  prima 
r elogio  di  s.  Francesco.  33. 

Farsi  come  ceotro  ik  losoe  — - concorrere  allo  stesso  punto; 
dtzion  figurala  , tolta  dai  raggi  del  circolo  che  tutti  van* 
no  al  centro  = E redrai  il  tuo  credere  e T mio  dire  — • 
Nel  vero  farsi  , come  centro  in  tondo  = vuol  dire  : bada . 
bcoc  che  quel  eh’  io  dico  , e tu  per  fede  credi  , colli- 
mano con  la  stessa  sentenza.  SI. 

Disdnarsi  — separarsi  ; dicesi  meglio  disunirsi  , come  qui 
intrearc  farsi  terzo  = Quella  viva  luce  .....  Che  non 
si  disuna — Da  lui,  né  dall’amor  die  in  lors’intrca= 
significa  1’  eterno  Yorbo  ; e sono  qui  indicate  le  tre  Ipo- 
stasi divine  in  unica  essenza.  56. 

Divenire  ero’  d’  atto  in  atto  — passa^via  via  d’ una  cosa  al- 
l’allra  ; dizion  bella  e acconcia  alla  prosa  = Quindi  di- 
scende all’  ultime  potenze  — Giù  d’  allo  in  allo  tanto  dK- 
venendo.  62. 

Ducere  ALCUNA  cosa  — darle  figura  ; senso  improprio  tolto., 
dal  lat.  ducere;  onde  diccsi  con  proprietà  condurre  una 
tela  , una  statua  = La  cera  di  costoro  , e cIh  la  duce — 
Non  sta  d’ un  modo  = significa  ; la  materia  del  mondo 
riceve  da  forze  superiori  diverse  forme.  67. 

Dedurre  appunto  — portare  a perfezione  ; dizione  che  non 
isdegna  la  prosa  = Se  fosse  appunto  la  cera  dcdutla  =s 
cioè  , se  la  materia  suscettibile  di  svariale  forme  fosso 
porfetta  : il  resto  no’  Commentar!  73. 
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La  piuma  virtù’  la  chiara  vista  il  caldo  amode  — la  divina 
Trinila  ; sì  della  per  'circonlocuzione  ; cioè  la  polenza 
del  Padre  la  sapienza  del  Figliuolo  la  carità  dello  Spi- 
ri  io  santo  s Perù  se  ’l  caldo  amor , la  chiara  vista  — 
Della  prima  virtù  dispone  e segna  — Tutta  la  perfezion 
quivi  s'acquista  intendi  : se  l’amor  dell' eterno  Spiro, 
la  sapienza  del  Verbo , la  possanza  del  Padre  dispon- 
guiio  c trattano  immediatamente  la  materia,  allora  Po* 
pera  ne  uscirà  perfetta  ; Dante  è qui  più  teologo  che 
poeta.  79. 

Ti  nn  ì degna  di  tutt’ animal  perfezione  — il  corpo  di  Ada- 
mo ; dizion  figurata  = Cosi  fu  fatta  giù  la  terra  .degna— 
Di  lulla  r animai  perfezione  = vale  : cosi  fu  reso  degno 
(li  lulla  perfezione  il  corpo  di  Adamo  plasmalo  dallo 
stesso  Dio.  82. 

Ksm:  RE  PKiMBoV  PIEDI  — far  che  si  cammini  lentamente; 
(lizioii  figurala  = E questo  li  fia  sempre  piombo  a’piedi  =: 
vale  ;*i  due  addotti  esempli  di  Adamo  e di  Cristo,  pla- 
smali da  Dio  , r un  dalla  terra , l’ altro  dal  seno''di  Ma- 
ria , e però  perfetti , ti  sieno  di  norma  a’  giudizi  nelle 
cose  che  ben  non  comprendi,  e vuoi  spiegare.  112. 

* F.ssere  RENE  ABBASSO  — rimaner  l’ infimo  ; dizione  anco 
prosaica  a Chè  quegli  è tra  gli  stolli  bene  abbasso  — 
Che  senza  distinzion  afferma  o niega  = Sentenza  mora- 
le : grande  c la  stoltezza  di  coloro  che  , senza  ben  pon- 
derare le  cose,  giudicano,  di  lutto  alla  scapestrata.  115. 

* Incontrare  — accadere  ; si  nota  ad  esempio  questo  tra- 
sluto come  uno  di  quei  moltissimi  che,  autenticali  dal- 
1’  uso,  acquistano  altro  senso  quasi  proprio  alle  parole: 
il  prof.  Parenti  ci  dà  questo  saggio  avviso  nelle  sue  os- 
servazioni filologiche  in  fine  al  volgarizzamento  deU’imi- 
lazion  di  Cristo.  =:  Perché  egli  incontra  che-  più  volle 
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piega  — L’  opinion  corrente  in  falsa  parte  — E poi  lo 
affetto  Io  intelletto  lega  = Sentenza  nìorale  ; significa  ; 
molte  fiate  accade  essere  falsa  la  opinion  volgare  , cui 
seguendo  passionatamente  nostra  ragione  , ne  vien  poi 
die  non  sa  dismetterla,  c ne  resta  quasi  invischiata.  118. 

* Partirsi  piu’  che  indarko  da  riva  — tentare  peggio  che  in- 
vano ; dizion  figurata  s Vie  più  che  indarno  da  riva  si 
parte  — Chi  pesca  per  Io  vero  , e non  ha  l’arte  = sen- 
tenza : peggio  che  invano  si  affatica  chi  cerca  la  veri- 
tà , c non  ha  il  senno  di  trovarla  ; come  a dire  noi 
lenta  senza  suo  i^oprio  danno.  123. 

Rendere  TORTO  il  volto  diritto — far  vedere  a rovescio;  di- 
zione ancor  da  prosa  s' Si  fé  Sabellb  ed  Arrio  , e que- 
gli stolti  — Che  furon  come  spade  alle  Scritture  In 
render  torti  li  diritti  volti  = intendi  : gli  eresiarchi  Ario 
e Sabcllio , torcendo  in  falso  il  senso  delle  sacre  Scrit- 
ture , furono  come  lucenti  lamine  , dove  colui  che  si 
specchia  , vede  suo  viso  a rovescio  : chi  non  si  conten- 
ta di  questa  semplice  interpetrazione  , e vuol  trassina- 
re  il  Classico , ricorra  alle  strane  dicerìe  de’  Comenta- 
torì.  129. 


CANTO  XIV. 

Far  caso  mente  — > cadere  in  pensiero  ; non  essendo  la  voce 
caso,  per  caduta,  pretta  italiana,  comeché  registrata  nel 
Vocab.  della  Crusca , piace  a taluni  attribuire  altro  sen- 
so a questo  modo  di  lìngua,  quello  doé  di  fare  impres- 
sione , come  per  subito  avvenimento  = Nella  mia  men- 
te fé  subito  caso  — Questo  eh’  io  dico  ~ significa  : ciò 
eh’  io  dico  mi  cadde  di  colpo  in  mente , ovvero  fecemi 
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subitanea  impressione.  Chi  volesse  sapere  dippiù  su  la 
voce  caso,  legga  quanto  su  d'essa  eruditameute  sta  scritto 
Dell’edizione  di  Dante  dulia  Minerva.  Verso  4. 

Radice  — fondo  ; traslato  anche  bello  in  prosa  = A costui 
fa  mestieri  — D’  un  altro  vero  andare  alla  radice  = 
cioè  , costui  ha  bisogno  scoprire  il  fondo  d' un’ altra  ve- 
rità. ]2. 

Inpiorarr  — abbellire  ; senso  improprio  avvalorato  dall'uso 
c dagli  esempli  de’  Classici  = Ditegli  , se  la  luce  onde 
s’infiora  — Vostra  sustanzia  , rimarrà  con  voi.  13. 

Essere  rifatto  visibile — risorgere;  dizione  anco  prosaica  = 
Poi  — Che  sarete  visibili  rif.itti  — Elsser  potrà  eh’  al  ve- 
der non  vi  nói  = intendi  ; dopo  che  sarete  da  tomba  ri- 
sorti , potrà  avvenire  che  l' eccesso  di  luce  non  vi  an- 
noi. 17. 

Alla  piata  >-  talvolta  ; é da  notare  sì  fatto  avverbio  , che 
qualche  moderno  Dizionario  altrimenti  vuole  spiegare , 
cioè  per  tuli’  insieme  = Come  da  più  letizia  pinti  c trat- 
ti— Alla  fiata  quei  che  vanno  a ruota  — Levan  la  vo- 
ce = pinti  sta  in  vece  di  spinti.  20. 

Torneare  — danzare  in  giro  ; questo  senso  non  è chiarito 
bene  ne’  Dizionari  = Nel  torneare  e nella  mira  nota  =: 
vale  ; nel  danzare  a tondo  e nel  soave  cantare.  24. 

Flou  eterna  — lume  beatifico  ; dizion  poetica  dal  lat.  plu- 
via = Lo  refrigerio  dell’  eterna  ploia  = vuol  significare 
il  gaudio  del  beatifico  lume  : ploia  per  pioggia  è voce 
antiquata.  27. 

Quell’  uno  , due  e tre  che  sempre  vive  e regna  sempre  — 
La  trinità;  è in  questi  versi  una  bella  perifrasi  della 
santissima  Triade.  28. 

CoNDizioNARB  — render  capace  ; si  nota  per  esempio  ; dac- 
ché pochi  dànno  giusto  senso  a questo  vocabolo  s Lume 
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cho  a lui  veder  ne  condiziona  s:  vale  : la  divina  grazia 
che  ne  abilita  a veder  Dio.  48. 

Difendersi  — conservarsi  ; senso  improprio  , ma  legitli* 
mo  s:  Si  che  la  sua  parvenza  si  difende  = vale  : cosi  che 
il  suo  luccicore  si  conserva.  54. 

Fiamme  sempiterne  — anime  beate  ; vago  e nobile  trasla* 

10  = Anzi  che  fosser  sempiterne  fiamme.  66. 

Salir  di  prima  sera  — incominciar  della  sera  ; forma  an* 
co  prosaica  e bella  = E si  com’  al  salir  di  prima  sera  *- 
Gomincian  per  io  del  nuove  parvenze  = cioè , si  anno 
nuove  apparizioni.  70. 

Spiro  santo  — Spirito  santo  ; accorciamento  ben  proprio 
della  poesia  =0  vero  sfavillar  del  santo  Spiro.  76. 

Volere  — convenire  ; senso  improprio  autenticato  dal* 
r uso  = Che  Ira  T altre  vedute  — Si  vuol  lasciar  che 
non  seguir  la  mente  = intendi  : obbietto  che  tra  gli  altri 
veduti  conviene  lasdare  , cui  la  memoria  non  riten* 
ne.  81. 

Salute  — stato  folice  ; voce  poetica  in  questo  senso  e tutta 
Dantesca  = E vidimi  Iraslato — Sol  con  mia  donna  a 
più  alla  salute  =:  significa  : mi  vidi  con  sola  Beatrice 
trasferito  in  luogo  più  beato  ; il  Poeta , quasi  senz’  ac* 
corgersene  , passò  dal  Sole  in  Marte.  84. 

Riso  affocato  — splendore  ; senso  Iraslato , poetico  = Per 
r affocato  riso  della  Stella.  86. 

Rocoio  — rosso  ; voce  antica ta  die  vien  forse  dal  Proven* 
zale  = Che  mi  parea  più  roggio  che  P usato  s doé , mi 
parea  più  rosso  del  solito.  87. 

Fare  olocausto  con  favella  ringraziare  Dio;  dizione  nuo* 
va  c leggiadra  = Con  quella  favella  — Ch’ é una  in  tut* 

11  , a Dio  feci  olocausto  — vale  ; con  sentimento  inter- 
no , eh’  è uguale  in  tulli , Dio  ringraziai  ; si  allude  cosi 
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a c(  irrnmla  Deo  tacrificium  laudi*  » nella  s.  Scril- 
fura.  89. 

CosTEtLATo  — unito  a guisa  di  stelle  ; si  nota  sol  per  e- 
sempio  , ma  questo  yocal)olo  è ne’  Dizionari  = Si  costei- 
laU  facean  nel  profondo  — Marte  quei  raggi  il  venera- 
bil  segno  = intendi  ; formavano  il  santo  segno  della 
Croce.  100. 

Rikhovare  vista  — apparire  diversamente  ; dizion  poeti- 
ca = Veloci  e tarde  rinnovando  vista  — Le  minuzie  dei 

^ “^^«  = «00,  diversamente  apparendo  gli 

Listars  - Jagliare  a strisde  ; senso  improprio  che  pur 
trovasi  nel  Manuzzi  =Le  minuzie  de’ corpi  — Muoversi 
per  Io  raggio  onde  si  lista  - Talvolta  1’ ombra  ssigm’- 
fica  ; gli  atomi  aggirantisi  in  aria  e visibili  per  quel 
raggio  di  luce  che  , serrale  le  finestre  . taglia  l’ombra 
m una  stanza  buia.  114. 

Fa*  TWTiaao  - rendere  armonia  ; dizione  più  da  verso  che 
da  prosa  = Giga  ed  arpa  - Di  molte  corde  fan  dolce 
tintinno  = la  giga  é ancora  uno  strumento  a corde.  119 

Melode  — melodia  s voce  poeUca  dal  latino  =Si  accoglici 
per  la  croce  una  melode  =cioé  , ragunavasi  intorno  a 
quella  Croce  una  soavissima  melodia.  122. 

Oso-ar^toj  si  nota  ad  esempio,  comeché’sia  ne’ Voca- 
bolarl  - Forse  la  mia  parola  par  tropp’  osa.  130. 

Aveb  posa  il  Disio  — compiersi  la  voglia  ; se  in  vece  di- 
rassi  desiderio  , questa  bella  forma  può  essere  ancor  da 
prosa  = Posponendo  il  piacer  degli  occhi  belli  - Ne*  quai 
mirando  mio  disio  ha  posa=  vale  ; tralasciando  di  mi- 
rare gh  occhi  di  Beatrice,  ne’ quali  si  acqueta  ogni 
mia  voglia.  132.  ^ a 

Escosare  — scusare;  vaglia  l’esempio  per  rifcnnare  tal 


Digitized  by  Google 


317 


voce  né’ Vocabolari  =Escnsar  puommi  di  quel  ch’io  m’ac- 
cuso = gli  eruditi  comcnlalori  più  casosi  vogliono  qui 
«epurala  la  e , come  congiuntiva,  dal  verbo  scusare:  di 
ciò  «OR  vai  la  pena  inlrallenerne.  136. 

CANTO  XV. 


SpoGLUnsi  AMORE  — disamare  ; dizione  poetica  = Ben  è che 
senza  tcrmin  si  doglia  — Chi  per  amor  di  cosa  che  non 
duri  - Eternalmente , quell’  amor  si  spoglia  = sentenza 
morale  : è giusto  che  peni  per  sempre  chi  , per  amar 
cose  caduche  , disama  le  eterne.  Verso  12. 

Lista  baoiale  — striscia  lucente  ; dizion  poetica  = IVò  si 
parli  la  gemma  dal  suo  nastro  — ^la  per  la  lista  radiai 
trascorse  = inlcndcsi  qui  per  gemma  una  stella  , ed  a 
chiarir  meglio  la  cosa  si  ricorra  a’  comenlatori.  23. 

Attendersi  ad  eno  — guardarlo  fisamente  ; c usalo  come 
neutro  passivo  = Cosi  quel  lume  ; oud’  io  m’  attesi  a lui  = 
si  osservi  lui  non  riferito  a persona.  31. 

Ardere  eh  riso  — risplendere  allegro  compiacimento;  lo- 
cuzion  poetica  , e non  da  prosa  = Ché  dentro  agli  occhi 
suoi  ardeva  un  riso.  3i. 

Toccare  il  fondo  — sorbire  tutto  un  liquido  ; dizione  ancar 
prosaica  , comcché  figurala  = Tal  eh’  io  pensai  co’  mici 
toccar  lo  fondo  — Della  mia  grazia  e del  mio  paradi- 
so = vale:  sì  ch'io  credei  andar  co’ miei  occhi  al  sommo 
della  grazia  e del  paradiso.  35. 

Giungere  — aggiugnere  ; si  nota  , sol  come  ad  esempio  = 
Giunse  lo  spirto  al  suo  principio  cose.  38. 

Parlare  profondo  — discorrere  con  alti  concetti  ; dizion 
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pure  da  prosa  = Clic  io  non  inlcsi , si  pariè  profun> 
do.  39. 

SopR.ipponsi  al  segno  del  hostale  — vincere  le  forse  umane; 
forma  più  da  poesìa  che  da  prosa  = Ché  il  suo  conccllo— 
Al  segno  del  moria!  si  soprappose  = vale  : perché  ralle 
suo  pensiero  vinse  la  capacità  dell'  umano  intendiraen* 
lo.  42. 

Essere  cortese  nel  seme  — favoreggiare  la  disceirdenEa;  di- 
EÌon  figurata  , e però  più  da  poesia  = Che  nel  mio  seme 
sei  tanto  cortese  = il  Cacciaguida  ringrazia  Dio  perché 
benigno  verso  Dante  suo  discendente.  48. 

Vestire  le  piume  al  volo  — apprestar  le  ali  ; modo  pocH* 
co=  Mercé  di  Colei  — Ch'alto  volo  ti  vesti  le  piume.  54. 

Raiare  da  una  cosa  — risultare  da  quella  ; dizion  poetica 
figurala  = Cosi  come  raia  — Dall’  un  , se  si  conosce , 41 
cinque  e 'I  sei.  57. 

Mirare  — contemplare  ; senso  improprio,  ma  legittimo  = 
Che  i minori  e i grandi  — Di  questa  vita  rairan  nello 
speglio  = cioè  ; tuli' in  Cielo  contemplano  Dio.  62. 

Adempire  l'  amore  — appagarlo  ; dizione  che  non  isdegna 
la  prosa  s Ma  perché  il  sacro  amore  — S’  adempia  me- 
glio. 66. 

Suonare  tolontàla  voce  — manifestar  volere  ; dizion  poe- 
tica figurata  = La  voce  tua  sicura  balda  e lieta  — Suo- 
ni la  volontà , suoni  il  desio.  68. 

Arridere  un  cenno  — aversi  segno  favorevole  ; nuova  bel- 
lissima forma  di  dire,  anche  a giudizio  del  Cesari  = £ 
arrisemi  un  cenno  — Che  fece  crescer  l’ ali  al  vder  mios= 
vale  : c mi  ebbi  in  corrispondenza  un  segno  affermati- 
vo che  fé  più  ardente  il  mio  desiderio.  72. 

Essere  in  ali  diversamente  pennuto  — volare  con  forza  dis- 
uguale ; locuzion  poetica  figurala  = Kla  voglia  ed  argo- 
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mento  ne’ mortali — Diversamente  son  peonuli  in  ali  =» 
vaie:  senno  ed  afFello  non  vanno  di  cgual  passo  in  noi.  81. 

Festa  paterna  — accoglienza  amorevole  ; dizione  ancor  da 
prosa  e assai  leggiadra  = E ])erò  non  ringrazio  — Se- 
non  col  cuore  alla  paterna  festa  = si  badi  al  costrutto . 
latino  del  verbo  ringraziare.  8-i. 

Far  sazio  del  nome  — rendere  consapevole  di  esso  ; Iraslalo 
poetico  = Perché  mi  facci  del  tuo  nome  sazio=vedi  quante - 
forme  diverse  agli  stessi  concetti  in  tutto  il  Poema.  87. 

Diasi  DA  UNO  — nominarsi  da  quello  ; si  può  in  prosa  = 
Quel  da  cui  si  dice  — Tua  cognazione  = vale  : quello , 
da  cui  la  tua  razza  à preso  cognome.  91. 

CoNTioiE  — ornamenti  ; dal  lat.  comphif  , come  in  Bazza* 
rini  : nel  proprio  senso  significa  calze  solate  di  cuoio  = 
Non  donne  contigiate  , non  cintura  = vale  ; le  donne 
in  allora  non  andavano  troppo  vanamente  azzimate.  101 . 

Avere  — essere  ; in  questo  significato  suole  , da  Classici 
usarsi  lui  verbo  retto  dal  nome  plurale , come  in  que- 
sto esempio  , e nell’  altro  che  si  notò  nel  C.  IV  del- 
l’ Inf.  = Non  avea  case  di  famiglia  vote  = cioè , in  quel 
tempo  a Firenze,  sobria  e pudica,  non  erano  caso  c.)ii. 
appartamenti  disabitati  c tenuti  sol  per  lusso.  106. 

Calo  — rovina  ; nel  proprio  significa  scesa,  diminuzione  =i. 
Uccellaloio  che  , com’è  vinto  — Nel  montar  su  , cosi 
sarà  nel  calo  111. 

YECGiiiAnE  A STUDIO  — govcmaT  con  sollecitudine;  locuzione- 
pur  vaga  in  prosa  = L’  una  vegghiava  a studio  della 
culla  = vale  : la  madre  vegliava  a cullare  il  bambi- 
no. 121. 

Trarre  la  chioma  alla  rocca  — filare  ; dizion  poetica  ado- 
prala  da  Catullo  nel  suo  Epitalamio  = E’  altra  traendo 
alla  rocca  la  chioma.  121. 
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^t^ER  MAHAViCLiA — rcpuliir  maravìglioso 5: Sarla  (cnu(a  allor 
lai  maraviglia  — Una  Cinngholla,  un  Lapo — Qual  or  saria 
Cincinnato  o Corniglia  = cioó  Cornelia  madre  de’  Grac- 
chi : questo  conlraposlo  d’ uomini  e donne  di  rinomate 
virludi  e di  grandi  vizi  abbiasi  più  dilucidazione  ne’ Co- 
mcnlalori.  127. 

Chiamare  rv  alte  grida  — invocare  ad  alla  voc.’;  forma  an- 
cor bella  alla  prosa  = A cosi  dolce  ostello  — Maria  mi 
diti  chiamata  in  alle  grida  = vale  : Firenze,  dicea  il  Cac- 
ciaguida trisavolo  del  Poeta  , io  nacqui  nel  tempo  ch’ella 
era  sobria  e pudica  ; e fuivi  messo  a luce  dalla  madre 
che  in  sul  partorire  invocò  Maria  : ecco  cosi  tutta  chia- 
rita la  espressione.  133. 

CmcERE  DELLA  SUA  MILIZIA  — far  SUO  Cavaliere  ; forma  gra- 
ziosa ancor  prosaica  = Poi  seguitai  lo  Imperador  Cur- 
rado — Ed  ci  mi  cinse  della  sua  milizia  = parlare  per 
ellissi  ; cioò  egli  mi  cinse  la  spada  della  sua  milizia.  lAO. 

Ye^ure  a grado  — rendersi  piacevole  ; forma  anco  bella  in 
prosa  = Tanto  per  ben  oprar  gli  venni  a grado.  lAI. 

Usurpare  giustizia  — arrogarsi  diritto  =;  Dietro  gli  andai  in- 
contro alla  nequizia  — Di  quella  legge  il  cui  popolo  usur- 
pa— Per  colpa  del  Pastor  vostra  giustizia  = l’oscitanza 
ad  acquistare  i luoghi  santi  , che  qui  vuoisi  incolpare 
a’  Papi , non  c vera  per  chi  sa  la  storia  delle  Crociate. 
In  quella  sotto  Currado  IH  il  Cacciaguida  combattè  c 
perciò  sua  vita.  147. 
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Làngctre  i’  AFFETTO  — esscT  difettosa  la  passione  ; dizione 
anco  prosaica  = Quaggiù  dove  raffello  nostro  languc  = 
vale:  in  questo  mondo,  dove  sono  fallevoli  i nostri  af- 
fetti. Vebso  3. 

Andare  dintorno  con  le  force  — consumare  a poco  a poco; 
dizion  figurata  e bella  = Si  che  , se  non  s’appon  di  die 
in  die  — U tempo  va  dintorno  con  le  force  =s  intendi: 
la  nobilliì  di  sangue  é tale  una  cosa  che  va  a perdersi 
col  tempo  , se  non  vi  si  pon  sopra  nuovi  fatti  illustri 
che  valgano  a sorreggerla  e mantenere.  9. 

Essere  scevro  da  un  luogo  — esserne  discosto  = Onde  Bea- 
trice eh’  era  un  poco  scevra  — Ridendo  parve  = questo 
modo  é assembrato  secondo  la  comun  chiosa  de’  Conica- 
latori.  13. 

Dare  saldezza  — fare  ardito  ; dizion  pur  bella  a prosa  = 
Voi  mi  date  a parlar  tutta  baldezza.  17. 

Essere  più’  che  sè  — farsi  maggiore  di  se  ; nuovo  leggia- 
dro modo  di  dire  = Voi  mi  levate  si  ch’io  son  più  che 
io.  18. 

Far  letizia  di  sè  — tornare  in  allegrezza  ; dizion  bella  o 
pregevole  = La  mente  mia  che  di  sé  fa  letizia.  20. 

Primizia  cara  — antenato  caro  ; dizione  ancor  da  prosa  =s 
Ditemi  dunque,  cara  mia  primizia  = così  il  Poeta  chia- 
mò dolcemente  il  suo  trisavolo  Cacciaguida.  22. 

Ovile  di  s.  Giovanni  — Firenze  : perifrasi  che  accenna  a quel 
popolo  per  anali^ia  dell’ ovile  =:  Ditemi  dcU’ovil  di  s. 
Giovanui=  cioè  , manifestatemi , o mio  caro  , qualcosa 
intorno  a Firenze.  25. 

Blandimenti  — parole  gradevoli  ; voce  latina  , ma  per  noi 
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]egiUimala  dall'  uso  = Cosi  vidi  qudla  — Luco  rispicii- 
dcrc  a miei  blundimenli.  30. 

CoRREHE  IL  GIUOCO  — corrcrc  il  palio  , come  ancora  dice- 
si correre  giostra  per  giostrare  ed  altro  per  ellissi  , ov- 
vero per  costrutto  mentale  = Dove  si  trova  pria  1’  ul- 
timo sesto  — Da  quel  che  corre  il  vostro  annual  gio- 
co. 42. 

PoTEKE  ijiMi  — poter  portare  armi  , come  altresì  dicesi  po- 
tere vita  ed  altro  con  proprietà  di  lingua  , anche  a giu- 
dizio del  Cesari  = Tutti  color  che  a quel  tempo  eran'ivi  - 
Da  potere  armi.  47. 

SosTE.vBHE  IL  PUZZO  — sofFrìro  il  cattiv’odore , é da  prosa  s 
Che  averle  dentro,  e sostener  lo  puzzo — Del  villan  d’Agu- 
glioo , di  quel  da  Signa  = costoro  erano  villani  calzali, 
e di  recente  venuti  in  città.  55. 

Ahoare  alla  cerca—  limosinare  ; frase  comune  alla  prosa  = 
Là  dove  andava  1'  avolo  alla  cerca  = in  quel  luogo  do- 
ve il  precessore  viveva  accattando.  63. 

* Confusione  di  persone  — miscela  di  persone;  si  annota  per 
la  massima  di  politica  = Sempre  la  confusion  delle  per- 
sone — Principio  fu  del  mal  della  cillade  = Sentenza  : 
vale  : 1’  unione  di  molli  , diversi  per  nascita  e costume, 
fu  sempre  pericolosa  alla  quiete  pubblica  ; ed  io  vi  ag- 
giungo ancora  a quella  delle  piccole  comunanze.  67. 

Irsene  — declinare , venir  meno  ; questo  modo  è in  uso 
ancora  nel  collo  parlare  di  oggidì  = Se  tu  riguardi  Lu- 
ni  ed  Urbisaglia  — Come  son  ite=  vale:  come  sono  ite 
in  rovina.  74. 

* Aver  morte  — finire  ; locuzione  comune  a prosa  = Le  vo- 
stre cose  tutte  hanno  lor  morte  — Si  come  voi  = senten- 
za : il  mondo  c noi  anderemo  a finire;  il  disse  s.  Pao- 
lo , c Orazio  ancora  « Morlalia  facla  periòunl  — Nos 


Digitized  by  Googl 


323 


noftraque  delel  dies  t cd  in  al  Irò  luogo  ((  Linquenda 
lelltu  et  domus  et  piacene  uxor  )i.  79. 

Cala«e  — impoverire  j senso  improprio  figurato  =s  Io  vidi 
gli  Unghi  i Catellini  i Filippi—  Già  nel  calare  illustri  cil- 
tadini=  vale  : colesti  tali  tutti  nobili  io  vidi  ridotti  a po- 
vertà. 90. 

Essere  GiATTORA  — cagionare  rovina  ; dizione  tolta  dal  lat. 
jeKtura  — Che  tosto  6a  gialtura  della  barca  = vuol  dire 
qui  il  Poeta  figuratamente  che  presto  Firenze , per  ope- 
ra de’  Cerchi  , sarebbe  ila  in  perdizione.  96. 

Arrossare  — vergognarsi  ; dicesi  meglio  arrossire  =:  E Galli 
e quei  che  arrossan  per  lo  staio  s cioè  , quei  che  si  ver- 
gognano per  aver  falsalo  le  misure.  105. 

Fiorire  — adornare  , senso  improprio;  questo  verbo,  come 
qui  , si  può  usare  attivamente  le  palle  dell’  oro — 
Fiorian  Fiorenza  in  tutti  suoi  gran  fatti  = si  avverta  la 
soppressione  del  segnacaso  dopo  il  nome  tulli,  e ciò  per 
eleganza  ; sono  minuzie  , ma  queste  fanno  ancora  bello 
lo  stile.  111. 

Stare  A coNsiSTORo — sedere  in  concistoro;  dal  lat.  siete- 
re  , cioè  stare  insieme  nello  stesso  luogo  = Si  fanno 
grassi  stando  a consisloro.  114>. 

Indragarsi  — inferocirsi  ; si  adduce  in  esempio  , comeché 
sia  ne’  Vocabolari  s L’  oltracolata  schiatta  che  s’ indra- 
ga s vale  : la  schiatta  insolente  che  inferocisce  contro 
chi  fugge  : tocca  qui  il  Poeta  della  famiglia  Adimari , 
un  delia  quale  gli  furò  i beni , quando  egli  era  in 
esilio  : deh  che  puntata  é questa  per  isvelarne  la  vil- 
tà ! 115. 

Mostrare  il  dente  — digrignare  ; questo  modo  , comune 
alla  prosa  , è tolto  per  analogìa  a’  cani  in  islizza  =Ed 
a chi  mostra  il  dente  — 0 ver  la  borsa  , come  agnel  , 
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Essebe  8ERT1TO  TAiE  — ess€r  pcf  tale  riconosciuto  ; si  può  iti 
prosa  s=  Tale  era  io  , e tal’  era  sentito.  Veiiso  4.. 

Mandar  fuori  la  vampa  del  disio  — appalesare  il  desiderio  ; 
dizion  poetica  figurata  = Perche  mia  donna  manda  fuor 
la  vampa  — Del  tuo  disio  , mi  disse.  7. 

Ausarsi  — avvezzarsi  ; si  adduce  in  esempio  anche  per  li 
prosa  =s  Non  perché  nostra  conoscenza  cresca  — Per  tuo 
parlar,  ma  perchè  t' aùsi.  11. 

Mescere  — dare  a bere;  si  può  cosi  adoperare  con  proprielV 
pure  in  prosa  = A dir  la  sete,  si  che  l'uom  ti  mesca.  12. 

Insusarsi  — levarsi  su  ; voce  poetica  vera  Dantesca  =:  0 
cara  pianta  mia  che  si  t’ ìnsusi.  13. 

Capere  — entrare  ; dal  verbo  latino  copio  = Che  come  veg- 
gion  le  terrene  menti — Non  capere  in  triangol  due  olt  isi  = 
significa  : non  potere  entrare  due  angoli  retti  in  un  trian* 
gelo,  e molto  meno  due  ottusi  , maggiori  del  retto.  15. 

Curare  » purgare  ; senso  improprio  =:  Su  per  lo  monte  che 
le  anime  cura  = cioè  il  Purgatorio.  20. 

Mondo  defunto  — l’Inferno;  si  avverte  non  potersi  scrivere, 
come  a molti  piace  , difonto  a vece  di  defunto  = E di- 
scendendo nel  mondo  defunto.  21. 

Sentirsi  tetragono  — credersi  immoto  ; senso  improprio  ; 
nel  proprio  significa  di  quattro  angoli  ; voce  greca  = 
Avvegna  che  io  mi  senta — Ben  tetragono  a’ colpi  di  ven- 
tura = vale  : comechè  io  mi  creda  capace  di  reggermi 
saldo  a’  colpi  d’  avversa  sorte  : questa  dizione  è tolta  per 
analogia  al  cubo  ed  al  tetraedro  ; dacché  i corpi  cosi 
figurati , cadenti  su  d’  un  piano  , vi  restano  immoti.  24. 

* Pbeviso  — preveduto  ; si  annoia  come  ad  esempio  , ma 
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più  per  la  massima  eh’  è nel  verso  Che  snella  previsa 
vien  più  lenla  s:  proverbio:  i colpi  preveduti  offendono 
meno  a jacula  praevisa  minua  feriunt  y\  27. 

Ambage  — parole  ambigue  ; voce  Ialina  = Nè  per  ambage, 
in  che  la  gente  folle  — Già  s’ invescava  — si  allude  qui 
agli  oracoli  de’  Gentili  che  riducevansi  ad  equivoci , per 
illudere  il  volgo.  31. 

A NrioEBK  — uccidere  ; voce  usatissima  a’ poeti  ss  Pria  che 
fosse  anciso  — L’  Agnel  di  Dio  che  le  peccata  lolle 
cioè , pria  che  fosse  morto  il  Cristo.  33. 

VrjiinE  A vista  — farsi  presente;  bella  locuzione  in  verso  ed 
in  prosa  = Mi  viene  — A vista  il  tempo  che  li  s’  appa- 
recchia. 45. 

Veniii  patto  — ottenersi  facilmente  ; dizion  prosaica  = Que- 
sto si  vuole  , e questo  già  si  cerca  — E tosto  verrà  fatto 
a chi  ciò  pensa  — Là  dove  Cristo  tuttodì  si  merca  ss  in- 
tendi : l’esilio  di  Dante  predetto  da  Cacciaguida  ,'^a  pe- 
tizion  di  Beatrice,  si  meditava  e volea  nella  corte  di 
Bonifazio  Vili  » che  presto  l’ avrebbe  ottenuto,  come  fu 
di  fallo.  Son  le  usale  sentenze  dettate  dall’ ira  al  nostro 
Poeta.  50. 

* Seccike  m cBiDO  — esser  credulo  volgarmente  ; dettalo 
nuovo  c bello , nè  disconvenevole  a prosa  ss  La  colpa  se- 
guirà la  parte  offensa  — In  grido  , come  suole  ss  sen- 
tenza : vale  : la  colpa  per  lo  più  si  dà , per  voce  popo- 
lare , a chi  soccombe  nelle  svcniure.  52. 

S.iPER  DI  SALE  — avere  amarume  disgustevole  ; frase  pur 
bella  a’  prosatori  = Tu  proverai  si  come  sa  di  sale  — Lo 
pane  altrui  = intendi  : proverai  quanto  è spiacevole  aver 
mangiare  per  grazia  d’altrui , c scendere  c salire  per  l’al- 
trui scale.  58. 

Gravare  le  spalle  — essere  insopportabile  ; frase  bella  e 
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comune  alla  prosa  = E quel  che  più  li  graTcrà  le  spal- 
le. 61. 

Scempio  — discorde  ; senso  improprio  che  non  si  à ne’  mo- 
derni Vocabolari  = Sarà  la  compagnia  malvagia  e scem- 
pia = che  qui  significhi  compagnia  discorde  e non  sci- 
munila  ^ è secondo  la  più  comune  espianeizione  del  te- 
sto. 62. 

Farsi  parte  per  se  stesso  — non  esser  d’  alcun  partilo  ; no- 
bile locuzione  da  potersi  in  prosa  = Si  che  fia  bello  — 
Averti  falla  parie  per  te  stesso  = vale  : sì  che  li  sarà 
onorevole  d’ esserli  disgregato  d’ ogni  altro,  e vissuto  a 
le  solo.  69. 

. Avere  benigno  ricdardo  in  uno  —riguardarlo  benignamente; 
locuzione  da  prosa  =Che  avrà  in  te  si  benigno  riguardo  = 
parlasi  qui  di  Barlolommco  Scaligero  , figlio  di  Alberto 
della  Scala  signor  di  A'erona  , presso  cui  venne  assai 
benignamente  accollo  il  Poeta  trambasciato  dall’  esi- 
lio. 73. 

Impresso  — ispirato  ; senso  improprio  che,  non  essendo  nei 
Vocabolari,  vi  si  potrebbe  aggiugnerc  =Con  lui  vedrai 
Colui  che  impresso  fue  — Nascendo  , si  da  questa  stella 
forte  = intendi  : vedrai  Can  grande  , che  in  sul  nascere 
fu  ispirato  si  forlcmcnlc  da  questa  coslollazion  di  .Marte, 
che  s’  avrà  uno  spirilo  lutto  guerriero.  77. 

Clemente  V.  — il  Guasco  ; si  dello  per  antonomasia  ; egli 
era  di  Guascogna  =:  Ma  pria  ch’il  Guasco  l’alto  Arrigo 
inganni  = significa  : prima  che  Papa  Clemente  inganni 
il  grande  Arrigo  VII  di  Luzimborgo  , coronalo  Re  dei 
Romani  nel  1308.  82. 

Appanni  — travagli  e pericoli  ; senso  improprio  figuralo  che 
potrebbe  aggiungersi , ove  inauchi , ne’  Dizionari  ~ Par- 
ran  faville  della  sua  virlule  — In  non  curar  d’argento. 
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uè  d’  afFaani  = vale  : si  avranno  i pronostici  delta  sua 
virtù  straordinaria,  per  cui  sprezzerà  denaro,  travagli  e 
pericoli.  8à. 

Tener  le  linouk  mete  — stare  in  silenzio;  dizion  prosaica  — 

1 suoi  nimici  — ■ Non  ne  potran  tener  le  lingue  mute  = 
intendi  ; gli  stessi  nemici  di  Can  grande , ammirando 
il  suo  valore  , non  potranno  a meno  di  lodarlo  ; vedi 
ingegno  dei  Poeta  che  dalla  bocca  de’  nemici  sa  trarre 
argomento  d’ innalzare  il  suo  eroe.  87. 

Aspettarsi  ad  uno  — riserbarsi  a quello  ; dizione  pur  bella 
in  prosa  =A  lui  t’aspetta  ed  a’ suoi  benefici  = vale  : 
riservati  a godere  de’  benefici  di  Can  grande.  88. 

Presente  ■**  innanzi  ; come  avverbio  , e però  indeclinabile, 
nè  dicasi  che  qui  serve  alla  rima  ; dacché  ne  abbiamo 
degli  esempi  in  altri  Glassici  e prosatori,  come  in  Cavalca 
che  scrisse  « vedendolo  molli  che  v’  erano  presente  « Vi- 
ta di  s.  Girol.  11  Parenti  lo  annotò  ancora  nel  suo  volga- 
rizzamento d,'l  Gersen — Osser.  C.  IV.  parag.  11.  disse 
cose  — Incredibili  a quei  che  fien  presente  = doé  , disse 
più  altre  cose  che  a stento  si  avran  fede  da  coloro  , 
alla  cui  presenza  accadcranno.  93. 

Infetdrarsi  — estendersi  all’ avvenire;  si  dà  in  esempio, 
ma  trovasi  registrato  nella  Crusca  = Non  vo’  però  eh’  ai 
tuoi  vicini  invidie  — Poscia  che  s’ infutura  la  tua  vita 
Via  più  là  che  il  punir  di  lor  perfidie  = intendi  : non 
voglio  che  port’  invidia  alla  prosperità  de’  tuoi  avversari 
concittadini  ; perocché  la  tua  vita  si  estenderà  più  lun- 
gamente che  la  pena  delle  lor  perfidie  ; come  dire  tu 
ne  vedrai  giusta  vendetta.  98. 

Mostrarsi  spedito  tacendo  — far  vedere  finito  il  discorso; 
bel  modo  e da  prosa  , si  che  die  pure  in  su  gli  occhi 
al  p.  Cesari  = Poiché  tacendo  si  mostrò  spedita  — L’ani- 
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ma  santa  = vale  ; poiché  Cacciaguida  tacendo  si  fé  ve- 
dere al  fine  del  suo  parlare.  99. 

Volere  di aiiTAiiEWTE  — avere  retta  volontà;  vaga  locuzione 
pure  a’  prosatori  = Consiglio  da  persona  — Che  vede  e 
vuoi  dirittamente  , ed  ama  ss  intendi  : è da  prendere 
consiglio  da  persona  eh’  à fino  disoemimento , retto  vo- 
lere e sincerità  di  cuore  : cosa  difficilissima  a trovarsi.  105. 

Abbanoonab»  — sbigottirsi  ; si  dà  in  esempio  = Per  colpo 
darmi  — Tal , eh’  é più  grave  a chi  più  s’abbandona  =s 
cioè , colpo  tale  eh’  é più  forte  a chi  più  si  perde  d’ a- 
nimo.  108. 

Aumarsi  di  PIOTTEDEWZA  — tenersi  provveduto  = Perché  di 
provedenza  é buon  ch’io  m’armi.  109. 

Mordo  senza  pine  amaro  — l’Inferno  , perifrasi  ss  Giù  per 
lo  mondo  senza  fine  amaro.  112. 

Essere  sapore  di  porte  agrume  — avere  assai  d’agrezza  ss 
Ho  io  appreso  quel , che  s’ io  ridico  A molli  fia  sa- 
vor  di  forte  agrume  s=  cioè  spiacerà  a molti.  117. 

Essere  timido  amico  al  vero — intimorirsi  a dire  la  verità  ; 
dizion  bella  e ancor  da  prosa  = E s’ io  al  vero  son  ti- 
mido amico.  118. 

Perder  vita  _ essere  diffamato  ; locuzion  figurata  e da 
prosa  = Temo  di  perder  vita  tra  coloro  — Che  questo 
tempo  chiameranno  antico  ss  vale  ; a’ io  parlo,  spiacerà 
a molli;  se  taccio,  temo  di  perder  fama  ne’ posteri.  120. 

Pure  — certamente  ; tal  senso  in  questo  avverbio  é avvi- 
sato altresì  dal  Cinonio  che  ne  adduce  altri  esempi  s: 
Coscienza  fosca  •—  0 della  proprio  o dell’  altrui  vergo- 
gna — Pur  sentirà  la  tua  parola  brusca  ss  vuol  dire  : 
chi  avrà  fatto  male  o per  sé  o per  altri , certamente 

^ sentirà  rossore  al  tuo  parlare  acerbo.  126. 

Esser  molesta  la  voce  — spiacore  il  rimprovero  ; diziou 
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bella  allrcsi  nella  prosa  = Ctiù  se  la  voce  (ua  sarà  mo- 
lesta — Nel  primo  gusto  , vital  nutrimento  — Lascierà 
poi , quando  sarà  digesta  = modo  sentenzioso  figurato 
per  analogia  a cibi , che,  amari  dapprima , sogliono  poi 
nutrir  bene  il  corpo  : cosi  i rimproveri  a'  malvagi  pos- 
sono fare  poi  gli  uomini  virtuosi.  130. 

Vallk  dolorosa  — r Inferno:: Nel  monte  e nella  valle  do- 
lorosa = cioà  nel  Purgatorio  e nell’  Inferno.  137. 

Feamaii  fede  — prestar  credenza  ; frase  benanche  da  pro- 
sa=  Ché  l’animo  di  quel  ch’ode  non  posa  — Nè  ferina 
fede  per  esemplo  eh’  àja  — La  sua  radice  incognita  e 
nascosa  s vuol  dire  : gli  esempi  d’  nomini  di  gran  le- 
vatura e fama  colpiscono  più  si  nel  bene  che  nel  ma- 
le. 140. 


CANTO  XVIII. 


Godersi  del  sdo  verro  — compiacersi  del  proprio  concetto  ; 
la  propria  idea,  ancor  pria  che  fosse  per  voce  enuncia- 
la, teologicamente  diccsi  verbo  = Già  si  godeva  solo  del 
suo  verbo — Quello  spirto  beato,  ed  io  gustava  lo  mio  = 
cioè,  ed  io  mi  godea  del  mio  pensiero.  Verso  1. 

Disgravare  torto  — rendere  ragione;  dizion  nuova  c bel- 
la = Pensa  eh’  io  sono —Presso  a Colui  = eh’ ogni  torto 
disgravai  vale:  presso  a Dio  che  di  tutto  sa  fare  ragio- 
ne. 6. 

Abbandonare — lasciar  di  dire;  senso  improprio  = E quale 
io  allor  vidi — Negli  occhi  santi  amor,  qui  l’abbaudo- 
no=vale:  qui  noi  ridico.  9. 

Reddìre  la  mente  sopra  sà  — tornare  a rappresentarsi  ; 
reddirc  é voce  poetica  dal  verbo  latino  rerfi>e  = Ma  per 
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]a  mcnle  che  non  può  reddlre  — Sovra  sé  tanto  = signi< 
fica:  ma  per  la  memoria  che  non  può  tutte  riprodurre 
le  passate  idee.  11. 

Takto  — soltanto  ; dal  lat.  tantum  — Tanto  poss'  io  di  quel 
punto  ridire.  13. 

ViNCERK  COL  SORRISO — distogliere  Sorridendo  = Vincendo  me 
col  lume  di  un  sorriso  = vale  : Beatrice  col  sorrìdere  di< 
stogliendomi  da  quella  estasi.  19. 

Veder  l’  affetto  nella  vista  — leggere  nel  viso  ; dizion 
bella  e da  prosa  = Come  si  vede  qui  alcuna  volta  — 
L’ afFetto  nella  vista  =:  intendi  : come  tultavolta  si  vede 
qui  la  passione  dipinta  nel  volto  a profecto  animus  in 
ocutis  inhabitat  » disse  Plinio.  23. 

Essere  l’anima  tolta  a sè — esserne  rapita  ; dizion  nobile 
che  non  pare  indegna  da  prosa  =;  S’ elio  é tanto  — Che 
da  lui  sia  tutta  T anima  tolta  = vuol  dire  : s’  egli  è 
tanto  che  tutta  a sé  T anima  possa  rapire.  24. 

Esser  di  gran  voce  — avere  gran  fama  ; modo  nobile  e 
da  prosa  = Prima  — Che  venissero  al  Ciel , fur  di  gran 
voce  = vuol  dire  ; questi  beati  pria  che  fossero  salvi,  si 
ebbero  gran  fama  nel  mondo.  32. 

Corno  — braccio , o lato  ; dicesi  così  alla  latina  =;  Però  mira 
ne’  corni  della  Croce.  34. 

ItoTEARE  — volgersi  in  giro  ; si  adduce  in  esempio , ma  é 
ne’  Vocabolari  =:  Vidi  muoversi  un  altro  roteando  = cioè, 
girando  come  ruota.  41. 

Viscere  l’  ultimo  solare  — superare  il  solilo  anco  nell’ ul- 
tima comparsa  = Che  la  sua  sembianza  — - Vinceva  gli 
altri  e l’ ultimo  solere  = intendi  ; la  serenità  del  volto 
di  Bice , raggiando  , superava  quella  delle  altre  volle , 
non  esclusa  l’ ultima  comparsa.  57. 

^ ARCO  DI  tempo  — spazio  di  tempo  =r  E quale  il  Irasmula- 
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re  in  picciol  varco  — Di  tempo  in  bianca  donna.  6i. 

Giovial  vagella  •—  stella  di  Giove;  a taluni  quadra  mcgro 
intendere  stella  lieta  piena  di  giovialità  = lo  vidi  in  quel- 
la Giovial  facella  — Lo  sfavillar  dell’  amor  che  11  era  =: 
Dante  era  già  passato  nella  stella  sesta  , cioè  in  Gio\c, 
in  cui  aveano  stallo  i Re  seguaci  della  giustizia.  70. 

Diva  Pegasèa  — Calliope;  nome  delle  Muse  educatrici  del 
cavallo  Pegaso  s=  0 diva  Pegasèa  che  gl’  ingegni  — Fai 
gloriosi.  82. 

Rendciie  longevo  — conservare  in  lunga  vita  ; dizion  be- 
nanche prosaica  = Fai  gloriosi , e rendigli  longevi.  83* 

Illostrabe  di  sè  — dare  del  suo  lume  ; dizion  vaga  e da 
prosa  ==  Illustrami  di  te , si  eh’  io  rilevi  — Le  lor  figu- 
re. 85. 

Esszhe  sezzaio  — essere  ultimo  ; dizion  poetica  = Diligitc 
justitiam  , prima!  — Qui  judicatis  terram  , for  sez- 
zai.  93. 

Ciocco  ABSO  — stizzo  ; si  dà  in  esempio  ; nel  senso  proprio 
di  ceppo  é in  Manuzzi  . Bazzarioi  ed  altri  =:  Come  poi 
nel  percuoter  de’  ciocchi  arsi  — Surgono  innumerabili 
faville.  100. 

Bbatituoo  — moltitudine  di  beati  ; voi»  poetica  per  beati- 
tudine , cioè  unione  di  molti  beali,  come  altresì  dicesi 
nobiltà  per  classe  di  nobili , gioventù  per  giovani  s 
L’  altra  bcatitudo  che  contenta  — Pareva  = cioè  1’  altra 
folla  di  beati  che  pareano  conienti.  112. 

Ingigliarsi  — - entrare  ne’  gigli  ; voce  poetica  vera  Dante- 
sca = Pareva  in  prima  d’ ingigliarsi  all’  emme  =:  vale  ; 
prima  eh’  andasse  a perfezionar  P Aquila  già  tutta  co- 
stellala. 113. 

Mdrabsi  di  segni  e di  kabtirI  — stabilirsi  coi  miracoli  e 
co’  martiri  = Dentro  al  tempio  — Che  si  murò  di  segni 
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c di  marllrì  = intendi  ; duMilro  la  Chiesa  di  G.  Cr.  che 
si  stabili  co’  miracoli  e col  sangue  de’  martiri  : segui 
per  miracoli  è dizione  scritturale.  11  perché  dica  ciò  il 
Poeta  vedasi  in  lui  e ne’ conienti.  123. 

Aoobaiw  — fare  orazione;  senso  improprio  legittimato  no’ 
nostri  Vocabolari  = 0 milizia  del  Ciel  , cui  io  contem- 
plo—Adora  per  color  che  sono  in  terra.  123. 

^BHRARE — negare;  senso  traslato  che  si  vorrebbe  aggiu- 
gnere  ove  manchi  ne’ Vocabolari  = Togliendo  or  qui  or 
quivi  — Lo  pan,  che  il  pio  Padre  a nessun  serra  = si 
accenna  qui  al  sacramento  Eucaristico.  129. 

Aver  fermo  ad  uno  il  desiro  — volerlo  unicamente  ; lo- 
cuzione bella  ed  energica  =Ben  puoi  tu  dire  ; io  ho  fermo 
il  desiro  — Si  a Colui  che  volle  viver  solo  = parole  di 
supposta  replica  di  Bonifazio  Vili  al  Poeta  ; cioè  io  ve- 
nero , e voglio  tanto  amare  il  Batista  giù  solitario,  che 
d’  altro  non  curo.  Nella  chiusa  di  questo  Canto  traspare 
tutta  la  bile  Chibcllinesca  contro  il  Papa  e la  sua  troppa 
furia  a scomunicare  , come  può  vedersi  dal  testo  e dalle 
glosse.  133. 

Salto  — ballo;  senso  improprio  dal  lat.  saltare  = E che 
per  salti  fu  tratto  al  martiro  = intendi  : s.  Ciò:  Battista 
che  , pel  grato  danzare  della  figlia  di  Erodiade  , fu  dicol- 
lato.  135. 
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C A N t 0 XIX. 


IvACE  — immagine  ; voce  poetica  , dal  Francese  image= 
l.n  lidia  imago  che  nel  dolce  frui  = cioè  nel  dolce  suo 
godimento  : frui  dal  lat.  fmor  ; [ma  fruire  dicesi  con 
proprietà  italiana.  Verso  2. 

Testeso— ora  ; nel  senso  proprio  significa  poco  fa;  sen’&nno 
altri  esempi  anco  in  prosa  nel  Vocab.  della  Crusca  =E 
quel  che  mi  convicn  ritrae  testeso  si  cioè  , quello  eh’  io 
debbo  ora  descrivere.  7. 

l’onTABE  VOCE — anounziare  ; modo  ancor  da  prosa  = Non 
portò  voce  mai  , nè  scrisse  inchiostro  = vale:  è cosa  af- 
fatto nuova  , per  innanzi  nè  detta  nè  scritta.  8. 

Parlare  il  rostro  — parlare  1’  uccello  ; dizion  figurata  = 
Che  io  vidi , ed  anche  udii  parlar  Io  rostro  = vale  ; io 
vidi  dal  becco  dell’Aquila  uscir  parole.  IO. 

Lasciarsi  vincere  a msio  — farsi  superare  dal  desiderio;  bel- 
lissimo modo , ma  più  da  verso  che  da  prosa  = Son’  io 
qui  esaltato  a quella  gloria  — Che  non  si  lascia  vince- 
re a disio  = vale  : godo  di  quella  gloria  che  non  si  fa 
superare  da  desiderio  d’altra  cosa  migliore  : parmi  que- 
sta r espianazion  preferibile.  1 5. 

Fiori  perpetci  dell’eterna  letizia — anime  beate  ; diziou 
poetica  = Ond’  io  appresso  : o perpetui  fiori  — Dell’  eterna 
letizia.  22. 

Solvere  il  digiuno— togliere  la  fame;  locuzione  metaforica  = 
Solvetemi,  spirando,  il  gran  digiuno  = intendi;  ©beati 
ponete  fine  col  vostro  eloquio  alla  mia  brama  di  sape- 
re. 28. 

Tenere  in  fame  — lasciare  in  desiderio;  locuzion  metaforica  = 
Che  lungamente  m’ ù tenuto  in  fame  = vale  : quel  digiu- 
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no  cfìe  da  tanto  tempo  m' A fa'.to  sentir  fame  : parlare 
figurato.  29. 

UsciRB  DEL  CAPPELLO  — togliersi  di  capo  la  coperta  = Quasi 
falcone  cb’  esce  del  cappello  =cioé,  che  à levato  di  capo^ 
il  cappuccio  , ossia  la  coverta  di  cuoio , arnese  da  cac- 
cia. 34. 

Farsi  BELLO  = applaudir  se  medesimo,  iogalluzzare  dizion 
pure  prosaica  = Voglia  mostrando , e facendosi  bello  s 
cioè  , applaudendosi  con  le  sue  ale  il  falcone.  36. 

Sapersi  = saper  fare  ; detto  cosi  assolutamente  è di  bella 
proprietà  = Con  canti,  quai  si  sa  chi  lassù  gaude  = vale; 
cantando  si  bene , come  sa  face  ogni  anima  godente  in 
Cielo.  39. 

Volgere  il  sesto  k*  coirriNi  determinare  i limiti  ; dicesi 
ancora  sesta  in  architettura  =:  Poi  cominciò  ; Colui  cho 
Tolse  il  sesto  — Allo  stremo  del  mondo  = intendi  : Dio 
che  quasi  col  compasso  in  mano  detenninò  i curvi  fini  ■ 
del  mondo.  40'. 

Rimanere  in  eccesso  inhnito  — superare  immensamente  -= 
Non  potéo  suo  valor  si  fare  impresso  — In  tutto  l’ uni- 
verso , che  il  suo  Verbo  — Non  rimanesse  in  infinito  ec- 
cesso = significa  : la  virtù  creativa  di  Dio  non  potè  tanto 
estendersi  che  il  suo  Verbo  non-  rimanesse  infinitamenlq: 
superiore  per  nuova  creazione  di  esseri  possibili  : senti- 
mento acuto  teologico  , clic  per  la  giusta  interpetrazio- 
ne  à dato  da  fare  a'  chiosatori.  45t 

Fare  certo  — comprovare  ; modo  ancor  da  prosa  — E ciò 
fa  certo  che  il  primo  superbo  — Per  non  aspettar  lume 
cadde  acerbo  = vale  : ciò . comprova  che  Lucifero , per 
non  aver  voluto  aspettar  grazia  di  conoscere  T infinita 
sapienza  divina  ; poco  dopo  d’  essere  stato  crealo  , fu 
volto  in  basso.  46. 
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^atuha  minohe  — natura  creala  = E quinci  appar  ch’ogni 
nnnor  creatura  — È corto  ricettacolo  = doé  , la  natura 
creata  non  può  comprendere  T increato.  49. 

Essere  semza  fi>b  — essere  indrcoscrilto  ; modo  ancor  pro- 
saico = A quel  bene  — Ch’  é senza  fine  , e sé  con  sé 
misurai  cioè  , a Dio  si  detto  per  perifrasi.  51. 

Veduta — conoscimento  ; senso  improprio  = Dunque  nostra 
veduta  che  conviene  — Essere  alcun  de’  raggi  della 
mente  — Di  che  tutte  le  coso  son  ripiene  = vuol  dire  : 
dunque  il  nostro  conoscimento  non  é altro  che  un  rag- 
gio della  mente  divina.  52. 

\’j8TA  — intelligenza  ; traslalo  = La  vista  che  riceve  il  vo- 
stro mondo  = intendi  : l’ intelligenza  degli  esseri  creali 
non  iscuopre  il  fondo  al  pelago  della  sapienza  di  Dio.  59. 

Essere  APERTO  — farsi  palese;  di/ion  pure  da  prosa  = As- 
Siii  fé  mo  aperta  la  làtèbra  — Che  f ascondeva  la  giu- 
stizia viva  = rao  , per  ora  alla  latina  ; làtèbra  , voce 
Ialina  accentata  su  la  penultima  sillaba  per  diastole , c 
significa  nascondiglio  : il  senso  mistico  di  lai  delti  si 
é ; che  se  1’  uomo  non  vede  ragione  per  cui  alcuno  non 
si  salvi  , ciò  deriva  dal  non  conoscere  quel  che  Dio  solo 
conosco.  67. 

Voler  sedere  a scranna  — farsi  superiore  giudicando  ; modo 
bello  anco  a’ prosatori  = Or  tu  chi  sei  che  vuoi  sedere  a 
scranna  ? 79. 

Ve:dctad’uxa  spanma — veduta  corta  ; diccsi  cosi  lo  spazio 
dal  pollice  al  mignolo  =:  Con  la  veduta  corta  d’una  span- 
na = vuol  dire  , come  per  sentenza  , che  1’  uomo  inten- 
de a giudicar  di  lutto  , e non  si  accorge  della  sua  se-irsa 
intelligenza.  81. 

Assottigliarsi  — venire  innanzi  con  acuto  argomento  ; senso 
improprio  e bello  anche  in  prosa  = Certo  a colui  che 
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meco  s’assoUiglìa— Se  la  ScrìUura  sovra  voi  aon  fosse— 
Da  dubitar  sarebbe  a maraviglia  =:  ioteodi  \ nel  dubbio 
proposto  vi  sarebbe  tutta  ragione  , se  il  linguaggio  ri* 
velato  non  ci  facesse  certi  di  talune  verità  incompreusi- 
bili.  82. 

Mehte  grossa  — ingegno  ottuso  sO  terreni  animali,  o menti 
grosse  s qui  il  Poeta  allude  forse  al  detto  della  s.  S(.rit> 
tura  « qui  de  terra  est  , de  terra  toqiùtur  )).  85. 

Muoversi  da  alcuno  — dipartirsene  = La  prima  volontà  ch’d 
per  sé  buona  — Da  sé  cii’c  somin  o ben  mai  non  si  mosse  =: 
cioè  , Dio  eh’  è somma  bontà  vuol  sempre  il  bei  e.  87. 

Consuonare  ad  alcuno  — essere  d’  accordo  ; si  può  ancora 
in  prosa  = Cotanto  é giusto  quanto  a lei  consuona  s 
cotanto  vi  sta  per  tanto  ; tutto  quello  è giusto  che  va 
d’  accordo  con  la  bonU  divina.  88. 

Essere  pasto  — esser  pasciuto  ; dizion  poetica  = E come 
quel  ch’é  pasto  la  rimira.  93. 

Levare  i cigli  — alzare  gli  occhi  ; dizion  figurata  = Colai 
si  fece , c sì  levai  li  cigli.  94. 

Fare  reverendo  — far  temuto  ; modo  ancor  da  prosa  = Nel 
segno  — Che  fc  i Romani  al  mondo  reverendi  =:  vale  : 
nell’  Aquila  , vessillo  do’  Romani  , che  un  di  pose  in 
soggezione  il  mondo.  102. 

Partire  i collegi  — dividere  lo  adunanze  = Quando  si  par* 
tiranno  i due  collegi  = intendi  : nel  finale  giudizio  , 
quando  saran  segregatigli  eletti  dai  reprobi  110. 

Scrivere  i dispregi  — notare  i delitti  ; modo  ellittico  , 
dovendosi  subintenderc  i dispregi  della  legge  , che  a que- 
sto si  riducono  i delitti  = Che  polran  dir  li  Persi  a’  vo- 
stri regi  — Com’  ei  vedranno  quel  volume  aperto  — Nel 
qual  sì  scrivon  tulli  suoi  dispregi  = suoi  vi  sta  per  loro, 
come  altrove  notammo  : il  senso  è : che  diranno  i gcn- 
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tili  a visla  deir  elerao  volume , ia  cui  saran  Ielle  le 
magagne  di  taluni  Principi  crisliani  ? 114. 

Ihdubbe  duolo  — cagionare  affanno  ; modo  elegante  e pur 
da  prosa  =:  Li  si  vedrà  il  duol  che  sovra  Senna  — Indu- 
ce , falseggiando  la  moneta  — Quei  che  morrà  di  colpo 
di  cotenna  s vuol  dire  : in  quel  volume  eterno  di  Dio 
si  leggerà  la  mala  fede  di  Filippo  il  Dello  che  contristò 
la  Francia  falsando  le  monete.  Costui  mori  per  1’  urto 
d’  un  porco  selvatico  , essendo  alla  caccia  : il  più  dalla 
storia  di  Francia  e dai  comcntatori.  119. 

Non  poter  soffrire  dentro  a sua  meta  — essere  scontento  del 
proprio  Stalo  ; modo  elegante  = Li  si  vedrà  la  superbia 
cb’  asseta  — Che  fa  lo  Scotto  e l’ Inghilcso  folle  — Si 
che  non  può  soffrir  dentro  a sua  meta  = assetare , per 
muovere  a desiderio  di  conquiste  ; Scolto  , a vece  di 
Scozzese;  Ingbilesc,  per  Inglese.  123. 

Non  conoscere  mai  valore  — essere  sempre  vizioso  ; valore 
per  virtù  , come  altrove  notammo  , dà  luogo  a questo 
bel  modo  anche  in  prosa=  E di  quel  di  Bueminc  — Che 
mai  valor  non  conobbe  , né  volle  = vale:  si  vedranno  i 
difetti  del  Re  di  Boemia  che  in  cuore  non  albergò  mai 
virlule.  126. 

Isola  del  fuoco  — la  Sicilia  ; cosi  della  antonomaslicamcnlc 
per  esser  dominata  dall*  Etna  = Yedrassi  l'avarizia  e la 
villate  — Di  quel  che  guarda  l' isola  del  fuoco  — Dove 
Anchise  fini  la  lunga  date  =:  vuol  dire  : si  vedranno  i 
vizi  di  Fedendo  d’ Aragona  , Re  di  Sicilia,  dove  mori 
il  vecchio  Anchise,  e vi  fu  sepolto , come  si  à nell’  Eneide 
di  Virgilio.  lib.  HI.  131. 

Essere  poco  — essere  meschino  ; modo  nuovo  usabile  in  pro- 
sa =:  E , a dare  ad  intendere  quanto  è poco  — Fien  let- 
tere noozzc  Che  noteranno  mollo  in  parvo  locoz  vale; 
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la  scritta  contro  Federigo  sarù  abbreviata  in  lettere  , e 
laconica.  133. 

Fare  bozzo  — rendere  disonorato  per  la  moglie  ; questa  fbr< 
ma  non  é da  passare  inosservata  , ché  può  supplire  ad 
altra  assai  più  bassa  e triviale  s=  L'opere  sozze  del  Barba 
c del  fratei  che  tanto  egregia  — Nazione  e due  corone 
han  fatto  bozze  = significa  : si  vedranno  le  opere  ver* 
gogoose  de'  due  fratelli  di  Federigo  d'  Aragona  che  di* 
sonorarono  la  Spagna  : il  più  nella  Storia.  138. 

Armarsi  d' ALCUNA  COSA  — difendersi  di  quella  s Beata  Na* 
varrà  — Se  s’  armasse  del  monte  che  la  fascia  = inten* 
di  : bealo  il  regno  di  Navarra  , se  si  difendesse  dalla 
Francia  , giovandosi  de’  Pirenei  che  la  separano  e cir* 
cundano.  In  questo  Canto  sono  luminosi  tratti  d’  uu'elo- 
quenza  fulminea  che  tanto  più  s’ammirano  , quanto  sono 
franchi  e veritieri  ; egli  è pur  vero  che  base  della  gran* 
diloquenza  c la  verità.  144-. 

C A N T 0 XX. 


Allumare  — illuminare  ; si  nota  più  per  la  bella  perifrasi 
che  vi  si  contiene  s Quando  Colui  che  tutto  il  mondo 
alluma  = il  Sole.  Verso  1. 

Rifarsi  parvente  — ricompariie  ; modo  poetico  = Lo  del— 
Subitamente  si  rifà  parvente  Per  molle  luci , in  che 
una  risplende  = vale  ; corcato  il  Sole  , ricompariscono 
le  stelle  che  da  lui  prendon  la  luce.  5. 

Venire  a mente  — ricordarsi  ; modo  ancor  prosaico  = E 
. quest'  allo  del  ciel  mi  venne  a mente.  7. 

Favillo  — splendore  ; si  nota  ad  esempio  , comeebé  sia 
ne’  Vocabolari  s 0 dolce  apior  ebe  diriso  l’ ammanti  — 
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QiiaiUo  parevi  ardente  in  quei  Favilli  =r  Significa  : o dol- 
co amor  mio  , come  rifulgevi  scintillando  tra  quei  rag- 
gi onde  sei  ravvolto!  14. 

Aveiie  spirito  di  pensieri  santi  — essere  mosso  da  santi 
afFelti  ; locuzion  bella  adattabile  a prosa  s Ch’  arcano 
spirto  sol  di  pcnsier  santi  = spirto  per  fiato.  15. 

Porre  silenzio  — far  tacere  ; frase  ancor  prosaica  = Poser 
silenzio  agli  angelici  squilli  = cioè  fecero  tacere  i suoni 
degli  Angeli.  18. 

Cacume  — cima;  voce  poetica  dal  lat.  cacumen  ~ Mostran- 
do Tubcrlà  del  suo  cacume  = qui  é la  similitudine  di 
un  fiume , per  cui  il  Poeta  intende  per  ubertà  della  ci- 
ma le  larghe  polle,  onde  da  su  quello  scaturiva.  21. 

fiiUDovERE  d’  aspettare  INDUGIO  — tórre  ogni  ritardo  ; bel 
modo  non  isconvenevole  a prosa  = Cosi  rimosso  d’  a- 
spettare  indugio.  25. 

Acuclia  — aquila;  voce  poetica  = Quel  mormorar  per  l’a- 
guglia  salissi.  26. 

Esser  bugio  — esser  forato  ; bugio  per  foro  d ne’  Dizione  - 
ri  =s  Su  per  lo  collo , come  fosse  bugio.  27. 

Aspettare  il  cuore  — desiderare  ; modo  elegante  anco  in 
prosa , 0 non  rilevato  neppur  dal  Cesari  = Quale  aspet- 
tava il  cuore , ov’  io  le  scrissi  = vale  : io  ebbi  in  rispo- 
sta quelle  parole  che  assai  desiderava,  e che  vergai  nel 
mio  cuore.  30. 

Lucerk  per  pupilla  — far  vece  di  pupilla  ; per  in  senso 
d’ invece , dicesi  con  bella  proprietà  , e ne  abbiamo 
esempi  ne*  classici  quanto  fiori  in  primavera  ~ Colui  che 
luce  in  mezzo  per  pupilla  — Fu  il  cantor  dello  Spirito 
santo —Che  l’avea  traslato  di  villa  in  villa =Davidde.  37^ 

Consiglio  — consigliere  ; cosi  diccsi  amore  per  obbictto  a- 
mato  , ajuto  per  aiutante , ristoro  per  ristorante  = Ora 
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conosce  il  merlo  del  suo  canto— In  quanto  cIFetto  fu  del 
suo  consiglio  = vale  : ora  David  conosce  quanto  valso 
il  suo  canto  dal  buon  effetto  che  produsse  , c come  tornò 
grato  al  suo  consigliere  : si  ricorra  al  testo  per  vederne 
meglio  il  costrutto  e le  varie  inlerpclrazioni  de’  chiosa- 
tori. 41. 

Co.vsoLARE  DI  QUALCOSA  — rccamo  consolo  ; a questo  modo 
tal  verbo  é usato  con  bella  proprìclA:  ì Classici  ne  dònno 
molli  esempi  =:  Colui  che  più  al  becco  mi  s’accosta — La 
vedovella  consolò  del  figlio  =:  vale  : Trajano  Imperadore 
consolò  la  vedova  , vendicala  la  morte  del  costei  figlio  ; 
è un  costrutto  mentale  : di  questo  fallo  storico  si  tenne 
ragione  nel  C.  X.  del  Purgatorio.  45. 

Indugiare  morte  — ritardarla  ; si  nota  questo  verbo  p:r 
esempio  in  essere  adoperalo  attivamente  = Morte  indugiò 
per  vera  penitenza  = questi  si  fu  Ezechia.  51. 

Far  cr astino  dell’  odierno  — fare  por  oggi  la  dimane  ; è 
un  modo  alla  latina  , eh’  oggi  non  si  userebbe  senz'  af- 
fettazione = Degno  preco  — Fa  crastino  laggiù  dell’  o- 
dierno  = cioè , quel  che  dovrebbe  oggi , fa  che  succeda 
domani  : le  sante  preci  non  giovano  a mutare  i decreti 
di  Dio  immutabile  ; ma  possono  in  parte  ripiegarli  , 
come  avvenne  di  Ezechia  che  , per  avere  spazio  di  pe- 
nitenza , sopravisse  altri  dieci  anni  ; e ciò  contro  quel 
che  si  legge  nel  savio  gentil  che  lutto  seppe  Desine  fa' 
ta  Déum  flecli  sperare  precando.  « 54. 

Fare  mal  frutto  sotto  buona  intenzione  — produrre  male 
senza  volerlo  ; dizion  figurata  usabile  anche  bene  in 
prosa  = L’altro  che  segue  con  le  leggi  e meco  — Sotto 
buona  inlenzion  fè  mal  fruito  = intendi:  Costantino  Ma- 
gno che,  per  cedere  Roma  a Papa  s.  Silvestro  , traslatò 
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la  Sede  dell'  Impero  in  Coslanlinopoli:  qui  è al  solilo  un 
de’ frizzi  Chibellìncscbi.  i>G. 

Plorare  — piangere  ; voce  luiina  lollerabile  più  in  verso 
ebe  in  prosa;  ma  il  suo  derivalo  deplorabile  c ilalianis* 
simo  s:  Guglielmo  fu  , cui  quella  lerra  plora.  62. 

PiAKCERE  ALCUNO  VIVO  — spiucersi  cIio  prcslo  non  muoia  ; 
locuzione  assai  spressiva  ed  ulilc  a prosa  = Cbe  piange 
Gallo  e Federigo  vivo  = vale  : la  Sicilia  clic  pianse  Gu- 
glielmo Il  , dello  il  buono  , poiché  fu  morlo  ; pianse 
per  non  aver  vedulo  preslo  morire  Carlo  d’ Angiò  e Fede- 
rigo d’  Aragona  , jxirché  men  buoni.  63. 

Krrante  — soggello  ad  errore  ; si  noia  per  chiarirne  il  dop- 
pio senso  che  potrebbe  avere  = Chi  crederebbe  giù  nel 
mondo  errante  = vale  : nel  mondo  , dov’  è facile  cadere 
in  errore.  67. 

I'romrre — cavar  fuori  ; voce  Ialina  per  noi  alquanto  affet- 
<ala  = Fai  come  quei  cbe  la  cosa  per  nome  — Apprende 
ben  : ma  la  sua  quidilale  — Veder  non  puole,  s'  allri  non 
la  prome  s=  intendi  : tu  fai  come  colui  che  1 1 cosa  sa  per 
nome , ma  non  ne  può  capire  F essenza,  se  altri  non  glie- 
r appalesa  : quidilale  è un  latinismo.  93. 

Sobranzare  — prevalere,  voce  antiquata;  dicesi  meglio  so- 
pravanzare =Won  a guisa  che  l'uomo  all’ uom  sobran- 
*a  — Ma  vince  lei  perche  vuol  esser  vinta  s=  cioè  , la  vo- 
lontà di  Dio  non  è mai  vinta,  ma  perdi’  ei  vuole  è in- 
clinala a benignità.  97. 

Regione  degli  Angeli — Paradiso  = Perché  ne  vedi  — La  re- 
gion  degli  angeli  dipinta.  102. 

Passo  — palilo  ; dicesi  anche  , come  qui , passuro  dal  lai. 
patior  ; ma  oggi  sarebbero  voci  affeltale , e da  lasciarsi 
solo  a’  Poeti  , salvo  che  non  si  parli  di  frulla  secche  , 
dicendosi  con  proprietà  ulive  passe,  fichi  passi  cd  altro  = 
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Grislianì  in  ferma  fede  — Quel  do’  passeri  e quel  de'  passi 
piedi  = vuol  dire  : Riféo  e Traiano  che  credellero  il  pri- 
mo in  isperanza  , T altro  in  fede  a’ piedi  del  Cristo  eru- 
cifìgendi  e crocifìssi  , e però  furono  salvi.  115. 

Tormre  all’ OSSA  — rientrare  nel  proprio  corpo;  modo  fi- 
gurato = U’  non  si  riede  — Giammai  a buon  voler,  tornò 
all’ ossa  = vale  : Trajano  dall’ Inferno  tornò  in  vita,  co- 
me diccsi , per  le  calde  preci  di  s.  Gregorio  ; su  1’  au- 
tenticità del  fallo  si  leggano  gli  storici.  107- 

Giuoco — giocondità;  così  é adoperalo  il  nome  primitivo 
pel  suo  derivato  = Alla  morte  seconda  — Fu  degna  di 
venire  a questo  giuoco  = vale  : Trajano  rimorto  meritò 
di  venire  a questa  sede  gioconda.  U7- 

PoHKE  AMOBE  A DRiTTURA  — amarc  la  giustizia  ; é nuovo  e 
bel  modo  = Tutto  suo  amor  laggiù  pose  a drillura  = 
intendi  : Riféo  amò  sommamente  nel  mondo  la  giusti- 
zia , come  disse  Virgilio  (.c  Jmtissimus  unus , qui  fuit 
in  Teucris  ; et  seì'vantissimus  aequi  ))  però  si  pone  dui 
Poeta  in  Cielo.  121. 

Aprire  l’  occhio  — far  vedere  ; maniera  pur  vaga  in  pro- 
sa = Perché  di  grazia  in  grazia  Dio  gli  aperse—  L’  oc- 
chio alla  nostra  redenzion  futura  = ci.)é,  Dio  continuan- 
do sue  grazio  a Riféo  , gli  fé  pi'evedorc  un  futuro  Re- 
dentore. 122. 

Te.veiisi  sthetto  a giudicare  — giudicare  non  facilmente;  for- 
ma ancor  bella  a’ prosatori  = E voi  inoliali  tenetevi  stret- 
ti — A giudicar  ; ché  noi  che  Dio  vederno  — Non  co- 
nosciamo ancur  tulli  gli  eletti.  133. 

Scemo  — mancamento;  come  sostantivo,  c più  da  poesìa  = 
Ed  enne  dolco  cosi  fallo  scemo  = significa  : ci  é piace- 
vole questo  difetto  di  cognizione.  136. 

Seguitare  il  guizzo  della  corda  — farne  corrispondere  il 
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suono;  modo  nuovo  c bello  pure  in  prosa  s=E  eomc  a 
buon  cantor  buoncilarisla— Fa  segnilar  lo  guizzo  della 
corda  =d  questo  l’ accompagnamento  musicale  alla  vo- 
ce. 143. 

.Co.vcoRDARsi  BATTER  d’ occui  — aprirsi  c serrare  a un  tempo 
le  palpebre  = lo  vidi  le  duo  luci  benedette  — Pur  come 
batter  d occhi  si  concorda  — Con  le  parole  muover  le 
fiammelle  = vale  ; cosi  vid’  io  che  ad  un  tempo  quelle 
fiammelte  brillavano  di  più  luce  in  segno  di  grande  giu- 
bilo. 14G. 


CANTO  XXI. 


Togliersi  d'ocsi  altho^jìtento  •“  levarsi  d’ogni  altro  pen- 
siero ; dizion  pure  prosaica  = Già  eran  gli  occhi  miei 
rifissi  al  volto — Della  mia  donna  e l’ animo  con  essi  — 
E da  ogni  altro  intento  s’  era  tolto  s=  il  Poeta  é già  pas- 
salo , non  scn’  accorgendo  , in  Saturno.  Verso  3. 

Farsi  m cejsehe  — ridursi  in  cenere  = S’  io  ridessi  — Mi  co- 
minciò , tu  li  faresti  quale  — Semelc  fu  quando  di  ce- 
ner  fessi  = significa  : se  io  tutta  mi  ti  mostrassi  in  isplen- 
dore,  tu  diverresti  cenere,  come  Semcle  quando  in  piena 
maestà  vide  Giove.  6. 

Palazzo  eterno  — il  Paradiso  ; dizion  poetica  s La  bellezza 
mia  — Che  per  le  scale  — Dell’  eterno  palazzo  più  s’  ac- 
cende. 8. 

Scoscendere  — atterrare  c fare  a brani  ; si  dà  in  esempio  , 
perchè  qui  usato  attivamente  ; il  Cesari  lo  passa  inos- 
servato = Parrebbo  fronda  che  tuono  scoscende  = vuol 
(lire  : la  tua  mortale  virtù  sarebbe  come  un  ramuscello 
che  fulmine  atterra  c dirompo.  12. 
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Ficca H la  mentk  DiniETno  agli  occhi — tenerla  mente  occu> 
pala  a quel  che  si  vede  ; spression  poclica  = Ficca  di» 
rictro  agli  occhi  tuoi  la  mente.  16. 

Thasmetaksi  ad  altra  cura  — badare  cvd  altro  ; dizion  ac- 
couc  a pure  a prosa  = Quand’  io  mi  trasmutai  ad  altra 
cura.  21. 

Fola — cornacchia;  dicasi  ancora  mulacchia  , accel  simile 
al  corvo  , detto  dai  latini  cornix,  come  in  Virgilio  « Sae- 
pe  sinistra  cava  praedixit  ah  ilice  cornix  = Le  pole 
insieme  al  cominciar  del  giorno  — Si  muovono  a scal- 
dar le  fredde  piume.  35. 

Fare  soggiorno  — abitare  ; modo  comune  a prosa  = Ed  al- 
tre roteando  fan  soggiorno.  39. 

Colui  che  tutto  vede  — Dio  ; cosi  dello  secondo  la  s.  Scrittu- 
ra , ove  si  legge  tc  Omnia  nuda  et  aperta  sunt  acuii* 
ejus:  s.  Agostino  dice  a quaere  locum  , ubi  te  non  vi- 
deat  Deus  , et  fac  quod  vis  il  Nel  veder  di  Colui  che  tutto 
vede.  50. 

Solvere  il  Disio  ~ satisfare  la  voglia  ; maniera  poetica  =3 
Mi  disse  : solvi  il  tuo  caldo  disio  s cioè  , parla  , e sa- 
zia il  tuo  gran  desiderio.  51. 

Mercede  — merito  ; si  nota  in  tal  senso  per  esempio  non 
comune  = La  mia  mercede  — Non  mi  fa  degno  della 
tua  risposta  = vale  : io  non  merito  la  tua  risposta.  52. 

Far  festa  — dar  segni  di  giubilo  ; maniera  anco  da  pro- 
sa = Discesi  tanto  sol  per  farli  festa  = intendi  : io  son 
disceso  dall’  allo  per  allegrarli  della  mia  luce  e del  mio 
dire.  65. 

Parere  forte  — sembrare  difficile  ; spression  comune  alla 
prosa  = Ma  questo  è quel  eh’  a cerner  mi  par  forte  =: 
cioè  , questo  parmi  difficile  a distinguere.  76. 

Appuntarsi  — fermarsi  ; senso  improprio  = Luce  divina  so- 
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pra  luc  s'  appunta  = cioè , luce  divina  viene  a loccar> 
mi.  83. 

Parere  poco  — sembrare  piccolo  ; l’aggiunto  poco  è da  no- 
tarsi in  questo  senso  = E quale  stella  par  quinci  più  po- 
ca. 19. 

CiRcc.vciG?fERE  — circondare;  v.  lat.  cirettmciugere  ^ %\  ab- 
bia per  esempio=E  questo  era  d’un  altro  circuncinto.  28. 

Sparto  di  larghezza  — esteso  in  larghezza  ; dizion  da  poe- 
sia = Sopra  seguiva  il  settimo  sì  sparlo  — Già  di  lar- 
ghezza. 31 

Messo  di  Giuso  — l' iride  ; dizion  poetica  = Che  il  messo 
di  Giuno  — Intero  a contenerlo  sarebbe  arto  = vuol  di- 
re ; r intero  messo  di  Giunone  ; ossia  tutto  1’  arcobale- 
no sarebbe  troppo  stretto  a comprenderlo.  32. 

Sincero  — puro  ; senso  improprio  che  si  desidera  in  più 
Vocabolari  , però  ne  giovi  1’  esempio  = E quello  avea 
la  fiamma  più  sincera  = ciod  più  mera  e lucente.  37. 

Inverarsi  d’uno  — farglisi  somigliante;  nel  senso  di  farsi 
vero  soltanto  trovasi  ne’  Dizionari  = Credo  , perocchd 
più  di  lei  s’ invera.  39. 

Divino  — perfetto  ; senso  improprio,  ma  sincero  italiano  ; 
ond’  c stoltezza  contrastare  il  titolo  di  divina  , nel  sen- 
so di  eccellente  , a questa  Commedia  = Veder  le  cose 
tanto  più  divine— Quanl’ elle  son  dal  centro  più  remote.  SO. 

Andare  d’  un  modo  — corrispondere  esattamente  ; dizion 
pregiata  e ancor  bella  in  prosa  = Udir  convienmi  ancor 
come  r esemplo  — ET  esemplare  non  vanno  d’  un  mo- 
do = esemplo  vi  sta  in  senso  di  copia , esemplare  io 
quel  di  originale  : chi  ben  ne  voglia  capire  tutto  il  nes- 
so , leggasi  le  tanlùfere  de’  Comcntatori.  S6. 

Contenenza  — accordo  ; vale  qui  lo  stesso  che  convenien- 
za = Tu  vedorai  mirabii  convenenza— Di  maggio  a più  = 
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significa:  tu  conoscerai  l’accordo  del  maggiore  col  più.  76. 

Risoltere  LA.  ROPFiA  — sciogliere  la  densità  de’ vapori  ; 
senso  figurato  ; nel  proprio  significa  togliere  sudiciume, 
che  dicesi  roffia  la  lordura  che  viene  alle  cose  dal  ma- 
neggiarle sovente  = Perché  si  purga  , e risolve  la  roffia  =: 
intendi  : per  la  qual  cosa  1’  aere  si  sgombra  di  vapori 
umidi  , e divien  meno  oscuro.  82. 

Paropfia  — compagnia  , parrocchia  ; v.  anticata  fuor 
d’uso  = Sì  che  il  ciel  ne  ride  — Con  le  bellezze  d’  ogni 
sua  paroffia  = vale  : il  cielo  , fatto  più  sgombro  di  va- 
pori , mostrasi  più  sereno  con  tutti  gli  splendori  con- 
comitanti , ossia  di  ogni  sua  parte  : cosi  spiega  paroffia 
Benvenuto  da  Imola , e Cesari  per  regione  , che  vale  lo 
stesso.  84. 

Ristare  la  parola  — cessare  il  discorso  ; dizione  anco  pro- 
saica = E poiché  le  parole  sue  ristarò.  88. 

Disfavillare  — mandare  scintille  , è lo  stesso  che  sfavilla- 
re ; ne  giovi  ad  esempio  = Non  altrimenti  ferro  disfavil- 
la — Che  bolle  , come  i cerchi  sfavillàro.  89. 

Immillare  — crescere  a migliaia;  è ne’ Vocabolari,  qui  sì 
dà  per  esempio  = Che  il  numero  loro  — Più  che  il  dop- 
piar degli  scucchi  s’ immilla  = il  Poeta  qui  allude  al 
nolo  fatto  di  Sessa  Ebu  Dahir  Indiano  , inventore  degli 
scacchi  , il  quale  ne  chiese  in  premio  al  Re  di  Persia 
quanto  frumento  sarebbe  risultalo  dal  duplicare  e ridu- 
plicarne le  granella  ad  ogni  quadretto  dello  scacchie- 
re ; il  che  sembrò  dapprima  una  ridicolezza  a\uel  Prin- 
cipe , che  poi  avvidesi  per  calcolo  di  esser  tanto  da  non 
poterlo  soddisfare  con  la  produzion  di  tutta  la  terra.  93. 

Osannare  m coro  in  coro  — cantare  osanna  in  tutl’  i cori  ; 
voce  ebracia  che  significa  deh  facci  salvi!  = lo  sentiva 
osannar  di  coro  in  coro.  94. 
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Serafi  e CiiERUBi  — Serafini  e Clicriibini  ; si  notano  come 
voci  poetiche  per  la  figura  apocope  = 1 cerchi  primi  — 
T’  hanno  mostrato  Serafi  e Ciieruhi.  99. 

Yime  — legame  ; voce  poetica  dal  lat.  vimen,  è nel  Voc. 
della  Crusca  che  ne  reca  altri  esempli  da  buoni  autori 
Cosi  veloci  seguono  i suoi  vimi  = suoi  qui  sta  per  loro, 
come  altrove  , c significa  ; cosi  velocemente  seguono  il 
loro  amore.  100. 

Vero  in  che  si  qceta  ogn’  intelletto  — Dio  ; si  dello  per  an- 
tonomasia s Tutti  hanno  diletto— Quanto  la  sua  veduta 
si  profonda— Nel  vero,  in  che  si  quela  ogn’intellct'o.  108. 

Mercede  — merito  ; in  tal  senso  é da  notarsene  l'esempio  = 
E del  vedere  è misura  mercede  = intendi  ; più  o meno 
si  vede  Dio  nel  Cielo  secondo  le  opere  meritorie  , ed  in 
ciò  sta  tutta  la  beatitudine.  112. 

Partorire  — produrre  ; traslalo  giustificato  dall’  uso  comu- 
ne = Che  grazia  partorisce  a buona  vog’ia  = vale  : il 
merito  risulta  dalla  grazia  c dal  nostro  buon  voler  ; ma 
r una  e 1’  altro  vengono  dallo  stesso  principio  « Deus 
dot  velie  et  perficere  p.  113. 

Primavera  sempiterna — il  Paradiso  ; dizione  poetica  = L’al- 
tro lernaro  che  cosi  germoglia  _ In  questa*  primavera 
sempiterna.  116. 

Svernare  osanna  — cantare  osanna  ; questo  verbo  tra  gli 
altri  sensi  , secondo  la  Crusca  , à.  quello  di  cantare  gli 
uccelli  in  amore  = Perpetualmenle  osanna  sverna.  118. 

Internarsi  — farsi  trino  , distinguersi  in  tre  ; come  incin- 
quarsi per  farsi  cinque  nel  C.  9.  di  questa  Cantica  : Dante 
soleva  , a un  bisogno  , creare  di  si  falli  vocaboli  che 
ben  esprimono  il  pensiero , c questo  stesso  esempio  nc 
adduce  il  Frullone  = Con  tre  melode  che  suonano  in 
tre  — Ordini  di  letizia]  onde  s’interna.  120. 
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Ditidebsi  — meUersi  in  discordia  ; in  questo  senso  è nel 
Manuzzi  , e non  in  tutti  gli  altri  Yocabolarl  Ma  Gre- 
gorio da  lui  poi  si  divise  = vale  ; s.  Gregorio,  nel  fissare 
i Cori  angelici,  si  diparti  dal  sentimento  di  Dionisio  che 
scrisse  della  celeste  Gerarchia.  133. 

Ridere  di  se  hcdesuo  — hefiarsi  del  proprio  errore  ; dizione 
da  poesia  e da  prosa  = Onde  si  tosto  come  gli  occhi 
aperse  — In  questo  del , di  se  medcsmo  rise  =:  intendi  : 
tostoché  8.  Gregorio  fu  lassù  co’  beati , avvidesi  del  pro- 
prio errore,  e ne  fé  obbietto  da  riso.  135. 

Profferire  segreto  vero  — palesare  occulta  verità  = E se 
tanto  segreto  ver  profferse  — Mortale  in  terra , non  vo- 
glio che  ammiri  = vale  : se  queste  cose  del  Cielo  furono 
note  mai  a’  mortali  , non  len  maravigliare  ; dacché 
manifestolle  s.  Paolo  tornato  dal  suo  rapimento  las- 
sù. 136. 


CANTO  XXIX. 

Figli  di  Lltora  — il  Sole  e la  Luna  ; Apolline  e Diana  , 
secondo  i mitologi  = Quando  ambedue  li  figli  di  Lato- 
na.  Verso  1. 

Dilibrare  — squilibrare  ; vooj  poetica  scambiando , Temi- , 
spedo  si  dielibra.  6.  > 

Aprirsi  ir  ituoti  ahobi  — creare  nuove  intelligenze  ; dizione 
elegante  poetica  = Si  aperse  in  nuovi  amor  Telerno  amo- 
re = intendi  ; Dio  creò  nuove  intelligenze  capaci  di  ama- 
re , cioè  gli  Angeli  ; onde  in  alcuni  testi  si  legge  nove 
amor  , eh’  é un  dire  i nove  Cori  angelici  , nel  Cranio 
precedente  descritti.  18. 
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('iiAcrritsi  TO*i*EKTK  — Rlare  oiioso  ; bel  modo  comune  alla 
prosa  = Nè  prima  quasi  torpenle  si  giacque.  19. 

Dibcohrekb  gora’  acqua  — passeggiarvi  sopra  Chè  né  pri- 
ma nè  poscia  — Prooedellc  — discorrer  di  Dio  sopra 
quest’  acque  = vale:  nè  prima  nè  dopo  si  avverò  l’opra- 
re di  Dio  nell’  elcrnilà  , cioè  fuori  del  tempo  : onde  pia- 
cemi  qui  leggere  piuttosto  procedette , e non  precedette, 
come  si  à io  alcune  odirioni  , e come  ritenne  il  p.  Ce- 
sari , non  si  accorgendo  che  nel  procedere  è incluso  il 
prima  , per  cui , a torre  ripetizion  d’ idea  , mi,  par  me- 
glio il  procedere.  21. 

l soiRB  AD  ATTO Tcnirc  in  essere  j modo  non  disdicevolca 

prosa  = Forma  e materia  congiunte  e purelte— Uscirono 
ad  atto  che  non  avea  fallo  = è un  dire:  gli  obbietti  belli 
e formati  vennero  ad  esistenza  che , volendolo  Dio,  non 
potea  fallire.  23. 

Ksordire  — incominciare  ; si  dà  in  esempio  per  tórre  ta 
luni  di  dubbio  , c accertarli  esser  tal  verbo  di  buona 
lega  ; ond’  é ad  escludere  il  gallicismo  debutlare  , assai 
sconvenevole  in  bocche  italiane  e sol  proprio  di  gente 
teatrale  x Cosi  il  triforme  effetto  del  suo  Sire  Nell  es- 
ser suo  raggio  insieme  tutto  — Senza  distinzion  nell  esor- 
dire =signiBca  : cosi  tutto  fu  creato  perfetto  in  un  at- 
timo da  Colui  che  « et  faetx  sunt.  a 30. 

Essere  cima  heu  mondo  — sovrastare  a tulli  ; datato  nobile  , 
assai  bello  in  prosar:  E quelle  furon  cima  - Nel  mon- 
do , in  che  puro  atto  fu  produllo  = intendi  : gli  Angeli 
furono  inalzali  sopra  lull’i  cieli.  32. 

Tenere  ia  parte  ima — occupare  l’infimo  posto;  dizion  poe- 
tica = Pura  potenzia  tenne  l i parte  ima=  vale  : la  ma- 
teria inerte  restò  di  sotto.  3à. 
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Ditiuìbk  — «TÌncolare;  voce  poelicu  = Tal  viiua  cl»e  giam- 
mai  non  si  divima  = tal  vincolo  che  giammai  noa  si 
discioglie.  36. 

ScnnoR  DKLto  smm)  Santo — autoredi  libro  ispirato;  detto 
da’Greci  agiografo  = Ma  questo  vero  è scritto  in  molli 
Iati  — Dagli  scrittor  dello  Spirilo  Santo  s:  lati  vi  sta  per 
luoghi.  4-1  • 

Aggdatahe  — guardare  alleolamenle  ; loslesso  che  gualore; 
in  tal  senso  è nella  Crusca  ; in  altri  Vocabolari  trovasi 
in  quello  soltanto  di  tendere  agguaU=  E tu  lo  vedersi  , 
se  bene  agguati.  42. 

Ardohk  — brama  ; traslalo  poetico  — Si  che  spenti  ^ Nel 
tuo  disio  già  sono  tre  ardori  =;  vale:  è già  appagato  il 
vivo  desiderio  che  ài  di  sapere  dove  , quando  e come 
furono  creali  gli  Angeli.  48. 

StPBRBiBE — montare  in  superbia;  si  vuol  produrre  inesem» 
pio  = Rrincipio  del  cader  fa  il  maledetto — Superbir  di 
colui  che  tu  vedesti  = intendi  : Lucifero  che  per  super- 
bia tu  vedesti  carico  di  lutto  il  peso  del  mondo.  56. 

Ricociixa*  LE  pakole  — intenderle  bene  ; diaion  leggiadra 
pure  in  prosa  = Se  le  parole  — Mie  soa  ricollo  senz’al- 
tro aiuloro  =s  vale  : se  le  mie  parole  son  ben  comprese , 
senza  bisi^no  d’  al  Irò  aiuto  : aiutoro  , voce  sincopala 
per  la  rima  ^ in  vece  di  adiulorio.  69. 

Leggere  — insegnare  ; si  raddoppia  l’ esempio  di  sopra  nei 
C.  2&.  18  = Per  le  vostre  scuole  — Si  legge  che  l’aii- 
celica  natura  - È tal  che  intende  , e si  ricorda  e vuo- 
le. 7E 

Equivocare  nella  lettura— errare  nella  dottrina;  lettura 
sta  in  senso  di  leggere  per  insegnare,  come  qui  sopra  — 
Equivocando  in  si  fatta  le l tura  = vale  : errando  neU’in- 
segnar  tale  dottrina.  75. 
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Intf-rcidere  — » interrompere;  senso  improprio;  per  sé  signi- 
fica tagliare  in  mezzo , come  ne'  Vocabolari  r=  Però'  non 
hanno  vedere  interciso  — Da  nuovo  obbìelto  =:  vuol  di- 
re : gli  Angioli , vedendo  lutto  in  Dio , non  àn  bisogno 
della  memoria.  79. 

Apparenza  — appariscenza  , bella  comparsa  = Tanto  vi 
trasporta  — L’  amor  dell’  apparenza  e ’l  suo  pensiero  — 
vale  : tanto  vi  diletta  1’  amor  della  bella  comparsa  , e 
la  cura  che  scn  prende.  87. 

Posporre  — trascurare  ; senso  improprio , per  sé  significa 
porre  dopo  = Che  quando  é posposta  — La  divina  Scrit- 
tura , 0 quando  é torta  ==  intendi  ; quando  la  s.  Bibbia 
é spregiata  , ovvero  tratta  in  falso  , ne  torna  a^ai 
male.  89. 

Appahère  — figurar  bene  ; dicesi  meglio  apparire,  ed  in  tal 
senso  sta  nel  Yocab.  della  Crusca  = Per  apparer  ciascun 
s’ingegna  e face  — Sue  invenzioni.  94. 

Trascorrere — trattare;  senso  improprio  avvalorato  dall'uso= 
E quelle  son  trascorse  — Dai  predicanti , e ’l  Vangelio  si 
tace  = vale  : quelle  fantastiche  invenzioni  sono  pertrat- 
tate  dai  cattivi  predicatori  , e la  vera  dottrina  vangelica 
è taciuta.  95. 

Gridare  in  pergamo  — predicare  = Quante  si  fatte  favole  per 
anno  — In  pergamo  si  gridar  quinci  e quindi.  105. 

Primo  convento  di  Cristo  — Collegio  Apostolico  =:  Non  disse 
Cristo  al  suo  primo  convento  — Andate  al  mondo  , c 
predicate  ciance  — Ma  diede  lor  verace  fondamento_= 
vale  : G.  Cristo  non  comandò  agli  Apostoli  che  inse- 
gnasser  fole,  ma  diede  loro  a predicare  solo  il  Vange- 
lo. 109. 

Tanto  solamente  , dal  lat.  ianlum  zs  G quel  tanto  sonò 
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nelle  tue  guance  = significa  : ed  il  solo  evangelio  s'in> 
lese  dire  dalle  bocche  degli  Apostoli.  112. 

Pbedicxre  con  iscede  — dire  in  pergamo  buffonerie  ; loca* 
zione  comone  alla  prosa  = Or  si  va  con  motti  e con 
iscede  — A predicare.  115. 

Annidarsi  nel  becchetto  — stare  in  abito  chiericale  ; questo 
senso  dà  il  Varchi  alla  parola  becchetto  = Ma  tale  uccel 
nel  hecchetto  s'  annida  = parlare  ironico  metaforico:  vuol 
dire  : non  una  colomba , ma  un  corvo  é negli  abiti  sa- 
cri : vorrebbero  taluni  che  becchetio  significhi  cappuccio 
de’Frati;  ma  egli  era  questo,  al  tempo  di  Dante , comune 
a'  preti  : onde  qui  pare  eh'  ei  parli  degli  ani  e degli 
altri  che  non  san  predicare.  118. 

Moneta  senza  conio  — moneta  falsa  =:  Pagando  di  moneta 
senza  conio.  126. 

Digredire  — dipartirsi,  uscir  di  via;  v.  lat.  italizzata  come 
ne’  Vocabolari  = Ma  perché  sem  digressi  assai , ritorci  — 
Gli  occhi  = vale  ; perché  molto  ci  siam  dilungati  dal 
soggetto  , rimira  la  diritta  via.  127. 

Ingradarsi  nel  numero  — crescere  in  numero  ; nel  proprio 
significa  andar  di  grado  in  grado  = Questa  natura  si 
oltre  s’ ingrada  — In  numero  = intendi  : la  natura  an- 
gelica tanto  si  moltiplica , che  non  può  dirsi  da  favella 
umana.  130. 

Eccelso  di  valore  — > altezza  di  virtù  = Vedi  1’  eccelso  ornai 
e la  larghezza  — Dcireterno  valor  = significa  : vedi  quan- 
to Dio  é grande  e immenso  nella  sua  virtute  : si  noti 
che  r adoperare  1’  aggiunto  pel  nome  astratto  é uso  al 
dire  scientifico.  142. 

Mankre  — rimanere  ; modo  latino  sol  da  poesia  ; ma  gli 
antichi  adoperaronlo  anche  in  prosa  =:  Uno  mancodo  in 
se  , come  davanti.  145. 
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CANTO  XXX. 


Culo  PHoroxoo  ~ dolo  alto  ; é da  poesia  , all’  uso  Ialino, 
trovasi  ia  taluni  Vocabolari  nello  stesso  senso  = Quando 
il  mezzo  del  deio  a noi  profondo  — Comincia  a farsi 
tal.  Vesso  4. 

Ancella  del  Sole  — l’ aurora  ; dizion  poetica  = ET  come  vien 
la  chiarissima  ancella  — Del  Sol  più  oltre.  7. 

Chiudersi  n.  cielo  di  vista  in  vista  — scomparire  le  stelle  ad 
una  ad  una;  dettato  poetico  vero  Dantesco  = Cosi  si  chiude 
il  del  — Di  vista  in  vista  infino  alla  più  bella  s vale:  per 
l’apparir  dell’aurora  scompariscono  a poco  a poco  tutt  e 
le  stelle.  8. 

Conchiudebe  — raccogliere  ; senso  improprio  aj^rovato  dal 
1’  uso  come  ne’  Vocabolari  = Se  quanto  inSno  a qui  di 
lei  si  dice — Fosse  conchiuso  tutto  io  una  loda  — Poco 
sarebbe  a fornir  questa  vice  =:  vale  : se  tutte  le  lodi 
della  beliate  di  Beatrice  si  stringessero  io  una , sareb- 
bero beo  poca  cosa  a compirne  questa  volta  l’elo- 
gio. 17 

Trashodare  — andar  fuori  misura  ; si  dà  per  esempio  = 
La  bellezza  eh’  io  vidi  si  trasmoda  — Non  pur  di  là  da 
noi  = intendi  : la  bellezza  di  Beatrice  é tanta  da  non 
potersi  da  noi  vedere  nel  proprio  suo  essere;  si  vede  dal 
solo  Dio  che  creolla.  19. 

Concedersi  vinto  — dichiararsi  superato  ; locuzione  comune 
a prosa  = Da  questo  passo  vinto  mi  concedo  = da  que- 
sto tratto  confesso  d’ esser  superalo.  22. 

Tragèdo  — tragico;  come  aggiunto  che  si  adduce  per  cscin- 
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pio  = Supralo  fosse  comico  o tragedo  a supralo  é detta 
per  sincope  da  poesìa.  24. 

TiuscENDERE  oom  DOLZORE  eccedete  ogni  dolcezza  ; e dol* 
zore  é voce  anticata  = Letizia  che  trascende  ogni  dolzo* 
re=  é quella  certamente  di  Paradiso.  42. 

Giustizia  ultima  — giudìzio  finale  = Che  tu  vedrai  all' ulti* 
ma  giustizia.  45. 

Discettare  — disgregare  ; dal  lat.  dissecare  , che  in  que- 
sto senso  trovasi  non  in  tutti , ma  in  taluno  de’  Vocabo- 
lari’:: Come  subito  lampo  che  discetti  — Gli  spiriti  visi- 
vi =:  intendi:  come  lampo  che  disgreghi  la  spessezza  de- 
gli umori  per  colpo  forte  di  luce  abbagliante  ; parmi  di 
dar  cosi  a questo  passo  ed  alla  parola  una  chiosa  più 
franca  e disinvolta  di  quelle  di  altri.  46. 

CiRcoiwoLCBRE — risplcndere  intorno;  v.  lat.  ricevuta  ne’ Vo* 
cabolarl  = Cosi  mi  circonfulse  luce  viva.  49. 

Caedelo  — candela  ; v.  anticata  che  si  dà  in  esempio,  come 
non  impropria  di  nostra  lingua  s Per  far  disposto  a sua 
fiamma  il  candelo.  54. 

Folvido  di  vulgobe  — risplendentissimo  ; dizion  poetica 
E vidi  lume  in  forma  di  riviera  — Fulvido  di  fulgori  =» 
vale  : io  vidi  di  luce  un  fiume  splendido  sfavillan- 
te. 62. 

Gurge  — fiumicello  ; v.  lat.  poetica  ; 'dicesi  pure  gurgite , 
ma  è meglio  gorgo  = Riprofondavan  sé  nel  miro  gor- 
ge. 68. 

Sole  degli  occhi  — obbielto  il  pilli  bello  e caro  ; dizione 
assai  elegante  e comune  a prosa  =:  Cosi  — Mi  disse  il  sol 
degli  occhi  miei  s Beatrice.  75. 

Preeazio  DHL  VERO — pTctudio  di  verità  = Son  di  lor  vero 
ombriferi  prefazii  ::  significa  : sono  di  lor  verità  antici- 
pali preludi.  7S. 
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Rokhe  subito  — slanciarsi  ; dal  lat.  rmre  , onde  sono  i 
derivati  italiani  irruenza  , irruente  = Non  é fanlin  che 
si  subito  rua  — • coi  volto  verso  il  latte.  82. 

Debivare  — sgorgare  ; piacerai  1’  «tempio,  tuttoché  sia  nei 
Vocabolari  =s  Chinandomi  ali’  onda  — Che  si  deriva  , 
perché  vi  s’ immegli  = intendi  ; piegandomi  verso  l’onda 
che  scorre,  a fin  che  di  quella  heendo  , uom  renda  mi- 
gliore il  suo  vedere.  87. 

Gbonda  delle  palpebre  — estremità  degli  occhi  ; nel  pro- 
prio gronda  significa  lo  stremo  del  tetto  = E si  come  di 
lei  bevve  la  gronda  — Delle  palpebre  mie  = vale  : come 
gli  occhi  miei  furon  bagnali  di  quell’  onda.  88. 

Stare  sotto  larve  — esser  mascherato  ; dizion  comune 
a’ prosatori  = Poi  come  gente  stata  sotto  larve.  91. 

Disparire  — nascondersi  ; senso  improprio  che  non  é in 
tutti  i Vocabolari  = Se  si  sveste  — La  sembianza  non  sua, 

< in  che  disparve  =é  un  dire  : se  si  toglie  la  veste  non 
sua  , in  cui  parve  qual  non  era , ovvero  si  nascose.  93. 

Cambiarsi  ir  maggiori  feste  — divenire  piu  esultante;  bella 
e nuova  dizion  poetica  = Così  mi  si  cambiavo  in  mag- 

■ gior  feste  — Li  fiori  e le  faville  = parlare  metaforico; 
vale  : cosi  si  moslraron  più  esultanti  quelle  anime  bea- 
le. 94. 

Splerdor  di  Dio  — grazia  illuminante  = 0 isplendor  di  Dio, 
per  cui  io  vidi.  97. 

Triorfo  del  regno  verace  — trionfo  del  Cielo  empireo  = 
L’  alto  trionfo  del  regno  verace  — Dammi  virtù  a dir 
com’  io  lo  vidi.  98. 

Opimo  he’  fioretti  — abondevole  di  fiori  ; dizion  poetica  = 
E come  divo  — Quand’  é nel  verde  e ne’  fioretti  opimo  s 
vale  : come  collinetta , quando  é adorna  di  tutto  il  bello 
di  primavera.  111. 
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Prendere  la  vista  il  quanto  e ’l  quale  — discernere  la 
quanlità  e la  qualità  = La  vista  mia  — Tutto  prendeva 
il  quanto  e '1  quale  di  quell'allegrezza.  119. 

Rilievare  nulla  — importar  niente  ; dettato  comune  alla 
prosa  = Che  dove  Dio  senza  mezzo  governa  — La  legge 
naturai  nulla  rilieve  = vuol  dire  : dove  Dio  governa 
immediatamente  , tace  natura  con  le  sue  leggi , c non 
vai  nulla.  123. 

IUghadare  — innalzarsi  a gradi  ; in  questo  senso  è bello 
notare  tal  verbo  che  può  significare  anche  1’  opposto  =: 
Rosa  sempiterna  — Che  si  dilata , rigrada  e redòle  = vuol 
dire  : Rosa  sempre  fresca , imbalconata  che  si  allarga  , 
ergesi  gradualmente  e olezza  = redolére  è v.  lai:  questi 
sono  colori  assai  vivi  e risentiti  che  possono  solo  aspet- 
tarsi dalla  penna  di  Dante  per  descrìvere  il  centro  della 
Rosa  mistica  tragrande , cioè  dell’  Empireo.  125. 

Sol  che  sempre  verna  — Dio  =Odor  di  lode  al  Sol  che  sem- 
pre verna  = é un  dire  : lode  al  Sole  , ossia  à Dio  , che 
fa  sempre  primavera.  126. 

Stola  — veste;  piacemi  addurne resempio= Mira  — Quanto 
è il  convento  delle  bianche  stole  = intendi  : guarda  l’im- 
mensa accolta  di  beati  bianco  vestili  : questo  é secondo 
l’Apocalisse  a annerì'  sfo/ù  albùìì  Un  ser  Appuntino  di 
oUremonie  rise  per  aver  fatto  Dante  del  Paradiso  un  con- 
vento di  frati  ; senza  por  bada  che  convento  significa 
nel  proprio  adunanza.  129. 

Prefetto  nel  foro  divino  — i]  Papa  = E fia  prefetto  nel  foro 
divino  — Allora  Tal , che  palese  e coverto  — Non  ande- 
rà  con  lui  per  un  cammino  =:  significa  : allora  sarà  Papa 
Clemente  V , il  quale  e in  occulto  ed  in  palese  altra? 
verserà  i disegni  di  Arrigo  VII  salutari,  secondo  il  Poeta, 
ali’  Italia.  142. 

53 
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DrmcDERE  — cacciar  dentro  per  forza  ; v.  lat.  registrata 
ne’  Vocabolari  = Ch’  el  sarà  dclruso  — Là  dove  Simon 
mago  è per  suo  merlo  = vale  : egli  morrà  presto  , e 
sarà  imprigionato  nella  bolgia  inforoale  de*  simonia- 
ci. U6. 


CANTO  XXXI. 


larioitiBsi  ""  volare  su  i fiori  ; n’  è bello  l’ esem  pio  = SI 
come  schiera  d’  api  che  s’ infiora  = intendi  : come  le  apj 
che  su  i fiori  posando  ne  succhiano  il  polvisoolo  ; mi 
par  così  bene  chiarita  l’ idea  e la  parola  del  Classico. 
Verso  7. 

Ihsapobarsi  — divenir  saporito  ; come  n.  passivo , ne  giovi 
r esempio  =:  Ed  altra  si  ritorna  — Là  doro  il  suo  lavoro 
s’ insapora  vale  : altro  sciame  tonasi  allo  alveare  , 
dove  il  Irisoello  , odoroso  dai  fiori  oonvertesi  in  mele , 
come  dire  prende  del  suo  dolce.  9. 

PLaiuTUDinB  — pienezza  ; v.  lat.  che  trovasi  in  alcuni  Vo- 
cabolari ; qui  significa  moltitudine  ; i più  da  poesìa  = 
Nè  r interporsi  tra  '1  di  sopra  e ’l  fiore  — Di  tanta  ple- 
nitudine volante  — Impediva  la  vista  c Io  splendore  = 
vale:  si  gran  numero  d’angioli  non  toglieva  il  vede- 
're.  19. 

Essere  ostante  — fare  ostacolo  *s  Sì  che  nulla  le  paote  es- 
sere ostante.  24. 

Recno  sicuro  e oAUDioso  — il  Cielo  ; così  per  perifrasi  sQue- 
sto  sicuro  e gaudioso  regno  — - Frequente  in  gente  an- 
tica ed  in  novella  s significa:  il  Cielo  pieno  tutto  d’ani- 
me dell’  antica  e nuova  legge  : si  noti  frequente  per  po- 
polato , dello  alla  latina.  25, 
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Lece  TRt^A  IH  UNICA  STELLA — La  Trioilìl  ; circonlocuzione  bel- 
Jissima  da  potersi  anche  in  prosa  s=  0 Irina  luce  che  io 
unica  stella  — ScintiUando  a lor  vista  , sì  gli  appaga  = 
sono  indicate  bene  le  tre  Ipostasi  Divine  in  unica  es- 
senza. 28. 

Plaga  — clima  ; v.  poetica  che  pur  trovasi  registrata  nel 
Manuzzi  ed  in  altri  = Se  i barbari  venendo  da  tal  pla- 
ga. 31. 

Elice  — Calisto  ; la  madre  di  Boote  Che  ciascun  giorno 
d’  Elice  si  ouopra.  32. 

Esser  vago  — ^sere  invaghito  : dizion  comune  alla  prosa 

. Rotante  col  suo  figlio  , ond’  ella  è vaga  :=  intendi  ; sotto 
queir  estremo  oieio  boreale , dove  Calisto  gira  viciuo  al 
carro  di  Boote  suo  figlio  , del  cui  amore  è tutta  pre- 
sa. 33. 

Andar  di  sopra  — superare  ; dizion  bdia  e da  prosa  sQuan- 
do  Latorano  — Alle  cose  mortali  audò  di  sopra  =:  vuoisi 
figumlamenlc-  dire  : quando  Roma  superò  in  magnificen- 
za di  Eabbrìcbe  tutto  altre  città  del  mondo.  36. 

Essbsk  coHnoTo  — essere  ripieno  ; in  tal  senso  non  è co- 

~ mune  s ffatta  locuzione  = Di  che  stupor  dovea  esser  com- 
piuto 1 4D. 

Bicirculare  — girare  di  nuovo  intorno  ^ d in  terfued  Voca- 
bolari = Gli  occhi  per  li  gradi  — Or  su  or  già  ed  or 
ricirculando  =:  non  può  meglio  essere  sprcssoii  guardare 
c riguardare  da  tulli  i punti.  48. 

Scado  ad  alcuna  cosa  — allo  a persuaderla  ; dirmi»  poeti- 
ca, tolta  dal  lat.  guaderò,  onde  si  legge  in  alcun  Clas- 
sico « mala  guada  famee  >i  cioè  la  fame  perwalrice 
di  ntelli  mali  s E vedea  visi  a carità  suadi  s si- 
gnifica : vedea  aspetti  persuadenti  e confortatili  a ca- 
rità. 49. 
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nssBRE  SOSPESO  — esser  dubbioso  ; modo  comune  a'  prosa- 
tori = Per  dimandar  la  mia  Donna  di  cose  — Di  che  la 
mente  mia  era  sospesa.  57. 

Intendere  — avere  in  animo  ; ó degno  di  notazione  tal  ver- 
bo in  questo  nuovo  senso  = Uno  intendeva,  ed  altro  mi 
rispose  s significa  : io  mi  pensava  una  cosa , ed  altra 
ne  incontrai  : ecco  il  vario  senso  di  rispondere,  del  quale 
non  mancano  esempli  in  altri  Classici.  58. 

Sene  — vecchio  ; v.  kt.  e come  soat.  e come  agg.  é meglio 
però  usarla  io  prosa  ne'  suoi  derivati , come  senettù  , 
senile  r=  Gredea  veder  Beatrice  , e vidi  un  Sene  — Ve- 
stito con  le  genti  gloriose  = significa;  io  vidi  s.  Bernardo, 
vestito  di  bianca  stola  , come  gli  altri  beati  : con  per 
come  é usatissimo  al  nostro  Poeta.  59. 

Dippbso  di  letizia  — ripieno  di  allegrezza  : tale  aggiunto  é 
ben  raro  in  questo  senso  — Diffuso  era  per  gli  occhi  e 
per  le  gene  — Di  benigna  letizia  = vale  : egli  era  pieno 
di  benignità  e allegrezza  dhe  traspariva  dagli  occhi  e 
dalle  guance  : gene  é v.  latina.  61. 

SoRTiaE  — assegnare  in  sorte  ; é uno  de'  varii  significati  di 
tal  verbo  , che  però  piacerai  annotare  = Tu  la  rivedrai— 
IVel  trono  , a che  suoi  merti  la  sortirò  = intendi  : tu 
rivedrai  Bice  nel  trono  di  gloria  , al  quale  suoi  meriti  k 
trassero  , ossia  cui  i costei  meriti  le  assegnarono  in 
sorte.  69. 

Effige  — immagine  ; per  sincope  in  rima  in  vece  di  effigie, 
come  vestige  per  vestigio  ne’  versi  seguenti  s Che  sua  ef- 
fige—Non  disccndea  a me  per  mezzo  mista  = significa  ; 
r immagine  di  Beatrice  non  veniva  veduta  al  Poeta  tra- 
passando per  luce  alterala  d' alcun  mezzo,  ma  tal  qual 
era  por  luce  purissima.  77. 

Trabre  di  servo  a libertate — portare  dalla  servitù  alla  fran- 
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cliigia  ; maniera  elegante  per  costrutto  mentalo  = Tu 
m’  bai  di  servo  tratto  a liberiate  = significa  ; tu  m' ài 
sottratto  , dice  il  Poeta  alla  sua  Donna  in  Cielo , 
dalla  servitò  delle  passioni , e portato  alla  morale  li* 
berlà.  85. 

Cdstodihe  in  uno  la  McmricENZA  — mantenergli  la  liberalità; 
modo  nuovo  poetico  più  che  da  prosa  = L<a  tua  munì^ 
fioenza  in  me  custodi  = è un  dire  : custodisci , ovvero 
continuami  la  liberalità  de’  tuoi  doni  ; questa  è la  co* 
mone  e più  fadle  espianazion  del  testo  : alcuni  vi  leg* 
gono  magnificenza  che  , altro  importando , non  mi  va 
a sangue.  88. 

• Fontana  eterna  — Dio  ss  Sorrise  e riguardommi  — Poi  si 
tornò  all’  eterna  fontana  s vale  : mi  guardò  Bea* 
trice  , poi  si  rivolse  a Dio  , fonte  inesauribile  di  feli* 
cilà.  93. 

Assommare  — condurre  a buon  termine  ; in  questo  senso  é 
da  notarsi  come  ad  esempio  ss  Acciocché  tu  assommi— 
Perfettamente  , disse  , il  tuo  cammino.  9A. 

SovERCBiARE  — vioccrc  ; qui  cosi  usato  é v.  transitivo  = La 
parte  orientai  dell’  orizzonte  — Soverchia  quella  dove  il 
Sol  declina.  120. 

Temo  — limone  ; v.  poetica  qui  congiunta  a sineddoche  =s 
E come  quivi , ove  s’ aspetta  il  temo  — Che  mal  guidò 
Fetonte  = intendi  : come  là  dove  aspettasi  il  carro  di 
Fetonte , ossia  il  Sole.  124. 

Oriapiamha  pAaFicA  — Maria  Vergine  =Cosl  quella  pacifica 

■ Oriafìamma  — Nel  mezzo  s’  avvivava  = alludesi  qui  al* 
lo  stendardo  che  un  tempo  usavano  nelle  battaglie  i 
Itcali  di  Francia  : dicesi  anche  Orifiamma  e orofiam* 
ma.  127. 

Penne  spartb  _ ali  aperte  ; dizion  da  porala  s Ed  a quel 
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' meuo  eoo  le  penne  sparlo  _ Vidi  più  dì  mille  angeli 
festanti  è:  come  dire  : vidi  gran  novero  à'  angioli  con  le 
ale  aperto.  130. 

Bidebe  — rìsplendere  ; traslato  poelico=Vidi  quivi  a’ior  giuo- 
chi ed  a’  lor  canti  — Ridere  una  bellezza  s=  dessa  era 
Maria  santissima.  133. 

Essebe  Litizu  — recare  allegrezza  ; modo  ancor  da  pro- 
• sa  cs  Che  letizia  *—  Era  negli  oo:bì  a tutti  gli  altri 

■ Santi.  135.  ' 

Atebb  divizia  in  dibe  — essere  facondo  ; bel  modo  c da  prò- 
' sa  £=E  s’Jo  avessi  in  dir  tanta  divizia —Quanto  ad  im- 
maginar non  ardirci  — Lo  miaimo  tentar  di  sua  delì- 
zia = vale  : se  fossi  cosi  eloquente  comeimagiooso,  nou 
- oserei  tentar  di  descrìvere  la  millesima  parte  della  glo- 

■ ria  di  Maria.  136. 


CANTO  XXXII. 


i 

Affetto  al  fiacebe  — compreso  di  piacere  ; bella  e nuova 
dizione  anco  in  prosa  s AEFello  al  suo  piacer  quel  con- 
templante = significa  : s.  Bernardo  in  contemplar  Maria 
Vergine  compreso  di  piacere.  Verso  1. 

Sedio  — seggio  ; v.  antica  e fuor  d’  uso  = Nell’  ordine  che 
fanno  i terzi  sedi  — Siede  Rachel  ss  vale  : nel  terz’  or- 
dine delle  sedie  de’  beati  sta  Rachele.  7. 

Caktor  del  hisebere  MEI  — Davide  =s  Al  Cantor  die  per  do- 
glia — Del  fallo , disse  : Misefere  mei.  1 1 . 

Chioma  del  fiore  — le  foglie  ; dizion  metaforica  poetica  = 
Dirimcndo  del  fior  tulle  le  chiome.  18. 

Fare  cerna  — separare,  sceverare;  v.  antica,  e cerna 
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può  significare  in  senso  improprio  uomo  da  nulla  =» 
E gli  altri  scanni  — Di  sotto  lui  cotanta  cerna  fan* 
no.  30. 

Di  contra  — rimpelto  ; dicesi  anche  contro  nello  stesso  sea> 
so , come  qui  appresso  nei  v.  136  =Gosi  di  contra  quel 
del  gran  Giovanni.  31. 

Discrezionk  — separazione  ; dal  lat.  discemere,  trovasi  n^ 
Vocabolari  anche  in  questo  senso  = Che  Sede  — A mez* 
zo  il  tratto  le  due  discrezioni  s intendi  : che  taglia  in 
mezzo  i due  separamenti.  41. 

Spirito  assolto  — anima  fuor  del  corpo  a Cbé  tutti  questi 
son  spiriti  assolti  s anime  disciolte  dai  loro  corpi.  44. 

Avekb  elezione  — aver  facoltà  di  eleggere  ; modo  nuovo 
ancor  prosaico  =:  Prima  che  avt^er  vere  elezioni  = si- 
gnifica : pria  che  fossero  io  istato  di  eleggere  : colesti 
erano  i bambini  battezzali.  45. 

Quantunque  — tutto  quanto  ; si  é notato  pure  altroves  Che 
per  eterna  logge  è stabilito  — Quantunque  vedi.  56. 

Festinare  a vera  vita  ~~  sollecitar  1’  andare  in  Cielo  ss  E 
però  questa  festinala  gente  — A vera  vita  = intendi:  que- 
ste anime  innocenti  spinte  ad  ir  presto  nella  vita  bea- 
ta. 58. 

Pausare  — - tranquill  arsi  ; senso  improprio  , di  che  giova 
r esempio  = Lo  Rege  , per  cui  questo  regno  pausa  — 
Creando , a suo  piacer  di  grazia  dota  =:  vale  : Dio,  per 
cui  i beati  entrano  io  eterna  pace,  creando  le  anime  , 
le  dola  e felicita  a suo  beneplacito.  61. 

Auso  •—  ardito  ; v.  poetica  dal  lat.  audère , lo  stesso  che 
oso  =,  Che  nulla  volonlade  è di  più  ausa  =:  signifi- 
ca : niuna  volontà  ardisce  desiderar  cosa  che  sia  mi- 
gliore. 63. 

Aver  l’ira  commota  ■ — irarsì;  commoto  per  comniosso  non 
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é soltanto  da  poesia , ne  Io  avverte  il  Yocab.  della  Cru- 
sca s:  E ciò  espresso  e chiaro  vi  si  nota  — Nella  Scrit- 
tura santa  in  quei  gemelli  Che  nella  madre  ehher  l’i- 
ra commota  = Ei  furono  Giacohbe  ed  Esaù  batlaglianli 
nell’  utero  materno  ; l’ un  de’  quali  fu  gratuitamente  in 
amore  , e 1’  altro  in  odio  a Dio.  69. 

Incappeixabk  — inghirlandare  ; senso  improprio  da  poesia  =: 
Di  colai  grazia  1’  altissimo  lume  Degnamente  convien 
■ che  s’ incappelli-  72. 

Acquistar  virtuti  aix*  pehne — far  volare  dettato  poetico  = 
Convenne  a’ maschi , all’ innocenti  penne,  — Per  circon- 
cidere , acquistar  virtute  = intendi  : nell'  antico  tesla- 
meno  , mercé  la  circoncisione  , dovettero  i maschi  ac- 
quistare alle  ali  innocenti  dell'  anima  la  virtù  di  pote- 
re un  di  volare  al  Cielo  : questa  parmi  essere  la  più 
vera  e franca  sposizione  ; né  piacemi  quella  del  Cesari 
che  qui  vede  bisticci , e non  vi  sono.  80. 

Ritznbbk  — rinchiudere  ; senso  improprio  validato  dal- 
r uso  = Tale  innocenza  laggiù  si  ritenne  = vale  : gl’  in- 
‘ nocenti  dell’  antica  legge  furono  rinchiusi  nel  Limbo.  84. 

‘ Sospendere  di  ahuirazione  — far  cessare  la  maraviglia  = 
Che  quantunque  avea  visto  davante— Di  tanta  ammira- 
zion  non  mi  sospese  — Né  mi  mcstrò  di  Dio  tanto  sem* 
biantes:  vuoisi  qui  intendere:  tutto  che  dinanzi  veduto  avea 
non  potè  svolgermi  daU’attuale  ammirazione;  ned  altro  io 
vidi  di  più  simiglianza  a Dio,  che  il  volto  di  Maria-  92. 

Abbellire  — farsi  bello  ; come  n.  passivo  , toltovi  T affis- 
so si  per  grazia  di  lingua  ; n*  é bello  l’ esempio  = Cosi 
ricorsi  ancora  alla  dottrina  ^ Di  colui  eh’  abbelliva  di 
Maria  = Come  del  Sol  la  stella  mattutina  s=  vale  ; io  ri- 
corsi a s.  Bernardo  che  faceasi  bello  in  Cielo  dalla 
splendida  bellezza  di  quella  Regina-  107- 
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CiBCABsi  DELLA  MOSTRA  SALMA  — Teslifsi  dell’  uBiana  natu- 
ra ; dettato  poetieo  = Quando  il  figliuol  di  Dio—  Carcar 
si  volle  della  nostra  salma.  114>. 

AeotcsTAssi  DA  UM  LATO  — &rsi  da  quello,  awìcinarglisi  = 
Colui  che  da  sinistra  le  si  aggiusta.  121. 

XiusTARE  AHARo— sofferìre  amarezze;  modo  ancor  bello  in 
prosa  =È  il  padre,  per  lo  cui  ardito  gusto  — L’uma- 
na specie  tanto  amaro  gusta  = Adamo.  123. 

Chiavo  — chiodo  i v.  antica  e fuor  d’  uso , come  davo,  or 
dicesi  chiodo  = E quei  che  vide  tutt’  i tempi  gravi  —Pria 
die  morisse  , della  bella  sposa  — Che  s’ acquistò  con  la 
landa  c co’  chiavi  s S.  Giovanni  Evangelista  che  rivelò 
le  grandi  triholadooi  della  Chiesa  , la  quale  fu  acqui- 
stata mercè  la  passion  del  Cristo.  129. 

Il  KAeoioR  padre  di  pahiqlu  — Adamo  = E contro  al  mag- 
gior padre  di  famiglia  — Siede  Luda.  136. 

* Assommare  — indurre  sonno  ; in  tal  significato  transitivo 
n’  è hello  r esempio  = Ma  perchè  il  tempo  fugge  che 
i’  assonna  — Qui  farem  punto  , come  buon  sartore  — Che 
com’  egli  ha  del  pmmo  fa  la  gonna  = similitudine  con 
proverbio  ; significa  .:  secondo  dò  eh’  è dato  si  fa  la  cosa  : 
il  Poeta  dovea  giovarsi  del  tempo  secondo  che  gli  era 
Rtato  concesso  da  Dio.  139. 
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CANTO  XXXIII. 


Veicuie  hadbf.  piglia  del  figlio  — Maria  saotissima  = Ver* 
gioe  madre  figlia  del  tuo  figlio  = tutta  questa  orazion  di 
s.  Bernardo  a Maria,  per  impetrar  grazia  ai  Poeta  di  ve- 
dere Dio  alla  scoperta,  è assai  concettosa  e d’  una  elo- 
quenza veramente  flcssanime.  Verso,  i. 

Face  meiudiana  di  caritI  — Sole  che  scalda  a carità  ; dtziona 
più  da  poesia  che  da  prosa  = Qui  sri  a noi  meridiana 
face  — Di  carità  = vale  : tu  sci  qui , o Vergine  santa , 
qual  Sole  in  meriggio , che  ci  scaldi  di  amor  verso 
Dio.  10. 

Qoalk— chi  i in  questo  senso  é osato  più  volte  dal  nostro 
Classico , onde  giova  darne  P esempio  s Che  qual  vuol 
grazia  , e a te  non  ricorre.  13. 

Volare  sekz’  ali  disianza  — muoversi  indarno  il  desiderio  ; 
modo  roeliiforico  poetico  = Sua  disianza  vuol  volar  sen- 
x’ali.  15. 

Precorrere  il  dimandare  — concedere  pria  dell’  altrui  di- 
manda ; modo  elegantissimo , e parmi  ancora  da  prosa  =a 
Molte  fiate  — Liberamente  al  dimandar  precorre  ss  Ma- 
ria Vergine  spesse  volle  ; senza  esserne  pregata,  larghe 
grazie  concede.  18. 

Lacuna  ìnfima  dell’  universo  — Valle  infernale  ; quivi  é,  se- 
condo il  Poeta  , quel  Iago  di  gelo , ove  traspajono  le 
anime  dannate  = Or  questi  che  dall’ infima  lacuna  — 
Deir  universo.  22. 

Vedere  le  .vite  spiritali  — osservare  le  condizioni  delle 
anime  = Infin  qui  ha  vedute**  Le  vite  spiritali  ad  una 
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ad  Bna  s vale  : quest’  uomo  che  fin  qui  è venuto  ve- 
dendo le  condizioni  buone  o cattive  di  tulle  le  ani- 
me : si  noti  spiritale , per  spirituale  » detto  alla  Iali- 
na. 24. 

IdTABSi  con  OLI  OCCHI  TERSO  l’  dltiiu  SALUTE  — rimirare  Dio  s 
Supplici»  a te  per  grazia  di  virtute  — Tanto  che  pos- 
sa con  gli  occhi  levarsi— Più  alto»  verso  Puitima  sa~ 
Iole.  27. 

Dispiegarsi  il  sohho  piacere  — farsi  vedere  IMo  = Si  che  i I 
sommo  piacer  gli  si  dispieghi.  33. 

ConsERVARE  BARO  l’  APPETTO  ““mantenerlo  poro;  questo  modo 
si  può  adoperar  da  prosatori  sr  Begina  che  puoi  — Ci  Ò- 
che  tu  voli , che  conservi  sani,  — Dopo  tanto  veder,  gli 
•lètti  suoi  sDonisfugga  l’esempio  di  voli,  per  vuoi, 
eh'  é pure  da  prosa  ; non  ne  mancano  esempli  in  altri 
Classici.  35. 

Vincere  i uotimektl  umani  — roCTrenare-  le  passion»  ; dizioiv 
hellr:,  e da  prosa  = Vinca  tua  guardia  i movimenti 
umani  = si  può  tate  sprcssione  assembrare  cosi  : Vergine 
santa  la  tua  veglia  amorosa  d faoda  vincere  il  tumulto 
delle  passioni.  37. 

Chiudere  ad  alcuno  le  mani  — pregarlo  a mani  giunte  = Per 
li  miei  preghi  ti  efaiudon  le  mani  = significa  : per  mio 
mezzo  ti  porgono  anch’  essi  preghiere  e Beatrice  e ì 
Santi.  39. 

Appropinquarsi  al  pine  di  tutti  i disii  — avvicinarsi  a 
Dio  = Ed  io  oh’  al  fine  di  tutt’ i disii-  M’appropin- 
quava. 46. 

Venire  sincero  — divenire  puro  — Cbè  la  mia  vista  ve- 
nendo sincera  — E piu  e piu  entrava  per  lo  raggio 
Dell’  alta  luce  che  dà  sé  è vera  = vale  : perocché  la 
nia  vista , divenendo  più  acuta  , entrava  a vedere  Dio , 
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il  quale  ((  eroi  Iva  vera  n cioè  un  Essere  da  sè  perfet> 
tissimo.  52. 

OtniAocio—  eccesso  , oltranza;  v.  antica,  in  tal  senso  fuori 
d'uso  , tuttoché  non  ne  manchino  esempi  in  buoni  pro- 
satori r=E  cede  la  memoria  a tant’ oltraggio  s vuole  qui’ 
inteso  il  Poeta  : la  memoria  mia  non  può  1’  eccesso  di 
tanti  beni  veduti  ricordare.  54. 

SoMJiiAHK  — sognare  ; così  detto  alla  latina  trovasi  pure' 
nei  Vocabolarii  s Qual’  é colui  che  somniaodo  ve^ 
de.  58. 

Disigillabe  la  ttevK  scioglierla  ; Iraslato  poetico  a Così  la' 
neve  al  Sol  si  disigilla.  61. 

Avertere — allontanare,  rivoltare;  v.  lat.  che  pur  trovasi 
italianizzata  s Che  io  sarei  smarrito  — Se  gli  occhi  mier 
da  lui  fossero  aversi.  78. 

Ghjwgebe  l’  aspetto  col  valoke  iRFOTTO  vedere  Qio  fac- 
cia a faccia  ; dettalo  nobile  poetico  = E mi  ricorda 
che  io  fui  più  ardito  — Tanto  eh’  io  giunsi  L aspetto 
mio  col  valore  infinito  = non  isfugga  il  modo  elegan- 
te di  lingua,  dicendosi  mi  ricorda  , invece  di  mi  ricor- 
do. 80. 

Ficcare  a viso  — internare  lo  sguardo  ; modo  altrove  os- 
servato s=  Ond’  io  presunsi  — Ficcar  fo  viso  per  la  luce 
eterna  = per  , vi  sta  in  vece  di  nella  luce.  83. 

Consumare  la  veouta  — - finir  di  vedere  s Tanto  che  Fa  ve- 
duta vi  consunsi  ss  vuols’inteso  : tanto  internai  1 occhio, 
che  quella  visione,  aiutalo  dalla  grazia  divina,  condus- 
si al  termine.  84. 

Internare  — rinchiudere  ; senso  improprio , di  che  piace- 
rli 1’  esempio  s Nel  suo  profondo  vidi  che  s’  inter- 
na. 8^-  • 

Squadernare  — mostrare  apertamente  ; senso  improprio  =» 
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Ciò  che  per  1’  anirerso  si  squaderna  a ioteodi  : io  tk 
di  il  Verbo  Divino , per  cui  tutti  gli  esseri  furono 
creati , è da  s.  Giovanni  u Omma  per  ipsum  faci» 
sunt  87. 

CoNrtiTO  — congiunto  insieme  ; si  dà  in  esempio  questo 
aggiunto  che  per  noi  manca  del  suo  verbo  = Tutti  con* 
flati  insieme  per  tal  modo  **  Che  ciò  eh’  io  dico  è un 
semplice  lume  = ossia  é un  barlume.  89. 

Godere  pio'  dt  largo  — accrescere  il  godimento , dilatarne 
il  cuore  ; vago  modo  di  lingua  che  anche  mi  par  belio 
in  prosa  s Perché  più  di  largo  — Dicendo  questo , mi 
sento  eh’  io  godo.  93. 

Farsi  acceso  di  alcuna  cosa  — bramarla  cocentemente  =Cosl 
la  mente  mia  tolta  sospesa  — E sempre  di  mirar  facea- 
si  accesa.  99. 

Bagnar  la  lingua  alla  mammella  — poppare  s Ornai  sarà  piò 
certa  mia  favella  — che  d’ infante  -*  Che  bagni  ancor  la 
lingua  alla  mammella  — signiflca  : ora  che  debbo  par- 
lare di  alti  misteri  , il  mio  dire  sarà  più  corto  e smos* 
zicato  di  quel  d’  un  bambino  lattante  che  comincia  bai* 
betlare.  108. 

Tbavagliarsi  — alterarsi  ; in  questo  senso  tal  verbo  è fuo- 
ri d’ uso  > ma  registralo  con  questo  stesso  esempio  nella 
Crusca  =s  Una  sola  parvenza  — Mutandom’  io  a me  si 
travagliava  :=  vale  ; acquistandom’  io  maggior  acume 
d’  occhio)  quell’uno  aspetto  di  Dio  pareami  si  alte- 
rasse. 114. 

Contenenza  misura  ; non  é nuovo  tal  vocabolo  in  que- 
sto senso  f tuttavia  é utile  averne  un  esempio  = Parve* 
mi  tre  giri  — Di  tre  colori  ed’una  contenenza  s inleu* 
di:  parvemi  di  vedere  tre  persone  divine,  aventi  ugua- 
glianza di  attributi  essenziali.  117. 
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III  — iride  ; ▼.  poetica , In  prosa  dicesi  iride  s E l’ un  dal- 
r altro,  come  iri  ad  iri  — Parea  riflesso;  e ’l  terzo  pa- 
rca fuoco  s eccovi  le  tre  divine  Ipostasi  in  una  essen- 
za. 118 

iMnixirro  — compreso  ; aggiunto  che  trovasi  adoperato  a n» 
che  da  prosatori  = 0 luce  eterna. Sola  t'intendi,  e da 
te  intellelta  _ Ed  intendente , te  ami  ed  arridi  = vale 
ami  te  stessa  , e di  te  stessa  godi  : qui  il  Poeta  fa  da 
teologo  a spiegare  la  Trinità.  125. 

CncosPETTo  — guardato  d’ intorno  ; v.  lat.  = Quella  drcu- 
lazion  -*  Dagli  occhi  miei  alquanto  circospetta  — Dentro’ 
da  sé  , del  suo  colore  stesso  _ Sii  parve  pinta  della  no- 
stra effige  seccori  il  Verbo  eterno  congiunto  airumana 
natura.  129. 

ArriGExsi  TOTTO  — applicarsi  seriamente  ; dizione  ancor  da 
prosa  ss  Qual’  è il  geometra  che  tutto  s’ affige  — per 
misurar  lo  cerchio  — Tal’era  io  a quella  vista  nuo- 
va. 135. 

ImwvABSi  — accommodarsi  al  luogo  ; n.  passivo  , un  di 
quei  vocaboli  che  il  Poeta  suol  creare  al  bisogno,  e par 
cfae  la  lingua  io.  lutto  serva  a lui=Come  si  convemie-. 
L*  imago  al  cerchio , e come  vi  s’ indova  = vuol  dire  r 
cercai  invano  di  conoscere  o>me  la  sembi  anza  umana  si' 
aggiusta  bene  con  la  divina  senza  guastarne  le  relazìo-- 
ni.  138. 

YzmRE  SUA  VOGLIA  — Ottenersi  F intento  ; in  questo  senso  taf 
verbo  é nel  Yocab.  della  Crusca  ss  Se  non  che  la  mia 
mente  fu  percossa  . Da  un  fulgore , in  che  sua  voglia* 
venne  = significa  : la  mia  mente  fu  rischiarata  da  luce- 
divina  , onde  quello  consegui  che  desiderava.  141. 

Anoa  CHS  HxiorK  il  Sol*  e le  stelle  — Dio  s Amor  die  muo- 
ve il  Sole  e V altre  stelle  il  Poeta  termina  in  vero 
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•tudio  tuU'  e tre  le  Cantiche  nominando  le  stelle  ; « 
Jben’  é a concludere  che  di  lassù  venne  a noi  un  si  ma* 
raviglioso  Poema , che  rinserra  grande  dovizia  di  verità 
ortodosse , di  filosofici  principi  razionali  ed  empirici , di 
massime  di  politica  franca  e leale  con  mirabile  artifizio 
di  purissima  lingua  ; di  che  posso  dire  a Dante  Non 
ego  te  mete  chartie  imrnatim  eilui  )).  145. 


FINE. 
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Abbandoiube  — volgere  le  spai* 
le.  iDf.  C.  XV.  56. 
Abbìrdonato  — soletto.  Inf.  C. 
XVIII.  94. 

Abbasbìbb  — volgere  in  basso, 
lor.  C.  XXX.  13. 

AbBABSABB  il  capo  per  VBRG06XA 
—chinare  io  giù  la  (iaccia.Parg. 
C.  XI.  73. 

Abbassare  m>  sooARpo  — avvalla* 
re  glioccbi.  ^urg.  C.  xxviii.  57. 
Abrassarb  la  fronte  — gravare  le 
ciglia.  Par.  G.  xi.  88. 
Abbassarsi  — risedere.  Inf.  C. 

XXI.  21^. 

Abbattbbb  — adonare.  Inf.  C.  vi, 
34.  Pnrg.  C.  xi.  19, 

Abbattoto pbr  dolorb — vinto  nel 
duolo.  Inf.  C.  III.  33.  , 

Abbattoto  — rotto.  Inf.  C.  xxii. 
138. 


Abbbllibb  — iuOoraro.  Par.  C. 
XIV.  13. 

Abboccarsi  — affrontarsi.  Par. 
C.  XXV.  40. 

Abbondanza  di  grazie  — 'laighez* 
za  digrazie.  Pnrg.  C.  xxx.  118. 
Abbobbibb  — avere  a disd^oo. 
Inf.  C.  X.  63. 

Abbracciabb  — cingere  con  lo 
braccia.  Inf.  vin.  43. 
Abbracciabb  — chiuder  con  le 
braccia.  Inf.  C.  xxii.  59. 
Abbracciabb  — coprir  col  brac- 
cio. Purg.  C.  XXXI.  lOS. 
Abietto — dispetto.  Inf.  C.  ix.91. 
Abitare  — fare  sodome.  Par. 
C.  XXI.  39. 

Abitazione  migliobb  — miglior 
soglia.  Purg.  C.  xxi.  69. 

Abito  pesante  — stola  grave.  Inf. 
C.  XXIII.  90. 
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AirrcDiNE  BUONA  — abito  destro. 

Parg.  C.  XXX.  il6. 
Abondevolb  di  fiori  — opimo  nei 
fioretti.  Par.  C.  xxx.  111. 
Accadere  per  dolore — avvenire 
di  dolore.  Inf.  C.  ir.  28. 
Accadere  — incontrare.  Inf.  C. 

IX.  20.  Par.  C.  xui.  118. 
Accadere  — conlìngere.  Par.  C. 
XXV.  I. 

Accendere  di  rdjvo  — raccende- 
re. Parg.  C.  vili.  78. 
Accertare  — avverare.  Parg.C. 
XXII.  31. 

Accertare  — far  fede.  Par.  C. 
vili.  14. 

Accoouenza  ahorevole  — festa 
paterna.  Par.  C.  xv.  84. 
Accogli  ERB  in  cielo  — porre  nel 
beato  Concilio.  Purg.C.  xxi.  17. 
Accogliere  in  hente  — adunare 
pensiero.  Inf.  C.  vii.  52. 
Accogliere  in  sda  grazia  — ri- 
chiudere- in  sua  grazia.  Purg. 
C.  XVI.  40. 

Accolto  — ricollo.  Purg.  C.  u. 

102. 

Acgohodarsi  al  Loo6o~indevar- 
si.  Par.  C.  XXXIII.  138. 
ACCOHPAG.VARB  con  lo  SGOARDO'— 

secondar  con  l’ occhio.  Inf.  C. 
XVI.  117. 

Accompagnarsi  — raccogliersi. 

Purg.  C.  xviii.  61. 

Accordo  — convenenza.  Par.  C. 

XXVIII.  76. 

Accorgersi  d’alcdno  — addarse- 
ne. Purg.  C.  XXI.  12. 
Accorbebb  — trarre.  Par.  C.  v. 
101. 


Accostarsi  in  proporzione  ad  al- 
cuno — convenirsi  con  alcuno. 
Inf.  C.  XXXIV.  30. 

Accostarsi  col  tergo  — atterga- 
re. Inf.  C.  XX.  46. 

Accostabsi  per  desiderio  — pie- 
garsi del  disio,  inf.  <:.  xxvi.69. 
Accosto — lunghesso.  Purg.  C. 
II.  10. 

Accrescere  — rallargare.  Purg. 
C.  nc.  48. 

Accrescere  il  godimento— gode- 
re più  di  largo.Par.  C.xxxiii.93. 
Acqua  lisucciosa  — broda.  Inf. 
C.  vili.  53. 

Acquietarsi  nsldesidsrio —ada- 
giarsi dentro  al  volere.  Purg. 
C.  XXV.  28. 

Acquietarsi  al  dubbio  — fermars' 
al  sospetto.  Purg.  C.  vi.  44. 
Acquietarsi  — posare.  Purg.  C. 
xviii.  32. 

Acquietarsi  — ammorzarsi.  Par. 
C.  IV.  76. 

Acquistare  credito  — prender 
fede.  Inf.  C.  xx.  101. 
Acquistare  BUON  nome  — venire 
in  fama.  Inf.  C.  xxir.  48. 
Acquistare  — far  tesoro.  Par.  C. 

I.  1 1. 

Acquisiarb  favore  — prender 
grazia.  Par.  C.  xxii.  59. 
Acuire  la  vista  — aguzzare  le 
ciglia.  Inf.  C.  XV.  20. 

Adamo  — anima  prima.  Purg.  C, 
xxxiii.  62.  Par.  C.  xxvi.  83. 
Adamo  — uomo  che  non  nacque. 
^ Par.  C.  vii.  26. 

Adamo  — il  maggior  Padre  di  fa- 
miglia. Par.  C.  xxxii.  136. 
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Addentabb  — acccflare.  Inf.  C. 

XXIII.  18. 

Aobitabb  — sceroere.  Par.  C. 
xxn.  40. 

Aodomecticaui  — ausarsi  eoo 
alcuno.  Purg.  C>  xix.  33. 
Adsoppiabsi  — induarsi.  l'or.  C. 
.TU.  6. 

Addosso  a ldi  — a lui.  luf.  C. 

Tlll.  6i. 

Adbmpiebb  al  dovebe  — solvere 
il  nodo  del  dovere,  l’urg.  C. 
XXIII.  15. 

ADKMPiME.Tro  del  voto  I non  — 
manco  di  voto.  Par.  C.  iii.  30. 

AdESIPIRE  ad  ALCeXA  PBOMBSSA  , 

NOx  ~ rendere  intera  nulla 
promissiooe.Purg.  C.  xxx.  131. 
Adempiisi  il  desidbbio  — com- 
piersi il  disio,  l'urg.  C.  V.  86. 
Adempiuto  — servato.  Par.  C.  t. 
47. 

Adescabe  cqb  m pomo  — vince- 
re al  pome.  Purg.  C.  xxvii.  43. 
Aoombbambxto  — temperanza  di 
vapori.  Purg.  C.  xxx.  36. 
Adopb-ìb  giostizia  con  secreta 
BA6I0RE  — essere  giusto  arca- 
namente. Purg.  C.  XXIX.  130. 
Adopebare  l’iroegjio  — cbiamar- 
lo.  Par.  C.  X.  43. 

Adoperarsi  — aggirarsi.  Ini.  C. 
vili.  133. 

Adorare  — orare.  Inf.  C.  xix. 
114. 

Adorrabb  — fiorire.  Par.  C.  xvi. 
IH. 

Aere  sereeo  — sereno.  Purg.  C. 
V.  38. 

Afpa.nro  — piéla.  Inf.  C.  i.  31. 


377 

Appakmo  vero  — rancura.  Purg. 
<:.  X.  133. 

Affbrbabe  — aggrappare.  Inf.C. 
SVI.  135. 

Apferbarb — dare  di  piglio.  Porg. 
C I.  4». 

Afferrare  con  lambrte — accar- 
iiare  eoo  l’ intelletto.  Purg.  C. 

XIV.  33. 

Affissar  l’occhio  all’occhio  — 
stringere  gli  occhi  agli  occhi. 
Porg.  C.  XXXI.  1 19. 

Affissarsi  — accogliersi  tutto  ad 
uno.  Inf.  C.  XXIX.  100. 
Affligobrb  — dare  lagna.  Inf. 
C.  XXXII.  93. 

Affollarsi  — Ihr  pressa.  Pui^. 
C.  VI.  8. 

Affollarsi  irtorno  — premere 
ad  altri.  Purg.  C.  v.  43. 
Affoltare  I sospiri  -.-metterli  in 
fuga.  Inf.  C.  xxx.  73. 
Affollare  il  respiro — avacciar 
la  lena.  Purg.  C.  iv.  116. 
Affrettare  il  PENTiMBerro — ma- 
turarlo. l’urg.  C.  XIX.  91. 
Affomicato  — sorpreso  da  neb- 
bia. Purg-  C.  I.  07. 

Africa  — la  terra  che  perde  om- 
bra. Purg.  C.  xxx.  89. 

Africa  — terra  di  Jarba.  Purg. 
C.  XXXI.  73. 

Agghiacciare  un  fiume  — ser- 
rarlo la  freddura,  luf.  C.  xxxi. 
133. 

Aggirare  — polvere.  Inf.  C.  x 5. 
Agoiognbrb  — giungere.  l*ar.  G. 

XV.  58. 

Aggiungersi  — aggueflursi.  Inf.^ 
C.  xxiii.  IG. 
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Aogiostarb  il  pilo  — compilare 
su  la  rocca.  Purg.  C.  xxi.  27. 
Agcbadaie  — esser  bello.  Inf.C. 
XIX.  57. 

Aggraoirb  — abbellare.  Par.  C» 
XXVI.  152. 

Aggrakdibb  — avaaxarc.  lof.  C. 
XIX.  71. 

AGiTABE-aflaticare.Inr.C  xxvi.87. 
Agitar  l’ abre — trattarlo.  Purg. 
C.  II.  38. 

Agitarsi  al  mcover  iI’ altrui  — 
guizzare  al  guizzo.  Purg.  C. 
XXV.  26. 

Ahi  misero— laKoMnf.C.xxTtii. 
107. 

Aizzare— adizzare.  taf.  C.zzvu. 

21. 

Aja  piccola  — ajuola.  Par.  C« 
XXII.  151. 

Alba  — splendore  antelucano. 

Purg.  C.  XXVII.  109. 

Albero  — trave  viva.  Purg.  C. 

XXX.  85. 

Albph  — aleppe.  Inf.  C.  vii.  1. 
Allabgabb  le  sita  — aprire  ali 
le  mani.  Purg.  C.  xxii.  43. 
Allargato  — sparto.  Purg.  C.  i« 
124. 

Allogare  ih  cielo  — indclare. 
Par.  C.  III.  97. 

Allontanare  —allungare.  Purg. 
C.  XIII.  32. 

Allontahabb  da  ogni  altro  pen- 
siero — rimuovere  d’ ogni  al- 
tro intento.  Purg.  C.  xvii.  48. 
Allontanarsi  — volgere  viso. 

Purg.  C.  XVII.  107. 
Allontanarsi  da  alcuno — allnn- 
garsene.  Par.  C.  vii.  32. 


Allora  — tale  Inf.  C.  xxxi. 
140. 

Allorché  —ove.  Inf.  C.  xxvi.  77 . 
Alloro  — frouda  Penèa.  Par.  €. 
I.  53. 

Ali  aperte— penne  sparte. Par. 
C.  XXXI.  ISO. 

Alterarsi  — travagliarsi.  Par. 
C.  XXXIII.  114. 

Altero  come  a re  — protervo 
regalmente  nell’  atto.  Purg.  C. 
XXX.  70. 

Altezza  di  virtù’  — eccelso  di 
valore.  Par.  C.  xxix.  142. 
Altura  delle  alpi  — Chiaren- 
tana. Inf.  C.  XV.  9. 

Alzare  su  occhi  — levar  le  cit 
glia.  Inf.  C.  X.  45. 

Alzare  la  faccia  — br  supino 
il  viso.  Pnrg.  C.  xiv.  9. 
Alzare  il  viso  — alzare  la  bar- 
ba. Purg.  C.  XXXI.  68. 
Alzarbla testa — levare  il  men- 
to. Pnrg.  C.  XXXI.  73. 

Alzare  gli  occhi  — levare  i ci- 
gli. Par.  C.  XIX.  94. 

Alzarsi  — levarsi  su.  Purg.  C. 
XIX.  i33. 

Alzarsi  in  su  le  ginocchia  — le- 
varsi in  ginoccbione.  Inf.  C.  x. 
54. 

Alzato  — dritto.  Inf.  C.  x.  32. 
Amabb  — aver  caro.  Purg.  C. 

XXVI.  Iti. 

Amabb  assai  alcuno  — averlo ii- 
cbiuso  nel  cuore.  Par.  C.  ix. 

102. 

Amabe  uno  solamente  — mette- 
re lutto  amore  in  quello.  Par. 
C.  X.  59. 
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Amabk  peoelmentb  amare  a 
Tede.  Par.  C.  xi.  114. 

Amjibe  ba  giustizia  — porre  amo* 
re  a drìttura.  Par.  C.  xx.  121. 

AmaBB  GU  effetti  della  VESA 

gabita’  — aprire  il  cuore  alle 
acque  della  pace.  Purg.  C.  xv. 
130. 

Amicizia  di  Dio  — amore  eterno. 

Purg.  C.  III.  134. 
Ammiestbato  — conto.  Inf.  C. 
jixxiii.  31. 

AmMASSABE  booti  GASTTOni  — sti< 
par  nuove  pene.  Inf.  C.  vn.  21. 
AMMAssAHEivro  — Stipa,  taf.  C. 
XI.  3. 

Ammollibb  — maturare.  Inf.  C. 
XIV.  48. 

Ammolli  bb  --  frangere.  Inf.  C. 
XXIX.  22. 

Ammobbabe — appuzzare.  lpf.C< 

XVII.  3. 

Amobe  elettivo — amord’animo. 

Purg.  C.  XVII.  93.  ' 

Amob  vibtooso  — amore  acceso 
da  virtù.  Purg.  C.  xxii.  li. 
Amobe  antico  — fiamma  antica. 

Purg.  C.  XXX.  48. 

Amobe  divino  che  fbdtta  santi* 
ta’  — caldo  che  fa  nascere  fio- 
ri e frutti  santi.  Par.  C.  xxii. 
48. 

Amoboso  — dolce.  Inf.  C.  viti. 

110. 

Ancella  — meschina.  Inf.  C.  ix. 
43. 

Ancobchù  — ancora.  Inf.  C.  vili. 
39. 

Ancobcuù  — perchè.  Inf.  C.  iv. 
64. 
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ANDAMENfo  cAtTivo  ->malo  Sen- 
tiero. Purg.  C.  xii.  72. 

A NDABE  IN  CIELO— volare  su . Purg. 
C.  XII.  96. 

Andabb  in  gibo  — aggirare  a ton- 
do. Inf.  C.  VI.  1 12. 

Andabb  appbesso — esserea  pruo- 
vo.  Inf.  C.  XII.  93. 

Andab  coNVENirro  pbb  patto  — 
uscire  patteggiato.  Inf.  C.  xxi. 
93. 

Andabe  allato  — venire  a*  pan- 
ni. Inf.  C.  XV.  40. 

Andabb  appbesso  — pestar  le  or- 
me. Inf.  C.  XVI.  34. 

Andab  vebso  si.mstba  — tenere  a 
sinistra.  Inf.  C.  xviii.  21. 

Andabb  A DsciBE — riuscire.  Purg. 
C.  II.  132. 

Andab  cabponb  — carpare.  Purg. 
C.  IV.  SO. 

Andab  vagando  — errare.  Purg« 
C.  VII.  59. 

Andabe  in  pabadiso  — regnare 
co’ buoni.  Purg.  C.  xxi.  24. 

Andabe  in  cielo  — mutar  mondo 
a miglior  vita.  Purg.  C.  xxiii. 
77. 

Andab  pbb  mabe  — mareggiare. 
Purg.  C.  XXVIII.  74. 

Andabb  incielo — salire  alle  stel- 
le. Purg.  C.  XXXIII.  145. 

Andabb  A FINI  divbbsi — muoversi 
a diversi  porti.  Par.  C.  1. 112. 

Andabe  avanti  — muovere  il  pie- 
de. Par.  C.  V.  6. 

Andab  fdobi  del  natdbale  — u- 
scir  dì  sè  stesso.  Par.  C.  xxiii. 
44. 

Andabb  appbesso  sino  al  mabti- 
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■ RIO.  — scf^aire  infln  la  palma. 
IHir.  C.  XXV.  81. 

Axdab  fuori  misura  — Irasmoda- 
re.  l'ar.  C.  xxx.  19. 
AMotBSB.Ne  discedere.  Pui^.  C. 

XX.  15. 

A.nobli  — famiglia  del  Gelo.  Purg. 
C.  XV.  29. 

A.vgblo — astóre  celestiale.  Purg. 
i'..  vili.  lOi. 

Anoelo  — messaggiero  di  vita  e* 
terna.  Purg.  C.  xxx.  18. 
AaGiit,o — sustanzia  pia.  Purg.  C. 
xxx.  101. 

Angelo  — creatura  prima.  Purg. 
G xxx.  77. 

A.ngiolo — messo  del  Cielo.lnf.  C. 
IX.  85. 

Angiolo  — Principe  celeste.  Par. 
C.  vai.  31. 

Angiolo  — uccello  divino.  Pui^. 
C.  II.  38. 

Angustiajib— stringere  la  mente. 

Purg.  C.  XIV.  126. 

Angustiato  — distretto.  Purg.  G. 
III.  12. 

Animi  — farfalla  angelica.  Purg. 
C.  X.  125. 

Ani.mi  — forma  sustanziale-  Purg. 
G.  XVIII.  49. 

Anima  — vita.  Par.  C.  xii.  127. 
Anima  beata  splbndibntb— Mar- 
garita luculenta  Par.  C.  xxii. 
28. 

Anima  fuor  del  corpo  — spirito 
assoluto.  Pur.  C xxxii.  41. 
Animale  siezz' aquila  mbzzo  lio- 
NB— Grifone.Purg.C.xxix.  108. 
Ammil  hi  due  nature  — Ocra 
doppia.  Purg.  G.  xxxi.  122, 


Akimal  OBMBILO  — animai  bina- 
to. Purg.  C.  xxxu.  47. 
Animare  il  corpo  — esser  forma 
d’ ossa  e di  polpe.  Inf.  G xxvii. 
73. 

Anime  cattitb  — mal  seme  d’ A- 
damo.  Inf.  C.  iii.  Ito. 

Anime  beate  — fiamme  sempiter* 
ne.  Par.  C.  xiv.  66. 

Anime  beate— fiori  perpetui  del- 
Teterna  letizia.  Par.  C.  xix.  22. 
Animo  'intrepido  — cuor  sicuro. 

Inf.  C.  XVI.  132.  * 

Anno— Sole.  Inf.  C.  vi.  68.  C. 
XXIX.  103. 

An.nullato — morto.  Inf.C.  :ii.  13. 
A.NNULT.ATO— casso.  Par.  G.  iv.  89. 
Annunziare  — portare  voce.  Par. 
G.  XIX.  8. 

Ansare  del  petto  — aCTollare  del 
casso.  Purg.  G.  xxiv.  72. 
Antenati  — primi.  Inf.  C.  x.  47. 
A.ntenato  caro  — primìzia  cara. 
Par.  G.  xvi.  22. 

Anteriore— antico.Purg.  C.xxiii. 
99. 

Apertura— calla ja.  Purg.  C.  xxv. 
7. 

Apertura  — fineslra.  luf.C.  xiii. 

102. 

Apertura  — gola.  Inf.  C.  xzvi. 
40. 

Apertur  a — aperta.  Purg.  C.  iv. 
19. 

Apertura — foce.  Purg.  C.xxii.7. 
Apollo  — Deità  Delfica.  Par.  C. 
I.  32. 

Apostatare  d a Dio  — volgere  le 
spalle  al  suo  Fattore.  Par.  C. 
IX.  128. 
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Apostoli  — mpsu^gi  dell*  eterno 
regno.  Purg.  C,  xxii.  78. 
Appaoabb  obl  tdtto  la  voglia  , 
NO»,— trarre  la  spugna  non  sa> 
sia.  Purg.  C.  XX.  3. 

Appauabb  l’  ahobb — Adempirlo. 
Par.  C.  XV.  66. 

Appalbsabb  il  desidebio — man- 
dar Tuori  la  vampa  dei  disio. 
Par.  C.  XVII.  7. 

Appabbcchiabb  — aromannare. 

l*urg.  C.  XXIII.  107. 

Appabibb — parere.  Purg.  C.  xxxi. 
143. 

Appabibb  divbbsambntb  — rinno- 
vare vistai  Pur.  C.  xiv.  1 13. 
Appabibb  — surgere  in  vistone. 

Purg.  C.  XVII.  34. 
Appabiscbska  — apparenza.  Pur. 
C.  XXIX.  87. 

Appastato  di  tutti  — solo  so- 
letto. Purg.  C.  VI.  39. 

Appabvb  — Appari.  Purg.  C.  iii. 
58. 

Appiccabb— accoccare.  iof.C.  xxi. 
103. 

Appi&LUBai— apprendersi. Inf.  C. 
V.  100. 

Appladdibb  sà  MEOBsiMo  — farsi 
bello,  l'or.  C.  zix.  36. 
Applicassi  sbbiihbntb  — adiger- 
si  lutto.  Par.  C.  xxxiii.  133. 
Appogoiabe  la  iiuangia  alla  ma- 
no — far  letto  della  palma  alla 
t guancia.  Purg.  C.  vii.  IO. 
Appogsiarsi  — pontare.  Inf.  C. 
xxxii.  3. 

Appbese.vtabsi  — correre  agli  oc- 
chi. Inf.  C.  xxiii.  110. 
Appresentabsi  ciiiabissimo  — vc- 
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Dire  certo  per  gli  occhi.  Purg. 

C.  XIII.  SO. 

Appbestabb  le  ali  — vestire  le 
piume  al  volo.  l’ar.  C.  xv.  5 1. 
Appbestab  mansubb  — mettere 
innanzi.  Par.  C.  X.  35. 
APPBE8TAB8  BIMBOiO  — ripOrgC- 
re  medicina.  Inf.  C.  xxxi.  3. 
Appbbzzabb  alcuno— farne  prcz. 

za.  Purg.  C.  XXIV.  34. 
Appuntassi  — sotfolgersi.  Inf.  C. 
XXIX.  5. 

Appubato  — digesto.  Purg.  C. 

XXV.  43.  ' 

A PRIRB  OLTB'USO  8LI  OCCHI  — sbar. 

nirgli.  Inf.  C.  vin.  06. 

Apbibb  oli  occhi  bpavbntbvol- 
mbntb  — stralunarli.  Inf.  C. 
XXII.  96. 

Aprire  la  bocca  a dir  troppo  ma- 
le — squarciarsi  1;«  bocca  a 
parlare.  Inf.  C.  xxx.  134. 
Apbibsi  b sebbabb  a un  tempj  lb 
palpebre  — concordarsi  batter 
d’occhi.  Par.  C.  xx.  146. 
Aquila  — uccello  di  Giove.  Purg. 
C.  XXXII.113. 

Aquila — aguglia.  I^r.  C.  xx.  38. 
Aaco  DELLO  stesso  colore  — ar- 
co concolore.  Par.  C.  XII.  Il- 
Ardibb — cuore.  Inf.  C.  xviii.  86. 
Ardito  oso.  Par.  C.  xiv.  130. 
Ardito  — auso.  l'ar-C.  xxxii.67. 
Arduo  — alto.  Inf.  C.  xxvi.  132. 
Aboohento  non  convincente  — 
dimostrazione  ottusa.  Par.  C. 
XXIV.  96. 

Aria  oscura  etebnalmente  — a* 
ria  tinta  senza  tempo.  Inf.  C. 
Ili  29. 

hG 
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AkisioTiLE — il  àlarslro  di  co- 
lui- che  lainno.  Inf.  C.  iv.  151. 
ARMcuGiAnB  mì’tobiibi  — ferir 
tunicaineoti.  Inf.  C.  xxii.  6. 
Absiffabe  — accaffare.  Inf.  C. 
\xi.  51. 

ABBB.^DHVOLK  — IDOUe.  lOf.  C. 

BIX.  81, 

AbBiCCUllBlo' ALCDNA  COSA  — COr- 

reJar&eue.  l'ar.C.  vi.  112. 
Abiii&ciiiabbi  d’ alco.va  cosa — al* 
teuUrsidifarla.l*urg.C.  xxxiii. 
21. 

Akbivabe  alcc.vonbl  cammino  — 
rigiugiierto.  Inf.  C.  xv.  11. 
Arbivabb  a vedebe  — allinge- 
ic  cun  gli  occhi.  Ibf.  C.  xviii. 
129. 

Abbiv.vbe  , IN  svL  PRIMO  — nrlla 
l>riiua  giunta,  lui.  C.  xxiv.  15. 
Abbivabe  a Piti  DEL  Mo.NTE — di- 
venire a pii  del  monte.  Purg. 
C.  111.  IG. 

Abbivabe  a quel  ponto  — insur- 
gcioà  tanto.  Purg.C.  xxvi.9G. 
Abbivabe  — divenire.  Inf.  C.  xiv. 
70. 

Abbobabsi  diritto  — usurpare 
giustizia.  Par.  C.  xv.  117. 
Absdba  — ardura.  Ini.  C.  xiv.  12. 
Arte  di  falbabe  i metalli  — al- 
chiana.  Inf.  C.  xxix.  119. 
Ascultabe  peb  bipbrcussionb  — 
udire  di  rimbalzo.  Inf.  C.xxix. 
99. 

Ascultabe  le  ultime  pabolb  — 
udire  l’ ultimo  costrutto.  Purg. 
C.  xxviii.  117. 

Aspettar  poco  — soffrire  poco, 
l’urg.  C.  XXXI.  10. 


Aspettare  con  certezza  — at- 
tendere certo.  Pur.  0.  xxv.  67. 
Aspettare  con  ansia  — lardare. 
Inf.  C.  XXI.  25. 

Aspetto  — labbia.  Inf.  C.  vii.  7. 
Aspetto  piu'  mitb  — labbia  mi- 
gliore. Inf.  C.  XIV.  67. 
Aspbttosanto — viso  santo.  Pui^. 
C.  XXXII.  5. 

Assalire  — assannare.  Purg.  C- 
XIV.  69. 

Asse  — stelo.  Purg.  C.  vili.  87. 
Asseonabb  in  soste  — sortire* 
Par.  C.  XXXI.  69. 

AsSORBIBB  , NON  , piu’  acqu-a  la 
terra — più  non  soffrirne.Purg. 
C.  V.  120. 

Assumebsi  — sostenere.  Inf.  C- 
XXX.  12. 

Astenersi  d’  alcuna  c<  sa  — trar- 
sene.  Inf.  C.  iii.  81. 

A8TB.NBR8I  DI  PARLARE — SOSteoer- 
si  la  lingua.  Inf.  C.  xxvii,  72. 
Astenersi  d’ alcuna  cosa  — ri- 
guardarsene. Par.  C.  XXII.  36. 
Attendere  pisame.xtb  — racco- 
gliersi. Purg.  C.  IV.  3. 
Attendere  pisambnte  — drizzar 
l'acute  lucidell’intelletto.Purg. 
C.  xviii.  16. 

Attendere  — aprire  la  mente. 
Par.  C.  V.  10. 

Attendere  — porre  mente.  Par.- 
C.  XXIV.  7. 

Attento  — atteso.  Inf.  C.  xxvi. 
16. 

Attb.nzionb — intesa.  Inf.  C.xxii. 
16. 

Attenzione  — occhio  della  men- 
te. Par.  C.  X-  12 1. 
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Atterbarb  — mergere  a terra. 

Purg.  G.  XiX.  130. 

Atterrarr  l’occbio  — metterlo 
a terra.  Purg.  C.  ni.  81.  . 

AtTEBBABB  B barba  brani  — BCO- 

scendere.  Par.  G-  xxi.  12. 
Attbbbibb  — Tar  tremare  Paura, 
lof.  C.  IT.  27. 

Attirarsi  l'animo  — aver  la  men- 
te. Par.  G.  XXVII.  92. 

Attivarsi  — porre  l’ingegno. 
Inf.  C.  VI.  81. 

Atto  — reggimento.  Purg.  C. 
XXXI.  125. 

Atto  A pbrsuaderb  alcuna  cosa — 
suado  a quella.Par.G.xxxi.49. 
Attrarre  a sè  — tirare  in  sua 
sostanza.  Purg.  C.  xxv.  73. 
Attbati  iva  — agevolezza,  l’urg. 
G.  XXXI.  28. 

Attraversare  u cebcuio  — ri- 
ciderlo.  luf.  C.  vii.  100. 
Attribuire  causa  — recare  cagio- 
ne. Purg.  C.  XA I.  67. 
ArTRisTARsi  — raocurarsi.  inf. 
G.  XXVII.  129l 

Attuefarb  — immollare,  inf.  G. 
XII.  51. 

Aurora  — ancella  del  Sole.  Par. 
G.  XXX.  7. 

Adtorb  di  libro  ispirato  — scril- 
tor  dello  Spirilo  Santo.  Par.  C. 
XXIX.  41. 

Avanti  chb  — in  pxima  cbe.  Inf. 
G.  XIX.  91. 

Avanzare  il  passo  — falcarlo. 

Purg.  G.  XVIII.  94. 

Avanzarsi  senza  timobb  — veni- 
re oltre  sicuro.  Purg.  G.  xxvii. 
32. 


Avarkia  — lupa  antica.  Purg.-G 
XX.  10. 

A\rb  di  che  lodare  altri  con  al- 
cuno — lodarsene  ad  ulinmo  - 
Ini.  G.  XI.  74. 

Avere  IN  vece  BrcAPBLLi  — ave- 
re per  crine,  inf.  G.  ix.  41. 

Avere  voblia  — aver  talento. 
Inf.  G.  X.  55. 

Aver  pacolta’ di  muovere  il  cbo- 
RE  — tener  la  cliiavu  del  cuo- 
re. Inf.  G.  XIII.  58. 

Avbbb  CORAGGIO  — aviT  siciira 
(roule.  Inf.  G.  xxi.  G6. 

Avere  esperienza  — portare  spc 
I lenza.  Inf.  G.  xvii.  58. 

Avbbb  sulle  labbra  — avere  in 
sommo  della  b.ceu.  Purg.  G. 
VI.  152. 

Avbbb  assai  del  furbo  — aver 
lacciuoli  a. gran  divizia,  lui.  G. 
XXII.  109. 

Avere  nuova  compagnia  — esser 
nuovo-  di  compagnia,  inf.  G. 
XXIII.  72. 

Avebe,  non,  soccorso  maggiobe  — 
non  avere  più  soccorso,  inf.  C. 
XXIX.  81. 

Avere  ln  viclnanza  — avere  a.  vi- 
cino. Inf.  G.  xxv.  30. 

Avere  celebrità’  — batter  P ali 
per  mare  e per  terra.  Inf.  G. 
XXVI.  1. 

Aner  grazia  presso  alcuno — me- 
ritare di  quello,  inf.  G.  xxvi. 
81, 

Avere  ostacolo  — trovare  riti- 
toppo.  Inf.  G.  XXXIII.  93. 

Aver  poca  capacita’  — aver  po- 
co senno.  Inf.  G.  xxviii.  6. 
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Aver  curiosità’  — aver  vagbez* 
za.  Iiif.  C.  XXIX.  114. 

Avere  fama  — aver  voce.Iof.  C. 
XXXIII.  85. 

Avere  ai.quanto  o’  inoegro  — a- 
vere  fior  d’ Ingegno.  Inf.  C. 
XXXIV.  26. 

Avere  lo  stesso  nome  — conve- 
nire nel  nome.  Inf.  C.  iv.  91. 
Aver  meno  ertezza  — calare. 
Purg.  C.  HI.  59. 

Avere  accorgimento  — veder 
lume.  Purg.  C.  vi.  148. 

Aver  desiderio  stimolanti — sen- 
tir desio  di  grande  acume.  Par. 
C.  I.  81. 

Avere  I bisogni  naturali — ave- 
re di  quel  d’Adamo.  Purg.  C. 
IX.  10. 

Avere  da  uno  — tenere  da  quel- 
lo. Purg.  C.  IX.  197. 

Avere  sete  — silire.  Purg.  C. 
XII.  67. 

Avere  fama  — suonare  il  nome. 

Purg.  C.  XIV.  91. 

Avere  SOGGEZIONE— tcmerc.Purg. 
C.  XVI.  119. 

Avere,  non,  ira  disordinata  — 
essere  senz'  ira  mula.  Purg.  C. 
xvu.  09. 

Aver  merito  — capir  merito. 

Purg.  C.  XVIII.  eo. 

Avere  a memoria  — ritenere. 
Purg.  C.  XVIII.  129.  Par.  C.  v. 
43. 

Aver  di  che  consolare  — aver  di 
consolare.  Purg.  C.  xix.  51. 
Avere  le  doglie  del  parto  — 
essere  in  partorire.  Purg.  C.  xx. 
21. 


Avere  ingordigia  db’  reni  rccli- 
siastici — portare  le  cupide  ve- 
le nel  tempio.  Purg.  C.  xx.  95. 

Aver  fama  di  porta  — essere  col 
nome  che  più  dora  e più  onora. 
Purg.  C.  XXI.  85. 

Avbbe  laurea  poetica  — ornare 
di  mirto  le  tempie.  Purg.  C.  xxi. 
90. 

Avere  , non,  bitrnutezza  — al- 
largare il  freno.  Purg.  C.  xzii. 
20. 

Avbbe  ancoba  molto  a baubb  — 
aver  soverchio  del  salire.  Purg. 
C.  XXII.  96. 

Avebb  la  beltà’  dell’obo  — es- 
ser bello  qnant’oro.  Purg.  C. 
XXII.  148. 

Avere  gli  occhi  affossati  nelle 
OCCHIAIE  — essere  oscuro  e ca- 
vo negli  occhi.  Purg.  C . xxiii 
92. 

Avere  dolce  il  penare  per  pur- 
garsi — bere  il  dolce  assenzio 
de’ martiri.  Purg.  C.  xxiii.  86- 

Avere  agio  di  fare  alcuna  co. 
SA  — averne  spazio.  Purg.  G- 
xxnr.  31. 

Avere  piu’  pjrz’a  volare  — ere- 
scer  le  penne  al  volo.  Purg.  C. 
XXVII.  125. 

Avere  luogo  oppobtuno  — aver 
posta.  Purg.  C.  xxix.  70. 

Avere  tramonto  — sapere  occa- 
so. Purg.  C.  XXX.  2. 

Avebb  bel  corpo  — essere  ria- 
chiiiso  in  belle  membra,  ihirg. 
C.  XXXI.  51. 

Avebb  dolore  — prender  doglia. 
Purg.  (i.  XXXI.  09. 
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Avebe  bacione  d’alccnì  cosa  — 
averoe  ben  onde.  Par.  C.  via. 
b5. 

Avebcabodi  piacbbeadalccno— 
giovarsene.  Par.  C.  viii.  137. 

Avebb  ahabvhb  imsgiistbvole— 
saper  di  sale.  Par.  xtii.  58. 

Avebb  betta  tolonta’  — volere 
diriltamente.  Par.  C.  xvii.  105. 

Avebb  assai  o'  acbbzza  — este- 
re sapore  di  forte  agrume.  Par. 
C.  XVII.  117. 

Avebb  cban  vama  — essere  di 
gran  voce.  Par.  C.  xvia.  53. 

Avene  poli  — impolarsi.  Par.  C. 
xxii.  C7. 

Avhbe  IN  animo  — intendere.  Par. 
C.  XXXI.  58. 

Aveue  facoltà’  di  elescbbe  — 
avere  elezione.  Par.  C.  xxxii. 
43. 

Avessi  a spiacbbe—  recarsi  a no* 
j i.  Inf.  C.  XXX.  100. 

Avessi  — vesUrsi.Purg.C.vii.35. 

Avessi  bimobso  di  coscienza  — 
pungere  ortica  del  ' penteret 
Pu'-g.  C.  XXXI,  85. 

Avebsi  sedno  favobbvolx  — ar- 
ridere un  cenno.  Par.  C.  xv. 
73. 

Avebtebe  — allontanare.  Par.  C. 
xxxiu.  78. 

Avido  — ghiotto.  Purg.  C.  vili. 
85. 

Avvertirb  — assennare.  Inf.  C. 
XX.  97. 
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Av  vebtibb — fare  accorto.  Purg. 
C.  IX.  131. 

Avvezzarsi  — ansarsi.  Inf.  C. 

XI.  11.  Par.  C.  XVII.  11. 
Avvezzo — uso.  Par.  C.iii.  106. 
Awiabsi  alla  tibtu’  — prende- 
re il  buon  cammino.  Par.  C. 
XXIII.  75. 

Avvicendare  gli  cffizii  — com- 
partire vice  ed  offizio.  Par.  C. 
XXVII.  17. 

Avticinabb,  so  lo,— sul  presso. 
Purg.  C.  II.  i5. 

Avvicinabsi  — farsi  presso.  Purg. 
C.  XXIV.  115.  Par.  C.  viii. 
31. 

Avvicinabsi  l'eqoinozio — andar 
le  notti  al  mezzo  di.  Inf.  C. 

XXIV.  3. 

Avvicinabsi  vesso  alcuno — farsi 
verso  quello.  Purg.  C.  xxvi. 
13. 

Avvicinabsi  — essere  presso. 

Purg.  C.  XXVII.  13. 
Avvicinabsi  a Dio  — appropin- 
quarsi al  fine  di  tutt’i  disii.  l'or. 
C.  XXXIII.  46. 

Atvilibb  — mettere  in  basso. 

Purg.  C.  XVII.  117. 

Avvisare  — far  segno.'  Inf.  C. 
XXII.  19» 

Avvistabe  — avvisare,  Inf.  C. 
XVI.  33. 

Avvisto  — avvito.  Inf.  C.  xxvi. 
50. 
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Bìdab  bine  ->■  guardare.  lof.  C. 
XXXII.  19. 

Badxbb  boli  efpbtti  — por  men- 
te alla  spiga.  l*urg.  C.  xvi.  115. 
Bxdabe  ad  altbo  — trasmutarsi 
ad  altra  cura.  Par.  C.  xxi.  31. 
Bagnabe  di  sangue  — ligoere  di 
sanguigno.  Inf.  C.  v.  90. 
Baloanxoso  — felle,  lof.  C.  xxi. 
72. 

Balia) — salto.  Par.  C.  xtiii.  I3fi. 
Bando  — preconio.  Par.  C.  xxvi. 
43. 

Babattibbb  — baratto.  Inf.  C. 
XI.  60. 

Babga  — prora.  Inf.  C.  viii.  29. 
Babca  — vasello,  lof.  C.  xxviu. 

79.  Purg.  C.  11.  41, 
Babciibtta  — burchio.  Inf.  C. 
XVII.  19. 

Bastaboo  — mulo.  Inf.  C.  xxir. 
423. 

Bastione — vallo,  tnf.  C.xvin.9. 
Bassabe  il  viso — gettar  l’occhio 
a terra.  Inf.  C.  xviii.  4B. 
Battebe  la  stessa  via  — andar 
per  un  cammiao.  Ib(.  C.  xxv. 
28. 

Battebe  feb  freddo  t denti  — 
mettere  i denti  in  nota  di  cico- 
gna. Iiif.  C.  xxxii.  36. 


Battebb  il  dibbtano  toccare 
in  sul  groppone.  Inf.  C.  xxi. 
101. 

Battebsi  ib  petto  — darsi  nel 
petto.  Purg.  C.  IX.  111. 
Beppabsi  — prendere  a ciancia. 
Par.  C.  V.  64. 

Beffarsi  del  proprio  ebrobb  — 
ridere  di  sé  medesimo.  I*ar.  t:. 
xxvin.  153. 

Belletta  — brago.  Porg.  C.  v. 
82. 

Benché  — perchè.  Purg.  C.  viii. 
131. 

Bene  operare  — bene.  Parg.  C.. 
X.  89. , 

Beneoibe  — segnare,  inf.  C.  xx. 
69. 

Beneplacitd  — posta.  Inf.  C.  x. 
75. 

Bsnivolbnza  — benvoglienza. 

Purg.  C.  XXII.  16. 

Busuwabe  l’abdihento — ripreo- 
derlo.  Purg.  C.  xxix.  25. 
Biscu  — striscia  mala.  Pui^.  C. 
vui.  100. 

Bisog.vabe  oli  occhi  —esser  me- 
stieri le  viste.  Purg.  C.  xxxi. 
iti. 

Bisogno  — bisogna.  Purg.  C. 
XXXIII.  30. 
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Bocca  ~ riso.  Inf.  C.  y.  133. 
Botte  — veggia.  lof.  C.  xxviit. 
22. 

Bbaccio  — corno.Par.C.xvni.54. 
Bbacgio  senza  mano  — moDcfae- 
rino.  Inf.  C.  xxriii.  104. 
Brama  — ardore.Par.C.xxix.48. 
Bramare  cocentehentb  — farse- 
ne acceso.  Par.  C.  xxxni.  99. 
Bramoso  — ghiotto,  lof.  G.  xvi. 
M. 

Bramoso  — ingordo.  Inf.  C.  xviii. 
118.  ■ 
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Brancicare  — brancolare,  inf. 
C.  XXXIII.  73. 

Breve  durata  — corta  buffa.  Inf. 
C.  VII.  61. 

Brevemente  — breve.  Inf.  C.  iii. 
45. 

Bau. LARE  — tremolare.  Par.  C. 
II.  111. 

Bruciato  — inceso.  Inf.  C.  xxii. 
18. 

Bodbuuamb — minugia,  lof.  C. 
xxviii.  25. 

Burla  — buffa.  Inf.C.  xxii.  133. 
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Gacciarb  in  la’ — sequestrar  via . 

P:tr.  C.  XXV.  114. 

Gacriar  fuori  — porre  in  bando. 
Inf.  C.  XV.  81. 

Cacciar  via  ogni  altro  inten- 
to— disviare tutt’altro  pensa- 
re. Purg.  C.  XXVIII.  58. 
Cacciare  dentro  per  forza  — 
delrudere.  Par.  C.  xxx.  146, 
Cadere  con  faccia  in  alto  — ca- 
der supino.  Inf.  C.  x.  72. 
Cadere  a capo  in  oro' — tornare. 
Inf.  C.  xn.  63. 

Cader  lagrime  — distillar  dolore. 

Inf.  C.  XXIII.  98. 

Cader  come  folgore  — folgoreg- 
giare. Purg.  C.  XII.  27. 

Cadere  in  pensiero—  far  caso  in 
ffienlc.  Par;  C.  xiv.  4. 


Cadere  svenuto  — Venir  meno. 
Inf.  C.  V.  141. 

Cagionante  paura  — pauroso. 
Inf.  C.  II.  90. 

Cagionare  ROVINA  — essere  giat- 
tura.  Par.  C.xvi.  96. 
Cagionare  affanno  — indurre 
duolo.  Par.  C.  xix.  1 19. 
Cagionr  — radice.  Inf.C.  v.l2i. 
Cagione  intrinseca  — principio 
formale.  Par.  C.  n.  147. 
Cagione  — madre,  lof.  C.  xix. 
115. 

Cagion  malefica  — mala  semen- 
ta. Inf.  C.  xxni.  123. 

Calare  giu*  al  pondo  — scende- 
re ad  imo.  Par.  C.  i.  158. 
Calisto  — Elice.  Par.  C.  xxxi. 
52. 
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Caluom  — Diva  Pegasèa.  Par. 
C.  xTiii.  8i. 

Calmami  il  vento  — tacersi,  taf. 
C.  V.  96. 

Calpestabb— calcar  eoo  le  pian- 
te. InC  C.  XXXII.  SO. 

Cambiai  pabtito  — mutar  par* 
te.  lof.  C.  XXVII.  61. 
Camminabb  attento  — andare 
atteso.  Purg.  C.  xii.  76. 
Camminabb  pbb  dn  loooo  — fre- 
gare i piedi  per  quello,  lof.  C. 

XVI.  55. 

Camminabb  — tritar  la  rena.  Inf. 
C.  XVI.  40. 

Camminai  col  desidbbio  — an- 
dare col  cuore.  Pnrg.C.  ii.  iS. 
Camminai  lbntambntb  — venir 
piano.  Purg.  C.  iii.  66. 
Camminabb  a chiocciola — girar 
per  le  spire.  Par.  C.  x.  53. 
Camminai  lbntambntb  — lare 
scarsi  i passi.  Purg.  C.  x.  15.* 
Camminabb  sotto  il  oioeo— an- 
dare a giogo.  Pui^.  C.  XII.  1. 
Camminabb  assai  cubvato  ■—  far 
di  sé  mezz’arco  di  ponte,  l'urg. 
C.  XIX.  42. 

Camminabb  vblocbhente  — an- 
dar forte.  Purg.  C.  xxi.  19. 
Camminabb  in  biga  — andare  in 
filo.  Purg.  C.  XXIV.  66. 
Cab(minabb  d’Dgoal  passo  — ve- 
nire a paro  a paro,  Purg.  C. 
XXIV.  95. 

Camminabb  pbb  dn  prato  — an- 
dare per  una  landa.  Purg.  C. 
XXVII.  98. 

Campana  — squilla,  Purg.C.  vili, 


Canali  — gora.  lof.  C.  Iiit.  31. 
Candela  — candclo.  Par.  C.  xxx. 
64. 

Cani  auzato  — mastino  sciolto. 
Inf.  C.  XXI.  44. 

Cane  piccolo  — botolo.  Purg.  C. 
XIV.  46. 

Cangi  ABE  8O6OI0BNO  *^  mutar  con- 
vento. Purg.  C.  XXI.  62. 
CANOiABai  IN  hbbtizia  — tornare 
in  pianto.  Inf.  C.  xxvi.  l56. 
Cantabb  tutti  lo  stesso  — can- 
tare ad  una  voce.Purg.C.  ii.48. 
Cantabb  — muovere  bocca  al  can- 
to. Purg.  C.  VII.  95. 

Cantai  lode  a Dio  — alleinjare. 

Purg.  C.  xxx.  16. 

Cantabb  in  nota  — notare  col 
suono.  Purg.  C.  xxx.  92. 
Cantabb  osanna  in  tuit’i  cobi  — 
osannare  di  coro  in  coro.  Par. 
C.  XXVIII.  94. 

Cantabb  osanna  —svernare osan- 
na. Par.  C.  XXVIII.  118.  . 
Canto  in  lode  di  Dio  — leodla. 
Par.  C.  XXV.  75. 

Canto  — caribo.  Purg.  C.  xxxi. 
132. 

Canto  angelico  —noia  angelica. 

Purg.  C.  XXXII.  33. 

Canto — voce.  Purg.  C.  ix.  141. 
Canuto — bianco  per  antico  pelo. 
Inf.  C.  III.  83. 

Capacita’  del  cuobe  — > lago  del 
cuore.  Inf.  C.  i.  20. 

Capelli  — piume.  Purg.C.  i.  42. 
Capibb  meglio  — intendere  più 
aperto.  Purg.  C.  xvn.  88. 
Capitar  male  — venire  tra  male 
gatte.  Inf.  C.  xxii.  68. 
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Capo  di  poco  senno  — zucca.  Inf. 
C.  XTiii.  •124. 

Capo  del  collegio  — abate  del 
collegio.  Purg.  C.  xxvi.  129. 
Capra  — zeba.  lof.  C.  xxxii.  15. 
Capra  rapace  — capra  rapida. 

Purg.  C.  xxvir.  77. 

Carestìa  — caiizia.  Par.  C.  v. 

m. 

Carica  pcbblica  — incarco  comu- 
ne. Purg.  C.  PI.  135. 

Caro  — dolce.  Purg.  C.  vm.  5. 
Caronte  — noccliier  della  livida 
palude.  Inf.  C.  ni.  98. 

Carpare  — correre  carpone.  Inf. 
C.  XXV.  141. 

Carro  — bai,'.erna.Purg.C.xxx. 

46. 

Cascare  nella  valle  — divalla- 
re. Inf.  C.  XVI.  98. 

Cascare  — toinare.  Inf.  C.xxxii. 

102. 

Cascare  nella  valle  — avval- 
larsi. Inf.  C.  xxxiv.  45. 

Caso  peggiore,  nel,  — a peggio, 
Purg.  C.  X.  1 10. 

Cassa  del  carro  — cuna  del  vei  - 
colo.  Purg.  C.  xxxii.  118. 
Castigare  — sferzare.  Purg.  C. 
XIII.  37. 

Castoro— be vero.  Inf.C.xvn.22. 
Cattivo  — amaro.  Inf.  C.  ix. 
117. 

Cattivo  — fello.  Inf.  C,  xi.  88. 
Cavalcare  — inforcare  gli  arcio- 
ni. Purg.  C.  VI.  99. 

Cavare  vantaggio  — acquistar 
prode.  Purg.  C.  xv.  42. 

Cavar  fdobi  — premere.  Par.  C. 
XX.  93. 


Cavare  giovamento  — prender 
frutto.  Inf.  C.  XX.  19. 

Cavita’  — foce.  Inf.  C.  xiii.  96. 
Cedere  il  piacer  di  vedere  — 
dare  la  vista.  Inf.  C.  xxx.  78. 
Ceppo  — faccia.  Inf.  C.  vi.  31. 
Centro  — dritto  mezzo.  Inf.  C. 
xviii.  4. 

Ce.ntro — alvo.  Purg.  C.xxvii.23. 
Cercare  d'accflerarb  il  passo — 
studiare  il  passo.Purg.C.xxvii. 
62. 

CerC A R DI  VEDERE  DALL’ASPETTO — 

guardare  nella  vista.  Purg.  C. 
xviii.  2. 

Cerchio — cinghio.  Inf.C.xviii.7. 
Certamente — pure.  Par.  C.  xvii. 
126. 

Cespuglio  — cesto.  Inf.  C.  xiii. 
142. 

Cessare  orgoglio  — cader  l’or- 
goglio. Inf.  C.  XXI.  85. 

Cessar  d'ognt  faccenda  — calar 
le  vele  e raccoglier  le  sarte.  Inf. 
C.  xxvii.  81. 

Cessare  la  perplessità’  — som- 
mergere il  dubitare,  inf.  C. 
XXVIII.  97. 

CassARB  d’appannarsi  - riposa- 
re l’affanno.  Purg.  C-  iv.  95. 
Cessar  dall’estasi  — tornar  l’a- 
nima di  fuori  alle  cose  vere. 
Purg.  C.  XV.  115. 

Cessar  la  parola  — stare  il  ser- 
mone. Purg.  C.  xvit.  81. 
Cessare  del  dolore  — porre  giù 
il  seme  del  piangere.  Purg.  C. 
XXXI.  46. 

Cessare  il  discorso  — ristare  la 
parola.  Par.  C.  xxviii.  88. 

57 
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l Esso  — privato  umano,  luf.  C. 

XVIII.  114. 

(.iii-Hsmni — S'Tptnli  Clursi.  laf. 

C.  XXIV.  80. 

I IH  — quale.  Par.  C.  xxxiii.  13. 
( iiiAM.viiB  ALCUNO  — niellere  voci 
ad  alcuno.  Purj;.  C.  xix.  33. 
(jiiAMAiisi  — aur  nume.  Inf.  C. 
VII).  C8. 

( iii  wiiiiK  IL  vtno  — imbiancarlo. 

Par.  e.  vili.  H-2. 

< iiiekkhr  — chiamare.  Purg.  C. 
VII.  1-23. 

( iiHEDER  CON  LACRIME  — lagrlma- 

ro.  l’urg.  e.  XIII.  lOS. 
(iiiiEiiEiiB  iiicoMi'ENSA  — chiama- 
re mercé,  l'iirg.  ti.  xxiv.  59. 

( lllESA  CATTOLICA  — Sp0S3  dì 

Ci  isto.  Par.  e.  xxvii.  40. 
(^iiiiESA,  NELLA — in  grcDibo  a Dio. 
Inf.  e.  XII.  Ilo. 

Chiesto  con  lagiiime  — lagrima- 
io.  Purg.  e.  X.  33. 
l mono  — chiavo.  Par.  C.  xxxii. 
129. 

CiiiosTBO — chiostra.  Inf  C.  xxix. 
40. 

CuiuuEBB  — coperchiare.  Purg. 

e.  XIV.  5. 

ClIlUDERB  OBECCIIIO  AGL*  INSENSA- 
TI— lasciardireglislolli.  Purg. 
<J.  XXVI.  H9. 

( IIIUUHBSI  NEL  VENTRE  — inveU- 

trarsi.  Par.  C.  xxi.  84. 

Chiuso  nel  cobpo  — fitto  nel  cor- 
po. Purg.  e.  XIV.  11. 
Ciaramella  — cennamella.  Inf. 
e.  XXII.  10. 

CiDABsi  — prandere.  Par.  C.  xxv. 

21. 


Cibo  conuito  d'oglio  -•  cibo  di 
liquor  d’ulivo.  Par.  C.  iii. 
113. 

Cielo — de  ve  si  puole  ciò  che  si 
vuole.  Inf.  HI.  03. 

Cielo  — mondo  pulcro.  Inf.  C. 
vii.  58. 

Cielo  — sommo  smalto.  Purg. 
e.  vili.  1 14. 

Cielo  — ruote  stellate.  Purg.  C. 
XI.  3G. 

Cielo  — mondo  felice.  Par.  C. 

XXV.  139, 

Cielo  alto  — Ciclo  profondo. 
Par.  e.  XXX.  4. 

Cielo  — regno  sicuro  e gaudio- 
so. Par.  e.  XXXI.  23. 

Cicnebb  — dogare.  Inf.  C.  XXXf. 
73. 

Cima  — sommo.  Purg.C.  iv.40. 
Cima  — caciinic.  Par.  xx.  2t. 
ClNCERB  DI  MURA  — ChiudefO. 

Inf.  e.  XXXII.  11. 

CiNGEBB  — ricingere.  Purg.  C. 
I.  91. 

Cintura  — periioma.  Inf.  G. 
XXXI.  61. 

CiBcoNCABB  — vallare.  Jnf.  C. 
vili.  77. 

CiBcoNDABB  — fascìarc.  hif.  e. 

XXVI.  48, 

Cinco.NDAHE — circuncigncrc.  Par. 

e.  XXVIII.  28. 

ClBCUIBE  DI  TOBBI  LA  rRCDA  •— 

torreggiarla.  Inf,  C.  xxxi.  i5. 
Citta’  — villa.  Inf.  C.  xxiii.Os. 

Purg.  e.  XV.  97. 

Citta’  — terra.  Inf.  C.vni.  130. 
Cittadino — cive.  Purg.C.?iiin. 
101. 
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Clemente  V ~ il  Guasco.  Par. 
C.  xTii.  82. 

Clima  — plaga.  Par.  C.  xxxi. 
31. 

Coccola  — cocco,  l’urg.  G.  m 
73. 

CoouERB  SPIGHE  — Spigolare. 

lof.  C.  xxxii.  33. 

CoGLiEBB  PRtrrro  — schiantarlo. 

l*«rg.  C.  XX.  45.  C.  XXVIII.  120. 
Cogli  ere  L'opponTox  ta’ — pren- 
der posladi  luogo  ciompo.  Iiif. 
C.  xxxir.  71. 

Colei  — lei.  Purg.  C.  xxi.  25. 
Collegio  apostolico  — primo 
convi'nto  di  Cristo.  Par.  C. 
XXIX.  109. 

Collottola  — cnlicagna.  lof. 
C.  XXXII.  07. 

Colore  bello  dolco  colore. 
Purg.  G.  I.  13. 

Colore  bosso  acceso  — color  di 
fiamma  viva.  Purg.  C.  xxx. 
35. 

Colpito  — ferito.  Purg.  C.  n. 
57. 

Colpo,  con  isso  c.v  — con  un  col* 
po.  Ini.  C.  XXXII.  G-2. 

Colpo  doloboso  peb  cose  man- 
ctiBvoLi  — strade  delle  cose  fai* 
laci.  Purg.  C.  XXXI.  63. 
Coltivare  con  la  ronca  —ron- 
care. Inf.  C.  XX.  48. 
CoHA.NUARE  — mandare.  Inf.  C, 
V.  G. 

Combattere  — tenzonare.  Inf. 
C.  vili.  Ili. 

Combattere  apertamente  — di- 
fendere a viso  aperto.  Inf.  C, 
X.  93. 


Combattere  con  tbaoihbnti  e 
paoni  — uscire  con  la  lancia 
con  la  qual  giostrò  Giuda.  Purg. 
C.  XX.  73. 

Combattere  insieme  — militai  c 
ad  una.  Par.  C.  xii.  35. 

Come  — quale.  Inf.  C.  ii.  127. 
Cominciare  A comb.attbbe  — co- 
minciare stormo.  Inf.  C.xxii.2. 
CoMiNciAB  cammino  — mettersi 
per  Io  sentiero.  Inf.  C.  xxx. 
84. 

Cominciare,  non,  —togliersi  del 
coinincbre.  Inf.  C.  ii.  39. 
Comitiva  armata  a cavallo  — 
gualdana.  taf.  C.xxii.  5. 
CoMMcovEBB  — tangere.  Inf.  C. 
II.  92. 

CoMMOovEBB  — toccare.  Inf.  C. 
XXXI.  72. 

CoHMoovEBci  — brogliare.  Par. 
C.  XXVI.  07. 

CoMPAONÌA  — paroffla.  Par.  C. 
XXVIII.  84. 

Compagnia  — sodalizio.  Par.  C. 

XXIV.  1. 

Compagnia  — masnada.  Purg.  C. 
il.  150. 

Compagnia  — famiglia.  Inf.  C. 
xxx.  88. 

Compagno,  senza,  — tutto  solo. 
Inf.  C.  XVII.  44. 

Co.MPENETBARB— appiccare.  Inf. 

C.  XXV.  Gl. 

Compensare  —ricompiere.  Purg. 
C.  XVIII.  107. 

CoMPE.NSABB  — ristorare.  Purg. 
C.  XXIII.  84. 

Compensazione  ristoro,  Par. 
C.  V.  31. 
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Compenso  per  pentimento  — 
scotto  di  peutìiucDlo.  Purg.  C. 
sxx.  t u. 

Compenso  — mancia.  Inf.  C. 

XXXI.  G. 

Compiacersi  del  proprio  concet- 
to — godersi  del  suo  verbo. 
Par.  C.  xviii.  1. 

Compiacersi  dell’  avversario 
BACMiLiATO  — aver  vendetta 
allegra.  Idf.  C.  xiv.  CO. 
CoMPiF.RB  — solvere.  Purg.  C. 

X.  92. 

(ioMPlEHSI  LA  VOGLIA— aver  posa 
il  disio.  Par.  C.  xiv.  152. 
CoMPicTo  — pieno.  Inf.  C.  x. 
66. 

Comporre  versi  mirabili  — trar 
fuori  nuove  rime.  Purg.  C. 
XXIV.  50. 

Comporre  il  mondo  a perfetta 
PACE  — ridurlo  a modo  sere- 
no. Par.  C.  VI.  56. 
Comprendere  l’astuzia  del  par- 
lare — conoscere  il  veleno 
deirargomento.  Purg.  C.  xxxi. 
75. 

Comfre.ndebe  dal  sensibile  — 
apprendere  da  sensato.  Par.  C. 

IV. 

COMPBE.NDIMENTO  — vista  dcUa 
mente.  Purg.  C.  x.  122. 
Compreso  di  pacca  — compunto 
di  paura.  Inf.  C.  i.  15. 
Compreso  — intelletto.  Par.  C. 
xxxiii.  125. 

Compreso  di  piacebb  — affetto 
al  piacere.  Par.  C,  xxxii.  1. 

Ci  MPhovAnp^r-iare  certo.  Par.C; 
XIX,  46. 


Concedere  — largire.  Par.  C. 
XXIII.  66. 

Concedere  — comportare.  Par. 
XXV.  63. 

CoNcBOEBB  — indulgere.  Par. 
XXVII.  97. 

Concedere  senza  dimanda — pre- 
correre al  dimandare.  Par.  C. 
XXXIII.  18. 

Co.ncedbbsi  — consentirsi.  Inf.  C. 
XXV.  48. 

Concentrarsi  in  ponto*—  appun- 
tare. Purg.  C.  XV.  49. 
Concepito  — concetto.  Inf,  C. 
XII.  13. 

Concesso  — dato.  Inf.  C,  vili. 
105. 

Concesso  — dimesso.  Inf.  C.  xxix. 
15, 

C0NCITTADI.N0  — VÌCÌDO.  PUPg.  C. 
XI.  140. 

CONCOBBEBB  ALLO  STESSO  PUNTO  — 

farsi  come  centro  in  tondo.  Par. 
C.  XIII.  51. 

Concubina  — amica  fuor  del  drit- 
to amore.  Inf.  C.  xxx.  39. 
Condanna  — giudizio.  Purg.  C. 
VI.  100. 

Condiscendere  a venire  — ab- 
bandonarsi del  venire.  Inf.  C. 
II.  34. 

Condizione  — modo.  Inf.  C.  iv.' 
75. 

Condizione  trista  — mena.  Inf. 
C.  XVII.  59, 

Condizione  — conlegno.  Inf.  C. 
XXII.  17. 

Condonare  per  sé  medesimo  — 
dimettere  da  sè.  Par.  C.  vii. 
U7. 
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CoNDOTTiEBE  — prioiipilo.  l’ar. 
XXIV.  59. 

Condottiero  — Sole.  Purg.  C, 
XVI.  lOG.  * 

Condotto  — doccia.  Inf.  C.  xiv. 
117. 

Condurre  alcuno  — muoverlo. 
Purg.  C.  X.  51. 

Condurre  a buon  pine  — assom- 
mare in  bene.  Purg.  C.  xxi. 
112. 

Condurre  all’ Inferno  — menar 
per  la  profonda  notte  de’ veri 
morii.  Purg.  C.  xxiii.  122. 
Condurre  al  rene  — uienurc  in 
dritta  parte,  l'urg.  C.  xxx.  125. 
Condurre  a buon  termine  — as- 
sommare. Pur.  C.  XXXI.  01. 
Confermare  la  me.nte  — sigil- 
larla. Par.  C.  XXIV.  1 15. 
Confessare  di  fbofria  bocca  — 
scoppiar  l’accusa  di  propria 
gota.  Purg.  C.  XXXI.  40. 
Confidarsi,  .no;:,  — tener  nasco- 
sto il  cuore.  !nf.  C.  x.  19. 
Confondere  — smagare.  Par.  C. 
III.  50. 

Confonderei  col  popolo  — rau- 
narsi  con  esso.  Par.C.xvi.  131. 
Confortare  con  la  spebaxza  del 
BENE — cibare  di  speranza  buo- 
na. Inf.  C.  vili.  107. 
CoNFOBTATosB  — couforto.  Par. 
C.  III.  22. 

Confrontare  — accoppiare.  Inf. 

C.  XXIII.  8. 

Confuso  ■—  perduto,  luf.  C.  xxv. 
72. 

Confuso  di  vergogna  — scorna- 
lo. Inf.  C.  XIX.  (iO. 
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(À).\ciuNGBRB  — ammogliare.  Inf. 
C.  i.  100. 

CoNGiuNGERsi— convenirsi.  Purg. 
C.  V.  121. 

Congiunto  al  corpo  — corrulli- 
bile  ancora.  Inf.  C.  ii.  11. 
Congiunto  insieme  — conflato. 

Par.  C.  XXXIII.  89. 

Con  la  maggior  devozione  pos- 
sibile — devoto  com'isser  si 
può  più.  Par.  C.  II.  47. 
Conoscere  alla  figura  — figu- 
rare. Inf.  C.  XVIII.  43. 
Conoscer  l’arte  d’alcunacosa— 
saperne  il  giuoco.  Inf.  C.  xx. 
117. 

Conoscere  l’ordine  della  prov- 
videnza — trascorrere  influita 
via.  Purg.  C.  III.  35. 

Conoscere  la  natura  delle  co- 
se— andare  al  fondo  ragionan- 
do. Purg.  C.  XVIII.  67. 
Co.NOSCERB  LA  falsità’  DE’  BENI 

PRESENTI  — scuoprire  la  vita 
bugiarda.  Purg.  C.  xix,  108. 
Conoscer  per  nome  — sapere  a 
nome.  Purg.  C.  xxvi.  89. 
Conoscere  — cernere.  Par.  C. 
XXVI.  36. 

Conoscere  assai  d’  alcuna  cosa 
— esserne  adulto.  Par.  C.  vu. 
60. 

Conoscimento  — veduta.  Par.  C. 
XIX.  52. 

Co.vsentibe  — far  la  voglia.  Inf. 
C.  XVIII.  56. 

Conservare  in  lunga  vita — ren- 
dere longevo.  Par.  (',.  xviii.  83. 
CoNSEBVABSi  — difendersi.  Par. 
C.  XIV.  54. 
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Co!«siDBBABB  coNSOBPBiiSA  — am- 
mirare. Purg.  C.  XXV.  76, 
CoNsiuLiEBB  — consiglio.  Par.  C. 
XX.  41, 

CONSBMABE  IBTEBIf  AMBITE  — fiaC- 

cnr  dentro.  Inf.  C.  xti.  t5. 

CoNsi'MAnE  A FOCO  A POCO— andS' 

re  dintorno  con  le  force.  Par. 

C.  XVI.  9. 

CoxsoMABB  Ttrrr’i  podeei — dis- 
perdere la  vigna  e la  fronda. 
Inf.  C.  XXIX.  150. 

CoNTEMPLABB  — miiarc.  Par.C. 

XV.  62. 

CoNTEMPLAB  SEMFBB  — iion  par- 
tire mai  l’occhio.  l'ar.G.x.  12. 
Co.NTENTAB  PIE.VAMKSTE  — em- 
pire ogni  disio.  Par.  C.  vii. 
121. 

Contesto  — invaghito.  Inf.  C» 
XXII.  154. 

Contenuto  — contento.  Inf,  C. 
n.  78. 

Contenuto  — ritenuto.  Purg.  C. 
HI.  37. 

CoNTINVABE  800  COBSO  IL  SoLB  — 

giungere  il  Soie  1 suoi  corsieri. 
Purg.  C.  XXXII.  57. 
CoNTiNDABE,  NON,  — non  potere 
più  oltre.  Inf.  C.  x.viv.  44. 

CONTINOABE  L’  OPEBA  I.NCOMIXCIA- 

TA  — entrar  nell’ariago  rima- 
so.  Par.  C.  I.  81 . 

CONTINOABB  LA  TBACCIA  DELLA  NA- 

ve  — servare  il  solco.  Par.  G. 
II.  14. 

Continuabb  a btabb  — reggere. 
Inf.  C.  X.  82. 

CoNTi.NVABB  — perseguire.  Inf. 
C.  VII.  8G. 


Continuo,  di,  — continovamenlc. 
Inf.  G.  XIV.  27. 

CONTOBCEBSt  PEB  DOGLIA  IL  VEN- 

TEE  — mal  torcersi  il  ventre. 
Purg.  C.  XXXII.  45. 

CoNTOBCEBSi  — guizzare.  Inf.  C. 
XIX.  32. 

CoNTBiFFARSi  — falsificar  sè.  Inf. 

C.  XXX.  41. 

CoNTBAiiiAiiE  IL  desidebio  — In- 
trigar la  voglia.  Purg.  G.  vii, 
57. 

Contrario  — nemico.  Inf.  C.  x. 
125. 

CoNTBASTARM  — tcoer  fronte.  Inf. 

G.  xxvii.  57. 

CoNTBASTARE  — aver  briga.  Purg. 
G.  XVI.  117. 

CoNTRASTAB  LE  vc'ULiB  — sorraf 
loro  le  porle.  Par.  G.  iii.  43, 
CoNTBASTo  — guerra,  lof.  C.  ix. 
10G. 

Co.NTrisTABB  — pesare.  Inf.  C. 
VI.  59. 

C«‘NTnisTATo  — compunto.  Inf. 
G.  XXII.  124. 

Contro  il  propbio  sentire  — 
contro  a coscienza,  l’urg.  C. 
XXVII.  55. 

Coni  no— avverso.  Par.  C.  ii.  03. 
Gontbo  se  — in  sè.  Inf.  G.  vili. 
63, 

Gonvalioabb  — recare  conforto, 
luf.  C.  II.  29. 

Gonvembe  — stare  meglio,  taf. 
G.  XVI.  18. 

Convenire  — essere  al  petto  de- 
bito fregio,  Inf.  C.  xiv.  71. 
Convbnibb  — volere.  Par.  G.  xiv. 
81. 
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CoNVENiBB  esser  bene.  Par.  C. 

XXVI.  6. 

CoNVEMioNB  — convcDcnza.  Par. 
C.  V.  45. 

Co.NTERS.tn  CON  ALCUNO  — usBrc 
con  quello.  Inf.  C.  xxii.  88. 

C.O.WBBTIBE  ALLA  VERA  FEDE  — 

dirizzare  alla  fede  sincera.  Par. 
C,  VI.  18. 

CoNVEBTinB  IN  piETBA  — fare  di 
smalto.  Inf.  C.  ix.  5f!. 
CoNVEBTir.si  — rendersi  a Dio, 
Purg.  C.  m.  H9. 

Convertirsi  in  riocGit  — riede- 
re in  acqua.  Purg.  C.  v.  HO. 

CoNA'EBTITO  IN  ALTRO  — pcrVCr* 

so.  Inf.  C.  XXV,  77. 

Coopebabb  — porre  mano.  Par. 
C.  XXV.  2. 

Copiabe  — assemprare.  Inf.  C. 
XXIV.  4. 

Coprin  CON  LK  ONDE  — far  velo 
del  mare.  Inf,  C.  xxxiv,  123. 
Cornacchia  ■—  pola.  Par.  C.  xxi. 

33. 

Cobona  vacante  — corona  vedo- 
va. Purg.  C.  XX.  53. 

CoBPo  — limo  nostro.  Purg.  C. 

XVII.  114. 

Corpo  umano — fascia  che  la  mor- 
te dissolve.  Purg.  C.  xvi.  57. 
Corpo  morto  »-  Carne  sepolta. 

Purg.  C.  XXXI.  48. 

Corpo  d'.\damo — terra  degna  di 
tute  animai  perfezione.  Par. 
C.  XIII,  82. 

Corpo  senza  capo  — troncone. 

Inf.  C.  XVIII.  141. 

CoBPO  BEATO— veste  che  sarà  chia- 
ra al  gran  di.  Porg.  C.  i.  75. 


CorBECOEBB  I TOSTI  PENSIERI  — 

drizzare  cura.  Purg.  C.  xxn. 
57. 

Correre  il  palio  — correre  il 
giuoco.  Par.  C.  xvi.  42. 
Correre  in  basso  — adimarsi. 

Purg.  C.  XIX.  100. 

Correre  in  folla — trarre.  Purg. 
C.  II.  71. 

ConiiispoNDERB  — confarsi.  Inf.C. 
XXXIV,  55. 

ConiiISPONDERE  ESATTAMENTE  — 

andare  d’un  modo.  Par.  C. 
xxviii.  50. 

ConRPMPEisi  — venire  a corru- 
ziorc.  Pah.  C.  vii.  120. 

Coeso  — curro.  Inf.  C.  xvii.  Gl. 
Corte  CELESTE — concistoro  som- 
mo. Purg.  C,  IX.  24. 

Cosa  rubata  — mal  tollctto.  Par. 
C.  v.  53. 

Cosa  mirabile — maraviglia.  Inf. 
C.  XV.  24. 

Cosi  MOLTO  — si  d’ assai.  Inf.  C. 
XXIX.  125. 

Costa  — parete.  Purg.C.  III.  99. 
Cc  sta’,  di  , — costinci.  Purg.  C. 
IX.  83. 

Costretto  alla  fuga — volto  agli 
amari  passi  di  fuga.  Purg.  C. 
XIII.  1 18. 

Coverto  di  nuvola  di  fiori  — 
velato  sotto  angelica  vesta. 
Purg.  C.  XXX.  03. 

Covebtdba  del  sacro  vel  monta- 
le — ombre  delle  sacre  bende. 
Par.  C.  IH.  1 14. 

Covile.— lustra.  Par.  C.  iv.  127. 
CoVRIBBl  DI  GRAN  VESTE  — farSi 

cuculia.  Par.  C.  ix.  78. 
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('.BEARE  NEOVH  INTFI.I.ICEXZE  — 

aprirsi  in  nuovi  amori,  l’ar.  C. 
XXIX.  18. 

('.m  DtiiF.  cEnT.iMRvrE  — aver  per 
fermo.  Inf.  C.  xxix.  05. 
(inEDFRB  VERO — avvciare.  l’nrg. 
(;.  xviii.  S.*). 

Cbedebe  men  grave  — contare 
più  lieve.  Purg.  C.  xx.  78. 
CnuDEnE FALSO  — l.asciar  per  non 
vero.  Piirg.  C.  XXI.  128. 
Credere  migliore  — approvare 
per  migliore.  Par.  ('.  xxii.  150. 
Credei'.ai  immoto — sentirsi  tetra- 
gono. Par.  C.  xxvii.  24. 
Crepar  DI  curiosità’  — scoppiar 
dmitro  da  un  dubbio.  l’urg.C. 
XVI.  .73. 

Crepitare  — fare  ciicelii.  Inf.  C. 
XXXII.  50. 

Crksceiìf.  dubbi;— adunare  più  di 
dubbio  nella  mente.  Purg  C. 
XV.  I 0. 

('.iiESCERE  ALCUVA  cuSA  — aiutar- 
la. Purg.  C.  XVI.  81. 
C.iiEscERB— farsi  più.  Par.C.  vili. 
.40. 


Crfscf.re  A Mir.LiuA  — immilla- 
re.  Par.  C.  xxviii.  pS. 
CmscfiiiE  IX  M’.MEBo  — ingrador- 
si  nel  numero.  Pir.  C.xxix.150. 
Cbescelsi  l\  voglia — vemr  vo- 
lere sovra  vo  ;ere.  Purg.  C. 
xxvii.  Ì2I. 

Cristo  — Pellicano  nostro.  Par. 
C.  XXV.  1 13. 

Crosta  di  piaga  — schianza.  Inf. 
C.  XXIX.  73. 

Crucci  arsi  per  offesa — adontar- 
si per  ingiuria.  Purg.  C.  xvii. 
121. 

CnuDELE  — fello.  Par.  C.  iv.  15. 
Cucitura  — costura.  Purg.  C. 
XIII.  83. 

Culto  — collo.  Par.  C.  xxii.  43. 
CuopriaE  — vestire.  Inf.  C. 
XXXIII-  03. 

Cuore  f.  SU'  I dintorni  — corata. 

Inf.  C.  xxviii.  20. 

Cuore  — seno.  Ini.  C.  Win.  63. 

Culi  A DELLE  RASSE  COSE  — CUra 
sinistra.  Par.  C.  XII.  129- 
Custodire  — guardare.  Inf.  C. 
XI  8. 
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Da  — per.  Inf.  C.  iv.  79.  Purg. 
C.  IH.  75. 

Dal  — al.  Purg.  C.  xni.  48. 
Dannato  all’Inferno  — ci.  co. 
Inf.  C.  VI.  95. 

Danno  recato  senza  pietà’  — 
danno  spietato.  Inf.  C xii.  lOO. 


Danno  — dannaggio.  Inf.  C.  xxx. 
130. 

Danno  — lutlo,  Inf.  C.  xxxiv. 
30. 

Danno  , per  ico  , — mal  per  te. 

Purg.  C.  XII.  43. 

Danni  so— gramo,  luf.  C.xx.  81 . 
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Danubio  — Danoia.lnf.  C.Hiiit. 

20. 

Danzare  in  cibo  — torneare.  Por. 
e.  XIV.  24. 

Danzare  a tondo  — volgersi  a 
ruota.  Par.  C.  xxv.  107. 

Dar  fede  all’aspetto  — erede 
re  a’seoibianti.  Purg.  C.xxviii. 
44. 

Dare  aioto  — accorrere.  Inf.  C. 
XIII.  118. 

Dare  — largire.  Inf.  C.  xrv.  92. 
Dare  in  risposta  — render  con- 
siglio. Inf.  C.  XXIII.  54. 

Dare  RIMEDIO  al  male — giunge- 
re al  male  lo  impiastro.  Ini.  C. 
XXIT.  18. 

Dar  L0060 — cedere.  Inf.  C.  xxri. 
28. 

Dar  nboatita  — far  niego.  Inf. 
C.  XXVI.  67. 

Dar  virtù’  di  volare  — far  De- 
dalo. Inf.  C.  XXIX.  116. 

Dar  sdo  oracolo  Apollo  — ri- 
spondere Cirra.  Par.  C.  i.  36. 
Dar  per  cagione  di  tristezz.% — 
dare  per  lutto.  Purg.  C.  iii. 
42. 

Dar  segni  di  gioia  — fare  festa. 
Purg.  C.  VI.  81.  Par.  C.  xxi. 

63. 

Dare  dno  sgoardo  — aprire  il 
ciglio.  Purg.  C.  XXVII.  37. 
Dare  animo  — porgeri-  Ordire. 

Purg.  (.:.  XVIII.  9. 

Dare  o negare  l’assenso — te- 
ner la  soglia  dell'assenso. Purg. 
C.  xviii.  63. 

Dace  INDIZIO — farpruova.  Purg. 
C.  XXI.  61. 


Dar  lume  DI  conoscer  Dio — al- 
luminare appresso  Dio.  Purg. 
C.  XXII.  66. 

Dar  CAGIONE  dolorosa  di  pian- 
to — dar  doglia  di  piangere. 
Purg.  C.  XXIII.  56. 

Dare  MANGIARE  co'bent  del  Ve- 
scovado— pasturare  col  rocco. 
Purg.  C.  XXIV.  30. 

Dare  del  proprio — largire  di  sé. 

Purg.  C.  XIII.  69. 

Dare  orecchio  — non  esser  sor- 
do. Purg.  C.  XXVII.  12. 

Dare  piu’  della  promessa  — spa- 
ziarsi oltre  promissione.  Porg. 
C.  XXVIII.  138. 

Dare  la  forza  per  alcuna  co- 
sa— avvalorarne.  Par.  C.  x.93. 
Dare  figura  ad  alcuna  cosa  — 
ducerla , o condurla.  Par.  C. 
XIII.  67. 

Dare  bere  — mescere.  Par.  C. 
XVII.  12. 

Dare  del  suo  lume  — illustrare 
di  sè.  Par.  (I.  xviii.  83. 

Dare  assai  frutto  — rendere 
fertilmente.  Par.  (i.  xxi.  118. 
Darsi  pruweoimbnto  — venire 
rimedio-  Par.  C.  xxvi.  13. 
Darsi  morte  per  sbrpb.nti  — 
prender mortedalcoliibro.  Par. 
C.  VI.  78. 

Darsi  morte  da  se  — morire  in 
su  la  propria  spada.  Purg.  C. 
XII.  41. 

Darsi  ad  amore  illecito  — sen- 
tire il  tosco  di  Venere.  Purg. 
C.  xxv.  132. 

Dato  in  proprietà’  — fallo  per 
proprio.  Par.  C.  i.  57. 

SS 
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Davide  — (ianlor  ilei  sommo  Du- 
ci». Par.  e.  \\y.  72 

Davide  — (jinlor  del  miscrrrc 
mci.  Par.  C.  xxxii.  il. 

Debile— leggiero.  Par.C.  xvii.7. 

Debilitare  — alTrangcrc  la  pos- 
sa, Purg.  e.  XXVII.  7 i. 

liEuiiNAB  LA  MONTAGNA  — giace- 
re la  montagna.  Purg.  C.  iii. 
70. 

Declinare  —irsene.  Par.  C. xvi. 
7t. 

Decreto  divino  — consiglio  eter- 
no. Purg.  (i.  XXIII.  Gl. 

Dedicarsi  tittto  in  eno  — dar- 
glisi  Itilln.  Par.  e.  VI.  24. 

Dedurre  da  uno  — argomentare 
da  quello.  Purg.  C.xxxiii.t)7. 

Degnarsi  di  guardare  — far  do- 
no di  Icv.are  gli  ocelli.  Furg.  C. 
xxviii.  05. 

Dklineare  I SEGNI  — profilarli, 
[’urg.  XXI.  23. 

De.monio  — avversario  antico. 
Purg.  C.  XIV.  140. 

Demonio  — Angelo  nero.  Inf.  C. 
XXIII.  151. 

Defobre  ogni  timore  — porre 
giù  ogni  temenza.  Purg.  C. 
XXVII.  51. 

Derivare  dal  cuore  — essere 
dal  cuore.  Purg.  C.  xxv.  59. 

Descrivere  — fare.  Iiif.C.  i.  135. 

Descrivere  — ritrarre.  Inf.  C. 
IV.  145. 

Descrivere  — divisare.  Purg.C. 
XXIX.  82. 

Desiderare  avidamente  — ar- 
dere. Inf.  C.  lì.  84.  Par.  C. 
xxvii.  90. 

1 I 


De-sideraiie  — avere  affello.  Inf. 
C.  V.  12.5. 

Desiderare — esser  vago.  Inf.  C. 
vili.  52. 

Desiderare  alcuna  COSA — aver- 
ne fame.  Inf.  C.  xv.  71. 
Desiderare  — porre  il  cuore. 

Purg.  C.  XIV.  86. 

Desiderare  — enlrare  in  dcsirc. 

Purg.  (.'.  XVIII.  31. 

Desiderar  la  giustizia  — avere 
a giustizia  desiro.  Purg.  C. 
XXII.  4. 

Desiderar  la  giustizia  — esu- 
rire  il  giusto.  Purg.  (i.  xxiv. 
154, 

Desiderare  avidamente  — ge- 
lare. Par.  C.  X.  ili. 
Desiderare  — aspettare  il  cuo- 
re. Par.  C.  XX.  30. 

Desiderio  completo  — disianza 
intera.  Par.  C.  xxii.  g5. 
Desideri»  iiiGnAOAYrB — voglia 
bassa,  inf  C.  xxx.  148. 
Desideroso  DI  vendicarsi — gliiot- 
todella  vciidctla.  Purg.  C.  xvii. 
122. 

Destinare  — eleggere.  Inf.  C.  i. 
129. 

Destinato  — fatale.  Inf.  C.  v. 

22. 

Destino  propizio  — fato  destro. 
Inf.  C.  XXI.  82. 

Determinare  i limiti  — volge- 
re il  sesto  a’ confluì.  Par.  C. 
XIX.  40. 

Deviare  dalla  virtù’  — volge- 
re i passi  per  via  non  vera. 
Purg.  (I.  xxx.  130. 

Pieni viiAiisi  SUPERATO  — conce- 
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dorsi  vinto.  Par.  C.  \x\.  22. 
DicoLkAnE  — segar  la  gorgiera. 

Inf.  C.  XXXII.  i20. 

Dibtro  — dopo.  Inf.  C.  xxi.  CO. 
Difenoerb  — aiutare.  luf.  C.  i. 
89. 

Dipendersi  — fare  schermo.  Inf. 
C.  XIII.  112. 

Dipendersi  dal  dolore  — scher- 
mar dolore.  Porg.  VI.  1.Ì1. 
Difendersi  d' alcuna  cosa  — ar- 
marsi di  quella,  par.  C.  xix. 
U1. 

Difensore  — paladino.  Par.  C. 
XII.  112. 

Differire — cessare.  Inf.  C.  xix. 

- 51. 

Differire  sino  la  morte  — in- 
dugiare al  line.  Piirg.  C.  iv. 
152. 

Difficile  — alto.  Inf.  ii.  12. 
Difficoltà’  — guerra.  Inf.  C. 

II.  4. 

Diffondersi  dentro  vasello  — 
gemere  in  vasello.  Purg.  C. 
XXV.  41. 

Difformito  — torto.  Purg.  C. 
xxiii.  57. 

Disriunare  — mostrare  il  dente. 

Par.  C.  XVI.  1 17. 

Dilacerarsi  — dilacearsi.Inf.C. 
xxviii.  oli. 

Dilettare  — pascere.  Purg.  C. 
VII.  102. 

Dilettare  — giovare.  Par.  C. 
IX.  21. 

Dilettarsi  della  poesia  — be- 
re nelle  grollcdi  Parnaso.  Purg. 
C.  XXII.  Co. 

DniAUIURSl  SINO  ALLA  Fiu' SOT- 
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TiL  PELLE  — farsi  secco  a buc- 
cia strema.  Purg.  C.  xxiii.2G. 
Dimagrato — scemo  nella  faccia. 

Purg.  C.  xxiii.  25. 
Dimenabeicollide'piedi — guiz- 
zar le  giunte.  Inf.  C.  xix.  2C. 
Dimbnticahe  — uscir  di  nienle. 

Purg.  0.  vili.  15. 

Dimettere  cgm  spebanza  — la- 
sciarla. Inf.  C.  III.  9. 

Dimomo  — angelo  dell’ Inferno. 
Purg.  C.  V.  101. 

Dimora  — dimoro.  Inf.  C.  xxii. 
78. 

Dimostrazione  — ragione  aper- 
ta. Inf.  C.  XI.  53. 

Dio  — avversario  di  ogni  male. 
Inf.  C.  II.  16. 

Dio  — b.’ne  dell’  Intelletto.  Inf, 
C.  III.  18. 

Dio  — allo  fattore.  Inf.  C.  iii.  1. 
Dio  — (x)'ui  lo  cui  saver  tulio 
trascende.  Inf.  C.  vii.  73. 

Dio  — Colui  che  lutto  muove. 
Par.  C.  I.  1. 

Dio  — una  sustanzia  in  tre  per- 
sone. Purg.  III.  36. 

Dio  — Sole  alto.  Purg.  C.’vii. 

20. 

Dio  — Colui  che  mai  non  vide  co- 
sa nuova.  Purg.  C.  x.  9i. 

Dio  — Sire  giusto.  Purg.  C.xix. 
125. 

Dio  — Picge  sommo.  Purg.  C. 
xxi.  85. 

Dio  — Bene  di  là  del  quale  non  è 
a die  s’ aspiri.  Purg.  C.  xxxi. 
21. 

Dio  — Quei  che  puote.  Par.  C. 
1.  62. 


Digitized  by  Google 


PiscmoEM.!  — sangue.  Turg.C. 
XIV.  91. 

EUsrtsDExzA  — semenza.  Inf.  C. 
X.  94. 

PiscEKneRE  OALMDEO — dìsmoU' 
t arlo.  Inf.  C.  xxiv.  75. 
Discendere  gid’  — dicbinare  ai 
termini  bassi.  Purg.  C.i.  123. 
Discernerb  — tórre  l’occhio.  Inf. 
C.  vili.  6. 

Discebnebe,  non,  alcuna  cosa  — 
aHIgurare  niente.  Ini.  C.  xxiv. 
75. 

Discebnebe  — arvisare.  Par.  C. 
XXIII.  90. 

Discernerk  la  quantità'  e la 
qualità' — prendere  il  quanto 
ed  il  quale.  Par.  C.  XXX.  119. 
Discioglief.si  — spiegarsi.  Inf. 
C.  XIII.  90. 

Discordante  — ribellante.  Inf. 
C.  i.  125. 

Discobde  — scempio.  Par.  C. 
xvii.  62. 

Discobbebe  — pertrattare.  Inf. 
C.  XI.  81. 

Discobbebe  con  alti  concetti  — 
parlare  profondo.  Par.  C.  xv. 
39. 

Discostarsi  — discordare  da  luo- 
go. l’iirg.  C.  xxxiii.  89. 
Discustabsi  — farsi  in  costà.  Inf. 
C.  XXII.  96. 

Disegnar  con  modano  — pingere 
con  esemplo.  Purg.  C.  xxxii. 
67. 

Disfatto  — conquiso.  Purg.  C. 
xxiii.  45. 

Disgiu.nto  — ascisso.  Purg.  C.vi. 
125. 
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Disgiu.nto  — scisso.  Par.  C.  xxi. 
96. 

Disgregabb  — discettare.  Par. 
C.  XXX.  46. 

Disonorare  — aduggiare.  Purg. 
C.  XX.  44. 

Disparire  dilungandosi — velar- 
si di  subita  distanza.  Par.  C. 
VII.  9. 

Disparte,  in,  — in  parte.  Inf.  C. 

IV.  129. 

Dispbnsabb  — perdonare.  Inf.  C. 

V.  103. 

Dispetto  — onta.  Inf.  C.  xxxii. 

no. 

Dispiacbbb  — gravare.  Inf.  C. 
xiii.  56. 

Disporre  a proprio  modo  — re- 
care alle  sue  mani.  Purg-  C. 
XI.  123. 

Disposto  a divozione  — digesto 
a quella.  Par.  C.  x.  SS. 
Dispregiare  — avere  in  dispetto. 
Inf.  C.  X.  36. 

Dispregiare  — avere  in  disdegno. 
Inf.  C.  XIV.  70. 

Dissipare  le  propri  e sostante  — 
fondere  la  sua  facoltà.  Iiif.  C. 
XI.  44. 

Dissipare  la  nebbia  — purgarla. 

Purg.  C.  XXVIII.  90. 

Distaccare  — dislegare.  Par.  C. 
XXIV.  30. 

Distanza  , a molta  — via  là  ol- 
tre. Inf.  C.  XI.  ItS. 

Disteso  — sporto.  Purg.  C.  vi. 
16. 

Distinguere  parte  a parte  con 
l’occhio — disvilictiiiarc  col 
VISO.  Purg.  ti.  X.  116. 
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Distinscebe  la  celeste  beltà’ — 
discurncre  la  seconda  bellezza. 
Furg.  (i.  XXXI.  158. 

Dist<  ulibbe  suBBiDENDO  — vincc- 

BE  CUL  SUBBISO.  Far.  e.  XVIII. 

19. 

Distolto — sciolto.  Furg.  C.  vili. 

111. 

Distbi'Ggebe  — tórre  via.  lof.  C, 
X.  9“2. 

Distbeggerb  — gettare  in  terra. 

Iiif.  e.  xxvii.  102. 

Distrutto  — casso.  Inf.  ('..  xxx. 

lo. 

DisTBirrro  affatto  pel  digiuno — 
munto  via  per  la  dieta.  Purg. 
e.  XXIV.  17. 

Dite  — città  del  fuoco.  Inf.  C.  x. 
22. 

Divenire  di  sasso  — impietrare. 

Inf-  e.  XXXIII.  49. 

Divenir  l’uva  matura  — imbru- 
nare I’  uva. 

Divenire  corpo  morto — rimaner 
sola  la  carne,  l'urg.  C.  v.  102. 
Divenire— essere.  Furg.  C.  xxv. 
0». 

Diveniue  meno  avido  — farsi  men 
digiuno.  Furg.  C.  xxi.  59. 
Divenire  giovanetto  — impelare 
le  guance.  Furg.  ti.  xxiii.  1 10. 
Divenire  cattivo  — spolp  usi  di 
bene.  Purg.  C.  xxiv.  79. 
Divenire  MUTO — umuiu  tare. Furg. 
C.  xxvi  08. 

Divenire  di  nuovo  lordo  — tor- 
nare adro.  Purg.  C.  xxx.  54. 
Divenire  cattiva  la  terra  — 
farsi  maligno  il  terreno.  Furg. 
C.  xxx.  118. 


Diventre  im.mortalr  — salire  di 
carne  a spirito.  Purg.  C.  xxx. 
127, 

Divenire  di  generosa  avara  la 
Natura — discendere  di  larga 
parca  natura.  Far.  C.  viii.  82. 
Divenire  bellissimo  a veder  e — 
farsi  preclara  cosa  in  vista. 
Par.  C.  IX.  08. 

Divenire  povero  ed  umile  — far- 
si pusillo.  Far.  li.  xi.  111. 
Divenire  piu'  esultante  — cam- 
biarsi ili  maggiori  feste.  Far. 
C.  xxx  91. 

Divenire  saporito  — insaporarsi. 
Far.  C.  XXXI.  9. 

Divenire  puro — venire  sincero. 

Far.  XXXIII.  52. 

Diventato  — fatto.  Furg.  C.xxv. 
52. 

Dividere  le  adunanze  — partire 
i collegi.  Far.  C.  xix.  llO. 
Divinizzare  — fare  dio.  Far.  C. 
XXIII.  108. 

Divinizzarsi  — indiarsi.  Far.  C. 
IV.  28. 

Diviso  in  due  — forcuto,  liif.  C, 
XXV.  154. 

Divulgarsi  li  fama  — spandersi 
il  nome.  Inf.  (i.  xxvi.  5. 
Dolersi  di  alcuno  — piangerse- 
ne. Iiif.  C.  XXXII.  150. 

Dolersi —adontarsi. Inf.  C.  vi. 72. 
Domenicano  — Correggiero.  Far. 
C.  XI.  158. 

Domenico,  santo,  — splendor  di 
dierubica  luce.  Far.  C.  xi.  .59. 
Domenico,  s.,  — amoroso  drudo 
della  fede  erisliaua.  l'ar.  C. 
XII.  55. 
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Donrv  amata  —amanza.  Par.  C. 

lA’.  118. 

Don.na  virtuosa  — donna  di  vir- 
tù. Inf.  C.  II.  76. 

Dove  — onde.  Purg.  C.  iv.  53. 
Doversi — volersi.  Inf.  C.  xvi.13. 


Dubitare  — essere  io  forse.  Par. 
C.  XII.  41. 

Duro  — croio.  Inf.  C.  xxx.  102. 
Duro  nelle  okliberaziom  — fe- 
roce. Par.  C.  XI.  70. 
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UccFDERE  dolcezza  — trascende- 
re ogni  dolzore.  Par.  C.  xxx. 
4-2. 

Eccellente,  piu’,  — sommo.  Inf. 
C.  XV.  402. 

Eccesso — oltraggio.  Par.C.xxxin. 
.57. 

Eccitare  compassione  — porre 
pietà.  Purg.  C.  xiii.  64. 
Eccitare  desiderio — muovere  il 
niantaco  a'sosptri.Purg.  C.  xv. 
51. 

Eco  — quella  vaga  che  amor  con- 
sunse.  Par.  C.  xii.  15. 
Fppettcabe  — dare.  Inf.  C.  xi. 
Effigiato  — immaginato,  i'urg. 
C.  X.  41. 

Effluvio— orezza.  Purg.  C.xxiv. 
150. 

Egli  — lui.  Inf.  C.  xxxii.  105. 
Egli  — el.  I’urg.  C.  in.  7. 
Egli.no  — ei.  Inf.  C.  x.  49.  xv. 
19. 

Entrare  nel  buio — andare  al  cu- 
po. Inf.  C.  XII.  10. 

Entrare  IN  folla — calcare. Purg. 
C.  II.  72. 


E.VTRARE  PER  GLI  OCCHI  QUEL  CH'È 
IN  Cielo  — fare  degli  occhi 
porla  al  Cielo.  Purg  C.xv.  111. 
E.VTRARE  IN  citta’  — inurbarsi. 

Purg.  C.  XXVI.  69. 

Entrare  in  cammino  per  mare — 
prendere  l’ acqua.  Purg.  C.  ii. 
7. 

Entrare  in  lui — iniuiarsi.  Par. 
C.  IX.  75. 

Entrare  — capere.  Par.  C.  xvi. 
13. 

Entrare  nb’ gigli — ingigliarsi. 

Par.  C.  xviii.  1 15. 

E.NTRARE  IN  LEI  — iolearsi.  Par. 
C.  XXII.  127. 

Entrare  a cantare  e suonare — 
mettersi  nel  canto  e nella  nota. 
Par.  C.  XXV.  109. 

Entrare  nellebestie — imbestiar- 
si.  Purg.  C.  XXVI.  87. 

Erede— retta-  Inf.  C.  xxvi.  116, 
Eremo  — ermo.  Purg.  C.  v.  96. 
P.  C.  XXI  110. 

Errare  nella  dottrina  — equi- 
vocare nella  lettura.  Par.  C. 
XXIX.  73. 
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l'sSRKF.  COSCIIINTO  A BONTÀ* — es- 

Si  ro  sposo  di  bontà.  Inf.  C. 
XIX.  5. 

Fìssf.rr  ino  innato  — ricevere  in- 
{jnnno.  Inf.  C.  xx.  96. 

Esierf.  smilzo  — esser  poco  nei 
rnnclii.  Inf.  C-  xx.  1 1.*». 

EssKn  MEZZO  A Fine  alcuni  co- 
sa, NON,—  esser  niente  di  far- 
la. Iiif.  C.  XXII.  145. 

Eslìcre  sdegnante  — essere  schi- 
vo. Inf.  C.  XXVI.  74. 

Essere  avviluppato  dentro  a 
QUALCOSA  — esserne  irretito. 
Par.  C.  I.  96. 

Essi  R PACtLR  — esser  leve.  Inf. 
C.  XXVIII.  60. 

Essere  reo  ad  alcuno  — sapere 
amaro.  Inf.  C.  xxx.  420. 
Esser  bramoso — dimandare.  Inf. 
('..  XXXII.  9-2. 

Esser  cagione  — essere  seme.lnf. 
C.  XXXIII.  7. 

Esser  VICINO — esser  presso.Parg. 
C.  I.  59. 

Essere  estesissimo  — avere  gran 
braccia.  Purg.  C.  iii.  422. 
Essere  ostinato  — slare  in  sua 
presunzione.  Purg.  C.  iii.  439. 
Essere  assai  virtuoso — portare 
cinta  la  corda  d’ogni  valore. 
Purg.  C.  VII.  1 14. 

Esser  facile  — essere  leggiero. 

Purg.  ().  vili.  21 . 

Essere  obbligato  — dover  gra- 
do. Purg.  C.  vili.  68. 

Essere  desideroso — esser  vago. 

• Purg.  C.  X.  404. 

Esser  lento  a montare  — esser- 
ne parco.  Purg.  (i.  xi.  4.5. 
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Essere  ARDITO — essere  'oso.  Purg. 
C.  XI.  426. 

Esser  sicuro  del  retto  cammi- 
no — conRdare  del  cammino. 
Purg.  C.  XIV.  429. 

Essere  debilitate  le  gambe  — 
essere  tolte.  Purg.  C.  xv.  426 . 
Essere  spbrto  del  mondo  — sa- 
pere del  mondo.  Purg.  (’,.  xvi. 
47. 

Essere  incorruttibile  nelle  pa- 
role B nb’f.atti  — essere  in- 
tero a fere  e a dire.  Purg.  C. 
XVII.  30.  > 

Esser  vacuo  di  pr.nsibro  — vana- 
re.  Purg.  C.  xviii.  87. 

Esser  vici.no  a morirr  — avere 
l’un  piede  entro  la  fossa.  Purg. 
C.  XVIII.  421. 

Essere  dal  Sole  illuminato  — 
esser  pieno  del  di.  Purg.  C.  xix. 
38. 

Esser  nominato  con  inf  amia  — 
girar  in  infamia.  Purg.  C.  xx. 
414. 

Esser  dolce — fere  prode.  Purg. 
C.  XXI.  75- 

Esser  DA  morte  prevenuto — ca- 
dete in  via.  Purg.  C.  xxi.  93. 
Essebb  ceistianu  oaxultamen- 
TB  — esser  chiuso  cristiano. 
Purg.  (i.  XXII.  90. 

Esser  guida — fare  scorta.  Purg. 
C.  XXIII.  63. 

Esser  db’pochi  che  panno  bene  — 
esser  soletto  in  bene  operare. 
Purg.  C.  xxiii.  93. 

Esser  necbssabib  punizioni  — bi- 
sognardisciplinc.Purg.ti.xxiii. 
105. 

89 


Digitized  by  Google 


E 


rbSRRF.  SPOSO  DI  s.  Chiesa  — a- 
ver  la  Chiosa  nelle  braccia, 
l’nrg.  C..  x\iv.  22. 

Ksskhkzitella  — non  porlarcan- 
cor  benda.  Purg.  C,  xxiv.  ir>. 

Fsser  duro  — essere  agrb.  l’iirg. 
C.  XXV.  21. 

Esseri»  somiguaxte  — esser  co- 
lale. Purg.  C.  XXIX.  00. 

Esseiie  pigliato  d*  m<  rte — en- 
trar dentro  dalla  rete  di  morte, 
l'iirg.  C.  XXVI. 

Esser  satisfatto  nel  maggior 
DFSioERio  — divenir  sazia  la 
maggior  voglia.  Piirg.C.  xxvi. 
01. 

Esser  da  noi,  non,  — non  esser 
più  nostro.  Purg.  C.  xxvi. 
152. 

Esser  nottbovuvqobpitta  di  te- 
NEDiiE  — aver  notte  tutte  sue 
dispense.  Purg.  C.  xxvn.  72. 

Esser  co.xTE.vro  d’alciìna  cosa— 
esserne  vago.  Purg.  C.  xxvii. 
10G. 

Essere  vissuti  nell'innocenza  i 
PROGENITORI  — cssorB  stutu  in- 
nocente fumana  radice.  Purg. 
C.  XXVIII.  142. 

Esser  b piu’  gr,vnde  di  quanto  si 
VEDE  — essere  maggior  che  la 
vista.  Purg.  C.  xxix.  70. 

Esser  povero  in  paraoon  d’al- 
trui — , 'esser  povero  con  quel- 
lo. Purg.  C.  XXIX.  117. 

Esser  giovinetto  — esser  fuori 
di  puerizia.  Purg.  C.  xxx.  42. 

Essi  RE  uguai  b — esser  d’una  mi- 
sura. Purg.  C.  xxx.  108. 

E'ssere  sul  cominciare  — «ìsscrc 


in  su  tu  soglia.  Purg.  C.  xxx. 
124. 

Esser  destinato  a si rvirb  alcu- 
no — essergli  ordinalo.  Purg. 
C.  XXXI.  I 08. 

Essere  scimunito  — averla  men- 
te ingombra.  Purg.  C-  xxxi, 
142. 

Essere  vicino  ad  alcuno — star- 
gli sovra.  Purg.  C.  xxxii.  85. 

Essere  f.iresiiere  — esser  silva- 
no. Purg.  C.  xxxii.  100. 

Esser  privo  d’  accorgimento  — 
dormire  l'ingegno.  Purg.  C. 
xxxiii.  I>4. 

Essere  il  Sole  nel  mezzodì  — 
tenere  il  Sole  il  cerchio  di  me- 
rigge. Purg.  C.  xxxiii.  101. 

Essere  congiunto  — esser  con- 
sorte. Iiif.  C.  XII.  81, 

Essere  uomo  di  consiglio  r valo- 
re — fare  assai  col  senno  e eoo 
la  spada,  liif.  (».  xvi.  59. 

Esssn  FEBMo  — star  come  torre. 
Purg.  (’..  V.  14. 

Esser  nocevolr  o malvagio  — 
essere  reo.  Inf.  (’.  xxi.  117. 

CssBRR  proclive  — essere  aedi- 
no.  Par.  C.  i.  109. 

Essere  piu' velenoso  — avere  p'ìi 
di  file.  Par.  C iv.  27. 

Essere  separato  — esser  dee  so. 
Par.  C.  IV.  32. 

Esser  cognito  — essere  aperto. 
Par.  C.  V.  .'12. 

Essere  tenebroso — caligare. Par. 
C.  vili.  G7. 

Essere  tempestato  da  vento 
ricever  briga  da  Euro.  Par.  ('.. 
vili.  09. 
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CssEBE  BAST^.NTE  — cssere  tanto. 
l*ar.  C.  iX.  9. 

Essebe  dicevole  all'età'  — con- 
venirsi al  pelo.  far.  C.  i\.  99. 
Essebechiesto  da  vebdxo,non, — 
stare  senza  invilo.  Par.  C.  xi. 

06. 

Essebr  nella  STBirrruBA  delle 
PAROLE  — essere  in  costrutto, 
far.  C.  XII.  67. 

Essere  pamuso  — lucere.  Par.  C. 
XII.  135. 

Essere  difettosa  la  passione  — 
languire  l’ affetto. far.C.XVi.3. 
Essere  discosto  da  u.v  luogo  — 
esserne  scevro.  far.G.  xvi.  17. 
Essere  per  tale  riconosciuto  — 
essere  sentito  tale.  — far.  C. 
XVII.  4. 

Essere  creduto  volgarmente  — 
seguire  inJgrido.Par.C.wn.53. 
Es.'Ere  insopportabile — grava- 
re le  spalle,  far.  G.  xvii.  61. 
EssErb,  non,  d' alcun  partito  — 
farsi  parte  per  se  stesso.  Par. 
G.  XVII.  69. 

Essere  diffamato — perdere  vi- 
ta. far.  G XVII.  120. 

Essere  l’anima  rapita  — esse- 
re l’anima  tolta  a si^.  far.  G. 
xvni.  24. 

Essere  ultimo  — essere  sezzaio. 

Par.  G.  XVIII.  95. 

Essere  incircosritto  • — essere 
senza  line.  far.  G.  xix.  51. 
Essere  D’Accrn  do  con  alcuno  — 
consuonare  a quello,  far.  (i. 

XIX.  88. 

Essere  pasciuto  — essere  pasto, 
far.  G.  XIX.  93. 


Essere  se 'stento  del  proprio 
stato  — non  poter  soffrire  den- 
tro usua  mela.  Par.  C.  xix. 
Ii3. 

Essere  sempre  vizioso — non  co- 
noscere mai  valore,  far.  G.  xix. 
126. 

Essere  mescui.no  — esser  poco. 

far.  G.  XIX.  133. 

Esser  mosso  da  santi  affetti  — 
avere  spirilo  di  pensieri  santi, 
far.  G.  XX.  13. 

Essere  por.ato  — essere  bugio. 
Par.  G.  XX.  27. 

Essere  incorrotto  — tener  saldo 
il  cuore,  far.  G.  xxii.  51. 
Essere  uomocattivu  — esser  sac- 
co pieno  di  farina  ria.  Par.  G. 
XXII.  78. 

Esser  piegurvolb — essere  blan- 
do. far.  G.  XXII,  85. 

Essere  vicino  a Dio— essere  pres- 
so all'  ultima  salute,  far.  G. 
XXII.  124. 

Essere  gradito  — essere  in  pia- 
cere. far.  C.  XXV.  60. 

Essere  mascherato  — slare  sotto 
larve.  Par.  xxx.  91. 

Essere  invaghito  — esser  vago. 

far.  G.  XXXI.  53. 

Essere  ripieno  — esser  compiu- 
to. far.  G.  XXXI.  40. 

Essere  dubbioso  — essere  sospe- 
so. I*ar.  (>  XXXI.  57. 

Essebb  facondo  — avere  divizia 
in  dire.  far.  G.  xxxi.  136. 
Esservi  un  ostacolo  — esservi 
un  muro.  furg.  G.  xxvii.  36. 
Ersehvi  modo,  non,  — esser  nul- 
la. Iiif.  G.  xwiii,  20. 
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Esservi  poco  lume  — esser  men 
che  noUee  men  che  giorno.  Inf. 
C.  XXXI.  10. 

Essi  — elli.  l'urg.  C.  xxvii.  138. 
Estendersi  sll’avvenibe  — infu- 
turarsi. l*ar.  C.  XVII.  98. 
Esteso  in  larghezza  — sparto 
in  larghezza.  Par.C.  xxviii.  31. 
Estimativa  che  fa  ben  ragiona- 
re — virtù  che  ammanna  di- 
scorso a ragione.  Purg.  C.xxix. 
49. 

Estinguere  l’  appetito  — porre 
in  pace  la  fame.  Purg.  C.  xxvii. 
in. 

Estobsionb  — colletta  dannosa. 
Inf.  C.  XI.  36. 

Estremità’  — stremo.  Purg.  C. 
IV.  32. 

Estremità’  — vivagno.  Purg.  C. 
XXIV.  127. 


Estremità’  degli  occtii  — gron- 
da delle  palpebre.  Par.  C.xxx. 
88. 

Esultante  — lascivo.  Par.  C.  v. 
83. 

Esultare  — esaltare.  Inf.  C,  iv. 

120. 

Età’ NOVELLA — vita  nuova.  Purg. 
C.  XXX.  115. 

Eternarsi  — inscmprarsi.  Par. 
C.  X.  148. 

Èva  — madre  antica.  Purg.  C. 
XXX.  52. 

Èva  — quella  che  credette  al  ser- 
pente. Purg.  C.  XXXII.  32. 
Evitare  dispregio  — fuggire  di- 
sdegno. Inf.  C.  XIII.  71. 
Evitare  — cessare.  Inf.  C.  xvii. 
33. 


F 


Facile  — latino.  Par.  C.  iii.  65. 
Facilmente  — di  lieve.  Purg.  C. 
vili.  76. 

Facolta’d’appbbndebe — appren- 
siva. Purg.  C.  xviii.  22. 
Fallire  la  pri  pezia  — mentire 
lo  scritto.  Inf.  (i.  XIX.  31. 
Fama  — voce.  Inf.  C.  xvi  41. 
Fama  — rumore  mondano. l’urg. 
C.  XI.  tuo. 

Fama  — nuiniuunza.  Purg.  C.  xi. 
113.  luf.  C.  IV.  76. 


Fame — digiuno.  Inf.  C.xxxiii.73. 
Familiare  — famiglio.  Inf.  C. 
XXII.  52. 

Fanciullezza  — età  novella.  Inf. 

C.  XXXIII.  88. 

Fanciullo  — parvolo.  l’urg.  C. 
VII.  31. 

Fango  — belletta  negra.  Inf.  C. 
VII.  124. 

Fango  — lolo.  Inf.  viii.  21. 
Fare  cosa  piacevole  — far  prò 
o prude,  luf.  C.  II.  Ilo. 
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Fare  stupido  ~ vincere  il  seoti- 
incnlo.  inf.  C.  in.  43o. 

Far  superiore  — avanzare.  Inf. 
C.  IV.  78. 

Far  gu.urb  — pugnere  a guaio. 
Inf.  C.  V.  5. 

Far  dimenticare  — tirar  fuori 
della  mente.  Inf.  C.  vi.  44. 
Fare  in  pezzi  — troncare  sbrano 
a brano.  Inf.  C.  vii.  144. 

Far  capirb  ad  alcu.no  — legger- 
gli. Inf.  C.  X.  65. 

Far  male  ad  altrui  — nuocere 
in  altrui.  Inf.  C.  zìi.  48. 

Far  piangere  — mungere  le  la- 
grime. Inf.  C.  XII.  135. 

Fare  rirrezzo  — pesare.  Inf.  C. 
XIII.  Si. 

Far  mala  ombra  — aduggiare. 
Inf.  C.  XV.  2. 

^ Far  letto  d’erba  secca  — fare 
strame.  Inf.  C.  xv.  73. 

Far  voglioso  d’ alcuna  cosa  — 
fare  acuto  a quella.  Inf.  C.xvi. 
121. 

Far  vaneggiare  — rivolvCTC  a 
voto.  Par.  C.  ni.  28. 

Fare  forte  — render  coraggio- 
so. Inf.  C.  XVII.  90. 

Fare  ravveduto  — fare  accorto. 
Purg.  C.  v.  S4. 

Fare  la  volontà’  di  Dio  — te- 
nersi dentro  alla  divina  voglia. 
Par.  C.  III.  80. 

Far  sìmonIr  —simoneggiare.  Inf. 
C.  XIX.  74. 

Far  derivare  — originare,  inf. 
XX.  98. 

Fare  corde  — volgere  sarte.  luf. 
C.  XXI.  14. 


Far  MiRciABE  l’esercito — muo- 
ver campo.  Inf.  C.  xxii.  1. 
Fare  un  giro  — fare  adirala. 
Inf.  C.  vili.  79. 

Fare  largo  — stare  in  lù.  Inf.  C. 
XXII.  60. 

Fare  ricordo  d’ alcuna  cosa  — 
toccarne  la  memoria.  Par.  C. 
IX.  126. 

Fare  alcuna  mossa  — dare  un 
crollo.  Inf.  C.  xxv.  9. 

Far  morire  al  nono  colpo  — da« 
re  cento  e non  sentir  le  dieci. 
Inf.  C.  XXV.  33. 

Far  segno  di  zittire  — porsi  il 
dito  su  dal  mento  al  naso.  luf. 
C.  xxv.  45. 

Far  penitenza  — fare  ammenda. 

Inf.  C.  XXVII.  68. 

Farb  il  muso  come  attonito  — 
musare.  Inf.  C.  xxviii.  43. 
Far  girare  sempre  la  ruota  — 
sempiternarla.  Par.  C.  i.  76. 
Far  pu.nto  — appuntare.  Par.  C. 
VI.  28. 

Far  peuova  del  suo  valore  — 
essere  aperto  di  sua  potenza. 
Inf.  C.  XXXI.  91. 

Far  precedere  — mcUcre  dinan- 
zi dalla  Jroiitc.  inf.  C.  ]xxxiii. 
33. 

Far  viluppo  — fare  groppo.  Inf. 
C.  XXXIII.  97. 

Far  villanìa  ad  alcuno  — es- 
sergli villano.  Inf.  C.  xxxiii. 
150. 

Far  GIORNO — esser  damane.  Inf. 

C.  XXXIV.  118. 

Fan  LU.MR  — esser  lucerna.  Purg. 
C.  I.  43. 
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Fa»  riiìGARi!  LEoiNocciiiA  — fare 
rcverenli  le  gambe.  Purg.  C. 

I.  51. 

Fare  ombra  — adorezzarr.  Purg. 
I.  123. 

Far  luminoso  il  gior.no  — saet- 
tarlo. Purg.  C.  II.  .55. 

Far  dimentico — togliere  memo- 
ria. Purg.  C.  II.  toc. 

Far  nulla,  non,  — perder  tem- 
po. Purg.  ('..  III.  78. 

Far  regno  — fare  insegna.  Pui^. 
C.  III.  102. 

Far  da  guida  —^accostarsi  a gai* 
da.  Purg.  C.  vii.  42. 

Fare  osservare  ad  ilcuno  — no- 
targli. l’urg.  C.  VI  93. 

Far  contrasto — dare  briga.  Purg. 
C.  VII.  55. 

Far  sentire  l’ardore  — cuoce* 
re.  Purg.  C.  ix.  32. 

Fare  smodato  il  desiderio  — fu- 
mare troppo  desire.  Purg.  C. 
XXIV.  153. 

Far  progredire  — avanzare  in 
lieoe.  Ihirg.  C.  ix.  91. 

Fare  che  Dio  ami  — volgere  la 
chiave  dell'alto  amore.  Pui^. 
C.  X.  42. 

Far  cimmino — dirizzare  il  calle. 

Purg.  C.  XIV.  45. 

Fare  ombrello  — fare  solecchio. 

Purg.  C.  XV.  14. 

Fare  atti  da  bambino  — pargo- 
leggiare. Purg.  C.  XVI.  87. 
Far  la  lingua  esercitata — fa- 
re scorta  la  lingua.  Purg.  C. 
XIX.  12. 

Farea  grado  — fare  a senno. 
Purg.  C.  XIX.  88. 


Far  SEGNO  CON  l’occhio — ammic- 
care. Purg.  C.  XXI.  109. 

Far  travedere  il  sorriso  — di- 
mostrare un  lampeggiar  d’ ua 
riso.  Purg.  C.  xxi.  1 14. 

Far  vedere  cose  altissime  — 
guidare  gli  occhi  in  allo.  Purg. 
C.  XXI.  124. 

Fare  impenitente  in  vita  fd  in 
MORTE  — togliere  il  pentire  vi- 
vendo e negli  estremi.  Purg.  C. 
XXII.  47. 

Fare  cristiano — far  fedele.Purg. 
C.  XXII.  59. 

Far  co.noscerr  il  vero  ad  alcu- 
no  — stenebrarlo.  Purg. 

XXII.  62. 

Far  poeta  alcu.no  — lattarlo  le 
Muse.  Purg.  li.  xxii.  102. 

Fare  ombra  — velareiil  Sole.  — 
Purg.  (i.  xxiii.  1 14. 
Fabeostacolo — fai'parelc.  Purg- 
C.  XXVI.  22. 

Fare  migliori  versi  — soverchiar 
lutti  gli  altrui  versi.  Purg.  C. 
XXXI.  119. 

Far  pbuova  — levare  i saggi. 

- Purg.  C.  XXVII.  67. 

Fare  alcu.no  indipendente  — mi- 
triarlo  e coronarlo  sopra  si. 
Purg.  C.  XXVII.  142. 

Fare  conserto — tener  bordone. 

Purg.  C.  XXVIII.  18. 

Far  conoscere  ad  alcuno  — dis- 
nebbiargli Piulellello.  Purg.  li. 

XXVIII.  81. 

Far  vedere  falsamente  — fal- 
sare nel  parere. Purg.  C.  xxix. 
44. 

Fare  spesa  con  genbbosita'  — 
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esser  largo  in  una  spesa.  Purg. 
r.  XXIX.  99. 

F.(bb  corona  di  gigli  farne 
brolo.  Purg.  C.  xxix.  147. 
Fare  all'amore  — passeggiare 
anzi.  Purg.  C.  xxxi.  30. 

Far  piu’acdta  la  vista  — aguz- 
zare gli  occhi.  Purg.  C.  XXXI. 
110. 

Far  corona  — far  claustro  disè. 

Purg.  C.  XXXII.  97. 

Fare  riparo  d' alcuno  — farne 
scudo.  Purg.  C.  XXXII.  Iò9. 
Fare  pri'FFEbte  — prumeltersi. 
Par.  C.  vili.  43. 

Far  divenire  lupo  il  pastore  — 
fare  lupo  del  pastore.  Par.  C. 
IX.  132. 

Fare  allo  sposo  canto  b suono 
SUL  MATTINO  — mattinare  lo 
sposo,  l'or.  C.  X.  141. 

Far  CHE  SI  cimmini  lentamen- 
te— esser  piombo  a’piedi.  Par. 

C.  XIII.  1 12. 

Fab  vedere  a rovescio  — rende* 
re  torto  il  volto  diritto.  l*ar.C. 
XIII.  129. 

Farsuocavalirbe  — cingere  del- 
la sua  milizia.  Par.C.  xv.  HO. 
Far  vedere  finito  il  discorso» 
mostrarsi  spedito  tacendo.  Par. 
C.  XVII.  99. 

Fare  orazione  — adorare.  Pur. 
C.  XVIII.  125. 

Fare  temuto — fare  reverendo. 

Par.  XIX.  lOi. 

Far  tacere  — porre  silenzio.Par. 
ti.  XX.  18. 

l'AR  vfce  di  pupii.la — lucere  per 
pupilla.  Par.  C.  xx.  37. 


Fare  per  oggi  la  dimane  — 
far  crasiino  dell’  odierno.  Par. 
C.  XX.  51. 

Far  vedere — aprire  l’occhio. 

Par.  C.  XX.  122. 

Fare  corrispondere  il  suono  — 
seguitare  il  guizzo  della  corda. 
Par.C.  XX.  143. 

Fare  nero  il  bianco  — del  bian- 
co fare  bruno.  Par.  C.  xxii. 
93. 

Fare  minore  stima  — aver  per 
meno.  Par.  C.  xxii.  1 37. 

Fare  ce.nno  — fare  sembianze. 

Par.  C.  XXIV.  56. 

Fare  ostacolo — essere  ostante. 

Par.  C.  XXXI.  24. 

Far  volare  — acquistar  virtule 
alle  penne.  Par.  C.  xxxii.  80. 
Far  cessare  la  maraviglia — so- 
spendere di  ammirazione.  Par. 
C.  XXXII.  92. 

Farsi  neutrale  — essere  per  sè. 
Inf.  C.  III.  39. 

Farsi  dar  prcova  — farsi  fare 
credenza.  Purg.  C.  xxvii.  29. 
Farsi  difficile  — essere  schivo. 
Inf.  C.  XII.  3. 

Farsi  in  palude  — ■ impaludare. 
Inf.  C.  XX.  80. 

Farsi  molto  pregare  — volere 
molte  parole  a invitare.  Inf.  C. 
XXX.  129. 

Farsi  meritevole  — diventar  de- 
gno. Purg.  C.  I.  6. 

Farsi  veder  maravigliato  — di- 
pingersi di  maraviglia.  Purg. 
C.  II.  82. 

Farsi  sentire  — suonar  dentro. 
Purg.  C.  II.  114. 
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Farsi  imiietro  — trarei.  Purj». 
C.  VII.  5. 

Farsi  pronto — appreslarsi.Purg. 
C.  XII.  79. 

Farsi  conoscrrb  — farsi  corIo. 

Purg.  C.  XIII.  t05. 

Farsi  contrario  — distendere 
l’arco  contro  alcuno.  Purg.  C. 
XVI.  48. 

Farsi  in  aictoadogni  bisogno  — 
essere  soccorso  ad  ogni  uopo. 
Purg.  C.  XVIII.  150. 

Far  SI  AVANTI — protendersi . Purg . 
C.  XIX.  G5. 

Farsi  noto  ad  alcdno  — essergli 
aperto.  Purg.  C.  xxii.  151. 
Farsi  innanzi  con  le  mani  gidn- 
te  — protendersi  in  so  le  ma- 
ni commesse.  Purg.  C.  xxvii. 
16. 

Farsi  notte  — annerarsi  l’ occi- 
dente. Purg.  C.  XXVII.  63. 
Farsi  vedere  partigiano — mo- 
strarsi di  parte.  Par.  C.  ix. 
SO. 

Farsi  o.vo  in  te  — intuarsi.  Par. 
C.  IX.  81. 

Farsi  sollecito  delle  cose  ter- 
rene — batter  l’ali  in  basso. 
Par.  C.  XI.  3. 

Farsi  maggiore  di s6  — esser  più 
che  sè.  Par.  C.  xvi.  18. 

Farsi  presb.ntb—  venire  a vista. 

Par.  C.  XVII.  43. 

Farsi  superare  dal  desiderio — 
lasciarsi  vincere  a disio.  Par. 
C.  XIX.  13. 

Farsi  palese  — essere  aperto. 
Par.  C.  XIX.  67. 

Farsi  superiore  giudicando  — 


sedere  a scranna.  Par.  C.  xix. 
79. 

Farsi  costante  ad  alcun  che  — 
farvisì  fermo.  Par.  C.  xxi.  1 14. 
Farsi  vecchio — rimanere  ad  al- 
cuno poca  vita  mortale.  Par. 
(I.  XXI.  Hi. 

Farsi  stemma  nella  bandiera  — 
divenire  segnacolo  in  vessillo. 
Par.  C.  XXV.  50. 

Farsi  simiglia.vte  di  uno'  — in- 
verarsi diqucllo.  Par.C.xxviii. 
39. 

Farsi  trino  — internarsi.  Par.  C. 
XXVIII.  120. 

Farsi  bello — abbellire.  Par.  C. 
XXXII.  107. 

Farsi  da  un  lato  — aggiustarsi 
da  quello.  Par.  C.  xxxii.  121. 
Farsi  vedere  Dio  — dispiegarsi 
il  sommo  piacere.  Par.C.xxxiii. 
33. 

Fatto  circolare  — torto  in  ar- 
co. Inf.  C.  xii.  52. 

Fatto  contemplativo — raccol- 
to dentro.  Purg.  C.  iv.  68. 
Fatto  prigione — catto.  Purg.  C. 
XX.  87. 

Fattor  della  propria  lingua  — 
fabbro  del  parlar  materno. 
Purg.  C.  XXVI.  117. 
Favoreggiare  la  discb.ndbnza  — 
esser  cortese  Del  seme.  l*ar.  C. 
XV.  48. 

Favorire— fare  dono.  Inf.C.  VI. 78. 
Favorire — favorare.  Par.  ix. 
l-»4. 

Fecero — fennn.  Purg.  C.  vi.  159. 
Fe.nderb — sdrucire.  Inf.  C.  xxii. 
.57. 
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FKRtKE  — saettare.  luf.  C.  xxix. 
43. 

Febìre  — pungere.  Inf.  C.  xxx. 
2i. 

Ferire  xon  oo.n  maggior  forza— 
ferire  non  di  più  colpo.  Furg. 

C.  XXVIII.  9. 

Ferita  — furo.  Purg.  C.  xxi.  83. 
Ferita  — ferul.i.  Inf.  C.  i.  108. 
Ferito  nella  gola — furtito  nella 
gota.  Purg.  C.  V.  98. 

Fehmare — sostare.  Purg.C.  xix. 
93. 

Fermarsi — soslarsi.Inf.C.  xvi.  8. 
FEB.MARSI  — tenere  i piedi.  Inf. 
C.  XXIII.  77. 

Febmabsi  — dare  sosia  a’  passi. 

Purg.  C.  XXIX.  72. 

Fermarsi  — appuntarsi.  Par.  C. 
XXI.  83. 

Feb.mato — aflìsso.  Purg.  C.xvii. 
77. 

Fessura— fesso.  Purg.  C.  ix.  73. 
Fu  — Oe.  Purg.  C.  xviii.  17. 
Fiaccola  piccouì — facclla.  Purg. 
C.  vili.  89. 

Fiamme  — faville.  Inf.  C.  xxvi. 

61.  ' 

Fidarsi  di  fare  alcuna  cosa  — 
atlenlarsi  d'alcuua  cosa.  Purg* 
C.  XXV.  2. 

Fidarsi  ad  una  cosa  — tenersi  a 
quella.  Inf.  C.  ix.  39. 

Figlio  santo  — portato  santo. 

Purg.  C.  XX.  14. 

Figlio  — nulo.  Par.  C.  xxiii.  2. 
Figura  — segno.  Purg.  C.  xviii, 
38. 

Figura  umana  — immagine  no* 
slra.  luf,  (J.  XX.  22. 


Figurare  BENE  — apparérc.  Par. 

C.  XXIX.  94. 

Filare—  trarre  la  chioma  alla 
rocca.  Par.  C.  xv.  124. 

Filare  — trarre  la  conocchia. 

Purg.  C.  XXI.  26. 

Fine  della  vita — di  ultimo.  Inf. 
C.  xiv.  31. 

Fingere  alcuna  cosa — poetarla. 

Purg.  C.  xxviii.  139. 

Finire  — consumare,  taf.  C.  ii. 
41. 

Finire  — restare.  Inf.  C,  v.  51. 

Purg.  C.  XXIX.  19, 

Finibb  vita  viziosa  — lasciare  > 
Lervi  mal  protesi,  lof.  C.  xv. 
lU. 

Finire — morire.  Purg.  C.  viii.  G. 
Finibb—  cadere  giù.  Purg.  C. 
XVII.  43. 

Finibb— seccar  suo  verde.  Pu-g, 
C.  XXII.  31. 

Finire  — aver  morte.  Par^  C. 
XVI.  79. 

Flnire — sigillare.  Par.  C.  xxiii. 

Ito, 

Fi.nibe  VILMENTE  — cascare  a vii 
One.  Par.  C.  xxvii.  60. 

Finir  di  vedere  — consumar  * la 
veduta.  Par.  C.  xxxiii.  81. 
Finito — assollo.Par.C.  xxvii.  70. 
Fi.NO  A TANTO  CHE  — meDli’ectiò. 

Par.  C.  XXV.  122. 

Funzione  — via  coperta.  luf.  C. 
XXVII.  76. 

Fiocco — falda.  Inf.  C.  xiv.  20. 
Firenze  — U.vile  di  S.  Giovali  li. 
Par.  C.  XVI.  25. 

Fisamente  — fiso.  Purg.  C.  iii. 

toc. 

co 
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FiscniARS — sofolare.  Inf-C.  ixii. 

101. 

Fissare  to  sgcirdo  — porgere 
gli  occhi  Inf.  t;.  XVII.  .'(4. 
Fissare  con  roria  insolita — fig- 
gere gli  occhi  oltre  a nostr'uso. 
Par.  C.  I.  54. 

Fissarsi  bene — allaccarsi  lutto. 

lof.  C.  XXVIII.  48. 

Fitto  — commesso.  Inf.  C.  xix. 
17. 

Fii'.MARA  — fiumana.  Inf.  C.  ii. 
108. 

Fiume  — rio.  Inf.  C.  iii.  145. 
Fiiimicf.i.lo  — gurge.  Par.  C. 

XXX.  68. 

Figlie  — chioma  del  Gore.  Par. 
C.  xtxii.  18. 

Fonoaturb  — padre.  Inf.  G.  ii. 
21. 

Fondo  — radice.  Par.  G.  xiv.  12. 
Fondo  della  fossa  — lama.  Purg. 
C.  VII.  90. 

Forare  coi  denti  — far  succhio 
dei  deutr.  Inf.  C.  xxvii.  48. 
Forci  — giubbetto.  Inf.  G.  xiii. 
1.51. 

Formare  cavita’ — far  grembo  di 
sé.  Purg.  C.  VII.  68. 

Formare  con  istento  — formare 
a fatica.  Purg.  G.  xxxi.  53. 

F.  r.MARsi  RAMO  suniLB  — sur- 
gere io  vermena.  Inf.  C.  xiii. 
lOO. 

Fortemente  — di  forra.  Inf.  G. 

XIV.  61. 

Fortexza  — arnese.  Inf.  C.  xx. 
70. 

Fossa  — Iacea.  Inf.  G.  vu.  16. 
l'urg.  C.  VII.  71. 


Fossa  — lama.  Inf.  G.  xxxii.  96. 
Francar  di  querela  — sicurardi 
litigio.  Par.  G.  V.  13. 
Francescano — Cordigliero.  Inf. 
C.  XXVII.  67. 

Francesco,  s.  — Serafico  in  ar- 
dore. Par.  G.  XI.  37. 
Francesco,  s.  — Poverel  di  Dio. 
Par.  G.  XIII.  33. 

Francesi  — Franceschi.  Inf.  C. 
XXXII.  115. 

Franto  — fratto.  Purg.  C.  xvii. 
42. 

Frate  laico  — Converso.  Inf.  C. 
XXIX.  41. 

Freccia  — cocca.  Inf.  C.  xvii. 
136. 

Freddo— freddura.  Inf.  C.  xxxii. 
53. 

Frenare  lo  sdegno  — chiuderlo, 
lof.  C.  vili.  88. 

Fronda  d’olivo  — fronda  di  Mi- 
nerva. Purg.  G.  XXX.  68. 
Frusta — ferra.  Inf.  G.  xvm.  55. 
Frutto — seme.Purg.C.  xvi.  1 11. 
Frutto  suono — frullo  vero.  Par. 
G.  XXVII.  118. 

Fuga — futa.  Purg. C.xxxii.  122. 
Fugoirr  — levar  le  bene.  Inf.  C. 
xviii.  37. 

Fuggire  — dare  le  spalle.  Inf,  C. 
XXXI.  1 17. 

Fuggibssnb  cessare  stallo.  Inf. 
C.  xxxiii.  102. 

Fulmine  — telo  celestiale.  Purg. 
G.  XII.  28. 

Fumo  di  superbia  — caligine  del 
mondo.  Purg.  C.  xi.  30. 

Fune  d'  erba  — stramba.  Inf.  C. 
XIX.  27. 
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Galbotto  — mezzano  d'amore. 
Inf.  C.  V.  I3T. 

Gallegoiahe — "aliare.  Inf.  C. 

XXI.  57.  l'urs'.  (',  X-  127. 
Gara,  a, — a pruova.  Ini.  C.  vtii. 
lU. 

Gastigirr  — pnnprcre.  Piirij.  C. 

xvm.  102.  Inf.  C.  xii.  153. 
Gbnbrosita’ — l.arghezza.  Par.  C. 
V.  19. 

Gebmoguare  at.ccna  piaxta.  — 
appigliarsi.  Pure.  C.  xxviii. 

m. 

Gesù’  Cristo — l'Cuom  che  nac- 
que e visse  senza  pecca.  Inf. 
C.  xxxiv.  1 15. 

Gesù'  Cristo  — Giove  sommo. 

Purg.  C.  VI.  1 18. 

Ceso’  Cristo — Agnel  di  Dio.Purg. 
C.  XVI.  Id. 

Ghbrmirb  — portare  In  piede. 
Purg.  C.  IX.  27. 

Ghiaccio — ghiaccia.  Inf.C.xxxii. 
55. 

Ghianda  — galla.  Purg.  C.  xiv. 
43. 

Giacente — disleso.lnf.  C.  xii.  12. 
Giglio  della  Casa  di  Francia — 
fiordaliso.  Purg.  C.  xx.  8(i. 
Gioccndita’ — giuoco.  Par.  C.  xx. 
117. 

Gioia  universale  — riso  dell’u- 
niverso. l’or.  C.  xxvu.  4. 
Giovanni,  s.— .Vguglia  di  Cristo. 
Par.  C.  xxvi.  ò3. 


Giovare—  esser  buono.  Purg.  C, 
XII.  14. 

Giovare  , non  , alcun  provvedi- 
mento ALLA  salute  — essei  0 
corti  tutti  argomenti  alla  salu- 
te. Purg.  C.  XXX.  136. 

Giovarsi  della  opportunità'  — 
ooglier  bene  suo  tempo.  Inf. 
C.  XXII.  121. 

Giovarsi  della  stessa  dottri- 
na — provvedersi  dello  stesso 
Ialino.  Par.  C.  x.  120. 

Girar  per  aria — rotare.  loT.  C. 
XXX.  2. 

Girare  IN  MSNOSDAZio — far  l'or- 
bila sua  con  minor  arco.  Purg. 
C.  xxxii.  3Q. 

Girahe  di  nuovo  intorno  — ri- 
circularc.  Par.  C.  xxxi.48. 

Giro  — ruota.  Inf.  G.  xvn.  98. 

GirTAR  viAcoN Forza — balestra- 
re. Inf.  C.  XIII.  98. 

Gittare  in  mare  alcuno  con  pie- 
tre al  CULLO— -inazzjrare.  InC 
C.  xxviii.  80. 

Giudicare— sciilire. Inf.  C.iv.  21. 

Giudicare  — fare.  Inf.  C.  x.  lo. 

Giudicar  conveniente — parere. 
Inf.  C.  XVI  90. 

Giudicar  sEVERiME.NTB  — affer- 
rare. Inf.  C.  XV.  óO. 

Giudicare  — avvisare.  Purg.  C, 

V.  r>5. 

CiupicAiiE  — stanziare.  Purg-C. 

XVI.  oi. 
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Ckdicabb  — giuggiare.  l’urg.  C. 
XX.  48. 

Gii'oictRB  — ffrinare  opinione. 
Furg.  C.  XXVI.  422. 

ClOUICARE  NOy  FACILMENTE  — le- 

. nrrsi  stretto  a giudicare.  Par. 

' < . XX.  433. 

Giimcar  bene  — sentire  diritta* 
n onte.  Par.  C.  xxiv.  57. 

Ciri  izio  l'xivBRSALE — suon  del- 
l’angelica tromba.  laf.  C.  vi. 
05. 

Cimixio  FIN  VLB  — bando  novis- 
simo. Purg.  e.  XXX.  15. 
Ciniizio  piNVLB  — ginslizia  ulti- 
ma. Par.  e.  XXX.  43. 

Cii'Dizio  — stiniativa.  Par.  C. 
XXVI.  73. 

Giingere  al  tf.rxiinf.  — esxe- 
le  a riva.  Piirg.  C.  xxv.  5i. 
CiiNGF.RE  GLI  SGG inni  — andar 
vicino  le  viste.  Purg.  C.  xxx. 
114. 

Cn  r CERE  AL  TERMINE  — • Compie- 
te sua  misura. Par.  C. XIII.  28. 
Cirrco  — ludo.  Inf.  C.  xxii.  1 18. 
CirSTAMENTE  — giuslo.  lof.  C. 
XIX.  42. 

Cn>Ti7.iA  — ragione.  Piirg.  C. 
IH.  3. 

Cu  57IEIA— dritto.  Purg.C.  v.  78. 
CirsTO  — drillo.  Purg.  C.  vili. 
83;  . 

Gocr.unE  al  di  dentro  — trape- 
lare in  sè  stesso.  Purg.  C.  xxx. 
88. 

Cocciola  — gocciolo.  Inf.  C.  xxx. 
63. 

C'  DKRc  DI  Ai.ccNo  — gioirsene. 
Par.  C.  vm.  33. 


Godebb  gran  fama  — avere  gri- 
do. Purg.  C.  XI.  97. 

Godere  l’etebna  BE.ATnuDiNB  — 
trionUir  di  sua  corona  nell’O- 
limpo. Purg.  C.  XXIV.  14. 
Godere  di  Dio  — sentire  l’ eter- 
no spiro.  Par.  (i.  iv.  36. 

Cola  — canna.  InP.  C.  vi.  27. 
Goloso  — turco,  lof.  C.  xvii. 
21. 

Gonfiaiuento  del  mabe  — fiotto. 
Inf.  C.  XV,  5. 

Govbrnabe  — avere  in  pastura. 

Purg.  C.  XIV.  42. 

CoVERNAn  CON  sollecitudine  — 
veggbiare  a studio.  Par.  C.  xv. 
12i. 

Governare  — intendere.  Par,  C. 

XXVII.  4t4. 

Governo  — balia.  Purg.  C.  i.  66. 
Governo— signorìa.  Par.  C,  viii. 
73. 

Gradevole — grazioso.  Purg.  C, 
vili.  45.  Par.  C.  iii.  4Q- 
Graffio  — graffiatura,  luf.  C. 
XXI.  50. 

Cbamatica  — arte  prima.  Par. 
C.  XII.  138. 

Grande  del  corpo  — ^‘membruto. 

Purg.  C.  VII.  112. 

Grata  — grada.  Par.  C.  iv.  83. 
GbVVARE  gli  occhi  DI  SONNO  — 
assonnare  gli  occhi.  Purg.  C. 
XXXII.  64. 

Gdazia  illuminante  — splendor 
di  Dio.  Par.  C.  xxx.  97. 
CniDABB  in  vano  — gridare  avi- 
to. Inf.  C.  vili.  19. 

Gridare  — fare  strida.  Inf.  C. 
XII.  102. 
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Cbidab  tutti  umtambstb —gri- 
dare ad  ona.  Purg.  C.  iv.  17. 

Gridai  con  quanto  b in  gola  — 
sopragridare.  Par.C.  xxvi.  39. 

Grondante  sangue  — sanguioen- 
le.  Inf.  C.  XIII.  152. 

Gruppo  di  piu’  persone  o cose  de- 
scritte — nodo  pertraltalo. 
Purg.  C.  XXIX.  133. 

Guadagnare  — avanzare.  Purg, 
C.  III.  115. 

Guaio  — lutto.  Inf.  C.  xiii.  69. 

Guardare  con  istupobe  — gua- 
tare. Inf.  C.  I.  24. 

Guardare  in  alto  — innalzar  le 
ciglia.  Inf.  C.  IV.  130. 

CuABDAEE  intorno  INTORNO  — in- 
viar l’occhio  a torno,  iuf.  C. 
IX.  109. 

Guard  are — drizzare  il  visaggio, 
lof.  C.  XVI.  25. 

Guaboabe  attbntame.nte — cer- 
car con  l’occliio.  Iuf.  C.  xviii. 
115. 

Guabdabe  BBUSCAueNTE  •«-  Vol- 
gersi con  mal  piglio,  lof.  C, 
XXII.  75. 

Guaedabb  attentambstb  — a- 
guzzar  l’occhio,  lof.  C.  xxix. 
134. 

Guardare  — tener  l’occhio,  lof. 
C.  XXX.  47. 


Guabdabe  — porre  mente.  Purg. 
C.  I.  92. 

Guardare  — adocchiare.  Purg. 
C.  IV.  109. 

Guabdabe  — muoversi  col  viso. 
Purg.  C.  X.  49. 

Guaedabb  — attendere.  Purg.  C. 
X 109. 

Guaroabb  biecamente  — torce- 
re gli  occhi  in  bieco,  taf.  C.  vi. 
91. 

Gu  ardar  con  benigno  aspetto  — 
volgersi  con  dolce  piglio.  Inf. 

C.  XXIV.  21. 

Guabdabe  fisamente  — alteiH 
dersi  ad  uno.  Par.  C.  xv.  31. 
Guabdabe  attentamente  — ag- 
guatare. l’ar.  C.  XXIX.  42. 
Guardare  alcu.no  — tener  l’a- 
spetto in  quello,  l'or.  C.  xxv. 

Ito. 

Guardarsi  di  guardare — tenere 
stretto  il  freno  agli  occhi.  Purg, 
C.  xxv.  119. 

Guardato  attentamente  — ad- 
occhiato. lof.  C.  XV.  22. 
Cuabdato  d'i.ntorno  — circospet- 
to. Par.  ('..  xxxiii.  129. 
Cuabibe  del  male  — dismalarc. 
Purg.  C.  XIII.  3, 

Guida  — insegna.  Purg.  C.  xxii. 
124. 
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Ibdw  — Re  dell’ universo.  InL'C. 
V.  91. 

Iddio  — lume  alto.  Pnrg.  C.  xiii. 

86. 

Illvminaiie  — imbiancare.  Inf. 
C.  II.  148. 

Illcmimibb  — Informar  di  luce. 
Par.  C.  II.  109. 

Illuminare  — rendere  luce.  Purg. 
C.  xxTiii,  80. 

Illuminare  — allumare.  Par.  C. 
XX.  1. 

Illuminare  — affuocare.  Par.  C. 
XXVIII.  17. 

Illuminato  — vesUU)  di  raggi. 
Inf,  C.  I,  17. 

Imbattersi  a odaroarb  nel  don 
TE  — radere  giù  gli  occhi  nel 
fonte.  Purg.  C,  xxx.  76. 
Imberciare  il  vero  punto  del  de- 
siderio — dorè  perla  cruna  del 
disio.  Purg.  C.  XXI.  57, 
Imbiancarsi  — schiarare.  Par.  C. 
XXVI.  43. 

Imitare  — seguire.  Inf.  C.  zi. 
104. 

Imitare  perfettamente— -esse- 
re buona  scimia.  Inf.  C.  xxix. 
13U. 

Immaginare  — maginare.  Inf.  C. 
XXXI.  21. 

Immagine  — imagc.  Par.  C.  ii. 
132.  C.  XIX.  2. 

I.MMAGINE  RIFLESSA  DA  SPECCUIO  — 


sembiante  specchiato.  Par.  C. 
III.  40. 

Immagine  di  umili  persone—  im- 
magine d’umilitade.  Purg.  C. 
X.  98. 

Immagine— idolo.  Purg.C.  zxxi, 
140. 

Immagine— effige.  Par.  C.  xxxi. 
77. 

Impallidire  studiando  poesia  — 
farsi  pallido  sotto  l’ombra  di 
Parnaso.  Purg.  C.  xxxi.  140. 
Impastare  — appastare.  Inf.  C. 
xviii.  107.  . 

Impaurirsi  — ombrare.  Inf.  C. 
II.  46. 

Impedimento — rosta.  Inf.  C.  ziti. 
117. 

Impedire  LA  scesa — Mirre  loscen- 
dere.  Inf.  G.  vii.  Q.  l'ar.  G;xxvii. 
73. 

Impedire  la  vista  — tiHlliere  gK 
occhi.  Purg.  C.  XV.  145. 
Impedibb  — disagiare.  Purg.  C. 
XIX.  140. 

Impetuoso  — rubesto.  Purg.  C. 
V.  145. 

Impicciolire — disgradarsi.  Purg. 
C.  XXII.  153. 

1.MPIEGABE  INUTILMENTE  IL  TEM- 
PO — perdere  sua  vila.  Purg. 
G.  XXIII.  3. 

Impiecab  VERSI— spargere  rime. 
Purg.  G.  XXIX.  97. 
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iMPORTAas  NtENTB  rìlìeTare 
nulla.  Par.  C.  xxx.  135. 
Importare  — ■ portare.  Purg.  G. 

IV.  137. 

IMPOTBNZ.1  — Donpossa.Porg.C. 

V.  66. 

Impoverire  — calare.  Par.  C» 
EVI.  90. 

Impraticato  — Bìlvestro.  Inf.  C. 
II.  143. 

Impresa— gesta.  Inf.  C.  xxxi.17. 
Impressionare  — affiggere.  Purg. 
C.  XXV.  106. 

Imprimere  — fìggere  dentro.  Inf. 
C.  xvii  63. 

Imprimere  — imprentare.  Par. 

C.  XXVI.  27. 

Impdrita'  d’ anima  — scbluma  dì 
coscienza.  Purg.  C.  xiii.  88. 
Impotabb— apporre.  Inf.  C.  xxiv. 
139. 

Inaffiabb  — forare.  Par.  C. 

XXIT.  8. 

Incamminarsi  — volgere  la  per- 
sona. Purg.  C.  XII.  109. 
Incamminassi  — muovere  i piedi. 
Inf.  C.  IX.  104. 

Incamminarsi — volgere  il  piede. 
Inf.  C.  X.  133. 

Incarnabsi  l’Eterno  Verro  — 
scendere  nuova  progenie  dal 
Cielo.  Purg.  C.  xxii.  7-2. 
Inchinarsi  — atterrarsi.  Purg. 
C.  vii.  133. 

Inchiodare  — chiavare.  Inf.  C. 
xxxiii.  47. 

I.VCLINAZIONB  — studio  di  fare  al- 
cuna cosa.  Purg.  C.  xviii.  58. 
Incuclibue  male  — - prender  ma* 
le.  Inf.  C.  XXVII.  70. 


Incominciar  della  sera  — salir 
di  prima  sera.  Par.  C.  xiv.  70. 
Incominciare  — esordire.  Par.  C. 

XXIX.  M. 

Inconsiderato  — bieco  a fare. 
Par.  C.  V.  65. 

Incontbabb  ostacoli  — trovar 
fosse  attraversate.  Purg.  C. 
XXXI.  35, 

Incrostato  — grommato.  Inf.  C. 
XVIII.  106. 

Incurvato  — distorto  sovra  i piè. 
Purg.  C.  XIX.  8. 

Indicare  — mostrare  a dito.  Inf. 
C.  V.  68. 

Indisposto  aconvbbtirsi  — acer- 
bo a conversione.  Par.  C.  xi. 
103. 

Indovino  nelle  visioni  — divino 
alle  visioni.  Purg.  C.  ix.  18. 
Inobizzare  alla  foce  il  corso — 
aver  dritta  t’alaalla  foce.  Purg, 
C.  II.  105. 

Inddoiabb  il  conseguimento  del 
FINE  — tardare  al  One.  Par.  C. 
XXII.  33. 

Indubbb—  piegar  l’animo.  Inf. 
C.  xvL  51. 

Inddrbb  sonno  — assonnare.  Par. 
C.  XXXII.  139. 

Ineer.vo  — Cittd  dolente.  Inf.  C. 
HI.  I. 

Inferno  — eterno  dolore.  Inf.  C. 
III.  3. 

I.nVebno  — Valle  dolorosa  d’ abis- 
so.Inf.C.  iv.8.  Par.C.xVii.  137. 
Inferno  — Ospizio  doloroso.  Inf. 
C.  V.  16. 

Inferno  — regno  della  morta  gen- 
te. Inf.  vili.  83. 

‘ :r. 
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— mondo  basso.  Inf.  C. 
vili.  1M. 

I^PEl^flo  — Conca  trista.  Inf.  C. 

IX.  16. 

IsPERso  — mondo  malo.  fnf.  C. 
XIX.  11. 

I^peB^o  — mondo  cicco.  Infl  C. 
XXVII.  25. 

Inpbbno  — mondo  gramo.  Inf.  C. 
XXX.  59. 

Inpbbno  — prigione  eterna.  Parg. 
C.  I.  41. 

I.XPBPNO  — Valle  inferna.  Parg. 
C.i.  45. 

I.NPBBNO  — Achprnntc.  Purg.  C. 
II.  105. 

Inpbbno  — carcire  cicco,  l’urg. 
C.  XXII.  105. 

Inpbbno  — mondo  defunto.  Par. 
C.  XVII.  21. 

Inpbbno — mondo  senza  fine  ama- 
ro. Par.  C.  XVII.  112. 
Intebocibsi  — indragarsi.  Par.  C. 
XVI.  11  . 

Inpbbvobabsi  vicino  a Dio — avvi- 
varsi nell'alito  di  Dio.  Par.  C. 
XXIII.  1 14. 

iNPibvoLiRE— inrollare.  Purg.  C. 

V.  18. 

Infinattantoché  — meoire  che. 
Inf.  C.  xiii.  18. 

Infondfrr  anima  — spirare  spiri- 
to. l’urg.  C.  XXV.  72. 
I.NPOBM.ABSI  — chiarirsi  d’ alcuno. 
Par.  C.  V.  150. 

Infuocato  — affocato.  Purg.  C. 
vili.  26. 

Infuocato  — vermiglio.  Inf.  C. 

VI.  15. 

Ingegnabsi— argomentarsi.Purg. 

C.  VI,  120. 


Ingegno  ottuso  — mente  grossa. 
Par.  C.  xix.  85. 

Ingentilirb  — forbire.  Inf.  C. 
XV.  69. 

Inoihbuandabb  — incappellare. 

l’or.  C.  XXXII.  72. 
Inoinocchmbsi— calare  le  ginoc- 
chia. Purg.  C.  C.  II.  28. 
Inoiubiabe — dar  mala  voce.  Inf. 
C.  vn.  95. 

Inobavioabsi  — incingersi.  Inf. 
C.  vili.  45. 

Ingresso — sogliare.  Inf.  C.  xiv. 
87. 

Ingbossabe — rinfarciro.  Inf.  C. 

XXX.  Iì6. 

Innalzarsi  preghiera  al  Cielo  — 
snrgere  su  orazione.  Purg.  C. 
IV.  154. 

Innalzarsi  a gradi  — rigrada- 
re. Par.  XXX.  125. 

Hnamorare  di  rè  — trarre  nel 
suo  disio.  Purg.  C.  xxxi.  54. 
Innamorarsi  — esser  preso  della 
persona.  Inf.  C.  v.  HI. 

Innanzi  A Torri  — io  vista.  Purg. 
C.  X.  81. 

Innanzi — presente.  Par.  C.  xvii. 
93. 

Lnoltharsi  — muover  lì  piedi. 
Par.  C.  XXI.  99. 

I.NORGOGLinsi  — rabbuffarsi.  Inf. 
C.  VII.  63. 

Inosservato  in  parte  — v6to  in 
alcun  canto.  Par.  C.  ut.  57. 
I.NSANGuiNARB— sanguinare.  Purg. 
C.  V.  99. 

Insanguinato  — coloralo  in  ros- 
so. Inf.  C.  X.  86. 

I.NSBGNADB  A BEN  VIVERE  E CONVI- 
VERE — far  vedere  la  strada 
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del  mondo  e di  Dio.  Purg.  C. 

XVI,  108. 

Insegna  B delle  verità’ attiban- 
TI  ODIO.  — sillogizzare  invi- 
dioso vero.  Par.  C.  x.  138. 
l.vsEC.NAHE  — leggere.  Par.  C. 
XXVI.  18.  C.  XXIX.  71, 

l.NSEG.VABE  FiLOStPIA  MORALE  — 

lasciare  morali  là  al  mondo. 
Purg,  C.  XVIII.  69. 

Insetti  — entomala.  Purg.  C.  x. 
128. 

I.nsincabe— stillare.  Par.  C.  xxv. 
76. 

Insindabe  — metter  nella  mente. 
Par.  C.  IV.  94. 

Insinuare  alcu.na  cosa — gridar* 
la.  Par.  C.  v.  79. 

Instigare  — spronare.  Purg.  C. 

XI.  21. 

I.NTANTo  — ora.  Inf.  C.  xii.  100. 
Intanto  — parte.  Inf.  C.  xxix. 
16. 

I.vTELLioENZA  — vista.  Pàr.  C. 
XIX.  59. 

1ntellice.\zb  motrici  — creatu- 
re prime.  Inf.  C.  xii.  93. 
1.VTB.NDERE  — attendere.  Inf.  C. 
XI.  97. 

Intendere.  — ascoltare.  Inf.  C. 

XV.  99. 

Intendere  col  discorso — capire 
nelle  parole.  Purg,  C. xxi.8I. 
Intender  bene  le  parole  — ri- 
cogliei  le.  Par.  C.  xxix.  69. 
Inter.nare  lo  sguardo  — ficcare 
gli  occhi.  Inf.  C.  XII.  46. 

Inter.nare  lo  sguardo ficcare 

il  viso.  Inf.  C.  IV.  2.  Par.  c. 
xxxiii.  83. 


Intero  — saldo.  Inf.  C.  xiv,  33; 
I.ntebrogare  — dimandare.  Iiifn 

C.  XXII.  62.  C.  XXXII.  118. 

Interrompere— lasciare.  Inf.  C. 

V.  18. 

Interrompere  il  discorso  — rom- 
pere le  ragioni,  Purg.  C.  x\ii, 
130. 

I.vter  ROM  PERE— intercidere.  Parw 

f - C.  XXIX.  69. 

Intervenire  osavi  da.nni vol- 

gere tempo  reo.  Inf.  C.  v.  (15- 
Intimobirsi  a dire  la  verità’  •— 
essere  .timido  amico  al  vero» 
Par.  C.  XVII.  118. 

Intorno  a questo — qui.  Purg» 
C.  VI.  22. 

Intrattenersi  a suonare  il  cor- 
no— trattenersi  al  corno.  lor< 
C.  XXXI.  71. 

Intristire  — far  mala  pruova^ 
Par,  C.  vili.  14f; 

Invecchi  ARE  — attemparsi.  Inf. 

C.  XXVI.  12. 

Invecchiare  — discendere  l’ ar- 
co degli  anni.  Purg.  C.  xiii. 
114. 

Invecchiato— vieto.  Inf.  C.  xir< 
99. 

Invidia  — morte  comune.  Inf,  C, 

XIII.  66. 

Invidia— invegia.  Purg.  C.  vi. 

20. 

Invidioso  — invido.  Inf.  C.  xv, 
08. 

Inviscato  — impaniato.  Inf.  C, 
XXII.  144. 

Invocare  — gridare.  Inf.  C.  i, 
117. 

Invocibe  ad  alta  voce  — chia< 
et 
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mare  io  alte  grida.  Par.  C.  xv. 

l:>7. 

Iba  — (rislizia.  Piirg.  C.  xvi.  9*. 
Irarsi  — aver  l’ ira  commola. 

Par.  C.  xxxii.  09. 

Irato  crcdelmentb  — crudo  d’i- 
ra. Purg.  C.  XXXII.  157. 

Irato  — acceso  in  fuoco  d'ira. 

Purg.  C.  XV,  106. 

Iride  — iri.  Par.  C.  xxxiii.  118. 
Iride — figlia  diTaumanle.  Purg. 
C.  XXI.  50. 

.Iride  — messo  di  Giuno.  Par.  C. 
xxviii.  S2. 

Ibrf.lioioso  — profano.  Inf.  C. 

VI.  ai. 

IscRi7.io.\E  — scritta.  Inf.  C.  vili. 
127. 

. IsriBANTB  FIDUCIA  — fidufo.  Purg. 
C.  vili.  42. 


Ispirare  ad  alcoso  — deUargU 
dentro.  Purg.  C.  xxiv.  51. 
IsnuATO— impresso.  Par.C.  xvii. 
77. 

IspiRizioN  POETICA  — spirlo  Vo- 
cale. Purg.  C.  XXI.  88. 
Istantaneame.nte  — in  poco  d’o- 
ra. Purg.  C.  XIX.  14. 

Istante,  un,  — un  muover  di  ci- 
glia. Purg.  C.  XI.  107. 
Istigazione  — piingeUo.  Inf.  C. 
XXVIII.  158. 

Istinto — sete  concreata.  Par.  C. 
II.  19. 

IsTiiiTRE  — • dare  intelletto.  Purg, 
C.  XXII,  129. 

IsTBiTTO  — accorto.  Purg.  C,  ix. 
88. 

ITAI.IA  — giardino  dell’  Impero. 
Purg.  C.  VI.  105. 


L 


Lacerare  — fare  strazio.  Inf.  C. 
vili.  59. 

Lacerare  — rodere.  Purg.  C.  xi. 
85. 

Laceuabe  dal  tronco  — rompe- 
re del  la  scorza.  Purg.  C.  xxxii. 
115. 

Ladro  — fuio.  Purg.  C.  xxxiii. 
44. 

Lambire  acqua  — leccar  lo  spec- 
chio di  Karcisso.  Inf.  C.  xzx, 
128. 

LAME.NTAnsi  — trarre  guai.  Inf. 
G.  V.  48.  C.  XII.  22. 


Lamentarsi  — sciogliere  la  lingua 

al  duolo.  Inf.  C.  xiv.  27. 
Lamentarsi  sotto  voce  — nic- 
chiare. Inf.  C.  xviii.  103. 
Lamenti  — lai.  Inf.  C.  v.  46. 
Lamento  — duolo.  Inf.  C.  vili. 
65. 

Lasciare— lassare.  Inf.  C.  xi.18. 
Lasciar  memoria  — lasciar  vesti- 
gio di  sè-  Inf.  G.  XXIV.  50. 
Lasciar  di  dire  — abbandonare. 
Par.  G.  xviii.  9. 

Lasciare  in  desiderio  — tenere 
in  fame.  Par.  C.  xix.  29. 
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Lascursi  pbeNOEIIK  alle  uile- 
bìs  drizzare  il  volle  a voce. 

l’urg.  C.  XXVI.  121. 

Lato  simstbo  — omero  sioislro. 
Purg.  C.  jv.  120. 

Lato  — mano.  Inf.  C.  ix.  HO. 
Lato  — poppa.  Inf.  C.  xii.  97. 
Lato  — mammella.  Inf.  C.  xvii. 
31. 

Lavobab  con  l’abtb  sua  — tem- 
perar con  sua  lima.  Inf.  C. 
XXVII.  9. 

Legamb  — vime.  Par.  C.  xxviii. 

100. 

LcCGEBB  nella  5.  SCRITTCBA* — 

leggere  in  Dio.  Purg.  C.  iii. 

120. 

Leggere  nel  viso  — veder  l’ af- 
' fetto  nella  vista.  Par.  C.  xviii. 
23. 

Leggermente  — leggeramente. 
Inf.  Ci.  xviii.  70. 

Leggersi  in  visolabeatitldine — 
parer  bealo  per  iscritto.  Purg. 
C.  II.  41. 

Legislatore  — legista.  Inf.  C. 
IV.  57. 

Legno  da  trasporto— porto.  Inf. 
C.  III.  91 . 

Lentamente  — passo  passo.  Inf. 
C.  XXIX.  70. 

Levar  facoltà’  — togliere  pode- 
re. Inf.  C.  xxiii.  57. 

Levarsi  d’ogni  altro  pensiero — 
togliersi  d'ogni  altro  inlcnto. 
Par.  C.  XXI.  3. 

Levarsi  so  — insusarsi.  Par.  C. 
XVII.  13. 

Liberare  — aprire  dal  divido. 
Purg.  C.  X.  30. 


I.ibrroda  maraviglia  — scarco 
di  stupore.  Purg.  C.  xxvi.  7(. 
Libero  arbitrio  — virtù  doLIIc. 

Purg.  0.  xviii.  73. 

Libertà’  — stato  franco.  Inf.  C. 
XXVII.  51. 

Limbo  — gola  d’ Inferno.  Purg.  C. 
XXI.  31. 

Limosinare  — tremar  per  ogni 
vena.  Purg.  C.  xi.  138. 
Limosinare  — andare  alia  cerca. 
Par.  C.  xvi.  03. 

Lineamenti  del  volto — poslilte 
del  viso.  Par.  ni.  15. 

Lingua  infantile  — lingua  elio 
cliiami  mamma  e babbo.  Inf.  C. 
xxxii.  9. 

I.itanie  — lilane.  Inf.  C.  xx.  9. 
Livido  — cagnazzo.  Inf.  C.  xxxii . 
70. 

Logico  — loico.  Inf.  C.  xxvii. 

► 123. 

Lontano  del  gelo  — schifo  del 
gelo.  Purg.  C.  XXVI.  15. 
Lontano  da  Dio  — parlilo  da  Dio. 
Purg.  C.  XIX.  1 12. 

LOBDABE  SÈ  StESSO  ELA  SUA  CARI- 
CA — bruUare  sù  e la  soma. 
Purg.  C.  XXV.  79. 

Lucifero  — la  Creatura  ch’ebbe 
il  bel  sembiante.  luf.C.  xxxiv. 
18. 

Lucifebo  — Impcrailor  del  dolc- 
lOSO  regno.  Inf.  C.  xxxiv.  28. 
Lucro  dannoso  — misero  guada- 
gno. Purg.  C.  XXIV.  129. 
Lumaca  — luinaccia.  Ini'.  C.  xxv. 
132. 

Lume  di  torci  a — fìanima  di  dop- 
pierò. Par.  C.  xxviii.  1. 
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lxM£  BBATiVioo  ploia  eterna. 
Par.  C.  XIV,  27. 

Lena  r-  Margherita  eterna.  Par. 
C.  II.  54. 

Luna  •—  Caino  e le  spine.  Inf.  C. 
XX.  126 

Ld.na  w-  figlia  di  Lalona.  Par.  C. 
X.  67. 

I.VNA  IN  ueiNTADECIMA  — Luna 

n<  1 SCO  mezzo  mese.  Furg.  C. 
XXIX.  51. 

IcNA  Trivia.  Par.  C.  xxiii. 

20. 


Lunasionb  — lunare.  Purg.  C, 
XXII.  36. 

Ldngi,  da,  dalla  longi.  Inf.  C. 
XXXI.  23. 

Lungi  di  costa*  — via  costà.  Inf, 
G.  vili.  42. 

Lungo  — lontano.  Inf.  C.  it.  60. 
Luogo  assegnato  t—  posta.  Inf, 
C.  XIII.  115. 

Luogo  pieno  calcato.  Purg.  C, 
X.  79. 

I-uooo  — vico.  Purg.  C.  xxii.  99. 
Lui,  a,  -rr  ei.  Purg.  C.  xn.  83, 
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Wa  e.  Inf.  C.  XXXI.  143. 
II.icfHiAEB —disfiorare.  Purg.C. 
VII.  103. 

&1a<  FICAIO  — beccaio.  Purg,  C. 
x\.  52. 

Maogiobe— maggio.  Inf.  C.  xxxi. 
84. 

Mai  *>-unquanche.  Inf.  C. xxxiif. 

1/0. 

Mai  — nnqne.  Purg.  C.  in.  105. 
Macagevolb  — maligno.  Inf.  C. 
VII.  108. 

M'Icfdirb  — porre  in  croce.  Inf. 
C.  VII.  91 . 

Maligno  — putto.  Inf.  C.  xii. 

f'fi, 

JIaMJIIOÌO  pENTRO  E FDOM  — gfR- 

vido  0 coverto  di  malizia.  Purg. 
C.  XYI.  60. 


Maltbattabe  — conciare  altrui, 
Inf.  C.  XXX.  33. 

Malvagio  —nero.  Inf.  C,  vi.  85. 
Mancamento  — pecca.  Inf.  C. 
XXXII.  137. 

àlANCAMENTO  DI  LUME  — disSglo 

di  lume.  Inf.  C,  xxxiv.  99. 
Mancamento  — scemo.  Par,  C. 
XX.  13Q. 

Mancaste— mozzo.  Inf.C,  ix.95. 
Mancar  di  pfde  — romper  fede. 
Inf.  C.  V.  6-2. 

Mancìee  il  bespibo  — fallire  la 
lena.  Inf.  C.  xiii.  122. 

Mancab  poco  — esser  per  poco. 
Inf.  C.  XXX.  152. 

Mancabvi  non  mai  piobi  — esser- 
vi sempre  primavera.  Purg.  (!• 
xwiii.  143. 
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Makoaii  libebo  — lasciar  di  pia- 
no. Inf.  C.  XXII.  85. 

Handab  fumo  putido  — giltar 
leppo.  Inf.  C.  XXX.  99. 

Mandar  FIAMME  — Qamineggiare. 
Par.  C.  V.  I. 

Mand.ib  vento  — piovere  il  Qalo. 

Inf.  e.  XXXIII.  108. 

Manda  BE  in  pabadiso  — rispi  ngc- 
re  al  Cielo.  Purg.  C.  xx.  t9. 
Mandar  fuori  lagrime  e sospibi — 
sgorgare  lagrime  e sospiri.Purg. 
C.  XXXI.  20. 

Mandare  scintille— disdì villare. 

Par.  C.  XXVIII.  89. 

Manosa — mandria.  Purg. C.iii.86. 
Hanoiabb  — recare  a’ denti.  Par. 
C.  IV.  3. 

Manoiabe- -manicare.  Inf.xxxiii.60. 
Mangiabe  — dar  di  becco.  Purg. 
C.  XXIII.  36. 

Mangiab  cose  indigebibili — pren- 
der cibo  rigido.  Par.  C.  V.  38. 
Mangiassi — rodersi.  Inf.C.xxxii. 
130. 

Mangiatore,  gran,  — ghioUone. 
Inf.  C.  XXII.  15. 

Manifestar  volere  — suonare 
volontà  la  voce.  Par.  C.  xv.68. 
Manifestare  — pandere.  Par.  C< 
XXV.  21. 

Manifestare — disascondere.  Par. 

C.  XXV.  66. 

Manifestato  — maniresto.Purg. 

C.  XXVI.  26. 

Mano  manca  — mancina.  Purg.  C. 
IV.  101. 

Mantenere  grado  il  pid’  onore» 
voLB  — tenere  il  campo,  Purg. 

C.  XI.  95. 


Mantener  promessa  — tener  pat- 
to. Inf.  C.  XXI.  93. 

Mantener  netto  — guardare  dal 
fango.  Purg.  C.  xix.  104. 
Mantenere  intatti  i pbincipii  del- 
la GicsTiziA — conservare  il  se» 
med'ogni  gìuslo.Purg.C.xxxii. 
48. 

Mantenere  ad  uno  la  liberalità' 
— custodirgli  la  munificenza. 
Par.  C.  XXXI.  88. 

Mantenere  poro  l'affetto— con- 
servarlo sano.  Par.  C.  xxxiii. 
35. 

Maravigliassi— ammirarsi.Par. 
C.  II.  17. 

Maraviglioso— miro.Par.C.zEiT. 
56. 

Maria  vergine — Donna  del  Cie- 
lo. Par.  C.  XXIII.  106. 

Maria  sa.ntissiha— Vergine  madre 
figlia  del  tiglio.  Par.C.xxxni.l. 
Maria  vergine— Orifiamma  paci- 
fica. Par.  C.  XXXI.  Ii7. 
Hartirizzasr  — porre  a’marliri. 

Inf.  C.  xxiii.  117. 
Martirizzare  — porre  a croce. 

Inf.  C.  xxxiii.  87. 

Massa  di  pietre-  petraia.  Purg. 
C.  XIII.  9. 

Masticare  nulla  in  bocca  — usa- 
re a voto  i denti.  Purg.C.xxiv. 
28. 

Mattina  , questa  , — stamane. 

Purg.C.  vili.  59. 
Medesimamente  — ancor  pure. 

Inf.  C.  XXIII.  68. 

Heditabb  — ruminare.  Purg.  C. 
XXVII.  91. 

àlEDiTBBBANEo  — la  ouiggior  val- 
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le  in  die  l'acqua  si  spanda.Par. 

C.  IX.  82. 

IleGLio  — me’.  Inf.  C.  ii.  3C. 
MELODiA--mdode.  rar.Cxiv.l  ì?. 
Uemokia  — libro  che  il  pri'lcrito 
rasst'gna.  l'ar.  C.  xxiii.  Ui. 
Memobu— nota.  Inf.  C.  xxxii.93. 
BlEMonii  — mente.  Inf.C.  ii.  9. 
Me.nabe  in  ebbobb  — trarre  della 
via  dritta.  Inf.  C.  xi.  0. 

BIenebò— merrò.Purg.  C.  vii.  47. 
Mente  ottusa— vista  rude.Purg. 

C,  xxxiii.  102. 

BtENTE  uisENNATA  — mente  tòrta. 
Inf.  C,  XXX.  2t. 

llENTinE— conlarmale  la  bisogna. 

Inr.  C.  XXIII.  t40. 

Uebcé  il  DOI.OBE  — per  esser  do- 
lente. Purg.  C.  XV.  81. 
Uebetbicb  — femmina  da  conio, 
inf.  C.  XVIII.  66. 

Uebito  di  libebalita’  e vaxobb— 
pregio  della  borsa  e della  spa- 
da. Purg.  C.  vili.  129. 

Uebito  — mercede.  Par.  C.  xxi. 
52.  C.  XXVIII.  112.  Inf.  C.  iv, 
51. 

BIescouanza  — indislinlo.  Purg. 
C.  VII.  81. 

Mese  — luna.  Inf.  C.  xxxiii.  26. 
Messo  in  atto— alteggiato.Purg. 

C X.  78. 

Messo  spssopba  — posto  a ritroso. 
Par.  C.  XVI.  133. 

Mettebe  TUTTO  A BOVE8CIO — Vol- 
gere le  poppe  u’  son  le  prore. 
Par.  C.  XXVII.  153. 

Mettebe  IN  cuobb. — incuorare. 

Purg.  C.  XI.  1 18. 

Meuebe  i.x  fuga  peb  odio  — fu- 


gare per  Dimico.  Purg.  f..  xv. 

37. 

Uettebb  innanzi  — improntare. 

Purg.  C.  XVII.  123. 

Mettebe  a tebiia  — attcrrare< 
Purg.  III.  81. 

MeTTEB  come  siepe  IL  VENTBB  A- 
GLi  OCCHI— assiepare  il  ventre, 
inf.  C.  XXI.  123. 

Metteb  de.ntbo  — imborsarc.lnf. 

C.  XI.  51. 

Metteb  fuobi  colobe — aprire  co- 
lore. Purg.  C.  xxxii.  59. 
Mettessi  a salire  per  Dov’à  me- 
no ERTEZZA  — prendere  il  mon- 
te a più  lieve  salila.  Purg.  l'..  i. 
108. 

MeTTEBSI  IN  OPPOSIZIONE  CON  AL- 
CUNO — straniarsi  da  quello. 
Purg.  C.  XXXIII.  92. 

Uettebsi  in  discordia— divider- 
si. Par.  C.  xxvni.  135. 

Mezzo  del  corpo  umano  — forca- 
la. Inf.  C.  XIV.  108. 

Mezzo  — seno.  Purg.  C.  vi.  80. 
Minacciare  guai— minacciar  duo- 
li. Luf.  C.  XXI.  132. 

Miniare  — alluminare.  Purg.  C. 
XI.  81. 

Minorare  — alleggiare.  Inf.  C. 
XXII.  22. 

Mirare  — ferire.  Purg.  C.  xvi. 
101, 

Mirare  al  pondo  — adimare  il 
viso.  Par.  C.  xxvii.  77, 
Miscela  di  persone  — confiision 
di  persone,  l’ar.  C.  xvi.  07. 
Misero — miserello.l’ui  g.C.  x.82. 
Misiura  aiETALLiCA  — li  ga.  luf. 
C .xxx.  71. 
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lilisCRA  — conlcnenta.  Par.  C. 
Txxiii.  1 17. 

Misurerebbe  — misurrcbbe.Parg. 
C.  X.  2i. 

Moderar  la  tiolbxea  — rompere 
la  foga.  Purg.  C.  xii.  103. 

Modo  diterso,  in, — disparmenle. 
Purg.  C.  XI.  38. 

Molestato— oHeio.  Inf.  C.  ir.ll. 
MoLlB  — mezzo.  Inf.  C.  vii.  1-28. 
Molle  — soUo.  Inf.  C.  xiv.  3C. 

<:.  XVI.  28. 

M(  LTni'DiNE  — (ratta  di  gente. 
Inf.  C.  III.  55. 

Moltitudi.ne  — risma.  Inf.  C/ 
xxviii.  59.  ■ 

Moltitudine  di  beati  — beatila* 
do.  Par.  C.  XVIII.  1 12. 

Monaca  — sorella.  Par.  C.  iii.  46. 
Mo.\do  — marca  mortale.  Purg. 
('..  XIX.  45. 

tIoNETA  FALSA — moncla  senza  co» 
DÌO.  Par.  C.  XXIX.  120. 

Mo.nile  — soga.  Inf.  C.  xxxi.  73. 
Mo.ntare  in  supebbia — superbire. 

Par.C. XXIX. 56.  Purg.C.xii.70. 
Monume.nto  sepolcrale  — arca. 
Iiif.  C.  IX.  125. 

Mordere  — mettere  i denti.  Inf. 
C.  XIII.  127. 

Mordere  — dure  di  morso.  Purg. 
C.  xviiL  132. 

Mordere  direttamente  — volge- 
re il  parlare  per  punta.  Purg. 
C.  XXXI.  2. 

Mordere  indirettamente  — vol- 
gere il  parlare  per  taglio.Purg. 
C.  XXXI.  3. 

Morire  i.aipenitentb  — morire 
ncU  ira  di  Dio.  Inf.  C.  iii.  422. 


M Ì21 

Morire  — perdere  i polsi.  Inf.C. 
XIII.  63. 

Morire — lasciar  suo  corpo  vand. 
Inf.  C.  XX.  87. 

Morire  — veder  1’  ultima  sera. 
Purg.  C.-I.  58. 

Morire— uscire  fuordi  vita.Purg.' 
C.  V.  56. 

Morire  invocando  Maria  — finire 
la  parola  nel  nome  di  Maria. 
Purg.  C.  V.  101. 

Morire  — seccarsi  quella  con  che 
si  parla.  Inf.  C.  xxii.  139. 
Morir  Vecchio  — scindere  da  sé 
vecchia  la  carne.  Purg.  C.  xi. 

103. 

Morire  — esser  nulla.  Purg.  C. 
XVII.  30. 

Morie  la  parola  in  bcccv  — spe- 
gnersi la  voce  pria  che  fosse  dis- 
chiusa. Purg.  C.  XXXI.  8. 
Hobibb  — sentire  il  gelo  di  mor- 
te. Par.C.  XIII.  15. 

Morse  — borni.  Inf.  C.  zxvi.  li. 
Morso  — predella.  Purg.  C.  xvi. 
96. 

Mortali- vivi  del  vivere  eh’ è 
un  correre  alla  morte.  Purg.C. 
XXXIII.  Si. 

Morte  — passo  doloroso.  Inf.  C. 

V.  Hi. 

Morto  — disfatto.  Inf.  C.  i2. 
Morto  in  grazia  di  Dio  — finito 
bene.  Purg.  C.  in.  73. 

Mosto,  piu’  che — rimorto.  Purg. 
C.  XXIV.  i. 

Moschea  — mcschita.  Par.  C.  vai. 
70. 

Mosso  ad  ira- iralo.Par.C.xxiv. 
69. 
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Mosso— molo.  Par.  C.  xinr.  132. 

Mustbarr  le  belle  cose  del  Gir- 
lo — distegare  la  veduta  eter- 
na. Purg.  C.  XXV.  31. 

Mostrare  sembiante  — portar 
fazione.  Inf.  C.  \riii.  49. 

Mostrar  dolobb  oimenandoil  pie- 
de — piangere  con  la  zanca. 
Inf.  C.  XIX.  45. 

Mostrare  ix  totto  il  poxoo  — 
mostrare  tutto  ad  imo.  Inf.  C. 
XXIX.  39. 

Mostrare  a dito  — srernerc  col 
dito.  Purg.  G.  xxvL  1 15. 

Hostbarb  al  di  Fuori— disserra- 
re. Purg.  G.  XV.  1 14. 

Mostrare  in  alto  l’obribtto  de- 
stoERATo— tenere  alto  il  disio. 
Purg.  G.  XXIV.  m. 

Mostraretropfo  ansia  di  bere — 
mostrarsi  molle  al  bere.  Purg. 
C.  XXIV.  124. 

Mostrare  i dannati  d’  Inferno — 
far  vedere  le  perdute  genti. 
Purg.  C.  XXX.  438. 

Mostrare  il  viso  — disvelare  la 
bocca.  Purg.  C.  xxxi.  436. 

Mostrare  col  Farsi  piu*  sPlen- 
DiENTE  — significare  nel  chia- 
rir dì  fuori.  Par.  C.  ix.  15. 

Mostrare  apertamente  — squa- 
dernare. Par.  C.  XXXIII.  87. 

Mostrarsi  tutto  svelato  — sol- 
versi nell’aere  aperto.  Purg. 
G.  XXX.  143. 

Mostrarsi  allegrezza  dalla  vi- 
vacità’ DEGLI  OCCHI  — lucere 
letizia  per  pupilla  vìva.  Par.  C. 
II.  443. 

Mostrarsi  bianco — biancheggia- 
re. Purg.  G.  X.  72. 


HoccBTETro  — ciocca.  luf.  C. 
XXXII.  104. 

Mucchio  — bica.  Inf.  C.  xxix. 

66. 

Mucchio  di  pietre— mora.  Purg. 
C.  III.  120. 

Muovere  a pietà’  — fare  pio.  Inf. 
C.  zxiz.  56. 

Muovere  per  sollevarsi—  dipar- 
tire i piedi  da  terra.  Par.  C. 
XXII.  73. 

Muoversi  in  tutte  parti  — ma- 
tarsi  tutto  in  sé.  Purg.C.xxzii. 
21. 

Muoversi  indarno  il  dbsidebio — 
volare  senz'ali  disianza.Par.  C. 
xxxiii.  13. 

Mucvebsi  tosto  dietro  all’ invi- 
to — accordare  il  piede  ad  uu 
invito.  Purg.  C.  XVII.  61. 
Muoversi  in  alto  — muoversi  io 
allora.  Purg.  C.  xvni.  28. 
Muro  — spaldo.  Inf.  C.  ix.  133. 
Mutare  in  desiderio—  volgere  in 
disio.  Inf.  C.  III.  126. 

Mutare  stato  alla  sua  volta— 
conseguire  vicenda.  Inf.  C.  tu. 
90. 

Mutare  aspetto  — cambiar  mu- 
so. Inf.  C.  XXV.  123. 

Mutare  aspetto  — cambiarsi. 

Purg.  C.  xxxiii.  6. 

Mutar  teste  — cangiare  stola. 

Purg.  G.  XXXII.  81. 

Mutare  di  luogo  — variare  del 
dove.  Par.  C.  xxu.  147. 

Mutarsi  assai  leggermente — es- 
sere penna  ad  ogni  vento.  Par. 
C.  V.  74. 
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Nascomdbrtb — furo.  Inf.  C.xxrii. 
4i7. 

^AscoMOEBB  LA  VERITÀ*  — frodar- 
la. Inf.  C,  XX.  99. 

Nascondersi  — disparire.  Par.  C. 
XXX.  93. 

Naso  6BANDB  — tiaso  maschio. 

Piirg.  C.  VII.  H3. 

Natio  d’ alcun  luoso  — nato  di 
quello.  Inf.C.  XXII.  48. 

Natura  orbata  — natura  mino- 
re. Par.  C.  XIX.  49. 

Navigabb — metter  naviglio.  Par. 
C.  II.  15. 

NECESsARiAMBirTR  — per  viva  for- 
za. Purg.  C.  XVI.  4 41. 
Necessita’  — distretta.  Purg.  C. 
IV.  99. 

Negarb  — disdirsi.  Purg.  C.  ni. 
429. 

Negare  — far  niego.  Purg.C.xxv. 
35. 

Negare  — serrare.  Par.  C.  xviii. 
429. 

Nero — bigio.  Inf.  C.  vii.  104. 
Nero  — buio.  Inf.  C.  xii.  90. 
Nervo  ottico  — nerbo  del  viso. 
Inf.C.  IX.  75. 

Nido  mortoario  — ultime  Ihsce. 

Inf.  C.  XXIV.  411. 


Niono  — alcuno.  Inf.  C.  xii.  9. 
Nio.no  — nullo.  Inf.C.  xxxi.  81. 

Purg.  C.  VI.  1 46. 

Nocivo  — amaro.  Purg.  C.  viii. 
99. 

Nodo  , senza  , — schietto.  Inf.  C. 
XIII.  5. 

Noia  — tigna.  Inf.  C.  xv.  441. 
Nome  — suono.  Pui^.  C.  vi.  80. 
Nominare  — suonare.  Purg.  C. 
XI.  140. 

Nominarsi  da  ono— dirsi  da  quel- 
lo. Par.  C.  XV.  94. 

Nominato  — vivo.  Ini.  C.  iii.64. 
Notare  i delitti — scrivere  i dis- 
pregi. Par.  C.  XIX.  444. 
Notare  il  nome  — registrarlo. 

Purg.  C.  XXX.  63. 

Notte  — sera.  Inf.  C.  xv.  48. 
Notte  boia  — notte  che  le  cose 
nasconde.  Par.  C.  xxiii.  3. 
Nobb  rugiadosa  — nube  tenera. 
Par.  C.  XII.  10. 

Nudare  di  carne — sfogliare.  Purg. 
C.  XXIII.  58. 

NursiRE  LENTO  RANCORE — portar 
dentro  accidioso  fumo,  luf.  C. 
VII.  423. 
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Obbietto  il  più  bello  e caro  — 
Sole  degli  occhi.  l’ar.C.  xXX. 
75. 

Obbietto  — segno. Par. r.iii.  12C. 
Obligabe  alcv.no  a più  parlare — 
metterlo  io  più  sermoni. I a f.G. 
XXXII.  67. 

OBLiGARsr — legarsi  per  fede.Purg. 
C.  xVi.  52. 

Occhiaia — coppo,  inf.  C.  xxxni. 
99. 

Occhi  desiderost  — luci  vaghe. 
Purg.  C.  XV.  81. 

Occhio  apfoocato — occhio  di  bra- 
gia. Inf.  C.  HI.  109. 

Occhio  assai  vivace — occhio  gri- 
fagno. luf.  <;.  IV.  123. 
Occorrere — stare  in  contra.  Inf. 
(^.  vili.  99. 

Occultare  — imbolare.  Inf.  C. 
XXIX.  103. 

Occultarsi  — infingersi.  Inf.  C. 
XXIV.  130. 

Occulto — chiuso.  Inf.  C.  xxv. 
147. 

Occupare  tutta  l’anima  — aver 
l'anima  intera.  Purg.fi.  iv.  11. 
Occupare  l’infimo  posto  — tene- 
re la  parte  ima.  Par.  G.  xxix. 
31. 

Oceano  — mare  che  la  terra  in- 
ghirlanda. Pur.  G.  IX.  81. 


Odiare  — avere  in  ira.  Purg.  G. 

V 77.  Inf.  G.  XI.  74. 

Odiare — avere  in  dispcUo.Purg. 
G.  XI.  64. 

Offesa — offeiisinne.  Inf.  C.  vi. 

66.  Purg.  G.  XVII.  82. 
Offensivo  — grave.  Inf.  G.  xix. 
103. 

Offuscarsi  l’inteIletto  — al- 
tuiarsi.  Purg.  G.  xxxiii.  48. 
OiMÈ  — 0 me!  Iiif.  C.  xxii.  91. 
OiMÈ  misero  — ahi  mi  ser  lasso. 

Inf.  G.  XXVII.  84. 

Omèiio  — Signor  dell’altissimo 
canto.  Inf.  G.  iv.  95. 

Oncia,  parte  della — carato.  Inf. 
C.  XXX.  90. 

Onestamente — onesto.  Inf.  C.  x. 
23. 

Onorevole  — orrevole. Inf.  G.  iv. 
72. 

Opera  iniqua  — opera  bieca.  Inf. 
G.  xxv.  31. 

Opera  violenta — opera  leonina. 

Inf.  G.  xxvii.  75. 

Opera  di  ragione — effetto  razio- 
nale. Par.  G.  XXVI.  126. 
Operare  su  gl’inferiori  — fare 
di  sotto.  Par.  (i.  II.  123. 
Operare  a proprio  modo  — fare 
a suo  si’Duo.  Purg-  C,  xxvii. 
141. 
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OpEbARB  CON  ccPEZz  i — procede- 
re chiuso.  Par.  C.  xi.  75. 
Opporre  la  lancia  — pontarla. 
Purg.  C.  XX.  75. 

Opporsi  al  volere  — ricalcii  ra- 
re alla  voglia.  Inf.  C.  ix.  9t. 
Opposizione,  in,  ^di  riiitoppo. 

luT.  C.  XXII.  ili. 

Oppressione  — ■ pressura. Purg.C. 
VI.  109. 

Opprimere  — tener  sotto  grave 
peso.  Inf.  C.  VI.  71. 

Opprimere  — premere  il  cuore. 
Inf.  C.  XXXIII.  5. 

Opprimere  dal  desiderio  — ac> 
cuorare  del  disio.  Purg.  C.  v. 
S7. 

Opprimere  — dare  guerra.  l*ar. 

C.  XXV.  6. 

Oppri-merb  I euoNi — calcarli.  Inf. 
C.  XIX.  105. 

Ora  — olla.  Inf.  C.  xxi.  1 12. 

Ora  — ancella  del  di.  Purg.  C. 
XII.  81. 

Ora  — lesleso.  Par.  C.  xix.  7. 
Ordine  domenicano  — la  santa 
greggia  che  Domenico  mena. 
Par.  C.  X.  94. 

Ordine  Francescano  — la  fami- 
glia che  lega  l’umile  capestro. 
Par.  C.  XI.  87. 

Origine  — seme.  Inf.  C.iii.  104. 
Origine  — semenza,  luf.  C.xxvi, 
118. 
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Origine— radice.  Purg.  C.  xvii 
155. 

Orlo  — cinghio.  Purg.  C.  iv.51. 
Orma— posta.  Inf.  C.  xxiii.  148. 
Ornamenti  — contigie-  l‘ar.  C. 
XV.  101. 

Ornarsi  di  zaffiro  — inzallìrarsi. 

Par.  C.  XXIII.  102. 

Ornato  di  serenità’ — adorno 
di  bel  sereno.  Purg,  C.  xxx. 
24. 

Orrore — riprezzo.  Inf.  C.  xxxii. 
71. 

Oscurità’  orribile  — buio  d’ in- 
ferno. Pui  g.  C.  XVI.  1. 

Oscuro  — cieco.  Inf.  (1.  iii.  il. 
Osservare  — ammirare.  Purg.  C. 
X.  69. 

Osservare  le  condizioni  drllb 
anime — vedere  le  vite  spiri- 
tali. Par.  C.  xxxiii.  24. 
Osservare  le  leggi  — porre  ma- 
no alle  leggi.  Purg.  C.  xvi.  97. 
Osso  della  gola — nodo  del  col- 
lo. Inf.  C.  xxx.  28. 

Ottenere  ispirazione — impetra- 
re spiruziune.  Purg.  C.  xxx. 
I.ì3. 

Ottenersi  l’  iniento  — venire 
sua  voglia.  Par.  C.  xxxiii.  141. 
Ottenrusi  facilme.ntb  — venir 
fatto.  Par.  C.  xvii.  50. 

Ovile  — chiuso.  Purg.  C.  iii.  79. 
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Padbb— parente.  Inf.  C.  ii.  i5. 
P«DBB  ETEBW) — divìoB  PolesUte. 
Inf.  C.  III.  5. 

Pboo  di  bbevb  ìgcoglisnza — con- 
tento a breve  festa.  Purg.  C. 
XXVI.  33. 

Pabesab  la  V06LIA  — aprire  il 
tatento.Inf.  C.  ii.  81. 

Palesabb  — dire  l’occhio.  Inf.  C. 
VII.  190. 

Palesabb  — far  manifesto.  Inf.  C. 
X.  2S. 

Palesabb  oban  desidbbio  — mo- 
strare gran  fretta  deU’aoimo.  — 
Inf.  C.  XXIII.  82. 

Palbsab  la  voolia  — aprire  il  vo- 
lere. Pur.  C.  XVIII.  8. 

Palbsab  l’intb.ndimento — aprire 
intenzione.  Par.  C.  xi.  92. 
Palesabb  occulta  vebita’ — prof- 
ferire segreto  vero.  Par.  C. 
XXVIII.  136. 

Pallido— scialbo.Purg.  C.  xix.9. 
Palpebba— ciglio.Purg.  C.  xiii. 
70. 

Palpebbe  — labbra  degli  occhi. 

Inf.  C.  XXXII.  47. 

Paxcia  — epa.  Inf.  C.  xxv.  82. 
Pabcia— ventraia.  Inf.  C.  xxx.54. 
Pane  — manna.  Purg.  C.xi.  13. 
Paolo,  s.  — Vaso  di  elezione.  luf. 
C.  II.  28. 


Papa  — successor  del  maggior 
Piero.  Inf.  C.  ii.  24. 

Papa — Servo  de’servi.  Inf.  C.  xv. 

112. 

Papa  — prefetto  del  furo  divino. 

Par.  C.  XXX.  142. 

Papale  dignità’ — papale  amman- 
to. Inf.  C.  II.  27. 

Pabadiso  tbbbestbe — foresta  di- 
vina. Purg.  C.  XXVIII.  2. 
Pabadiso  tbbbestbe  — campagna 
santa.  Purg.  C.  xxviii.  1 18. 
Pabadiso  — regiun  degli  angeli. 
Par.  C.  XX.  102. 

Pabadiso — Palazxo  eterno.  Par- 
C.  XXI.  8. 

Pabadiso  — primavera  sempiter- 
na. Par.  C.  XXVIII.  1 16. 
Pabagonk,  in  — verso.  Purg.iii. 
51. 

Pabalisia.  — parlasia.  Inf.  C. 

XX.  16. 

Pabarelb  seti  — tenderle.Inf.C. 
XXX.  7. 

Pabarsi  d’in.nanzi— essere  Bel  co- 
spetto. Pur.  C.  XXII.  98. 
Pabebb — aver  sembiante.  Inf.  C. 
XXXII.  24. 

Paber  leggi ebo  — sembrare  piu- 
ma. Purg.  C.  XIX.  tOS. 

Pablabb  — leuer  sermone.  liif.G. 

XXI.  t03.  ’ i 


Digitized  by  Google 


Parlahe  — formar  parole,  lof. 

C.  XXIV.  66. 

Parlare  — aprir  la  canoa.  Inf.C. 

XXVIII.  68. 

Parlare  ikittilmelte  — parlare 
a volo.  Inf.  C.  xxxi.  79. 
P.tRLARB  — far  molto.  Inf.  C.  iz. 
101.  C.  XXXIII.  48.  Purg.  C.  ix. 
78. 

Parlare  sotto  voce  — pispiglia- 
re. Purg.  C.  XI.  111. 

Parlar  con  dolore  — ragionar 
dolente.  Purg.  C.  xviii.  190. 
Parlarsene,  non,  — mal  dire. 
Purg.  xxiu  60. 

Parlar  senescclpito  b chiaro  — 
trarre  la  voce  viva  a’denli.Purg. 
C.  xxxiii.  97. 

Parlare  in  aria  signorile  — di- 
re donnescamente.  Purg.  C. 
xxxiii.  l.lò. 

Parlare  l'uccello  — parlare  il 
rostro.  Par.  C.  xix.  10. 
Parlare — suonare  la  lingua.  Par. 
C.  XXIII.  55. 

Parlare  — spirare.  Par.  C.xxv. 
89. 

Parola  ingiuriosa — metro  onto- 
so. Inf.  C.  VII.  5T>. 

Parole  accompagnate  da  sorri- 
so — parolelte  sorrise.  Par.  C. 
I.  95. 

Parole  gradevoli  — blandimen- 
ti. Par.  C.  XVI.  50. 

Parole  ambigue — ambage.  Par. 
C.  XVII.  31. 

Parte  suPErpicuLE  — buccia  e- 
strema.  Inf.  C.  xix.  99. 

Parte  forcuta  del  corpo  — an- 
guinaia. liif.  C.  XXX.  50. 
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Parte  estremi  d'orizzo.xtb  — 
balzo  d’oriente.  Purg.  C,  ix.  2. 

Pascersi  — cibare.  Inf.  C.  1. 103. 

Passare  vita  in  tristezza  — vi- 
vere gramo.  Inf.  C.  i.  51. 

Passare  lunghi  guai  — aver  do- 
lorosi anni.  luf.  C.  xii.  108. 

Passar  senza  pericolo  — tenere 
il  guado.  Par.  C.  ii.  196. 

Passar  da  innocente  allegria  a 
tristezza  — cambiare  onesto 
riso  io  pianto.  Purg.  C.  xxviii. 
96. 

Passare  a dire  alcuna  cosa  — 
trascorrere  a quella.  Purg.  C. 
xxzii.  70. 

Passar  via  via  d’u.nacosa  all’al- 
tra — divenire  giù  d'atto  io 
atto.  Par.  C.  xiii.  69. 

I’assar  breve  intervallo  tra 
l'un  tempo  e l’altro  — esser 
poco  tra  l’uno  e l’ altro  quando. 
Par.  C.  xxiii.  16. 

Passare  dalla  terra  al  Cielo  — 
venire  d’Kgilto  in  Gerusalem- 
me. Par.  C.  XXV.  56. 

Paselgoiare  sopr' acqui  — dis- 
corrervi sopra.  Par.  C.  xxix. 
91. 

Passione — voglia.  Par.  C.  ii.  108. 

Passione  focosa  — favilla  cbeac- 
cende  il  cuore.  Inf.  C.  vi.  75. 

Passo  DIFFICILE — varco  duro.  Inf. 
C.  XIX.  133. 

Passo  proprio,  col,  — al  passo. 
Inf.  C.  IX.  80. 

Passo  affrettato  — valco  mag- 
giore. Purg.  C.  XXIV.  97. 

Passo  retrogrado  — passo  ritro- 
so. Purg.  C.  X.  193. 
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PiTIMSjrrO  DBL  COBTBARIO  — COO- 
trapasso.  Inf.  C.  xxviii.  142. 
Patire  frrddo  — stare  fresco. 

Inf.  C.  XXXII.  I i7. 

Patirk  tristezza  — avere  lutto. 

Purg.  C.  XVI.  72. 

Patire  scontri  penosi  — sentire 
giostre  grame.  Purg.  C.  xxii. 
42. 

Patire  carestia  d'alcdna  cosa — 
averne  caro.  Purg.  C.  xxii. 
141. 

Patito  — passo.  Par.  C.  xx.  103. 
Patria — toco  natio.lnf.  C.  xiv.l. 
Patria  celeste  — Città  vera. 

Purg.  C.  XIII.  94. 

Patto  — couvegno.  tnf.  C.  xxxii. 
135. 

Paura — dotta.  Inf.  C.  xxxi.  1 IO. 
Patimento — fondo  sodo.  inf.  C. 
XXX.  30. 

Peccato  di  superbia  — strupo  su- 
pertx).  Inf.  C.  vii.  12. 

Peccato  originale  — colpa  nma- 
na.  Purg.  C.  vii.  33. 

PecciiiB  — arnie.  Inf.  C.  xvi.  3. 
Pece — pegola.  Inf.  C.  xxi.  17. 
Peli  — penne  maschili.  Inf.  C. 
XX.  13. 

Pena  — piaga.  Inf.  C.  xxix.  1. 
Penare  — stentarsi.  Inf.  C.  xxiii. 
121. 

Pendio  — chinato.  Inf.  C.  xxxi. 
137. 

Pene  — solTriri.  Purg.  C.  xix. 
76. 

Penna  veritiera  — stilo  verace. 

Par.  C.  XXIV.  61. 

Penne — vanni.  Inf.  C.  xxvii.  42. 
Penoso  — duro.  iuf.  C.  iii.  12. 


Pensare  falsamente  — p"nsar 
nell’errore.  Inf.  C.  x.  113. 
Pensare  a procurarsi  delizmsa 
sta.nzi  — pensare  di  bel  sog- 
giorno. Purg.  C.  VII.  43. 
PE.NSIERO— coto.  Inf.  C.  XXXI.  77. 
Par.  C.  III.  26. 

Pe.ntirsi— pentere.  Inf.  C.xxvii. 
119. 

Pe.ntirsi  db’  peccati  — voler  pa- 
ce con  Dio.  Purg.  C.  xiii.  124. 
Pentito  — pentuto.  Inf.  C.  xiv. 
138. 

Pkb  — da.  Inf.  C.  v.  IO.  Purg.C. 
vii.  28. 

Per  suo  rimprovero  — conira  sé. 

Purg.  C.  XXVI.  78. 

Per  questo  appunto — in  ciò  che. 
Inf.  C.  XIV.  63. 

PsncHà — imperché.  Purg.  C.  iii. 
84. 

Percossa  — suon  di  mano.  Inf.  C. 
III.27. 

Pebcdotbeb  in  mezzo  della  fron- 
te — dar  per  mezza  la  fronte. 
Purg.  C.  XXIV.  148. 
Pbbcuotersi  a mani  — battersi  a 
palme.  Iuf.  C.  ix.  30. 

Perdere — pugnar  male.  Purg.  C. 

XX.  1. 

Perdere  tempo  — perder  l’ ora. 
Iuf.  C.  XIII.  80. 

Perdere  il  moto  del  sangue  — 
scipar  di  spavento  il  sangue. 
Inf.  C.  XXIV.  84. 

Perdere  — dismagare.  Purg.  C. 
XIX.  20. 

Perdere  la  speranza  d’alcu.na 
COSA  — dispogliarne  la  speue. 
Purg.  C.  XXXI.  27. 
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Pruduto  — cionco.  Inf.  C.  ix.  1«- 
l*KBPKTTO  — intero.  Par.  C.  iv. 
Si. 

Pei'petto  — divi«o.  Par.  C.  xxvii. 

■^0. 

Pkrpezionarsi  — maturarsi.  Par. 
C-  XXV.  21L 

PEt'.GAMENA  ANTICA — CUoio  VCC- 
cliio.  Par.  e.  XXIV.  iii 
Perire  — cascare,  tuf.  C.  xxix. 
fii. 

Permettere  — st  ffrire.  Purg.  C. 

XII.  ó. 

Però  — così.  Inf.  C.  vili,  4S. 
Perseguitare  — correre  in  Irac- 
cia.  tnf.  L.  XII.  55. 
Perseguitare— correre  io  caccia. 

Piii^.  C.  VI.  15. 

Prrseguitare — perseguire.  Purg. 
C.  XXII.  85. 

Persona  — fante.  Purg.  C.  xi.filì. 
Persuadersi  — fare  ragione.  Par. 
C.  XXVI.  2, 

Pertbattabb — ragionare.  Purg. 

C.  XVII-  138. 

Pesante  per  morte  — grave  per 
lo  mortai  gelo.  Purg.  C.  xii. 
50. 

Pesci,  i,  — Lasca  celeste.  Purg. 

C.  XXXII.  51. 

Peso  — soma.  Inf.  C.  xvii.  99. 
Piacere  —grato.  Par.  C.  iv.  19Q. 
Piacevole- libito.  Inf.  C.  v,  5fi. 
Piacevole  — caro.  Purg.  C.  x 

aa. 

Piacimento  — posta.  Inf.  C.  xvi, 
HL 

Piangere  — scoppiare  per  gii  oc- 
ciji  it  duolo.  Inf.  C.  XVII.  Ifì. 
Piangere  — spandere  lagrime. 
Inf.  C.  xviii.  81. 


Piangere  , non.  — tener  lo  viso 
asciutto.  Inf.  C.  xx.  21. 
Piangere  per  dolore  — distillare 
il  dolore  acque  per  le  gote.Purg. 

C.  XV.  25. 

Piangere  e lamentarsi  — lutta* 
re.  Purg.  C.  xviu  58. 

Piangere  per  altro  dolore  

piangere  per  allraspada.  Purg. 
C.  XXX.  51. 

Piangere  — plorare.  Par.  C.  xx. 
82. 

Piano  — spazzo.  Inf.  C.  xiv.  15. 
Pianta  db’  pibui  — piota.  Inf.  C. 

XIX.  122. 

Pianto  — piangere.  Inf.  C.  vni. 
32. 

Pianto  — fleto.  Par.  C.  xxvii. 
45. 

Pianura  i.ncolta  — landa.  Inf.  C. 

XIV.  8. 

Piede  — pianta.  lof.  C.  xix.  25. 
Piegare  il  capo  come  per  esser 
PRESO  DA  sonno  — ricti inare  Co- 
me l’ uora  che  assonna.  Par.  C. 

VII.  15. 

Piegare — torcere  io  giuso.  Purg. 

C.  XIX.  152. 

Piegare— flMUere.Par.C.xxvi.85. 
Piegarsi  in  arco  — sobbarcare. 

Purg.  C.  VI.  135. 

Piegarsi  d’u.n  lato  — spiegare 
costa.  Inf.  C.  x.  25. 

Pienezza  — ripieno.  Purg.  C.xiv. 

24. 

Pienezza  — plenitudine.  Par.  C. 

XXXI.  12. 

Pieno  d’appbzione  — impresso 
d’affetto.  I»ar.  C.  viii.  45. 

Pieno  di  dubbio  — tutto  in  dub- 
bio. Purg.  C.  xxxii.  85. 


Digitized  by  Google 


p 


4W 

Pii-TBi  — pieirinn.  Piirjf.  ix. 

118. 

PiKUins  SODEZZA  — conslaro. 

l’urjt.  C.  XXV,  M, 

Piombare  in  tna  gola  — piovere 
in  quella.  Inf.  C.  xxiv. 

Piovere  vapori  — fiorcare  in  ffiù 
di  vapori.  Par.  f..  xxvii.  67. 
Piovoso  — piorno.  Piirg.  C xxv. 

ai. 

PipisTBEi.LO — vipistrello.  Inf.C. 
xxxiv.  42. 

Pro’ — maggiore.  Inf.  C.  xxix.  8t. 
Pochissimo  — mollo  poco.  Purg. 
C.  I.  GQ. 

Poco  PRIMA  — dianzi.  Purg.  C. 

II.  6i. 

Podestà’  — reggimento.  Purg.C. 
XVI.  128. 

PoEsu  — fiamma  divina.  Purg. 
C.  XXI.  ai. 

Polpa  delle  gambe  — grosso  del- 
le gambe.  Inf.  (i.  xix.  24. 
Popolo  ('ristiano  — esercito  di 
Crislo.  0.  XII.  57. 

PorpArp,  — bagnar  la  lingua  alla 
mammella.  Par.  (i.  xxxiii.  <08. 
Porre  in  attenzione  — mettere 
in  cura.  Par.  C.  xxvi.  21. 
Porre  al  sommo  — assummare. 

Par.  C.  XXI.  im^ 
PoRREsosTEONi — rincalzare.  Par. 
C.  XXI.  150- 

PoRRE  TUTTO  SI  ODIO  AL  VERO  — 

aguzzare  gli  occdii  al  vero.  Purg. 
r..  vili.  12. 

Porre  in  desiderio — fare  voglio- 
so. Par.  C.  XIV.  14. 

PoRRR  AL  DITO  l’ ANELLO — inna- 

nellare.  Purg.  C.  v.  15,’i. 


Porre  inesfcuzione  — seguir  con 
l’opera.  Inf.  0.  xxiv.  78. 
Porre  a servizio  — porre  a ser- 
vo. Inf.  (;.  XXII.  42. 

Porre  a riva  — approdare.  Inf. 
C.  XXI.  78. 

Porsi  da  un  lato  — trarsi  dall’un 
de’canli.  Inf.  C.  iv.  1 1 ìi. 

Porsi  in  mezzo  — piaggiare.  Inf. 
C.  VI.  82. 

Porsi  ginocciiione  — gillarsi  ai 
piedi.  Purg.  (i.  ix.  109. 

Porta  — calla.  Purg.  C.  ix.  125. 
Portar  di  sopra  — avere  addos- 
so. Purg.  C.  X.  157. 

Portare  a cavallo  — portare  in 
su  la  groppa.  Inf.  C.  xii.  25, 
Portare  in  dietro  il  passo  — ca- 
dere il  passo.  Purg.  IV.  57. 
Portare  il  corpo  — recare  il 
mortale.  Purg.  C.  xxvi.  GQ. 
Portare  in  mano  piu’  fiori  — trar- 
re più  colori  con  le  mani.  Purg. 
C.  XXVIII.  OS, 

Portare  baston  da  pellegrino  — 
recar  bordone.  Purg.O.  xxxiii. 
7iL 

Pobtabe  a perfezione  — dedur- 
re appunto.  Par.  C.  xiii.  75. 
Portare  dalla  servitù’  alla 
FRANCHIGIA  — trarre  di  ^rvo 
a liberiate.  Par.  C.  xxxi.  85, 
Possono  — ponno.  Inf.  C.  xxxiii. 
50. 

Posto  — posta.  Inf.  C.  xxxiii. 

in, 

Potenza  inerte  — potenza  muta. 

Purg.  C.  xxv.  82, 

Poter  portare  armi  — potere  ar- 
mi. Par.  i;.  XVI.  41. 


Digitizod  by  Google 


Potimi  distrndrri,  nom,  — aver 
corte  l'ali.  Par.  C.  ii,  SI. 
PiATico  DII.  LUOGO  — aperto  del 
luogo.  Par.  C.  u.  62. 

PiATico,  woN, — selvaggio.  Purg. 
C.  IL  52. 

Piato  veiDiGoiAirra  — verde 
smallo.  Inr.  C.  rv.  ttS. 
PiiciPiTABE  — ruere.  Inf.  C.  nc. 
- 33. 

PiiciPiTARst  iM  giù'  — rnìDare  a 
valle.  Inf.  C.  xx.  35. 
PasciPieio  — scoscio,  lof.  C.  xvii. 

m. 

PaicoNoscBii  — saper  le  novelle 
ami  il  fatto.  Purg.  C.  xxni. 
83. 

Pbeoica» — gridare  in  pergamo. 

Par.  C.  XXIX.  t05. 

PaibisioNi  — antivedere.  Purg. 
C.  XXIV.  46. 

PaiBiuoNi  — arra.  Inf.  C.  xv. 

Si. 

PiiGAii  adorare.  Purg.  C.  v.7l. 
PaiGAii  — chiamare.  Purg.  C. 
vili.  11, 

PaiGABI  BUON  AVVIAMINTO  — Ora> 

re  buona  ramogna.  Purg.C.xi. 
25. 

Pbigaii  alcuno  a mam  giunti  — 
chiudergli  lemani.Par.C.xxxiii. 

Pbighiiba  — dimando.  Inf.  C. 

II.  97. 

Pbighiiba— priego. Inf.  C-xxvi. 
6& 

Pbighiiba  non  gradita  — prece 
non  udita.  Purg.  C.  iv. 

PlEOHIIIA  CON  VOTO  — gTÌdO  VO- 

tivo.  Par.  C.  vili.  5. 
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Pbiludio  di  vrrita’  — prefacio 
del  vero.  Par.  C.xxx.  78. 
PiEMiBB  — tardare.  Inf.  C.  ir. 
9. 

Pbimuto  — oppresso.  luf.C.  xiv. 
15. 

Pbindebe  vioLiNTEnENTE  — dar 
di  piglio.  Inf.  C.  XII.  193. 
Pbe.ndebb  espesibnti — aver  mo- 
do tolto.  Inf.  C.  xviii.  30. 

PBI.NDER  CON  RONCIGLIO  — rODCi- 

gliare.  lof.  C.  xxi.  73. 
Prendere  in  suo  favore  — aoco» 
gliere.  lof.  C.  xxx.  146. 
PlENDEBB  TBA  ABTIGLI  — artiglia* 
re.  Inf.  C.  xxii.  140. 

PBI.NDBI  PARTITO — far  consiglio. 
Inf.  £.  XXIII.  30. 

Pbindere  andamento  — cogliere 
viaggio.  Inf.  C.  xxvii.  IO. 
Pbendebi  a giuoco  — pigliare  a 
gabbo.  Inf.  C.  xxxii.  7. 
PaiNDiiE  ORIGINE— far  sua  cima. 

Purg.  C.  XIX.  102, 

Prbndbr  maraviglia  — ammira- 
re. Purg.  C.  XXV.  108. 
Pbendebe  AMAirruDiNB  — saper 
d'amaro.  Purg.  C.  xxx.  Si. 
Pbindebe  nomi  — prendere  in- 
tenu.  Par.  C.  xxrv.  75. 
Prendebsi  l'anima  — portarsi 
l'eterno.  Purg.  C.  v.  106. 
Pbindirsi  briga  — impigliarsi. 
Purg.  C.  V.  IO. 

Preparare  alimento  — ruguma- 
re.  Purg.  C.  xvi.  89, 
Pbipabami  alla  negativa  — 
mettersi  al  nego.  Purg.C.  xvii. 
60. 

Prepararsi  ad  alcuna  cosa  — 
«3 
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argootenlarsi  di  furia,  laf.  C. 
XXII.  21. 

PaEsnrrAa  iJ  AProMio  della 
SPALLA — offerir  l'omero.  I‘urg. 

C.  XVI.  S. 

PwSBNTABB  agli  occhi  TIBCHI- 
Ni  — porre  d’ innaazi  agli  sme- 
raldi. Purg.  C.  XXXI.  Ufi- 
PsESENTARSi  — offerirsi,  laf.  C. 
Lfi2- 

Pbbstabb  occAsioBB  — dure  ioi. 

zio.  Purg.  C.  XVI.  UL 
Pbbstab  cbedb.vza  — fermar  fe* 
de.  Par,  C.  xvii.  140. 

Pbbsto  pbesto  — via  via.  Parg. 
C.  vili.  39. 

Pbetbiiirb  benza  dir  bolla  — 
pass.'» re  senza  costruito.  Par. 
C.  XXIII.  24, 

Pbbvalbrb  — sobranzare.  Par. 
C.  XX.  97. 

Preveooio  — previso.  Par.  C. 
XVII.  27. 

Pbevosto  — Proposto,  luf.  C. 

XXII.  94. 

Pbiuiobb  strettissima  — buxe!- 
la.  taf.  C.  xxxiv.  98. 
Prigionibbo  — cattivo.  lof.  C. 

XXX.  liL 

Pbigiobiebo  in  mare — preso  di 
nave.  Purg.  C.  zx.  79. 

Pbima  del  tempo  debito  — anzi 
ora.  Inf.  C.  viu.  33. 

Primo  pabe.vtb  — Adamo.  Inf.C. 

IV.  55. 

Primo  mobile  celeste  — Manto 
reale  di  tult’i  volumi.  Par.  C. 
xxiii.  112. 

Principe  — priuce.  Purg.  C.  x. 
14- 


Pbi.vcipio  del  petto,  a,  — a som- 
mo il  petto.  Purg.  i:.  ni.  m. 
Pbivabe  della  conpiobnza  — to- 
gliere dal  8egreto.lnf.C.xiii.6t. 
Privo  di  luce — muto  di  luce.  Inf. 
L.  V.  28.. 

Privo  — nodo.  lof.  C.  ix.  25. 
Privo  di  eredi  — diretato.  Purg. 
C.  XIV.  108. 

Privo  di  virtd'  — diserto  di  vir- 
tù. Purg.  C.  XVI.  5£L 
Privo  di  fiori  — dispogliato  di 
fiori.  Purg.  C.  xxxii.  3S- 
PbIVO  di  CONOSCIME.NTO  — OCSCÌO. 

I*ar.  C.  XXVI.  14. 

Procedere  — entrare  innanzi. 

Purg.  C,  IH.  101. 
PaeCDBARBCAUIONMTRiaTBZZA  — 
fare  tristo,  inf.  C.  xni.  44.5. 
Pbodorre  VENTO  — Ventare.  Inf. 
C.  XVII.  117. 

PuoDCBRE  — frulUrOk  Inf.  C. 
xxxiti.  8. 

PaoDUBRE  6I0NCI1I  — > poriarli. 
Purg.  t).  L 1112- 

PrODURRB  SPONTANEAMENTE  — git- 

tar  senza  seme.  I*urg.  C.  xxviii. 
C2- 

PRODURRE  DIVERSE  PIANTE  — fi- 
gliare diverse  legna.  Purg.  C. 
xxviii.  114. 

Produrre  effetto  — adoprare. 

Purg.  C.  xxviii.  151. 

Produrre  — metter  fuori.  Purg. 
C.  XXXII.  145. 

Produrre  ma  le  senza  volerlo  — 
fare  mal  frutto  sotto  buona  in- 
teiiziooe.  Par.  C.  xx.  5fi- 
Produrre  — partorire.  Par.  C. 
XXVIII.  1 15. 
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Pboduiui  di  boona  caosa  tristo 
EFFETTO — uscire  amaro  di  dol- 
ce seme.  Par.  C.  vili.  95. 
Professare  GRA.TDi  obugazioni  — 
aver  grandi  grazie.  Inf.  C.  xviii. 

4 ai. 

Profetizzare— squarciare  il  ve- 
lame del  Tuluro.  Inr.  C.  xkuii. 

Profferire  haiameiite  — gor- 
gogliare nella  strozza.  inf.  il± 

VII.  1Ì3. 

Proibire—  negare,  inf.  C.  viii. 

t2Q. 

Promb-ssa  dolce  — lusinga.  Par. 
C.  L 2ì 

pROMEiTBRE  MOLTO  — lunga  pri^ 
messa.  Inf.  C.  xzvii*  1 10. 
Promettere  — impromeltere. 
Inf.  C.  II.  <26. 

Prominenza  di  scoglio  — roc- 
chio. Inf.  C.  XX.  2^ 
Probu.nbnza  01  terreno  — balzo. 
Purg.  C.  IT.  47. 

Promotore  — permotore.  Par.  C. 

L Ufi. 

Promuovere  incendio  — secon- 
dar fiamma.  Par.  C.  i.  U. 
Propagginare  i malfattori  — 
meiterli  nella  fossa.  Purg.  C. 

XXVII.  lÀ. 

Pruponimbnto  — proposto.  Inf. 
C.  II.  i58. 

Prosbrpina  — Donna  che  in  in- 
ferno regge.  Inf.  C.  x.  8(L 
Prossimità’  a morire — orlo  del- 
la vita.  Purg.  C.  XI.  t28. 
Prostituire  — adulterare.  Inf. 

C.  XIX.  4. 

Provare  piu’  lu.ngo tempo  — sen- 


tire più  lunga  fiata.  Purg.  C. 
XXIX.  30. 

Pruvvederb  alcuna  di  onesto 
PARTITO  — condurla  ad  onore. 
Purg.  C.  XX.  33. 

Provvedersi  di  vitto  — armarsi 
di  vivanda.  Inf.  C.  xxvui. 
Provvedbbsi  o’alcu.nacosa  — ar- 
marsene. Par.  C.  XXIV.  4S. 
PnovvEDUTo  — fornito.  Inf.  C. 
xxviii.  2iL 

PuBLicABE  — gridare.  Purg.  C. 

vili.  123.  Par.  C.  xxvi.  4iL 
IHilire  co' capelli  — forbire  ai 
capelli.  Inf.  C.  xxxiii.  2. 
i’uLLULABE — bollire.  Inf.  C.  vii. 
toi. 

Pu.MBE — martellare. Inf.  C.  u.30. 
Punire  — ribattere.  Purg.  C. 

XVII.  87. 

Punta  — puntone.  Purg.  C.  ix. 
Ili 

Punto,  in  quel,  — quivi.  Inf.  C. 
XXXIII.  IO. 

Punto,  in  quel,  — in  quella.  Inf. 
C XII.  21. 

Puntoni  di  metallo  — spigoli. 

Purg.  ('..  IX.  134. 

Puntura  — punta.  Purg.  C.  iii. 
119. 

Può’  — pilone.  Tnf.  C.  xi.  3L 
Purgare  — rafliiiare  Purg.  C. 
vili.  1-20. 

Purgare  — curare.  Par.  C.  xvii. 
21L 

Purgarsi  d’ogni  macchia  — farsi 
bello.  Purg.  C.  II.  liL 
Puro  — siiieiro.  Par.  C.  xxviii. 
31. 

Puzzo  — lezzo,  taf.  C.  x.  156. 
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Qc.» , d’oiu  a poco  altro  mi- 
po  — di  qua  da  pìccioi  tempo. 
Inf.  C.  iXTi.  8. 

Odale,  del, — onde.  Inf.  C.  xxxii. 

Qdalita’  caUita  — malìEia.  Inf. 
C.  XXIX,  60. 

Qdalita’  — costniDe.  Inf.  C.  ni. 
73. 

Qdaldnqoe  Mono,  in, — come  che. 
Inf.  C.  TI.  5. 

Qdando  — cbe.  Inf.  C.  xxxii. 
I3S. 

Qdaxti  — quaolBoque.  Inf.  C.  t. 
13. 

QOAnTtTA’  DA  PBBXDER  COR  FORCO- 
NE — forcatella.  l’arg.  C.  iv. 
20. 

Qdanto  — quantunque.  Porg.  t. 
XV.  71.  Par.  xxii.  82. 


Qdarto,  peb,  — perché.  Pnrg.  C. 
T.  58. 

QdBI  del  VOSTRO  O ROSTRO  PARTI' 

To  — Vostri  e Nostri.  Inf.  C. 
X.  51. 

Quella  ora,  ir,  — in  quella.  Inf. 
C.  vili.  16. 

Quello— elio.  Inf.  C.  xxxii.  124. 
Questa  volta,  per  , — a questa 
volta,  taf.  C.  vili.  20. 

Qui  A DiRlrroRA — quiritta.  Purg. 

C.  IV.  125.  C.  XXII.  86. 

Qui  DE.vrBO  — qnioc’entro.  Porg. 
C.  XIII.  18. 

Qdietabsi  — posare.  Inf.  C.  xvi. 
105. 

QciRTDPLieAMi  — incinquarsi. 
Par.  C.  IX.  46. 

Qoin,  M,  — quindi.  Pui^.  C, 
V.  73. 


K 


Rabbursi  — diballcre  i denti. 
Inf.  C.  III.  101. 

Kaccuglikbe  — coDchiuJerc.  Par. 
C.  XXX.  17. 

ItAccucLiEBsi  — abbicarsi.  Inf.  C. 
IX.  78. 

RaCCUXTABE  PBORTABU.NTE  ALCU- 


NA COSA  — scoccarla.  Inf.  C. 
XXV.  90. 

IIacqdistare  santità’  — rifarsi 
salilo.  Pui'g.  C.  xxiii.  OC. 
Kapprexarb  le  PASSiiiNi — vince- 
re i nuivimeoti  umani.  Par.  C. 
xxxiu.  37. 
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lUestoMBiB  cogliere.  Porg. 
C.  XVII.  2. 

R4eiortB  — virlìi  che  consiglia. 
* Purg.  C.  XTiii.  62. 
Rsoionbtolb  — fante.  Purg.  C. 
XXV.  61. 

Raono  — aragna.  Purg.  C.  xii. 

U. 

RiLLBfiBAHBirro— gratulare.  Par. 

C.  XXT.  25. 

Rallegrabb  — fare  ridere.  Purg. 
C.  I.  20. 

Rillbobaih  — prender  letizia. 

Purg.  C.  XIII.  120. 
Rallbobabsi  con  altm  — con- 
gaudere.  Purg.  C.  xxi.  78. 
Raixbsbami  — gratularsi.  Par. 
C.  XXIV.  149. 

Rami  e vhondb  — chioma  d’albe- 
ro. Purg.  C.  xxxn.  40. 
Rammamcabsi  — compiangersi. 
Inf.  C.  II.  96. 

Rammaiigabsi  — > accapricciarsi 
* il  cuore.  Inf.  C.  xxii.  31. 
Rammabicabsi  — battersi  l’anca. 
Inf.  C.  XXIV.  9. 

Rammbntabb  — recare  a mente. 
Inf.  C.  VI.  89. 

Ramo  svuonoato  — frasca  vedo- 
va. Purg.  C.  XXXII.  50. 
Ranniccmiìto  — raccolto.  Inf.  C. 
XIV.  23. 

Rapimento  — rapina.  Inf.  C.  v. 
32. 

Rappbszabb  — rintoppare.  Inf. 
C.  XXI.  15. 

Rappbesentab  bene  — ben  finge- 
re. Purg.  C.  XXXII.  69. 
Rabambntb  — rado.  Inf.  C.  iv. 
114. 


Rasbntb  basente  — a randa  a 
randa,  inf.  C.  xiv.  12. 
Rassbbbnabsi  — togliersi  di  trì- 
stisia.  Inf.  C.  xxz.  144. 
Rattbnimbnto  — ratteoto.  Inf. 
C.  IX.  69. 

RaTVEDEBSI  OBU.’  BBBOBE  — » raC- 

corgersi.  Par.  C.  xn.  45. 

Rb  — Rege.  Inf.  C.  xiv.  96. 
Rbgab  DIS608TO  AD  ALoiNo  — es- 
sergli grave.  Inf.  C.  iii.  80. 
Recabb  convobto  — essere  con- 
forto. Inf.  C.  IT.  18. 

Recab  diletto  — ridere.  Purg. 
C.  XI.  82. 

Rbcabb  stcpobe  ad  alcuno  — > es- 
sergli stupore.  Purg.  C.  xv.  12. 
Rdcab  NABATI6UA  — ammirare. 

Purg.  C.  XV.  47. 

Recane  consolo  di  qualcosa  — 
consolare  di  quella.  Par.  C.xx. 
45. 

Recabb  allesbbxza  — essere  le- 
tizia. Par.  C.  XXXI.  135. 
Rbcabbi  a discapito  — farsi  dan- 
no. Par.  C.  VI.  132. 

Recassi  a veboogna  — avere  in 
dispregio.  Inf.  C.  xxiii.  93. 
REeoBftsi  in  PIEDI — tenersi.  Purg. 
C.  XV.  120. 

Reonabb  — tener  la  terra.  Inf. 
C.  V.  60. 

Regno  di  Napoli — corno  d*  Au- 
sonia. Par.  C.  vili.  61. 

Regola  dell’ aste.  — freno  del- 
l'arte. Purg.  C.  XXXIII.  141. 
Reità’  — rio.  Inf.  C.  iv.  40.  C. 
XXXI.  102. 

Reitebabe  la  PIOGGIA  — riplue- 
re.  Par.  C.  xxv.  78. 
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RKU«iofiB  —colto.  Par.  C.  v.  12. 
Ke.>peb  bello  — appHlcrare.  luf. 
C.  VII.  60. 

Rendbb  vóto  il  looso  — laneg- 
giare.  Inf.  C.  xviii.  5. 

Rendebb  contento  — far  lieto. 
Inf.  O.  xETi.  96. 

Rendbb  l’or  l'altbo  nemico  — 
fare  ribetii  in  sé.  laf.  C.  ixrni. 
256. 

Rendebb  pbanco  — francheggia- 
re. Inf.  C.  XXVIII.  1 16. 

Rendebb  consapevole  — far  sag- 
gio. Purg.  C.  V.  50. 

Rendebb  intenso  — fare  intento. 
Purg.  C.  T.  117. 

Rendebb  compassionetolb  — fa- 
re pietoso.  Purg.  C.  xi.  67. 
Rendbb  lieto — traatullare.  I‘urg. 
C.  XVI.  90. 

Rendebb  maevaoio  — fare  reo. 

Purg.  C.  XVI.  103. 

RenDEB  poco  0 NDLLA  FATICOSO  — 
fare  di  nullo  costo.  Purg.  C. 

XXIII.  9. 

Rendebb  avvisato  del  pmipbio 
DuVEBE  — fare  accorto  di  suo 
dovere.  Purg.  C.  xxx.  4. 
Rendebb  vana  l’  intbnzionb  — 
sciogliersi  dal  proposto.  Inf.  C. 
XXII.  123. 

Rendbb  capace  — condizionare. 
Par.  C.  XIV.  48. 

Rendebb  armonia  — fare  tintinno. 

Par.  C.  XIV.  Il9. 

Rendebb  consapevole  del  nome — 
far  sazio  di  quello.  Par.  C.  xv. 
87. 

Rendebb  baoionb  — disgravare 
torlo.  Par.  C.  xviii.  6. 


Rendebb  disonobato  ph  la  Mo- 
glie— fare  bozzo.  Par.  C.  xix* 
138. 

Rendbb  lb  cose  doppie  — farle 
pareglie.  Par.  C.  xxvi.  107.  < 
Renoebsi  piacevoli  — venire  a 
grado.  Par.  C.  xv.  144 . 
Rendersi  virtuoso  — farsi  eccel- 
lente. Par.  C.  IX.  41. 

Rendersi  coppo  — farsi  grosso. 

. Par.  C.  I.  88. 

Reprimere  forte  desiobrio — rì- 
premere  la  puata  deldisio.  Par. 
C.  XXII.  26. 

Reputar  mabaviglioso  — tener 
maraviglia.  Par.  C.  xv.  127. 
■Reputare  atto  villano  — tener 
villania.  Purg.  C.  xviii.  117. 
Reputar  giusto  b discreto  — te- 
ner giusto  e discreto.  Inf.  C. 
XXXI.  54. 

Reputassi — tenersi.  Inf.  C.viii.  49. 
Reso  necbssabio  — necessitato. 
Par.  C.  V.  49. 

RESPiBAnB  — spirare.  Purg.  C. 
II.  68.  C.  V.  81. 

Respibabb  aubette  mattutine — 
ricevere  l’ óre  prime.  Purg.  C. 

XXVIII.  10. 

Restare  vincitobb  — vincere  la 
pruova.  inf.  C.  viti.  122. 
Restare  il  desiderio  d'dn  cibo — 
rimanerne  la  gola.  Par.  C.  iii. 
92. 

Restar  buona  memobia  — rima- 
ner puro  testimonio.  Purg.  C. 
XIV.  120. 

Restituibb  l’esterna  attività' — 
rendere  virtù  di  fuori.  Purg.  C. 
XXXI.  91. 


Digitized  by  Googlc 


Rarm)»K  it  tALCTe  — rendere 
il  cenno.  Purf;.  C.  xzi.  15. 
Rkstitoire  8BONALB  — render 
cenno.  Inf.  C.  mi.  5. 
Rbt«ocf.db«b  — tornare  in  rolla. 
Inf.  C.  IX.  3. 

Ruizabsi  — renire  8W.  Par.  C. 

XTi.  148. 

Riaversi  le  facolta’  mentali  — 
tornar  la  niente.  Ini.  C.  vi.  I. 
RiBATTeiiB  — ribadire.  Iiif.  C. 
xxr.  8. 

Ribellarsi  — alzar  contro  le  ci- 
glia. Inf.  C.  xxxnr.  55. 
Ricavare  il  vitto  — prender  tua 
vita.  taf.  C.  XI.  108. 
Ricettacolo  — oidio.  Inf.  C.  xt. 
78. 

Ricettacolo  ■'ogni  frode  — va- 
sello d’ogni  froda.  Inf.  C.  xxiu 
82. 

Ricettare  — aHellare.  Inf.  C.  ii. 
122. 

Ricetto  — riparo.  Par.  C.  xxii. 
150. 

Ricevere  impressiore  — patere. 

Pnrg.  C.  XXV.  47. 

Ricevere  in  coottraccambio — ri- 
prendere. inf.  C.  xxxiii.  120. 
Ricevbrb  feb  vero  — aprire  alla 
verità  il  petto.  Purg.  C.  xxv. 
67. 

Riceversi  — impetrar  dentro.lnf. 
C.  xxiii.  27« 

Ricbiamo  — logoro.  Pnrg.  C. 
XIX.  62. 

Rigompaubb  — rifarsi  parvente. 
Par.  C.  XX.  5. 

Ricongiungere  a Dio  — rimarita- 
re a Dio.  Purg.  C.  xxiii.  81 . 


» U3 

Riconoscimento  — ricoRoscenza. 

Purg.  C.  xxxa.  88. 

Ricordare  — avere  a mente.  Inf. 
C.  IX.  54. 

Riccbdarb  suo  nome  — recarsi  a 
mente  ad  alcuno.  Porg.C.  vi.6. 
Ricordirsi  della  prosperità’  — 
ricordarsi  del  tempo  (elice,  inf. 
C.  v.  122. 

Ricordarsi  — rivocare  alla  mcR- 
te.  Par.  C.  xi.  155. 

Ricordarsi  — ven  re  a mente. 
Par.  C.  XX.  7. 

Ricordarsi  — recarsi  a mente. 
Inf.  C.  XI.  106. 

Ricordazionb  , a , — a memoria. 
Purg.  C.  IX.  45. 

Ridere  — muovere  le  labbra  a ri- 
so. Purg.  C.  IV.  122. 

Ridurre  a biale — scipare.  Inf.  C. 
VII.  21. 

Ridurre  in  cenere — incenerare. 
Inf.  C.  xxv.  11. 

llinoRRB  A miseria  — trarre  nel 
malanno.  Purg.  C.  xi.  69. 
Ridurre  la  mente  a Dio  — vol- 
gersi a Dio.  Pnrg.  C.  xi.  90. 
Rioubbe  — dedurre.  Purg.  C.  xif. 
77. 

Ridurre  a giusto  termine  — le- 
oer  dentro  a sua  meta.  Pui^.  C. 
XIV.  144. 

Ridurre  a vestir  panni  bigi  — 
rendere  in  panni  bigi.  Purg.C. 
XX.  54. 

Ridurre  a male  — mal  governa- 
re. Purg.C.  XXIII.  55. 

Ridurre  allo  stato  religioso  — 
torcere  alia  religione.  Par.  C. 
vili.  145.' 
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RiDOMI  alla  C0MPA6KÌA  — tìCO* 
glieni  al  collegio,  hir.  C.  xxii. 
97. 

Ridcmi  al  pbopbio  dovibb  — es- 
sere al  dovere.  Par.  C.  ix.  48. 
Ridobsi  in  cbnebb  — Tarsi  di  ce- 
nere. l>ar.  C.  XXI.  6. 

Riddbsi  ad  dna  cosa  — ritrarsi 
a quella.  Par.  C.  xxi.  105. 
Ridussi  a perfetta  pace  — tran- 
quillarsi. Par.  C.  IX.  115. 
Riddbsi  a spabgeb  sanods  — ve- 
nire al  sangue.  InT.  C.  ri.  65. 
Riempibb  — confondere.  InT.  C. 
VI.  5. 

Riempire  — impregnare.  Inf.  C. 
XXXIII.  113. 

Ribmpibb  di  pebpetta  gioia  l'  a- 
NiMO  — imparadisare  la  men- 
te. Par.  C.  xxviii.  3. 
RIBNTBABE  nel  PROPRIO  CORPO  — 

tornare  alle  ma.  Par.  C.  xx. 
107. 

Rifare  verde — rinverdare.Pnrg. 
C.  xviii.  106. 

Rifarsi  giorno  — raggiornare. 
Purg.  C.  XII  84. 

Rifarsi  capagb  del  poco  — rifor- 
marsi al  poco.  Ihirg.  C.  xxxii. 
43. 

Riferire  — apportare.  InT.  C.x. 

104.  Par.  C.  xxv.  139. 

Riferire  i nomi  — ritrarli.  Inf. 
C.  XVI.  60. 

Riferire  — ritrarre.  Purg.  C.  v. 
33. 

Riflesso  — rifratto.  Purg.  C.  xv. 
83. 

Piplettere  — rigirare  sè  in  sè. 
Purg.  C.  xxv.  75. 


Riflettere  — drixzar  la  mente. 
Inf.  (I.  XXVI.  30. 

Riflettere  seriamente  — stare 
a testa  china.  lnf.C.xxiii.  159. 
Rigirambnto  — errore.  Purg.  C. 
XV.  tl7. 

Rigoabdabe  come  figlio — avere 
per  figliuolo.  Inf.  C.  xxix.  117. 
Rigoabdabe  o.to  benignamente  — 
avere  in  lui  benigno  riguardo. 
Par.  C.  XVII.  73. 

Riooaroare,  il,  — a riguardare. 
Purg.  C.  IV.  84. 

Rildcerr  — imbiancarsi.  Par.  C. 
VII.  81. 

Rimanere — esser  del  rimanente. 

Inf.  C.  XXVI.  115; 

Rimanere  l’infimo  — esser  bene 
a basso.  Par.  C.  xiii.  1 15. 
Rimanere — manère.  Par.C.xxix. 
145. 

Rimanersi  ad  on  luogo  — tener- 
visi.  Purg.  C.  xxv.  131. 
Rihettbbb  la  speranza  in  animo 
— ringavagnarla.  Inf.  C.  xxiv. 
18. 

Rimettere  in  fama—  rinfamare. 

l’urg.  C.  XIII.  150. 

Rimettersi  nello  stato  pbmie- 
bo  — ricovrarsi.  Par.  C.  vii. 
88. 

Rimettersi  — avvallarsi.  Purg. 
C.  VI.  39. 

Rimibabe  in  viso  — rivolgere  gli 
occhi  agli  occhi.  Par.  C.  xxii. 
454. 

Rimirare  Rio  — levarsi  con  gli 
occhi  verso  l'ultima  salute.Par. 
C.  XXXIII.  37. 

RiMIRABB  L’  OBBIBTTO  di'  PROPSIl 
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DESiDBRii  — volgersi  a sua  pa< 
ce.  l’urg.  C.  XXX.  9. 
lìiMiR.iRB  ALCUNA  COSA  — riflede* 
re  a quella.  Inf.  C.  xx.  105. 
Rimorso— morso,  l’urg.  C.  iii.  9. 
Rimosso  — riroolo.  Par.  C.ii.  48. 
Rimpeciarb  le  navi  — rimpal- 
marlc.  Ini.  C.  xxi.  9. 
Rimpbtto  — di  contra.  l’or.  C. 
XXXII.  51. 

Rimproverare  — mordere.  Inf. 

C.  XXXI.  I. 

Rimprovebabb  — garrire.  Inf.C. 
XV.  92. 

Rimprovero — rimproverlo.  l’urg. 
C.  XVI.  135. 

Rinciiiuoebg  — insaccare.  Inf.  C. 
VII.  18. 

RiKcniuuBRE  — ritenere.  Par.  C. 
XXXII.  81. 

Rinchiudere — internare.  Par.C. 
XXXIII.  85. 

Rinobntilirsi  — rallignare.  Purg. 
C.  XIV.  100. 

Rinuhiabb  — digrignare  ì denti. 
Ini'.  C.  XXI.  151. 

Rin&baziabb  Dio  — fare  olocau- 
sto con  favella.  Par.  C.  xiv.  89. 

RlN8.tLDABB  1.A  PIAGA—  rlCUCÌrla. 

Purg.  C.  XXV.  139. 

Ripa  — vivagno.  Inf.C.  xiv.  123. 
Ripababb  — fareschermo.  Inf.  C. 

VI.  21. 

Ripablabb  — respirare.  Par.  C. 
XXV.  85. 

Ripetere  — rimemorare-  Purg. 
C.  XX.  103. 

Ripido — superbo.  Purg.  C.iv.41 . 
Ripiboabe  — rannicchiare.  Purg. 
a X.  116. 


R Uà 

Ripieno  — replelo.  Inf.  ('..  xvm. 
24. 

Ripieno  d'allegrezza — difTusodi 
letizia.  Par.  C.  xxxi.  135. 
Ripigliare  il  senso  — risensarsi. 
Par.  C.  XXVI.  4. 

Ripopolare  — rinselvare.  Purg. 
C.  XIV.  66. 

Riportare  spbrienza — imbarca- 
re esperienza.  Purg.  C.  xxvi. 
7.5. 

Riportare  in  basso  il  desiderio 

— gravar  le  penne  in  giuso. 
Purg.  C.  XXXI.  58. 

Riportare  onore — salire  in  ono- 
ranza. Inf.  C.  XXVI.  6. 

Riposai — reqiiievi.  Par.  C.  i.  97. 
Riposare  — aver  pace.  Inf.  C.v. 
99. 

Riposarsi  nel  proprio  lume  — 
annidarvisi.  Par.  C.  v.  125. 
Ripbendbrb  suo  colore  — rin  no- 
vellarsi di  suo  colore.  Purg.  C. 
xxxii.  55. 

Ripbodcrbb  — ripigliare.  Purg. 
C.  XIV.  115. 

Riprodurre  piacere  — ricomin- 
ciar diletto.  Purg.  C.  I.  16. 
Riprodursi  — ristorarsi.  Inf.  C. 
XXIX.  64. 

Riprodursi  — rinascersi.  Purg. 
C.  i.  135. 

Risalto  dal  fondo  ne’orappi  co- 
lorati — soprapposta.  Inf.  C. 
XVII.  16. 

RiSCUIABABE  confuso  INTELLETrO 

— sanare  la  vista  turbata.  Inf. 
C.  XI.  91. 

itisciiiABABE  IL  CIELO  — avvivar- 
lo di  sereno.  Par.  C.  xiii.  <5. 

Ci 
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Risbrbvrsi  ad  ono  — aspellarsi  a 
qiifllo.  Par.  C.  xs’ii.  88. 
Risbrramento — oppilaxione.  laf. 

C.  XXIV.  U t. 

Risolutamente  — preciso.  Par. 

C.  V.  48. 

Risobcbrb  — essere  rifallo  visi- 
bile. Par.  C.  XIV.  n. 
Risparmiarsi  fatica  — parcere 
a sè  meilosimo.  Par.  C.  xxiii. 
liti. 

Risple.xdentb  — dio. Par. C. XXVI. 
IO. 

Risplende.ntissimo  — fulvido  di 
fulgore.  Par.  C.  xxx.  62. 
Risplendere  — ridere.  Par.  C. 
XXXI.  153. 

Risplendebe  intorno  — circon- 
fulgere. Par.  C.  xxx.  49. 
Risplendbrb  allegro  compiaci- 
mento — ardere  un  riso.  Par. 
C.  XV.  54. 

Risponobbe  — ridire.  Purg.  C.  v. 

19. 

Ristarsi  all'ombra  — guardare 
il  rezzo.  Inf.  ().  xvii.  87. 
Ristringersi  — rauuarsi  iudiclro. 
Pui^.  C.  X.  18. 

Risultare  da  una  cosa  — raiare 
da  quella.  Par.  ('.  xv.  57. 
Ritardare  morte  — indugiarla. 
Par.  C.  XX.  51. 

Ritenere  senso  di  qualcosa  — 
risenlirsene.  Par.  C.  xxiii.  49. 
Ritenere  in  sua  virtù’  — porla- 
re  seco  in  virili.  Purg.  C.  xxv. 
81. 

Ritirarsi  le  membra  — rallrap- 
par»i.  Inf.  xvi.  136. 
Ritornare  il  tempo  dell’  i.nno- 


cenza  — lornarc  primo  lem|io 
umano.  Purg.  C.  xxii.  71. 
Ritornato  — vollo.  Inf.  11.  ii.  03. 
Ritorno  — reddlla.  Purg.  C.  i- 
106. 

lUrRARBE  — rivolvcre.  Inf.  C.  ii. 
47. 

Ritrovare  — reperire.  Par.  C- 
xxvii.  127. 

Riiurare  con  stoppa  — risloppa. 

re.  Inf.  C.  xxi.  1 1. 

Riunire  al  campo — accampare. 

Purg.  (i.  vin.  90. 

Riunire  canto  a canto.  — coglie- 
re canto  a canto.  Par.  <1.  xii.  6. 
Riurtarb  — venire  a cozzo.  Inf. 
C.  vii.  53. 

Riuscire  a buon  pine  — non  falli- 
re a glorioso  porlo.lnf.(’..xv.56. 
Riuscire  l’  intbndime.nto  — veni* 
re  intero  il  eredere.Inf.C.xxvii. 
69. 

Riuscire  simiglianti  le  cose  dei, 
MONDO  A quelle  DEL  CIELO  — 
loroare  al  modo  di  su  quel  di 
giù.  Par.  C.  IX.  108. 

Rivenire  al  pensiero  — rampol- 
lar nella  mente.  Purg.  C.  xxvii. 
42. 

Rivenire  in  se  alla  voce  d’al- 
tri — rilofRare  alla  parola  al- 
imi. Purg.  C.  XXXII.  78. 
Riverire  alcu.no  — incbinarglisi. 
Inf.  C.  IX.  87. 

Rivoletto  — rigagoo.  Inf.  C.  xiv. 

121. 

Rivolgbrb  oli  occhi  — levar  le 
ciglia.  Inf.  C.  xxv.  49. 
Rivolgere  il  viso  — rendere  l’a- 
spello.  Purg.  C.  xxix  58. 
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Rivoluersi  il  pensiguo  — uppun- 
(ursi  l'aaima.  Pur.  (].  xxvi.  7. 
Hivolgimento  — vulume.  Pur.  C. 

XXVI.  118. 

Rivultarb  — invertire,  luf.  C. 
XXXIV.  15. 

Rizeabsi  — levar  la  persona.  Inf. 

C.  XXIX.  li. 

Roso  — pira.  Inf.  C.  xxvi.  81. 
Rompere  — fiaccare.  Purg.  C. 

VII.  75.  Inf.  C.  VII.  l i. 
Rosiondolo  — uccello  che  a can- 
tar più  si  diletta.  Purg.  C.xvii. 

20. 

Rosseggiante  — rubecchio-Purg. 

C.  IV.  64. 

Rossezza  — rossore.  Inf.  C.  xiv. 

78. 

Rosso  — rogio.  Inf.  C.  xi.  75. 
Purg.  C.  III.  16.  Par.  C.xiv.87. 
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Rossore  in  viso  — vergogna.  Inf. 
C.  XXX.  131. 

Rotolare  — burlare.  Inf.  C.  vii. 
30. 

Rotto  nelle  membra — storpiato. 

Inf.  C.  XXVIII.  31. 

Rottura  — rotto.  Purg.  C.  ix. 
71. 

Rovesciare  — rivertere.  Inf.  C. 
XXX.  57. 

Rovesciarsi  — fare  riverso.  Inf. 
C.  XII.  45. 

Rovina  — calo.  Par.  C.  xv.  iii. 
Rubare  se  stesso  —esser  fuio  di 
se.  l’ar.  C.  ix.  75. 

Rumor  d'acqua  — stioscìo.  Inf. 
C.  XVII.  1 19. 

Rupe  scoscesa  — greppo.  Inf.  C. 
XXX.  95. 


s 


Saettabb  — tirar  l'arco.  Inf.  C. 
XII.  63. 

Sagrato  — parte  sagrata.  Purg. 
IX.  130. 

Salire  di  scheggia  in  scheggia — 
montare  di  chiappa  in  cliìapiia. 
Inf.  C.  XXIV.  33. 

SalirIa  — sarrìa.  Purg.  C.  vii. 
51. 

Saltellare  — riddare,  luf,  C. 
vii.  24. 

Saluto  — cenno  salutevole.  Inf. 
IV.  98. 


Salvarsi  — campare.  Iiif.ti  i.03. 
Sangue  — vena.  Purg.  C.  xxiii. 
75. 

Santificare  — fare  almo.  Par. 
C.  XXIV.  138. 

Saper  pare  — sapersi.  Par.  C. 
XIX.  39. 

Sapere  — aver  contezza.  Purg. 
C.  XX.  29. 

Sapere  — portare  sdeu/.a.  Inf. 
C.  XXXIII.  123. 

Sapere  certo  — saper  per  vero. 
Purg.  (!.  IV.  90. 
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Sapersi,  non,  — non  rsser  mani* 
resto,  l'urg.  C.  xi.  48. 

Saporoso  — savoroso.  Purg.  C. 
XXII.  149. 

Sarebbe  — fora.  Purg.  C.  x.  6. 
Inf.  XXIII.  90. 

Sassaiuolo  — giltalore.  Purg.  C. 
III.  G9. 

Satirico  — satiro.  Inf.  C.  iv.  89. 
Satisfare  la  voglia  — solvere 
il  disio.  Par.  C.  xxi.  51. 
Saziarsi  nel  bere  — disbramarsi 
la  sete.  Purg.  C.  xxxii.  2. 
Saziarsi  — empire  la  voglia.  Inf. 
C.  i.  98. 

Sazio  — stucco.  InT.  C.  xvni. 
126. 

Sboccare — metter  co’,  lof.  C.  xx. 
70. 

Sboccare  — Cedere.  Inf.  C.  x. 
135. 

Sbigottirsi  — abbandonarsi  .Par. 
(i.  xvii.  108. 

Scagliarsi  con  impeto  — uscir 
con  tempesta.  Inf.  C.  xxi.  67. 
Scala  mobile — scalèo.  Purg.  C. 
XV.  36. 

Scaltrezza  di  ragione  — argo- 
mento delia  inolile.  Ini.  C.xxxi. 
55- 

Scappar  PCI  RI  con  i.mpi  tu  — spic- 
ciare. Inf.  C.  XXII.  35. 
Scaricare  COLPI  — crosciar  colpi. 

Inf.  C.  XXIV.  120. 

Scaricarsi  — discendere.  Inf.  C. 
V.  98. 

Scarno  — trapunto. Purg.C.  xxiv. 

21. 

ScuuRiHE  — d iserrarsi.  Inf.  C. 
xxvii.  30. 


Scendere  prrcipitosambnte  — 
dirocciare.  Inf.  C.  xiv.  IIS. 
Scendere  nella  valle  — avval- 
lare. Purg.  C.  vili.  43. 
Scegliere  — vigliare.  Purg.  C. 
xviii.  66. 

Schiantare  — scerpare.  Inf.  C. 
XIII.  35. 

Schiarito — digesto.  Par.  C.xxv. 
94. 

Schiavo — meschino.  Inf  C.xxvii. 
115. 

Schiena — diretro.Purg.C.  xix.97. 
Schivare  alcuna  cosa  — cessar- 
la. Par.  C.  XXV.  133. 

Scienza  — conoscenza.  Inf.  C. 
XXVI.  120. 

Sciogliere  difficolta’  — solvere 
nodo.  Inf.  C.  x.  95. 

Sciogliere  difficoltà’  — svolve- 
re  groppo.  Inf.  C.  xi.  90. 
Sciogliere  le  braccia  a croce  — 
sciogliere  la  croce  al  petto. 
Purg.  C-  V.  126. 

Sciogliere  dal  corpo — dare  mor- 
te il  volo.  Purg.  C.  XIV.  2. 
ScKGI.IERB  LA  densità’  DB  VAPO- 
DI  — risolvere  la  rotila.  Par.  C. 
xxviii.  82. 

Sciogliere  la  neve  — disigillar- 
la. Par.  C.  XXXIII.  64. 
Scolpare  — scagionare.  Inf.  C. 
XXXII.  69. 

Scolparsi  — dislegarsì  da  colpa. 

Purg.  C.  XXXIII.  ISO. 

Scolpito  — segnalo.  Purg.  C. 
XII.  38. 

Scomparire  le  stelle  ad  una  ad 
UNA— chiudersi  il  cielo  di  visla 
in  visla.  Par.  C.  xxx.  8. 
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ScoMPARTinSI  A DIVERSE  POTENZE— 

risol  versi  a quelle. l*ar.C.  Il . 1 33. 
Sconfortato  — disfallo.  Inf.  C. 
vili.  100. 

Scongidrato  — congiuralo.  luf. 
C.  IX-  23. 

Scontare  pena  — sostener  peni* 
lenza.  Inf.  C.  xi.  87. 

Scontare  pena  — rendere  ragio- 
ne. inf.  C.  XXII.  54. 

Scontare  pena  — portar  pena. 
Inf.  C.  XXVI.  63. 

Sco.NTARsi  PENA  — pagarsi  il  Bo. 

Inf.  C.  XXVII.  135. 

Scontrarsi  — intoppare.  Inf.  C. 
VII.  23. 

Scoppiare  in  gemiti  e sospiri  — 
farsi  spirito  rd  acqua  il  gelo  del 
cuore.  l*urg.  C.  xxx.  1)8. 
Scoraggiare  — sgagliardure.  Inf. 
C.  XXI.  27. 

Scoraggiarsi  del  ben  fare  — 
smagarsi  di  buon  prupouiinen- 
to.  I*urg.  II.  X.  106. 

Scorrere  in  giu'  — dicbiuursi. 

Inf.  C.  XXXII.  56. 

Scorrere  nericcio  il  fiv.mb  — 
muoversi  l’acqua  bruna  bruna, 
l'urg.  C.  xxviii.  31. 

Scorrere  tempo  senza  prò  — 
passar  perduto  il  tempo.  Inf. 
C.  XI.  14. 

Scorticare  — scuoiare.  Inf.  C. 
XXII.  41. 

Scorticare  — trarre  della  vagina 
delle  membra.  Par.  C i.  20. 
Scorticato  — dipelato.  Inf.  C. 

XVI.  ÓU. 

Scorticato  — brullo.  Inf,  C.  xvi. 
50.  C.  XXXIV.  60. 
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Scorza  — scoglio.  Purff.  C.  ii. 

122. 

Scostare  da  un  luogo  — divelle- 
re da  quello,  l’ar.  C.  xxvii.  98. 

Scostarsi  lentamente  — dipar 
tirsi  pigro.Purg.  C.  xxxiii.114. 

Scostarsi  dalla  perpendicola- 
EB  — dipartirsi  dal  cader  della 
pietra.  Purg.  C.  xv.  20. 

Scostarsi  da  uno  — far  partita  da 
quello.  Inf.  C.  xxii.  79. 

ScBivBBE  IN  POESÌA  — mplterc  io 
metro.  Inf.  (I.  xxxiv.  10. 

Scrivere  — vergare  carte.  Purg. 
C.  XXVI.  64. 

Scrivere  in  poesìa  — mettere  in 
versi,  l’urg.  C.  xxix.  42. 

Scudo  — rotella,  lof.  C.  xvii.  15. 

Scuutebb  dai  piedi  la  fulvebb — 
ballere  a terra  le  calcagna- 
Purg.  C.  XIX.  61. 

Scuotersi  — dare  crolli,  l’urg. 
C.  XXI.  34. 

Scusare  — escusare.  Par.  C.  xiv. 
156. 

Sdegnante  di  posare  — indegno 
di  posa.  Inf.  C.  iii.  5i. 

Sdegnare  — venire  schifo.  Inf.  C. 
XXXI.  122. 

Sdegnar  preghiere  — rifiutar  la- 
grime. Pui^.  C.  XXIV.  114. 

Sdegnarsi  — torcere  il  muso. 
Purg.  C.  XIV.  48. 

Secondo  l’udire  — secondo  clic 
per  ascoltare.  Inf.  C.  iv.  25. 

Secondo  manibba  di  vedere  — a 
propria  ragione.  Par.  C.  ii.  72. 

Sedere  a piè  dell’  albero  — se- 
dere in  su  la  radice,  l’urg.  C. 
xxxii.  87. 
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StDEitt  i.s  com:istoho.  — ilare  a 
eonsisloro.  Par.  C.  xvi.  H4. 
Skdrhsi  — assedèrsi.  Iiif-  C.  xv. 
55. 

Seggio  — sodio.  Par.  C.  xvxii.  7. 
Segni  oivieorii  — rìj;uardi.  inf. 
C.  XXVI,  108. 

Segno  esteriore  ui  oeeidkbio  — 
vista  del  disio.  Purg.  C.  xix. 
87. 

Segreta  — muda.  lof.  C.  xxxiii. 

22. 

Seguire  — Icner  dietro.  Inf.  C. 
I.  136. 

Seguire  COSTUMANZA  — prendere 
usala.  Purg.  C.  xxii.  81. 
Seguire  il  gattolicismo — driz- 
zar le  vele  dietro  al  Pescatore. 
IHirg.  C.  XXII.  62. 

Sèguito  di  sacro  parlare  — pro- 
cesso santo.  Par.  C.  v.  18. 
Sembrare  un  lione  — aver  faccia 
di  un  lione.  Inf.  C.  xvii.  GO. 
Sbmbimrr  inverisimile  — aver 
faccia  di  menzogna.  Iiif.  C.  xvi. 
12i. 

Sembrare  ouas’imporsibilb  — pa- 
rer forte.  l*ar.  C.  ix.  36. 
Sembrar  mar.aviglioso  — parer 
maraviglia.  Inf.  C.  xxxiv.  37. 
SE.MBRAR  COSA  DA  BURLA  — parere 
giuoco.  Purg.  C.  II.  66. 
Sembrare  banderuola  — aver 
sembiante  di  tratto  pennellu. 
Purg.  C.  XXIX.  73. 

Sembrare  difficile  — parere  for- 
te. Par.  C.  XXI.  76. 

Sembrare  piccolo  — parere  poco. 

Par.  C.  XX vili.  19. 

Seme  — semenza. Purg. G.xiv.  85. 


Si.Mi‘LicK  — scempio.  Purg.  C. 
XVI.  55. 

Sbnuiia —sesta.  lof.  C.  iv.  118- 
Sentina  — zavorra.  Inf.  C.  xxv. 
U2. 

Sentir  cascare  l’  acqua  gorgo- 
gliando — sentire  il  gorgo. 
Inf.  ('..  XVII.  1 18. 

Sentire  pietà’  — comportar  pas. 

sione.  Inf.  C.  xx.  30. 

Sentire  diletto  — comprendere 
dilellanza.  Purg.  G.  iv.  2. 
Sentire  il  primo  amore  — sentir 
potenza  di  antico  amore.  Purg. 
C.  XXX.  -39. 

Senza  intelletto  — fuori  d’in- 
tclligcnzia.  Par.  C.  i.  1 18. 
Separare  — fare  cerna.  Par.  G, 
XXXII.  30. 

Separarsi  — disunarsi.  Par.  C. 

XIII.  56. 

Separatore  — sgliei  niilore.  lof. 
C.  XXII.  142. 

Separato  — scempio,  l’urg.  C. 
XII.  133. 

Separazione  — discrezione.  Par. 
C.  XXXII.  41. 

Sepolcro  — moniraento.  lof.  G. 
IX.  131. 

Serafini  e Gherubini  — SeraG  c 
Gherubi.  Par.  G.  xxviii.  99. 
Serafini  — Fuochi  pii.  Par.  G. 
IX.  77. 

Serie  cibcolare  dì  fiaccole  — 
lumiera.  Inf.  G.  iv.  103. 
Serramento  — stretta.  Inf.  C. 
xxviii.  58. 

Serrato  insieme  — costretto.  Inf- 
C.  XI.  21. 

Servare  il  piub  dell'amore  — 
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('uardure  il  sovrano  degli  amo* 
ri.  Par.  C.  x*vi.  48. 

SrRViRR  PER  PORTA  — (‘sscre  por- 
la. Par.  XXVI.  I t. 

Severo  — duro.  Iiif.  C.  ii.  90. 

Sp.  uE  CEI.ESTI  — ruolo  superne. 

l’iirg.  li.  vili.  18. 

SpORltlUSI  IN  VASO  A VEDERE  — 

vaneggiare  nel  vedere.  Purg. 
C.  X.  l 14. 

Sposgire  — muiriare.  Inf.  C. 
XXIV.  157. 

SoOMRaAllE  DI  PELI  LA  BOOCA  

fare  indietro  la  barba.  Inf.  C. 
XII.  78. 

Sgoruarr  da  ponte  che  non  man* 
CA  NÉ  VARIA  — uscir  di  fonlaiia 
salda  e cerla.  Purg.  C.  xxviii. 
124. 

Sgorgare  — derivare.  Par.  C. 
XXX.  87. 

Sgui.nzagliarsi  — uscir  di  Gale- 
na. Inf.  C.  XIII.  126. 

Sì  — ila.  lof.  li.  XXI.  42. 

Si  tosto  — ancora.  Purg.  (i.  xxx. 

35. 

Sicilia  — Isola  del  fuoco.  Par. 
C.  XIX.  151. 

Signora  ~ donna  di  provincie. 
Purg.  C.  vi.  78. 

Signore  — doono.  Inf.  C.  xxxiii. 
28. 

Signor  suo  — signorso.  Inf.  C. 
XXIX.  77. 

Simigliantembnte—  propriamen- 
te. Purg.  C.  X.  44. 
Similme.ntb— simiicmenle.  Purg. 
C.  X.  61. 

SINISTRA  — parie  onde  il  cuore  à 
la  genie.  Purg.  C,  x.  48. 
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Sinistra  — mano  slanca.  Inf.  C. 
XIX.  4l. 

Slanciarsi  — mere  subito.  Par. 
li.  xxx.  82. 

S.HAGRiRB  IN  VISO  — discamarsì 
nel  volto.  Inf.  li.  xxx.  69. 
Smarrirsi — confondersi.  Purg.C. 
vili.  56. 

Smarrito — smagato.  Inf.  C.  xxv. 
146. 

SsioDATBzzA  — dismisura.  Inf.  C- 
XVI.  74. 

Soddisfare  al  desiderio — mette- 
re compenso  al  volere.  Par.  (i. 
IX.  19. 

Soddisfare — disfamare.  Purg.  C. 
XV.  76. 

SuFFERIRB  IL  CATTIVO  ODORE — SO* 

stenere  il  puzzo.  Par.  C.  xvi. 
35. 

SOFFERIRB  AMAREZZE  — gustare  3- 

roaro.  Par.  (I.  xxxii.  123. 
SoFFCBMARSi  — quietare  il  passo. 
Purg.  C.  V.  48. 

Soffiare  a guisa  di  turbine  — 
spirare  a turbo.  Inf.  C.  iii.  30- 
Soffrire  che  passi  un  anno  — as* 
sentire  uq  sole.  Par.  C.  xxi. 
101. 

Soggetto  ad  errore  — errante. 
Par.  C.  XX.  67. 

Soglia  — soglio.  Purg.  C.  x.  i. 
Sognare  il  vero — sognare  del 
vero.  Inf.  C.  xxvi.  7. 
Sognare— somoiare.Par.C.  XXXIII. 
58. 

Solamente — tanto.  Par.  C.  xxix* 
112.  C.  II.  67. 

Solamente  che  — pur  che.  Inf. 
t;  XVI.  12. 
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SocK  — Pianola  olio  mona  drilt  > 
allriii  per  ogni  callo.  Inf.  C.  i. 
18. 

Sole  — Colui  che  il  mondo  schia- 
ra. Inf.  C.  XXVI.  2G. 

Sole  — Laicernu  del  mondo.  Par. 

C.  I.  o8. 

Sole  — carro  della  luce.  Purg.C. 
IV.  59. 

Sole — Ministro  maggior  della  na- 
tura Par.  C.  X.  28. 

Sole  e I.u.n.i  — Occhi  del  cielo. 

Purg.  G.  XX.  13Ì. 

Sole  — Padre  d’ogni  mortai  vita. 

I*ar.  G.  XXII.  1 Ifi. 

Sole  e Luna  — figli  di  l.atona. 
Par.  G.  XXIX.  I. 

Sole  che  scaldi  a cahita’ — face 
meridiana  di  carità.  Par.  G. 
XXXIII.  10. 

Solitario — solo.  Purg.  G.  i.  31. 
Solito  — usalo.  Purg.  G.  ii.  120. 
Sollecitare  l'andare  inGielo — 
festinare  a vera  vita.  Par.  (.'. 
XXXII.  58. 

Sollevare  al  cielo  — adergere 
in  allo.  Purg.  C.  xix.  1 18. 
Sollevare  in  cima  a un  sasso  prò- 
MiNE.NTE  — levare  su  ver  la  ci- 
ma d’ un  rundiioiic.  Inf.  G.xxiv. 
28. 

Soltanto  — tanto.  Par.  G.  xviii. 
13. 

Somigliànzà  — immagine.  laf.  G. 
XV.  10. 

Sommità’  del  monte — collo  del 
monte.  Inf.  G.  xxii.  1 IO. 

Sono  — cnno.  Purg.  G.  xvi.  121. 
Sopra  — sorresse.  Inf.  G.  xxiii. 
.M. 


Sopra  — olire.  Inf.  G.  vii.  81. 
SopRAPORRB  — ammassicciare. 

Purg.  G.  IX.  100. 

SonsiRE  tutto  un  liquido  — toc- 
carne il  fondo.  Par.  G.  xv,  35. 
Sorella  — slrocchia.  Purg.  C.  iv. 
111. 

Sorgere  — rampollare.  Purg.  C. 
v.  IG. 

SonvENinE  — piovere.  Purg.  C. 
XVII.  25. 

SosPENOERR  DECRETO  — picgarlo. 
Purg.  fi.  VI.  30. 

Sospettare  — sospirare.  Inf.  G. 

X.  f>7.  Purg.  G.  XII.  129. 
Sospingere  — dar  mossa.  Inf.  C. 
xxxiii.  126. 

Sospingere  — impellere.  Par.  C. 
XXVII.  99. 

SospiBASiENTO  — traila  d’ un  so- 
spiro. Purg.  G.  XXXI.  31. 
Sospirare  di  profondo  dolore — 
stringere  il  duolo  in  lui.  Purg. 
G.  XVI.  Gl. 

Sostenere  — sofferìre.  Purg.  G. 
xiii.  59. 

Sostenere  — soflolccre.  Par.  G. 
xxiii.  130. 

Sostituito  — sorpreso.  Par.  C.  v. 
58. 

Sovrastante  — sovrano.  Inf.  C. 
XXXII.  128. 

Sovrastare  — soggiogare.  Purg. 
G.  XII.  101. 

Sovrastare  a tutti  — essere  ci- 
. ma  nel  mondo.  Par.  G.  xxix. 
32. 

Sp.tcciRE  IN  DUE — fendereiii  for- 
ca. Inf.  XXV.  lOi. 

Spargere  lurry  il  sangue  — far 
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lago  delle  tene.  Purg.  T.  v.  84. 

SpaROCBSI  Fama  LO^TAMS8IMA  — 

uscire  il  suono  al  Hne  della  ter- 
ra. lof.  C.  XXVII.  78. 

Sparso  — sparto,  luf.  C.  xiv.  2. 
Sparso  di  Pcloorb  — fulgurato  di 
raggi.  Par.  C.  xxiit.  83. 
SpAVSfiTABSi  — arricciar  li  peli 
della  paura.  Inf.  C.  xxiii.  (9. 
Spavkvto — paura.  lof.  C.  i.  55. 
Spaxiu  di  tempo  — varco  di  lem* 
pu.  Par.  C.  xviii.  64. 

Specchio  — vetro  impiombato. 

Inr.  C.  xxiii.  25. 

Specchio  — speglio,  lof.  C.  xiv. 
105. 

Spbsnerb  — ammortare,  lof.  C. 
XIV.  90. 

SPB.VTO — morto.Purg.C.xvii.l2. 
Spento — casso.  Inf.C.  xxvi.  130. 
Sperare  alcd.vo  scampo  — sperar 
pertugio  o entropia,  lof.  C. 
XXIV.  95. 

Sperare  fermamente — fermare 
la  speranEa.  Purg.  C.  iii.  66. 
Sperare  di  pio’ piacere  — meiler- 
si  a gradire  oltre.  Purg.C.xxiv. 
61. 

Spbraeb  inhranoimbnto  — spera- 
re ecelleou.  Purg.  C.  xvii.  1 16. 
Speeetta — sperula.  Par.  C.  xxii. 
23. 

Sprema — sangue  perfetto  che  non 
si  beve  datle  vene.  Purg.C.xxv. 
37. 

Spreto  delle  cose  del  mondo — 
maliscalco  del  mondo.  Purg.  C. 
XXIV.  99. 

Spetezxarb  — trullare.  Inf.  C. 
xxviii.  24. 


Spiacene  il  rimprovero  — essere 
molesta  la  voce.  Par.  C.  xxvii. 
130. 

Spiacene  il  ricordo  — essere  gra- 
ve il  memorar  presente.  Puig- 
C.  xxiii.  1 17. 

Spiacbbb  ad  alcd.vo  — essergli 
fatica.  Inf.  C.  XXX.  35. 

Spiacersi  che  taluno  pbesto  :vo.n 
MUOIA  — piangerlo  vivo.  Par. 
C.  XX.  63. 

Spiacevulb  a dirsi  — duro  a di. 
re.  Inf.  C.  i.  4. 

SpiEOARE  in  piu’  sinistro  8B,NtO  — 
trarre  a peggior  sentenza.  Inf. 
C.  IX.  15. 

Spiegar  bene  il  pensiero  — pre- 
mei e il  BUCO  del  coocello.  Inf. 
C.  xxxii.  4. 

SpINCBBB  avanti  — C.ACCIABE.  Inf- 
C.  IV.  146. 

Spingebb  troppo  innanzi  — me- 
nare a lunga.  Inf.  C.  ix.  5. 

Spingebb  alcuno  fuob  di  via  — 
traviarlo.  Purg.  C.  v.  92. 

Spirare  sul  viso  — ferir  per  la 
fronte.  Purg.  C.  xxviii.  8. 

Spirare  co’  raggi  — raggiare. 
Par.  C.  vili.  3. 

Spirito  maligno  in  aria  — fol- 
letto. Inf.  C.  XXX.  32. 

Spirito  santo  — Spìrito  santo 
Par.  C.  XIV.  76. 

Spirito  santo  — Primo  amore, 
lof.  C.  m.  6. 

Splendobb  — l iso  allocalo.  Par. 
C.  xiv.  86. 

Splendore  — faviUo.Par.C.xxl4. 

Spoguabe  di  ubbrta’  — disfrao  ■ 
care.  Par.  C.  vii.  79. 

65 
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Sposluto  di  pelo  — pelato.  Inf. 
C.  IX.  99. 

Spolpi  RB  — piluccare.  Parg.  C. 
XXIV.  39. 

Spo.noa  — coscia.  Piirg.  0.  x*x. 

100. 

Sponda  — parete.  Purg.  C.  xix. 
48. 

Spopolarsi  — dimagrarsi.  Iiif.  C. 

XXIV.  145. 

Spohre  all'.ihia  — sciorinare. 

Inf.  r..  XXI.  1 16. 

Sporto  i.n  pouri  — porto,  luf.  C. 

XXV.  117. 

Sposare  — disposare.  Purg.  C.  v. 
136. 

SPOSARE  CON  prode  DNA  DONNA  — 

torla  a inganno.  Inf.  C.  xix. 
56. 

Spregevole  stranamente  — di- 
spetto a maraviglia.  Par.  C.  xi. 
90. 

Spronare  — cavalcare.  Purg.  C. 
XVIII.  96. 

Sqdama  — scaglia.  Inf.  C.  xxix. 
8.5. 

Sqdabciabe  — accismare.  Inf.  C. 
xxviii.  37. 

Sqdabciabe  — scoscendere.  Purg. 
C.  XIV.  135. 

Squilibbabb  — dilìbrare.  Par.C. 

XXIX.  6. 

Stabilire  massima  — fermare 
punto.  Purg.  C.  vi.  40. 
Stabilire  la  minima  cosa  — fer- 
mar peso  di  dramma.  Purg.  C. 
XXI.  99. 

Stabilirsi  co'  miracoli  b co’mar- 
tihI  — murarsi  di  segni  e di 
martiri.  Par.  C.  xviii.  123. 


Staccato  — tronco.  Parg.  C.  xrv. 
32. 

Stagliato  — rotto  in  cerchio. 
Inf.  ('..  XI.  2. 

Stanziare  — astallarsi.  Purg.  C* 
vi.  39. 

Stare  — sedere.  Inf.  C.  v.  97. 
XIV.  94.  Purg.  C.  V.  74. 

Stare  attento  — stare  atteso. 
Inf.  C.  VII.  109. 

Stare  a guardia  del  peculio  — 
pernottare  lungo  il  peculio- 
Purg.  C.  XXVII.  85. 

Stare  in  alterigia  — tenere  al- 
ta la  fronte.  Inf.  C.  vi.  70. 

Stare  a pronte  al  nemico  — 
fronteggiarlo.  Inf.  C.  xx.  71. 

Stare  pensoso  — mirarsi  ai  pet- 
to. Inf.  C.  XII.  70. 

Stabb  permo  — essere  fitto.  Inf- 
C.  XV.  82. 

Starr  pronto  — essere  presto, 
luf.  C.  XV.  95. 

Starr  in  cima  — tenere  il  coi- 
aio. Inf.  C.  XXI.  3. 

Stabe  nascoso  — seder  quatto 
quatto,  inf.  C.  xxi.  89. 

Stare  da  parte  — stare  in  ces  • 
so.  Inf.  C.  XXII.  100. 

Stare  atiento  — esser  fisso- 
Inf.  C.  XXX.  130. 

Stare  attento  — stare  a bada- 
luf.  C.  XXXI.  139. 

Stare  di  sopra  ad  alcuno  — es- 
sergli cappello,  lof.  C.  xxxii. 
126. 

Stare  nel  ghiaccio  — vernare. 
Inf.  C.  xzxiii.  135. 

Stare  attento  — tener  la  men- 
te. Purg.  C.  X.  46. 
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Stabb  nbllb  chibsb  — stare  a’ 
perdoni.  Purg.  C.  xiii.  62. 
Stabb  bocconb  — avere  il  dosso 
al  su.  Purg.  C.  xix.  9i. 

Stabb  sbbsa  fab  nulla  — staro 
indarno.  Par.  C.  xi.  104. 

Stabe  in  silbnxio  — tener  le 
lingue  mute.  Par.  C.  xvii.  87. 
Stabe  allato  — essere  nella  co- 
sta. Par.  C.  XXII.  37. 

Stabb  m senio  con  donnb  — don- 
neare. Par.  C.  XXIV.  1 18. 

Stabb  ozioso  — giacersi  lorpen- 
te.  Par.  C.  xxix.  19. 

Stabb  in  abito  chibbicale  — an- 
nidarsi nel  beccbetlo.  Par.  C. 
XXIX.  118. 

Stato  fblicb  — salute.  Par.  C. 
XIV.  84. 

Statua  — immagine  che  tace. 
Purg.  C.  X.  39. 

Statua  — segno.  Purg.  C.  xii. 
47. 

Stanxa  NBL  MONDO  — esilìo  di 
Babilonia.  Par.  C.  xxiii.  134. 
Stella  di  Giove  — giovial  fa- 
cella.  Par.  C.  XVIII.  70. 

Stella  Venere  — Cilerèa.  Purg. 
C.  XXVII.  95. 

Stella  — luce.  Purg.  C.  xxix. 
91. 

Stendebb  le  bbaccia  — aprirsi 
nelle  braccia.  Purg.  C.  xxxi. 
100. 

Stimolabb  — pontare.Par.  C.  iv. 
25. 

Stimolabe — dar  delle  calcagna. 

Purg.  C.  XII.  2l. 

Stimolane  — prootare.  Purg.  C. 
XIII.  20. 


Stimolane  — frugare.  Purg.  C. 
XIV.  39. 

Stilolato  — disiretto.  Purg.  C. 
VI.  104. 

Stimolc  — morso.  Par.  C.  xxvi. 

55. 

Stibpb  — sangue.  Inf.  C.  vii.  80. 
Stizzo  — ciocco  arso.  l*ar.  C. 
xvui.  100. 

Stolidezza  — matUa.  Inf.  C.  xx. 
0.). 

Stobdibb  — intronare  gli  orse- 
chi.  Inf.  C.  XVII.  7 1 . 

Stobto  nel  fbnsabb  — guerci® 
della  mente.  Inf.  C.  vii.  40. 
Stbada  pazzamente  intrapresa 
— strada  folle.  Inf.  C.  vii.  91* 
Strappare  parte  dee  braccio  — 
strappare  un  lacerto.  Inf.  C. 
XXII.  72. 

Strappare  gol  becco  — discin- 
dere col  becco.  Purg.  C.  xxxii. 
43. 

Strappare  parte  del  pondo  — 
trarre  del  fondo.Purg.  C.  xxxii. 
135. 

Strappar  la  chioma  — dischio- 
mare. Inf.  C.  xxxii.  100. 
Strettezza  — arlezza.  Purg.C. 
XXV.  9. 

Stretto  — fasciato.  Purg.  C. 
XXVII.  87. 

Stridere  — cigolare.  Inf.  C.  xiii. 
42. 

Stringere  porte  — avviticchiare. 
Inf.  C.  XXV.  60. 

Stmnoersi  accollo  — avvinghia- 
re il  collo,  inf.  C.  XXXIV.  70. 
Stbingebsi  spalla  a spalla — ad- 
dossarsi. Porg.  C.  IH.  83. 
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SniMOIBSI  rOBTI  alle  C09CTE  — 
raccosciarsi.  lof.  C.  xni.  123. 
Stbiscia  ldcbote  — lista  radiale. 
Par.  C.  XV.  23. 

Stsitolarb  — dirompere  co’den- 
tì.  Inf.  C.  XXXIV.  S3. 
STBOMB.VTO  d’abtb  — argooiealo 
umano.  Pui^.  C.  ii.  31. 
Stboppio  — mal  intero  del  corpo. 

Purg.  C.  XVIII.  124. 

Stbdggbbsi  — fiaccarsi.  Inf.  C.vi. 
M. 

StBDMBXTO  a LAVOBAR  la  TES- 
SA — marra,  inf.  C.  xv.  96. 
Stbdttura  — ordigno.  Inf.  C. 
xviii.  6. 

SoBiTAMBirtE  — di  botto.  Inf.  C. 
xxu.  130. 

ScBiTAMEvrE  — ÌD  poco  d’ora. 

inf.C.  XXIV.  14. 

Sdbitamentb  — ratto.  lui.  C.  iii. 

102. 

SoDi.o — spazzo.  Purg.  C.  xxiii, 
70. 

ScpsRARB  I iiioi  ANTENATI  — avan- 
zar lo  seme  suo.  Inf.  C.  xxv. 
12. 

Superare  il  moto  della  paura  — 
avanzare  al  sospetto.  Inf.  C. 
XXII.  128. 

Superare  la  difpic  ilta’  del  rb- 
spiRii — vincere  l'uinlKisi'ia. taf. 
C.  XXIV.  52. 

Superare  — cacciare  del  nido. 
Purg.  C,  XI.  99. 

Superare  — occupare.  Purg.  C. 
XIV.  51. 

Superare  ogni  altro  — esser  di 
sopraa  tutt’allri.Purg.C.xxviii. 
135. 


SuPBBABB  SE  STESSO  NB’  PREGI  AN- 
TERIORI — vincere  se  stesso  ao- 
tico.  Purg.  C.  XXXI.  84. 
SuPERABB  IL  SOLITO  ANCHE  NBL- 
l’ultima  comparsa  — vincere 
l'ultimo  solere.  Par.  C.  xviii. 
57. 

Superare  immensamente  — rima- 
nere in  eccesso  inOnito.  Purg.C. 
XIX.  45. 

Superare  ALCUNA  COSA  SENZA  sten- 
to — passarla  lievemente.Par. 
C.  XXI.  116. 

Superare  — andar  di  sopra.Par. 
C.  XXXI.  36. 

Superbia  della  Casa  Sveva  — 
vento  di  Soave.  Par.C.  ui.119. 
Superfluità’  — quisquilia.Par.C. 
XXVI.  76. 

Supporre  patto  a caso  — porre 
a caso.  Inf.  C.  iv.  136. 
Susurrare  — pispigliare.  Pui^. 
C.  V.  1-2. 

Svegliare  — disonnare.  Par.  C. 
XXVI.  70. 

Svegliare  — squarciare  il  velo 
del  sonno.  Purg.  C.  xxxii.  71. 
Svegliarsi  — slegarsi  dal  sonno. 

l'urg.C.  XV.  119. 

Svegliarsi  — fuggire  il  sonno 
dulia  faccia.  Purg.  C.  ix.  4t. 
Svelarr  il  pensiero  — farsi  ma- 
li frslo.  Par.  C.  XXIV.  52. 

Sveni iiB  — cader  violo.  Purg.  C. 
XXXI.  89. 

Sventurato — mal  creato. Inf.  C. 
XXXII.  13. 

Svincolare  — divimare.  Par.  C. 
XXIX.  36. 
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Tacqob  — tacelte.  Inf.  C.  n.  7S. 
Taouau  ■—  uccidere.  luf.  C.  zi. 
S5. 

Tauuau  a stbisgib  — lutare. 

Par.  C.  XIV.  114. 

TAtairro  di  ben  copiobcxbb  i tolb- 
BE  — bene  richiesto  at  vero  ed 
al  trastullo.  Porg.  C.  xiv.  93. 
Talvolta  — alla  fiata.  Par.  G. 
XIV.  20. 

Tantino,  oh,  — fiore.  Purg.  C. 
III.  135. 

Tabdabb  assai— aver  troppo  d'in- 
dugio. Purg.  C.  xm.  12. 
Tbmebb  , NON , — farsi  sicuro. 
Purg.  C.  IX.  47. 

Tembbb  chb  si  pacciansdppb  sol- 
la TOMBA,  NON,  — uoo  temer 
suppe.  Purg.  C.  xxzni.  36. 
Tbmebb  o’bssbbb  lasPOBroNO  — 
temer  del  troppo.  Par.  C.  zxu. 
27. 

Tembbsi,  non,  pauita’  hb'libbi 
8 nelle  miscbb  — esser  sicuro 
il  quaderno  e la  doga.  Purg.  C. 
XII.  105. 

Tempesta  — fortuna.  Purg.  C. 
xzxib  1I6. 

Tempo  debito,  nel,  — a tempo. 
Inf.  C.  VII.  79. 

Tempo  bbevb  — poc'ora.  Inf.  C. 
XXXIV.  104. 

Tempo  d’  ignobanea — etade  gros- 
sa. Purg.  C.  ZI.  93. 


Tbnbbb  in  balìa  — avere  tra 
branche.  Inf.  C.  vn.  69. 

Tbnbbb  in  boa  balIa  — avere  ia 
mano.  inf.  C.  xxu.  83. 

Tbnbbb  lbbato — tener  succialo* 
Inf.  C.  XXXI.  86. 

Tenbb  conto  — fare  ragione.  Inf. 
C.  XXX.  145. 

Tenebb  pb»)ccopato — tener  vol- 
to a se.  Purg.  C.  iv.  8. 

Tbnbbb  occolto— serrare.  Purg, 
C.  vili.  51. 

Tbnbbb  a pbbno  il  cavallo  — es- 
sere al  freno.  Purg.  C.  x.  77. 

Tenbb  sotto  i piedi  — calcare. 
Purg.  C.  zìi.  69. 

Tbnbbb  in  compaonìa  — tener 
giunto.  Purg.  C.  xvi.  36. 

Tbnbb  pbb  la  PiNB — riserbar  die- 
tro. Purg.  C.  XXX.  72. 

Tbnbb  uli  occhi  bassi  — aver  gli 
occhi  alla  terra.  Inf.  C.  viii. 
118. 

Tbnbbb  APPLICATO— ritenere  stret- 
to a se.  Par.  C.  IH.  8. 

Tenbb  la  mbntb  occupata  a qobl 
CHB  SI  vede  — ficcar  la  mente 
dirietro  agli  occhi.  Par.  C.  zxi. 
16. 

Tbnbbb  la  coda — alzare  dirietro. 
Par.  C.  XXI.  132. 

Tbnbbb  pb’ capelli  — stare  a’cri- 
ni.  Inf.  C.  XXVII.  117. 

Tbnbbsi  pbovveouto  — armarsi 


Digitized  by  Google 


458 


T 


di  proviredeoza.  l’ar.  C.  xvii. 
109. 

TEirrARR  PB66I0  CBS  IN  TANO  — 

. partirsi  più  che  indarno  da  riva. 
Par.  C.  XIII.  125. 

Tbrminarb  — porre  fine.  Inf.  C. 

VI.  76. 

Tema  — cera  mondana.  Par.  C. 

I.  42. 

Tbrba  — madre  comune.  Purg. 
C.  XI.  63. 

Terreno  vertiu  — bobolca  buo- 
na. Par.  C.  xxiii.  152. 

Timone  — primo  legno  del  carro. 

Purg.  C.  XXXII.  24. 

Tihonb  — temo.  l'ar.  C.  xxxi. 
124. 

Timobb  — sospetto.  Inf.C.ix.SU 
Timore  — temenza.  Purg.  C.  vi. 
102. 

Toccare  di  lato  — ■ tentar  di  co- 
sta. Inf.  C.  xxTii.  32. 

Toccare  , non  , — lasciare  stare. 
Purg.  C.  II.  128. 

Toccar  cosa  dora  — trattar  cosa 
salda.  Purg.  C.  xxi.  156. 

Toccar  lbkcbrmentb  — tentare. 
Inf.  C.  XII.  67. 

TofiLiERR  — dispogliare.  Inf.  C. 
XVI.  SI. 

Tocliebe — invidiare.  Inf.  C.xxvi. 
24. 

Togliere  alcv.no  all’altrui  vi- 
sta — sottrarlo.  Inf.  C.  xxvi. 
SI. 

Togliere  un  capello  — far  calvo 
d'un  capello.  Purg.  C.  xxvii. 
27. 

Togliere  decobo  — dismagare 
onestà.  Purg.  C.  ut.  1 1.‘ 


Togliere  il  superfluo  b l'inoti- 
lb  — trarre  il  troppo  e1  vano. 
Par.  C.  VI.  12. 

Togliere  la  fame  — solvere  il 
digiuno.  Par.  C.  xix.  28. 
Toglirrsi  dallo  specchio  — sma- 
garsi dal  miraglio.  Purg.  C. 
xxvit.  105. 

Togliersi  di  vista  — vanire.Par. 
C.  III.  122. 

Togliersi  di  capo  la  coperta  — 
uscire  del  cappello.  Par.  C. 
XIX.  54. 

Tolto  — deciso.  Purg.  C.  xvii. 
iti. 

Tolto  da  dubbio  — disvestito  di 
dubbio.  Par.  C.  i.  04. 

Tomba  — buca  sepolcrale. Purg.C. 
XXI.  9. 

Torace  — casso.  Inf.  C.  xx.  12. 
Torcere  in  suso  — rivolgere  al 
cielo.  Purg.  C.  xv.  55. 
Tormentare  — porre  in  croce. 
Inf.  C.  XVI.  43. 

Tormentare  — fare  dolente.  Inf. 
C.  XXXIV.  57. 

Tormentare  — lanciare.  Purg.C. 

VII.  Iti. 

Tormentare  — assonnare.  Inf.  C- 
XVIII.  99. 

Tornare  in  dietro  — ritrovar  Tor- 
me. Inf.  C.  vili.  102. 

Tornare  in  calma  — essere  rap. 

paciato.  Inf.  C.  xxii.  76. 
Tornare  a prenderne  pio’  — tor 
nar  per  anche.  Inf.  C.  xxi.  39. 
Tornare  satisfatto  — ^ portar 
piena  la  voglia.  Par.C.  ix.ltO. 
Tornare  in  allegrezza — far  le- 
tizia di  sé.  Par.  C.  xvi.  20. 
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ToINA»  « RAPrRESBNTAVSI  — ml- 
dire  la  mente  sopra  sò  Par. 
xriii.  tt. 

Tobnabk  ir  ADoiBE  — rifare  sicu- 
ro. Par.  C.  xxTi.  89. 

Tobnabsi  a qdaloosa  — rendersi 
ancora  a quella. Par  C.xxiii. 77. 
Tobrb  D’innARNO  — sgannare.lof. 
C.  XIX.  21. 

ToBiin  oGRi  niTABBO  — rimuovere 
d'aspettare  indugio.  Par.  C.xx. 
25. 

Torsi  da  poltbosbbJa  — •spoltri- 
re. Inf.  C.  XXIV.  46. 

Torsi  d’impaccio  — spedirsi.  Inf. 
C.  XXVI.  18. 

Torsi  da  sqoama  — dismagliarsi. 
Inf.  C.  XXIX.  85. 

Torsi  di  dubbio  — uscire  di  dub- 
bio. Inf.  C.  XXXII.  85. 

Toscana  — il  bel  Paese  là  dove  il 
si  suona.  Inf.  C.  xxxiii.  80. 
Tba  l’  esser  bello  e l'  esser  buo- 
no — Ira  bello  e buono. Purg.C. 
XXIV.  15. 

Tra  tutte  le  altre  cose  — tra 
tutto  l’altro,  inf.  C.  xiv.  85. 
Tradisce  — trade.  Inf.  C.  xiv. 
85. 

Tradiscb  — trade.  Inf.  C.  xi.  66. 
Tbapisgerb  — frugare.  Inf.  C. 
XXX.  70. 

Tragico  — tragèdo.  Par.  C.  xxx. 
24. 

Tralignato  — tornato  in  bastar- 
do. Purg.  C.  XIV.  99. 
Tramontare  il  Solb  — andarse- 
ne il  giorno.  Purg.  C.  xxvii.  5. 
Tranquillarsi  — pausare.  Par.C. 

XXXII.  61 . 
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Trapassare  — meare.  Par.  C. 
xxiii.  79. 

Trarre  a riva  — arrivare.  luf.C. 

XVII.  8. 

Trarre  suo  prò  d'  alcuna  cosa  — 
avvantaggiarsene.  Par.  C.  vu. 
76. 

Trascendere  il  discorso  l’inten- 
dimento ALTRUI  — volar  la  pa. 
rola  sov’altroi  veduta.  Purg.  C. 
xxxiii.  83. 

Trascinato  da  cavallo  — tratto 
a coda  d'nna  bestia.  Purg.  C. 

XXIV.  83. 

Tbascorrbbb  col  cirro — carreg- 
giare. Par.  C.  IH  72. 
Trascorrere  — prendere  spaxio. 

Pnrg.  C.  XXXII.  35. 

Trascurabb  — posporre.  Par.  C* 
XXIX.  89. 

Trasfondersi  — andare  di  vaso  in 
vaso.  Purg.  C.  vii.  117. 
Trasgredire  le  leggi  — romper- 
le. Purg.  C.  I.  46. 

Traslocare  senza  onor  funebre— 
trasmulare  a lume  spento. Purg. 
C.  IH.  152. 

Trasportare  in  Cielo  — riporre 
a miglior  vita.  Purg.  C.  xvi. 
123. 

Traspobtarb  l’appetito  — reg- 
gerlo. Purg.  C.  XXII.  40. 
Tbasportabsi  — mutarsi.Purg.C. 

XXV.  98. 

Tbattare  diversamente  — fare 
altro  governo.  Purg.  C.  v.  108. 
Trattare  alcuna  cosa  in  versi — 
tastarla  Clio.  Purg.  C.  xxii.58. 
Tbattare  — trascorrere.  Par.  C. 
XXIX.  95, 
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TBiTnNBBU  — affiggersi.  Parg. 
C.  xxT.  4. 

Tbatto  oi  mabi  — piieggio.  Par. 
C.  XXIII.  67. 

Tmtasuau  si.  timoni  — esse- 
re al  l4mo.  Purg.  G.  xxii.  119. 
Tbstasli  b pbbicou  — afianni. 
Par.  XTii.  84. 

TiEMAII  da  06NI  LATO  — SCUOte- 
reogni  pendice.  Purg.C.xxiu. 
152. 

Tbbmabb  di  padba  —riscuotersi. 

Inf.  C.  xxTii.  121. 

Tbisd’  — thbo.Purg.C.xxxi.130. 
Tmmta’— la  prima  virtù  la  chia- 
ra vista  il  caldo  amore.  Par.  C. 
xui.  79. 

Tiinita' — la  prima  virtù  la  chia- 
ra vista  il  caldo  amore.  Par.  C. 
xni.  79. 

TaiNiTA’  — qneU’aiio  due  e tre 
che  sempre  vive,  e regna  sem- 
pre. Par.  C.  UT.  28. 


Tunita’  — luce  trina  in  nnìca 
stella.  Par.  C.  xxxi.  28. 
Tbionfo  dbl  Cibm  bmpibbo  — 
trionfo  del  regno  verace.  Par. 
C.  XXX.  98. 

Tbistezza  — fleto.  Par.  C.  xn. 
136. 

Tbomba  — tnba.  Purg.  G,  xvn. 
15. 

Tbovabb  ostacolo  — avere  pa- 
rete. Purg.  G.  xxxii.  4. 
Tbovabsi  del  male  oov’  bua  del 
BENE  — esser  la  muffa  dov’  era 
la  gromma.  Par.  G.  xii.  1 14. 
Tbovabsi  in  contesa  — essere  a 
baratta.  Inf.  G.xxi.  65. 

Tutto  — lutto  quanto.  Inf.  G. 
XX.  4. 

Tutto  tutto  — tu  tutto.  Purg.C. 
xvui.  78. 

Tutto  quanto — qoanlunqae.Par. 
xxxii.  66, 
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tlBBiDiBB  — far  sna  voglia  della 
voglia  altrui.  Purg.  G.  xxxiii. 
151. 

Uccello  fittizio  di  tenne  — lo- 
goro. Inf.  G.  XVII.  128. 
Uccello  vecchio— pennuto.Purg. 
C.  XXXI.  62. 

UcciDBBB  — ancidere.  Inf.  C.  v. 
61.  Par.  C.xvii.  35. 


UcciDEBB  — spegner  vita.  Inf.  G. 
V.  107. 

UcciDBBB  — porgere  morte.Inf.G. 
XII.  18. 

UCCIDEBB  ALCUNO  CBDDBLMBNTE  — 

farne  mal  governo.Inf.  C.xxvii. 
47. 

UcciDEBB  — morire.  Purg.  C.  vii. 
95. 
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Uccidere  — spegnere.  Par.  U.iv. 
lOi, 

Uccidersi  — privar  sè  del  mondo. 
Inf.  C.  XI.  43. 

Udire  — raccogliere  a sè  la  pa- 
rola. Pur?.  C.  XIV.  72. 

Uguale  — parecchio,  l’urg.  C.  xv. 
18. 

Umiliarsi  — atterrarsi  a’  piedi. 

Purg.  C.  IX.  12i). 

Umilmexte  — umilemente.  Purg. 
C.  IX.  108. 

U.NciNO  — raffio.  Inf.  C.  xxi.  32. 
UxiRE  LA  potestà'  SPIRITUALE  CON 
LA  TEMPORALE  — giungere  la 
spada  col  pastorale.  Purg.  C. 
XVI.  109. 

U.MTAMBNTE  — ud  uoa.  Purg.  C. 
IX.  63. 

Unito  a guisa  di  stelle  __  co- 
stellato. Par.  C.  XIV.  100. 

U.NITO  AGLI  ALTRI  IN  CONSIGLIO  — 

Stretto  a consiglio.  Purg.  C, 
VII.  103. 

Uomo  — viro.  Inf.  C.  iv.  30. 
Uomo  intelligente  — uomo  d’in- 
tellello.  Inf.  C.  ii.  19. 

Uomo  — animale.  Inf.  C.  v.  88. 
Uomo  sanguinario  iracondo  — 


uomo  di  sangue  e di  corrucci. 
Inf.  C.  XXIV.  129. 

Uomo  — animale  che  natura  ha 
più  caro.  Purg.  C.  xxix.  138. 

Urtare  — dar  di  cozzo.  Inf.  C. 
IX.  97.  Purg.  C.  XVI.  11. 

Urtato  — urto.  Inf.  C.  xxvi.  13. 

Usanza  — costuma.  Inf.  C.  xxix- 
127. 

Usanza— solere.Purg.C.xxvii.90. 

Usare  liberalità'  — fare  lar- 
ghezza. Purg.  C.  XX.  31. 

Usare  altro  mezzo  — tenere  al- 
tra via.  Inf.  C.  XI.  109. 

Uscire  SOPRA  — pullulare,  taf.  C- 

VII.  119. 

Uscire  dal  lago  — dislagare* 
Purg.  C.  III.  13. 

Uscire  di  panciullbzza  — lascia- 
re il  pappo  e 'I  diodi.  Purg.  C. 
XI.  103. 

Uscire  dall’inganno  — scalap- 
piare. Purg.  C.  XXI.  77. 

Uscire  la  parola  smozzicata  — 
allentar  la  voce  per  lo  suo 
varco.  Purg.  C.  xxxi.  21. 

Uscire  gli  uomini  fuor  del  retto 
sentiero  — sviarsi  l’umana  fa- 
miglia. Par.  C.  xxvii.  111. 


V 


Vagamento  — vaghezza.  Purg. 
C.  XVIII.  144. 

Valere  — potere.  Purg,  C.  vii. 
17. 


Vallata  — vallè.i.  Inf.  C.  xxvi. 
29. 

Valle  Paludosa  — lama.  Inf.  C. 
XX.  79. 

C6 
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V.4LLE  — vallèa.  Purg.  ().  vni< 
98. 

Valle  infernale  — lacuna  infi- 
ma dcH’universo.  I‘ar.  C.  .\x\iii. 
22. 

Vanegciante  — deliro.  Par.  C. 

I.  102. 

Vanita’  passeggierà  — vanità 
con  breve  uso.  l’urg.  (;.  xxxi. 
CO. 

Vantarsi  inuth.mfnte  — darsi 
mal  vanto,  tnf.  C.  xxxi.  6t. 
Vanto  di  saper  parlare  e scri- 
vere — gloria  della  lingua. 
Purg.  e.  XI.  98. 

Varietà’  delle  nuove  piante  — 
variazion  deTrcschi  mai.  l’urg. 
e.  XXVIII.  56. 

Vaso  piano  di  rame  — teggbia. 

Inf.  e.  XXIX.  74. 

Vaso  per  piante  — lesto.  Par. 
e.  XXVII.  118. 

Vecchio  — veglio.  Inf.  C.  xiv. 
103. 

Vecchio  — antico.  Purg.  C.  ix.  1. 
Vecchio  — sene.  Par.  t'..  xxxi.  59. 
Vedere  con  la  mente  — mirar 
col  senno.  Inf.  C.  xvi.  120. 
Vedere  poco  in  la’  — andare  po- 
co innanzi  il  viso.  Inf.  C.  xxxi. 

II. 

Veder  belle  cose  — veder  del- 
le cose  belle.  Inf.  C.  XXXIV.  137.^ 
Vedere  — avvisare.  Purg.  C.  x, 
71. 

Veder  come  noi  — adoccliiarc  a 
nostro  mudo.  Purg.  C.  xxi.  30. 
Vedere  dal  naso  troppo  scarna 
LA  pi$u.\pMÌA  — conoscere  rera- 
nic  nel  viso.  Purg.  C.  xxiii.  33. 


Vedere  sdegnoso  cruccio  — ve- 
dere alto  bruno,  l’urg.  C.  xxiv. 
27. 

Vedere  piij’  bello  — notare  di 
più  bellezza.  Par.  C.  xxiv.  19. 
Vedere  Dio  piccia  a faccia  — 
giungere  l’aspetto  col  valore 
infinito.  Par.  C.  xxxiii.  80. 

\ eduta  corta  — veduta  d’ una 
spanna.  Par.  C.  xix.  81. 
Veemente  — lubcslo.  Inf.  C. 
XXXI.  100. 

Vegliare  nell’  eterna  luce  — 
vigilare  nell’ eterno  dì.  Purg. 
C.  XXX.  105. 

Velenoso  — venenoso.  Inf.  C. 
XVII.  20. 

Vendetta  — difesa.  Par.  xxvn. 
57. 

Vendicare  — vengiarc.  Inf.  C. 
IX.  54. 

Venere,  stella  di  — il  bel  pia- 
neta ebe  ad  amar  conforta. Purg. 
C.  I.  19. 

Venire  ad  offesa  — fare  zuffa. 

Inf.  C.  xviii.  1 18. 

Venire  in  putbhb  — venire  a 
roano.  Inf.  C.  xxii.  45. 

Venir  fuori  — scoppiare.  Inf.  C. 
xxiii.  10. 

Venire  il  giorno  appresso  — u- 
scire  l’altro  Sole.  Inf.  C.  xxxiii. 
54. 

Venire  in  pensiero  — toccar  la 
mente.  Purg.  C.  ii.  117. 
Venire  furi  i pensieri  e gli  af- 
fetti — scendere  chiaro  il  fiu- 
me della  mente. Purg. C. XIII. 00 
Ve.nibb  iMco.Nxno  — giungere 
cunlra,  Purg.  C.  xiv.  132. 
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Venire  appresso  — secondare. 

Purg.  C.  XVI.  35. 

Venire  appresso  — essere  se> 
guace.  Purg.  C.  xxi.  lOG. 
Venire  — accadere.  Purg.  C.  xxx. 
74. 

Venir  meno  il  maggior  piacere— 
fallire  il  sommo  piacere.  Purg. 
C.  xxxi.  52. 

Venire  in  odio  — farsi  nimico. 

Purg.  C.  XXXI.  87. 

Venire  innanzi  con  acuto  argo- 
mento — assottigliarsi.  Par.  C. 
XIX.  82. 

Venirr  innanzi  — entrare  in 
campo.  1*3^  C.  XXIV.  t09. 
Venire  a danzare  — entrare  in 
ballo.  Par.  C.  xxv.  103. 

Venire  tutto  pestante  — venir 
gaio.  Par.  C.  xxvi.  102. 
Venire  in  essere  — uscire  ad 
allo.  Par.  C.  xxix.  25. 

Vento  — fiato.  Itìf.  C.  v.  42. 
Ventura  — corso.  Inf.  C.  xv.  88. 
Veramente  — per  vero.  Inf.  C. 

XII.  ili. 

Verbo  divino  — somma  Sapien- 
za. Inf.  C.  III.  G. 

Vergognarsi  — andare  con  bassa 
fronte.  Purg.  C.  v.  00. 
Vergognarsi  — gravar  la  fronte 
vergogna.  Purg.  C.  xxx.  78. 
Vergognarsi  — portar  vergogna. 

Purg.  C.  XXXI.  43. 
Vergognarsi  — arrossare.  Par. 

C.  XVI.  103.  C.  xxvii.  5i. 
Verità’  evangelica  — manna 
verace.  Par.  C.  xii.  81. 

Vero  — certo.  Inf.  C.  i.  CO. 
Vero  — dritto.  Purg.  C.  vii.  30. 


Versare  — spandere.  Inf.  C.  i.80. 
Versare  lagrime  pel  mal  com- 
messo — fondere  il  male  per 
gli  occhi.  Purg.  C.  XX.  7. 
Veste  — stola.  Par.  C.  xxx.  i29* 
Vestirsi  a verde  — essere  ver- 
de in  veste.  Purg.  C.  viii.  29. 
Vestirsi  — chiudersi  nell’abito. 
Par.  C.  III.  t04. 

Vestirsi  dbll’u.mana  natura  — 
carcarsi  della  nostra  salma. 
Par.  C.  xxxii.  1 14. 

Vestito  di  bianco  — bianco-ve- 
stito. Purg.  C.  XII.  89. 

Vestito  — abituato.  Purg.  C. 
XXIX-  i46. 

Viaggiare  per  alto  mare  — 
mettersi  in  pelago.  Par.  C.  ii.  5. 
Vibrazione  — guizzo.  Inf.  C. 
xxvii.  17. 

Vicendevolmente  — a mula  a 
muta.  Inf.  C.  xiv.  53. 

ViciN  vici.no  — a piede  a piè. 

Inf.  C.  XVII.  134. 

Vicino  — sopra.  Inf.  C.  xx.  63. 
Vicino  a me  — lunghesso  me. 

Purg.  C.  XIX.  27. 

Viene  — viensi.  Inf.  C.  xii.  21. 
Vieppiù’  — a più  a più.  Inf.  C. 
xii.  124. 

Vieppiù’  — più  e più.  Par.  C. 
xxiu.  18. 

ViETARR  — difendere.  Inf.  C. 
XV.  27. 

Vile  — villano.  Purg.  C.  vi.  12G. 
Vincere  le  forze  uminb  — so- 
praporsi al  segno  del  mortale. 
Par.  C.  XV.  42. 

Vincere  — soverchiare.  Par.  (I. 
xwi.  120. 
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VtOLARE  IL  DECRETO  DIVINO  — 
rompere  1*  allo  f:ito  di  Dio. 
Purg.  C,  XX*. 

Violenza  — guerra.  Pnrg.  C. 
XX.  1*3. 

Virgilio  — olliisimo  Poeta.  Inf. 
C.  IV.  80. 

Virgilio  — Caotor  de’  buccolici 
carmi.  Purg.  C.  xxii.  57. 

Virtù’  — nubilitate.  Inf.  C.  ii.  9. 
Virtù’  — valore.  Purg.C.  xxvi. 
145. 
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que. Purg.  C.  IX.  121. 
Voltamento  — volta.  Inf.  C.  xx. 
129. 
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Vista  la  dimanda  dol  Tipografo  Giuseppe  Carlueeio  con  che  h chie- 
sto di  porre  a stampa  l'opera  intitolata  : Florilegio  e Dixionaria 
Danteico. 

Visto  il  parere  del  Begio  Revisore  signor  D.  Giuseppe  Placente. 

Si  permette  che  l’ indicata  opera  si  stampi  ; però  non  si  pubbli- 
chi senza  un  secondo  permesso,  che  non  si  darà  se  prima  io  stesso 
Regio  Revisore  non  avrà  attestato  di  aver  riconosciuto  nel  confroa- 
to  esser  l’ impressione  uniforme  all' originale  approvato. 

Il  PresiJrale 
M.  APUZZO. 

Il  Segretario  GcaemJe 
GIUSEPPE  riETROCOU. 
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